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' A'  C HI  LEGGE. 

• / 

^ \ cognizione  dei  proprj  diritti , e delle  Leg- 
gi veglianti  nel  nuovo  Governo  della  Repubbli- 
ca Humana  interessa  certamente  ogni  classe  di 
Cittadini  . Ho  creduto  perciò  utile  di  fare  una 
coiipleta  collezione  di  tutte  le  Carte  riguardan- 
,li  la  Repubblica  suddetta  uscite  dai  Torchj  Na- 
zionali Acciocchò^poi  si' possa  scolpo  d'oc- 
chio scorgere  il  tutto»  ho  pensato  di  separare  le 
materie  , disporle  per  epoca  de' tempi  » ed  ho 
formato  a maggior  chiarezza  gli  Indici  corrispon- 
denti in  fine  d’ ogni  Tomo.  Qui  pertanto  si  tro-  , 
veranno  tutti  i Proclami,  Editti,  Ragionamenti, 
ed  altro  riguardante  la  ripristinata  Repubblica 
^Romana,  e ciò  ancora  che  è stato  pubblicato  col- 
le Stampe  dai  Comandanti  francesi  nelle  respet* 
live  epoche  , e circostanze  nella  sola  lingua  Ita- 
liana però  a risparmio  di  spesa . Gradite  dunque , 
o Cittadini  il  mio  peòsiere  coll'acquisto  di  un' 
Opera  sì  neces^^ana  per  la  pubblica  , e privata 
istruzione  ^ e vivete  liberi , e iclici . 


A a 


Digitìzed  by  Google 


IIBERTA' 


EGUAGLIANZA 


T-  ] J •••',  7 

• /.ji  < i 


1 

‘ v>  .1  :’,iw  r'  i ')  ^ r,T<'iO  ^ ì 

' ■ L’  •.r;> > v7.)  .-i  I ir. r. 

■ •.  » • v)  .....  :<  . o‘!  l’j 

. i U”..<  ■;  .j  . i.:  ;•  iri  ) 

I ;;  -jj,-  ' mj  m o 

, I i',  ■= . :c,i  i-.-rs:.' ‘ ; i ’ 

• R E P U B,  B L I G À O M A N A ; * : 


t ' . •’! 

■r  , ■ 

" .'r 


;■  . ^ •'  ■ T _i  X V . . ■ ’ 

^ * ■ - ' - ' ■ \ * 1 A : ì:  ..-r  t>- 


k , * , . : . ’ r \ ■ 1 - ^ i . i . I A . i 1 .*  • 


ÌJ  • 


.-.j;  ti 


•;  » . i 


<:  Ji . >..1  iii  i’.: 


.....  j 


t 


l'Ufi  ',i  i Tv  ■ :;L>  o 

i.  .1  :ì  1.-  J T-  <j'  y 

•*i.  ^ .Ca  I -Li  tJ<a 


’k  « 

• , V J 


Dìgitized  by  G(K)Qle 


- 1 - 


0 V 


r 


„ C O L Z I O, . N E 
m CARTE  PUBBLICHE  .PROC^LAMI 
. EDITTIv  ragionamenti  . 

ED  yiLTRi  PRÒpOilOW .TENDENTI,  A CONSOLIDARE- 


'•1 


> 1..:^  < R I i>  R ì i T>  Y n à t À3 

■ I-  --••'•t  - 0 


I .a 


■'repubblica  ROMANA; 

. ; 1/  f'  » j • i * > >;  *■  ''"'c  J.  r.  . : S *Ì 

" ' '■  ■ 'i  Nutp.T  f . • . . 

or  i --AV^AarliirlQefieyale  mc^^ha' ir^2.  TÌbéos^^  ‘ •• 
Il  Cenerai  Bmhifr'contdfidattte  Supremo  dill’ Armata.  Francese'''- 
, . -i.  'i  s-‘  -H  Italia'.  ; \ • - 

,•  chc'si  spargono' sorró' il  suo‘  tiome 'de* falsi ’Prol 


sarà  arrestato  ; e convinto  , fucilato  ;**•  Atissandro  Berthier 

’<  i;vi  i I/ 1 2.'‘"  ■>  -r  5“  . •; 

"'Dal  Quartter' Generale  avatlti  a Rotna-li'22!} Piovoso  anno  sesti  f 
' ' - della  Repubblica  Franceie  una  éd'- indivisibile  . ‘ ' 

- Atesshfuti^ Berthier  Gtnér'ale  in^ Capo'.  ' ' ' **' 

PROCLAMA.  > 

I‘L  ciil(p'''Sarà ‘’religiòsiimente  *rispertàlòy  m''c6nsttaèn7a  tutte 
le  djmostraaioDl  pubbliche  àì'  cultó,  dèfrono  fcOnti'nuàrn  ienza 
idcana-  alterazione)^  iyé>  CàmbiSmentoi.  ' ' 


» Ciascuno*  ètinvitato-'  a poftarè^lfìelfta^-die^deriota  Ìa'i$ua’ 

Wazjone.  'J  ^ ;j  , i.at- ..'J  li  ;b  ^ i^»  ‘liu.  iu  g;; 

Gh  Ambasciadori , Ministri  , o Inviati  sono  invitati  a man- 
dar^ -allo  'Stito ’Magr^or  Generale’  tìhà'lilta  y'e’  stranieri  (fella  lo- 

ro  Nazione,  ebe  si  tÀiVanis  In  Roma\  * 

ft>  rig-tfardà  sallà-^rèroonsàbìié  oc-* 
chi  dcJle.Naaom..-'- , c rai  ^AlmnkBbnhier  • 
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• N“  3.  ^ 

Del  Quarti <f  Getter aU  di  Foltgna  17.  Pitvoto  Afino  "Setto  ielU 
( RetMUfa  FrOBtett  yma  ed  indivijihfle  ' ) J j\  ^ 'T 
■ ’ ' Alessandro  Bèrthhr  Generale  in  Capo  . 

Art.  1.  Ijjctino  in  ció  che  Io  ii'guarda  raddòppierà  il  zelo 
V_-<  per  mettere  in  attività  U provvista  delle  sossisten. 
ze  della  Città  di  Roma  ; c ne  è responsabile  personalmente . 

Art,  Jl,  £’ espre4sa,mente  proibito  sotto' pena  di  essere  ri- 
guardato come  inimico  del  Popolo  , e punito  di  morte  , di  por- 
tar via  ^ilto  dalla  ' Città  di  Romèi. 'che  dalli  circo'»  darj  come 
anche  dai  Magazini  destinati  alla  suaj'rovTìsca . qualunque  der- 
rata necessaria  alla  su«wtcnza  del  Popolo  di  Roma . 

Art.  Ili,  E’ ^pressamente  proibito  aotto  le  stesse  pene  espres- 
se nel  primo  Articolo-  d'- intercettare  ed  anche  di  ritardare  V ar- 
rivo de  grani  . provvisioni  , o altri  oggetti  destinati  . o che  i 
consueto  di  far  passare  per  la  sussistenza  della  Città  di  Ronaa  » 
tanto  dalli  Porti , che  dall’  interno  ^elle  terre  dello  Stato  Eccle^ 
siastico . , , 

Art.  IV.  Gli  ordini  li,  più  precisi  essendo  dati  alli  Coman- 
danti deir  Armata  Francese , non  x>Iamente  di  accordar  protez- 
zinne  a tutto  ciò  che  è destinato  alia  sussistenza  di  Roma  . ma 
ancora  di  mettere  in  attività  le  provviste  per  quanto  sia  loro 
possibile  ; non  sarà  ammessa  alcuna  specie  di  scusa  dalla  parte 
delti  Abitanti  degli  Stati  della  Chiesa  . o di  qualunque  altro , 
che  avesse  rallentato  le  provviste  ordinarie  o straordinarie  della 
Città  di  Roma . ;•  '•  a 

..  -Art,  V.  Non- solamente  sarà  accordata  psrtìcolsr  proteztio- 
ne.  ed  anche  esenzione  ,da)le  cpntribuzioDÌ  a quelli  che  avraq^ 
no  mostrato  maggior  zelo  alle,  provviste  di  Roma  1 ma  ancora 

ddle  gi«i£Ka?jqni,.nn  , iv- 

Art.  Vi.  Le  sopraddette' disposizioni  si  stenderanno  special-, 
mente  sopra  li  grossi  Mercanti , o Negozianti  di  Civita  Vecchia» 
ed  altri  Porti  dello  Stato  Ecclesiastico  , e sopra  li  Commercianti 
delle  Provincie  di  Sabina  , e dell’  Umbria  , che  abbondano  io 

granii,  .1 

Art.  ni.  Viene  particolarmente  ordinato  alla  Provincia  <u 
Perugia  di  raddoppiare  il  zelo,  e i'stiività  per  mandare  in  Ro- 
ma tutti  i Bovi,  eoe  essa  è in  uso  di  fornirle  . Qualunque  ocgl> 
genza  su  di  questo  oggetto  sarebbe  severamente  punita. 
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Art.  Vili.  L‘  Articoio  6.  è applicabile  agli  Abitanti  di  Ter-'  ' 
ni , e Narni  per  1’  Oglio  che  sono  sobri  di  mandare  in  Roma . 

Art.  IX.  Resta  espressamente  proibito  sotto -pena  di  una  tas> 
aa , e di  una  pena  corporale  a tuni  gli  Abitanti  di  Roma  di  di- 
aniouire  fino  a nuovo  ordine  di  numero  de’  Senritori  che  essi 
hanno  attualmente . ‘ 

. Quanto  tigli  Abitanti  > che  avranno  emigrato , quelli  che 
annninistrano  i loro  beni  » saranno  tenuti  di  continuare  a paga- 
re , ,e  nutrire  lo  stesso  numeso  di  Servitori , che  avevano  i loro 
Padroni  > sotto  pena  di  coi^scazione  dei  suddetti  beni , st^ra^ 
quali  sarebbero  prima  prese  U pagh«>> , ed  il  mantenimento  d« 
cennad  Servitori , < 

Art.  X.  Gii  Ospizj , Case  di  ioccoito  , ed  Ospedali  conti- 
oneranno  ad  essere  •amministrati -coinè  per  Io  passato . Quelli 
che  sono  incaricati  della  loro  amministrazione  o soprintendenza  * 
sono  tenuti  di  fare  tutte  le  disposizioni  nécessarìe  per  aumentarìe . 
Essi  né  restano  responsabili  al  Popolo  , è verso  l’Armata  Francese , 

Art.  XI.  Tutti  li  soccorsi  che  tono  abitualmente  dati  ai  Po- 
veri di  Roma  tanto  dalle  Case  Religiose  che  dalli  Particolari  ; 
continueranno  a darsi  come  per  lo  passalo . Quanto  a quelli  che 
fossero  emigrati , li  detti  soccorsi  saranno  non  solamente  pagati , 
ma  ancora  raddoppiati  dagli-  Amministratori  de’  loro  beni  . 

Art.  XII.  Tutti  quelli  che  per  la  loro  condotta  mostreranno 
del  zelo  , ed  avranno  date  delle  |»ove  del  loro  attaccamento  al 
Popolo , riceveranno  protezzione  dall’  Armata  Francese  . 

Art.  XUl.  Resta  espressamente  ordinato  di  portare  agli  Am- 
basciadorì  delle  Potenze  alleate,  o' amiche  della  Francia,  il  rii- 
petto.  che  loro  è dovuto  . Tutti  quelli  che  vi  mancassero  , ne  sa- 
ranno responsabili  alle  Nazioni , e particolarmente  alia  Repub- 
blica Fraiicese . ■;  * -}  ■ ) 

" A^j  XIV.  Tutti  gli  Abìfanrì  dello  Stato  Ecclesiastico  possono 
esser  sicuri  della  protezzione  dell’  Àrmau  Francese  verso  li  Culto 
delie  Chiese  > verso  le  Persone  » e le  Proprietà  . 

Alusandro  Bertbitr . 

^ 4-  i . - 

PrtclamA  . lì  Geturtàt  Supremo  delt  Armuté  Rrance/t  ht  ItalU  • 
2,  ' ” OrdfHà . 

He  qualunque  Francése  che  sì  trova  in  Roma  6 che  potrà 
Vi^  arnvarvi  durante  il  soggiorno  deli’  Armata  Francese  sarà 
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8 COLLE!. 'DI  CARTE  FVBELlCm  &c. 

tenn^  di,,  presentate  jl  suo.  Passaporto  Poraitie  òhe  Pimpìe- 
pa  al  Cenerai  Lec/crp  C^po  .dello  Stato. Alaggiore  Generale  i che 
]otsgjt^osp}-iyft%^,ie,  v.i,  rnetl«rfl  il  SigiHoidelJo  Stato  Jvlaggiore  . 
.Quelli  che'  no,n  avcralino  adenapite  'queste  ■dannaltti  saranno  ,ar* 
je^ati,,  sia  deU%  Guardia  Civica  .sene  dalle  Truppet francesi  i,  b 
condotti  allo  Stato  Maggiore  Generale  . . ■ j.  '■■TiKiin;  -jaosd 

j ;']Tutte  le  (distribuzioni  essendóistaté  fatta, alle  Truppe  nei  lo- 
jjp.-rispettiyi.iaccahtoninienn  allo  scoperto: alcun  «Militare  , non 
^yrà'  diritto  d’  esiggere«.  ebe  gli  ajaso  ibrnke’i.abji'e'razioni  » ebe 
cpplie  distribuite  d .suo  corpo  . E’.proibito  ..a  qualunque  autorn- 
•tì  tjnto't dello  Stato. Ecclesiasrli^o  .K-fec  Franctae, di. somministrare 
delle  Razioni  a qualunque  Militare  isolato  , ò a tpjalunque  altro 
francese  > ..appartenente  all’ A innata ) .ki-’-';.?  ■'/.  . 

, ..^.e  Guardie 

' pprti'dc  Francesi,, , che  non  essendo  in  j'egbia  ^saranno  arrestii. 

ti  e condotti  al  Gepeeal  Ccrvoni . ^ ^ 

' * 11  Capo  dello  Stato  ' Maggiore  stabilirà  una  Guardia. à Ponte 

Mòlle  per  non  lasciar  passare  « tanto  per  la  Porta  .del  Popolo  , 
che  per  la  strada  di,, Castello  , che  i soli  Francesi  * xhc  saranno 
ttovi,iti  in  regola.  ,u-  . r ■'  Alessandra  Btrthitr  . > 

* 5-  ' ^ il  t 


- • ARMATA -D’  ITALIA  . 'X/x,,/ 

LIBERTA*  ■ ■ UGUAGIIANZA 

Al  Qiiavtjef e,:.  Cenerine  di.  h&finte  I^aria  li  2^  Psovese^  anno  6. 

^ r.JU/iU  RefiwHica  .FtWfssei,’-.  .«  .o  ^,.- 

^ ••  ■ . P^'R.-O  (CnX  A'cr^MrA^  .kl/  /.K 

I‘L  Generale  SuptenjO  dell’ Armata;  d’ a. data  gl  cadmi  1 
'.più.sòveri  perchè  leLlbicse.,:  e. 'i  Ministri  aa«o-^ 

spettati.  „ n.:)j;:.S4  j i 

* Ha  ordinato  che  il  Cittadino  Lauteres  Inspettorei  de:  ffayo^ 
ti.  di  Artiglieria  sialscacdatò  dall^AriiAtà-pct;  esserti-  catrd°“° 
indecentemente;  noUa-i  Chiesa  idi ':S/Pietro  ..  " ’”‘!V  ’ ^ 

‘ ll  Generalc  .supremo,  informato  che. un Cappuccmo.siep^ 
messo  di  predicare  .in  termini  proprj  ad  animare  il  ° 
Roma  contro  i Francesi  ; orditmehe  qualunque  Prete  ,P 
tesseicqndursi  in,  tal -maniera  sia  suhiìo  irrite 
aver  cercato  compromettere  la  ,sicurez2a  del  Popy  > X 

dell’ Arntata . y;i  ri  .-v,  n u " ..'’A  } 

' . Gi’-ordini  sqho.  ^d^ti  : por.  fere  prestare  li  .Capptuxmo . 

Alessandro  Bertbier . 
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;l  . . . ...v.  :I  N’  6,  ' ■'  ■' 

-UBERTA'ì  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  Cervtnì  Generale  Comandante  f Armata  - 
" , u'  :\  ' 1 l'y'crlraneese  rn  Rema.  >’ 

I NiségucJfly  dalle  iiiposÌMoni  prese  dal-Gerterale  Cervoni  vie-' 
‘ne  ordinato  a tutti  li  Venditori  di  Cavalli  , come  a tutte  le 
Pienone,  ’che^ ritengono  viitture pnblicfcev  Cavalli  d’affitto,  e di 
'carreggio  den.tro  la  Città  , che  nel  termine  di  ventiquattro  ore 
dalla  data  della  presente  debbano  portare  al  Burò  dello  Stato 
Mstggiore'.deUii  Piazza,  che  resta  situato  in  Casa  Doria  al  Cor- 
so, una  .Nota'ledelè.  di  tutti  li  Cavalli , o Muli  , che  sono  de- 
stinati air  uso  del  Pubblico  ; avvrrfendo , che  chiunque  trasgre- 
..dità  alf  ordine  suddetto  > oltre  alla  perdita  de’  respettivi  Cavalli  , 
.0  Mulii,  sarà  soggetto  ad  una  multa  ad  arbitrio  del  Generale 
. ludetto . > 

Roma  al  Burò  dello  Stato  Maggiore  li  25.  Piovoso  , l’an- 
' no  VI.  della  Repubblica  Francese;  cioè  li  13I  Febraro  1798. 

..  y y ' -«  ....  Cesare  Berthier . 

N*  7. 


FlotificazJone . 

IN  seguito  degli  Ordini  Superiori  si  denuncia  a tutte  le  Perso- 
ne dello  Stato  Ecclesiastico  di  qualunque  grado,  e condizio- 
■ ne.,  che  abbiano  per  qualsivoglia  titolo  nelle  loro  mani  , o a 
loro  disposizione  Effetti  , Mercanzie  , e proprietà  appartenenti 
alla  Nazione  Inglese  , Portoghese , e Russa  , ed  altre  che  sono 
in  Guerra  colla  Repubblica  Francese,  ed  a qualunque  Individuo 
delle  medesime  , che  dentro  il  termine  di  24.  ore  dalia  data  del- 
la presente  Notificazione , debbano  esibire  nell’  Officio  del  Nar- 
di Segretario  di  Camera  una  Nota  distinta  in  iscritto  con  propria 
firma  di  tutti  i suddetti  oggetti  , come  pure  de’ Crediti  , che 
avessero  verso  le  dette  Nazioni  > o loro  Individui , restando  proi- 
jbita  qualunque  disposizione  sopra  gli  accennati  Fondi,  e Credi- 
ti, e ciò  sotto  la  pena  in  caso  di  contravenzione  tanto  per  l’as- 
segna non  data , o data  mancante  , quanto  per  qualunque  dispo- 
sizione fatta  in  frode  delia  presente  dichiarazione  , di  pagare  die- 
ci volte  di  più  dei  suddetti  Fondi , e Crediti . 

I Si  proibisce  inoltre  ad  ogni  Persona  di  qualunque  grado  , 
. condizione , e professione  di  smerdare , e trafficare  in  alcuna 
guisa  Qualsisia  prodotto , o maoilànura  de’.Territorj , e delle  per- 
Tom.l.  B 
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IQ  COLLEZ.  VI  CARTE  PVBBUCHE  &e, 
sene  appartenenti  alle  suddette  Nazioni  sotto  la  stessa  pena  dr 
pagare'  dl^d~  volte  il  valore  delle  cose  smerciate  , ó'  contratti» 
te,  ed  altre  pehe  dà  infligersi > • ' ’ .v  ’ «.v.i  •' 

Avverta  pertanto  ognuno  ditesattàmente  ubbidire  , giacché 
■ niun  pretesto,  r o 'sousa  potrà  esimere  diU’ osservanza  dì  quéste 
prescrizioni.  ì ì r:  oi. 

• i Data  dal  Palazzo  di'MontejGitotio  questo  di  14/Febraro  179^. 

./  (à. '.della  Porta-  Tesoriere  Generale..  > 

• , N°:8-  -r'-\  t hL  1 ..b  ?.  I . 

• LIBERTA"  ’ . -.,1  ■).':>  , . ' • EGUAGLIANZA 

Discorso  recitata  nel  Foro  Romano  jnoànti  al  Popolo  dal  Cittadino 
■ r-'  ..  -1  . Pi  le  e r,  l a,  s Cor  orsa-.'  '•  ’ ■ ' 

E Geo,  o Romani , quel  momento  che  forma  la  più  bell"  epo- 
ca della  vostra  Istoria  . Quegli  Eroi  , -che  impararono  a tutte 
le  Nazioni  del  Mondo  a posporre  la  morte  alla  servitù  , erano  di- 
. venuti  schiavi  di  questi  Preti' coronati  » che  spogliavano  lo  Sta- 
lo per  inalzar  le  loro  Famiglie  k ed  ; ingrandire-  i Principi  del 
sangue  . Finalmente  spuntò,  quell’  aurora  felice  , che  discac- 
ciò le  tenebre^  dell’  ignoranza , e scoprì  la  nullità  di  quei  vec- 
chi Sovrani , che  vi  governavano  colle  minacce,  e con  i mi- 
steri . Si  risvegliò  quello  spirita  di  libertà , e d’indipendenza  » 
che  fece  la  gloria  de  Vostri  Antenati , e la  felicità  , e la  ricchez- 
za delle  Nazioni  libere . 11  dispotismo  più  feroce  , che  vi  aveva, 
avviliti  sino  a farvi  perdere  il  gran  nome  di  Romani  ( càde 
.«stintole  rovinoso  aU’inalzamento  di  quell'Albore  , che  sorge 
sostenuto  dalle  vostre  volontà  libere  , adornato  degli  emblemi 
della  giustizia  » e deH’egualità  , e piantato  sopra  le  sacre  , e so- 
lide basi  dei  diritti  umani  . Considerate  duuque  quell’  augusto 
Tronoo  come  il  princìpio  delle  vostre  felicità,  è come  Io  schema 
della  vostra  politica  rigenerazione  . Quelle  famose  giornate  di 
Farsalia,di  Filippi,  e d’Azio  sono  da  questo  momento  oscura- 
te ; esse  non  sono  celebri  quanto  la  giornata  di  oggi in  cui  si 
manifestò  il  voto,  e il  consenso  unanime  della  vera  libertà,  e 
-si  risvegliò  il  patrio,  ed  antico  odio' de’Re  di  Roma  'Questo 
Campidoglio  , i di  cui  miseri  avvanzi  imponevano  agli  animi 
de’ Popoli  lontani  , e quel  Senato,  ch’era  divenuto  il  ludibrio 
de’  fanciulli  , comincia  a riprendere  il  suo  antico  decoro  , il 
suo  onore  » e la  sua  gloria  antica';  ed  ì Padri  della'  Patria , cbe 
gemevano  oppressi  sotto  il  peso  dell'  ignoranza  , e del  fàna,tismo  » 
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rfsorecmò  àd  emulare  gli  Anicils»<  $ che  vi  trionfarono  , e vi  dct-' 
taron  leggi . Abolite'  dunqui  rieUa  mente , e nel  cuore  ogni  ri- 
membranza  di  oppressione  v'cheivl^degrada , e quanto  più  sorge 
sublime  quest*  Albore  ; tanto-più  fortemente  abbattete  quei  Stem- 
mi V che  vi  deiinahno  l' idea  d‘  una  Crudel  tirannia  . Ma  perchè 
r- abbattimento  dli  quésti  segai  di  dispotismo , e di  fasto  sia  an- 
cora accompagnato  da'  una  ^aioiie  eroica  , e degna  dun  cuor  li* 
bero,'e  Romwioi»i  rovesciate  colla  sdurt  quegli  abominevoli . èd 
ìnfaià  Travi  , dai  quali  si' s<*penddnó  i corpi  , e si  tomporiO  le 
braccia  ai  vostri  Figli. > e da  cui  si  slontanavano  i ven  rei  » ed  i 
monopolisti  delio  Stato"!  Trionfate  dunque  , o Romani,  di  que- 
sti abbattuti  segnif'di  schiavitù  , ed  applaudite  a 'questo  emblema- 
tico Albore  , ed  a questi  vessilli  di  libertà , che  faranno  la  gloria' 
vostra , e la  felicità  de’ vostri  futuri  Nipoti',  ed  ecciteranno  rin*. 
vidia  e 1’ emulazione  di  tutti  i Popoli  soggetti . • •' 

9. 

• - j'  Atto  del  Popolo  Sovrani  ■> 

IL  Popolo  Romano  stanco  fin  da  gran  tempo  del  mostruo- 
so dispotismo  , da  cui  veniva  oppresso , ha  più  volte  tenu- 
to dì  scuoterne  l'enorme  peso.  Una  segreta  magia  di  opinio- 
ni, e.  di  politici  interessi  uniti  ad  una  sovetebiante  forza  ar- 
mata , che  lo  cingeva  , ha  impedito  finora  il  buon  esito  de  i dì 
lui  tentativi  : ed  un  cosiffatto  dispotismo  quanto  più  debole  > 
è finalmente  divenuto  altrettanto  insultante ì quanto  miserabile, 
altrettanto  orgoglioso  : Temendo  perciò  questo  Popolo  di  cadere 
in  una  orribile  Anarchìa,  o in  una  Tirannia  peggiore  , che  lo’ 
faccia  soccombere  alla  estrema  desolazione  , ha  richiamato  il  suo 
spirito  alla  maggior  energia' , per  ìscbìvanie  le  funeste  conse- 
guenze . Si  è quindi  slanciato  con  uno  sfòrzo  superiore  i ri- 
vendicare i primitivi  diritti  della  sua  Sovranità  i 

Riunito  pertanto!  innanzi  a Dio>  ed  al  Mondo  tutto  con 
"un  sol  animo  1 e ad  una  sola  voce  , ha  dichiarato  in  primo  luogo  ^ 
di  non  aver  avuto  alcuna  parte  negli  attentati , "ed  nssassinj  dal 
sunnominato  Governo  commessi  a grave  offesa  della  invitta  Re- 
pubblica, e Nazione  Francese,  detestandoli,  ed  aborrendoli  n 
perpetua  infàmia  de’ loro  autori  , ’ ' - • 

Sopprimendo  in  secondo  luogo  , abolendo , e cassando  tutte  ' 
le  Autorità  politiche , economiche , e civili  del  meozionato  Go- 
verno, si  è egli  medesimo  costituito  in  Sovrano  Iibero,  ed  indi- 

B 2 
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' PENDENTE  COD  avere  in . se.  riassunto  pgni  potere  legislativo  , ed. 
esecutivo  da  esercitarsi  per  mez?o  de’,  suoi  legittimi  Rappresen-* 
tanti  sugl’ imperscritribili  diritti  dell’:,  uomo  , c sù  i più  ben  ,fon-, 
dati  principj  di  verità  , di  giustizia  , ,di  libertà  , e di  eguaglianza  . 

Ha  dichiarato  /«  tfrzo  luogo  di'-..voler  salva  la  Religione  , qu*-- 
le  di  presente -vener.t  , ed  osserva  c di  lasciare  intatta  la  di» 
gnità,  ed  autorità  spirituale  del. Papa,  riservandosi  di  provve- 
dcjie  col  mezzo  de’  suoi  Rappresentanti  al  di  lui  decente  sosten- 
tamento , ed  alla  qustoduxdfUa  di  lui  Persona  mediante  una  Cuar» 
cUa  Nazionale..  , > . ...  , ; ,.  . 

. Ed,  intanto  ha  tr^asferito  provvisoriamente  ogni  facoltà  po- 
litica , economica  , e civile  > che  emanava, a nome  del  Papa  , nei 
seguenti  Dipartimenti,»*  lorot  membri,  i quali  dovranno  ese- 
guire tutto  ciò,  che  ,, uniti  in  corpo  , (avranno  colla  pluralità  deV 
voti  deliberato  in  ogni  materia  politica , economica  e civile  . 

Dipartimevto  Je'Consoìi,che  4ovrannp  esercitare  le  fitnzioti i , quali 
nel  f astato  Governo ji  adeinf ivano  dalla  cos)  detta  Congre-  , , 
gazione  di  Stato  . ; . . 

I Cittadini  Riganti  Francesco , Bonelli  Pio  , Costantini  Car- 
lo Luigi , Bassi  Antonio,  Pessuti  Gioacchino,  Stampa  Angelo, 
Maggi  Domenico  . 

Segretarj  . Morelli  Carlo,  Laurenzi  Luigi.  , ti. 

Dipartimento  de'  Prefetti  fer  la  Polizia  . : 

. . I Cittadini  Corona  Niccola  Ciptiani  iMarsiiio , Bouchard 

MattfO..  , ’j  . . . ..X  riiij  111  ' ' ■ > 

Segretario  ,,  Mote\}i  Giuseppe.,.  . ■-  . . 

Dipartimenti  de’ Prefetti  di  Giustizia  Civile,  e Criminale^  ■■  • 

I Cittadini  PiereUi  Francesco  , Petrarca  Severino  , Brunetti 
Filippo , Renazzi  Filippo , Valer],  Giuseppe  . . • 

1 OJ  < ■)•  : Dipartimento  dei  Prefetti  .della  Milizia  ^ 

"^1  Cittadini  .Sforza  Cesarmi  Francesco,  Accoramboni  Filippo  > 
Vivaldi  Francesco  Saverio  , i • • • 

' Segretario  . Bruni  Pier  Vincenzo  . 

, ^ ^Dipartimento  de'^ prefetti  alle  Finanze  . . 

i Cittadini  Capocci  Campqreali  Pietro,  Maffei  Francesco,^ 
BaragJia, Giuseppe.  . ’ ,r  m . ' ' ' 

.(  Segretario . Cori  Ilare . , / • . 1 . 

! : 1 ''  f 
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Dipartimento  ài  Prefetti  sull’  Annòna  . , 

I Cittadini  Cruciani  Giuseppe , Angelucci  jliborìo , Terziani 
Guglielmo . 

Segretario  . Giorgi  Luigi  Antonio  . 

Dipartimento  de  Prefetti  di  Marina  , Commercio  , e Agricoltura  . 

I Cittadini  Guerra  Girolamo  , Leazi  Giacomo  » Ifrancbi  Fran* 
cescantonio  . 

Segretario  . Millanori  Domenico . , ; „ . . 

Dipartimento  degli  Editi  . 

I Cittadini  Barberi  Giuseppe  , Vici  Andrea  , Camporesi  Giu* 
seppe . . • . . 

Segretario  . Campelli  Giuseppe  . 

Dipartimento  de’  Prefetti  sull’  Ecclesiastico  . 

I Cittadini  delia  Valle  Claudio  , Ceci  Canonico , della  Ratta 

Gaetano  Can.  - ^ f 

Segretario,  Bruni  Luigi.' 

- , Ministro  degli  Affari  Esteri . ‘ i 

II  Cittadino  Corona  Camillo  . 

Ministro  degli  Affari  Interni . 

Il  Cittadino  Visconti  Ennio  Quirino  . 

G IV  D 1 C 1 

Pretore  Mutabile  Civile,  e Criminale. 

11  Cittadino  Ferretti  Luca . 
j Assessori  stabili  Civili. 

I Cittadini  Maggiotti  Gaetano,  Benoffi  Pietro,  Calisti  Do-  * 
menico . s . 

Giudici  Criminali . 

■ I Cittadini  Cinotti  Gaetano , Conconi  Giuseppe , Loreni  Lo- 
renzo. 

Giudici  d’ Appellazione  Civile . 

Sopra  li  scudi  reco. che  giudicano  collegialmente  . 

] Cittadini  Riccardini  Antonio  , Fusconi  Filippo  > Armillei 
Giuseppe,  Rizzardi  Carlo  , Cavi  Scipione  . 

Giudice  Fiscale . 

II  Cittadino  Lamberti  Tommaso . , . 

Giudici  di  Commercio  , e Agricoltura . 

, I Cittadini  Melloni  Erminio,  Gallerani  Fedele,  Rey  Giuseppe . 

~ > Computisti  per  le  Finanze. 

Il  Cittadino  Trasmondi  Vincenzo  , 
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• Per  la  Milizia'. 

11  Cittadino  Mazio  Luigi . 

Per  E Annona  . 

11  Cittadino  Aluffi  Vincenzo . * 

Per  l’ Edilità . - ^ 

11  Cittadino  Bruni  Filippo  . ' 

Per  la  Marina  t e Commercio.  ; ' ‘ 

11  Cittadino  Bacci  Vincenzo  . • ’ ’ ‘ 

Milizia  Civica  • 

Commandante  in.  Capo . - • 

Il  Cittadino  Spada  Giuseppe . 

Ajutanti  Generali  . ” 

I Cittadini  Piranesi  Pietro , Giannelli  Niccola . • 

Colonnelli . 

I Cittadini  Borghese  Francesco , Santacroce  Francesco  , Ber- 
nini Prospero  , Fonseca  Luigi  . ' 

Gli  altri  Uffiziali  verrano  destinati  in  appresso  , come  anco- 
ra si  assolderà  una  Legione  Romana.  > ' . . ’ 

Ha  finalmente  deputati  i Cittadini , Bonelli  Pio , Sforza  Cesa- 
rini  Francesco , Maggiotti  Gaetano  , Corona  Niccola  , Bassi  Anto- 
nio , Piranesi  Pietro , Morelli  Carlo  , Petrarca  Severino  , per  pre- 
sentarsi in  suo  nome  al  Cittadino  Alessandro  Berthier  Supre- 
mo Generale  dell’  Armata  Francese  in  Italia  , affine  d’ implo- 
rare la  potente  protezione  , ed  amicizia  di  quella  generosa  Na- 
zione , f di  cui  luminosi  esempj  , come  gli  sono  stati  di  eccitamen- 
to all’  atto  sopra  esposto , così  gli  saranno  sempre  di  scorta  nella 
sua  felice  rigenerazione  . 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Risposta  pronunziata  dal  General  Berthier  sul  Campidoglio 
ARMATA  D’  ITALIA . 

Nel  Quartier  Generale  avanti  Roma  i 27.  Piovoso  (12.  Febbraro) 
anno  VI.  della  Republica  Francese  una  , e indivisibile  . 

II  Cittadino  Alessandro  Berthier  Generale  in  Capo  . 

IL  Popolo  Romano  è rientrato  ne’ diritti  della  Sua  Sovranità 
proclamando  la  sua  indipendenza , attribuendosi  il  Governo 
dell  antica  Roma,  e costituendosi  Repubblica  Romana  . 

11  Generale  in  Capo  dell’  Armata  Francese  in  Italia  dichiara 
in  nome  della  Repubblica  Francese  , eh’  egli  riconosce  la  Repub- 
blica Romana  indipendente  i e eh’  essa  è sotto  la  special  prote- 
zione dell’  Armata  Francese  . 
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, II  Generale  in  Capo  dell’  Armata  riconosce  in  nome  della 
Repubblica  Francese  il  Governo  provvisorio  , il  quale  gli  è sta- 
to proposto  dal  Popolo  Sovrano. 

. In  conseguenza  ogni  Altra  autorità  temporale  emanata  dall’antico 
Governa  del  Papa  è soppressale  non  eserciterà  più  funzione  alcuna. 

11  Generale  in  Capa  farà  tutte  le  disposizioni  necessarie 
per  assicurare  aj  , Popola  Romano  la  sua  indipendenza  . Purché 
il  suo  Governa  sia  bene  organizzata,  purché  le  nuove  leggi  Sie- 
ne^ fondate  sù.  la  Libertà,  e 1’ Eguaglianza',  egli  prenderà  tutte 
le  misure  necessarie  per  assicurar  la  felicità  del  Popolo  Romano  .. 

11  Generale  Francese  Cervoni  viene  incaricato  di  provveda 
re  alla  Polizia  , ed  alla  sicurezza  della  Città  di  Roma , come  an- 
cora d’ installare  il  nuovr>  Governo  . 

La  Repubblica  Romana  riconosciuta  dalla  Repubblica  France- 
se , comprende  tutto  il  Paese  , che  era  rimasto  sotto  l’ autorità 
temporale  del  Papa  dopo  il  Trattata  di  Campo-Formio  . 

Alessandro  Berthier. 

Roma  I?.  Febhrajo  17^8.  primo  dì  della  Libertà  proclamata  nel 
ro  Boario  , e ratificata  sul  Campidoglio  col  libero  voto  emesso  in 
voce , ed  in  iscritto  da  innumerabili  Cittadini  . 

N°  IO. 

Discorso  pronunciata  nel  Campidoglio  dal  General  Berthier  . 

OMbre  di  Pompeo  , di  Catone , di  Bruto  , di  Cicerone  , <T 
Ortensio  . . . qui  in  mezzo  al  Campidoglio  , per  voi  sì  ri- 
nomato , ove  tante  volte  difendeste  i diritti  del  Popolo  , rice- 
vete r omaggio  dei  liberi  Francesi  . 

Vengono  questi  figli  dei  Galli  coll’  olivo  dell»  pace  in  que- 
sto luogo  medesimo  a ripristinare  gli  Altari  della  libertà , che  il 
pirimo  de*  Bruti  inalzò  . . 

A,  E tu  Popolo  Romano  , scosso  finalmente  dal  sangue , che  ti 
•scorra;  nelle  vene , fisso  gli  occhi  su  i monumenti  di  gloria , che 
ti  circondano rivendicasti  i tuoi  diritti  ,.c  insiem  riacquistasti 
r antiba  grindezza  , e le  avite  virtù  . 

• ■ Jfl  , • • ;•  N“  .1  i<D  • t 

libertà:.  , ^ EGUAGLIANZA 

Il  Dipartimento  de’  Prefetti  di  Polizia  28.  Piovoso  t6.  Fe/I^o 
Anno.  l.  delln  RepubbUca  Romana  una  , ed  indivisibile^  ^ 

- • ! .;  .,1  « . Al  Popolo  Sovrano  . 

inutile  dimostrar  con  parole  al  Sovrano  Popolo  di  Roma 
^ l’utilità  del  cajmb  lamento,  del  passato  , ed  iniquo  regime . 
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ni  Uomo  sensato  vede , che  la  volontà  pubblica  prevale  alla 
volontà  , o al  dispotismo  di  pochi  interessati  , e che  il  consen- 
so unanime  de  Cittadini  amanti  della  Patria  sia  più  libero,  e più 
verace  di  quello  de’ Stranieri  , i quali  componevanó  il  mostruo- 
so governo  Monarchico.  Gli  abusi  saliti  all’eccesso,  i debiti  fat-' 
ti  oltre  le  forze  , e le  rendite  dello  Stato , la  penuria  de’generi , 
che  riduceva  all’impossibilità  di  vivere  ogni  classe  , la  scarsezza» 
el  infame  incetto  d’una  moneta  falsa , e l’impune,  e sfacciato 
■monopt  lio  di  tutte  le  derrate,  sono  una 'prova  invincibile  del* 
la  passata  mostruosità , e tirranìa  . Promette  dunque  il  Governò 
Proyisorio  della  ripristinata  Repubblica  Romana  di  occuparsi 
coll  energia  più  grande  a ristabilir  regualiirà , ed  il  bilancio  del 
Commercio  , ed  al  provvedimento  di  tutte  le  Grasce  , e dei  Ge- 
neri necessarj  alla  sussistenza  umana . Intanto  fa  solo  manifesto  , 
che  a tempo  opportuno  si  aprirà  il  Monte , e si  restituiranno  i 
pegni  per  ora  sino  alla  somma  di  20.  paoli . 

Persuasi  i liberi  Romani  della  propria , e futura  felicità  del- 
la loro  Repubblica  , sono  invitati  a dimostrare  i segni  di  giub- 
bilo , e di  patriottismo  con  fare  una  decente  Illuminazione  per 
due  sere  consecutive , incominciando  da  questa  sera  . 

Per  indi  coronar  questa  pubblica  , e lieta  Festa  di  Lumi  con 
una  fraterna  riunione  si  farà  un  Festino  pubblico , e gratuito  nel 
comodo  Teatro  di  Aliberti  Domenica  alla  sera,^  si  farà  .senza 
mascherà  , che  è un  infame  avvanzo  di  gentilesimo , e di  barbarie  . 

11  buon  ordine , e la  tranquillità  della  Città  vuole,  che  ogni 
Cittadino  si  uniformi  alla  volontà  generale  ; Onde  sono  tutti  ob- 
bligati a fregiarsi  di  Coccarda  Nazionale  composta  di  color  bianco  ' 
nero , e rosso  . Coloro,  i quali  portano  la  Coccarda  delle  Nazióni 
Straniere , sono  astretti  a giustincare  il  titolo  di  tal’estera  insegna . 

U Sovrano  Popolo  di  Roma  ha  di  già  abbattuto  alcune  Ar- 
mi deir  abolito  Governo  : Ma  la  giustizia  , e l’ordine  vuole  , che 
questi  segni  di  servitù  sieno  al  più  presto  atterrati  con  più  si- 
stema dai  respettivi  detentori. 

Dopo  l’abbolimento  di  questi  caratteri  di  schiavitù,  abolir 
debbonsi  ancor  tutti  i distintivi  di  Aristocrazìa . Perciò  si  vieta- 
no le  insegne  equestri , le  chiavi  d’oro,  e in  voce , ed  in’iscritto 
vietansi  i titoli  di  nobiltà  , e di  distinzioni , i quali  sono  diretta- 
mente  opposti  all’egualianza , e si  vietano  eziandio  le  Livrèe,  e 
le  trine , le  quali  fanno  un  ingiuria  a Dio  , e 1*  obbrobrio  def^’ 
umanità . N.  Ctrona  Pref  z Màrttlli  Sfgrttt 


Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PROUVZIOm.  17 

. • N*-  12. 

^ . Atmsta  d' Italia  Repubblica  Francese . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

, . Alessandro  Berthier  Generale  in  Capite  . 

ORDINA. 

CHe  sino  ali’  organizzazione  finale  deila  Repubblica  Roma- 
na i differenti  Territorj  sarao  divisi  come  siegue  : 

I.  La  Marca  d’  Ancona  , e il  Ducato  di  Urbino  sono  riu- 
niti ; Capo»luogo  sarà  Ancona  . 

! IL  La  Marca  di  Fermo  , lo  Stato  di  Camerino  saran  riuniti , 
ed  il  loro  Capo  luogo  sarà  Fermo  . 

111.  I Territorj  di  Perugia , di  Città  di  Castello  , e d’Orvie- 
to  saranno  riuniti , ed  il  loro  Capo-luogo  sarà  Perugia  . 

IV.  Deir  Umbria  la  Città  di  Foligno  sarà  Capo-luogo  . 

V.  Porzione  del  Territorio  di  Sabina  sarà  unito  a porzione  del 
Patrimonio  di  S.  Pietro  , e Viterbo  sarà  il  Capo-luogo  . 

VI.  La  Cannpagna  avrà  per  capo-luogo  Velletii . 

- ..VII.  Il  Territorio  della  Crtcà  di  Roma  principierà  al  Nord  dall’ 
imboccatura  del  Mignone  , c si  stenderà  in  linea  retta  fin’  alla 
montagna  di  Collalto  , essa  comprende  lo  Stato  di  Castro  ; e al 
mezzogiorno  dall’  imboccatura  del  Tevere  * e si  stenderà  in  linea 
retta  sino  al  monte  di  Subiaco.. 

Vi  sarà  in  ciascun  Capo-luogo  una  Municipalità  in  ragione  di 
un  membro  per  ogni  15^00.  anitne  , e ciascun  Paese  del  distretto 
avrà  il  diritto  di  nominare  un  membro  per  ogni  1500.  anime  del- 
la sua  popolazione  alla  Municipalità  del  Capo-luogo  ; 

I Consiglj  dei  Capi-luoghi  nomineranno  perla  prima  voltai 
membri  delle  Municipalità . 

I dieci  più  vecchi  capi  di  famiglia  di  ciascuna  Parrocchia 
riuniti  insieme  nomineranno  in  seguito  alle  cariche  della  Muni- 
cipalità , che  potranno  rimaner  vacanti , ma  il  General  in  capite 
dovrà  sanzionarne  la  nomina  perchè  sia  valida  . 

Queste  Municipalità  saran  rivestite  provvisoriamente  dell’ 
ispezione  della  polizia  generale , della  nomina  ai  Tribunali , ed 
altri  impieghi , dell  amministrazione  di  economia  , imposizioni  , 
finanze  , ospedali  &c. , e soprattutto  delie  requisizioni , e con. 
trìbuzioni  . 

Esse  avranno  degli  Agenti  responsabili  in  tutte  le  parti  per 
1 esecuzione  de’  loro  Decfep . 

Tom.I.  Q 
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Esse  saranno  soggette  a corrispondere  coi  Consoli  della  Ro- 
mana Repubblica,  e ad  aderire  alle  loro  dimande  ogni  volta  che 
il  Generale  in  capite  le  abbia  sanzionate . 

Esse  rcnderan  conto  ogni  mese  della  loro  spesa  , e del  loro 
introito  alla  Tesoreria  Nazionale  . 

Roma  li  27.  Piovoso  anno  i.  della  Repubblica  Romanti 
( ij.  Febbraro  1798.  v.  s.  ) • 

’ Alessandro  Berrhier 

N“  13. 

, iJtVfor/fr  ^/r/  Cenerai  Cervoni  alla  Truppa  Nazionale  nella  Piazza 

di  Monte  Cìtorio  . 

IL  Popolo  di  Roma  , di  cui  voi  fate  parte  , si  è reso  libero  , e 
indipendente  . La  Repubblica  Francese  ha  riconósciuto  la  suai 
sovranità  . Soldati  ! Non  più  schiavi  dèlia  soverchieria  , dell*  er- 
Jore  , dell*  avvilimento  , ma  Soldati  Cittadini,  Soldati  della  Pa- 
tria l Io  vengo  a felicitarvi  del  vostro  contegno,  e della  vostra 
condotta  nella  sempre  memorabile  giornata  di  jeri . lo>  vengo 
ad  arinunziarvi  che  1*  indipendenza' del  Popolo  Romano- ‘è  rico- 
nosciuta dalla  Repubblica  Francese  : che  questa  indipendenza  sarà 
protetta  dalla  nostra.  Arnrata  in  caso  di  bisogno  . 

. lo  vengo  a farvi  conoscere  i Capi , che  if  Popolo  Sovrano  vi 
ha  dati , e ad  ordinarvi  a suo  nome  di  obbedire  ai  loro  ordini . 
Intanto  che  il  Governo  Provvisorio  pensa  alTorganizzazione  della 
forza  pubblica,  voii rimarrete  sùl'picde  , in  cui  vi  trovate  , fare- 
te lo  stesso  genere  di  servizio  sotto  il  nome  di  Guardia  Nazionale- . 

Guai  a colui  che  in  questa  memorabile  circostanza  non  obbe- 
disse alia  volontà-SB prema.  Soldati  Cittadini  „ . 

N“  14. 

AllofVXJtue  itllor  stesso  Gen.  Cervoni  ai  Cittadini  Romani  promiuciata 
sulla  Lo^iia  di  Alonte  Citorio  . 

cittadini  romani  . _ ' 

IL  Governo  che  vi  opprimeva-,  che  vi  aveva  resi  nulli  , e ri- 
dicoli in  faccia  al  Mondo  non  esiste  più . All’  usurpazione  la 
più  insultante  aH’Umanità,  all’ avvilimento , alla  cecità,  ai  pre- 
stigi è succeduta:  con  uno  sviluppo  magnanimo  delle  facoltà  mo- 
rali de’  Romani  la  giustizia  , la  ragione  , e la  libertà-  Romani  ! 
Conservatevi  questi  santi  preziosi  diritti  ...  Romani  I Un’Arma- 
ta- dì  uomini  liberi  è fra  voi . Questa  proteggerà  le  vostre  ope- 
razioni . Voi  non  dovete  farle  tendere-che  al  bene  generale,  ed 
al  sollievo  de’  poveri . 
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II  Generale  supremo  dell’  Armata  Francese  ha  riconosciuto 
solennemente  a nonne  della  Grande  Nazione  l’ indipendenza  del 
Popolo  Romano  , ed  t suoi  Rappresentanti  ; mi  :ha  incaricato  , 
come  capo  della  forza  armata  in  questa  immensa  Capitale  di  of- 
frirvi amicizia,  e proiezione  . Io  vi  prometto  e l’una,  eTaltra. 
Io  vi  offro  con  sincoia  effusione  di  cuore  Je  mie  cure , i miei 
servigj , la  mia  vigilanza  intera  per  compiere  il  grande  oggetto 
della  vostra  -rìgeneaazione  . 1 • 

ij. 

Roma  il  38.  Piovoso  . 


Il  Generale  di  Brigata  Cafo  dello  Stato  Maggiore  generale  . 

IL  Generale  in  Capite  considerando  che  sommamente  importa 
alla  ;sicurezza  .deirArmata  Francese , e dei  Cittadini  -Romani , 
che  ognun  possa  attender  liberamente  ai  suoi  affari  dentro  , c fuori 
--di  Roma , senza  ch’abbia  a temersi, lo  stile  degl’assassini,  che  era- 
. DO  al  soldo  dell’antico  Governo  Romano  , ordina  quanto  siegue . 

F’ proibito  a tutti  indistintamente  di  portare  stile,  o coltel- 
lo . Tutte  le  armi  di  tal  sorte  esistenti  in  Roma  saranno  inter- 
inine di  tre  giorni  , a cominciare  dal  presente , deposte  nei  luo- 
ghi, che  il  .General  Ccrvoni  indicherà. 

Qualunque  indivìduo  trovato  con  stile  , o coltello  in  una 
riunione  popolare  , sarà  subito  fucilato  . 

II  Generale  Divisionario  Cervoni  Comandante  la  Città  di  Ro- 
ma è incaricato  dell’esecuzione  d’el  presente  ordine,  che  fkrà 
tosto  tradurre  in  Italiano,  stampare  . e pubblicare  ovunque  oc- 
correrà , Sottoscritto  r Ledere 

Le  armi  di  sopra  menzionate  dovranno  portarsi  in  Casa  del 
Generale  di  Brigata  Vial  , Comandante  della  Piazza  , il  quale 
fisserà  poi  i luoghi  > dove  saranno  deposte  • 

11  General  Via!  abita  in  Casa  Piano  a S.  Lorenzo  in  Lucina . 
Sottocri tto  il  General  Divisionario  Cervoni 
N°  16. 


Roma  'il  38,  Piovoso  anno  S,  Repubblicano  , 

V J-  • Cittadino  Alessandro  Berthitr  Generale  in  Capite  . 

T diritti  d Asilo  nelle  Chiese  , le  Giurisdizioni  civili,  e crimi- 
1 Ambasciadori , le  franchigie  dei  loro  Palazzi , e le 

^ a cominciare  dal 

giorno  deiid  pubblicazione  deJ  presente  ordine  . 

Sottoscritto  Berthier . 
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N“  17.  ; 

Poma  li  28.  Piovoso  anno  6.  Repubblicano. 

Il  Cittadine  Alessandro  Berthier  Generale  in  Capite 
dell’Armata  Francese  in  Italia. 

SI  ordina  a qualunque  emigrato  Frtncese  di  partire  da  Roma  , 
e da  tutto  il  Territorio  della  Repubblica  Romana  nel  ter- 
mine di  ventiquattr' ore  , appena  pubblicato  il  presente  ordine  . 

Qualunque  emigrato  Francese  , e segnatamente  il  Cardinal 
Maury  è espulso  dal  Territorio  della  Repubblica  Romana  , detta 
per  r innanzi  Stato  della  Chiesa  . 

S’  eseguirà  a loro  riguardo  la  legge  , che  ordina  il  seque- 
stro , e la  vendita  di  lutti  i loro  beni  mobili  , ed  immobili,  esi- 
, stenti  nel  Territorio  occupato  dall’Armata  Francese,. a profitto 
'della  Repubblica  Francese  . 1 . 

Quanto  ai  Preti  Francesi  deportati  , possono  rimanete  tran- 
quillamente , dove  si  trovano  , fino  a che  vengano  prese  per  loro 
delle  misure  particolari  . 

Sottoscritto  Alessandro  Berthier  ^ 

N°  18.  t 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  . * 

La  Commissione  dell’  alloggi  dovendo  momentaneamente  pro- 
vederc  alla  situazione  dell’ Ufiizialita  Francese,  e conside- 
rando , che  i Parrochi  di  Roma  hanno  male  eseguito  1’  ordine  già 
pubblicato  dalla  passata  Commissione  di  fare  una  nota  delle  Ca- 
se , che  sarebbero  state  abili  all’  alloggio  e mantenimento  dell’ 
Uffizialità  medesima,  ordina  alli  medesimi,  che  dentro  lo  spazio 
di  24.  ore  da  decorrere  dalla  data  del  presente  , diano  una  no- 
ta esatta  delle  Case  dove  ti  trovano  attualmente  de’  Francesi , e 
il  nome  d’essi,  come  ancora  di  quelle,  che  non  ne  hanno  al- 
loggiato alcuno  , esprimendo  nella  nota  medesima  la  quantit.ì  del- 
le Stanze  all’  incirca,  che  vi  sono  in  ciascuna  Casa  , eia  possi- 
denza de’  respettivi  proprietar}  , e ciò  senza  veruna  eccezione  - 
Nel  caso  poi  , che  i detti  Parochi  non  si  facessero  premu- 
ra di  portare  alla  Commissione  degli  Alloggi  a Monte  Citorio  la 
nota  richiesta  , si  procederà  sul  momento  ad  una  pena  pecuuia- 
lia  ad  arbitrio  della  medesima  Commissione  . 

Questo  di  20.  Febrajo  1798. 

Deputati  degli  Alloggi  Cittadini . = Mazio  =:  Maggiotti  - 

Segretario  Barbuti . 
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N°  J9. 

ARMATA  D’  ITALIA. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Il  Centrale  Cervoni  Comandante  in  Roma  fer  ì FrancejJ , 
ORDINA. 

1.  T 'ora  della  ritirata  per  le  Truppe  Francesi  sarà  indicata  da 
I-  i un  colpo  di  Cannone, che  partirà  dal  Castello S.  Angelo  . 

Gli  Abitanti  di  Roma  non  devono  allarmarsi  per  questo  se- 
gnale Militare  . 

2.  Qualunque  Soldato  , che  dopo  la  ritirata  sarà  trovato 
fuori  de’  C^artieri  senza  esser  munito  di  una  permissione  in  iscrit- 
to dell’  Ufficiale  di  Settimana  della  sua  Compagnia  , sarà  arresta- 
to e condotto  al  Castello  S.  Angelo  : In  caso  di  recidiva  , sarà 
abbandonato  a un  Consiglio  Militare  per  essere  giudicato  come 
disertore,  o saccheggiatore... 

3.  Qualsivoglia  individuo  che  cercasse  introdursi  ne’Quar- 

ticri  Francesi  per  indurre  i Soldati  a unirsi  a lui  per  1’ esecuzio- 
ne di  progetti  liberticidi , sarà  arrestato  , e giudicato  Militar- 
mente . , , 

4*  Chiunque  cercasse  d’ insinuare  ai  Soldati  la  violazione 
alle  proprietà,  alle  persone,  l’insulto  al  Culto,  e ai  Ministri, 
sarà  ugualmente  giudicato  Militarmente  nelle  ventiquattro  ore  . 

J.  Chiunque  non  Militare  Francese  , che  nella  notte  fosse 
trovato  intorno  ai  Quartieri  , ai  Magazzeni  di  polvere , o in  com- 
pagnia di  Soldati , sarà  arrestato , e la  sua  condotta  sarà  scrupo* 
losamente  esaminata . 

Gli  Ufficiali  Generali  impiegati  a Roma  , i Capi  de’Corpi , 
i Commandanti  de’  posti  alle  Porte  , e altrove  , il  Capo  della 
Guardia  Civica  della  Città  , e le  Pattuglie  sono  incaricate  dell’ 
esecuzione  del  pfesente  ordine  . 

Cervoni  . 

N°  20. 

Eiscorso  recitato  dal  Cittadino  Avvocato  Brunetti  al  Pcfolo  Romano 
in  occasione  d'  un  inalzamento  d’  Albero  di  Libertà  . 


vV  •o/NrA 
^ ,'-,1 


Romani  rallegriamoci  a vicenda  , ed  a vicenda  esultiamo 
della  più  viva  gioja  all’  acquisto  di  quella  libertà  , che  di- 
strutto ogni  avvanzo  dell’antico  Regime,  ha  tutti  i caratteri  per 
indurre  ogni  buon  Cittadino  a godere  della  più  pura,  e della 
più  nobile  compiacenza.  Noi  siamo  liberi  , e lo  siamo  dopo 
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dicci,  e più  secoli  _ d’ abbrutimento  , mercè  un  energico  nostro 
stbr70 , che  protetto  dalla  invitta  Nazion  Francese  na  finalmente 
spezzate  le  nostre  catene  , e restituendoci  ai  nostri  imperscrittU 
bili  dritti  , ci  ha  liberati  da  un  giogo  il  più  tirannico,  ed  il  più 
degradante  la  ragione  umana.  Roftoè  il  Talismano  della  super- 
stizione: la  cabala  deir  Egoismo  , dell’ impostura  , e del  wna* 
tismo  è sventata , 1’  amore  della  Patria  , il  desiderio  della  no- 
stra felicit.\  tanto  -più  ardente , quanto  più  desolante'era  l'aspet- 
to delle  nostre  miserie , ha  vinta  finalmente  la  causa  , ed  ha  as- 
'sicurata  la  futura  nostra  felicità  . Sì  , Romani  , possiamo  dirlo 
con  pio ja  , e franchezza  , siamo  liberi  , ed  uguali;  prendiamo 
quindi  le  più  energiche  misure  , ondè  una  Religion  mal’  intesa 
non  venga  ad  oscurare  un’azione  la  più  bella,  e a 4htruggere 
il  principio  , su  cui  poggia  la  felicità  della  rinascente  nostra  Re- 
pubblica , e facciamo  , che  questa  invano  serva  di  pretesto  agli 
uomini  o fanatici  , o astuti  , i quali  non  cesseranno  di  far  di 
tutto  , onde  un'  aborto  iia  il  frutto  di  quel  patriotico  ardore  , 
che  ci  ha  unanimamentc  determinati  a proólamare  la  nostra  li- 
bertà sotto  gli  auspicj  della  più  potente  , e più  generosa  Na- 
zione dell’  Universo  . 

Persuadiamoci  , o Cittadini  , che  1’  uomo  creato  dalla  Divi- 
nità per  essere  il  Dominator  della  terra  ha  per  sua  special  pre- 
rogativa la  libertà  . La  Natura  ci  avverte  di  questo  bel  dono  an- 
che nel  momento , in  cui  una  fatale  esperienza  di  più  secoli  ci 
mostra  l’Uomo  schiavo,  ed  avvilito  sotto  il  flagello  della  Tiran- 
nide. I suoi  dritti  sono  scritti  a caratteri  indelebili  nel  suo  cuo- 
re , quantunque  la  sua  umiliazione  apparisca  nella  Istoria  di  tut- 
ti i tempi . Egli  rispetta  , ed  ammira  Catone  quand’  anche  stri- 
sciando le  sue  catene,  s’incurvi  sotto  il  giogo  dei  Cesari  , dei 
Tiberii , e dei  Neroni . Gran  parte  di  secoli , e di  terra  è sta- 
•ta  fin  qui  divisa  frà  il  delitto  , e la  Tirannìa  : La  libertà  , e la 
virtù  sonosi  appena  fermate  sopra  alcune  porzioni  del  globo  . 
Questo  però  è uno  stato  violento,  che  non  può  avere  lunga  du- 
rata , e già  r umana  ragione  da  per  tutto  comincia  ad  illumi- 
narsi sui  proprii  diritti,  sul  vero  suo  interesse . Giunta  è l’epo- 
ca , in  cui  il  genio  minaccia  il  dispotismo  . Questi  non  -è  or- 
mai più  difeso  , che  dalla  abitudine  , e dal  terrore  , e sopra  tut- 
to dall’  appoggio  , che  gli  presta  1’  alleanza  degli  avari  , e di 
tutti  gli  oppressori  subalterni  ora  spaventati  dai  carattere  impo- 
nente della  ‘felice  rivoluzion  Francese  . 
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Questa  magnanima  generosa  Nazione  altrettanto -forre  , che 
umana  nata  per  la  gloria , e la  virtù  , secondando  lo  sforzo  , con 
cui  ci  siamo  slanciati  nella  carriera  della  libertà  , ha  protetto  il 
nostro  felice  cambiamento  eseguito  senza  la  minima  alteraaione 
della  pubblica  tranquillità  , ed  ha  solennemente  promesso  per 
bocca  DELL'  INVITTO  GENERALE  IN  CAPO  della'  sua  Armata 
in  Italia  d’  assistere  con  tutte  le  sue  forze  la  nostra  Repubblica  , 
che  un  tempo  fu  la  dominatrice  dell’Universo  , ed  il  terrore 
di  tutti  i suoi,  nemici . Restringiamo  adunque  tutti  i nostri  sfor- 
zi al  solo,  ed  interessante  oggetto  di  renderci  degni  d’ un  sì  bel 
dono  , e di  conservare  quella  libertà , che  'mal'  a proposito  da 
alcuni  o astuti , o insensati  confonder  si  vuole  con  una  scanda- 
losa licenza  , e cancellar  dal  numero  delle  più  sublimi  virtù. 

La  libertà,  o Romani,,  rispetta  prima  di  tutto  la  Religione 
DI  CRISTO  ,,  quella  Religione,  che  raffrena  le  passioni , che  con» 
sola  nelle  avversità , che  ci  obbliga  a far  bene  a chi  ci  nuoce , 
ad  amarci,  e beneficarci  scambievolmente,  e che  in  una  parola 
quasi  unisce,  l’umana  specie  all’Essere  Supremo  . Quella  Religio- 
ne , che  sembra  dettata  soltanto  per  i veri  Repubblicani  , e per 
l’allontanamento  della  Tirannìa.  La  libertà  Repubblicana  fa  si, 
che  si  separino  i veri  , dotti  , ed  umili  Pastori  della  Chiesa  dai 
superbi  , ipocriti  , ed  ignoranti  : Rispetta  i primi , e disprezza  i 
secondi  . ' 

La  libertà^  virtuosa  fa  sì , che  ciascuno  possa  dire  liberamen- 
te il  suo  sentimento  per  il  pubblico  , e privato  bene  : fa  spari- 
re il  linguaggio  della  Tirannia  , e del  vile  , e bugiardo  cortigia- 
no : quindi  il  Cittadino  onesto , e saggio  è ascoltato  a fronte  dell* 
arrogante  Aristocrata  , e del  superstizioso  Bramino , In  grazia  di 
essa  il  solo  merito  è di  guida  ai  pubblici  impieghi  , e sono  ban- 
diti i raggiri  dei  Ricchi , degli  adulatori , e degl’  ignoranti.,  i qua» 
li  cosi  baldanzosamente  , e «per  tanti  secoli  hanno  tenuto  le  re* 
dini  del  Governo,  e delle  amministrazioni  richiamando  sopr.r 
di  noi  la  più  spaventevole  miseria  , ed  hanno  con  tanto  dispjcz* 
zo  tiranneggiati  gl’ onesti  Cittadini,  gl'industriosi  Artisti,  i pa- 
cifici Agricoltori  . Questa  libertà  , la  quale  consiste  in  fare  , o 
dire  ciò  , che  piace  , che  non  nuoce  ai  suoi  simili,  e non  si  op- 
pone alia  legge  , lascia  libera  reiezione  del  proprio  stato  , pren- 
de cura  della  educazione  dei  figli  della  Patria  , e si  occupa  del-  * 
la  pubblica  instruzione  , facendo  fiorire  il  Commercio  , 1’  Agri- 
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coltura,  le  Arti , e l’ industrii  de’ Cittadini  , e rispettare  le  per- 
sone , e le  proprietà  . Questa  libertà  infine  sotto  la  direzione 
della  lepge  forma  la  felicità  della  nostra  Repubblica,  e forme- 
rà un  giorno  quella  dell’ intero  genere  umano. 

I Greci , i nostri  Antenati , ed  i presenti  nostri  Liberatori 
non  hanno  operati  immensi  prodigj  di  valore,  se  non  se,  per- 
chè erano  liberi  . La  sola  libertà  fu  quella  , che  presso  queste  in- 
vitte Nazioni  fece  giungere  al  colmo  l’Eroismo,  le  scienze,  e 
le  belle  arti , e noi  se  approlfittar  sapremo  di  questi  favorevoli 
momenti  per  distruggere  ogni  awanzo  di  schiavitù,  saremo  de- 
stinati ad  una  gloria  immortale  , e vivremo  a pari  degli  Avi 
nostri  eternamente  nella  memoria  dei  posteri.  Non  ci  sorpren- 
da adunque  la  superstizione,  non  ci  lasciamo  ingannare  dal  fa- 
natismo . Nel  fatto  nostro  presente  di  mutazione  di  Governo  nul- 
la vi  ha,,  che  sia  contrario  alla  pura  . ed  Evangelica  Religio- 
ne , che  in  pieno  esercizio  ci  viene  rilasciata  . Essa  è troppo 
giusta  per  non  contradire  ai  nostri  diritti  , e i diritti  nostri  son 
troppo  certi  , per  non  esser  da  essa  o combattuti , o alterati  . 

Cadrebbe  qui  in  acconcio  di  fare  il  paragone  della  Dot- 
trina, e condotta  DI  CRISTO,  e de’ suoi  Apostoli  colla  dottri- 
na, e condotta  degli  Apostoli  de’ nostri  tempi  , onde  meglio  ri- 
levare i sofismi  di  quei  fanatici , che  vivendo  all’aure  del  pregiu- 
dizio protetto  , e facendosi  ricchi  a spese  dell’altrui  credulità, 
si  sforzano  di  persuadere  la  contrarietà  della  nostra  rivoluzione 
coir  Evangelo  ; ma  la  troppa  vastità  della  materia  , e la  ristrettez- 
za del  tempo  non  mi  permettono  di  far  questo  esame  , peraltro 
così  opportuno  , onde  convincere  chiunque  non  privo  affatto 
di  senso  comune  , che  nel  fatto  della  nostra  sottrazione  al  Teo- 
cratico Dispotismo  , e nella  proclamazione  della  nostra  libertà 
niente  avvi  , chè  offenda  la  pura  , e santa  Evangelica  Religione . 

N Giova  soltanto  l’accennare  di  volo',  che  presso  tutte  le  Nazioni 
cognite , ed  in  ogni  tempo  la  Religione  è stata  un  oggetto  tal- 
mente unito  cogl’  interessi  degli  Uomini , o per  meglio  dire  cogl’ 
interessi  di  quelli  , che  hanno  comandato,  e comandano  agli 
Uomini  , che  i Legislatori  d’ogni  età  se  ne  sono  .serviti  , come 
di  un  manto  divino , onde  rendere  più  sacre  , e rispettabili  le 
loro  legislazioni  , ed  essere  più  ciecamente  ubbiditi  . CRISTO  _ 
solo,  quel  Divino  Legislatore  ha  diversamente  maneggiata  la  sua 
Santa  Religione , la  quale  è totalmente  disgiunta  dalle  cose  moo-  ] 
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«lane,  ed  insegno  una  dottrina  . die  verte  rutta  suIlaMorale  la 
qua  e considerata  nei  suoi  rapporti  coJl’  Autore  dèi  Mondo  è la 

Di  fatti  coerente  a’ suoi  insegnamenti,  come  institutor»*  « 
come  modeIJo  de  suoi  Apostoli  , cominciò  dal  dichiarar  loro, 

t Mondo  ,„e„,n  r,cn 

di  far  d r ritirato,  umile , e sconosciuto  fino  al  segno 

di  far  dubitare  al  suo  Precursore  . se  egli  veraifiente  fosse  il  Me> 
- T»  er  , qut  vemurus  es , an  alium  exfecrajnus  ? = Visse  estre 

inamente  povero,  e disprerzò  le  Ticcheaze  e mmon^  «e  estre- 
Apostoli  d'imitarlo  = Nihil  tultrìth  in  via(loro  disseìnfaret>°  ^ 
ryeJuasfun/cash^  Sfoggile  dignità  di  questo  KdT’ 
tnmproverò  quell,  fi,  euo.  Discepoli , che  gli  lecere 

stori  j-  = , anzi  comandò  a’suoi  Ado. 

stoh  di  non  accettare  nè  titoli , nè  onori  . = Pbr  ^ 

fan  r Non  fiensò’,  che  alla  salvezza  delle  Anime  ,"V^si  aP 
lontanò  da  ogni  ingerenza  delle  cose  terrene,  ed  inrimZ  • • 

Apostoli  di  fare  altrettanta  = “ Z! 

m non  m =; , c soggiunse  = Qui  vult  fast  me  ^venire  tolfaè  Z 
cem  suam  , et  sequatur  wer  Aborrì  la  sunerstizinna.  ! V • . 

e volle,  che  i suoi  seguaci  fossero  Religiosi  = ,„  corde  ZiTnllf 

di«’r/rp'”‘^"‘^'r’  ^*“0*  Apostoli  pensassero  soltanto  a pfe 

dicare  1 Evangelo,  e ad  istruire  le  Genti  Ora  • P ?" 

Dottrina  di  questo  Divino  Maestro  coT /asto 
col  dispotismo  de*  moderni  di  Ifo  Discenoli  ’ * 

«a  pcssibilr,.  ?l-noiso,.r,D„i“'Xf:'jj:^£— 
e restituendoci  a quella  libertà,  che  i medesimi  « 

gdichero  piuX'^norcLVLfo^^^^^^  nraW^Eva" 

ne  Maestro . gratissima  al  Divino  comu- 

Viviamo  pertanto  tranquilli.o  Cittadini  «iHa  r».  * • 
di  Governo  da  tanto  tempo  sospirata  ed  ora  ' f 
guita  ; niente  vi  ha  , per  cui  Lhha  off  4 ‘ felicemente  «se- 

par  c^«^^  fi, ice  r,vòiu,i„„e  di  coee  sZ  g,?.'™?  j d’1, ’”pÌ! 
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polo  sublime  , che  ci  ha  rigenerati , un  campo  amplissimo  ci  si 
apre,  onde  tolta  da  noi  la  stupidità  , e 1’ abbruttì  mento  conse*' 
guenza  necessaria  d’un  dispotismo  di  tanti  secoli , ci  domini  il  ge- 
nio proprio  degl’uomini  liberi , e facciamo  progressi  maravigliosi 
e in  ciò , che  spetta  alle  arti  , ed  alle  scienze  , in  ciò  che  ri- 
guarda la  pubblica  morale  vera  felicità  degli  Uomini  , e loro  uhw 
versale  tranquillità , e rivivi  così  nella  nostra  Patria  il  glorioso  ti- 
tolo della  REPUBBLICA  ROMANA  . Accetti  così  alla  Divinità  , 
ed  assistiti  dalla  coraggiosa , e MAGNANIMA  NAZION  FRAN- 
CESE , gli  sforzi  dei  Tiranni  contro  la  nostra  libertà  saranno  inu-' 
tili , e dispregevoli . I Sacrifizj  , che  dovremo  fare  per  conservar- 
ci liberi  , ed  uguali  saranno  di  lieve  momento  in  paragone  dei 
vantaggi,  che  ne  risentiremo  . 

N“  21. 

LIBERTA*  ,>'->>  - EGUAGLIANZA' 

Della  Repibbtica  Romana  una  , e mJiuistbile 
Quattro  discorsi  recitati  setto  E Albero  della  Libertà. 

. Anno  Primo  ij.  Febraro  1798.  ( V.  S.  ) • ' 

Discorso  1.  Recitato  dal  Cittadino  Antonio  Pacìfei  sotto  E Albero  ■ 
della  Libertà  nel  Camfidoglio  al  Sovrano  Popolo  di  Roma  . •*  * 

Dio  delle  vendette  , Dio  grande,  Dio  di  Giustizia,  le  iniqui- 
tà , le  imposture  del  Santuario  giunsero  fino  ai  Cieli  per 
essere  esterminatel  Sì,  generosi  Cittadini , la  triplice  saetta  ci  ha 
vendicati , l’ invitta  , Timmortal  Repubblica  Francese  , il  glorio- 
so , il  prode  Repubblicano  BERTHIER  ha  compito  l’opera  dagli 
altri  Eroi  sospesa  , ci  ha  resi  liberi  . Egli , il  di  lui  Esercito  han 
saputo  smentire  l’ indegna  prevenzione , di  cui  voleva  imbeverci 
per  tenerli  lontani , chi  voleva  continuare  a vivere  , ad  arricchirsi 
delle  sostanze  nostre  , e per  fino  del  Santuario , chi  voleva  man- 
tenersi al  posesso  della  tirannide  , delk  usurpazione  colie  stesse 
nostre  armi  a danno  nostro.  ■•*  '* 

Viva  però  Dio,  e la  tricolore  Bandiera  Francese:  Caddero 
i Tiranni , e consapevoli  dei  loro  misfatti  ; noi  li  vediamo  adesso 
timidi,  e palpitanti.  La  Truppa  Patriottica  seppe  trionfare  di  tut- 
ti ; ^ maneggj  interni  , ed  esterni  non  contribuirono  ad  altro  che 
a renderla  più  gloriosa,  ed  immortale.  Essa  ha  sciolto  le  nostre 
catene,  ha  sviluppato  l’ intrigata  matassa  Pretile , et  ha  richiama- 
ti ai  naturali  dritti  di  Libertà  , di  Eguaglianza  . 

Viva  dunque , e viva  eternamente  un  Campione  di  noi  sì  be« 
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netneritn  ; una  Nazione , che  ha  saputo  sì  bene  versare  i suoi  su- 
dori, e il  suo  sangue  ai  nostro  comune  vantaggio.  Lungi  i Fan- 
tasmi di  libertinaggio,  d’irreligione,  di  miscredenza . Un  cuor 
libero  savivere,  come  vuole  , come  deve. 

La  Libertà,  che  abbiamo  acquistato  , o Cittadini  , è riposta 
in  non  riconoscere  più  i Despoti , gli  Oppressori , i Tiranni  ; ià 
destinare  noi  stessi  Magistrati  , in  promovere  i buoni  , e tenere 
addietro  i,  malvaggi La  Religione  è intatta  ; ed  il  più  nero  ar- 
tifizio , la  più  detestabile  impostura  soltanto  poteva  farci  crede- 
re , che  era  Irreligioso , chi  non  prestava  ciecamente  ubbidienza 
a chi  sapeva  abusarsi  della  Religione  per  opprimerci , e derùb- 
barci . Ma  i Fanatici , gl’impostori  han  finito.  Noi  siam  liberi, 
siamo  tutti  fratelli;  tutti  senza  distintone  soggetti  alia  legge,  se 
rei , tutti  premiati  ugualmente  , se  buoni . 

Q.uaÌ  , di  grazia  , nei  tempi  andati  vedeste  dei  vostri  figli 
inalzato . promosso  alle  cariche  , benché  meritevolissimo  ? E non 
piuttosto  vi  vedete  preferiti  soggetti,  che'niun  merito  avevano 
fuori  della  sognata  nobiltà  , delia  frode  , della  ipocrisìa,  della 
suboniazione  ; soggetti , che  per  la  di  loro  o ignoranza  , o mal- 
vagità han  portato  il  governo  ognun  sa  dove  ? E questa  è poi  la 
Religione,  che  tanto  zelavano?  Esaminatela  di  loro  condotta, 
e quante  , oh  Dio  , vedrete  d’iniquità  , di  sceleragini  l Sono  essi 
rei  di  mille  morti  ; la  di  loro  memoria  passerà  infame  alla  Po- 
sterità , e la  Repubblica  Madre,  che  prodigiosamente  ci  ha  reso 
liberi , ci  ha  fatto  uguali , sarà  sempre  gloriosa  nei  fasti  della  Eter- 
nità . / 

LIBERTA’  ' ' EGUAGLIANZA 

Della  Refuhhlic  a.  Romana  una,  ed  indivistbile 
V Anno  Primo  18.  Febrara.  17^8.  (V.S.  )' 

Discorso  li.  Recitato,  dal  Cittadino  Antonio  Pacifici  sotto  E Albero 
\ della'  Libertà  in  Campo  Marzo  . 

Cittadini  Patriotti , siam  liberi . Mercè  l’ incomparabile  Guer- 
riero BERTHIER  posso  oggi  parlarvi  da  libero.  Nè  Roma  , 
nè  questo -litogo  ha  mai  egualmente  brillato:  il  trionfo  di  BER- 
TIIIER  è raaggiofiljlpi  trionfi  di  tutti  gli  EroH  più  illustri . La  Ri-  . 
voluzione  è seguita  senza  spargimento  di  sangue  : L’Armata  Fran- 
cese ha  smentito  la  sinisua  prevenzione  , di  cui  ci  avevano  im- 
bevuto gli  usurpatori  del  Trono  per  tenerla  da  noi.  lontana  colle 
armi  nostre  a loro  profitto  , Essi , che  ^al  Cielo  aspettavano  Mi- 
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racoH  , li  han  veduti . Stanco  Iddio  delle  iniquità  ha  esàltato  gli 
oppressi,  abbattendo  i Potenti . Sì  noi  non  senza  Superiore  ' di- 
sposizione abbiamo  riacquistato  l’ Antica  naturale  Libertà  , ei 
Eyieiglianza  . . 

, E qua!  altra  empietà  maggiore  , o Cittadini , che  un  uomo 
fiato  cogli  stessi  instinti , colle  stesse  inclinazioni  avesse  da  as- 
«oggettarsi  all’  altr’  uomo  , ed  imporgli  con  dei  Titoli  usurpati 
per  lo  più  dal  vizio  , dalla  prepotenza  ?»  Qual  mai  spècie  di  Re- 
ligione era  quella  di  vedere  i Nobili  avanzati  alle  Cariche , dcl- 
•le  quali  intendevano  appena  il  nome,  e tenuti  addietro  i buo- 
iii’,  i virtuosi,  perché  non  sapevano  comprarsele?  Questa  Reli- 
gione era  una  Maschera  , un  Fantasma,  che  imponeva  ai  ciechi  , 
•agl’ignoranti.  La  vera  Religione  esigge,  che  la  sola  virtù  si  di- 
stingua , che  il  Tizio  si  punisca  in  tutti  egualmente  . 

Non  è dunque. il  Francese,  che  il  culto  distrugge  ; ma  Io 
•hanno  corrotto , contaminato  i Preti  ; i Preti  che  dovevano  se- 
guire le  orme  del  loro  Maestro , fuggire  il  Regno  del  Mondo  , 
predicare  schiettamente  il  Vangelo  , e non  abusarsene  per  con- 
tinuare nella  Tirannide,  nella  oppressione':  Viva  dunque  il  va- 
loroso BERTHJER  , viva  pure  il  glorioso  Esercito  d»  Francia  , ciré 
ha  smascherato  l'Ipocrisìa,  l’Impostura;  che  ci  ha  reso  liberi, 
ci  ha  fatto  eguali  . Pera  chi  ci  ha  oppresso  , chi  ci  ha  tiranne- 
giato , e passi  infame  ai  Posteri  la  di  lui  memoria . 

UBERTA  . ' 'V''i  •'  -■  EGUAGLIANZ.A 

. , Della  Repubblica  Romana. una  , e indivisibile 

' V Anno  Primo  i8.  Febraro  i 798.  ( V.  S.  ) 

, Discorso  111.  Recitato  dal  Cittadino  Antonio  Pacifici 
Sotto  l’ Albero  della  Libertà  nella  Piazza  delle  Scuole  del  Ghetto . 

Oppressi  figli  di  Abranao , buona  parte  anche  voi  del  gene- 
.roso  Popolo  di  Roma  , gl’  inimici  comuni  , gli  usurpato- 
ri  del  Trono  per  meglio  avvilirvi  , e derubarvi  vi  tenevano  se- 
gregati da  noi  , vi  rendevano  odiosi  a qttei  Cristiani  , che  de  o- 
no  abbraciar  tutti,  odiar  nessuno.  Siete  però  liberati  anche  Voi; 
viva  il  Dio  di  Abramo  , Cjdi  Giacobbe  ,'che  colla'  mano  dell  in- 
vitto , dell’  immortale  BERTHIER  'vrretlense*itetta  Itingà  schiavà- 
tù  di  un  altro  Famone  tiranno.  ’ ' • ' 

Di  qui  innanzi , se  voi  siete  buoni  Cittadini,  siete  pure  no- 
stri Fratelli , nostri  eguali  ; una  stessa  Legge  giudicherà,  noi , e 
voi.  Nella  vita  Civile  non  il, Culto  diverso  , ma  la  sola  virtC» 
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distingue  ciascuno  . Discacciati  finora , e ramminghi  dal  Treno 
ridamavate  invano  la  vostra  Liberici  , invano  vi  dolevate  delle 
tirannie  , delle  oppressioni , che  tuttodì  vi  faceva  sentire  la  piu 
insaziabile  , Ja  più  esecranda  Politica . • -.  < 

I Tiranni  però  son  caduti , e dal  vostro  passò  nel  di  loro 
cuore  la  servitù  , lo  spavenco . Vedeteli  avviliti  ; e ciò  basti  in 
compenso  delle  passate  trostre  disgrazie  . Sono  essi  rei  di  mille 
morti,  ma  il  Dio  d’Isdraello,  Dio  Giusto  , Dio  di  vendetta  li  pre- 
serva alla  pena , all’  opprobrio , e questo  è per  loro  il  più  pe- 
sante castigo  del  Cielo,  che  non  muojono  . 

E voi  più  generosi  condonate  tutto  alla  loro  viltà  , perdete 
la  memoria  dell’  antica  servitù  di  dicissette , e più  secoli  peggio- 
re di  quella  dell’Egitto  , dì  Babilonia  : sperate  nel  Dio  degli  Eser- 
citi, Dio  Onnipotente,  Dio,  che  sà  abbassare  i potenti  , ed  inal- 
zare gli  oppressi  : sperate  che  questa  schiavitù  sarà  1’  ultima  ; e 
rammentate  solo  che  il  vostro  Liberatore  Mosè , l’ invitto  Duce 
Trancese  vi  unì  a noi vi  restituì  all*  antica  Libertà  , ed  Egua- 
gtiafiza  . 

LIBERTA-  . EGUAGLIANZA 

Della  Repubblica  Romana  una , e indivisibile 
L’ Anno  primo  19.  Febraro  1798.  (V.  S.  ) 

Discorso  IP.  Recitato  dal  Cittadino  Antonio  Pacifei 
Sotto  r Albero  della  Libertà  nel  Campidoglio  . 

GEnercso  Sovrano  Popolo  di  Roma  , dopo  diciotto , e più  Seco- 
li , in  cui  reclamasti  invano  la  tua  Sovranità  ascolti  finalmente 
i lelicissimi  nomi  dì  Libertà , dì  Eguaglianza  . Sì , sei  libero  . la 
rivoluzione  è seguita  : sono  abbassati  i Tiranni  , conculcata  la  di 
loro  memoria  . Ricorre  oggi  il  quarto  dì , in  cui  vedi  svento- 
lare la  Republi  cana.  Bandiera  sulla  cima  dell’  onorato  Campido- 
glio . Se  sai  richiamare  la  tua  antica  virtù  dall’inerzia,  e dal- 
la viltà , in  cui  la  più  nefiinda  Politica  ti  ha  nutrito  per  tiran- 
neggiarti impunemente  , saprai  anche  farti  scannare  piuttosto  che 
riperdere  il  dolce , il  glorioso  nome  di  libero  Cittadino  Roma- 
no.‘OJJ  dalle  onorate  lor  Tombe  le  ..voci,  le  grida  dei  Bruti, 
dei  Cass) , del  Scipioni,,  dei.Curzj  , dei  Catoni  , e di»  tanti  altri 
tuoi  illustri  maggiori  , che  ti  eccitano  ad  imitarli , a conservar- 
ti .ancor  col  s.ingne  là  riacquistata  Libertà . . ■ • : 

Si , questo  fù  il  più  bel  dono , che  fece  all’Uomo  il  Crea- 
tore , e questo  .appunto  ti  avevano  tolto  sagri legamen te  i Tiran- 
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ri.  Non  s.apevi  in  .addietro  pensare,  e volere  se  non  se  cioc- 
ché ad  essi  piaceva , che  tu  pensassi  , e volessi  - Le  tue  sostao- 
ze  imbandivano  le  loro  mense  nel  punto  stesso  , che  tu  geme- 
vi d’inedia.  I tuoi  figli  benché  virtuosi  erano  o avviliti , o ne- 
gletti, perchè  o non  vantavano  titoli  usurpati  dalla  prepotenza, 

0 non  potevano  acquistar  col  danaro , col  maneggio  , e Dio  sa 
con  qual  altra  vergognosa  maniera  , ed  impegno  quel  premio 
dovuto  alla  sola  virtù . Marcivano  essi  nelle  Carceri  ben  spessa 
anche  capricciosamente  ; e i ricchi , i nobili , i tuoi  Sovrani  rei 
di  mille  morti  non  solo  vivevano  , ma  vivevano  insultando  sfaccia- 
tamente i tiranneggiati,  gii  oppressi  . 

''  Di  qui  innanzi  però  non  si  udirà  più  l’odioso  titolo  di  no- 
bile , di  grande  : si  chiamerà  ognuno  coll’  onorevole  nome  di 
Cittadino;  La  sola  virtù  sarà  premiata  egualmente  in  tutti,  il 
vizio  egualmente  punito  . Questa,  è YEguagltanzA  , questa  è la 
Lihtrt'a,  che  acquistasti  c lungi  le  imposture,  e gl’inganni  : la 
Religione  riman  pura,  ed -intatta , anzi  più  perfetta,  perché  im- 
mune dalle  ipocrisie  dei  Preti . 1 primi  Propagatori  di  questa  non 
altro  han  più  inculcato  che  Fraternità  , ed  Eguaglianza  ; ed  il 
Fondatore  della  medesima  più  volte  invitato  al  Regno  lo  ricu- 
sò sempre  costantemente . Finché  i Successori  del  primo  Capo 
seguirono  gli  Esempj  del  Fondatore  . invitto  Popolo  Romano  , tu 
li  vedesti  venerar  sugli  Altari  : Ma  da  che  si  vollero  essi  imba- 
razzare nel  Governo  , nel  Regno  , vedesti  dominare  nel  Santua- 
rio la  frode  , il  vizio  , l’impostura  , la  superstizione  , e , ciocché 
è pe^io , li  vedesti  abusarsi  della  Religione  stessa  per  opprimer- 
ti , ed  avvilirti  . 

Chi  sapeva  profittar  dell’inganno  ti  aveva  sedotto  a pro- 
fessare, una  Religione  di  apparenza,  a creder  miracoli  i sogni, 

1 più  fini , i più  superstiziosi  ritrovamenti  degl’incordri  degli 
scelerati  Polidei  . Si  diciamolo  a'gloria  del  vero  ; La  tua  Reli- 
gione é stata  la  maschera  delle  avanie,  del  dispotismo  del  Tre» 
no  . Vada  questa  in  abominio  or  che  sono  dissipate  le  tenebre, 
della  empietà , della  ruberìa  : e tu  , generoso  Popolo  Romano 
gloriati  pure  della  tua  Religione , ma  scevra , ma  pura  dai  fan- 
tasmi , dai  sogni  . Sia  questa  lo  scopo  delle  azzioni  tue  ; ma. 
avvezzati  ancora  a riconoscere  i veri  dritti  della  Natura , che  ti 
richiama  alia  Libertà , alla  Eguaglianza  . 
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N°  22. 

Roma  li  28.  Piovoso  anno  6°  Rtfubhìicano 
Il  Cittadino  Alessandro  Berthier  Generale  in  Capite 
Dell’  Armata  Francese  in  Italia  ai  Consoli  interini 

della  Repubblica  Romana  . \ 

La  Repubblica  Francese  mossa  dai  mali  , che  cagiona  al  Po- 
polo la  carta  monetata,  che  l’incuria,  ed  un  governo  rapa- 
ce profusamente  crearono  , farà  vendere  una  parte  dei  beni  ec- 
clesiastici per  estinguerla  . 

1 Prefetti  riuniti  presenteranno  in  termine  di  tré  giorni  al 
più  tardi  una  legge  relativa  all’  alienazione  di  questi  beni  , di 
modo  che  fra  due  mesi  al  più  tardi  la  caip.  monetata  sia  sop- 

Sottoscritto  ■ Alessandro  Berthier. 

N”  S3. 

EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francete 
Armata  d’Italia 
Alessandra  Berthier  Generale  in  Capite  al  Quartiere  Generale 
di  Roma  li  30.  Piovoso  anno  6.® 

IL  Genertle  in  capo'coovinto  , che  la  Carta  monetata  è la  sor- 
gente d’  una  grande  parte  delle  pubbliche  calamità  , che  gra- 
vita principalmente  sopra  il  Popolo , e sopra  la  sua  sussisten- 
za, e che  è di  urgente  necessità  1’  apprestare  un  pronto  rime- 
di® all’  abuso  , che  il  Governo  ha  fatto  delle  Cedole. 

ORDINA. 

1.  Che  dalla  data  della  pubblicazione  del  presente  editto  , 
cessi  ogni  fabricazione  di  Cedole , al  quale  oggetto  fermeranno 
subito  li  registri  di  tutte  quelle  che  sono  in  circolazione  . 

2.  Che  le  Stampe  , Ramini  , Caratteri,  e Stampiglie,  ed 
altri  ordegni  , de’quali  si  è fatto  uso  per  la  fabbricazione  delle 
Cedole,  sieno  pubblicamente  spezzati,  e gettati, nel  Tevere  . 

3.  Che  tutte  le  Carte  preparate  • e Cedole  ritirate  dalla  Cir- 
colazione ed  estinte  siano  consegnate  alle  fiamme  . 

4-  Che  all’istante  siano,csposti  alla  pubblica  vendita  quat- 
tro Millioni  di  Scudi  Romani  di  Beni  Camerali , e sei  Millioni 
di  Beni  Ecclesiastici , il  prezzo  de’  q;uali  potranno  gli  Acquirenti 
pagare  per  quattro  delle  cinque  parti  in  Cedole  , e per  1’  akra 
quinta  parte  in  moneta  Reale. 
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?.  Si  prenderanno  prontamente  delle  misure  efficaci  per  giun- 
gere a ritirare  dalla  circolazione  le  monete  di  bassa  lega,  e quel- 
le di  rame. 

L’Amministratore  delle  Finanze  è incaricato  dell’esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  , e egli  si  porrà  d’  intelligenza  con  i 
(Consoli  per  la  esecuzione  dei  due  ultimi  Articoli'. 

Sottojcrirto  htrthitr  . 

N°  24. 

Roìm  il  28.  Piovoso  Anno  6°  Repubilicano  . * 

Il  Cittadino  Btrthitr  Generate  in  Capite . 
PROCLAMA. 

INformato  che  nel  Rione  di  Trastevere  alcuni  Preti  cercano 
d’ ingannare  il  Popolo,  e congiurano  contro  la  sua  libertà, 
e la  sua  felicità  , dichiara  , che  sono  individualmente  risponsa- 
bili  i Preti  del  Rione  di  qualuilque  commozione  popolare  acca- 
desse in  Trastevere,  contraria  alla  Libertà,  ed  al  Governo  Repub- 
blicano , adottato  dal  Popolo  Romano  . 

11  Generale  in  Capite  replica,  che  la  Religione,  e le  Chie- 
se saran  rispettate  , ma  il  Prete,  o il  Frate,  che  s’impaccierà 
di  tutt’  altro , che  dello  spirituale  per  nuocere  al  governo  tem- 
porale, sarà  giudicato  secondo  le  leggi'militari  . 

Sottoscritto  Berthier . 

N°  2S. 

Armata  d’  Italia 

Repubblica  Francese  * 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA  - 

Allessandro  Berthier  Generale  in  Capite 
Dal  Quartier  Generale  di  Roma  . 

IL  Popolo  P..omano  esjendo  rientrato  nei  suOi  dritti , ed  aven- 
do presentato  al  General  in  capite  dell’armata  Francese  il  suo 
desiderio  per  un  Governo  Popolare , ed  insieme  a questo  desi- 
derio i Cittadini  che  hanno  riunito  il  maggior  numero  di  voti 
per  comporre  questo  governo  . 

11  Generale  in  capite  decreta , che  vi  sarà  un  Governo  prov- 
visorio composto  di  Sette  Consoli  della  Republica  Romana  , i 
quali  saranno  incaricati  dell’esecuzione  di  tutte  le  leggi  , rive- 
stiti di  tutti  i poteri  necessarj  a quest’effetto  . e autorizzò  a 
proporre  nuove  leggi  secondo  l’urgenza  . 

I Consoli  avranno  un  Commissario  presso  la  Municipalità  del 
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Capo  luogo  di  ciascun  Territorio  della  Repubblica  Romana  , per 
mettere  in  attività  la'  riunione  , c mantenere  la  corrisponden- 
*a  col  Governo  . ' 

Avranno  essi  una  Guardia  assoldata  , un  Segretario  genera- 
le ; saranno  alloggiati  nel  Vaticano  I e ‘saranno  loro  accordati 
degl’  onorar]  , che  provvisionalmente  saranno  i medesimi  che 
quei  della  Repubblica  Cisalpina  . ' : i ' • 

I Cittadini  Riganti  Francesco , Bonelli  Pio  , Costantirii  Carlo 
Luigi , Bassi  Antonio  , Fessuri  Gioacchino  , Arrigoni  Gio.  France- 
sco eserciteranno  provvisoriamente  le  funzioni  del  Consolato  ; Si 
procederà  quanto  prima  alla  nomina  del  settimo  Console  . 

II  Cittadino  Bassal  è nominato  Segretario  Generale  del  Con- 
solato . 

Si  procederà  immantinente  alla  formazione  di  una  Magistra- 
tura maggiore  , che  dovrà  occuparsi  unicamente  della  compo- 
sizione delle  leggi  di  urgenza  , o della  correzione  delle  antiche 
leggi . Tutti  i TerritorJ  della  Repubblica  Romana  avranno  diritto 
di  nominare  a questa  Magistratura  . 

Le  Municipalità  dei  Capiluoghi  de’  Territori  nomineranno 
provvisoriamente  colla  pluralità  di  tre  quarti  delle  voci  i mem- 
bri di  questa  Magistratura . 

Vi  sardxin  membro  per  ogni  popolazione  di  trentamila  anime. 

11  Consolato  indirizzerà  a questa  Magistratura  le  sue  diman- 
de  per  le  leggi  d'  urgenza  , e per  la  correzione  delle  vecchie 
Leggi  . 

Le  nuove  Leggi  non  potranno  essere  eseguite  , che  dopo 
essere  sanzionate  dal  General  in  Capite  . 

Vi  saranno  sei  Ministri  ; saranno  - sotto  gli  ordini,  ed  alla 
nomina  dei  Consoli  ; saranno  responsabili , e saranno  loro  accor- 
dati degli  onorar] , e le  spese  del  loro  Officio  . 

11  Ministro  delle  Finanze  comprenderà  la  Tesoreria  Nazio- 
nale, le  Imposizioni  , le  Dogane,  ed  il  Commercio  . 

' Il  Cittadino  Maffei  Francesco  ne  eserciterà  provvisoriamen- 
te le  funzioni . > 

li  Ministro  della  Giustizia  avrà  1’  amministrazione  di  tuttoció 
che  riguarda  i Tribunali , e le  Leggi. 

• 11  Cittadino  Pierelli  Francesco  ne  eserciterà  le  funzioni  . 

11  Ministero  della  Polizia  avrà  nel  suo  dipartimento  tutta  l’al- 
ta Polizia . ■ ■ 

TomJ.  E 


I 
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II  Cittadino  Lamberti  ne  eserciterà  le  funzioni.  ' i ■* 

1)  Ministero  dell’  Interno  riunirà  tuttociò  che  riguarda  il 
Clero,  le  Municipalità  , l'Agricoltura,  e i Commissarj  del  Con» 
solato.  M 

Il  Cittadino  Visconti  Ennio  Quirino  ne  eserciterà  provviso 
riamente  le  funzioni . . ' . 

, 11  Ministero  di  Guerra  amministrerà  tuttociò  che  concerne 

il  militare  , le  fortihcazioni  &c. 

Il  Cittadino  Bremond  ne  eserciterà  provvisoriamente  le  fun- 
zioni . 

Il  Ministro  degli  affari  esteri  , e Marina  . II  Cittadino  Co- 
rona Camillo  ne  eseguirà  provvisoriamente  le'  funzioni . 

Vi  sarà  una  Tesoreria  Nazionale  ; tutte  le  Casse  saranno  riu- 
nite in  questa  , la  quale  farà  tutte  le  spese  , e tutti  gl’introiti  . 

Sarannovi  due  Commissarj  della  Tesoreria  Nazionale  ; i qua* 
li  daranno  una  sicurtà  in  terreni  corrispondente  all’  importanza 
della  loro  azienda . 

I Cittadini  ^ Borghese  Marcantonio  ) ne  eserciteranno 
) Pallavicini  Luigi  ) provvisoriament.: 

) le  funzioni . 

I Ministri  saranno  nominati  dai  Consoli . 

I Consoli  determineranno  1’  impiego  de’  fondi  sino  al  mo- 
mento , in  cui  una  Rappresentanza  nazionale  ne  disporrà  , sem- 
pre però  coll’  approvazione  del  Generale  in  Capire  . 

I Consoli  provvederanno  quanto  prima  alla  riforma  dei  Tri- 
bunali di  Giustizia;  tanto  ad  oggetto  di  depurare  il  corpo  degli 
attuali  Giudici , quanto  per  render  la  giustizia  più  semplice  c 
meno  onerosa  al  Popolo . 

Non  potrà  più  decidersi  Un  affare  criminale  senza  i Giura- 
ti : tutte  le  procedure  saranno  pubbliche  tanto,  in  materie  Ci- 
vili , che  Criminali  . 

Vi  saranno  de’ Giudici  di  Pace;  si  procederà  quanto  prima 
all’ organizzazione  di  questa  Magistratura  sì  salutare,  c si  degna 
di  un  Popolo  libero  . . 

Vi  sarà  in  Roma  una  Municipalità  di  ventiquattro  membri 
per  amministrare  la  bassa  Polizia , e ciò  che  risgiiarda  le  susri- 
stenze  , le  requisizioni , le  fabbriche,  gli  spettacoli,  li  Spedali , 
Luoghi  Pii  &c. 

Essa  sarà  responsabile  al  Consolato  . 
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I Cittadini  Cipriani  Marsilio  , Piereili  Francesco , Rocchet- 
ti Baldassare , Taddei  ....  Gambini  Vincenzo  , Martelli  Nic- 
cola , Calisti  Domenico  , Sforza  Cesarini  Francesco  , Accoram- 
boni  Filippo , Abbondj  Crispino  , Terziani  Guglielmo , Guerra 
Girolamo  , Torlonia  Giovanni , Vici  Andrea  , Camporesi  Giusep- 
pe , Ceci  ....  della  Valle  Claudio  , Raffaelli  Giacomo  > Ca- 
taldi  Pietro  , Acquaroni  Giacomo , Schultheis  Saverio 
eserciteranno  provvisoriamente  le  funzioni  di  membri  della  Mu- 
nicipalità . 

Ogni  Corpo  municipale  si  dividerà  in  Officio  di  Polizia  t 
Officio  di  Soccorso  pubblico , Officio  Militare  , ed  Officio  di  Fi- 
nanze . ' • • 

jTutte  le  nomine , tutte  le  Leggi  , e tutti  gli  atti  del  Go-’ 
verno  sono  sottoposti  alla  sanzione  del  Generale  in  Capite  dell’ 
Armata  Francese . 

Roma  27.  Piovoso  anno  i.  della  Repubblica  ( 16.  Febbra- 
jo  1798.  vecch.  stil.  ) 

Alessandro  Berthier . 

N“  26. 

LIBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

li  Dipartimento  de’  Prefetti  di  Polizia  . 
ì6.  Fehraro  , Anno  1.  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile  . 

Al  Popolo  Sovrano  . 

inutile  dimostrar  con  parole  al  Sovrano  Popolo  di  Roma 
^ V utilità  del  cambiamento  del  passato  , ed  iniquo  regime  . 
Ogni  Uomo  sensato  vede,  che  la  volontà  pubblica  prevale  alla 
volontà  o al  dispotismo  di  pochi  interessati  , e che  il  consenso 
unanime  de’  Cittadini  amanti  della  Patria  sia  più  libero  , e più 
verace  di  quello  de’Sfranieri , i quali  componevano  il  mostruo- 
so Governo  Monarchico  . Gii  abusi  saliti  all’  eccesso  , i debiti 
fatti  oltre  le  forze , e le  rendite  dello  Stato  . la  penuria  de’  ge- 
neri che  riduceva  alF  impossibilità  di  vivere  ogni  classe , la  scar- 
sezza e r infame  incetto  d’una  moneta  falsa  , e l’ impune  e sfac- 
ciato monopolio  di  tutte  le  derrate , sono  una  prova  invincibi- 
le della  passata  mostruosità  , e Tirannìa  . Promette  dunque  il  Go- 
verno Provisorio  della  ripristinata  Repubblica  Romana  di  occu- 
parsi coir  energìa  più  grande  a ristabilir  1’  egualità  , ed  il  bilan- 
cio del  Commercio , ed  al  provvedimento  di  tutte  le  Grasce  , e 
dei  Generi  necessarj  alla  sussistenza  umana . Intanto  fa  solo  ma- 

fi  a 
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nifcsto  , che  a t;empo  opportuno  si  aprirà  il  Monte , e si  resti- 
tuiranno i pegni  per  ora  sino  alla  somma  di  20.  paoli  . 

Persuasi  i liberi  Romani  della  propria  , e futura  felicità  del-, 
la  loro  Repubblica,  sono  invitati  a dimostrare  i segni  di  giub- 
bilo , e di  patriottismo  con  fare  una  decente  Illuminazione  per 
due  sere  consecutive,  incominciando  da  questa  sera . 

Per  indi  coronar  questa  pubblica , e lieta  Festa  di  Lumi  con 
una  fraterna  riunione  si  farà  un  Festino  pubblico  , e gratuito 
nel  comodo  Teatro  di  Aliberti  Domenica  alla  sera  , e si  farà 
senza  maschera  , che  è un  infame  avvanzo  di  Gentilessimo,  e di 
barbarie . ^ . 

Il  buon  ordine  , e la  tranquillità  della  Città  vuole  , che  ogni 
Cittadino  si  uniformi  alla  volontà  generale  ; onde  sono  tutti  ob- 
bligati a fregiarsi  di  Coccarda  Nazionale  composta  di  color  bian- 
co , nero,  e rosso.  Coloro  i quali  portano  la  Coccarda  delle  Na- 
zioni. Straniere , sono  astretti  a giustificare  il  titolo  di  tal  estera 
insegna  . 

11  Sovrano  Popolo  di  Roma  ha  di  già  abbattuto  alcune  ar- 
mi dcH’aboIito  Governo  : Ma  la  giustizia  , e l’ordine  vuole  , cl>; 
questi  segni  di  servitù  sieno  al  più  presto  atterrati  con  più  si- 
stema dai  rcspcttivi  detentori  . 

Dopo  1’  abboliniento  di  questi  caratteri  di  schiavitù  , abolir 
debbonsi  ancor  tutti  i distintivi  di  Aristocrazìa  . Perciò  si  vieta- 
no le  Insegne  equestri , le  Chiavi  d’  oro , e in  voce  e in  iscrit- 
to vietansi  i titoli  di  nobiltà  e di  distinzioni , ì quali  sono  di- 
rettamente opposti  all’  cgualianza  , e si  vietano  eziandio  le  live- 
rée  , e le  trine  , le  quali  fanno  un  ingiuria  a Dio , e l’  obbro- 
brio deir  umanità  . 

N.  Coroni  Pref.  Martelli  Seoret. 

N°  27. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

I7-  Febraro  , Anno  I.  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivi  sii  ile  . 

Il  Dipartimento  de’  Prefetti  di  Polizia  . - ; . 

Al  Popolo  Sovrano  . 

IL  fondamento  della  Libertà  Politica  è l’esatta  osservanza  del- 
la Religione  , e della  Legge  , sotto  la  cui  tutela  entra  in  mo- 
do speciale  un  Popolo  libero  . In  argomento  di  questa  verità  si 
fa  al  Sovrano  Popolo  di  Roma  manifesto  , che  domani  ad  ora 
commoda  sì  canterà  Messa  Cardinalizia  , e solenne  nell’  Altare 
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della  Tribuna  dell’  Augusto  Tempio  del  Vaticano  colla  giuliva 
intonazione,  del  TE  DEUM  . E’  perciò  invitato  il  devoto  , e libera 
Popolo  Romano  d’ intervenirvi , affine  di  ringraziare  a voce  ila- 
re l’Altisàmo  ,'che  è il  supremo  Autor  di  Religione  , e di  Libertà. 

I pegni , che  nel  proclama  del  dì  precedente  furono  al  li- 
bero, e Sovrano  Popolo  dì  Roma  promessi  sino  alla  somma  di 
venti  Paoli  ; sono  indi  per  volontà  dei  Generale  in  Capo  Berthier 
stati  dcftineti  sino  alla  somma  di  quaranta  Paoli  . 

Visto  dal  Generale  Comandante  a Roma 
. . ■ Cervoni.  s 

, . ' N.  Corona  Pref.  zn  Maritili  Seertt. 

28. 

LIBERTA’  - -EGUAGLIANZA 

Rty  General  Divisionario  Comandante  la  Cavalleria 
, Deir  Armata  d’ Italia  . 

IL  General  in  Capo  avendo  ordinato  di  eseguirsi  la  requisizio* 
ne  di  tre  mila  Cavalli  intimata  , e stabilita  sopra  di  Roma , 
e suo,  Territorio  dopo  un  nuovo  metodo  , ed  avendo  incaricato 
il  General. Rey  d’ intendersela  con  il  General  Ccrvoni  , ed  il 
Governo  per  questa  operazione  . 

Il  General  Rey  ordina,  che  venga  fatta  una  nuova  rasse- 
gna nella  seguente  maniera  . 

Essendo  la  Città  di  Roma  divisa  in  quattordici  Rioni  , il 
Governo  nominerà  Sette  Commissarj , ai  quali  vera  unito  un  cgual 
numero  di  Officiali  Francesi . 

..  Ciascun  Commissario  sarà  incaricato  di  fare  con  la  maggio- 
re esattezza  la  Rassegna  dei  due  Rioni , che  saranno  a lui  asse- 
gnati. Eglino  agiranno  sotto  la  direzione  de’ sudetti  Ufficiali . 

Sarà  stabilito  l’Ufficio  al  Palazzo  Sciarra- Colonna  in  Ca- 
sa del  General  Rey , 

...  La ‘Rassegna  dovrà  esser  compita  nella  giornata  di  domani 
19.  Febraro  corrente.  ^ 

In  conseguenza  tutti  i Particolari  saranno  obbligati  di  pre- 
sentarsi nel  detto  giorno  al  soprindicato  Officio,  che  sarà  aper- 
to alle  ore  sette  di  Francia  , inanzi  ai  Commissarj  de’  rispettivi 
Rioni^  per  far  loro  la  dichiarazione , ed  assegna  esatta  del  nùme- 
ro de’Cavalli , che  eglino  anno  , ed  aveano  tanto  in  Roma  che  in 
Campagna  prima  dell’ ingresso  dell’Armata  Francese  in  Roma. 

Si  prenderanno  severe  , e rigorose  Risoluzioni  per  assicu- 
rare , ed  appurare  la  verità  di  dette  dichiarazioni , ed  assegne  . 
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li  General  in  Capo  essendo  stato  informato , che  sitino  stati 
iati  , e presi  reciprcca-r, ente  fra  Particolari  COLLUSORIAMENTÉ 
"avalli , ordina  sotto  le  pene  le  più  severe-,  che  tali  Cavalli  sia-» 
no  resi , e che  si  comprendine  assolutamente  nell'  Assegna  . 

Roma  i8.  Febraro  1798. 

' ' il  General  di  Divisione  Rey  . • ■ • 

N’  29. 

LIBERTA’  ' eguaglianza 

in  nome  della  RepuBl^lica  Romana  ma  , e indivisibile 
18.  Febrajo  1798.  An.  l.  Repubblicano 
La,  Prefettura  di  Giustizia  Civile  , e Criminale 
ORDINA. 

CHe  per  qualunque  Istanza  provisionale  occorrese  farsi  neile 
Cause  gi.à  pendenti  avanti  i soppressi  Tribunali , debba  la 
Curia  ricorrere  al  Cittadino  Severino  Petrarca  uno  dei  Prefetti 
di  Giustizia  per  gli  atti  di  qualunque  Notato  di  dd.  soppressi 
Tribunali  , ove  pendevano  le  Cause  . Peraltro  le  Istanze  tutte 
si  dovranno  promovere  in  lingua  Italiana  colla  intestazione  di  LI- 
BERTÀ’, EGUAGLIANZA,  REPUBBLICA  ROMANA. 

Nei  registri  degli  Atti  pubblici  le  indicazioni  , e rubricel- 
le  si  formeranno , ponendo  prima  il  cognome , indi  il  nome  de’ 
respettivi  individui . 

Le  Citazioni  si  faranno  presentare  col  solito  mezzo  dei  Cur- 
sori dei  sudetti  soppressi  Tribunali . Le  Querele  Criminali  sì  do- 
vranno avvanzare , e ricevere  presso  gli  attuali  Notati , e Mini- 
stri dei  diversi  antichi  Tribunali , dovendosi  però  tutte  definire 
dalli  nuovi  Giudici  stabiliti  nel  già  pubblicato  Atto  del  Popolo 
Sovrano  . 

Tutto  ciò  s’  intende  per  modo  di  provvisione  , perchè  frà 
giorni  verrà  notificato  il  sistema  del  nuovo  Governo  provviso- 
rio  rapporto  ai  Giudici  Ordinarj  tanto  Civili , che  Criminali  . 
AVVOCATO  BRUNETTI  ) 

AVVOCATO  RENAZZI  ) Prefètti . 

PETRARCA  ) 

N“  30. 

Il  Generale  di  Divisione 
Cervoni  Comandante  in  Roma  . 

P Reviene  il  Pubblico  , e le  Autorità  costituite  di  Roma  , e di 
tutte  le  Città  , o Comunità  della  nuova  Repubblica , che  il 
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Generale  Massena  è arriva»  per  comandare  iu  Capite  in  tutti 
i Stati  per  J' innanzi  della  Chiesa. 

1 Cittadini  , e le  Autorità  costituite  dovranno  da  ora  in  poi 
indriazarsi  a questo  Generale  per  tutti  gli  oggetti  di  Polizia,  di 
sicurezza,  o altri  relativi  aU’amministrazione  . Cervoni. 

LIBERTA’  . N“  31.  EGUAGLIANZA' 

in  nome  della  Repubblica 'P.omana  unta  , e indivisibile 
18.  Febrajo  1798.  An,  1.  Repubblicano 
La  Prefettura  di  Polizia  rende  noto  al  Popolo  Sovrana 
di  questa  Comune  il  seguente  Decreto  . 

I Consoli  considerando , che  l’ Eguaglianza  deve  mettere  tutti  j 
i Cittadini  nel  medesimo  Parallello  rapporto  alle  leggi , 
ed  ai  bisogni  della  cosa  Pubblica  . 
DECRETANO. 

L He  tutti  gli  Agenti  degli  abitanti  di  Roma  assenti , deb- 
bano  tenere  aperte  , e pronte  le  loto  Case  alla  requisl- 
*ione  della  Commissione  sugli  Alloggj  per  le  Truppe  Francesi . 

II.  Altrimenti  siano  aperte  dalla  forza  armata , ed  obbligati 
i detti  Agenti  a fornire  il  necessario . 

HI.  11  Cittadino  Vivaldi  è aggiunto  alla  Commissione  sugli 
Alloggj. 

IV.  Pel  presente  Decreto  rimane  a carico  della  Prefettura  di 
Polizia  la  stampa,  e 1’ esecuzione . 

COSTANTINI  = PESSUTI  r MAGGI  = BASSI  Consoli . 

L.  LAVRENZI  = C.  MORELLI  Segretario 
Sarà  dovere  di  ognuno  1’  uniformarsi  interamente  alle  saggie 
-determinazioni  del  Governo  Provvisorio  emanate  a vantaggio  del- 
' la  Repubblica . N.  CORONA  PREF.  = G.  MARTELLI  SEC. 

N®  32. 

• LIBERTA’  V EGUAGLIANZA 

In  notfre  iella  Repubblica  Romana  una , e indivisibile 
18.  Febrajo  j 7 g8,  An.  1.  Repubblicano 
La  Prefettura  dell’  Annona  fa  palese  à ciascuno  l’  appresso  Decreto 
I CO  N S O L I 

Considerando  , che  le  privative  inducono  il  Monopolio  , e la 
carestìa  dei' Generi  necessarj  alla  Vita. 

- . DECRETANO. 

I.  He  fin  da  questo  momen»  resta  abolita  la  privativa  della 
Legna  accordata  pel  passato  all’unione  dei  Mercantiidi 
Ripetta  . 
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II.  die  nel  termine  di  giorni  otto  debbano  i suddetti  Mer- 

canti aver  condotta  in  Roma  tutta  la  Legna  tagliata  , e imposta- 
ta , che  può  trasportarsi  con  le  Barche  a ciò  destinate , e di 
mano  in  mano  seguitino  a trasportarla  sotto  pena  di  perdita  del 
genere  medesimo . . . , , 

III.  Che  i Mercanti  di  Legna  debbano  far  eseguireTi. tagli 

della  Legna  al  tempo  debito  , altrimepti  si  faranno  effettuare  dal- 
la Repubblica  a lutti  loro  danni  , e spese  . ‘ 

IV.  11  presente  decreto  verrà  stampato  , e pubblicato  I rima- 

nendo incaricati  i Prefetti  dell’  Annona  per  la  sua  pronti  ese- 
cuzione ..  •.>■>  ! , , ..  1 I 

COSTANTINI  - BASSI ^ STAMPA  = RICANTI  ) ^ 

MAGGI  - FESSATI  ^ BONELLI . ) 

L.  LAMBENTI  =:  C.  MORELLI  Segretarj  . 

Perchè  da  alcuno  non  si  possa  ignorare  la  sudetta  provvi- 
denza , ed  allegare  pretesti  sul  pieno  adempimento  della  medesi- 
ma , il  presente  Affisso  in  tutti  i soliti  luoghi  della  comune  obr 
bligherà  come  se  fosse  personalmente  stato  intimato  . 

G.  CRVCIANI  PREFETTO  = L.  A.  GIORGI  SEGR. 

N°  33- 

LIBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

Atro  del  Popolo  Sovrnno  di  Sant'  Oreste . ' 

SAputosi  dal  Popolo  tutto  di  questa  nostra  Terra  di  Sant’Ore- 
ste la  Mossa  , e l’ Arrivo  delie  Truppe  Francesi  in  queste  no- 
stre Vicinanze,  1’ oggetto  delle  quali  altro  non  era , se  nonché 
liberare  il  rimanente  dello  Stato  della  Chiesa  dal  gravoso  peso 
della  Anarchia , e del  Dispotismo  , da  cui  da  tanto  tempo  , e 
massime  in  questi  ultimi  Periodi  veniva  con  maggior  orgoglio 
gravosamente  oppresso  ; Anelante  occorse  il  detto  Popolo  a sol- 
levare le  dette  Truppe  Liberatrici  per  mezzo  di  momentanei  .soc- 
corsi , e con  apporre  immediatamente  ne  respettivi  Cappelli  le 
Coccarde  Francesi , segni  tutti  di  Rigenerazione  , Libertà , ed 
Uguaglianza  . . 

Rientrato  così  il  detto  Popolo  per  mezzo  dell’  invitta , ed 
indivisibile  Repubblica , e Nazione  Francese  ne  suoi  dritti  di  Li- 
/ bertà,  e Principj  di  Natura  , indipenderìte,  e sciolto  affatto  dal- 
le Catene  della  dispotica  Sovranità  , con  tutta  efficacia  , e con 
sentimento  di  una  vera  risolutezza  ha  dichiarato  di  voler  sempre 
riconoscere  per  sua  Liberatrice  l’ invitta  Nazion  Fi'àncese , ed  a 
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costo  de!  proprio  sangue  mantenersi  immutabilmente  libero,  ed 
indipendente,  ricliiamando  cosi  in  se  i primitivi  diritti  della  sua’ 
Sovranità  , trasferendo  provisoriamente  ogni  facoltà  politica  , 
economica  , e Civile , che  emanava  per  ordine  del  passato  Go- 
verno, alle  infrascritte  Persone,  le  quali  dovranno  eseguire  tut- 
to ciò  , che  cella  pluralità  devoti  verrà  risoluto  ; e perciò  sono 
nominati  li  Cittadini  Felice  Liberati  r=  Domenico  Marzetti  =3 
Marco  Paulucci  =:  Arrtonio  Clerici  = e Domenico  Spezia. 

Fù  hnalmente  deputato  il  Cittadino  Antimo  Liberiti  per  pre- 
sentarsi in  suo  nome  al  Cittadino  Bcrthicr  Supremo  Generale  dell’ 
Armata  Francese  in/ltalia  , o a Chi  per  Esso  affine  di  implorare 
contro  i Perturbatori  della  pubblica  tranquillità  Ja-sUa  valevole 
Protezzione  , ed  Amicizia  . - 

• 11  sudetto  Atto  di  Rigenerazione  fù  letto  nella  pubblica  Piaz- 

za di  Sant' Oreste  avanti,!’ Albero  della  Libertà  appena  termina- 
tala Perorazione  Patriottica  dal  Cittadino  Antimo  Liberati,  e fà 
dall - immensità  Popolare  approvato  , ed  acclamato  con  inliniti 
. . Evviva  ai- 20.  Febraro  Anno  primo  della  Repubblica  Romana  . , 
>Siepie  la  Legalità ' Giuseppe Bastari  Notato  , e Cittadino'. 

Moi  Generale  in  Cap'O  dell’Armata  di  Roma  accordiamo  pro- 
tezione ah  Popolo  di  Sant’Oreste  , come  a tutti  quelli  ddla  Re- 
pubblica Romana.;- . 1 . . ■ I ' , . Massena  ; 

•r  - ■ . N”  34.  : ■ • 

LIBERTA’  . .i,  • • I EGUAGLUNZA 

In  nome  della  Reptibblka  Romana  una  , e indivisibile 
Li  ig..  Febraro  I7g8,  della  libertà  Romana  anno  l.  -•  I 
; N p T I F I C A Z I O NE. 

PER  decreto  dei  Consoli  della  RepubbHca  Romana  segnato  il 
dì  17.  corrente  1 essendosi  saviamente  determinato  di  dare 
una  pubblica  largizione  ai  Cittadini  indigenti,  perchè  godano  an- 
ch’  essi'  della  comun  letizia  , col  donar  loro  li  Pegni  ritenuti  nel 
Monte  di  Pietà  sino,  alla  somma  di  Scudi  Quattro  , si  fà  noto  a 
chiunque,  che  dal, prossimo ,)gìorno  di  Mercoldì  20,  del  corren-) 
•te,  sino  a tutto  il  successivo  Mercoldì  27.  , si  restituiranno  li  Pe- 
gni , di  (qualunque  specie  essi  sicno  , dai  due  Paoli  ad  uno  Scu- 
do ; dal  Giovedì  28.  sino  alSabbato  9.  Marzo,  li  Pegni  da  uno 
a due  Scudi  ; da  Lunedi  ii.  sino  al  Sabbato  16.  detto,  li  Pe- 
-^ni  da  due  a tre  Scudi,;  e finalmente  da  Lunedi  i3.  Marzo  sino 
al  fine  della  settimana  jìvli  Pegni  da  tre  a quattrp  Scudi . , . 
Tom.L  F 
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Si  terrà  quindi  aperto  perora  a questo  solo  eflFetto  il  det- 
to Monte  dei  Pegni  alle  ore  consuete , intantoché  1’  attuale  Go* 
verno  Provisorio  si  stà  energicamente  occupando  per  gli  ulterìo 
ri  provvedimenti  di  tal  natura , diretti  al  sollievo  d’  ogni  Clas- 
se , ed  alla  felicità  del  Popolo . 

Ennio  Vijconti  s Ministro  degli  affitti  huerni  . 

N“  3J. 

' Repubblica  Romana  una  indivisibile 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Li  3.  Ventoso  delF  Anno  primo  Repubblicano 
Li  2t.  Febraro  1798.  V.  S. 

Li  Consoli  Provisorj  della  Repubblica  Romana  ai  Soldati 
. dell’  antico  Governo  . 

•SOLDATI.  -•  • 

IL  dispotismo  , che  affliggeva  1'  Umanità  > e che  era  di  sommo 
peso  sù  i Discendenti  di  questi  illustri  Romani;  questo  Co- 
losso d’ Impostura  > e d’immoralità,  che  governava  questo!, b.el 
Paese  viene  ad  essere  distrutto  per  un  movimento  sublime  del 
Popolo  Romano  . Soldati  voi  avete  da  prender  parte  a questo 
grande  avvenimento  . Una  nuova  carriera  viene  aprirsi  per  Voi  . 
che  non  sarà  più  dei  vili  Mercenarj  , ma  dei  Soldati  della  li- 
bertà , dei  difensori  volontarj  di  una  Patria  , che  deve  es- 
servi cara . Una  nuova  prospettiva  si  presenta  ai  vostri  occhi  . 
Nel  Governo  dell'Eguaglianza  ogni  Individuo  qualunque  sìa  la 
sua  nascita  , e la  sua  fortuna  puole  aspirare  ad  Impieghi , di  cui 
ì suoi  talenti  Io  rendono  capace . Delle  nuove  Legioni  vanno  a 
formarsi  per  la  difesa  della  vostra  libertà  ! Venite  ad  ascrivervi 
sotto  le  sue  bandiere*,  che  tutti  quelli  , che  sono  animati  per 
I’  amor  .vero  di  Patriott'smo  , si  rendino  alla  Pilotta,  dove  vi  sarà 
un  Officiale  , che  avrà  cura  di  tutti  loro  . 

La  Patria  parla  in  questo  momento  a tutti  i Figli  della  novel- 
la Repubblica  . Coi  dissotterrati  Vessilli  risorgete  Voi  stessi . Mo- 
stratevi Cittadini  ; E non  è buon  Cittadino  , chi  non  corre  alla 
difesa  della  Patria.  La  gloria  formerà  la  vostra  prima  ricompen- 
sa. Delle  altre  , lasciatene  la  cura  alla  generosità  della  Repubbli< 
ca  . Non  è più  un  ingordo  dispotismo , che  .vi  governa  . E’  la 
virtù  , che  vi  parla  . Essa  sap^rà  rimunerarvi . 

Nota . 11  nome  dell’  Umziale  destinato  alla  Caserma  è 1’  Uf- 
ficiale Bonfili  . - • ’ 
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Sottoscritti  =:  Riganti  Console  > Bonelli  Console  , Pessuti 
Console , Costantini  Console . 

Pfr  Ordine  dei  Consoli  della  Repubblica  Romana  . 

Bassal  Segretario  Generale  del  Consolato 
I Approvatoti  Generale  in  Capite  =:  Massena 
Per  Copia  conforme  all’Originale 

11  Ministro  provvisorio  della  Guerra  . 

Bremond 

N°  36. 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

6.  Ventoso  Anno  6.  della  Repubblica  Romana  An.  i. 

Alle  comuni  di  tutta  la  Repubblica 
• 1 Consoli  Romani 

POPOU  DELLO  STATO  ROMANO  . 

VI  rechiamo  il  fausto  annunzio , che  il  Governo  Provvisorio 
della  Romana  Repubblica  è già  organizato  . La  NAZIONE 
FRANCESE  , la  gran  Nazione  vendicatrice  dei  diritti  dell’Uomo» 
maestra , e rigeneratrice  de'  Popoli , ha  operato  per  mezzo  del- 
le sue  invitte  Armate  , del  prode  suo  Generale , de’  suoi  consi- 
gli saggi , e profondi  di  questo  prodigio  . 

1 mali , che  ci  opprimevano  al  di  dentro  , c ci  avvilivano 
al  di  fuori  parte  già  cessano , parte  son  presso  a cessare  . Il  nuo- 
vo Governo  Provvisorio  ne  forma  la  prima , e la  massima  delle 
sue  occupazioni . D’  ora  in  poi  le  Leggi  eque  per  tutti , ed  es- 
clusive d’  ogni  privilegio  ereditario  > l’ industria  rianimata  » il 
commercio  liberato  da  suoi  ceppi . il  patriottismo  riconosciuto . 
la  morale  pubblica  richiamata  sulla  sua  via , i talenti  favoriti  • 
la  virtù  premiata  vi  renderanno  sensibile  la  diilèrenza  del  nuo- 
vo ordine  dal  GoveriK) , che  vi  reggeva  sinora.  Sebbene  che  di- 
ciam  noi  Governo  ? Ogni  Governo  per  esser  riputato  tale  dee 
aver  mezzi , forza  . e saviezza  per  proteggere  i Popoli  dalle  in- 
vasioni esterne,  per  conservare  l’interna  organizazione  della  ci- 
vil  Società , per  prender  cura  delle  ricchezze , e fortuna  dello 
Stato  , per  assicurare  le  persone  , le  proprietà  , l’ industria , e 
i diritti  degli  Individui per  mantener  vivo  lo  spirito  pubblico, 
per  eccitare,  e conservare  l’amor  dell’ordine,  e del  ben  comu- 
ne . L’organizata  anarchia  sotto  il  giogo  despotico  , della  quale 
gemevamo  già  da  tanti  anni , ni  poteva  più , nè  curava  adem- 
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pire  a questi  doveri  sacri  * ed  indispensabili  , che  stringono  ai 
Popoli  d i li  regge.  La  forza  pubblica  era  nulla  , J’amminisrra- 
zione  sciolta  , c rivolta  tutta  a fini  obliqui  , ed  egoistici  , le  for- 
tune dello  Stato  dilapidate  da  quelle  mani  medesime  , che  do- 
vev.an  gelosamente  custodirle  , il  debito  pubblico  eccessivo  sali- 
to ornai  a cento  millioni  di  scudi  , la  cui  intera  meta  è dovu- 
ta recentemente  al  corso  di  poco  più  di  venti  anni  , le  proprict.^ 
private  , 1’  industria  , il  commercio  ruinati  affatto  dalla  Cedola  , 
e dalla  falsa  moneta  , le  persone  esposte  a imputazioni  calunnio- 
se , vaghe  e tiranniche  , la  sicurezza  posta  in  rischio  dalla  quasi 
universale  impunid  de’ delitti  , i diritti  comuni  infranti . da  ca- 
pricciosi privi/cgj  , lo  spirito  pubblico  estinto  , o perseguitato  , 
rovesciato  ogni  ordine,  e il  ben  comune  ignoto  , o sacrificato 
ogni  momento  a’ particolari  interessi  e fini,  l’ amor  della  Patria 
trattato  om.ai  d’  affezione  immaginala  è romanzesca  , c sostitui- 
tovi il  falso  zelo,  e ogni  sorta  di  pregiudizj . > « 

F.ran  dunque  i Popoli  dello  Stato  Romano  veramente  senza 
Governo  quando  han  voluto  averne  uno  , e colla  protezione  dell’ 
Armata  Francese  l’ebbero  in  un  momento.  L’ inclito  Eroe  ALES- 
SANDRO BERTHIER  Generale  in  Capite  di  quest’  Armata  , fa 
quale  numera  colle  vittorie  , e colle  beneficenze  i giorni  della 
sua  esistenza  , non  solo  ci  ha  protetti  colla  sua  forza , non  solo 
ci  conferma  colla  generosa  , e possente  garanzìa  della  Repub- 
blica Francese  , ma  si  è degnato  ancora  di  proporci  una  orga- 
nizzazione di  Governo  Provvisorio  ,‘  e di  formarci  secondo  questa 
sino  a tanto,  che  una  savia  Costituzione  Democratica  fondata 
sulla  Eguaglianza  , la  Libertà  , c la  Giustizia  , assicuri  per  sempre 
sù  solide  basi  la  nostra  felicità  . Ecco  vi  trasmettiamo  tutti  que- 
sti Atti,  che  sono  i’ monumenti  delle  memorabili  geste , le  qua- 
li segnaleranno  quest’epoca  nella  storia  di  tutti  i Secoli  . 

^ Tqtti  i Membri  del  nuovo  Governo  sono  al  loro  posto  pron* 
ti‘ non  solo  a impiegar  tutte  le  cure  , e tutte  le  forze  loro,  ma 
àd' esser  prodighi  della  lor  vita 'medesima  piuttosto  * che  man- 
care al  comune  oggetto  della  pubblica  felicità  . 'Formatevi  'tutti 
Voi  , Popoli  della  Romana  Repubblica  , in  democrazìa  , elegge- 
re , secondo  la  norma  propostavi  dal  savio  , e benefico  Genera- 
le le  vostre  Municipalità  provisorie  , colle  quali  regolarvi , cd 
organizzarvi  in  una  sola  , e indivìsibii  Repubblica  insieme  con 
noi,  c sotto  un  comune  Governo  Centrale  . Eredi  de’ Bruti  > de’ 
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Poblicoli , de’Fabj,  de’Fabrizj  , degli  Scipioni  , dei  Catoni  , al- 
zate l’ Albeto  della  I ibeirà  ,'^tieir  Albero  , che  il  sangue  . e il 
sudor  Francese  hah  ferro  •germogliare  nelle  nostre  contrade  ; can- 
cellate ogni  vestigio  della  passata  schiavitù  >■  e della  vecchia  Anar- 
chia'^iate  degni  degli  antichissimi  Padri  vostri  , e di  que’nomi , 
che'  risùbnano  sempre  'Onorati  nella  Storia  delle  genti  Italiane  . 

• Sottocritti  s Riganti  Console  , Bonelli  Console,  Bassi  Con- 
sole , Tessuti  Console , Costantini  Console  . 

' •'  ■-  Bassal  Segr.  Generale  del  Consolato. 

■ -'■•l:  ' N“  37. 

> Programma  per  la  Festa  Funebre  da  celebrarsi  in  Roma 

Li  J.  y ontoso 

Ad  onore  del  Generale  Duphot  . 

EN  Ai  4.  'Ventoso  , a mezzo  giorno  fino  all’ora  medesima  del 
!/  dì  seguente  , si  darà  di  cinque  in  cinque  rtiinuti  un  tiro  di 
Cannone  della  maggior  Artiglieria  deb  forte  Sant’Angelo. 

Alle  8.  della  mattina  , si  batterà  la  Generale'  al  Campo,  ed 
in  Città . • -i"  < , - 

Le 'Truppe , che  sono  In  Città,  ed  al  Campo  spediranno 
dei  distaccamenti  composti  come  siegue  ' . . 'i  b 

LTnfanteria  prbvvederà  il' quinto  delle  Truppe  esistenti  td 
Campo  , ed  in  Città  . 'I  Granatieri  , ed  i Carabinieri  saranno  di 
questo  numero^  > f.  .. . . , ..‘...d  .....1  ... 

La  Cavalleria , che  si  trova  in  Città  , ed  al  campo  fornirà 
il  terzo  degl’Uomini  presenti  alle  Bandiere,. ed  un  picciofissimo 
distaccamento  1’ Artiglieria  . 

I distaccamenti  delle  Truppe  , che  sono  in  Città  , ed  al 
Campò  , composti  come  sopra  , si  porteranno  alla  Porta  del  Po- 
poplo  alle  sédici  ed  un  quarto  di  mattina  . 

La  Colonna  si  metterà  in  Marcia  alle  dicisette*  I Tambur- 
ri  coperti  d’un  velo  nero  faratinò  un  suono  lugubre  . Ogni  Sol- 
dato avrà  un  ramo  di  ■ Cipresio  a! 'Capello.  11  suono  della  Mu- 
sica sarà  analogo  alla  ccri.monia  ,'  la  Truppa  passerà  per  i seguen- 
' ti  RioAil  ■ ' ■ ' ' - ■ ( ,/  ■ , 

‘ < La  colonna  partendo  dalla  Porta  del  Popolo , passerà  perla 
Strada  di  Ripetta  e Ponte  Sant’ Angelo. -Quindi  si  porterà  alla 
‘ Piazza 'di  S.  Pietro . La  Cavalleria  starà ‘sulla  piazza,  avendole 
Colonne  alle  spalle  . . ' ' ' 

L’Infanteria  farà  cerchio  avanti  la  Cavalleria.  ‘ . 


. \ 
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Il  Generale  in  Capite . il  suo  Stato  ^aggiore , la  sua  scor> 
ta  , ed  i Consoli  della  Repubblica  Romana  occuperanno  il  cen- 
tro della  piazza . 11  Popolo  starà  sopra , e sotto  le  colg/inate  , 
ed  alle  fenestre  del  Vaticano  . , ■ ■ - 

Verrà  inalzato  in  nìezzo  della  Piazza  di  S.  Pietro  vicinp  all’ 
Obelisco  un  Mausoleo  proposto  dall’Architetto  Bargigli  , ed  adot- 
tato dal  Generale  in  Capite  dove  saranno  riportate  diverse  iscri- 
zioni , ed  emblemi  . 

Le  Truppe  situate  come  s’  è detto , si  farà  una  scarica  ge- 
nerale di  Moschetteria . Dopo  questa , un  Carabiniere  , un  Gra- 
natiere , un  Cacciatore  , ed  un  Dragone  prenderanno  1’  Urna , 
dove  sono  state  deposte  le  ceneri  del  General  Duphot  . 

Tutta  la  Truppa  si  rimetterà  in  marcia  nell'  ordine  stesso 
col  quale  è venuta.  i 

Dalla  Piazza  di  S.  Pietro  si  prenderà  per  S.  Spirito  , la  stra- 
da della  Longara  , e Ponte.  Sisto . Arrivato  dove  Duphot  fù  as- 
sasinato  • ogni  Plutone  farà  successivamente , e senza  fermarsi 
una  scarica.  Sarà  c^uivi  inalzata  fino  dalla  mattina,  una  colon- 
na , che  ricorderà  1 assassinio  di  Dtiphot , e la  vendetta  fattane 
dalla  Repubblica  Francese  . In  seguito  il  corteggio  s’ inoltrerà 
per  il  Ponte  S.  Bartolomeo  alla  Piazza  di  Campo  Vaccino . as- 
cenderà il  Campidoglio,  dove  TUrna,  tolta  al  monumento  del- 
la piazza  di  San  Pietro  , verrà  deposta  sù  d’  un  Piedestallo  a ciò 
destinato  . La  Truppa  scenderà  , dal  Campidoglio  , e ritornerà 
alla  piazza  del  Popolo  nell’  ordine  . con  cui  ne  parti  . 

Sottoscritto  sz  Ltcìere 
..N“  38. 

Festa  Funebre  che  verrà  eseguita  nell*  gran  Piazza  di  San  . , 
Pietro  in  Vaticano  dall’  Annata  Francese  d’ Italia  in 
tpemorìa  della  morte  del  General  Duphot  il  dì  25. 

Febraro  1798.  per  ordine  del  General  in 
Capite  Cittadino  Alessandro  Berthier 
sotto  la  direzione  dell’  Architetto  Bargigli  . 

SI  vedrà  nel  mezzo  della  nomata  Piazza  ergersi  un  Bassamento 
quadrato  dipinto  a granito,  alto  i^.  palmi  Romani,  lun- 
go 60.  per  ogni  faccia . Si  ascenderà  sopra  il  medesimo  per  due 
maestose  gradinate  , e sarà  ornato  da  festoni  di  alloro  , fra  i 
quali  saranno  segnate  le  mezze  brigate  Francesi , che  sono  pte- 
lend  alla  Festa . 
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Sopra  questa  base  pianterà  altro  piccolo  posamento  , su  cut 
s’inalzerà  una  piramide  alta  palmi  80. , che  metterà  all’ interna 
Camera  Sepolcrale , e verrà  circondata  da  24.  Profumiere  acce- 
se , oltre  altre  4. , che  arderanno  negli  angoli  posti  sopra  roc- 
chi di  Colonne . 

Nelle  quattro  fàccie  poi  della  Piramide  si  vedranno  inlsasso 
rilievo  di  metallo  due  Vittorie  per  ciascun  prospetto  con  Coro- 
ne in  mano , e vi  saranno  4.  Iscrizioni  incise  in  memoria  del 
Generale,  e sono  le  seguenti. 


TWS 

HEROS  . GALLICE 
ROGVS 

LIBERTATIS  . ROMANE 
INCVNABVLVM 
REDIVIVAE 


CLARVS  . IN  CERTAMINE  . MARTIO 
DOCTVS  . ET  . MARES  . ANIMOS 
INGENVO  . CARMINE 
i IN  . TTRANNOS 

EXACVERE 


DAL  SECONDO  LATO 
AETERNVM  . HA  VE  . ET  . VALE 
FORTIS  ANIMA 

.AM  . TIBI  . PREMIT  . OSSA  . LEVIS 
LIBERA  . TELLVS 


- HONORI  . ET  . MEMORIAE 
DVPHAVT  . CIVIS  . GALLI 
TRIBVNI  , LEGIONIS 
VIX  . ANN  . XXVII.  . MIL  . ANN  . XI. 
OCCVBVIT  . ROMAE 
PERFIDISSIMORVM  . HOMINVM 
' PRODinONE..  INTERCEPTVS 
MENSE  . NIVALI  . VUI.  INEVNUS  ; ANNO  . VI 
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Tutu  la  Macchina  verrà  coronata  da  lugubri  Cipressi  , ei 
ar  leranno  innumcrabili  faci  sopra  il  grande  Antiteatro  di  Colon- 
ne, che  formarlo  la  detta  Piazza  , j,.,  , , , , , 

N°  39.  ■ ...  . 

Discorso  Ael  Cittadino  Faustino  Gaglioffi  recitato  il  giorno  33.  Febr. 

( S.  Ventoso  ) , Anno' 6.  Repibblicano,  l.  della,  Repub.  Romana 
, ^Della  Repubblica Eraucese . - , 

TRa  le  avventut^picmorabili  de’ tempi , che  furono,  e di  quei 
che  verranno,  andrà  sempre  luminosa , e distinta  la  cele- 
brità di  questo  giorno  singolare  . Questa  è la  piazza  più  augu-  . 
sta,  ch’abbia  finor’ ideata  l’ardito  genio  delle  arti  liberali  : questo 
è il  Tempio  più  grande  , e più  celebre  , che  arresti  gli  sguardi 
dell’attonito  Forestiere  : questa  è Roma,  che  dopo  tanti  Secoli  di 
morte  , solleva  dalla  tomba  il  suo^  capo  trionfale  : questi  sono 
Uomini  liberi,  che,  vi  firn  pp  iramcpsfi  corona,  c a gara  vi  tri- 
butano i franchi  sentimenti  di,  ammirazione  , di  gratitudine  , di 
fratellanza  : e voi  ...  siete  i guerrieri  di  un’armata  , che  passando 
di  prodigio  in  prodigio  assicura  lo  splendor  della  Gallia  , e bi- 
lancia il  destino  de’popoli . ^ s- 

Circondato  da  oggetti  cotanto  maestosi  , io  non  saprei  ab- 
bandonarmi al  dolore  , e versar  lagrime  sul  funebre  Monumen- 
to, che  giustamente  s’inalza  alla'mcmoria  del  Generale  Duphot . 
Piangano  nel  loro  nascondiglio  qiie’pocJii  , che  di  un  colpo  tron- 
carono la  di  lui  vita,  e se  stessi  .'Noi  non  gi.à,  che  vedemmo 
l’ombra  dell’estinto  Guerriero  chiamar  pietosamente  i dolenti  ami- 
ci del  Campidoglio , e scriver  col  proprio  sangue  la  grande  sen- 
tenza della  nostra  libertà.  / 

Si  rendano  , egli  è dovere  , gli  estremi  omaggi  alle  ceneri 
del  vostro  prode  Compagno  , che  nato  per,  esser  grande  . gene- 
rosi saggi  vi  diede  del  suo  ‘valor  sorprendente  , e fu  visto  so- 
vente colla  spada  alla  mano  , e talvolta  colla  cetra  poetica  ec- 
citare i trionfi  innumerabili  delie  vostre  imprese  immortali  . Egli, 
ardisco  dirlo  , innanzi  ad  un’Armata,  che  ne  conosceva  l’ irresisti- 
bile patriottismo  , egli  rinunziarebbe  il  piacere  di  rivivere  a nuo- 
ve glorie  , se  il  suo  risorgimento  potesse  distruggere  le  felici  con- 
seguenze della  colpa  , che  lo.  rapì.  . ..... 

Gli  si  rendano,  io  lo  ripeto,  questi  omaggi  di  tenerezza, 
e di  onore  ; ma  quindi  si  getti  un  velo  di  eterna  dimentican- 
za sulfattentato  .vergoghoso , ch’io  ho  l’onorato  incarico  di  de- 


Digitized  by  Google 


ID  ALTRE  PRODVZIONI.  49 

testare  a norae  del  popolo  Romano  felicemente  rientrato  ne’suoi  , 
primitivi  diritti . Cade  già  la  soverchiante , ed  ingorda  ipocri- 
sia : si  discioglie  alla  fine  l’unione  grottesca  dei  sacro  , e del 
profano , che  si  distruggevano  a vicenda  : i dolci  sentimenti  del- 
la morale  Evangelica  ci  autorizzano  finalmente  a cercare  , e a 
propagare  la  giustizia  , e la  verità  : i Ministri  del  Santuario  , por. 
teranno  , secondo  i doveri  del  loro  sublime  istituto  , pace  , e 
consolazione  nelle  famiglie  , c ne’cuori  ; i Rappresentanti  della 
Republica  Romana  veglieranno  indefessi  alla  conservazione  del  do- 
no > che  ci  avete  con  tanta  quiete  , ed  esultanza  accordato  . 

Grazie  dunque  sien  rese  prima  a voi  • Dio  Ottimo  Massimo, 
da  cui  tutta  dipende  la  sorte  del  creato . Impietosito  una  volta 
de’flagelli , co 'quali  barbaramente  ci  percuoteva  il  monopolio.il 
capriccio,  i privilegi,  e forse  ohimè  l la  stessa  Religione  cele- 
brata soltanto  colle  labbra  , e pur  troppo  smentita  dal  cuore  : 
santificatela  nostra  Libertà,  beneditela  nóstsa  Eguaglianza  , con- 
servate la  nostra  Republica . 

Grazie  quindi  a voi  , Supremo  General  Bérthier-,  e Massc- 
na , stromenti  memorabili  del  Divino  volere . Voi  Bertbicr , die 
V rapido  quanto  il  fulmine , e prudente  quanto  la  saviezza  , ave- 
te eseguita  la  grand’opera  desiderata  , e necessaria  , e voi  Mas- 
sena , il  di  cui  coraggio  , c fermezza  perfezionar  devono,  e per- 
petuare r impresa  , fate  voi  nota  la  purità  de’  nostri  sentimenti 
al  Direttoria  Esecutivo  della  grande  Repubblica  : voi  potete  an- 
nunziare alla  Francia  intera,  alla  nazion  Barava  , alla  Cisalpina  , 
alla  Ligure  , a tutti  ì Popoli  della  terra  , che  1»  Religione  del 
Popolo  Sovrano  di  Roma  va  felicemente  a riprendere  la  sua  na- 
tiva semplicità  , non  è più  la  nemica  de’  Filosofi,  non  è più  il 
seminario  delle  civili  discordie  , e limitata  al  placido  esercizio 
di  sacre  cose , rattifica  le  passioni  , conforta  gli  affitti , purifi- 
ca i costumi  , e amichevolmente  raccomanda  sommissione  alle 
f«ggi  • temperanza  , e carità  . 

Generali,  UlHziali , Soldati  quanto  è cara  alla  vostra  Patria 
riconoscente  la  vita  di  un  solo  di  voi  ! quanto  è feconda  di  av- 
venimenti la  morte  di  un  guerriero  Francese  ! Prendete  , Soldati , 
prendete  la  nobile  fierezza , che  si  conviene  alla  virtù  . La  vo- 
stra militar  disciplina , 1’  energìa  del  vostro  carattere . l’amabi- 
lità delle  vostre  maniere  , la  moderazione , e l’alleanza  mirabile 
co’  Romani , ci  renderanno  più  che  mai  odioso  quel  ‘ Cesare  , che 
Tom.l.  i G 
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portava  catene  ai  vostri  maggiori-,  c assai  meno  rispettabili  i di-' 
struttori  di  Niimanzia  , di  Cartagine  , e di  Corinto. 

Vostra  mercè  . i primi  Magistrati  del  Popolo  Romano  ani- 
mati dalla  vista  di  sì  dignitoso  spettacolo , spiegheranno  in  bre- 
ve tempo  tutta  la  forza  de’ loro  talenti  ; e noi  vedremo  rimargi- 
nate le  piaghe  del  passato  imbecille  terrorismo  , e organizzato 
il  governo  Democratico,  che  rivendichi  una  buona  Nazione  dal 
giogo  umiliante  de’  stranieri  . 

Vostra  mercè  , i Cittadini  Romani  riprendon  la  Marcia  con- 
veniente alla  nazionale  dignità . Persuasi  dal  vostro  esempio,  ed 
emoli  delle  vostre  virtuose  sofferenze  , non  ricusano  alcun  sagri- 
fizio  per  ricomporre  Ja  pubblica  machina  cosi  crudelmente  de- 
vastata. Essi  fondano  le  giuste  speranze  del  bene  privato  sulla 
base  sola  degna  degli  uomini  onesti , sulla  base  de’  vantaggj  co- 
muni : essi  anelano  di  provare  all’Europa,  che  l’Italico  valore 
lungi  dall’ esser  spento,  ardeva  tuttor  vigoroso  sotto  le  già  dis- 
perse ceneri  dell’  altrui  Tirannia  : essi  non  cadranno  mai  più  , 
se  non  con-  voi  , o per  voi . ■ 

Viva  la  memoria  di  Duphot  ; viva  l’Armata  Francese,  vi-' 
va  la  Libertà , e 1’  Eguaglianza  . 

N“  40. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Pepulblica  Francese 

U Offciali  dell’ Armata  di  Roma  al  Generale  in  Capite. 

Cittadino  Generale  . 

La  marcia  rapida  dell’Armata  d’Italia  verso  Roma  affine  di 
vendicare  l’assassinio  commesso  sulla  persona  del  General  Du- 
phot, è una  prova  certa  dell’impegno  sincero  di  tutti  i France- 
si a sagrihearsi  per  la  libertà  . e per  la  felicità  della  Patria  . Nien- 
tedimeno però  parecchi  Individui  rivestiti  di  poteri  corrono  per- 
le Case  più  ricche  della  Città , e ne  tolgono  gli  effetti  più  pre- 
ziosi , senza  voler  darne  alcuna  ricevuta . Simili  delitti  non  deg- 
giono  restare  impuniti , gridano  vendetta  , e disonorano  il  nome 
Francese , che  adesso  più  che  mai  è fatto  per  essere  rispettato 
dall’  Universo  intiero  . Sì , lo  giuriamo  al  cospetto  dell’Eterno  , 
nel  Tempio  del  quale  noi  siamo  radunati  . Noi  disapproviamo 
qualunque  spoglio  fatto  nella  Città  di  Roma  • ed  altri  Luoghi  del 
già  Stato  Ecclesiastico . Noi  professiamo  odio , e disprezzo  ai  vili 
Individui , che  ne  sono  rei  e colpevoli  ; noi  giuriamo  patimento 
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di  cessare  dal  giorno  d’oggi  di  essere  gl’  istromenti  di  tutti  i Mo- 
stri , che  abusano  dcK  nostro  valore  ,*  e del  nostro  coraggio  . 

, Il  Soldato,  e rUfìiziale  soffrono  nella  più  profonda  miseria 
la  mancanza  di  Soldo  . Ma  intanto  i mezzi  sono  grandi  : vi  so- 
no nella  Cassa  più  miglioni , al  tempo  stesso , che  tre  soli  basta- 
rebbero  per  pagare  quello  che  è dovuto  . Noi  demandiamo  , che 
il  soldo  sia  pagato  , e questo  in  termine  di  ventiquattro  ore 
1 conti  sono  già  fatti  in  ciascun  Corpo  ; Conseguentemente  il  la- 
voro sarà  pronto  per  il  soldo  ordinario , e per  il  richiamo  del 
soldo  dal  Mese  Pratile  prossimo  passato  , sarà  pronto  dentro  qua- 
rantotto ore . Domandiamo  del  pari  , che  gli  effetti  tolti  sotto 
varij  pretesti  alle  Case  , e Chiese  appartenenti  alle  Potenze  stra- 
niere . con  le  quali  siamo  in  pace . siano  resi  al  momento , e 
che  tutti  questi  Èdifizij  siano  ristabiliti  nel  loro  stato  primitivo , 
in  cui  erano  prima  del  nostro  ingresso  in  Roma . Oltre  il  soldo  i 
noi  persistiamo  a chiedervi  vendetta  dei  furti  commessi  in  Ro 
ma  da  Mostri  graduati , e dalle  Amministrazioni  devastatrici  , e 
corrotte  immerse  notte  e giorno  nel  lusso  , e nei  stravizj . Voi 
avete,  Cittadino  Generale  tutta  l’autorità  in  mano  ; voi  potete 
• insevi  re  contro  i Briganti , che  ve  lo  ripetiamo  , ci  dirònorano  . 
E ve  Io  diciamo  francamente  , qualora  voi  non  fermiate  gli  ec- 
cessi , che  esistono  , e gli  autori  di  quelli , che  hanno  esistito  , 
noi  rifondiamo  sopra  di  voi  il  disonore , che  ci  minaccia  ; poi- 
ché voi  sarete  riguardato  come  Complice  del  delitto  . Noi  vo- 
gliamo però  lusingarci  tuttavia  , che  ne  siate  innocente  , e la 
vostra  ulteriora  condotta  ce  ne  darà  la  riprova . Ma  siccome  M 
potrebbero  sfigurare  i prindpij  , che  noi  professiamo  in  questo 
nostro  Indirizzo  ; perciò  vi  preveniamo , che  ne  manderemo  co- 
pia al  Direttorio  , e elve  lo  faremo  inserire  in  tutti  i Giornali 
ddia  Repubblica  Francese  : lo  faremo  inoltre  stampare  nelledue 
lingue , ed  affiggere  in  Roma  , per  provare  al  Popolo  Romano 
la  nostra  innocenza  circa  i delitti  già  commessi . 

Se  v’ interessa.  Ci ttadin  Generale , che  vi  siegua  la  nostra 
atima  ( vale  a dire  quella  dell’  Armata  } voi  ci  renderete  la  giu- 
«tizia  la  più  pronta , e la  più  completa . > 

; . - ' Salute , e Rispetto 

Sitguono  tre  faggine  di  Sonctcrizioni . 

■ 0 2 
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N®  41. 

EDITTO 

LIBERTA’  EGUAGUA  NZA 

Repubblica  Romana  una  e indivisihiìe 
24.  Febrajo  1798.  Anno  I.  Repubblicano 
I CONSOLI 

I.  Tj  Nntro  il  termine  di  otto  giorni  siano  cancellate , ab- 
HL  battute  , e demolite  le  Armi , ed  i Stemmi  d’ogni  spe> 
de  , anche  di  pietra  a spese  dei  Proprietarj  dei  luoghi  , ove 
esistono  , eccettuate  quelle  degli  Ambasciatori  delle  potenze 
estere . 

II.  Si  proibisce  di  porter  qualunque  altra  Coccarda , fuo- 
ri di  quella  tricolore  adottata  dalla  Repubblica  Romana , cioè 
bianca , rossa , e griggia  senza  altra  mistura  di  altri  distintivi  , 
di  C'oci  , o altro  . ó'i  eccettuano  soltanto  le  persone,  che  sono 
addette  all’  attuai  servizio  degli  Ambasciatori  delle  potenze  este- 
re , che  potranno  portare  la  Coccarda  rispettiva  . Questa  proi- 
bizione si  estende  a tutte  le  persone  abitanti  in  Roma  , ben- 
ché nate  in  Paese  forestiere . 

Riganti  Presidente  , Angelucci  Console  , Pessuti  Console  , * 
Bassi  Console,  Bonelli  Console  , Costantini  Console. 

, D’  ordine  dei  Consoli  Romani . 

Il  Segretario  Generale  = Bassal 
N®  42. 

NOTIFICAZIONE 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  ed  ìndivisibile 
2$.  Febrajo  An.  1.  Repubblicano  . 

IL  Presidente . e Consoli  della  Repubblica  Romana  ordinano 
a tutti  i Calzolaj , e Vaccinari  di  Roma  , Capi  d’  Arte , di 
portarsi  immediatamente  in  questa  mattina  al  Cortile  della  Sa- 
pienza , e precisamente  alle  ore  sedici , per  ricevere  , ed  ese- 
guire senza  replica  gli  ordini  della  Repubblica  , che  loro  sa- 
ranno dati  dal  Cittadino  Lenzi  in  servizio  dell’  Armata  France- 
se . 11  General  in  Capo  della  medesima  Armata  esigge  assoluta!» 
mente  dalla  Repubblica  Romana  la  pronta  esecuzione  della  sua 
commissione . 

‘ Riganti  Presidente  , Bassi  Console . 

^ D’  ordine  de’Consoli 

Il  Segretario  Generale  s)  Bastai 
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N”  43- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repuhllica.  Francie 
ONORE 

Gli  Offiziali  deir  àrmata  di  Roma  rappresentanti  l’ Armata 
Ai  Cittadini  Romeni 
CITTADINI. 

La  vigorosa  risoluzione,  che  jeri  abblatn  fatto  tanto  per  sal- 
vare il  nostro  onore  , quanto  per  punire  i Saccheggiatori , 
che  hanno  voluto  oscurarlo , ha  • dovuto  convincervi  , che  non 
è già  l’Armata  quella  , che  ha  esercitato  nella  vostra  Città  i la- 
dronecci , che  vi  si  sono  commessi  ; ma  che  ne  son  rei  soltan- 
to alcuni  Individui , che  le  sono  in  orrore , Per  giungere  all’in- 
tento , che  ci  siamo  proposti , cioè  di  punire  i colpevoli  già  dif- 
Ornati  dalltf  pubblica  voce  , v’  invitiamo  a venir  subito  a dichia- 
rare alla  Rotonda , quanto  da  voi  è stato  consegnato  sinora  in 
danaro,  mobili,  effetti,  gioje  , Cavalli,  con  ricevuta,  o senza, 
e quanto  vi  è stato  estorto,  e presolo  conseguenza  della  con- 
tribuzione . Niente  voi  dovete  temere  da  una  dichiarazione  che 
ha  per  oggetto  la  vendetta  del  delitto  ; Avete  per  voi  la  prote- 
zióne 'deH’Amfata  , che  vai  certo  molto  più  , che  quella  di  un 
pugno  di  Ladri , che  saranno  quanto  prima  puniti  . Voi  sommi- 
nistrarete  soltanto  ciò  , che  vi  si  domanderà  legalmente  , e con- 
tro ricevute  buone  , e valevoli  fatte  da  chi  n’è  autorizzato  • Vo- 
gliamo darvi  la  Libertà,  ma  non  vogliamo  che  siate  spogliati. 

I Membri  dell'OffizJo  Generale 

LIBERTA’  N“  44.  EGUAGLUNZA 

Repulbllca  Romana  una  e indivisibile 
Roma  26.  Febbrajo  1798.  Anno  i . Repubblicano  . 
NOTIFICAZIONE 

IL  ristagno  che  soffre  il  Commercio  per  monopoKo  e la  frau- 
dolente condotta  degl’individui  componenti  fUniversità  dei 
Macellari  obbliga  il  Governo  provisorio  a prendere  sù  questo 
oggettto  le  più  convenienti  misure  « Perciò  si  ordina  che  gli 
enunciati  Macellari  debbuno  vendere  , e fconsegnare  all’  Univer- 
sità dei  Uaccinari  le  pelli  di  Vaccina  , Agnelli  , Ciavarri  , e 
l[]astrati  sulla  norma  'dei  'prezzi  già  stabiliti  : e non  effet- 
tuandosi tal  consegna  si  procederà  all’istante  con  pene  rigorose 
'contro  i nominati  Macellari , 
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Di  più  si  prevengono  tutte  le  persone  addette  aH’Università  ed 
arte  de’  Vaccinari , che  immediatamente  debbano  occuparsi  nei 
loro  lavori  giornalieri  , io  caso  diverso  Verranno  arrestate . 

Riganti  Presidente , Bassi  Console  , Bonelli  Console  , 
Angelucci  Console  . ' 

Il  Segretario  Generale  = B assai 
N°  4S. 

NOTIFICAZIONE 
LIBERTA’  , EGUAGUANZA 

^ ad.  Fthrajo  Anna  i.  .Rtpubblkano  . 

PEI  pronto  servizio  dell’Armata  Francese  i Codiseli  Romani  ordi- 
nano a tutti  i Vaccinari  di  consegnare  ai  Calzolaj  nel  momento 
tutto  il  provvedimento  di  Suola  , e Vitelli,  necessarj  per  la 
requisizione  de’Commissarj  Francesi  . Chiunque  ricuserà  di  con» 
segnarla  , ricevuto  il  biglietto  del  Cittadino  Depudato  Lenzi  » 
col  pretesto  di  non  averne  > sarà  soggetto  all’  esecuzione  mi- 
litare colla  perdita  delle  dette . merci  occultate  . Ordinano  an- 
cora . che  tutti  i Calzolaj  > e loro  Lavoranti  si  portino  nel  mo- 
mento al  lavoro  ordinato  dal  suddetto  Cittadino  Lenzi  sotto  pe- 
na di  arresto  per  un  mese . » 

Riganti  Presidente , Angelucci  Console  i Bonelli  Conso- 
le I Pcssuti  Console . , _ ■ 

D’  ordine  de’  Consoli  Romani  il  Segretario  Genc- 
. j rale  Bassa! 

N“  4d.  , . 

EDITTO 

UBERTA’  EGUAGUANZA 

In  nome  delU  Refubhlica  Romana  una,  e indivisibile. 

LÀ  salute  della  Repubblica  ha  nella  circostanza  di  richiamare 
alla  maggiore  energìa  le  Leggi , e alla  massima  severità  la 
loro  osservanza  . i < 

Qualunque  persona  tentasse  cospirare , e congiurare  contro 
la  Libera  Sovranità  del  Popolo  Romano  , e contro  le  autorità  io 
di  lui  nome  costituite  sarà  reo  di  lesa  Nazione  : resterà  sotto- 
posto a un  Processo  Militare  : verrà  punito  colla  perdita  di  tut- 
ti i beni , e colla  pena  di  morte  . 

Di  tal  reità  si  dichiara  colpevole  chiunque  o con  parole  o 
con  dei  scritti , e delle  stampe  anonime , o con  adunanze  segr^ 
te , o con  false  notizie  o in  altro  qualsivoglia  modo  eccita  l’ani- 
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mo  di  un  Cittadino  a sollevarsi  .colla  voce  , e coi  fatti  contro 
la  Repubblica  , e di  lei  Governo  , e richiamare  l’ antica  tirannia . 

Socio  della  stessa  reità  dovrà  essere  giudicato  chiunque  es- 
sendone consapevole , benché  non  complice  , non  ne  denunz] 
sul  momento , e faccia  palesi  al  Governo  della  Repubblica  gli 
Autori . 

Colla  prova  di  due  soli  testimonj  degni  di  fede  resterà  con- 
vinto ogni  reo  , e socio  del  Delitto  sulla  prova  di  un  sol  Testi-, 
monio  amminicolato  , sarà  egli  punibile  con  pena  straordinaria  , 
ad.  Febbraro  1798.  Anno  1.  Repubblicano. 

' . i - Per  ordine  dei  Cittadini  Consoli 

Pierelli  Ministro  della  Giustizia . 

• -i  N**  47-  ■ . 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA - 

Repubblica  Francese  . 

La  commissione  Militare  formata  , e riunita  nel  Castel  S.  An- 
gelo per  ordine  del  Generale  di  Divisione  Dallemagne  Co- 
mandante l’Annata  Francese  ih  Roma  , per  piocedere  alla  senten- 
za degli  Abitanti  della  detta  Città  . che  sono  stati  arrestati  colle 
armi  alla  mano  nella  sommossa  d’  insurrezione , che  si  è mani- 
festata nella  giornata  dei  7.  del  presente  Mese  Ventoso  , di  cui 
molti  Francesi  sono  stati  la  vittima  , e che  erano  principalmen- 
te diretti  contro  l’Armata  Francese  . 

Dopo  avere  inteso  li  nominati 

Antonio  Pressachi  detto  il  Fornarino  , fornaro  alla  Pace , con- 
vinto d’essere  andato  alla  testa  di  un  complotto  sedizioso  nel  Rio- 
ne di  Trastevere  , e provocando  Tassassinio  de’Francesi  , e Patriot- 
ti  Romani  con  una  Croce  in  mano  . 

Pietro  Franchi  di  Sorgetto  , Pescivendolo  convinto  di  essere 
andato  a Cavallo  alla  testa  di  un  complotto  sedizioso  formato  a 
Campo  di  Fiore,  e diretto  contro  le  Truppe  Francesi , armato  di 
pistola  . 

Salvatore  Fraschetti  impiegato  alla  Zecca  , Abitante  alli  Mon- 
ti , convinto  d’essere  uno  de'  capi  della'  rivoluzione  nata  io  quel 
Rione.  ' 

Luigi  Cappelloni  Pescivendolo  , arrestato  alla  Regola- , nel 
luogo  del  complotto  de’ Revoluzionarj  ..armato  d’una  testarola  . 

Pasquale  Recchia  Mercante  di  Pesce  , arrestato  dalla  Guardia 
Civica  , armato  di'  una  testarola  . 
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Mariano  Bertenzi  MoJinaro  del  Quartiere  deirArtnata  , arre- 
stato armato  di  un  fucHe , e trenta  cartatucce . 

Benedetto  Bovi , Servitore  di  Antonio  Guerrini  convinto  dell’ 
assassinio  d’un  Soldato  francese  . . 

Bernardo  Ru#fr,  Muratore  fu  soldato  del  Papa,  convinto  di 
complicità  d’assassinio  de’  soldati  Francesi . 

Gio.  Battista  Roza  ( detto  Troja  ) Veneziano  , arrestato  ar- 
mato d’  una  sciabola  • r 

Francesco  Dasuni  fruttatolo  alla  Rotonda . 

Raimondo  Lucciani , Vascellaro  . 

Camillo  Bonani  , garzone  dell’  Albergo  della  Settare  , ar- 
restato armato  di  pugnale , e baionetta  . ^ 

Carlo  Poggi , fonditore  di  metalli  , arrestato  colli  due  ulti- 
mi , per  discorsi  sediziosi  , provocando  1’  assassinio  de’  Francesi . 

Vincenzo  Corsi , pettinatore  di  Lana  > 

Antonio  Doliva  Molinaro  del  Quartiere  di  Trastevere  Ve- 
neziano . 

Giovanni  Fabi  Falegname tutti  tre  arrestati  armati  di  te- 
statola , o stile . . . 

Francesco  Paolucci , Fornaro  . ^ 

Giovanni  Bianconi , Mercante  di  Pesce , amendue  arrestati 
dalla  Guardia  Civica  con  de’  Fucili  , e Pugnali  nascosti  in  una 
Camera , dalla  quale  sono  stati  particolarmente  diretti  de’  colpi 
di  Fucile  sopra  le  Truppe  Francesi  , e Civiche  . 

Dopo  aver  sentito  li  rapporti , e testimonianza  raccolte  con- 
tro li  denominati  di  sopra,  e da  altra  parte. 

Li  ha  condannati  alla  pena  di  morte  in  conformità  dell’or- 
dine del  Generale  in  Capite  dell’ Armata  d’Italia; in  data  de’ io. 
piovoso  scorso  . 

Decreta  che  la  presente  sentenza  sarà  messa  in  -esecuzione 
nella  giornata  ; impressa  ed  aSìssa  nelle  due  lingue  per  incarico 
del  Comandante  della  Piazza . 

Fatta , e decretata  nella  sessione  pubblica  nel  Castel  S.  An- 
gelo li  9.  Ventoso  an.  6.,!  ddla  Repubblica  Francese  una  ed  in- 
divisibile . 

Li  membri  della  Commissione  Militare 

Clerque  Valterc  Augusto  Carrere 
Sergente  Presidente  Capitano 

Lerci  Segreurit  • • 
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j ..  . . N°  48- 

Armata  £ Italia . ' 

LIBERTA’  - j n - r ’ EGUAGLIANZA 

M Quartiere  Generale  di  Rema  li  9.  Ventoso  Anno  6.  RefubUicano 
, '11. Generale  di  Divisione  Dallemagne  • ■ - 

• Cemtiandante  interino  l’  Armata  di  Roma 
( ; ' Agir  'Abitanti  di  Roma  « td  all’  Armata  . 

D.E’  rumori  di&manti  1* Armata  Francese  astutamente  sparsi  da 
suoi  Inimici , evda  quelli  del  Popolo  Romano  cbe  éssa  è 
venuta,  a ^proteggere , sembrano  prendere  vigore;  il  sospettò  sì 
diffonde  sopra  alcuni  QfEcali  Superiori  e Capi  di  Amministrazio- 
tte-i.  Seive;:ne  sono , ' cfaelabbiano  potuto  avvilirsi»  questi  sono 
indegni  d’essere  annoveraci  in  una  Armata  di  Bravi  ; che  essi  sia* 
no  conosciuti  * ed  essi  ne  saranno  espulsi  coll’  indignazione , cbo 
meritano  I • • ‘ 

Cittadini  Romani  » se  avete  a dolervi  di  qualche  Francese . 
qualunque  sia  il  posto , che  esso  occupa  , quanto  elevato  che  po> 
tesse  essere  il  grado  > di  cui  fosse  rivestito  , non  temete  di  far-' 
melo  conoscere  , io  vi  pi  ometto  una  giustizia  quanto  pronta  , al- 
trettanto severa.  , ' ’ 

...Tremino  peraltro  i perfidi  calunniatori , essi  saranno  ricer* 
cari , scoperti  , e puniti  con  esemplarità  . 

■ E ^''^i Officiali , e Soldati  Francesi , che  per  una  delicatez- 
za ben  degna  di  voi , siete  stati  sì  vivamente  penttrati  di  rin- 
crescimento per  questi  rumori , rianimatevi , la  vostra  gloria  non 
sarà  compromessa >;  se  vi  sono  de’colpevoli , essi  saranno  scoperti» 
e la  vergogna  del  deliaci»  come  anche  il  gascigo  » caderà  intie- 
ramente sopra  di  loro  » ed  il  vostro  onore  resterà  senza  macchia  ; 
ma  non  vi  fidate  dell’astuzia  de’ vostri  nemici  ; essi  cercano  a 
mettere -Ila  divisione  fra  riTtnoi  » « profittano  di  tutti  li  mezzi  per 
pervenirvi';  mentre  essi  ben  sanno 'che  fintanto  che  noi  saremo' 
uniti  » saranno  impotenti-^tutti  > i loro  sforzi . 

Nella  sera  . de  '7.  agli  8.  il  vosttQ  massacro  non  era  solamen- 
te organizzato  . in  Roma  ;<  doveva  questo  eseguirsi  in  tutti  gli  Sta- 
ti per  l’avanti  Ecclesiastici ..  La  rivoluzione  si  è manifestata  colla 
stessa  sceleratezza  in  molti  Dipartimenti  » e molti  de’nostri  Com- 
pagni ne  sono  stati  la  vittinoia  . A Vclletri  quattro  Dragoni  del 
ao.  Regimeoco , il  Segretario , ed  il  Servo  del  Comandante  della 
. T«m.I.  H • 
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Piazza  sono  stati  assassinati , ed  egli  stesso  non  si  è salvato  che 
al  favor  delia  notte  . 

La  congiura  non  doveva  risparmiare  alcuno  . e tale  ne  sà» 
rebbe  stato  il  successo  , che  se  la  medesima r'non  fosse  stata  sven- 
tata colia  vostra  bravura,  ninno  di  noi  ■ esisterebbe  al  presente  . 

Sottocritto  = Dallrmagne  . 

Per  ordine  del  ■ Generale  Cotnman'dante  interino 
deir  Armata  di  Roma . 

L' Ajuunte  Gtntr.  Cato  della  siato  maggiore  ss  Gii)  ' GiurthreK 
LIBERTA’  N'’  49.  • - * . ■ EGUAGLIANZA 

RepttHrlie*  Romana  .'1  ' , > ' >•' 

La  Commissione  degli  Alloggi  bacdomto' con  «eraviglta 
servare  T indolenza  , e la  poca,  esattezza  de'  Cittadini  Par- 
rocbi , quali  o per  proprio  interesse.  » o per  qualche  predile- 
zione hanno  tralasciato  di  porre  nelle  Note  molte  persone  , che 
averebbero  commodo  tanto  di  abicaztooe  , che  (fi  mantenimen- 
to , con  danno  non  indidèrente  di  aJeuni  , che  vengono  per 
ul  motivo  aggravati  di  troppo . 

Ordina  perciò  la  C(}mmissione  suddetta , che  dentro  il  ter- 
mine di  giorni  tre  venga  data  altra  Nota  , nèlla  qttale  sia  distin- 
tamente descritta  ogni  Persóna,  abitazione  , e commodo , e quan- 
ti Francesi  ritengansi . . . . > - • 

Come  similmente  si  ordina  a qualunque  Persona  , che  ritie- 
ne Francesi , di  dare  p4>onto  avviso , allorché  qualcuno  sarà  par- 
tito dalle  rispettive  abitazioni . 

, Avverta  pertanto  ciascuno  di  prontamente  obbedire  a quan-' 
to  viene  ìn^uBto,  altrimenti  verrà  proceduto  - eoa  il  massimo 
rigore  conuo  chi  trasgredirà  . Dalle  Camere  del  Consolato  io' 
Monte  Citatorio  li  28.  Febraro,  17981  , 

Maggiotti  = Mazk>  ^ 'Depatati  degli  Alloggi."'  >t 
LIBERTA’  , N“.  50.  > ! i;^  . EGUAGLIANZA, 

. Refubbllkai  Romania  < ;■/{  .>!  < 

Etinh  Visconti  Ministro  degli  affitrr  Interni  della  RegtAUiea  Romana  . 

1 Consoli  m‘  ingiungono  di  recare  a fuhUica  notitia  il  seguente  De- 
creto estratto  da*  rogistrt  del  Consolato  nella  Seiuione  del  di  XI» 
Ventoso  "anno  6.,  della  Repubblica  i Romana  jufsiio  . - . 

I - .DBCRfiT’O  - >'•  ''  J 

I Consoli  decretano , che  si  farà  un  proclama  dal  Ministro  deir 
Interno  a tutti  i Cittadini  benestanti  della  Città  dt  Róma  , 
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afHncliè  ogni  famiglia  somminisitri  una  quantità  uguale  alta  Re- 
cfuìHaionè  fitta  per  il  bisogno  dell’  Armata  Francese  > come  pu- 
re per  la  quantità  dèlie  calseièe  p d cappelli  ché  sono  oecessarj 
per:  lo:  stesso  servizio  .:i  i . t ir  r i • > , 

- : 'Arti  li.  Si  aprirà,  per  ciò  una  sottoscriaione  tolontaria  , che 
sarà  ricevuta  dai  'Cbsnfnhsario  già  nominato  per  le  dichiarazio- 
ni da.  farsi  io  ogni  Riòbe  dagli  lodividui  dei  Clero  Secolare  , e 
Regolare..  I • ntj  ’ ' ; .■  : 3 . .1 

3 Arti: llI.'  St  le  sottoscrizìom  volontarie  noh  fornissero  le 
ejuahtltà.  necessarie  al  i:i$ogno  dell*  Arnrata,  se  ne  ^rà  dallo  ste»^ 
so  Ministro  una  relazione  al  Consolato  affinchè  possa  imporre 
ai. Cittadini  una  contribuzione  in  natura  , proprorzionata' alle 
loED  fiiooltà  ^ ' . . , ■' 

. Art.  li^.  llMinistn)  dell’ interno  è incaricato  dell*  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto , che  sarà  stampato  ed  affisso  . 

• - ■ ' Ptr  Copia  confórme  alC  Oripnale . 

11  Segretario  Generale  del  Consolato 
. - --  ^ della  RepuU}lka  Romana  B'assal 
• • . SI.  • . • vT 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

i.I.N  ‘NOME 

DAi*  Rtpitl>hIica  Romana  i • - 

I Consoli  Romani  sentito  il  rapporto  dèi  Comitato  delle  sussi- 
stenze relativamente  alli  Carbonari , Ta^iatori  di  legna , ed 
«tei  Lavoranti  del  Regno  di  Napoli , in  cui  si  esprime  che  que- 
sti abbiano  abbandonato  i loro  lavori  per  timore  di  non  potet 
ritornare  alle  loro  Case  dopo  di  averli  terminati , o di -non  es- 
•ser  pakgat^  in  mosieta  del  lóro  Paeee  ,'  Detretano . , ■ ^ • 

Che  tutti  i Lavoranti  del  Regno  , che  verranno  pet’H  su- 
'detò  iàvon  àfrrannoi.ptena^cd  intiera  libertà  di  tornare  alle  loro 
Case  nel  morncnto. che  vorranno^  <Ae  a tal  efiètto' saranno  lo- 
ro accordati,  i Passjqaortl  necessarj  delle  autorità  costituite,  e che 
, i loro  lavotli  «aranno  pagati  poatudinente-  nella  moneta  • t nel- 
la maniera  convenuta.  • *.'  . - 

; ‘ Bdganti  Ptctideme  , Costantini  Cònsole , Angehicci  Console 
• D ordine  de’  Consoli  della  Repubblica  Romana 
Il  Segretario  Generale  Bassa! 
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LIBERTA*  ‘ ' .\  r ù Eoa AGL^ 

. K o Ti  E l c A-Z  I O N E,.  r'  i.-,  t' 

PEr  dare  esecuzione  * pronta  e regolare  < ài  ' secondo  Articolo 

del  Decreto  de’, Consoli  del  dì  Ventoso  anno  6.  ( i.  Mar- 
zo 1798.)  riguardante  le  Pensioni  , .e  Giubilazioni ' da  chnser-> 
yarsi , sarà  .nominata  quanto  prima  una  Deputazione  dairicevès 
re  i titoli  e i Requisiti  dei  Ricorrenti  ; essa  Deputazione'  preseri? 
terà^air  autorità  Consolare  il.  rìsultaCo  di  quel  maturo. ’etame,  che 
si  è ntl  Decreto  proposto  . Appena  essa  verrà  formata  , 'il  Pufe 
blico  ne  sarà  avvertito  con  altra  Notificazione  . intanto  si'  pre» 
viene  colla  presente  , perchè  sappia  ogni  Cittadino  » chcifljGoi» 
verno  Provisorio  ancorché  aifollato  da  tante  urgenze  / non  <03? 
scura  neppure  un  momento- i mezzi  di  sollevar 'l'ihdigenu  . 

14.  Ventoso  anno  sesto  ( 4 Marzo  1798.  . : ^ >.a 
Ennio  Visconti  Ministro  degli  affari  interni . 

• - 

ARMATA  D’  ITALIA 
LIBERTA*  GIUSTIZIA  EGUAGLIANZA 

j Dal  -Cuartier  di  Roma  1 4.  Ventoso  anno  6.  ^ 

Della  Repubblica  Francese  una  , ed  indivisibile . 

Rey  Generale  di  Division  Commandanti  la  Cavalleria 

, dell’Armata  d’Italia.  ..  >'i  ' , 

OGni  giorno  ti  viene  da  me  a rìdamare  le  ricevuta  dèi 
Cavici  . Prevengo  che  io  non  le  debbo’ punto  ai  Tar& 
ticolari , , , I . »i  1 . . . .,  . 

. j il . Governo  ;Roinano  ha  incaricato  dei  Commissarj  K<per  faf 
eseguire  la  requisizione  .d^i, Cavalli  i' 1 particolaci  ai  ddsb^o  zià- 
riggerc^adeM.  , .i.  . n ■ i ' . ^1  ? 

Per  mettere  un  fine  alle,  slacciate  dedamazioni  dei  Disorga*- 
nizzatori , i quali  van  mendicando  denunzie- contro  di  me;  Ib 
li  repdp  . informati  ch’essendp  il  .Governo  Romano  Quella,  che  dee 
forpLrmi.jii, Cavalli,  > ad  esso  darò-  la  nqevuta  < ^lia^forottura» 
allorché  sarà  compiuta.  i.-sin;:*  <.r-i 

Quanto  alla  ripartizione  dei  detti.  Cavalli  eshL Verrà -fatta  ia 
conformità  degli  Ordini  dd  Generale  io  Capite  . 

. 1 Rty- 
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:ìi>  RtfMIkà  Francese  i > • 

. ■ . . ramata  diiRoma 

LIBERTÀ’,  ^ li  ; " : EGUAGLIANZA 

;;  ;i  Dol  CfBfMir  JiiRòma  li  14.  Ventoso  an.  6.' 

’ ? , .yr'délld- Repubblica  Framese ''  ' ' ' • 

il  Qenertle  ì di  Divisione  Dallemagtie  Commandante  imerhio 
dell'  Armata  ai  Consoli  della  Repubblica  Romana 
. C J T .T  A D I N r C O N S O L I . ' 

VI  iodrizzo  la  lettera  originale  , che  ricevo  dalle  Autorità  Co- 
stituite di  Marino- io  vòc/invito  a farla  stampare  , ed  af- 
fìggere neljeldae  Lingne  > còme  ancora  la  presente  , che  vi  serve 
d’invito  per  questo  eflètto . Io  mi  compiaccio  di  lodare  le  Virtù 
Republicane . 11  Popolo  d!  Marino  ha  spiégato  del  carattere  , e 
<jell' 'attaccamento  alla  Repubblica  negli  ultimi  fatti  accaduti  > ed 
io  non  postò.  .abhftStanza.'lodarlo  ricolmandolo  di  elogi  ; nell’atto 
che  lo  incoraggisco  a dimostrar  sempre  lo  stesso  attaccamento  ' 
patriottico.  Salute  > e Fratellanza  ' D4llemagne>‘  i 

LIBERTA’  I . . . . EGUAGLIANZA 

Marino  14.  Ventosa  an.  6.»  della  Repubblica  Romana' 1. 

, La  Mudifipnlità  al  Generale  in  Capo  Dallemagne . 

IL  Popolo,  di  Marino  , il  primo  > ed iil  «oJó  , che  nella  Provin- 
cia di  Marittima  e Campagna  sia  restato  fedele  alla  Nazione 
Francese»  si  fa  un  dovere  di  ringraziare  il  Supremo  Generale  per 
le  savie  disposizioni  , ed  i valorosi  Guerrieri  deH'Armata  France- 
se , dal  coraggio  de’quali  è stato-  preservato  dalle  conseguenze 
futiesteluche .avrebbero  potuto  fargli  soffrire  i Popoli  sollevati  di 
Velletri . Albano  > Castello  i ed  altri  ch’eransi  uniti  per  portarsi 
contro  Marino  pei*  vendicarsi,  dei  rifiuto  datogli  di  congiungersi 
.con  loro  neU’enorme  attentato»  ^ch’eglino  avean  tramato  di  poi- 
•tarsi  a>Koma  contro  la  Generosa  Annata  Francese  > io  conformità 
.della!  pcoposizjones  ' che  glie  ne.  aveano  fatta  con  quattro  Corrie- 
ri consecutivi . , ■ ' ' • ' ’ 

. ..Mentre  il  Popolo  di  Marino,  sprezzando  le  minacce  de'Po- 

f)oli  libellij.  prontò  A versare  tutto  il  suo  sangue  in  difesa  del- 
a Nazione  Francese  preparavasi  a rispinga-e  l’ inimico  , fu  pre- 
venuto dalla  coraggiosa  Axrnata  Francese  , ed  ebbe  il  contento  dì 
vederli  djstnitci  restandogli' solo  il  desiderio  di  unirsi  alla  bra- 
va Armata  Francese  per'  battersi  col  nemico  comune  ; onore  ain- 
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bito  da  tutto  il  Popolo  , che  avrebbe  versato  volentieri  tutto  il 
suo  sangue  per  risparmiare  quello  deSoldati  Francesi  . 

Il  Popolo  di  Marino  essendo  stato,  trattenuto  dall’  esecuzio- 
ne de'suoi  desidbrj  dagli  ordini  del  Potere  Supremo  , si  ìtmngd 
che  il  Generale  in  Capo  si  degni  gradirei  l'attestato  della  sua 
buona  volontà,  e la  sua  riQnoVàziono  di  ‘ fedeltà  , e di  gratitudi- 
ne , ch’egli  professa  alla  Nazione  Francese  , e desidera  TDccasionc 
di  contestarla  co’suoi  scrvigj Salute  , e Fraternità  . ' 

Gallassini  Eusebio  Rappresentante  del  Popolo  . 

Minerva  Carlo  Rappresentante  . •'  ' - " ' V " 

, Casolini  Girolamo  Rappresentante . ' rb  ij-  v ; v 
Soldini  Innocenza  Segretario . ' * I 

N”  ' ■'[  '■  ' 

’ P R O C L'A  M A - . '•  ■ J 

LIBERTA’  ' 'EGUAGLIANZA; 

Giuseppe  Torriglieni  Ministro  deUa  Polizia- Generale  - 
Marzo  anno  i.  della  Repubblica  Romàna  una  , t iridivi sibile-  ■- 

IL  Ministro  della  Polizia  fa  a notnd  del  Consolato  mànifcttQ 
ai  Cittadini  Artisti , e Ispettori  pubblici  di  sospendere  di  at> 
terrar  le  Armi  di  Marmo  , o di  Travertino  in  tutti  gli  Edifìcj  pub- 
blici tanto  in  Roma  . quanto  negli  altri  Paesi  della  Repubblica . 
Sarà  indi  cura  de*  Consoli  petuare  ad  un  decente  ornato  , éd;a 
sostituirvi  r arma  della  Repubblica  Romana.  i > ' ’ ' 1. 

Salute  e Fratellanza  ' Nicola  ■ Corona  ' Segretario  . 

. *•  .. 

PROCLAMA  ' ‘ ^ 

LIBERTA*  ( -,  ci  EGUAGLIANZA 

Repubblica' Rovian*  ■ ■ ,'r..  . 

Giuseppe  Torriglioni  Mirditro  di  Polizia-  Gouetale  ' • • ■ ' 
Nota  de'  Cittadini  già  nonùnati  per  ricevere  le  Dichiarazioni  del’Cle- 
ro , ora  destinati  dall’  Articolo  secondo  del  Decreto  Consolare  degli 
II.  corrente  a ricevere  le  eottoscrizioni  volontarie  per  ia'  Rèljui- 

sizione  deli  Armata  Francese  . 

S. Marzo  anno  primo  della  RepubbUea  Romana  ma,  e indivisibilt . 

N O M I : ABITAZIONB’ 

11  Cittadino  Ruelle  Procuratore 

de’  Canonici  Lateranenii  S.  Pietro  in  Vincoli  ‘•’- 

11  Gin.  Carlo  Maria  Sommaini'  Ndtarb  incontro Doria 
U Cittadino  Toni  Religioso  . Nella.  Maddalena  
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It  CStt^lUio  Annibale  Ercolani  Sopra  il  CaSè  di  S.  LorenZo  in 

Lucina 

li  Cittadino  Giorgio  GogiHa  Caflettìere  alla  Rotonda 
Il  Cittadino  Vincenzo  Puccini  A Strada  Giulia  sopra  1'  Ospizio  > 
VI  . >(,  . i . f . : f di  Mastto  Giovanni 

U Cittadino  Ruggieri  Pilippiito  In  S.  Girolamo 
Il  Cittadino  Antonio  SanurelH  Alla  Scrofa  incontro  la  Portlcel- 
, ",  la  di  S.  Ivo 

IliCitt.  Lami' Relif^so  Frano. In  S.  Bartolómeo<all' Isola 
Il  Cittadino -AttOretci  Chierico  ’ • 

Religioso  della  Madre  cK  DiO'  In  Campitelli  > * 

11‘  Cittadino  Felkiand  ScarpeHini  Rettóre  del  Collegio  deH’UoQbria' 
11  Cittadino  Salvatore  Gentili  Alle  Tre  Cannelle 
ll.Citt.  Ignazio  Sanità  Colonna  ! Nel  Palazzo  Giraud 
11  Cittadino  Raffaele  Religioso  In  S.  Francesco  a Ripa 

NlteU  Ciróna  Stgfe$»rii  di  Pclizia 
LIBERTA’  ' - , ^ EGUAGUANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Camillo  Corona  Ministro  degli  affari  esteri , e della  Marina  1 
16.  Ventóso  ( 6.  Marzo  179*.  vecchio  stile) 

Anno  primo  Repubblicano . 

PEr  ovviare  a qualunque  disordine  , che  potessero  incontra- 
re i Corrieri  » ed  .i  Forestieri , che  viaggiano  in  posta  y vie- 
ne decretato  che  provvisoriamente  ha  richiamata  in  tutta  la  sua 
estensione . la  Tariffa  postale  dei  Cavalli , già  emanata  dairantìi^ 
co  soppresso  Governo , £no  a tanto  > che  sarà  provveduto  con 
nove  Leggi , ad  un  regolamento  , che  assicuri  il  pubblico  servi- 
zio in  un»  maniera,  che  t«^  tutti  gl’abuxi  yié'  cne  incotitn  una 
^comune  sodisfazione  . Il  presente  Decreto  sarà  tenuto  ciaschedu- 
no Maestro  eh  Pòsta  taoerlo  affìsso  alfa  pubblica  vista> , onde  non 
sene  possa  da  veruno  allegare  fignoranza . ' u 

. . ! t< . : . , '■  Camillo  Corona  ' 

Ministro  degli  affari  Esteri,  e della  Marina 
LIBERTA*  . > N“  S8-  EGUAGLIANZA 

In  nomo  .della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Sessione  de’  16. 

? : Ventoso'  1798.  Anno  i.  Repubblicano  - • 

I C O N S O L 1 . 

Considerando  , che  la  tranquillità  pubblica  dipende  il  più 
delle  volte  dal  rimuovere  quelle  occasioni  , che  possono 
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turbarla,  e dal>  togliere  ai- malintenzionata  ogni  incentivo' ài  <1^ 
sordine  : Decretano 

I.  Che  tutte  le  Armi  di  qualsivoglia  specie  siano , debbatiól 
deposit.'.rsi  dagli  Abitanti  del  Rione  do  Menti  ninno  eccettuato  pbl^C 
giorno  di  dimani  7.  Marzo  presso  i Commissarj  a bella  posta  de- 
stinati a riceverle  nella  Casa  derCittadino  Maggi  all’Arco  de'Pànll 
tani , ed  io  quella  del  Cittadino  Ingàmi  fiS.  Lorenzo  Panis  PernaU 
Questa  consegna  avrà  luogo  sino  al  mezzodì  deH’indìcato  giorno  . 

IL  Che  gli  Abitanti  del  suddetto. Rione  debbano  uniformar- 
si a codesta  necessaria  • providenza  comandata ’dalla’ salute  publi-i 
Ca , sotto  pena  a coloro  , che  contraverranno  V di  e'sser  fucilati . 
E per  verificare  l'esatto  adctt^mento 'di.  •tal*  co»seg(na'',t  vwrinf 
fatte  dopo  il  termine  assegnato  delle  visite  domiciliane e quei> 
che  ritenessero  tuttora  delle  Armi saranno  immediatamente  con-^ 
segnati  al  Tribunal  Militare . » .J' 

Riganti  Presidente,  Bonelli  Console 
,,  D’ordine . dei  Consoli , U Jegreurio  generale  ' Bissai -’l 

59- 

LIBERTA*  ^ EGUAGUANZA 

Estratto  de’  Registri  del  Consolato  - » J •. 

Sessione  del  dì  1 6.  I^entoso 

I Consoli  avendo  inteso  il  Rapporto  del  Ministro  'della  • Guerra  , _ 

relativamente  alla  Guardia  Nazionale  della  Città  di  Roma 
. hanno  approvato  il  progetto  del  Ministro  sudetto  . - • j - 

Art.  1.  T Rioni  , conosciuti  sotto  il  nome  di  Ripa  , e Campitei-' 
J.  li , saranno  riuniti  , e prenderanno  il  nome  delia 
zione  di  Campidoglio  . . 

11  Rione  di  Trastevere  s»  chiamerà  Sezione  deh  Gimicolo  .. 

Quello  di  Borgo , Sezione  del  Vaticano  . 

I Rioni  di  Parione  , e Regola  saranno  riuniti , e prenderan- 
no il  nome  della  Sezione  di  Pompeo . : - ■ ' c ■ 

I Rioni  Pigna  , e Sant’Angelo  , saranno  riuniti  sotto  il  no- 
me della  Sezione  del  Pantheon  . 

II  Rione  Ponte  , sarà  chiamato  la  Sezione  di  Bruto  . 

Quello  di  S.  Eustacchio  prenderà  il  nome  delia  Sezione  di 

Flaminio . \ . 

li  Rione  di  Campp  Marzo  seguiterà  a chiamarsi  Sezione  di 
Marte . ■ , , 

Il  Rione'  Trevi  prenderà  il  nome  di  Sezione  del  Quirinale'. 
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11  Rione  Colonna  si  chiamerà  Sezione  del  Pincio . 

Il  Rione  Monti  sarà  diviso  in  due  Sezioni , cioè  Sezione  del- 
le Terme , che  prenderà  da  Porta  Pia  fino  a Santa  Maria  Mag- 
giore, e da  Santa  Maria  Maggiore  fino  al  Monte  Magnanapoli  ; e 
Sezione  della  Suburra  , che  si  estenderà  da  Monte  Magnanapoli 
fcguendo  la  linea  di  S.  Maria  Maggiore  fino  a Porta  S.  Giovanni  . 

Art.  II.  Il  Ministro  della  Polizia  viene  incaricato  di  far  to- 
gliere nel  termine  di  24.  ore  tutte  le  Pietre , che  dinìostravano 
gli  antichi  Rioni  , e di  farvi' sostituire  delie  altre,  che  marchi- 
no le  nuove  Sezioni . 

Art.  111.  La  Municipalità  di  Roma  nominerà  al  momento 
'•otto  Commissarj  per  Sezione  , perchè  nel  termine  di  24.  ore  , daU 
la  data  "della  pubblicazione  del  presente  Decreto  faccino  una 
descrizione  generale  di  tutti  i Cittadini  maggiori  di  18.  anni, 
e non  oltrepassanti  li  $a  , i quali  comporranno  la  Guardia  Na- 
zionale di  Roma  . 

Art.  ly.  I Commissarj  di  ciascuna  Sezione  ripartiranno  le  per- 
sone descritte  per  la  Guardia  Nazionale  in  Compagnie  di  100. 
Comuni  per  ciascuna  . Essi  assegneranno  a ciascuna  Compagnia 
un . luogo  per  unirsi  . Questa  riunione  diretta  dal  più  Anziano 
di  età  , nominerà  col  bussolo  , c colla  pluralità  de’  voti  un  Ca- 
pitano , un  Tenente  , un  Sotto-Tenente  , un  Sergente  Maggiore . 
quattro  Sergenti,  otto  Caporali , e dueTamburri. 

Art.  V.  Ciascuna  Sezione  , che  avrà  io.  Compagnie,  formerà 
un  Battaglione  di  1000.  Uomini  , che  prenderà  il  nome  della 
Sezione  stessa.  ’ . 

Le  Sezioni  poi  , che  avranno  2000.  Uomini  di  Guardia  Nar 
zionale  formeranno  due  Battaglioni  . ■ 

Art.  VI.  Gli  Ufficiali  di  ciascun  Battaglione  riuniti  , e di- 
retti dai  più  Anziano  di  età , nomineranno  un  Capo  di  Battaglio- 
ne , ed  un  Ajutante  Maggiore.' 

Art.  VII.  La  Guardia  Nazionale  non  riceverà  soldo  di  sor- 
te alcuna  per  il  servizio  , che  dovrà  fare  . 

Art.  vili.  Da  questa  Guardia  sono  eccettuati  soltanto  i Preti  , 
Frati , ed  i Cittadini  riconosciuti  da’Commissarj  delle  Sezioni  per 
persone,  che  vivono  alla-giomota , e col  travaglio  delle  loro  mani. 

Art.  IX.  Li  Commissarj  delle  Sezioni  nominati  dalla  Mu- 
nicipalità, sono  responsabili  dell’esecuzione  del  presente  Decre- 
to , che  per  i 24.  Ventoso  dovrà  avere  avotu  esecuzione  . 
Tom.l.  I 
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Art.  X.  La  Guardia  Civica  , attualmente  esistente , resta  dì- 
sciolta al  punto  istesso  , che  questa  Guardia  Nazionale  subeD- 
trerà  a fare  il  servizio , che  da  essa  si  presta . 

Art.  XI.  Niun  Cittadino  descritto  per  questa  Guardia  Na- 
zionale potrà  esentarsi  dal  servizio  , che  gl’  incombe  , nè  pagarlo  - 
Art.  XII.  Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  di  fare  un  re- 
golamento per  la  Guardia  Nazionale,  affinchè  il  servizio  si  fac- 
cia con  la  massima  regolarità. 

Si  ordina  che  il  descritto  Piano  della  Guardia  Nazionale  sia 
tosto  messo  in  esecuzione  . 

Il  Generale  Divisionario  Oallemagne 
Per  copia  confirme  ali'Origtnale  = Il  Segretario  General  Bassa) 
Per  copia  conforme  11  Ministro  della  Guerra  Bremond  . 

N"  6o. 

ARMATA  DI  ,R  O M A 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

STATO  MAGGIORE  GENERALE 
Dal  Quartiere  Generale  di  Roma  i6.  Ventoso  l’Anno  6. 
della  Repubblica  Francese  ima  , ed  Indivisibile 
, L’Ajutante  Generale  Capo  dello  Stato  Generale  Prov  visorio. 

Ai  Consoli  della  Repubblica  Romana 
ORDINE  DEL  GIORNO. 

IL  Generale  in  Capite  proibisce  agli  Officiali  incombenzati  del- 
la esecuzione  della  Requisizione  di  Tremila  Cavalli  fatta  ali* 
antico  Governo  di  Roma  , di  prendere  quelli  che  sono  impiegati 
all’  Agricoltura , ovvero  al  trasporto  delle  sussistenze  dalla  Cam- 
pagna di  Roma  . 11  presente  ordine  sarà  comunicato  al  Governo  , 
perchè  gli  Agricoltori  , a’quali  si  domanderanno  li  Camalli  sap- 
piano , che  li  loro  Reclami  saranno  ascoltati , e che  sarà  loro 
fatta  giustizia  senza  dilazione . Gih  il  giovane 

N“  6i. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

A nome  della, RepuhhUca  Romana 
Rema  1 7.  Ventoso  Anno  1 . 

I.  T Consoli  decreupo  , che  le  Guardie  Nazionali , le  quali  ver* 
JL*  ranno  elette  per  assistere  all’atto  della  Federazione  , sarao- 
no  rimborsate  delie  spese  del  loro  viaggio  a ragione  di  mezzo 
paolo  per  miglio . 

IL  Sarà  imposta  a quest’oggetto  una  Contri  buzione  dall’Ann- 
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ministrazione  certraJe  proporzionata  al  numero  de’Fedcrati,  che 
saranno  stati  ektti  e verrà  questa  ‘ripartita  sopra  tutte  le  Co- 
muni del  loro  Distretto  in  proporzione  delle  loro  facoltà  . 

111.  Le  Guardie  Civiche  saranno  alloggiate, e nudrite  in  Roma, 
durante  il  tempo  della  dimora , che  vi  faranno  di  quattro  giorni . 

11  Ministro  dell’ interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto  , il  quale  verrà' stampato  ,'cd  affisso'  in  tutte  le 
Comuni  della  Repubblica  . - • 1 1 ■ 

I Consoli  della  Repubblica  Romana  r Riganti  Presidente , 
Bonelli  Console  , Angelucci  Console  , Pessuti  Console  , Bassi 
Console  D’ ordine  de’  Consoli  'della  Repubblica  Romana 
< li  Segretario  Generale  = fiassal 

LIBERTA’  N°  62.  EGUAGLIANZA 

Rej/uhUica  Roman* 
EDITTO.' 

INteressando  moltissimo  alla  Commissione  degli  Alloggi , che 
si  vanno  di  giorno  in  giorno  destinando  all'Uffizialità , e Trup- 
pa Francese  , ò nelle  Case  de’  Cittadini  , o ne’  Conventi  , Mo- 
nasterj , ed  altri  qualunque  siansi  Luoghi  , e Siti  , di  sapere  quan- 
do la  detta  Uffizìalità , ò Soldati , ò parte  di  essa  partono  dagli 
Alloggi  stabilitigli , resta  col  presente  incaricato  qualunque  Capo 
di  famiglia,  e Religione,  e chiunque  altro  , niuno  eccettuato,  a 
cui  spetti , di  denunciar  subito  dentro  il  termine  di  ore  venti- 
quattro  alla  nominata  Commissione  in  Monte  Citorio  la  detta 
partenza  sotto  pena  in  caso  di  mancanza  di  Scudi  Dieci  per  ca- 
dauna volta , ò altra  ad  arbitrio  da  applicarsene  la  metà  a favo- 
re del  Dcnunciante , ed  il  resto  in  sollievo  de’  Poveri  della  ris- 
pettiva Parocchia  , dove  abita  chi  avrà  commessa  la  mancanza . 
Roma  questo  di  -7.  Marzo  1798. 

Vedutati  degli  Allogi  -z  Cesarini  ::  Benoffi 

Santarelli  G.  Battista  Segretario 

LIBERTA’  N°  63.  ' • EGUAGLIANZA 

In  nome  dell*  Repubblica  Romana  una  , e indiviiiLile 
Estrait*  dei' Registri  del  Consolato  nella  Sessione  de’  18.  Ventoso 
179S.  Anno  1.  Repubblicano 
I CONSOLI. 

La  tranquillità  pubblica  specialmente  nelle  circostanze  di  do- 
versi organizzare  un  nuovo  Governo  esigendo  delle  pronte 
misure  , e delle  pià  rigorose  precauzioni  : Decretano  . 

I 2 
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I.  Che  tutte  le  Armi  di  qualsivoglia  specie  siano  debbano 
depositarsi  ;d?gli  Abitanti  del  Rione  della  Regola  niuno  eccettua- 
to pel  giorno  di  dimani  9.  Marzo  ;presso  i Commissarj  a bel!» 
posta  destinali  a riceverle  netja  Casa  del  Cittadino  Codini  in  Piaz- 
za Santacroce.  Questa  consegna  avrà  luogo  sino  al  mezzodì  dcllT, 
indicato  giorno  . . ' 

. IL  Che  gli  Abitanti  del  suddetto  Rione , debbano  uniformarsi 
a codesta  necessaria  previdenza  comandata  dalla  pubblica  sicu- 
rezza, sotto  pena, a coloro  , che, contraverranno,  di  esser  fucilati . 
E per  veriHcare  1’  esatto  adempimento  di  tal  consegna  , vertati 
fa_tte  dopo.il  termine  assegnato  delle  visite  domiciliarìe  , e quei  „ 
che  ritenesseto  tuttora  delle  Armi,  saranno  immediatamente  con- 
segnati al  Tribunal  Militare  . 

Fessuri  Console  , Bonelli  Console  , Bassi  Console 

D’ordine  dei  Consoli  = li  Segretario  generale  Bassa! 

N°  64. 

LIBRTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Ronana  i 
Sessione  del  19.  l'entoso  Anno  r. 

DECRETO. 

I Consoli  decretano  , che  i Preti  , e Frati  sono  dispensati  dal 
Servizio  Personale  dalla  Guardia  Nazionale  . 

Saranno  qbligati  di  pagare  il  loro  servizio  , eccettuati  li  Fra- 
ti Mendicanti . 

11  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’esecuzioue  del  pre- 
sente Decreto . 

Riganti  Presidente  , Costantini  Console  , Bonelli  Console 
Pcssuti  Console , Bassi  Console  , , 

Per  i Consoli  della  fiepubblicff  Romana 
11  Segretario  General  Bassal 

In  conseguenza  del  presente  Decreto  del  Consolato  i Commis- 
sarj della  Municipalità  nomineranno  un  Quartier  Mastro  per  ogni 
Sezione  , il  quale  sarà  incaricato  di  riscuotere  il  pagamento  del- 
la Guardia  , che  si  sarebbe, dovuta  fare  da  un  Prete  ,,  o da  un  Fra- 
te non  mendicante  . Questo  pagamento  s^à^di  quattro  paoli  per 
guardia  , ed  i londi  saranno  messi  in  Cassa  , per  sovvenire  alle 
spese , che  s’ incontreranno  per  i Cambj  , che  i Quartier  mastri 
pagandoli , dovran  procurarsi . In  ricompensa  delle  cure  , che  so- 
sterranno a quest’oggetto,  sarà  loro  fissato  quell’ appuntamento  > 
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che  i Comissarj  giudicheranno  a proposito , il  quale  sarà  loro  pa- 
gato $ù  i fondi  della  Cassa  . 

Per  facilitare  tal  riscossióne  di  questa  contribuzione  messa  sù 
gli  Esentati  dalla  Guardia  Nazionale,  sarà  cura  degli  Ajutanti  Mag- 
giori di  rimettere  ai  Quartier  Masti i il  nome  dei  Preti,  e Frati  non 
Mendicanti , che  fanno  parte  della  Sezione , che  avrà  prese  le  Armi. 
Dovrà  indicarsi  anche  il  sito  delle  respettive  abitazioni . 

. ' Il  Ministro  della  Guerra  Bremond 

. 65. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  ma  , e indivisibile 
19.  Ventoso  1798. /Inno  i . Repubblicano  . 

I Consoli  della  Repubblica  Romana  persuasi  dell’impegno,  e ze- 
te, col  quale  tutti  i Cittadini  della  Città  di  Roma  gareggieran- 
DO  nel  ricevere  nelle  loro  Case  i loro  Fratelli  di  Armi , che  dai 
diversi  Dipartimenti  della  Repubblica  si  porteranno  in  Roma  per 
assistervi  al  grande  Atto  di  Federazione  , in  cui  dovrà  giurarsi  la 
Costituzione  Repubblicana;  decretano 

Che  quei  Cittadini  domiciliati  in  Roma , i quali  potranno  al- 
loggiare nelle  loro  Case  , uno  o più  loro  Compatriotti  provenien- 
ti dai  diversi  Dipartimenti , faranno  scrivere  i loro  nomi  ne’lo- 
ro  rispettivi  Rioni  dai  Commissarj  incaricati  di  ricevere  i doni 
patriottici  » per  dichiararvi  il  numero,  che  potranno  riceverne  du- 
rante lo  spazio  di  tre  giorni. 

Riganti  Presidente  , Bassi  Console  , Pessuti  Console  > 
Angelucci  Console  . 

N”  66. 

LIBERTA’  • GIUSTIZIA  EGUAGLIANZ.A 

Rey  Generale  dì . Divisione  Comandante  la  Cavalleria 
deir  Armata  d’Italia  . 

INcaricato  della  leva  di  tre  mila  Cavalli  previene  tutti  i Cin- 
ladini,  che  non  hanno  condotto  i loro  Cavalli  a Porta  del 
Popolo , di  condurvcli  nèl  giorno  di  dimani  20.  del  corrente 
( IO.  Marzo  ) sotto  pena  della  confiscazione  de’Cavalli . 

Tutti  li  Cittadini»sonQ  prevenuti  ancora  , che  si  farà  il  con- 
fronto delle  dichiarazioni  fatte  , affine  di  vedere  se  siano  stati 
sottratti  de’  Cavalli . 

Roma  li  19.  Ventoso  ( 9.  Marzo  ) 1’  anno  6.‘  della  Repub- 
blica Francese . Rty 


Digilized  by  Google 


70  COLLEZ.  DI  URTE  PVBBLICHE  &c. 

67. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Roma  IO.  yarzo  Anno  I.  della  Repubblica  Romana  . 
Ciusrpp;  loriglioni  Ministro  di  Polizia  Generali. 

SI  fa  al  Pubblico  noto  , che  i Passaporti  si  danno  al  Palazzo 
di  Monte  Citorio  nelle  Camere  della  Comm issioné  degli  Al* 
loggi  . 

Si  avverte  , che  ai  Giovani  de’  Fornati  non  si  daranno  Pas-- 
saporti  senza  1’  attestato  de’  loro  rispettivi  Padroni  ; e qualora  li 
cercassero  sotto  altro  nome,  scuoprendosi , saranno  riguardati, 
come  inimici  della  Repubblica  . 

Giuseppe  Toriglioni  Ministro  di  Polizia  Generale 
Nicola  Corona  Segretario  . 

N“  68. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  ma  , e indivisibile 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Sessione  de'  lo. 

' Ventoso  1798.  Anno  i.  Repubblicano 
1 CONSOLI. 

PEr  quanto  si  può  , importando  alla  sicurezza  pubblica  , di  ri- 
muovere qualsivoglia  occasione  atta  a suscitare  il  dhordine*, 
fomentare  le  risse,  e ravvolgere  i Cittadini  nel  delitto  : Decretano 

I.  Che  tutte  le  Armi  di  qualunque  specie  sieno  debbano  de- 
positarsi dagli  Abitanti  compresi  nel  circondario  del  Popolo  , nin- 
no eccettuato , pel  giorno  di  dimani  12.  Marzo  presso  i Commis- 
sarj  a bella  posta  destinati  a riceverle  nella  Casa  del  Cittadina 
Pierantoni  Scultore  . 

11.  L’istessa  consegna  avrà  luogo  pel  giorno  susseguente  13. 
Marzo  rispetto  agli  Abitanti  del  circondariò  di  Capo  > le  Case,  ed 
ì Commissarj  porterannosi  a riceverle  in  casa  del  Cittadino  Ti- 
ranesi . Ambedue  le  consegne  si  faranno  sino  al  mezzo  di  degl* 
indicati  rispettivi  giorni . 

III.  Tutti  gli  Abitanti  sunnominati  si  uniformino  pertanto 
ad  una  misura  cosi  necessaria  alla  salute,  c tranquillità  della  Re- 
pubblica , sotto  pena  di  essere  fucilaci . £ per  verificare  1’  esatto 
adempimento  di  tal  consegna  , si  eseguiranno  dopo  il  termine 
assegnato  delle  visite  domiciliarie,  e coloro , che  ritenessero  tut- 
tora delle  Armi , saranno  immediatamente  consegnati  al  Tribu- 
nale Militare.  Fessuri  Console  , Costantini  Console  . 
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LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Rejmbblrea  Romana 

Ciuseppe  Tortiglioni  Miniftro  di  Polizia  Generale 
I I,  Marzo  anno  1.  Repubblicano  . 

Avendo  il  Ministro  di  Polizia  osservato  molti  inconvenienti , 
e molti  disordini , che  interrompono  l’attenzione  della  rap- 
presentanza , e offendono  il  rispetto,  che  si  debbe  ad  ogni  Indi- 
viduo,  ordina  di  consenso  de’  Cittadini  Consoli  della  Repubblica. 

1.  Che  si  osservi  uii  modesto  e decente  silenzio  senza  quegli 
urli , e quei  tumultuosi  susurri , che  scandalizzano , e disturbano 
quegli  onesti  Cittadini , che  intervengono  al  Teatro  per  ricrearsi 
onestamente,  e per  ascoltarle  Rappresentanze  teatrali . 

11.  Che  non  si  nomini  persona  alcuna  , e non  si  rivolga 
l’ odiosità  ad  alcun  Individuo  particolare , petchè  la  Democrazia 
è fondata  sulla  fratellanza , e sull’amore  reciproco  , e non  sulla 
mordacità , e sull’  indecenza . 

Affine  poi  che  si  possano  istruire  tutti  i Cittadini , e tut- 
ti onestamente  godano  le  pubbliche  Rappresentanze , sappiano , 
che  nella  quarta  serata,  che  è il  dì  13.de!  corrente,  sarà  gra- 
tuitamente  aperta  la  platea  a tutti  i Cittadini  , ed  aperti  ancora 
a tutti  i Cittadini  i due  Ordini  superiori  quinto  , e sesto  ; ed  in- 
di sarà  questa  gratuita  distribuzione  seguita  ad  ogni  quindici 
giorni . Salute  , e Fratellanza 

Giuseppe  Toiiglioni  Ministro  di  Polizia  Generale  . 

Nicola  Corona  Segretaria , 

N“  70. 

NOTIFICAZIONE 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA  ^ 

Repubblica  Roman* 

20.  Ventoso  1798.  Anno  1.  Repubblicano.  * 

Essendosi  moltiplicati  i richiami  di  quelli  , che  non  posso- 
no cambiar  le  Cedole  per  provvedersi  delle  sussistenze  ne- 
cessarie , si  è veduto  , che  l’origine  derivava  da  un  Proclama  di 
un  privato  Cittadino , che  abusivamente  si_  è arrogata  la  facoltà 
di  farlo  affiggere  per  le  Cantonate  , ed  in  altri  publici  luoghi . 

In  vista  di  ciò  si  notifica  al  Pubblico , che  in  ordine  alla  Carta 
monetata  si  prenderanno  in  appresso  le  più  opportune  misure  ; 
ed  intanto  si  proibisce  a ciascuno  di  affiggere  qualunque  torta 
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di  Fditti , o Notificazioni  , che  non  provengano  *dalle  Autoriti 
costituite . 

D’ordine  de  Consoli  es  Segretario  Generale  Bassal 
LIBERTA'  N®  71.  EGUAGLIANZA 

Cofia  deir  Estratto  del  Registro  delle  Deliberazioni  del  Di- 
rettorio Esecutivo  della  Repibllica  Francese 
Parigi  8.  Ventoso  anno  6.  della  Rej>ubLlrca  una  , e indivisibile 
IL  DIRETTORIO  ESECUTIVO  . 

Al  Cittadino  Berthier  Generale  in  Capo  dell'  Armata  d’Italia. 

L'operazione  , che  voi  avete  condotta  con  tanto  successo  , Cit- 
tadino Generale , porta  seco  un  premio  ben  lusinghiero  . 
li  nome  di  Liberatore  del  Campidoglio  non  può  essere  indilFc* 
rente  ad  un  Francese  : a questa  ricompensa  che  vi  siete  giusta* 
mente  guadagnata  per  la  prudenza  che  avete  impiegato  nei  det- 
tagli della  esecuzione  , il  Direttorio  Esecutivo  deve  aggiugnere 
un  particolare  attestato  della  sua  soddisfazione , 

Sottoscritto  il  Presidente  del  Direttorio  Esecutivo  , Merlin  . 
Per  il  Direttorio  Esecutivo , sottoscritto  il  Segretario  Gene- 
rale Lagarde  Per  Copia  conforme 

L’  Ajutante  Generale  Capo  dello  Stato  Maggiore  : ' 

Gilly  il  giovane  . 

LIBERTA'  N°  72.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Giuseppe  Tortiglioni  AUnistro  di  Polizia  Generale 
IO.  Marzo  Anno  1.  Repubblicano, 

IL  Ministro  di  Polizia  proibisce  la  vendita  de’Biglietti , e Chia- 
vi di  Argentina  in  tutti  i Luoghi  di  Roma  ; e non  permet- 
te altro  Luogo  di  Vendita,  che  nel  Botteghino  del  detto  Teatro  . 
Salute  e Fratellanza 

Giuseppe  Toriglioni  Ministro  di  Polizia 
Nicola  Corona  Segretario. 

N“  73. 

Repubblica  Francese  Armata  d’Italia 
LIBERTA'  ' EGUAGLIANZA 

Dal  l^artier  Generale  di  Roma  li  12.  Ventoso  an.  6. 
della  Repubblica  Francese 

Il  Generale  di  Divisione  Dallemagne  Commandante  Interino  in  Capite 
dell’  Armata  d’ Italia  . 

Volendo  dare  prontamente  alla  Guardia  Nazionale  della  Re- 
pubblica Romana  una  organizzazione  regolare , e procu- 


V. 
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rare  ai  Cittadini  componenti  questa  parte  essenziale  della  forza 
pubblica  una  riunione  propria  a restringere  i legami  della  re- 
ciproca fratellanza  , indirizza  alla  Comunità  della  Repubblica 
Romana  il  seguente  Proclama  . 

Art.  I.  Sarà  sul  momento  organizzata  una  Guardia  Nazio« 
naie  in  ogni  Comunità  della  Repubblica  Romana  . 

Art.  il.  I Cittadini  dall’  età  di  diciotto  anni  sino  all’  età  di 
cinquanta  saranno  scritti  nella  Guardia  Nazionale  . 

Ast.  Ili.  I Cittadini  scritti  saranno  fprmati  in  Compagnie , 
ciascuna  delle  quali  sarà,  per  quanto  è possibile  , di  cento  uo-’ 
mini , compresivi  gli  Uiiiziaii  , Sotto-Uffiziali , eTamburri . Ogni 
compagnia  avrà  un  Capitano  , «n  Tenente  , un  sotto, Tenente  « 
un  Sergente  maggiore , quattro  Sergenti , otto  Caporali  , e due 
Tamburri,  eletti  dalla  Compagnia . 

.4rr.  11^.  Nelle  Comunità,  in  cui  il  numero  dei  Cittadini  scrit- 
ti sarà  minore  di  cento  cinquanta  , non  vi  sarà  che  una  com- 
pagnia ; ve  ne  saranno  due  nelle  Comunità , che  avranno  da  cen- 
tocinquanta , e dne  cento  cinquanta  Cittadini  scritti , e cosi  di 
seguito , 

Art.  V.  Nelle  Comunità , che  avranno  da  due  sino  ad  otto 
Compagnie  , le  Compagnie  formeranno  un  Battaglione  . 

Art.  Vi.  Se  la  Comunità  ha  p>iù  di  otto  Compagnie , e me- 
no di  sedici,  esse  saranno  divise  in  due  Battaglioni  presso  a po- 
co eguali . 

Se  il  numero  delle  Compagnie  è da  diciasette  a ventiquat- 
tro , vi  saranno  tre  Battaglioni , e cosi  di  seguito  . 

Art.  yil.  Ogni  Battaglione  avrà  un  Commandante  nominato 
dagli  Ufliziali  dei  Battaglione . 

Se  la  Comunità  ha  più  di  un  Battaglione , i Commandanti 
del  Battaglione  , e i Capitani  nomineranno  il  Commandante  del- 
la Guardia  Nazionale  della  Comunità  . 

Art.  Vili.  La  presente  organizzazione  sarà  eseguita  pronta- 
mente , di  modo  che  un  Cittadino  di  ogni  Compagnia  scelto 
da  lei  nel  giorno  istesso  della  scelta  de’  suoi  Uffiziali  si  trovi 
in  Roma  ai  ventisette  Ventoso  , o diciasette  dei  corrente  mese 
di  Marzo . 

Art.  IX.  1 Deputati  delle  Compagnie  giunti  a Roma  sì  pre- 
senteranno immediatamente  col  Processo  verbale  delle  loro  ele- 
zioni al  Ministro  della  Guerra  • che  assegnerà  loro  i posti  nella 

Tom.l.  K 
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festa  della  Federazione  Romana  , che  avrà  luogo  il  giorno  do- 
po-, Domenica  diciotto  di  Marzo  . 

Art.  X.  11  Consolato  farà  giungere  il  presente  Proclama  alle 
Comunità  con  tutti  i mezzi  di  celerità , cne  sono  in  suo  pote- 
re, e le  Autorità  esistenti  in  ogni  Comunità  ne  eseguiranno  le 
disposizioni  il  giorno  dopo  il  suo  ricevimento . 

• Art.  XI.  Vi  sarà  una  ripartizione  particolare  nella  distribu* 
rione  dei  Quartieri  della  Città  di  Roma  ; ed  il  Ministro  della  Guer- 
ra resta  incaricato  di  presentare  $ù  di  ciò  nel  piò  breve  spazio 
un  piano . 

11  generale  in  Capite,  si  riserva  di  nominare  Io  Stato  Mag- 
gióre della  Guardia  Nazionale  di  Roma  . Dailemagnt 

N»  74» 

Rt^ubblicA  Francese 

LIBERTÀ*  EGUAGLIANZA 

Dal  Quartiere  Generale  di  Roma  li  ai.  Ventoso  l’Anno  6. 
della  Repubblica  Francese  . 

, . IL  GENERALE  DI  DIVISIONE 

Dallemagne  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma 
Al  Ministro  della  Guerra  Bremond . 

IN  seguito  del  mio  ordine  sulla  formazione  delle  Guardie  Na- 
zionali , essendomi  riservata  la  nomina  dello  Stato  Maggiore 
dì  quella  di  Roma  , vi  diriggo  la  Nota  degl’UlEziali  , che  devo- 
no'comporlo;  Vi  compiacerete  perciò  di  darne  avviso  a questi 
Ufiìziali  » affinchè  possano  essi  incominciare  il  loro  servizio  nel, 
momento»  che  la  Guardia  Nazionale  sarà  in  attività. 

Salute  , e Fratellanza  Dallemagne 

Formazione  dello  Stato  Maggiore  della  Guardia  Nazionale  . 
Un  Generale  li  Cittadino  Spada 
Sei  Ajutantì  Generali 

Li  Cittadini  Giannelli  » Piranesi , Marescotfi  » Santa  Croce 
Francesco,  Borghese  Francesco,  Bernini  Prospero 

Dodici  Maggiori»  Cesarin»,  Lasagna  Nicola  , Calassi  Crispi- 
no » Lante  Guido,  Negroni  Stanislao»  Vespignani  Carlo 

Li  Cittadini  Bouchard  Antonio  » Cardinali  Giuliano  , De; 
Cupi&  Alessandro  » Albertarzzi  Lorenzo  » Polverosi,  De  Aodieift 
Luigi  Per  copia  conforme  Sot$Oicritto  z.BietnQnd. 
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N“  75. 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

Rtpuhblicd  Romana  una  , ed  indivisibile 
Amo  Primo  Repubblicano  . 

REstano  invitali  tutti  i buoni  Cittadini  d’ordine  de’ Consoli 
dì  voler  dinwstiare  il  loro  zelo  per  la  Patria  in  occasione  , 
che  dovranno  giungere  i Deputati  di  diversi  Paesi  componenti  la 
Repubblica  Romana  di  offerirsi  al  Ministro  delia  Pulizia  per  dare 
alloggio  ai  medesimi  ne’ pochi  giorni , che  resteranno  in  Roma. 
Tutti  quelli  che  faranno  questo  nuovo  sacrificio  alla  Patria,  e pre- 
steranno una  giusta  ospitalità  ai  loro  Confratelli , saranno  riguar- 
dati dai  Consoli  come  benemeriti  Cittadini  della  Repubblica  . 

Riganti  Presidente , Costantini  Console,  Bonellì  Console, 
Angelucci  Console  . Pessuti  Console  , Bassi  Console 

D’  ordine  de’ Consoli  della  Repubblica  Romana 
11  Segretario  Generale  Bassal 

LIBERTA’  76.  EGUAGL/ANZA 

Repubblica  Francese 
IL  GENERALE  DI  BRIGATA 
Vtal  Commandante  la  Piazza  di  Roma 
Val  Qtsartiere  Generale  di  Rema  /;  23.  Ventose 
( J Marzo  ) amo  6.  della  Repubblica  Francese. 

CHiunque  è amante  della  pace  , e della  tranquillità  , non 
potrà  non  avere  indignazione  del  tumulto , che  si  fa  ogni 
giorno  al  Teatro  . Questo  luogo , che  per  alcuni  è un  bisogno , 
per  altri  un  piacere , e per  tutti  di  una  grata  ricreazione , es- 
sendo divenuto  1’  asilo  di  alcuni  perturbatori . e forse  di  alcuni 
malintenzionati  , non  può  ispirare  più  se  non  disgusto  , e la  ri- 
soluzione di  abbandonarlo . Geloso  di  ricondurvi  la  calma  , e 
)a  maestà  che  gli  conviene , e di  richiamarvi  le  persone  , che 
non  se  ne  allontanano , che  per  evitare  d’essere  testìmonj  delle 
indecenze , che  vi  si  commettono  ; lo  prevengo  che  farò  punire 
con  estremo  rig(>re  quelli  , che  d’  ora  innanzi  turberanno  gli 
Attori , ed  interromperanno  il  corso  della  Rappresentanza  , sia 
con  acclamazioni  troppo  lunghe  , sia  con  osservazioni  fuor  di 
proposito  . Se  è permesso  ad  ognuno  di  esternare  la  sua  opinio- 
ne nel  Teatro  , l’ atto  di  approvazione  deve  essere  subbordina- 
to  ai  riguardi , che  esigge  la  decenza , ed  a quelli  del  maggior 
numero  de’Francesi,  che  non  vi  vanno  che  per  raccogliere  T istru- 
zione, ed  il  piacere.  Piai  K 2 
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' N°  77. 

LIBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

* Repubblica  Romana 

Giuseppe  Torigtioni  Miniftro  di  rdizia 
r 13.  Marzo  Anno  1.  Repubblicano  . 

A norma  deU’anteriore  emanato  Manifesto . nella  sera  di  <^ue> 
sto  giorno  Martedi  13.  Marzo , si  permetterà  ad  ognuno  1 in> 
gresso  gratuito  nel  Teatro  d*  Argentina  per  godervi  lo  spettacolo  , 
che  vi  si  rappresenta  , onde  con  ciò  diffondere  la  pubblica  Istru- 
zione , anche  ai  piò  indigenti  Cittadini . 

Per  procurare  il  buon  ordine , e la  tranquillità  , e per  evi- 
tare ogni  eccedente  affollamento  nel  Teatro  ,,  si  è stabilito  , che 
nessuno  possa  esservi  ammesso  senza  un  Biglietto  distinto  dai 
venali  , che  si  dispenserà  gratis  nel  solito  Botteghino  . Il  mede- 
simo resterà  aperto  a quest’effetto  dalle  ore  1;.  di  questa  mat- 
tina fino  a tanto  che  il  bisogno  esiggerà  . 

Con  questo  Biglietto  potrà  ognuno  entrare  o nella  Platea , o 
nei  Palchi  del  S.  , e 6.  Ordine  , i quali  resteranno  aperti . 

Se  ne  avvisa  il  Pubblico  per  sua  regola  , e si  avverte  cia- 
scuno di  astenersi  da  qualunque  tumulto  sì  nel  prendere  il  Bi* 
glietto  , che  nell’assistere  alla  Rappresentanza  Teatrale , raccoman- 
dando . che  la  moderazione  , la  decenza , il  giusto  riguardo  per  gli 
altri  Concittadini  tono  le  qualità  convenienti  ad  un  Repubblicano  . 

Giuseppe  Toriglioni  Ministro  della  Polizia  Generale  . 

, , Elicola  Corona  Segretario  della  Polizia  Generale  . 

N®  78. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  , 

, EDITTO. 

S’ ingiunge  a tutti  i Presidenti , Rettori , Priori , e Superiori  di 
qualunque  Convento  , Monastero , o Luogo  Pio  di  presentar- 
si dentro  le  24.  ore  dalla  data  del  presente  alla  Commissione  de- 
gli Alloggi , dovendosi  seco  loro  conferire  affari  premurosi , ed 
in  caso  di  mancanza  si  procederà  a pene  rigorose  ad  arbitrio  > 
Questo  di  14.  Marzo  r798. 

Deputati  degl’  Alloggi  = Cesarlni  z.  Benoffi 
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N*  79- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

lAassem  Cenerai  in-  Capite  deli’  Armata  di  Roma  ' 
a suoi  Fratelli  d’  Armi 

Dal  Quartier  Generale  di  Roma  li  aj.  Ventoso  an.  6. 
della  Repubblica  Francese  . 

G Emendo  con  tutti  gli  amici  dell’Ordine,  e della  Discipli* 
na  sulli  avvenimenti  del  giorno  6.  e seguenti  di  questo  me- 
se , veggo  che  la  calunnia  osa  ancora  perseguitarmi  : e io  pren> 
do  a smentire  le  insinuazioni  perfide  di  coloro  , che  pretendo- 
no , che  io  abbia  deposto  il  comando  dell’Armata  , e degli  al- 
tri,, i;quali  spacciavano,  che  io  qon  volea  rientrare  in  Rotpa 
che  sù  -i  mucchj  dei  Cadaveri . •, 

Nelle  giornate  de  6.  e 7,  ho  date  .delle  prove , che  io  non 
sò  patteggiare  co’  miei  doveri . L’ Assemblea  degli  Ufficiali  era 
illegale , incostituzionale , sovversiva  di  tutti  i principj  ; lo  ho 
ricusato  di  riconoscerla  : Io  ricuserollo  ancorai , sebbene  abbia 
«sperimentato , che  i miei  nemici  han  profittato  di  questa  mia 
ricusa  per  rovesciare  sù  di  me  l’odiosità,  e il  debito  del  soldo 
arretrato  , e le  dilapidazioni , onde  io  era  perfettamente  nuovo  . 

Ma  ciò  che  vi  sii  celato,  compagni  miei  , si  è ciò  che 
io  ho  detto  agli  Uffiziali  = lo  non  posso  ricevere,  la  Tostra  peti» 
zione  in  nome  collettivo  ; la  legge  lo  divieta  : : ma  presentate- 
mi delle  petizioni  individuate  , delle  accuse  soscritte  , e delle 
Carte  provanti , sul  momento  i prevenuti  delle  dilapidazioni  sa- 
- fanno  arrestati , e sottomessi  ad  un  giudizio  . Nel  mio  anivo  ho 
amaramente  pianto  sulla  posizione  del  Soldato  , e dell’  Ufiìciale  ; 
il  mio  primo,  travaglio  è stato  consacrato  ai  mezzi  di  effettuare 
il  pagamento  arretrato  ; vedete  1’  ordine  dei  5.  Ventoso 

lo  impegnava  la  mia  parola  d’ onore  con  que’  medesimi 
Uffiziali  , che  il  soldo  di  un  mese  saria  pagato  dentro  34.  ore  -, 
e tutto  l’intiero  arretrato  in  1 5.  giorni . Le  loro  Riunioni  ille- 
cite hanno  esse  prodotto  di  più  ? • ' , , 

Nò,  io  non  ho.datfila  dimissione  del  Comando ,' che  il  Gol- 
verno  mi  ha  confidato:  egli  solo  può  riceverlzj  egfiisolopuò  ri- 
tirarmi r autorità,  ,opde  m’ha  rivestito  . Non  è che  in' virtù  deli 
ordine  da  me  datogli  la  sera  dei  7.  Ventoso  , che  il  General  Dai^ 
lemagne  ha  preso,  durante  la  mia  assenza , il  comando  delle  Trup- 
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pe  in  Roma  , ed  ha  fatto  eseguire  le  disposizioni  , cne  io  gli 
avea  prescritto. 

E a dei  Francesi  si  ardisce  presentar  Massena  come  sitibon- 
do del  sangue  de’ suoi  Concittadini  ? * . . . Uomini  traviati  , è 
a qnella  medesima  Generale  , che  sono  incolpato  d’aver  fatto 
battere  li  7.  Ventoso  , che  voi  siete  debitori  della  vostra  salvez- 
za ; senza  questa  precauzione  voi  sareste  caduti  al  certo  sotto 
i pugnali  de’  fanatici  mostri , e sedotti  dai  nostri  nemici . Sap- 
piate che  io  avea  una  ferma  intenzione  di  sciogliere  un  Assem- 
blea illegale  , e di  riunire  le  forze  per  esterminare  i vili  Satel- 
liti del  Dispotismo  > che  cominciavano  ad  agitarsi , e approfit- 
tare d’  una  iusurrezione , che  aveano  essi  stessi  formata  . 

■ . Io  tengo  i fili  di  questa  trama  colpevole  , si , miei  com- 
pagni , taluni  di  voi  erano  li  ingannati  . e ciechi  istromenti 
de’  nostri  nemici  esterni  . < -• 

Vili  stranieri , che  non  osate  combatterci  scopertamente  > 
voi  non  conoscete  i Francesi  ; 1’  immensa  maggiorità  si  riunirà 
sempre  alla  parola  di  pericolo  della  Patria . Sappiate  che  al  me- 
nomo movimento  io  saprò  vincervi , o morire  al  fianco  de’  miei 
Fratelli  d’  armi . 

E voi  che  volete  oscurare  la  gloria  d’  una  porzione  di 
questa  brava  Armata  d’  Italia , voi , che  nulla  avendo  a rimpro- 
verarmi sul  comando,  che  io  intraprendeva  appena,  a me  che 
nulla  sapea  dei  lamenti  giusti  quanto  alla  sostanza , per  mezzo 
de  quali  si  è giunto  ad  ingannare , e far  obbliare  i lor  doveri 
a dei  bravi  Umciali , che  vi  aspettate  dalla  perfidia , onde  avete 
procurato  d’ incolpare  la  mia  passata  condotta  ? 

Egli  è in  Italia,  che  colui,  il  quale  ha  avuta  la  felicità  di 
condurre  più  di  180.  volte  alla  vittoria  i suoi  Fratelli  d’  armi  , 
il  quale  non  può  dare  un  passo  nella  sua  carriera  militare  , sen- 
za posare  il  piede  sul  Cadavere  d’un  nemicò  vinto , dovea  aspet- 
tarsi un  simile  attentato. 

E’ in  questi  medesimi  luoghi,  e in  circostanze  presso  a po- 
co simiglianti  , che  Scipione , al  quale  io  son  ben  lungi  dal  vo- 
lermi paragonare  , rispose  a suoi  Accusatori  = andiamo  al  Cam- 
pidoglio a ringraziare  gli  Dii  delle  vittorie  , che  ho  riportate . 

Voi  lo  sapete  , miei  Compagni  , non  v’  è azione  alcuna  del- 
la mia  vita,  contro  la  quale  io  non  possa  provocar  l’esame  pià 
scrupoloso  ; ma  quando  ancora  invece  di  una  incertezza  insigni- 
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ficante  , i miei  Nemici  credessero  poter  precisare  dei  fatti  , e 
al  solo  Direttorio  , che  essi  dovrebbono  indirizzare  individuata* 
mente  i lor  lamenti  ; egli  solo  ha  il  diritto  di  far  esaminare  la 
mia  condotta  , ed  è un  rendersi  colpevole  il  cercare  insidiosa- 
mente di  avvilire  , e rendere  spregevole  il  Depositario  della  di  lui 
autorità . 

Ma  io  tra  voi,  miei  Compagni  , io  parlo  di  me,  quando  io 
non  debbo  esser  ferito  , che  dal  malesempio  di  insubordinazio- 
ne, e di  indisciplina  , che  alcuni  Olhciali  han  dato  all’Europa  . 
Io  attendo  con  la  calma  d'una  coscienza  pura , e senza  rimproc- 
ci , gli  Ordini  del  Direttorio  esecutivo  , ha  egli  tratto  io  erro- 
se  , locchè  son  lungi  dal  credere,  io  vi  darò  l’esempio  di  ub- 
bidienza , mi  sarà  sempre  facile  giustificarmi  . 

Che  dich'io,  già  cerco  di  scusare  pressso  il  Governo  i bra- 
vi UfSziali . su  delle  circostanze  penose  , imperiosi  bisogni , le 
sofferenze  del  Soldato , e sovratutto  le  perfide  suggestioni  hann» 
traviato  un  momento  ; La  vendetta  é lontana  dal  mio  -cuore  . 

Mettiamo  a profitto,  miei  Compagni,  queste  medesime  in- 
felici circostanze.;  fate  obbliare  colla  più  esatta  disciplina  un  nlo- 
mento  d’ errore  in  aspettazione  degli  ordini  del  Direttorio  , e 
dellè  misure  , che  le  circostanze  potrebbono  esiggere  ; abbando- 
niamo i veri  colpevoli  ai  lor  rimoni  ; e ricevete  l’ impegno  , 
che  io  prendo  finché  sarò  alla  vostra  testa , di  consacrare  tutti  i 
mici  pensieri  a provvedere  ai  bisogni  del  Soldato , e dcirutficiale 
. Viva  la  Repubblica . Massetto. 

^ 80. 

LIBERTA'  ■ EGUAGLIANZA 

I C O O S O L 1 

Dello  Repubblica  Romano  una  , e indt'visibile 
Roma  24.  Ventoso  anno  5.  della  Repubblica  Romano 
Primo  ( 14.  Marzo  179S.  ) 

L’Enorme  massa  del  debito  pubblico  contratta  dal, passato 
tirannico,  ambìziosò,  ed  imbecille  Governoi,  avendo  pro- 
dotti i più  terribili  effetti  nella  pubblica  economia , e nel  com- 
mercio , ha  richiamati  fin  dal  primo  momento  i Rapipresentanti 
della  Republica  a combinare  i mezzi  più  sicuri , piò  giusti , e 
più  efficaci  per  impedirne  il  progresso . Quindi  è che  i Consoli 
dopo  le  più  profonde  , e mature  considerazioni  ; e dopo  i cal- 
coli più  esatti , hanno  delibaato  » e decretano  , . 
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I.  Che  siano  abolire  tutte  le  leggi  sinora  emanate  sulle  Cedole.' 

II.  Tutte  le  Cedole,  sin  da  questo  giorno  perderanno  tre 

quarti  del  loro  valore  nominale , di  qualunque  somma  esse  sia- 
no . Una  Cedola  di  Scudi  Cento  , per  esempio  , avrà  corso  per  il 
valore  di  Scudi  , e cosi  a proporzione  tutte  le  altre 

Cedole  inferiori , o superiori  agli  Scudi  Cento  . 

III.  Tutti  i debiti  contratti  </«  due  anni  sino  a questo  gior- 
no , senza  la  special  convenzione  del  pagamento  in  moneta  rea- 
le , e così  ancora  tntti  i depositi , saranno  pagati  in  Cedole  , 
colla  diminuzione  della  metà  del  suo  valor  nominale . 1 crediti 
poi  maturati  , e'  i depositi  fatti  da  un  anno  sino  a questo  gior- 
no , saranno  pagati  in  Cedole , secondo  l’ intero  loro  valore  no- 
minale , e senza  la  riduzione  della  metà . 

IV.  I debiti  posteriori  a questa  legge  , come  gli  anteriori 
agli  ultimi  due  anni,  saranno  pagati  colle  Cedole  ridotte  come 
nel  secondo  Articolo  • 

V.  Sarà  fra  tre  giorni  stabilita  una  Amministrazione  di  Beni 
Nazionali  , ed  Ccclesiastici , nella  quale- saranno  posti  anche  i Be- 
ni provenienti  da  soppressioni  . Ogni  proprietario  di  Cedole  avrà 
il  diritto  d’indicare  a questa  Amministrazione  i Beni , che  deside- 
ra acquistare  , c TAmministrazione  sarà  obligata  sulla  richiesta 
del  compratore  di  farla  stimare  in  termine  di  venti  giorni , e la 
vendita  pubblica  si  farà  all’  incanto  con  Editti  Invitatorj  dentro  il 
mese  seguente  , colla  prelazione  , a prezzo  uguale  , del  primo  Re- 
quirente. Si  esporranno  alla  vendita  pubblica  anche  i Beni  enfi- 
teutici  Camerali,  e del  Patrimonio  Ex-Gesuitico,  preferendo  sempre 
l’Enfiteuta  attuale  in  parità  di  prezzo , e assicurandogli  il  com- 
penso de’ miglioramenti  fatti  nel  fondo  Enfiteutico  . . 

VI.  Tntie  le  Cedole  che  saranno  date  in  pagamento  de’sud- 
detti  fondi saranno  publicamente  bruciate,  proclamando  la  loro 
quantità , e la  provenienza  dalla  vendita  fatta . 

VII.  Dal  giorno  della  pubblicazione  di  questa  legge  gli 
Amministmori'  della  Cassa  Nazionale  non  avranno  più  facoltà  di 
creare  altre  Cedole  senza  una  legge  espressa  di  tutta  la  Nazione 
legittimamente  rappresentata  . 

Vili.  La  Cassa  Nazionale  non  dovrà  più  ricevere  alcun  de- 
posito. ■ ■ r 

IX.  La  moneta  di  rame  da  quattro  , e da  due  bajocchi , perde- 
rà dopo  quindici  giorni  dalla  data  del  presente  Decreto  il  quartn 
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del  suo  Valore  nominale,  e dopo  nitri  quindici  giorni  si  ridurrà 
Mila  metà  del  medesimo  presente  valore  . 

X.  La  moneta  mista  continuerà  a diminuire  il  suo  valore 
nominale  colla  distinzione , gradazione  , e ne’  termini  prescritti 
dalla  legge  de’  28.  Novembre  1797.  del  passato  Governo  . 

XI.  1 pagamenti  convenuti  nelle  divisate  monete  erose  , o 
miste  , e scaduti  prima  di  questo  giorno  , si  faranno  secondo  il 
valore  di  queste  monete,  corrente  ai  tempo  del  contratto  . 

XII.  I frutti  de’  luoghi  di  Monte  decorsi  fino  al  presente  gior- 
no 'si  pagheranno  immediatamente  colle  Cedole  non  ridotte,  ma 
secondo  il  loro  antico  valore  nominale  . Da  questo  giorno  in  poi 
i frutti  de’IttOgW  di  Mente  saranno  ridotti  all’uno  e mezzo  per  cento  : 
e fintantoché  vi  saranno  Cedole  , si  pagheranno  con  Cedole  di  cor- 
so , cioè  valutare  per  il  solo  quarto  del  loro  valore  nominale . 
1 frutti  de'Luoghì  di  Monte  cantanti  a favore  de’Banchì  della 
Pietà , e di  S.  Spirito'non  saranno  più  pagati  , e restando  annul- 
lato il  credito.  Rispetto  agli  Altri  Deldti  Camerali  fruttiferi , ne  re- 
sta sospeso  il  pagamento  per  prenderne  considerazione  in  appresso 

X/II.  L’Esecuzione  del  presente  Editto  è rimesta  al  Ministro 
delle  finanze . 

1 Consoli  della  Repubblica  Romana  , Riganti  Presidente  , 
Bassi , Bonelli , Costantini,  PessUti . Angelucci 

11  Segretario  Generale  del  Consolato  Batsal 

LIBERTA’  " N“  81.  EGUAGLIANZA 

Al  Quartiere  Generale  di  Roma  li  aj.  Ventoso  Anno  ó. 

■ della  Repubblica  Francete  una  e indivisibile  . 

Massena  Generale  in  Capo  ai  Cittadini  Contili 
della  Repubblica  Romana . 

L’Editto  relativo  alle  Cedole , eccitando  . Cittadini  Consoli  li 
più  vivi  richiami , vogliate  bene  ordinarne  subito  la  revo- 
ca , per  prenderne  con  matura  cognizione  tal’altra  determina- 
2ione , che  le  circostanze  potranno  esiggere  . Fate  in  modo  che 
la  revoca  possa  aver  effetto  questa  notte  , per  essere  affissa  do- 
mani mattina  . Salute,  e Fraternità  Massena 

‘ Roma  26  Ventoso  Anno  I.  della  Repub.  Romana  . 

I Consoli  decretano  , che  la  sudetta  Lettera  sia  eseguita  im- 
mediatamente . 

Riganti  Console  Presidente , Bonelli  Console , Bassi  Conso- 
le , Pessud  Console , Costandni  Console , Angelucci  Con  sole 
Tem.I.  L 
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N'  82. 

UBERTA  ’ EGUAG  UANZA 

Repubblica  Romana  una , td  indivisibile 
Anno  primo  Repubblicano 
EDITTO. 

COn  altro  Editto  emanato  Ji  7.  Corrente  fù  ordinato  ai  Capi 
di  Famiglia  di  venire  a denunziare  la  partenza  degli  Uffi- 
ziali  , ed  altri  Individui  Francesi  , che  erano  alloggiati  nelle  ri» 
«pettive  loro  Case  ; Siccome  però , vedesi  che  finora  dett’ordine 
è rimasto  in  maggior  parte  privo  d’esecuzione  > pertanto  nuo- 
vamente s’ ingiunge  , che  dentro  le  24.  ore  dalla  data  del  presente 
qualunque  Capo  di  Famiglia  comparisca  alla  Commissione  degli 
Alloggi  ad  effetto  di  riferire  se  attualmente  abbiano  nelle  loro 
Case  Ospiti  Francesi  » o ne  siano  partiti , ed  avendone  » specifi- 
carne il  Nome  , il  Grado  , ed  il  Numero  delia  Brigata  , con  ri- 
portare i biglietti  speditogli  per  la  recezione , ed  in  caso  dà 
mancanza  verranno  multati  di  Scudi  Cento  per  Cadauno  . 

Lo  stesso  dovrà  intendersi  anche  in  appresso  per  quegli  UfiL- 
ziaii , che  potranno  sopravvenire . • . 

Si  ordina  inoltre  che  ogni  Agente,  Mastro  di  Casa^  o qua» 
lunque  siasi  altra  Persona  presso  cui  esiste  la  Cura  , o Custodia 
di  Case  , Stalle , ed  altri  siti  spettanti  a persone , che  non  si  tro- 
vano in  Roma  , debbano  dentro  24.  Ore  presentarsi  nel  luogo 
succennato  degli  Alloggi  a dare  le  precise  denuncie  di  dette  Ca- 
se , Stalle,  o altri  qu^unque 'siansi  siti,  altrimenti  si  procederà 
ad  atti  forti . Dato  dalle  Sunze  della  Deputazione  degli  Alloggi. 
Questo  di  ij.  Marzo  179!^. 

Deputati  degli  Alloggi  s Cesarìni  =.6enoffi. 

N“  83. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZ4 

Repubblica  Romana  7?  if.  Marzo  179R. 

I Consoli  della  Repubblica  Romana  volendo  stabilire  in  una  for- 
ma inalterabile  ia  formazione  della  Guardia  Nazionale  , con»- 
siderando . che  a quest'effètto  è necessario  aggiungere  al  Decre- 
to dei  16.  Vetuoso  dei  Dettagli  ampliativi  per  togliere  alla  mal- 
vagità tutti  i mezzi  di  nuocere  alla  Causa  della  Libertà  . 

Considerando  inoltre  che  Tesecuzionc  del  Decreto ,.  che  au- 
torizza ì Cittadini  « pagatele  loro  Guardie  » e a dispensarsi  per 
questo  mezzo  dal  servizio  Personale , potrebbe  portar  seco  deglt 
abusi , che  necessita  reprimere  . 


’ Digilized  by  Googl 


ED  ALTRE  PRODVZIONI.  83 

DECRETANO 

I.  Che  li  Preti , e Ji  Frati  sono  i soli , che  debbano  pagare 
le  loro  Guardie . 

II.  Che  restano  esenti  senza  veruna  paga  Servitori , Came- 
rieri , e Serventi  di  Stalle  Padronali . 

III.  Che  nessun  Cittadino -segnato  dai  Commissarj  delia  Mu- 
nicipalità per  la  Guardia  Nazionale , e che  sarà  compreso  nella 
Classe  di  quelli  indicati  nel  Decreto  dei  1 5.  Ventoso*  potrà  di- 
spensarsi dal  Servizio  Personale  , ne  pagarlo  . 

IV.  Li  Commissarj  della  Municipalità  non  possono  dispen- 
sare , se  non  che  li  Cittadini  Fonzionari  pubblici  , e li  ricotio- 
sciuti  inabili  a fare  il  loro  servizio  attese  la  loro  infermità , che 
sarà  contestata  da  due  Chirurgi , «d  un  Medico  nominati  dai  Com- 
Qiissarj  suddetti  a quest’effetto  in  ciascuna  Sezzione . 

V.  Siccome  i Cittadini  • potrebbero  trovarsi  gravati  ■,  e che  i 
loro  interessi  restassero  pregiudicati  per  un  servizio  troppo  fre- 
quente > l’Età  stabilita  per  essere  compresi  nella  Guardia  Naziona- 
le resta  definitivamente  fissata  dalli  i8-  fino  alli  do.  anni  inclu- 
sivamente  . Li  Commissarj  della  Municipalità  presso  ciascuna  Sez- 
zione soìo  responsabili  dell’esecuzione  del  presente  Decreto . 

Bassi  Console , fionelli  Console  , Angelucci  Console  , Co- 
stantini Console  , Tessuti  Console  11  Segretario  General  Bassa! 

Approvato  dal  General  in  Capite  Massenn 
N“  84. 

PROCLAMA 

Jn  Esecuzione  dell’ Articolo  368.  della  Costituzione  della  RepMlica 
Romana  il  Generale  in  Capo  deir  Armata  Francese  in  Rama  nomina 
per  comporre  le  prime  autorità  tostituite  i Cittadini  denominati  nel- 
da  Lista  seguente . 

SENATO 
Dipartimento  del  Cimino  , 

Carlo  Gualtieri , d’ Orvieto  , Francesco  Corbelli , di  Nepi , 
Aliprandi , di  Civitavecchia»  Lorenzo  Cozza,  diBolsena. 

Dipartimento  del  Circeo . 

Federico  Zaccaleoni  di  Piperno  » Francesco  Benedetti  di 
Salvaterra.  *1  ", 

Dipartimento  del  Citumo , 

Salvatucci  di  Terni , Mario  Coleili  di  Rieti  » Santarelli , di 
.Temi. 

L 3 


Digìtized  by  Google 


84  COILBZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &e. 

Dipartimento  Metauro  . 

Marinelli  d’Ancona,  Nicola  Morganti  , di  Fano , Gio.  Ma- 
ria Massa  , di  Sinigaglia  . 

Dipartimento  del  Musone  . 

Severino  Brolio  , di  Recanati  , Domenico  Massi , di  Monte 
Milone , Gregorio  Ferri , di  Cingoli . 

Dipartimento  del  Tevere  . 

Filippo  Renazzi , di  Roma,  Nicola  Martelli , di  Roma  , Fessa- 
ti, dì  Roma,  Giuseppe  Spada  , di  Roma.  , 

Dipartimento  del  Trasimeno  . 

Giuseppe  Savi , di  Perugia  , Antonio  Brizzi , di  Perugia  , Giu- 
lio BuiFalini  , di  Città  di  Castello  , Domenico  Garbi , di  Perugia  . 

Dipartimento  del  Tronto  . 

Pietro  Antonio  Frasca,  di  Camerino  , Girolamo  Guerra,  di 
Roma  , Giuseppe  Colli , di  Fermo . 

TRIBUNATO. 

Cimino  . 

Innocenzo  Casti,  di  Montefiasconc , Bartolomeo  Corsigli  , 
di  Civita  Vecchia , Pietro  Buccella  , di  Civica  Vecchia,  Angelo 
Verga  , di  Viterbo  , Carlo  Cristofari  , di  Bagnorea , Giuseppe 
Taurelli  d’ Acquapendente  . 

Clitunno  . 

Scarpellìni , dì  Foligno  , Tomasso  Benedetti , di  Spoleto  , Gi- 
gli Lucidonio , di  Norcia  , Giuseppe  Barugi , di  Foligno , Giu- 
seppe Fedeli , di  Foligno  , Pier  Marini , di  Foligno  . 

Musone, 

Parte  Guelfi , di  Sanseverino  , Marsiglio  Cipriani , di  Reca- 
nati , Sartori  ( il  Maggiore  ) di  Lor.,  Pierelli , Minist.  at.  di  Giusc. 

Trasimeno  . 

Gio.  Angelo  Cocchi , di  Perugia  ,, Giuseppe  Rosa  , di  Peru- 
gia , Fabio  Danzetta  , dì  Perugia  , Domenico  Torelli  , di  Perugia  • 
Faulucci  , della  Sceggia  , Giuseppe  Bandini  , di  Città  d.  Pieve  » 
Tomaso  Moroni , di  Perugia  , Ricardini , di  Città  di  Cast 

Criceo . 

Melloni  , di  Veroli , Pio  Giampelletti , di  Torrice , Duigi  de 
Andreis  , di  Ferentini  . Luigi  Angeloni  , da  Frosinonej  Tiburzio 
Antonini , d’ Alatri , Pietro  Borelli , di  Rippi  . 

Metauro . 

Bassi , Console  Piovisorio , Camillo  Romiti , di  Fossombrone» 
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Boni  , di  Sinigaglia  , Giuseppe  Antaldi , d’  Urbino  , Bertrando  , 
di  Bonavia , Nicola  Porta  Casa  , di  Fano  , Ubaldo  Primavera  , 
di  Jesi . Tevere  . 

Pio  Bonelli , di  Roma  , Coniole  prov.,  Pietro  Petrini  , di  Ro- 
ma , Luigi  Lamberti , di  Roma , Gagliuffi  , di  Roma , Boucbard  , 
di  Roma , Nicola  Corona , di  Roma  , Pietro  Piranesi  , di  Roma 
Garattoni , Bibliot.  in  Roma  , Giunto  tardi , di  Roma  . 

Tronto . 

Carlo  Baker  , di  Fermo  , Baccilli  , di  Fermo , Lorenzo  Pre- 
cetti , di  Camerino  , Luigi  Sparapani , di  Camerino  , Domenico 
Beni , di  Monte  Leone  . 

CONSOLATO. 

Liborio  Angelucci , di  Roma , Giacomo  de  Mattels , di  Fro- 
rinone  , Panazzi , d’Ancona,  Reppi , d’Ancona,  Ennio  Quiri- 
no Visconti , di  Roma  . 

Segretario  del  Consolato  s Bassal , dimorante  in  Róma  . 

Ministro  della  Giustizia,  c Polizia.  Tortiglioni , dimorante  in 
Roma . 

Del  Interno  . Camillo  Corona  , in  Roma . 

Delle  Finanze  . Annibaie  Mariotti , in  Perugia  . 

Della  Guerra  , Marina  , e Relazioni  Estere . Bremond , ' in 
Roma . 

ALTA  PREFETURA 
Cimino 

Severino  Petrarca  in  Roma 

Supplementario  Alessandro  Aleandri  di  Corneto  . 

Circeo . 

Vincenzo  Qapobianchi  d’Anagni. 

Supplementario  Giuseppe  Jaccucci  di  Veroli. 

Clitumno  . 

Girolamo  Baranzoni  in  Roma 

Supplementario  Bini  d’ Assisi 

Metauro . . :l 

Romiti  il  Juniore  in  Roma 

Supplementario  Lamberti  in  Roma.  , ' v 

Musone . 

Calzecchi  in  Roma 

Supplimentario  Anacleto  Velletri  in  Roma 
. Tevere . < ■ • - . 

Supplementario  Rizzardi  in  Roma. 
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Trasimeni  . 

Fabrizio  Zanetti  in  Roma 
Supplementario  Tarecchi  in  Roma 

Tronti  . 

Rocchetti  in  Roma 

Supplementario  in  Roma  Pietro  Guerri ni  in  Roma 
Grandi  Questori . 

Marco  Antonio  Borghese  in  JRoma  , Angelo  Stampa  di  Feren- 
tino, Giovanni  Bufiàiini  di  Città  di  Castello  . 

Comissarj  della  Contabilita. 

Piranesi  il  Maggiore  . MalFei  Ex-Ministro  delle  Finanze  . 
li  Generale  in  Capo  si  riserva  di  Completare  al  più  presto 
il  numero  de'membri  delle  dette  autorità  , e di  nominare  suc- 
cessivamente gli  altri  Funzionarj  pubblici  non  compresi  nella 
Lista , 

Fatto  in  Remai  26.  Ventoso  Anno  6.  dell’Era  Rupobblicana . 
11  Generale  in  Capo  dell’  Armata  Francese  fAassma 

8J. 

PROCLAMA 

In  tsttuzjont  dtll’  Articolo  368.  della  Costituzione  della  Refulllicit 
Romana  , il  Generale  delf  Armata  Francese  in  Roma  , nomina  i . 
Cittadini  tnfrafcritti  fer  comporre  le  autorità  denominate  nella  list» 
fresente  . 

Prefetto  Consolare  presso  dell’Alta  Pretura  , Carlo  Luigi 
Costantini 

Sostituto  del  Prefetto  Consolare  , Pietro  Paolo  Baccini . 
ISTITUTO  NAZIONJ^LE 
$.  Classe  delle  Scienze  Matematiche , e Fisiche , 

Sezione  di  Matematica . 

Fessuri  , Calandretri  , Nicola  Mari 
Sezione  di  Fisica  , 

Feliciano  Scarpellini,  Gandolfi . Giuseppe  Settei 
Sezione  di  Chimica  . 

Camillo  Corona  , Martelli . Morichini 

Sezione  di  Storia  Naturale , 

Fetrìni  Gismondi 

Sezione  , e Anatomia , 

Lupi , Medico  «Trasmondi,  Chirurgo,  Liborio  A ngelucci 
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Sezione  d' Agricoltura  . 

Luigi  Doria  > Xuarez 

Classe  di  Filosefia , belle  Lettere  , ed  Arti  Liberali  . 

Sezione  di  Filosofa . 

Moncada  » Bottazzi 

Sezione  delle  Scienze  Politiche  » 

Lampredi>  Nicola  Corona 

Sezione  di  Storia  , e di  Antichità  . 

Ennio  Quirino  Visconti , Marini , Giorgio  Zoega 
Sezione  di  Gramatiea , ed  eloquenza  . 

Ignazio  Rossi , Solari , Garratoni 

Sezione  di  Poesia  , e di  Musica . 

Luigi  Lamberti , Guglielmi  ( il  Padre  ) 

Sezione  dell'  Arte  del  Disegno  . 

Canova  > Camuccini  > Giovanni  Volpato 

DIPARTIMENTO  DEL  TEVERE . 

Amministratori  Luigi,  Doria  Ilarò  Cori , Francesco  Mutarelli 
Prefetto  Consolare  presso  dell’  Amministrazione  Dipartimen» 
tale  Girolamo  Curii 

Secretano  dell’  Amministrazione  » Martelli  Scriba  della  Mu> 
nicipalità 

Presidente  del  Tribunale  Criminale  Cacciotti  Avvocano 
Scriba  Loretti  Notaro 

Giudici  Civili  Domenico  Callisti Giovanni  Celestini , Car- 
lo Garofolini,  Tommaso  Lamberti,  Giuseppe  Elia  Pace 

Prefetto  Consolare  presso  dei  Tribunali  Civile , e Crimina- 
le , Nicola  Riganti 

Scriba  , Carlo  Maria  Sommaini 

Presidente  del  Tribunale  di  Censura . Allcssandro  Viiletti 
Prefetto  Consolare , Loreni  Avvocato 
Scriba , Mariotti 

MUNICIPAUTA’  DI  ROMA . 

Grandi  Edili , Francesco  Antonio  Franchi , Luigi  Lante , Do- 
menicx)  Maggi . 

Edili  del  primo  Circondario  . 

Filippo  Barbiellini  , Tommaso  Crispi , Romano  de  Roma- 
nis,  Bartolomeo  Rondoni,  Alessandro  Volpicelli 

Prefetto  Consolare, 

Antonio  Yagnolini. 
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Edili  dtì  secondo  Circondario  . 

Crispinio  Aboodi  , Gaetano  Cacchi  , Alessandro  CiirtI  Le- 
pri , Odoardo  del  cinque.  Guido  Lante,  Lupi  Paolo  Mariani  . 

Prefetto  Consolare . 

Giuseppe  Mannoni  ■ 

Edili  del  terzo  Circondario  . 

Mario  Asprucci  , Giuseppe  Barberi  , Pamfilo  di  Pietro  , 
Domenico  Ferrari,  Marco  Liberti , Olignani , Luigi  Pallavicini 

Prefetto  Consolare  . ' ' 

Antonio  Maria  Tarnassi 

PRETORI. 

Monte  Janiculo  Pasquale  CafFaro 

Pompeo  Francesco  de  Rossi 

Monte  Vaticano  Francesco  Saverio  Petrucci 

Panteone  Domenico  Milanori 

Bruto  Gherardo  de  Rossi 

Flaminio  Vincenzo  Lizzani 

Campo  Marzo  Carlo  Accusani 

Monte  Pincio  Francesco  Milanesi 

Monte  Quirinale  Rafaele  Mecenate 

Termi  Domenico  Bergara 

Suburra  Francesco  Ferrari 

Capitolio  Stefano  Renazzi 

Fatto  in  Roma  li  28.  Ventoso  Anno  6.  dell’Era  Repubblicana  . 

Il  Generale  dell’  Armata  Francese  = Dalletnagne 
N°  85. 

PROCLAMA 

Ih  Esecuzione  delF  Articolo  368.  della  Costituzione  della  Refubhlica 
Romana  , il  Generale  in  Capo  dell'  Armata  Francese  in  Roma  , 
nomina  per  comporre  le  Autorità  costituite , i Cittadini  denominati 
nella  Lista  seguente . 

S E N , A T O. 

Cimine . 

in  vece  di  Gualtieri , e di  Cerbelli , che  hanno  rinunciate 
Clemente  Pucitta , di  Civita  Vecchia , Alessandro  Aleandri , 
in  Cornerò 

Circeo  . 

Gio.  Battista  Batisri , di  Frosinone  > Gio.  Felice  Jacovacd  , dì 
Alatri 
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Cìitunno . 

Francesco  Antonio  Piermarini , > di  Foligno  •- 

Mttauro . ' 

Fulvio  Corbuli  , di  Urbino 

Musone  . . . 

Giuseppe  Luigi  Flaviani  di  Macerata  ’ 

e in  vece  di  Broglio  , che  ha  • rinunciato  . > • ; 

Bernardino  Massi  di  Calderola 

Ttonte . 

Michele  Giovanelli  , di  Ascoli  ‘ ’ ' 

T R I B U N A,T  O. 

Cimino.  , 

Tobia  Fani , di  Vjferbo  , Pietro  Crivellari , di  Viterbo  , An-’ 
fonio  CandeJJori , di  Mont’  alto  ' 

Circeo . 

Pietro  Antonio  Masi , di  S.  Lorenzo  , Valentino  Romani  * 
di  Velletri , Franchini  Matematico  , di  Prosinone 

Cìitunno  . > . r.  ■> 

Giuseppe  Martelli  , di  Cascia  , Nicola  Capelli  , di  Rieti  » 
Marco  Placidi , di  Spoleto , Domenico  Vicini , di  Amelia  ■ 

Metatiro . 

Giovanni  Galantara , di  Fano  , Paolo  Savelli  , di  Sinigaglia 
in  vece  di  Giuseppe  Antaldi 

Arnaldo  Antaldi , di  Urbino  - \ 

Musone , 

Andre;i  Frezzini  ..d’Osimo  , Girio  Carradori  , di  Macerata, 
Teodoro,  Ciccolini , di  Macerata  , Pacifico  Frisciotti , di  Civita 
nuova  , Vincenzo  Gambini , in  Roma  . ! ! ' ' 

e in  vece  di  Parteguelfi , che  ha  rinunciato  ’ 

Eugenio  Liberati , di  Macerata  ; 

Trasimeno  . 

' Giuseppe  Antinori , di  Perugia 

e in  vece  di  Cocchi , che  ha  rinunciato 
Francesco  Antonini , di  Perugia  . . . 

Tronto . 

Pietro  Venturi),  di  Camerino,  Pier  Francesco  M^wtello  , di 
Fermo  , Giuseppe  Conconi , di  Casdgnano , Vincenzo  Guerra  , 
di  Ascoli  . . < 

Tom.L  ' M 
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Ministro  delle  Finanze . 
in  vece  di  Mariotti  che  ha  rinunciato 
Giovanni  Buffalini  , di  Città  di  Castello 
Grande  Questore, 
in  vece  di  Buffdlini  Baraglia 
Alto  Pretore  per  il  Dipartimento  del  Tevere  Rizzardi , 
Supplementario  . Agostino  Pagnoncelii  di  Velletri 

Commissario  della  Contabilita  Luigi  Mazio 
Prefetto  Consolare  , presso  dei  Tribunali  Civile  , e Crimina* 
le  del  Dipàrtimento  del  Tevere 

in  vece  dì  f^icola  Riganti\  che  d4  ricusato 
Giuseppe  Rey , di  Roma 

Cimino . 

Amministratori  de’ Dipartimenti 
Clemente  Amorini , di  Corneto , Pietro  Paolo  Cassoni»  di 
•Viterbo,  Guido  Raffi,  di  Corneto. 

Prefetti  Consolari  presso  le  Amministrazioni . , 

Filippo  Farri  di  Pianzana 

« Circeo  . ’ 

Panici  di  S.  Lorenzo  , Filippo  Baffi , di  Ceprano  , Gio.  Bat- 
tista Marchionni 
‘ Francesco  Lolli  di  Ferentino 

Clitumno  . 

Antonio  Cimarelli , di  Spoleto  , Gio;  Frane.  Rami , di  Fuli- 
gno  , Camillo  Zapparelli , di  Rieti 
• - Vittore  Gigli  di  "Otricoli  . 

i . Metauro . 

Giovenale  Speciali , d’  Ancona , Francesco  Consolini  di  Si- 
nigaglia , Gaetano  Coraucci , di  Sinigaglia . 

Giuseppe  Gambara  . . 

* Musone . 

Giacomo  Costa  , di  Macerata , Gio.  Batt.  Colilo  di  S.  Seve- 
rino , Saverio  Broglio  di  Recanati  . 

Dettor  Rapaldi  di  Macerata. 

Trasimeno . 

Giulio  Cesarei  di  Perugia , Gio.  Angelo  Cocchi , di  Perugia  , 
'Mariano  Guardatassi , di  Pemgia.  .. 

Anni  baie  Mariotti  di  Perugia . . i . ■ 
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Tronto  . 

Patrizio  Savini , di  Canaerino  , Luigi  Colli  > di  Fermo , Ol» 
tavio  Costantini,  di  Fermo. 

Domenico  Giri  di  Fermo  . 

PERIL  SENATO. 

Segretari  Compilatori  - Luigi  Metaxà  , di  Roma  . 

Messagieri  di  Stato  . Gioachino  Corona  « Benoffi  , . - 
Uscieri . Antonio  Granchi,  Gioachino  Granchi , Gaspare  Lom- 
bardi . PER  IL*  TRIBUNATO . 

Fortunato  Biziotti , Antonio  Angelini , Dalmazzoni , Valerio 
Ratta , Giuseppe  Minelli . > ■ . 

PER  IL  CONSOLATO  . 

..  Gregorio  Angciucci , Giuseppe  de  Marchis , Paolo  Montai- 
nari , Annibaie  Ercolani  . 

11  Generale  Divisionario  Comandante  a Roma  = Dallemagne 

N°  87. 

NOTIFICAZIONE. 

LIBERTA”  Repubblica  Romana  EGUAGLIANZA 

II.  Ventoso  an.  6.  {1.  Marzo  1798.  *0.  r. 

'Ennio  Visconti  Ministro  degli  Affari  Interni 
della  Repubblica  Romana^ 

I Consoli  m’ingiungono  dì  recare  a .pubblica  notizia  il  seguen- 
te Decreto  . Estratto  da’  registri  del  Consolato  della  Sessione  del 
di  IO.  Ventoso  anno  .6.  della  Republica  Romana  primo  . 

DECRETO 

Il  Consolato  prendendo  in  considerazione  la  necessiti  d’as- 
sicurare quanto  è possibile  la  sussistenza  de’  Cittadini  impiegati 
o benemeriti  , e avendo  sempre  que’ riguardi  d’equità  , e di 
giustizia  i che  debbono  esser  fa  guida  degni  governo  legittimo, 
decreta  quel  che  siegue  . - ■ ^ v * 

Art.  1.  Tutti  gl’  impiegati  ne’posti , le  cui  funzioni  provi- 
soriamente durano , sono  conservati  provisoriamente  nella  pen-  . 
sione  de’ loro  salarj , o mesate,  ■ ^ 

Art.  U.  Tutti  quelli  che  per  benemerenza  hanno  ottenuto  pen- 
sioni dal  passato  Governo , o per  lungo  servizio  giubilazioni  , 

f>roducano  nel  termine  di  due  mesi , i pensionati , i titoli  delle 
oro  pensioni , i giubilati , gli  anni  dell’età  e del  servizio  , e quel- 
li , che  dopo  un  maturo  esame  ne  verran  reputati  meritevoli  , sa- 
ran  mantenuti  nella  percezione  di  tali  pensioni , e giubilazioni . 

; . ' : M a.  ; 
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Art.  III.  Si  eccettuano  dalla  disposizione  del  secondo  arti- 
colo tutti  gli  Emigrati  , e tutti  cpielli  , che  sono  in  istato  d’ac- 
cusa, o in  qualunque  altra  maniera  inquisiti. 

Art.  IV.  11  Ministro  degli  affari. Interni  resta  incaricato  della 
publicazione  , e della'  esecuzione  del  presente  Editto  . 

Riganti  Presidente  , Pessuli  Console,  Costantini) Console, 
Angelucci  Console  > . > • :• 

D’ordine,  de  Consoli  della  Repubblica  Romana  - 
Il  Segretario  Generale  Bassal  . ' 

I ■ ■ ■ 'Ter  copta  uniforme  all'originale  < 

Sottoscritto  r Ennio  Visconti  Ministro  degli  affari  Interni  , 

- N“  88.  ' 

LIBERTA*  ■ :•  ..  JEGUAGLIANZA 

Repulblica  Romana  una  , e ìndivisibile  ; : 

12.  Ventoso  1798-.  An.  ì.  Repubblicano. 

IL  Consolato  con  suo  piacere  si  affretta  di  pubblicare  una  let- 
tera del  Generale  di  Divisione  DallerhagnC,  ed  un  consolante 
Decreto  del  Direttorio  della  Repubblica  Francese;  che  il  “mede- 
simo gli  ha  partecipato  . • • . • ■ • 

Lettera  del  Generale  di  Divisione  Dallemagne . 

Il  Direttorio  esecutivo  delD  Repubblica-Francese  , essendo  sta- 
to informato,  che  la  Libertà  aveaj ripreso  il  suo  posto  in  Roma 
già  libera  , dichiara  di  non  voler  più  conoscere  in  questa  Cit- 
tà altri  nemici  fuori  de’ Tiranni,  che  l’opprimevano,  e che  il 
Popolo  Romano  già  liberò  sarà  d’ora  innanzi  l’amico  del  Popo- 
le Francese. 

Fra  le  disposizioni  , che  il  Direttorio  prescrive  al  Generale 
in  Capite  , esso  ordina  di  pubblicar  subito j quelle  , che  manife- 
stano la  di  Ini  premura,  e benevolenza  per  un  Popolo  ben  si- 
curo di  conservare  il  di  lui  appoggio  sino  a tanto  che  sarà 

egli  stesso  1 il  (primo  geloso  custode  della  sua  iudipendenza  . 

,,  . DECRETO 

Del  Direttorio  esecutivo  della  Repubblica  Fruncest  del  f rimo  Ventoso 
.<  anno  :6,  della  Repubblica  , ^na  ,■  e Indivisibile .. 

11  Generale  prenderà  le  più  pronte  , ed  efficaci  misure  pel 
mantenimento  dell’Armata  Francése , e pel  sostcntaifiento  del  Po- 
polo Romano  . , 

Il  Direttorio  proibisce  di  portar  via  verun  monumento  pub- 
blico daRoma,  . 

Per  Copia  conforme  = U Commandante  Dallemagnt 
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, „ „ , EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Republdica  Romana 

L NOTIFICAZIONE. 

A sicure?za  dei  Cittadini  sulle  loro  vite  và  congiunta  alla 
difesa , ed  al  ricupero  delle  loro  sostanze  . Mentre  la  Re- 
pubblica  SI  occupa  di  continuo  a ben  assodare  la  sua  rigene- 
razione, a sistemare  le  sue  Leggi , e organizzare  li  suoi  Mini- 
nisterj  . non  si  può  soffrire  . che  si  ritardi  intanto  l’esercizio 
dei  diritti  a ciascun  Cittadino  competenti 

Per  tal  effetto  il  dì  ij.  Peritoso  ( j.  Marzo  corrente  ) si  ri- 
metteranno in  attività  tutti  i Giudici,  ordinari  . Civili . e Grimi- 
r ^ j-  • giustizia  nell’antico  Governo  a riserva  dei 

J . qualunque, genere,  - e. specie  , come  pure 

dei  Giudici  Fecali  , e di  quei  che  amministravano  la  giustizia, 
come  Uditori  degli  Ex-Prelati . Tutt’insiethe  comporranno  , e rap- 
presenteranno un  solo-Tnbunale  Nazionale  . ^ 

V . Ogni  Giudice  ordinario  Civile  riterrà  la  pertinenza  giurisdi- 
zionale delle  sue  rispetti^ve  materie;  come  pure  l’officio  d-i  ri- 
spettivi Notati  secondo  l ordine  solito  . 

11  Posto  del  primo  Luogotenente  dell’antico  Uditore  della  Ca- 
mera verrà  rimpiazzato  dal  Cittadino  Fuscani . Quello  del  secon- 
do  dal  Cittadino  RrVeardini  . . Si* aci  secon- 

• Fiscali  annonarie,  e le  altre  di  tutti  gli  an-i 

tichi  Presidi  Camerali  supplirà  nelle  stanze  dell’antico  Uditore  dell’ 
Uditore  della  Camera  il  Cittadino  Armilld  , le  funzioni  dell’antico 
Uditore,  e Prefetto  di  Segnatura  verranno^  adempite  nelle  stanze- 
di  Monte  Citorio  dal  Cittadino  Francesco  Maria  Valeri  ' [ 

ddl’anticoUditore  del  Papa  .nelle  sole  materie  giu- 
nsdiziali  dal  Cittadino  Petrarca  in  sua  Casa  ° 

Ogni  Luogotenente  Criminale  sarà.Giudice  ordinario  nelle 
cause  Pretoriali  . Riuniti  in  corpo  saranno  Giudici  ordinari  delle 
Cause  ^ravi  , e Capitali . Questo  corpo  verrà  formato  dalli  Citta-' 
dini  Martint,  Concorii , Fami  ani  , Loreni , Marsuzjv  VUletti  e Ci 

non,  . Si  riuniranno  in  una  stanza  del  Palazzo  di  detto  antico 
Governo . - 

Qualunque  Officio  Criminale  dei  Giudici  anzidetti  sarà  ido- 
neo a ricevere  ogni  sorta  idi  accuse  , o querele.  s 

Li  Giudici  tanto  Civili  ii<juanto  Criminali  terranno  per  ora 
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in  osservanza  le  Leggi  ordinarie  vegliami . L’  Udienze  , ed  infor- 
mazicni  publicbe  sì  terranno  di  mattina  . Sarà  vacanza  nei  soli 
digestivi,  e nei  Giovedì  degni  settimana. 

L’Officio  dei  Cursori  si  dovrà  tenere  aperto  fino  alle  ore  due 
dopo  mezzo  giorno  . II  solito  viaggio  dovrà  esser  compito  per 
le  ore  24.  Uno  dei  Cursori,  o loro  Giovani  dovrà  stare  di  gior- 
no , e notte  nell’Olficio  per  qualunque  occorrenza  pubblica  , o 
privata  , e così  ancora  un  Giudice  , e un  Notato  Criminale  , che 
sono  di  settimana . 

Tutti  gli  Atti  dovranno  farsi  a tenore  della  precedente  No- 
tificazione dai  Prefetti  della  giustizia  . i 

Le  Citazioni , o istanze  dilatorie  non  si  ammetteranno  da 
verun  Giudice  . 

Le  sole  istanze  per  nullità , pertinpnza , e appellazione  do- 
vranno ammettersi  dalli  sunnominati  Giudici  Superiori , Cittadi- 
no Valerj , e Cittadino  Petrarca  . . ’ 

Tutti  li  Decreti  definitivi  , e tutte  le  Sentenze  si  leggeran- 
no , e pronuncieranno  in  publico  sul  momento , che  il  Giudice 
si  è determinato  consumare  il  Giudizio  . 

Le  intestazioni  delle  Sentenze , e dei  Mandati  dovranno  es- 
sere in  nome  della  Repubblica  Romana  . 

Le  cause  di  prima  istanza  , e di  appellazione  delle  antiche 
Provincie  dovranno  per  ora  lasci.irsi  in  sospeso  . Quelle  dell’an- 
tico , e moderno  Territorio  di  Roma  si  fmtranno  avanzare  , e 
terminare  dai  rispettivi  Giudici  sunnominati . 

Si  dichiara  , che  tutto  l’ ordine  di  cose  , di  Giudi?]  sopra 
esposto  è puramente  provisorio  fino  a tanto  che  sarà  proclamata 
la  nuova  Costituzione . 

Segnata  il  di  4.  Marzo  1798-  Anno  i.  della  Repubblica  Ro- 
mana . Per  ordine  dei  Cittadini  Consoli 

Fierelii  Ministro  della  Giustizia  Civ. , e Crim. 

N°  90. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Dal  Qiiartiere  Generale  di  Roma  li  27-  Ventoso  Anno  6. 
della  Repubblica  Francese  una  , e indivisibile 
Il  Generale  Vial  Commandante  la  Piazza  . 

IN  vista  della  lettera  del  Generale  di  divisione  Rcy  incaricato 
della  Requisizione  de’Cavalii  per  l’Armata , che  gli  fa  sapere 
che  la  detta  requisizione  è terminata. 
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ORDINA 

A tutti  i Comandanti  de*  Quartieri  delle  Porte  della  Città  di 
lasciare  liberamente  entrare , ed  uscire  li  Cavalli  , e Carrozze  di 
lusso  , e di  affitto , e di  limitarsi  a non  fare  arrestare  che  i Ca< 
valli , che  potessero  sospettare  di  appartenere  aH’Arinata  Francese. 

'GII  stessi  Comandanti  faranno  anche  arrestare  qualunque  Par* 
ticolare  . che  potesse  sembrar  loro  sospetto , ma  lasceranno  libe- 
ramente entrare,  ed  uscire  tutti  gli  Abitanti  della  Città,  e della 
Campagna  di  Roma  , tanto  in  Carrozza,  che  a Cavallo.  Essi  pro- 
teggetanno  pardcolatmente  le  proviste  per  la  Città  , lasciando  li- 
beramente entrare  tutte  le  derrate  . 

Ciò  che  è stato  decretato  relativamente  olii  Viandanti  , che 
debbano  essere  muniti  di  Passaporto  , resta  nel  • medesimo  vi- 
gore . • ..  yial 

N“  91.  • 

LIBERTA’  ’ . EGUAGLUNZA 

Repubblica  Rtmana 

CìHsseppe  Toriglioni  Ministro  di  Polizia  Generale 

17*  Marzo  Armo  i.  Repubblicano.  , 

1 Consoli  intenti  all’aumento  dell’Agricoltura  hanno  incaricato 
il  Ministro  di  Polizia  , perchè  facesse  noto  a tutti  i Vignato- 
li , Lavoratori , e coltivatori  di  Campagna  , che  la  Repubblica  Ro- 
mana prenderà  somma  cura  , e protezione  d’una  classe  così  ne- 
cessaria , e cosi  utile  alla  Società  . A quest’oggetto  il  Ministro  di 
Polizia  ordina  a nome  del  Consolato  , che  tutti  quei  coltivato- 
ri che  dimoreranno  in  Roma  , e nello  Stato , sono  sotto  la  pro- 
tezione , e tutela  della  Repubblica  , la  quale  ricompenserà  le  lo- 
ro fatiche  ; e che  tutti  quei  Coltivatori  , i quali  partono  , o con* 
sigliano  altri  a partire  da  Roma  , e dallo  Stato  , sono  dichiarati 
nemici  del  ben  pubblico , e della  Patria  • e perciò  soggetti  a 
pene  rigorose . * 

Giuseppe  Toriglione  Ministro 

Iticela  Corona  Segretario 
N“  92- 

LIBERTA’  -EGUAGUANZA 

1 8.  Marzo  Anno  i . della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Giuseppe  Toriglioni  Ministro  di  Polizia  Generale  :■)  '1 

GL’ ininiici  della  Repubblica  sono  quelli , che  seminano  nel 
Popolo  la  diffidenza  sulle  Cédole . Quindi  li  Venditori  ri- 
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cusino  di  riceverle  . Quindi  gli  Osti , ed  altri  che  forniscono  vi- 
veri , tengono  chiuse  le  loro  Botteghe  . Pertanto  li  Ccnsofi  assi- 
curano li  buoni  Cittadini  della  premura  , che  essi  prendono  per 
concertare  un  piano  , onde  assicurato  sia  l’interesse  privato  , e 1’ 
utile  pubblico;  e ciò  sarà  prima  discusso  dai  nuovi  Rappresen- 
tanti del  Popolo  , che  verranno  istallati  a momenti  nelle  loro  fun- 
'/ioni  nell’occasione  , che  si  pubblicherà  la  Costituzione  della  Re- 
pubblica Romana  . Da  questo  piano  si  lusingano  , che  essendo 
ben  discusso,  c fondato  sù  sodi  principj  di  equità,  e di  giu- 
stizia , ne  risulterà  lai  comune  sodisfazione  . Intanto  chiunque 
ricusasse  di  ricevere  nel'Commercio  la  Cedola  , o tenesse  le  Bot- 
teghe chiuse,  sarà  riguardato  come  cattivo  Cittadino  , e come  ini- 
mico della  Repubblica.  . . 

Toriglioni  = Ministro  di  Polizia  Generale 

N»  93. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Innome  della  Repubblica  Romana  una , ed  indivisibile.  Anno  i. 

- aS.  Ventoso"  Ì79^- 

SI  ordina  a tutti  li  Trattori',  Osti  , -e  Locandieri  di  sommini- 
strare i Vittuali  necessarj  ai  Deputati  della  Federazione  , "bllfe 
esibiranno  Biglietto  stampato  , e da  Noi  sottoscritto  a cui  spet- 
terà di  compirne  il  pagamento  a forma  delle  Liste  delle  Ciba- 
rie, che  vi  verranno  esibite  da,  medesimi  Deputati  munire  della 
loro  sottoscrizzione , ed  in  caso  di  mancanza  si  procederà  a pe- 
ne rigorose  ad  arbitrio . Dalla  Commissione  degli  Alloggi  6cc,  1 
. Deputati  z.  Cesari  ni  = BenofH 

Santarelli  Gio.  Battista  Segretario  . 

N°  94. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

- . In  nome  della  Repubblica  Francese 
Le^ge  portante  che  i‘  Armata  Francese  al  Campidoglio  . 
ha  ben  meritato  della’  Patria  . 

Ve'  li.  Ventoso  an.  6.  della  Repubblica  Francese 
una  , ed  ‘indivisibile  . 

IL  Consiglio' degli  Anziani,  adottando  li  mortivi  della  dichia- 
razione d’  urgenza , che  precede  la  risoluzione  seguente  , ap- 
prova r atto  d’  urgenza  . 

Segue  il  tenere  della  dichiarazione  d'urgenza,  t la  risolte  ^ 
■-■r  ' i i zione  de’  13.  Ventoso  . ..  . . ; ^ ^ 


\ 
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' n ronsiglio  de’ cinquecento  , dopo  avere  intesa  la  lettura 
del  Messaggio,  e-delle  pezze  del  tenore  seguente. 

( Queste  pezze  sono  una  lettera  del  Generale  Bcrthier  in 
data  de’ 27.  Piovoso  ;•  y4ffo  del  Popolo  Sovrano  ). 

Considerando  die  _il  Corpo  Legislativo  deve  affrettarsi  di  dar 
solennemente  all* Armata- d’Italia  1’ attestato  di  riconoscenza Na» 
zionale  , che  gli  ultimi  successi  gH  hanno  meritato  . 

Considerando  che  importa  , all’epoca  in  cui  il  Popolo  Fran- 
cese va  ad  esercitare  i suoi  diritti  di  Sovranità  , di  riunire  tut- 
to ciò  che  deve  renderglieli  cari , c lo  stringerà  alla  causa  sa- 
gra della  libertà  . ' 

Che  uno  de’  mezzi , che  possono  meglio  condurre  a questo 
fine,  è di  esporre  a’ suoi  occhi  da  una  parte  il  quadro  de’ de- 
litti della  superstizione  , e del  potere  arbitrario , e di  presentar- 
gli dall’  altra  gli  esempj  di  virtù  dati  daH’Armata  Repubblicana  ; 
che  1’  effetto  di  un  simile  mezzo  è assicurato  , essendo  impie- 
gato nei  gran  giorni  , ih  cui  il  Popolo  è adunato,  dichiara  che 
vi  è urgenza  . 

11  Consiglio , dopo  aver  dichiarata  1’  urgenza , prende  la  ri- 
soluzione seguente  . 

Art.  l.  L'Armata  Francese  al  Campidoglio  ha  ben  meritato 
della  Patria  . 

Art,  li.  Il  Messaggio  del  Direttorio  de’  13.  Ventoso  presen- 
te Mese  , e le  pezze  comprese  nella  presente  risoluzione  , sa-_ 
ranno  lette  publicamente  colla  presente  legge , nella  Festa  della 
Sovranità  del  Popolo  . 

Art.  Hi.  La  presente  risoluzione  sarà  stampata  . 

Sottoscritto  Hardy,  President  : Engerrand  , Quirot  , Jacomin  , 
Eschasseriaux  il  giovine  , Seoretarj . 

Dopo  una  seconda  lettura  , il  Consiglio  degli  Anziani  ap- 
prova la  risoluzionesoprannominata,  li-  15.  Ventoso  an.'  6.  della 
Repubblica  Francese , ' 

Sottoscritto  Bordas'*  Presidente  : Guchan  , Hetard , ■ Gauthier  ( de 
l’Ain  ) , Bazoche  Segretario  • s i 

Il  Direttorio  Esecutiva  ordina , che  la  legge  soprannomi- 
nata  sarà  pubblicata  ed  eseguita  , e che  essa  sarà  munita  del  Sigillo 
della  Repubblica  . 

Fatto  ah  Palazzo  Nazionale  del  Direttorio  Esecutivo,  li  16. 
Ventoso  an.  6.  della  Repubblica  Francese  una  , e ìndivisibile  . 

Tom.l.  N 
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Per 'spedizione  conforme , jom/m'/ro  Merlin  , Prtsìdetit;  dal 
Direttorio  Esecutivo , il  Sfittarti  Generale  , Lagatde  > e sigilla^ 
col  sigillo  della  Repubblica  . 

Certificata  conforme  r II  Ministro  della  Giustizia  , 
Sottoscritto  s Lambrecht 
Per  copia  conforme 'tsL'Ajutante Generale 
Capo  dello  Stato  Maggiore 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

Commissione  del  Direttorio  Esecutivo _della  Repubblica 
Francese  in  Roma 

Roma  li  28.  Ventoso  an.  6.  delT  Era  Repubblicana 
• , li  Comissarj  del  Direttorio  Esecutiva  della  Repub.  Francese  ^ 

AL  CITTADINO 
Dallemagne  Generale  di  Divisione 
Commandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma  . 

TRoverete  qui  unita  , Cittadino  Generale  , la  Legge  dei  i f. 
Ventoso,  portante  che  l’Armata  Francese  al, Campidoglio 
ha  ben  meritato  della  Patria  . 11  Direttorio  ce  l’ ha  trasmessa  , 
incaricandoci  espressamente  di  dimostrare  all’  Armata  la  sua  sod- 
disfazione de’ nuovi  servigj  resi  dai  Vincitori  dell’ Italia , e deli’ 
Austria  ; Con  premura  dunque  noi  sodisfacciamo  a questa  ono- 
revole commissione  . 

Il  Direttorio,  facendo  l'elogio  della  condotta  dell’ Armata, 
avrebbe  desiderato  non  doverle  parlare  , che  della  sua  gloria  ► 
e de’  suoi  travagli  « Gli  rincresce  di  veder  contrastare  questo 
elogio  colla  censura , che  meritano  gli  Instigatori  de’movimen- 
ti  J’ insubbordinazione  , che  sono  insorti  fino  dai  5^  di  questo» 
Mese  ». 

Noi  vi  invitiamo  . Cittadino  Generale  , a compiere  le  in-, 
tenzioni  del  Direttorio  > facendo  stampare  , e pubblicare  in  Ro- 
ma in  Francese , ed  Icaliaiu}.  la.  legge  qui  annessa. con.  questa 
lettera  in  appresso^  ■*  ( 

Voi  vorrete  anche  , Cittadino  Generale,  mettere  l’una  e 
r altra  in.  esecuzione  al  più  presto  . Salute  e Fraternità. 

1 Commissai}  del , Direttorio  Esecutivo»  Faipoul ,.  Daunou  ^ 
Florent , Monge,.  11  Segretario  della  Commissione  Sain  Martin ..  i 

Per  copia  conforme 

L’Ajutante  Generale  Capo,  dello  Stato  Maggiore  . 

Gilljf  Giuniort 
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Commissione  del  Direttorio  Esecutivo 
• ■>  '*  •i  deila  Repubblica  Francese  in  Roma 

Roma  /i  29.  Ventoso  . anno  6.  della  Repubblica  Francese 
una , ed  indivisibile  . 

INformato  che  Io  Stampator  Nazionale  Lazzarìni  è stato  richie^ 
sto  di  stampare  uno  scritto  intitolato  Cli  Officiali  della  39."* 
mezza  Brigada  di  battaglia  in  guarnigione  a Civitavecchia  , agli  Cf- 
jìciali  componendo  l'Armata  di  Roma  . 

Li  Gommissarj  del  Direttorio  esecutivo  , incaricati  special* 
mente  di  prendere  le  misure  le  più  proprie  a ristabilire  la  su- 
bordinazione fra  le  Truppe  Francesi , che  sono  in  Roma , decre- 
tano ciocché  siegue. 

Art.  I.  E proibito  espressamente  allo  Stampator  Nazionale  Laz- 
xarini  di  stampare  lo  scritto  sopraindicato  , come  anche  qualun- 
que altro  scritto  , che  fosse  fatto  in  nome  collettivo  da  Militari  - 
Art.  II.  Sotto  la  stessa  proibizione  sono  compresi  anche  tut- 
ti gli  Stampatori  del  Territorio  Romano  . Lo  Stampatore,  che  con- 
traverrà a questa  proibizione  , sarà  subito  arrestato. 

Art.  IH  11  Generale  é invitato  a inserire  il  presente  Decretò 
neH’ordine  più  prossimo . 

Li  Commissarj  del  Direttorio  esecutivo  della  Repubblica  Fran- 
cese in  Roma . 

Faipoult , Daunou  , Florens  , Monge 
Per  ordine  de'  Commisarj 
' Il  Segretario  della  Commissione  ± Saint-Martln 
Per  copia  conforme 

L’ Aiutante  Generale  Capo  dello  Stato  Maggiore 

. • Gilly  Giuniore 

N*  96. 

LIBRTA'  EGUAGLUNZA 

' Repubblica  Romàna'  ' ' 

Li  19.  Marzo  1798.  Anno  i.  Repubblicano . >• 

PROCLAMA. 

INfranti  appena  dalla  invitta  Nazione  Francese  i ferri , che 
vi  teneano  in  strano  modo , o Cittadini  , gli  uni  dagli  al- 
tri e d’ interessi  , e di  voglie  fra  voi  mostruosamente  divisi  ; 
appena",  dico  infrand , si  toaléaeeorti  tacci , 'che  tfkro  non  si 

N a 
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Tede , che  un  Popolo  solo , che  Libertà  vuole  , ed  Eguaglian- 
za , ed  una  voce  sola  rimbomba  per  1’  aria  che  grida  Eguaglian- 
za , e Libertà  . Tutt'  i cuori  sono  di  questi  gloriosi  sentimenti 
ripieni,  ma  non  basta.  Fa  duppo che  quel  divino  fuoco,  che 
nodrite  in  seno , si  manifesti  al  Mondo  intero  , e ben'  acceso 
ne  scorgo  in  voi  il  desio.  O Cittadini  a tal  fine  accorsi  alla  re- 
generata Roma  siete  invitati  a rendervi  Martedì  mattina  alle  ore 
otto  in  Campo  Vaccino  per  trasferirvi  alla  festa  di  Federazione, 
lo  vi  sarò  di  guida , e questo  sarà  il  giorno  più  fortunato  del- 
la mia  vita  . ...  ' 

11  Generale  della  Guardia  N.azionale  = Spada 
■N°  97. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Piano  della  Festa  della  Federazione 
Al  d'i  30.  Ventoso  . 

IL  dì  29.  Ventoso  , alle  quattro  ore -della  ser*(^^un  corpo  di 
Truppa  Francese  con  artiglieria  investirà  , ed  occupeià  il  Ca- 
pitolio  . De’ pezzi  d’artiglieria  verran  collocati  a tutti  gli  acces- 
si che  vi  conducono  , e sulla  Piazza  stessa  del  Capitolio . 

Dalle  quattr’ ore  della  mattina  del  di  30.1  la  Festa  verrà  an- 
nunziata da  un  colpo  di  Cannqne , che  si  ripeterà  ad  ogni  in- 
tervallo di  mezz’ora  . 

Alle  otto , tre  scariche  successive  d’.artiglieria  annunzieran* 
no  il  principio  della  Festa . 

A questo  segnale , le  Truppe  Francesi  adunate  sulla  Piazza  di 
Venezia , si  porteranno  per  il  Ponte  della  Repubblica  ( già  Ponte 
S.  Angelo  ) nel  qual  luogo  si  vedrà  inalzato 'un  A«:o  Trionfale 
in  onore  dell’Armata  Francese  , alla  Piaìiza  Vaticana  , eJ  ivi  occu- 
peranno il  lato  incontro  al  Palazzo  : la  Truppa  Romana  , cioè  i 
Federati  de’  Dipartimenti , la  Guardia  Nazionale  , e la  Legione 
Romana  adunati  sulla  Piazza  del  Foro  ( già  Campo-Vaccino  ) 
si 'porteranno  pel  Ponte  Quattro-Capi  , ed  occuperanno  sulla 
Piazza  Vaticana  il  lato  incontro  a'Francesi  . Ogni  Battaglione  si 
situerà  attorno  ad  un  Albero  di  Libertà  , che  gli  sr^'à  destinato 
tontrasegnato  del  nome  del  suo  Dipartimento  . 

• ■ 1 Federati  verran  divisi  in  otto  .Battaglioni , uno  per  cia- 

scun dipartimento:  ogni  Battaglione,  avrà  una,  Bandiera  col  no- 
me del  Dipartimento.  , , , • 

, Alle  nove  ore  • il  Generel  Comandante  le  Truppe  Francesi 
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in  Roma  , accompagnato  dal  suo  Stato  Maggiore  a cavallo  , e 
da  un  distaccamento  di  Cavalleria,  si  porterà  al  Capitolio  , là 
proclamerà  il  nome  de’ Senatori,  ed  istallerà  il  Senato. 

Subito  che  il  Generale  uscirà  dai  luogo  delle  sedute  del  Se- 
nato , la  Bandiera  Francese  , che  sventola  sul  Capitolio,  sarà 
rimpiazzata  dalla  Bandiera  Romana;  al  tempo  stesso  la  Truppa ’, 
e r artiglieria  Francese  lasccranno  il  Capitolio  : .il  Generale  si 
renderà  quindi  al  Palazzo  del  Tribunato  ( già  Cancelleria  ) pro- 
clamerà il  nome  de’Tribufti , e istallerà  il  Tribunato  . Indi  si  ri- 
«iwrà  alla. Piazza  Vaticana!.  - ' 

L’  arrivo  del  Generale  sulla  Piazza  Vaticana  sarà  annunzia* 
to  da  una  scarica  d’ Artiglierid . 11  Generale  salito  sull’  alto  delia 
gradinata  , che  sarà  stati  preparata  incontro  all’  obelisco  , pro- 
clamerà la  Costituzione  della-  Repubblica  Romana  , e appresso 
i nomi  de’ Consoli , del  Segretario  del  Consolato,  e de’ Mini- 
stri vQuesta  proclamazione  sarà  seguita  da  una  seconda  scarica  , 
da  una  Sinfonia  , e d’  un  Aria  . ■ ' i'  - . r 

Una  deputazione  dello  Stato  Maggiore  Francese  andrà'a  pren- 
dere i Consoli  nel  Palazzo  Vaticano,  e li  condurrà  sull’  alto  della 
gradinata  . I Consoli  pronunzieranno  il  Giuramento  prescritto 
dall’  articolo  367.  della  Costituzione  , il  qual  Giuramento  verrà 
parimente  prestato  dal  Segretario  del  Consolato , e da’  Ministri . 
Una  scarica  d’  Artiglieria  seguirà  il  Giuramento . Allora  il  Gene- 
ral Francese  scenderà  dalla  gradinata  ; il' Popolo,  i Federati  de* 
Dipartimenti,  e le  truppe  Romane  ripeteranno  il  Giuramento. 
Un’ultima  scarica  annunzierà  il  punto  della  partenza. 

Un  distaccamento  di  Cavalleria  Francese  aprirà  la  marcia  ; 
Seguirà  un  Battaglione  di  Federati  , poi  un  distaccamento  dell’ 
Armata  Francese,  e successìvarnenté* im  Battaglione  Romano,  e 
un  Battaglione  Francese.  Dopo  1’ ultimo  Battaglione  una  Banda 
Musicale  farà  risuonare  delle  arie  patriottiche  . Quindi  il  Gene- 
ral Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma  accompagnato  dal 
suo  Stato  Maggiore  a cavallo  , ed  in  fine  i Consoli  , il  Segreta- 
rio del  Consolato , e i Ministri , col  corteggio  d’una  guardia  . 

Il  Corteggio  sarà  chiuso  da  un  distaccamento  di  Cavalleria  . 
Si  porterà  pel  Ponte  della  Repubblica  al  Palazzo  Quirinale , do- 
ve il  Consolato  verrà  istallato  . 

Roma  i 26.  Ventoso  anno  6. 

Ennio  Visconti  ??  Ministro  degli  affari  Interni 
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U BERTA’  EGUAGLIANZA 

Costituzione  della  Repubblica  Romana  . 
PROCLAMA  I 

Il  Generale  in  Capite  delt  Armata  Francese  in  Roma. 

La  Repubblica  Francese  rinunzia  al  diritto  di  conquista  , che 
le  apparteneva  sugli  Stati  di  Roma . Essa  proclama  il  rista- 
bilimento , e r indipendenza  della  Repubblica  Romana  . 

La  Francia  aveva  da  vendicarsi  di  un  oltraggio  . Essa  sarà 
vindicata  di  lina  maniera  degna  di  lei  > essendo  il  Popolo  Roma^ 
no  libero  , e felice . 

La  libertà,  e la  prosperità  d’un  Popolo  non  possono  essere 
garantite,  se  non  da  una  Costituzione.  11  Direttorio  Esecutivo  del- 
la Repubblica  Francese  ne  ofire  una  al  Popolo  Romano  . 

Risparmiando  a se  stessi  le  convulsioni , e i disastri , che  le 
fazioni  sempre  cagionano  in  mancanza  di  un  Governo  Costituito  , 
i Romani  si  slancieranno  rapidamente , e senza  ostacolo  alla  pra- 
tica delle  virtù  Repubblicane , che  hanno  resi  immortali  i loro 
Antenati  . 

II  Generale  io  Capite  dell’Arnoata  di  Roma  - .Massena 


- r . : --l 
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DICHIARAZIONE 

D«i  diritti , e dii  Doveri  dtll'Vomo  , e del  Cittadino  . 


Il  Popolo  Romano  proclama  , alla  presenza  di  Dio, 
la  seguente  dichiarazione  dei  diritti , e dei  doveri 
deinjomo  , e del  Cittadino  . 

diritti. 

Art.  !.  T diritti  deirUomo  in  società  sono  la  Libertà  , TEgua^ 
X glianza,  la  Sicurezza,  la  Proprietà. 

II.  La  libertà  consiste  nel  poter  fare  ciò  che  non  nuoce  ai 

diritti  altrui . ^ 

III.  L'eguaglianza  conuste  nell’essere  la  Legge  la  stessa  per 
tutti , e quando  protegge  , e quando  punisce  , L’eguaglianza  non 
ammette  alcuna  distinzione  di  nascita  , alcun  potere  ereditario  . 

IV.  La  sicurezza  risulta  dal  concorso  di  tutti  per  assicurare 
i diritti  di  ciascheduno  . 

V.  La  proprietà  è il  diritto  di  godere , e di  disporre  de’ 
suoi  beni,  delle  sue  entrate,  del  frutta  dei  suo  lavoro*  e della 
sua  industria  . 

. volontà  generale  > espressa  dalla  mag- 

giorità de’Cittadini , o de'loro  Rappresentanti. 

VII.  Ciò  che  non  è proibito  dalla  legge  , non  pu6  essere 
impedito  . Nessuno  può  essere  costretto  a fare  ciò  , ch’essa  non 
ordina . 

Vili,  Nessuno  può  essere  chiamato  in  giudizio , accusato 
arrestato,  detenuto  , se  non  ne’ casi  determinati  dalla  legge  , c 
secondo  le  forme  da  essa  prescritte  . ® * 

IX.  Quelli , che  procurano  , spediscono  > sottoscrivono , ese- 
guiscono , o fanno  eseguire  atti  arbitrarj  , sono  colpevoli,  e de- 
vono essere  puniti . 

X.  Ogni  rigore , non  necessario  per  assicurarsi  della  perso- 
na di  un’  accusato , deve  essere  severamente  represso  dalla  legge 

XI.  Nessuno  può  essere  giudicato  , se  non  dopo  essere  statò 
ascoltato , o legalmente  citato  . 

XII.  La  legge  non  deve  prescrivere,  che  pene  strettamcn- 
■te  necessarie  , e proporzionate  al  delitto  . 
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XIII.  Ogni  trattamento. , die  aggrava  la  pena  determinata 
dalla  legge  , è un  delitto  . 

XIV.  Nessuna  legge  criminale , o civile  può  avere  alcun  cf 
fetto  retroattivo  . 

XV.  Ognuno  può  obbligare  il  suo  tempo , e i suoi  servizj  , 

ma  non  può  vendersi  , nè  essere  venduto  : la  persona  non  è una 
proprietà  alienabile  . . 

XVI.  Tutte  le  contribuzioni  sono  stabilite  per  la  utilità  ge- 
nerale ; esse  devono  essere  ripartke  tito  i Contribuenti  in  propor- 
zione delle  loro  facoltà  . 

XVII.  La  Sovranità  risiede  essenzialmente  nella  imivèrsità 

de’Cittadini  . ■ ' 

XVIII.  'Nessun  Individuo  , nessuna  unione  parziale  di  Cit- 
tadini può  attribuirsi  la  sovranità  . 

XIX.  Nessuno  può  senza  una  delegazione  formale  esercita- 
re alcuna  autorità , nè  eseguire  alcuna  funzione  pubblica  . 

XX.  Ogni  Cittadino  -ha  un  diritto  eguale  di  concorrere  , 
immediatamente  , o mediatamente  , alla  formazion  della  legge  , 
alla  nomina  de’Rappresen  tanti  del  Popolo,  e de’ Funzionar)  pub- 
blici . 

XXI.  Le  funzioni  pubbliche  non  possono  divenire  proprie- 
tà di  quelli  , che  le  esercitano  . 

XXU.  La  garanzia  sociale  non  può  esistere  , se  la  divisio- 
ne de’ poteri  non  è stabilita,  se  non  sono  fissati  i loro  limiti , 
e se  non  è assicurata  la  responsabilità  de’  funzionar)  pubblici . 

D-  O V E R I. 

Art.  I.  Il  mantenimento  della  società  domanda  , che  quelli  , 
che  la  compongono  , conoscano , ed  adempiano  egualmente  i lo- 
ro doveri . ‘ ‘ ' 

U.  Tutti  i doveri  deH’Uomo  , e del  Cittadino  derivano  da 
questi  due  principj  scolpiti  dalla  natura  in  tutti  i cuori  =3  Non 
fate  agli  altri  ciò  che  non  vorreste  , che  si  facesse  a voi  =3  Fate 
agli  altri  il  bene  , che  vorreste  riceverne  voi . 

III.  Gli  obblighi  di  ciascheduno  verso  la  società  consistono 
nel  difenderla , nel  servirla  , nel  vivere  sottomesso  alle  leggi , e 
rispettar  quelli , che  ne  sono  gli  organi  . 

IV.  Nessuno  è buon  Cittadino  , se  non  è buon  figlio  , buon 
padre,  buon  fratello,  buon  amico,  buon  marito. 

V.  Nessuno  è uomo  da  bene , se  non  è realmente , e reli- 
giosamente osservatore  delle  leggi . 
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VI.  Chi  trasgredisae  apertamente  le  leggi , si  dichiara  in  ista* 
to  di  guerra  colla  società . 

VII.  Chi  senza  trasgredire  apertamente  le  leggi  , le  elude 
colla  astuzia  , o co’raggiri , oHènde  gl'interessi  di  tutti  , si  ren» 
de  indegno  della' loro  benevolenza,  e della  loro  stima. 

Vili.  Il  mantenimento  delle  proprietà  è quello , su  cui  ri-  ' 
posano  la  coltivazione  delle  terre , tutte  le  produzioni  , tutti  i 
mezzi  di  travaglio,  erutto  d’ordine  sociale. 

IX.  Ogni  Cittadino  deve  i suoi  servizj  alla  patria  , e al 
mantenimento  della  libertà  , dell’  eguaglianza  e della  proprietà  * 
ogni  qual  volta  la  legge  lo  chiama  a difenderle . 

COSTITUZIONE 
Articolai.  iLa  Repubblica  Romana  è una,  ed  indivisibile. 

II.  V universalità  de’  Cittadini  Romani  è il  Sovrano. 
TITOLOPRIMO. 

Divisione  del  Territorio. 

III.  La  Repubblica  Romana  è divisa  in  Dipartimenti . Essi 

sono  i seguenti  ; il  Cimino , il  Circeo  , il  Clitumno , il  Mctau- 
ro  , il  Musone  , il  Tevere  , il  Trasimeno  , H Tronto 

IV.  I limiti  de’ Dipartimenti  possono  essere' cangiati  o ret- 

tificati dai  Consigli  Legislativi  ; ma  in  tal  caso  la  superficie  di 
un  Dipartimento  non  può  eccedere  SJ.  miriametri  quadrati  ( 2479 
miglia  quadrate  di  Roma  ) . , 

V. Ógni  dipartimento  è distribuito  in  Cantoni , c in  Comuni . 

TITOLO  II. 

Stato  Politico  de'  Cittadini . 

VI.  Ogni  uomo  nato  , e dimorante  nella  Repubblica  Ro- 
mana, il  quale  , compiti  i ai-  anni,  si  è fatto  segnare  nel  re- 
gistro civico , e ha  quindi  dimorato  un  anno  nel  territorio  della 
Repubblica  . e paga  una  contribuzione  diretta  di  fondo  o di 

{>ersona  • diviene  Cittadino  Romano  . Nei  primi  6.  mesi  dopo 
o 'Stabilimento  della  Costituzione , la  legge  potrà  accordare  il 
diritto  di  Cittadinanza  a quelli , i quali  dichiarerà  aver  ben  me- 
ritato della  Repubblica  Romana,  purché  essi  abbiano  2$.  anni 
compiti . > • ' r i i 

- ; VII.  Dal  giorno  i.  del  Vendemiale  • anno.  ■7.  • dell’ Era  Re- 
pubblicana, perchè',uBO  stranièr»< divenga  Cittadino  Romano, 
converrà  che,  dopo. essere  pèivenuto.  all'.'età  di'  21.  anni  com- 
piei , abbia  riseduto  rAelk'  Repubblica  per.  14..  anni  consec  utivi , 
Tom.I.  O ..." 
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che  paghi  una  contribuzione  diretta  , choipossegga  una  proprie- 
tà in  beni  stabili , o uno  stabilimento  d’  Agricoltura  o di  com* 
mercio  , o che  abbia  sposata  una  Romana  , e che  inoltre  dichia- 
ri nel  registro  civico  la  sua  intenzione  di  stabilirvisi . 

Vili.  Gl’ individui  iscritti  sulla  lista  degli  £migrati  della  Re» 
' pubblica  Francese  , sono  esclusi  per  sempre  dai  diritti  di  Citta- 
dini Romani . e banditi  dai  territorio  della  Repubblica  Romana  . 

IX.  I Cittadini  Romani  possono  soli  dare  il  voto  nei  Co- 
Biizj  , ed  essere  nominati  alle  funzioni  stabilite  dalla  Costituzione. 

X.  L’esercizio  dei  diritti  di  Cittadino  si  perde,  •.  • 

1.  Per  la  naturalizzazione,  in  paese  straniero , 

2.  Per  r aggregazione  a qualunque  corporazione  estera  , 
che  supponesse  distinzione  di  nascita , o esigesse  voti  di  Ragione. 

5.  Per  r accettazione  di  funzioni  o pensioni  ofene  da  un 
Governo  estero  , 

4.  Per  la  condanna  a pene  afBittive  o infamanti , sino  alla 
ziabilitazicne . * 

XI.  L’esercizio  dei  diritti  di  Cittadino  resta  sospeso, 

I.  Per  interdetto  giudiziario  a cagione  di  furore  V'  dì  de- 
menza , o d’ i.mbecillità  , 

a.  Per  lo  stato  di  debitore  fallito,  o erede  immediato  che 
ritiene , a titolo  gratuito  » o tutta  o in  parte  la  successione  di 
un  fallito  , 

3.  Per  lo  stato  di  domestico  stipendiato,  addetto  al  servi- 
zio della  persona  o della  casa  , 

4.  Per  lo  stato  di  accusa  , 

5.  Per  la  condanna  in  contumacia,  finché  la  sentenza  non 

sia  annullata  . ' .. 

XII.  L*  esercizio  dei  diritti  di  Cittadino  non  si  perde , nè 
resta  sospeso  , se  non  ne’ casi  espressi  dai  due  articoli  precedenti . 

XIII.  Ogni  Cittadino  , che  ha  soggiornato  sette  anni  conse- 
cutivi fuori  del  Territorio  della  Repubblica  , senza  missione.o 
autorizzazione  data  a nome  della  Nazione  , è considerato  stra- 
niero . Egli  non  toma  ad  essere  Cittadino  Romana , se  non  dò- 
po aver  soddisfatto  alle  condizioni  prescritte  dall’  articolo  7. 

XIV.  1 giovani  non  possono  essere  iscritti  nel  registro  ci- 

vico , se  non  provano  di  saper  leggere  e scrivere  , ed  esercitare 
r Agrìct  Itura  o un*  altra  professione  .meccanica . C^esto  Artìco- 
Jo  non  avri  esecuzione,  se  non  dall’ anno  is>‘  deu  Era  Repub- 
blicana . t 
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T.I  T O L b HI-  , ’ ' ' 

■ Comizj . . . ■ . 

XV.  I Comuj  si  compongono  dai  Cittadini  domiciliati  nel- 

lo stesso  cantone  . Il  domicilio,  richiesto  per^dare  il  voto  in. 
questi  Comizj , si 'acquista  colla  sola  residenza  di  un  anno,  e 
si  perde  per  l’ assenza  di  un  anno  . ^ ’ 

XVI.  Nessuno  può  farsi  rappresentare  da  un  altro  nei  Còmi- 

zj  , nè  dare  il  voto  per  k)  stesso  oggetto  in  più  di  queste  adu-' 
nanze  - ^ ' 

XVII.  Vi  SMrà  almeno  un  Comizio  per  cantone  . Esscndovehe 
di  più  , ognuno  sarà  composto  di  4S0.  Cittadini  almeno  , o di 
900.  al  più  . Si  incendono  compresi  io  questi  numeri  i Cittadi- 
ni presenti  o assentì  ,cche  hanno  diritto  di  dare  il  voto  . 

XyiII.  I Comizj  si  costituiscono  provvisoriamente  sotto  la 
presidenza  del  più  vecchio  : il  più  giovane  fa  provvisoriamente  le 
unzioni  di  'Segretario  . • 

XIX.  1 Comizj  sono  definitivamente  costituiti  cella  nomina  , 
per  via  di  scrutinio , di  un  Presidente , 'di  un  Segretario  , e di 
tre  Scrutatori . 

■ XX.  Insorgendo  difficoltà  sulle  qualità  richieste^per  dare  il 
voto  , il  Comizio  decide  ; salvo  però , in  caso  di  esclusiva  . il 
ricorso  all’  Amministrazione  del  Dipartimento  , e definitivamente 
al  potere  esecutivo.  \ 

XXI.  In  ogni  altro  caso  , i Consigli  Legislativi  decidono 
soli  sulla  validità  delle  operazioni  de’ Comizj. 

XXII.  Nessuno  può  comparire  armato  nei  Comizj . ■ 

XXllI.  Appartiene  ai  Comizj  la  polizia  , che  riguarda  il  loro 

interno . 

• ^ XXIV.  I Comizj  si  adunano , 

' .4.  Per  accettare  o rigettare  i cangiamenti  all’Atto  Costitu- 

zionale, proposti  dalle  Assemblee  di  Revisione. 

' a.  Per  fare  le  eiezioni,  che  loro  appartengono  secondo  l’At- 
to Costituzionale  . 

XXV.  Essi  si  adunano  di  pieno  diritto  il  giorno  i.  di  Ger- 
mile  di  ciascun  anno  , e.  procedono’ secondo  le  occorrenze  alla 
‘ nomina,  ^ 

I.  Dei  membri  dell’ Assemblea  Elettorale. 

a.  Del  Pretore , e dei  suoi  ’ Asse^ori . 

. ..  ..  ..  O a 
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'5.  Del  Presidente  della  Muaicipalità,  .0  degli  Edili  nel  le  co- 
muni di  loooo.  abitanti  o più. 

' XXVI.  Subito  dopo  tali  elezioni , si  tengono  , nelle  comu- 
ni al  disotto  di  10000.  abitanti,  le  Assemblee  -Tribuli  che  eleg- 
gono gli  Edili  di  ogni  conaune  , e i loro  Aggiunti . 

XXVII.  Ciò  che  si  fìl  io  un  Comiaio  o in  un’Assemblea  Tri- 
buie , oltre  r oggetto  della  sua  convocazione , e contro  le  for- 
me determinate  dalla  Costituzione  , è nullo 

XXVIII.  I Comizj  , e le  Assemblee  Tribuli  non  fanno  alcun’ 
altra  elezione  > se  non  quelle  che  vengono  loro  attribuite  dall’ 
Atto  Costituzionale.  ' 

XXIX.  Tutte  le  elezioni  si  fanno  a scrutinio  segreto. 

XXX.  Ogni  Cittadino  > legalmente  convinto  .di  aver  vendu- 

to o comprato  un  voto,  è escluso  dai  Comizj  ei dall' Assemblee 
Tribuli  , e da  ogni  funzione  pubblica  , per  venti  anni  ; e m 
caso  di  recidiva,  per  sempre . . . i.  .. 

TITOLO  IV.  ..  i ; 

, Assemhlet  Elettorali-  ' . r .■ 

XXXI.  Ogni  Comizio  nomina  un  Elettore  in  ragione  di  2co. 
Cittadini , presenti  , o assenti , che  hanno  diritto  di  dare  il  vo- 
to in  questa  Assemblea  . 

Sino  al  numero  di  300.  Cittadini  inclusivamente  , non  si 
nomina  ch’un  Elettore  . 

Se  ne  nominano  due  da  301.  sino  a ioo. 

Tre  da  501.  sino  a 700.  ...  , 

Quattro  da  701.  sino  a 900. 

XXXU.  Gli  Elettori , immediatamente  dopo  la  loro  nomina» 
si  riducono  a metà , estratti  a sórte . 

Essi  si  riuniscono  , a tal  effetto  > al  Capo-Luogo  della  Mu- 
nicipalità ; e l’estrazion  della  sorte  si  fa  avanti  al  Presidente , agli 
Edili  , e al  Prefetto  Consolare  . i .iq  , 

XXXIII.  1 membri  delle  Assemblee  Elettorali- SODO  nominati 
ogni  anno;  e non  possono  essere  rieletti,  se  non  dopo  l’inter- 
valio  di  due  anni . - : 

XXXIV.  Nessuno  potrà  essere  nominato  Elettore , se  n9ti  ha 
aj.anni  compiti  , e se  non  riunisce  colle  qualità  necessarie  per 
esercitare  i diritti  di  Cittadino  Romanci , quella  di  essere  pro- 
prietario, o usufruttuario,  o locatario,  o affittuario  di  un  bene 
di  cui  la  rendita  annua  sia  eguale  al  valor  locale  di  1 S o.  gior- 
nate di  lavoro  . 
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XXXV.  L’assemblea  Elettorale  di  ogni  Dipartimento  si  riuni- 
sce il  giorno  20.  Germile  di  ogni  anno  ; e termina  . in  una  so- 
la sessione  di  io. giorni  al  più,  e senza  proroga,  tutte  le  ele- 
zioni da  farsi  ; dopo  di  che  essa  è disciolta  di  pieno  diritto  . 

XXXVI.  Le  Assemblee  Elettorali  non  possono  trattare  di  al- 
cun» oggetto  estraneo  alle  elezioni  , delle  Quali  sono  incaricate  . > 
Esse  non  possono  spedire , nè  ricevere  alcuna  memoria , peti- 
zione , c deputazione  ■ , 

XXXVII.  Le  assemblee  Elettorali  non  possono  corrispondere 
fra  di  loro . 

■ . .XXXVllI.  Alcun  Cittadino  , stato  membro  di  un’  Assemblea 
Elettorale , non  può  prendere  il  titolo  di  Elettore  , nè  riunirsi  . 

• iÌa  tale  qualità,  con  quelli ,,  che,  sono  stati  con  lui  membri  di  . 
questa  stessa  Assemblea  . La  contravvenzione  a qMesto  articolo  è 
un  attentato  alla  sicurezza  generale  . , 

,XXX1X.  Gli  Articoli  16 ; 18  ,'19 , 21 , 23 , 23 , 27.  a8,  29 , 
e 30  del  titolo  precedente  sui  Comizj , sono  comuni  alle  Assem- 
blee f letterali..  , 

XL.  Le  Assemblee  Elettorali  eleggono,  secondo  le  occorrenze 

1.  I membri  dei  Consigli  Legislativi , cioè!  membti  del  Se- 
nato, quindi  i membri  del  Tribunato  ; 

2.  I membri  dell’ Alta  Pretura , 

3.  Gii  Alti  Giurati , , 

4.  Gli  Amministratori  di  Dipartimento  , 

5 11  Presidente  , e lo^criba  del  Tribunal  Criminale , , 

6.  I Giudici  del  Tribunal  Civile  ■ . v , 

: - 7.  1 Presidenti  dei  Tribunali  d>  Censura.  • ! ' 

. ,XL1.  Quando  un  Cittadinonè^p^ettof^^  dalle  Assemblee  Eletto- 
rali per  rimpiazzare,  un  FuQzionarìo  mprto ,•  dimissionato , 0 de- 
stituito, si  considera  eletto  per  quel  solo,,;cmpo  che  rimaneva 
al  Funzionario  rimpiazzato . • •*  ~ - 

, . . Xm.  Il  Prefetto  Consolare  di  qgnì  dipartimento  è tenuto , 
sotto  pena  di  destituzione  , d’ informare  il  Consolato  del  tempo 
pin  cui  si  ^aprono  , e si:  chiudono  le  Assemblee  Elettorali . Egli 
non  può.  arrestarne  , nè  sospenderne  le  operazioni , nè  entrare 
nel  luogo  dèlie  sedute  ; ma  ha  diritto  di  farsi  comunicare  il 
processo  ve;;bale  di  ciascuna  seduta  nel  termine  di  24.  ore  suc- 
,cessive;  ed  è tenuto  di  denunziare  al  Consolato  Iq  infrazioni 
« che  si  fosfci;o  fa,ttejill’ Atto  Costituzionale  , In.  tutti  i'/pasi  > 1 Con- 
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•sigli  Legislativi  pronunziano  soli  sulla  validità  delle  operazioni 
delle  Assemblee  Elettorali . t •. 

T I T O L • O • V. 

Potere  Legislativo.  ^ *..> 

Disposizioni  Generali  , ' 

XLUI.  Il  Potere  Legislativo  è esercitato  da  'due  Consigli  di- 
stinti , e indipendenti  l'uno  daH'altro  , e aventi  un  abito  par- 
ticolare. Questi  due  Consigli  sono  il  Senato  , e il  Tribunato  .>  • 

XLIV.  I Consigli  legislativi  non  possono  in  alcun  caso  , nè 
collettivamente,  nè  divisamente,  delegare  ad  uno,o  più  de’ lo- 
ro membri , o a chicebesia  , alcuna  delle  funzioni  che  loro  sono 
attribuite.  i • • .>  . 

XLV.  Essi  non  possono  esercitare  , nè  da  se  steni , tìè  per  • 
-mezzo  de’  delegati , il  potere  esecutivo  , nè  il  potere  giudiziario  . 

XLVh  Sono  incompatibili  la  qualità  di  Membro  dei  Coori- 
gli  Legislativi , e l'esercizio  di  un'altra  funzione  pubblica. 

- XLVII.  La  Legge  determina  il  mode  di  rimpiazzare , defini- 
tivamente , o intcrinalmente , que’Funzionarj  Pubblici , che  ven- 
gono eletti  membri  de'Consigli  Legislativi . 

XLVIII.  Ogni  dipartinoento  concorre  alla  nomina  de' mem- 
bri del  Senato,  e de’membri  del  Tribunato. 

XLIX.  I membri  de’Consigli  Legislativi  non  appartengono 
al  Dipaitimento,  che  gli  ha  nominati,  ma  alla  Nazione  intera, 
e non  si  può  loro  dare  alcun  mandato  . 

L.  Ogni  due  anni  il  Senato  si  rinnova  di  un  quarto  , e il 
Tribunato  di  un  terzo.  ' * 

LI.  I Membri  che  escono  dal  Senato  dopo  otto  anni , e.  i 
Membri  che  escono  dal  Tribunato  dòpo  sèi  anni  , possono  esse- 
re rieletti  immediatamente  , i primi  per  gli  otto  anni , e i se- 
condi per  i sei  anni  seguenti . • ' 

LII.  Nessuno  può , in  alcun  caso  essere  membro  del  Se- 
nato più  di  sedici  anni,  nè  del  Tribunato  più  di  dodici  anni, 
consecutivi . •' 

LUI.  1 Membri  nuòvamente  eletti  per  l’uno  , e per  l’altro 
Consiglio  ,'  si  riuniscono  in  Roma  per  il  giorno'  primo  del  Pra- 
'tile  di  ogni  anno.  ‘ 

LIV.  Se , per  circostanze  straordinarie  , uno  de'  due  Consi- 
gli si  trovi  ridotto  a meno  di  due  terzi  de’suoi  membri , egli  ne 
dà  avviso  «1  Consolato , il  quale  è tenuto  di  convocare  , senza 
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inazione,  i Comizj  de’Dipartimenti  che  hanno  Membri. de’Con- 
iigli  Legislativi  da  rimpiazzare  a motivo  delle  date' circostanze 
1 Comizj  nominano  immediatamente  gli  Elettori  cheì  procedono 
ai  necessarj  rimpiazzamenti . , 

LV.  I due  Consigli  risiedono  sempre  nella  stessa-Comune . 

LVl.  I Consigli  Legislativi  avranno  ogni  anno  quattro  mesi 
consecutivi  di  vacanze  simultanee  : l’ epoca  di  queste  vacanze  è 
determinata  ogni  anno  da  una 'legge  emanata  pe’ primi  dieci 
giorni  del  Pratile  . 

LVll.  Le  funzioni  di  Presidente , e di  Segretario  non  pos- 
sono eccedere  la  durata  di  un  mese  , nè  nel  Senato  , nè  nel 
Tribunato  . 

LVIII.  I due  Consigli  hanno  rispettivamente  il  diritto  di.po- 
lizia  nella  Sala  delle  loro  sedute  , e nell’  interiore  del  recinto 
che  essi  hanno  determinato . Questo  recinto  non  può  contene- 
re più  luoghi  separati  gli  uni  dagli  altri  da  contrade  , piazze 
p vie  pubbliche  . 

LIX.  I due  Consigli  non  possono  , in  alcun  caso;  riunirsi 
in  una  stessa  Sala  , nè  nello  stesso  recinto.  ’ 

LX.  Essi  hanno  rispettivamente  il  diritto  di  polizia  sopra  i 
loro  membri  ; ma  essi  non  possono  condannarli  a pena  maggio- 
re della  censura  , arresto  per  otto  giorni  , o prigione  di  tre  . 

LXl.  Le  sedute  dell’  uno,  e dell’altro  Consiglio  sono  pub- 
bliche ; il  numero  degli  astanti  non  può  eccedere  il  doppio  di 
quello  de’  membri  rispettivi  di  ogni  Consiglio . I processi  ver- 
bali delle  sedute  si  stampano. 

LXll.r  Nel;  Tribunato  ogni  deliberazione  si  prende  sedendo 
e alzandosi  : in  caso  di  dubbio  si  fa  1’  af^ello  nominale  , ma 
allora  i voti  sono  segreti  . Nel  Senato  non  ^uò  essere  presa  aP 
cuna  deliberazione  legislativa , se  non  coìr  appello  nominale  , 
e a scrutinio  segreto . • • > • 

Dilli.  Sulla  dimanda  di  un  terzo  de’ membri  presenti , ogni 
Consiglio  può  formarsi  in  Comitato  generale  e segreto , ma  so- 
.Umente  per  discutere , non  per  deliberare . 

LXIV.  Non  può  nè  l’uno,  nè  1’ altro  Consiglio  creare  nel 
.suo  seno  alcun  comitato  permanente  ; ma  ciascuno  di.  essi , quan- 
do la  materia  gli  sembri  suscettibile  di  un  esame  preparatorio , 
ha  la  facoltà  di  nominare  tra  i suoi  membri  una  Commissione 
speckie  che  si  ristringe  unicamente  nell'  oggetto , per  cui  sarà 
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Borninata  . Questa  Commissione  si  scioglie  subito  , ch<  il  Con- 
siglio Ila  decretato  sull’  oggetto  di  cui  essa  era  incaricata  . 

LXV.  Ogni  membro  di  ogni  Consiglio  Legislativo  riceve  , 
all*  anno  , un’ indeonizzazione , fissata  al  valore 'di  1200.  miria-  , 
grammi  di  Tormento  ( Riibbj  Ji,  ir.  ) 

LXVI.  Il  Consolato  non  può  far  passare  o soggiornare  al- 
cun corpo  di  Truppe  nella  distanza  di  2.  miriametri  ( 13.  mi* 
glia  di  Roma , e 426.  passi  ) dalla  comune  , in  cui  i Consiglr 
legislativi  tengono  le  loro  sedute  , se  non  a loro  richiesta  o col- 
la loro  autorizzazione . 

LXVII.  Ogni  Consiglio  Legislativo  ha  la  sua  guardia  pro- 
pria . e distinta . La  guardia  dell’  uno  non  può  essere  più  nu- 
merosa , nè  più  forte  che  quella  dell’ altro , nè  che  quella  del 
Consolato . * * . ■: 

LXVIII.  I Consigli  Legislativi  non  assistono  ad  alcuna  ceri- 
monia pubblica  , nè  vi  spediscono- alcuna  deputazione  . 

Tribunato. 

LXIX.  Il  numero  de’ membri  del  Tribunato  è fissato  a 72. 

LXX.  Per  essere  eletto  membro  del  Tribunato  , bisogna  ave- 
re 25.  anni  compiti  , ed  essere  stato  domiciliato  sul  territorio 
della  Repubblica  per  3.  anni  immediatamente  precedenti  reie- 
zione . 

LXXI.  Il  Tribunato  non  può  deliberare  , se  la  seduta  non  è 
composta  di  36.  membri  almeno  . 

LXXn.  la  proposizion  delle  leggi  appartiene  esclusivamen- 
te al  Tribunato  . 

LXXUl.  Non  può  essere  deliberata  , nè  risolùtà'  alcuna  pro- 
posizione nel  Tribunato  , se  non  osservando  le  forme  seguenti. 

Si  fanno  tre  letture  della  proposizione  : l’ intervallo  tra  due 
di  queste  letture  non  può  essere  minore  di  io.  giorni.  * 

■ Dopo  ogni  lettura  si  apre  la  discussione  ; per  altro  dopo 
la  prima  ola  seconda  il  Tribunato  può  dichiarare,  che ‘vi  è luo- 
go alla  proroga  , o che  non  vi  è luogo  a deliberare.  ' * 

Ogni  proposizione  deve  essere  stampata  , e'  distribuita  due 
giorni  avanti  la  seconda  lettura. 

Dopo  la  terza  lettura , il  Tribunato  decide  se  vi  è luogo , 
o' nò  , a prorogare' la ' decisione  . 

LXXIV.  Se  le  rnodificazioni  , 'e  le  diSpOSiziOni  addizionali 
verranno  proposte  dopo  la  terza  lettura*-,  il  TribuEraco  può  ri- 
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gettarle  subito  t ma  non  può  adottarle»  w non  dopo  un  nuovo 
intervallo'  di  io.  giorni  . 

LXXV.  Una  proposizione  » che  'sommessa  alla  discussione  » 

- ò stata  definitivamente  rigettata  dopo  la  terza  lettura  » nod  può 
essere  riprodotta  » se  non  dopo  un'  anno  passato  . 

LXXVI.  Le  proposizioni  adottate  dal  Tribunato  si  chiama*  ' 
' Bo  Risoluziotii . ' ' ■ . . 

. . ' LXXVII.  Il  preambob  di  ogni  risoluzione  anndnzia , • 

1.  La  data  delle  sedute»  oeUe  quali  saranno  fatte  le  tre  let» 

■ ' ture  della  psoposizione  » 

2.  L*  atto  col  quale  <.  dopo  la  tenta  lettura  » si  i dichiarato» 

che  non  vi  è luogo  alla  proroga  . . • - 

LXXVIli.  Sono  esenti  dalle  forme  prescrìtte  nell'Articolo  73» 
le  risoluzioni  » le  quali  » sopra  una  previa  , e necessaria  propo- 
sizione del  Consolato  » saranno  riconosciute  per  urgenti  con  una 
previa  dichiarazione  del  Tribunato  . 

Questa  dichiarazione  annunzia  la  proposizione  del  Cooso- _ 
lato»  egualmente,  che  i motivi  dell' urgenza;  e se  ne  fa  menzio- 
ne nei  preambolo  della  risoluzione. 

S s N A T o . 

LXXIX.  II  Senato  è composto  di  33  membri  elettivi*  e dì 
.tutti  gli  ex-Consoli  non  dimissionati , nè  destituiti  » che>  non  oc- 
cupano altra  funzione  pubblica  . Questi  niente  di  meno , non 
vi  sederanno  » se  non  pior  6,  anni , che  seguono  la  loro  uscita  dal 
Consolato , •• 

LXXX.  Nessuno  può  essere  eletto  membro  del  Senato  » 

* Se'non'ha35  anni  compiti. 

Se  non  è.  maritato , o vedovo  » 

£ se  non  ò stato  domiciliato  nel  Territorio  della  Re*  ' 
pubblica  per  $ anni  immediatamente  precedenti  l’eiezione  . 

, LXXXl.  La  condizione  del  domicilio  domandato  dali’artico* 
lo  70»  non  riguardano  i Cittadini»  che  sono  usciti  dairTerricorid 
della  Repubblica  con  missione  del  Governo. 

LXXXII.  II  Senato  non  può  deliberate  » se  la  seduu  non  è 
composta  di  18  Membri  almeno.  • - ' 

LXXXllI.  Appartiene , esclusivamente , al  Senato  di  appro- 
vare , o rìgettare  le  risoluzióni  del  Tribunato . 

LXXXIV.  Subito  . che  una  risoluzione  dah.Tribunato  è per-  , 
venuta  nel  Senato  » il  Presidente!  ne  legge  il  preambolò . 

. Totn.l. . ■ • V I P ■ 
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LXXXV.  II  Senato  ricusa  di  approvare  le  risoluzioni  del  Tri» 
bunato , che  non  sono  state  fatte  secondo  le  forme  prescritte 
dalla  Costituzione  . 

LXXXVi.  Se  la  proposizione  è stata  dichiarata  urgente  dal 
Tribunato , il  Senato  delibera  per  approvare . o rigettare  1’  atto 
di  urgenza . ' 

LXXXVII.  Se  il  Senato  rigetta  l’atto  di  urgenza,  non  può 
deliberare  sui  merito  della  risoluzione . 

LXXXVllI.  Se  la  risoluzione  non  è preceduta  da  un’  atto  di 
urgenza  , se  ne  fanno  tre  letture  : l’ intervallo  tra  due  di  queste 
letture,  non  pmò  essere  minore  di  cinque  giorni  . La  discussio- 
ne si  apre  dopo  ciascuna^  lettura . Ogni  risoluzione  si  stampa  • 
c distribuisce  almeno  due  giorni  prima  della  seconda  lettura  . 

LXXXIX.  Le  risoluzioni  del  Tribunato  adottate  dal  Senato 
si  chiamano  Leggi . 

XC.  Il  preambolo  delle  Leggi  annunzia  le  date  delle  sedu- 
te del  Senato,  nelle  quali  si  sono  fatte  le  ^ letture. 

XCl.  11  Decreto  , col  quale  il  Senato  riconosce  T urgenza  di 
una  Legge , sarà  motivato  , e menzionato  nel  preambolo  di  que- 
sta Legge  . 

XCII.  La  proposizione  della  Legge  , fatta  dal  Tribunato  , s* 
intende  di  tutti  gli  Articoli  d’  uno  stesso  progetto  : il  Senato  de- 
ve rigettarli  tutti,  o approvarli  nella  loro  totalità.  . j 

Xeni.  L’approvazione  del  Senato  isi  esprime  sopra  ogni  ri- 
soluzione colia  seguente  formola  sottoscrìtta  dal  Presidente , e 
dei  Segretarj  = li  Senato  approva:;  ì •' 

XCIV.  Il  rifiuto  di  adottare  , per  motivo  d’omissione  delle 
forme  indicate  nell’articolo  73  , si  esprime  colla  seguente  formo- 
la sottoscritta  dal  Presidente  > e dai  Segreta  13=3  U Senato  non  può 
adottare  ss  , 

XCVJ.  Nel  caso  del  precedente  Artìcolo , il  progetto  della 
Legge  rifiutata  non  può  più  presentarsi  dai  Tribunale , se  non 
dopo  un’  anno  passato  . , t ' 

' » XCVll.  U 'Tribunato  può , niente  di  meno , presentare , in 

qualsisia  epoca  , un  progetto  di  Legge  , che  contenga  degli  Ar* 
ticoli  formanti  patte  di  un  progetto  già  rifiutato  . 

XCVLL  1)  Senato  è tenuto  di  decretare  sopra  ogni  risoluzio 
ne  in  Un  mese  dopo  Tindrizzo  fattogliene  dal  Tribunato . > 

X(>IX.  Passato  il  Mese  , senza  che  il  Senato  abbia  decretato 
il  Tribunato  può  indixizzàrgU  un  Messaggio  con  questi  terminis 
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= CìttadKni  Senatori  , il  Tribunato  vi  ricorda,  che  nel  gior» 
flo^  . . vi  indirizzò  una  risoluzione  suH’ocgetto. . . . Egli  v’in- 
vita a decretarne  nel  tempo  fissato  dalla  Costituzione  s 

Questo  tempo  sarà  di  nuovo  d'un  Mese  . 

C.  Passato  quest'altro  tempo  , senza  che  il  Senato  abbia  de- 
cretato definitivamente  , il  Tribunato  può  dichiarare  , che  il  Se- 
nato col  tuo 'silenzio  ha  approvata  la  risoluzione  .1  Egli  può.  in 
conseguenza  • mandarla  al  Consolato  i per  farla  eseguire  come  una 
legge  ; ed  è tenuto  di  avvisarne  il  Senato  con  un  Messaggio  . 

CI-  In  tal  caso  , il  preambolo  della  Legge  annunzia  gli  At- 
ti del  Tribunato  menzionati 'nei  due  Articoli  precedenti.  > 

CU.  L’abrogazióne  di  una  Legge  non  può  essere  votata  per 
urgenza,  nò  ' altrimemi , che  sopra  una  previa,  e necessaria  pro- 
posizione del  Consolato  , e coll’  appello  nominale  , e scrutinio 
segreto  dell’uno  , e deiralcro  Consiglio  . 

CUI.  U Senato  manda  nell’  istesso  giorno  le  Leggi , d^e  adot- 
ta , tanto  ai  Tribunale  , che  al  Consolato  . 

CIV. 'Il  Senato  può  cangiare  la  residenza  dei  Consigli  Legi- 
slativi. Egli  , in  tal  caso  , indica  un  nuovo  luogoi  e 1’  epoca 
, nella  quale  i due  consigli  sono  tenuti  di  rendervisi . 11  decreto 
del  Senato  só  quest’  oggetto  è irrevocabile  . 

CV.  Nel  giorno  stesso  di  questo  Decreto , non  possono , nè 
l’uno  , nè  l’altro  dè’Consiglì  deliberare  nella  Comune , nella  qua- 
le hanno  risieduto  sin’allora  . 1 membri,  elicvi  continuassero  le 
loro  funzioni si  renderebbero  colpevoli  di’ attentato  contro  la 
sicurezza  della  Repubblica  . - 

evi.  1 Consoli , che  tardassero  , o ricusassero  di  sigillare , pro- 
mulgare, o spedire.il  Decreto  di  traslazione  de’ Consigli  Legi>  - 
fiativi , sanebbeto  colpevoli  dello  stesso  delitto . • ' • • . 

CVII.  Se  in  termine  di  io  giorni  , dopo  quello  fissato  dal 
Senato  , la  maggiorità  di  ciascuno  dei  due  Consigli  non  avrà 
fatto  sapere  alla  Repubblica  il  tuo  arrivo  nel  nuovo  luogo  in- 
dicato , o la  suà  riunione  in  un  altro  Ju<^  qualunque  : gli  Am- 
ministratori Dipartimentali , o in  loro  mancanza  , i Tribun.-ili  ci- 
vili' del  Dipartimento  convocheranno  i Comi/j  per  nominare  gli 
Elettori , che  procedano  subito  alla  formazione  dei  nuovi  Con- 
tigli Legislativi  coll’  elezione  di  32  Deputati  per  il  Senato , e di 
72  per  il  Tribunato. 

. CVllL  Gli  AmannkczatorìDìpartirneotali,  che  nel  oksodejl* 

f - • J?  a . • . ' ; . b 
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Articolo  precedente  , tardassero  convocare  i Comizj  , sì  rende- 
rebbero colpevoli  di  alto  tradimento , e di  attentato  contro  fat 
sicurezza  della  Repubblica . 

CIX.  Sono  dichiarati  colpevoli  dello  stesso  delitto  tutti  i 
Cittadini  , che  mettessero  ostacolo  alla  convocazione  dei  Comì- 
zj  , e delie  Assemblee  Elettorali , nel  caso  dell’  Articolo  107. 

ex.  I membri  dei  nuovi  Consigli  Legislativi  si  radunano 
nel  luogo  • in  cui  il  Senato  aveva  trasferito  Je  sue  sedute  . Se 
essi  non  possono  radunarsi  in  tal  luogo  , si  avranno  i Consigli 
Legislativi  ; dovunque  essi  sì  troveranno  in  maggiorità  . 

CXI  Eccettuato  il  caso  dell’ Articolo -104. , non  può  avere 
origine  nel  Senato  alcuna  proposizione  di  Legge  ; .. 

I ella  Garanzia  Je’  membri  de'  Consigii  Legislativi . 

CXll.  1 Cittadini  , che  sono  stati  membri  di  imo  dei  due 
Consigli  Legislativi , non  possono  essere  citati , nè  accusati  , nè 
{indicati  in  alcun  tempo  per  quello,  che  hanno  detto  ,0  scritto 
nell’ esercizio  delle  loro  funzioni  . 

CXIII.  I membri  dei  Consigli  Legislativi,  dal  momento  del- 
la loro  nomina  sino  al  trentesimo  giorno  dopo  spirate  le  loro 
funzioni  , non  possono  essere  messi  in  giudizio  , se  non  nelle 
forme  prescritte  dagli  Articoli  seguenti . 

CXIV.  Essi  possono  , per  azioni  criminose , essere  arrestati 
nell’  atto  del  delitto  ; ma  se  ne  dà  immediatamente  1’  avviso  ai 
due  Consigli  Legislativi  : e il  processo  non  potrà  essere  conti- 
nuato , se  non  dopo  eh’  il  Tribunato  avrà  proposto  il  traspos- 
to avanti  all’Alta  Corte  di  Giustizia»  e ch’il  Senato  lo  avrà  de- 
cretato . 

CXV.  In  alcun  caso  , un  Membro  di  Consiglio'  Legislativo 
non  può  essere  tradotto  avanti  ad  alcun’  altro  Tribunal  Crimi- 
nale , eh’  all*  Alta  Corte  di  Giustizia  . 

CXVI.  Sono  tradotti  avamti  alla  stessa  Corte  per  fatti  di  tra- 
dimento • di  dilapidazione , di  maneggi  per  rovesciar  la  Costi- 
■ tuzione , e di  attentato  contro  la  sicurezza  della  Repubblica . 

CXVII.  Nessuna  denunzia  contro  un  Membro  d’  un  Consi- 
• gllo  Legislativo  può  dar  luogo  a procedere , se  non  è stesa  in 
iscritto  , fermata  , e diretta  al  Tribunato  . 

CXVUl.  Se  dopo  aver  .deliberato  nella  maniera  prescritta 
dall*  Articolo  73  , il  Tribunato  ammette  la  denunzia,  lo  diebia- 
^ n ne*  seguenti  termini  z:  La  denunzia  contro  . . . per  ii  fatto 
di ....  in  data  de’ . . . . sottoscritta  da . . . . , è ammessa  . 
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CXIX.  L’ incolpato  allora  è chiamato  . Egli  ha  per  compa- 
rire il  tempo  di  3 giorni  interi  ; ed  allorché  comparisce , vie- 
ne ascoltato  nel  luogo  delle  sedute  del  Tribunato  . 

i CXX.  O si  presenti  o nò  l’incolpato  , spirato  ih  . tempo  ac- 
cordatogli , il  Tribunato  dichiara  se  vi  è luogo  o nò  all’  esame 
della  sua  condotta. 

CXXI.  Se  il  Tribunato  dichiara,  che  vi  è luogo  all’esame, 
r incolpato  è chiamate  dal  Senato  . Egli  ha  per  comparire  due 

5iorni  interi  ; e , se  comparisce  , viene  ascoltato  neU’interno  del 
uogo  delle,  sedute  del  tenato. 

CXXII.  O si;  presenti  o nò  l’ inpolpato , spirato  il  tempo 
.‘accordatogli,  il  Senato  dopo  aver  deliberato  nelle^  forme  prescrit- 
te  all’Articolo  88  , invia  , se  yi  è luogo  , l’incolpato  avana 
all’  Alta  Corte  di  Giustizia  . ' ^ ^ 

CXXIII.  Ogni  discussione  nell’  uno  , e nell’  altro  Consiglio 
relativa  all’  incolpazione  di  un  Membro  di  un  Consiglio  Legisla- 
tivo, si  fà  in  Comitato  generale  . , r 

CXXIV.  Ogni  deliberazione  su  lo  stesso  oggetto,  si  fa  coll* 
appello  nominale  ,,  ed  a scrutinio  segreto  . _ > 

CXXV.  L’  accusa  pronunziata  dalla  prima  Sezione  dell’Alta 
Corte  di  giustizia  contro  un  membro  di  un  Consiglio  Legisla- 
.tivo,  porta  seco  arresto,  e sospensione . Se  egli  è assoluto  dal 
giudizio  della  seconda  Sezione  dell’Alta  Corte  di  giustizia,  ri- 
prende le  sue  funzioni . 

CXXVI.  L’ incolpazione  non  porta  seco  nè  sospensione , nò 

.arresto,  - 

Relazioni  4e  due  CtniigH  tra  dì  loro  . 

CXXVII.  Ogni  Consiglio  nomina  per  suo  servizio  due  Mes- 
saggeri di  Stato . 

CXXVIU.  Essi  portano  a .ciascun  de’  Pensigli , e al  Conso- 
lato le  Leggi , e gli  atti  de’  Consigli  Legislativi  : essi  hanno  a 
.tal  effetto  l’entrata  nel  luogo  delle 'Sudette  del  Consolato  ; e 
marciano  preceduti  da  due  ajpparitort . - 

‘ CXXIX.  Uno  de’ Consigli  non  può  , oltre  i quattro  mesi  ' 
fissati  dall’  Articolo  $6  , sospendere  le  sue  sedute  al  di  là  di  cin- 
que giorni  >i. senza  il  consenso  dell’altro. 

Promulgazioni  delle  Leggi . 

CXXX.  Il  Consolato  fà  munire  del  Sigillo,  e pubblicare  le 
. leggi , e gli  altri  Atti  de'  Consigli  Legislativi  , nei  due  giorni 
dopo  la  ricevuta. 
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CXXXI.  Egli  fa  munire  del  Sigillo  , e promulgare , nello  stes* 
so  giorno,  le  Leggi,  e gli  Atti  de’Consigli  Legislativi , che  sono 
preceduti  da  un  Decreto  di  urgenza.  J 

CXXXII.  La  pubblicazione  della  Lègge  , e degli  Atti  dei 
Consigli  Legislativi  è ordinata  nella  forma  seguente  = A"  nome 
della  Repubblica  Romana  ( Legge  ) o ( Atto  del  Consigli  Legisla- 
tivi ) . . . Il  Consolato  ordina  , che  la  Legge  o l’Atto  Legislati- 
' vo  qui  sopra  espresso  , sasà  pubblicato  , eseguito  , e munito  del 
Sigillo  della  Repubblica  z " ■ 

CXXXIIL  Le  Leggi , delle  quali  il  preambolo'  non  attesta 
r òsscrvazione  delle  forme  prescritte  dagli  Articoli  73  , e 88  , 
non  possono  ' essere  promulgate  dal  Consolato  ' e k sua  respOfi» 
sabilità,  a questo  riguardo,  dura  dne  anni.  Sono  ’ eccettuate  le 
Leggi  , per  le  quali  l'Atto  di  urgeriia  è'  stato  approvato  dal 
Senato . ^ - • .'  / 

■ T I T O L O VI. 

Po  TIRE  EsBCUTI  V‘0.  * ' 

' CXXXIV.  II  potére  Esecutivo  è delegato  a cinque  Òonsoli , 
nominati  dai  Consigli  Legislativi  , che  fanno  allora  le  funzioni 
di  Assemblea  Elettorale  a nome  della  Nazione-. 

CXXXV.  Allorché  vi  è luogo  a nominare  più  di  un  Conso- 
le , ciascuno  viene  eletto  separatamente  , e successivamente  . L’or- 
dine delle  liste,  e delle  nomine  non  stabilisce  alcuna  distinzio- 
ne , nè  alcun  rango  tra  gli  Eletti . Per  I’  elezione  di  un  Conso- 
le , il  Tribunato  forma  una  lista  di  sei  candidati  , e la  presenta 
al  Senato,  il  quale  comincia  col  farne  estrarre  tre  a sorte,  e 
quindi  sceglie  uno  degli  altri  3 ,*  con  scrutinio  segreto  .. 

CXXXVI.  I Consoli  devono  essere  di  3J  anni  almeno,  ma- 
ritati , o vedovi . 

CXXXVU.  Essi  tion  possono  essere  presi , che  fra  i Cittadi- 
ni stati  membri  di  un  Consiglio  Legislativo , Consoli  , o Mini- 
stri . La  disposizione  del  presente  Articolo  comincierà  dall’  «n- 
no  13  dell’Era  Repubblicana.’ 

CXXXVllI. "Cominciando  dal  primo  giorno  dell’  anno  8 dell’ 
Era  Repubblicana.!  Membri  eletti  dei  Consigli  Legislativi  nOn 
potranno  essere  eletti  Consoli , nè  Ministri  , tanto  nel  tempo 
delle  loro  funzioni  Legislative  ; quanto  nel  corso  del  primo  an- 
no dopo  spirate  le  stesse  funzioni . 

CXXXIX.  Ogni  anno  esce  di  impiego  un  Cònsole . Neipri- 
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mi  quattro  anni , la  sorte  deciderà  della  successiva  uscita  di  quel- 
li , che  saranno  stati  nominati  la  prima  volta . 

CXL.  Nessuno  dei  Membri , che  escono  , pmò  essere  rieletto 
che  dopo  un  numero  di  anni  eguale  a quello  degli  anni , nei 
quali  è stato  in  funzione  . -• 

CXLI.  L’  ascendente,  e discendente  in  linea  retta,  i fratel- 
li , lo  zio  e il  nipote  , gli  aihni  in  questi  diversi  gradi  , non 
possono  essere  nello  stesso,  tempo  Consoli  , nè  succedersi  imme- 
diatamente nel  Consolato  , se  noit  dopo  un  numero  di  anni  egua- 
le a quello  degli  anni  • ne’  quali  essi  sono  stati  rispettivamente 
in  funzione . 

CXUI.  In  caso  di  vacanza  , per  naorte  , ..dimissione  , o al- 
tro motivo  , di  uno  de’Consoli , il  Successore  è eletto  dai  Con- 
sigli Legislativi  in  termine  di  io  giorni . 11  Tribnnato  è tenuto  di 
proporre  i Candidati  nè  $ primi  giorni . e il  Senato  di  consumar 
reiezione  ne’$  ultimi.  Il  nuovo  Membro  non  è eletto,  se  non 
per  il  tempo  di  esercizio  , che  restava  ai  rimpiazzato-  Se  però 
questo  tempo  non  eccede  sei  Mesi , l’eletto  resta  in  funzione  si- 
no al  fine  del  tempo,  che  rimaneva  al  : rimpiazzato , e di  più 
per  i S anni  seguenti  . ' 

CXLlil.  ' Ogni -volta , che  vi  saranno  più  di  due  Consoli  da 
nominarsi  , il  Tribunato  farà  tutte  le  presentazioni  nel  termine  di’ 
due  giorni , e il  Senato  terminerà  le  nomine  nel  termine  de’due 
seguenti . 

CXLIV.  Ogni  Console  sarà  , in  giro , Presidente  del  Conso- 
lato per  soli  tre  Mesi . 11  Presidente  ha  la  firma  , e la  custodia 
del  Sigillo . Le  leggi  , e gli  Atti  dei  Consigli  Legislativi  sono  in- 
drtzzari  ai  Consolato  nella  persona  del  suo  Presidente . 

CXLV.  11  Consolato  non  può  deliberare  , se  non  vi  sono  al-' 
meno  3 Consoli, presenti . , ( ■ 

CXLVI.  Egli  sceglie  , fuori  del  suo  seno , un  Segretario  che 
controfirma  le  spedizioni , e scrive  le  deliberazioni  sopra  un  Re- 
gistro ; nel  quale  ogni  .Membro  ha  il  diritto  :di  fare  inserire  il 
suo  parere  motivato  i<  11  Consolato  può  ,-  quando  io  creda  neces- 
sariov  deliberate  senza  l’assùténza  del  Segretario  : in  tal  caso  , le 
deliberazioni  si  scrivono  , sopra  un  Registro  pardcolace . da  uno 
de’  Consoli' . - . ■ • 

: CXL  VII.  Il  Consolato  provede,  secando  la  Legge,  alla  si- 
curezza cuerna  , ed  iotema  delia  RepubkdicB  . Può  tare  dei  prò* 

• it'J.  .'iO..  i,  1 ì 'i  .i 
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clami  conformi  alle  Leggi  , e per  la  loro  esecuzione . Dispone 
della  forza  , armata , senza  però  poterla  comandare  , nè  co  fletti* 
vamente  , nè  per  mezzo  di  alcuno  de’suoi  Membri , tanto  ne! 
tempo  delle  loro  funzioni , quanto  pel  corso  di  due  anni  imme* 
dìatamente  successivi  al  termine  delle  dette  funzioni. 

CXLVni.  Se  il  Consolato  è informato  , che  si  trami  qual- 
che cospirazione  contro  la  sicurezza  esteriore  , o interiore  del- 
lo Stito , può  decretare  mandati  di  presentazione , o di  arresto 
contro  quelli  , che  sono  sospefXi  di  esserne  autori  , o complici 
Egli  può  interrogarli  ; ma  è obbligato  , sotto  le  pene  prescritte 
contro  il  delitto  di  detenzione  arbitraria  , rimetterli  avanti  all’ 
^ Uffizi  ale  di  Polizia  .nello  spazio  di  34  ore. 

CXLIX.  riconsolato  nomina'  i Generali  in  Capo  ; egli  non 
può  sceglierli  tra  i parenti  , o affini  di  un  Console  ne’  gradi 
espressi  dall’arricolo  141  . - - . 

CL.  11  Consolato  nomina  parimenti  tutti  gli  Uffizioli  al  di 
sù  del  grado  di  Capitano  . La  legge  ; determina  il  modo  delle  no- 
mine ai  posti  di  Capitanato  , e altri  impieghi  militari  inferiori. 

CLI.  Il  Consolato  può  • rivocare  tutti  gli  Uffiziali  militari  di 
qualunque  grado  essi  sieno . 

CUI.  Il  Consolato  invigila  . e assicura  1’  esecuzione  delle  leg- 
gi nelle  Amministrazioni , e ne’Tribunali , per  mezzo  di  Prefetti 
Consolari  da  lui  nominati. 

CLUl.  Il  Consolato  nomina , fuori  del  suo  seno , i Ministri  ^ 
e li  revoca,  quando  lo  crede  conveniente.  Non' può  eleggerli 
di  età  minore  di  30  anni . ne’  tra  i parenti , o affini  di  un  Con- 
sole ne’ gradi  espressi  nell’Articolo  141.  • 

CLIV.  I Ministri  corrispondono  immediatamente  colle^iuito- 
rità , che  loro  sono  subordinate . 

CLV.  La  legge  determina  gli  attributi,  e il 'numero  de’Mi- 
nistri . Questo  numero  è necessariamente  di  4 , o di  5. 

CL'VL  1 Ministri  non  formano  Consiglio  . 

CLVII.  1 Ministri  sono  rispettivamente  responsabili,  tanto,  del- 
le leggi,  quanto  degli  Ordini,  Consolari  don  eseguiti .' . 

■ CLMII.  11  Consolato  nomina  i Questori  di  ogni  Diparrimenito. 

CLIX.  Nomina  pure<i  Preposti  alle  direzioni  delle  contribu- 
zioni indirette  , e alla  amministrazione  de'beni  Nazionali-.  ' 

CLX.  L’Articolo  114  > e i seguenti  sino  all’Articolo  vi  25. 
ìnclusivamente  , relativi  i alia.,  garanzia  de’Consigli  legislativi.,  sono 
comuni  ai  Consoli . 
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CLyr.  Nel  caso  in  cui  più  di  due  Consoli  fossero  posti  in 
accusa  dall’  Aita  Corte  di  Giustizia , ì Consigli  Legislativi  prove- 
derar.no , nelle  forme  ordinarie  , al  loro  rimpiazzamento  prov- 
visorio durante  il  giudizio. 

XLXU.  Fuori  dd  caso  degli  Articoli  119  > e 131 , ì Con- 
soli non  possono  essere  citati  , nè  chiamati  , tanto  colletti va- 
meirte  , quanto  individualnnence  , nè  dal  Tribunato , nè  dal  Senato. 

CLXllI.  I conti  , e gli  schiarimenti  domandati  al  Consola- 
to dall’  uno  , o daH’aitro  Consiglio , saranno  dati  in  iscritto  . 

CLXIV.  11  Consolato  è tenuto  , ogni  anno  di  presentare  in 
iscritto  . all'  uno  , e aH’  altro  Consiglio  , il  prospetto  delle  spese . 
la  situazione  delle  Finanze , la  lista  delle  pensioni  esistenti , ed 
SI  progetto  di  quelle,  che  crede  conveniente  di  stabilire.  Deve 
anche  indicare  gli  abusi  , che  sono  a sua  notizia  . > 

CLXV.  il  Consolato  può,  in  ogni  tempo,  invitare  in  iscrit- 
to il  Tribunato  , o il  Senato  a prendere  un’  oggetto  in  conside- 
razione ; può  loro  proporre  delle  misure  , ma  non  dei  proget- 
ti stesi  in  forma  di  leggi  . 

CLKVl.  Nessun  Console  può  assentarsi  per  più  di  cinque 
giorni  senza  1’  autorizzazione  espressa  de’ suoi  CoMeghi . Egli  non 
può  in  alcun  caso , allontanarsi  dal  luogo  della  Residenza  dei 
Consolato  , più  di  quattro  miriametri  (28  miglia,  652  passi  di 
Koma  ) . 

CLXVU.  I Consoli  non  possono  , nè  fuori , nè  nell'  interno 
delle  loro  Case  , comparire  nell’esercizio  delle  loro  funzioni , se 
non  nell’  abito  , che  loro  è destinato  . 

CLXVm.  N Consolato  ha  la  sua  Guardia  abituale  , e pagata 
a spese  della  Repubblica  . -Questa  Guardia  è composta  , metà  d’in- 
fanteria , metà  di  Cavalleria  . Essa  e eguale  io  numero  a quella 
di  ognuno  de’  Consigli  Legislativi  . 

CLXIX.  li  Consolato  è accompagnato  dalla  sua  Guardia  cel- 
le cerimonie , e comparse  pubbliche , dove  ha  sempre  il  pri- 
mo luogo  . 

LLXX.  Ogni  Console  si  fa  accompagnare  al  dì  fuori  da 
due  Guardie  . 

CU^.  Ogni  posto  di  forza  annata  deve  ai  Consoli , tan- 
fo collettivamente  , quanto  individualmente  , gli  onori  militari 
Superiori  . 

CfXlCn.  Il  Consolato  ha  due  Messaggierì  di  Stato , eh*  egli 
TtmoL 
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nomina , e può  dimettere  . 1 Messaggieri  di  Stato  portano  ai  due 
Consìgli  Legislativi  le  lettere  , e memorie  del  Consolato  : essi  • 
a tale  eifetto , hanno  1’  accesso  nel  luogo  delle  sedute  dei  Coa< 
sigli' Legislativi  ; essi  marciano  preceduti  da  due  Apparitori . 

CLXXIII.  11  Consolato  risiede  nella  stessa  Comune , in  cui 
risiedono  i Consigli  Legislativi . 

CLXXIV.  1 Consoli  sono  alloggiati  • e ammobiliati  a spese 
della  Eeputblica  > c nello  stesso  edifiaio . 

CLXXV.  Il  trattamento  di  ognuno  di  loro  è fissato  ogni 
anno  • al  valore  di  i mila  miriagrammi  di  formento  (659  rubbj) 
T I T O L O VII. 

Corpi  Amministrativi  e Muhicipau 

CLXXVL  Vi  sarà  in  ogni  Dipartimento  un*  Amministrazio- 
ne Municipale  almeno. 

CLXXVII.  Ogni  Membro  di  una  Amministrazione  diparti- 
mentale f e municipale  « deve  avere  25  anni  almeno . 

■ CLXXVllI.  L’  ascendente,  e il  discendente  in  linea  retta, 
i Fratelli  , lo  Zio , ed  il  Nipote  , e gli  Affini  negli  stessi  gradi , 
non  possono  simultaneamente  essere  membri  della  stessa  Ammi- 
nistrazione , nè  succedersi  , se  non  dopo  un’  intervallo  di  due 
anni . 

CLXXIX.  Ogni  Amministrazione  dipartimentale  é composta 
di  tre  Membri,  ed  è rinnovata  di  un  terzo  , ogni  due  anni  . 

CLXXX.  Ogni  Comune  , di  cui  la  popolazione  ascende  da 
IO , oco  abitanti  sino  aio,  0000.  ha  per  se  sola  una  Municipalità  . 

CLXXXI.  In  ogni  Comune  , di  cui  la  popolazione  è infe- 
riore a IO , 000  abitanti , vi  è un’  Edile  , ed  un  Aggiunto. 

CLXXXII.  L’  unione  degl’  Edili  di  ogni  Comune  , forma 
la  Municipalità  del  Cantone  . 

CLXXXllI.  Vi  è di  più  un  Presidente  della  Municipalità 
scelto  in  ogni  Cantone. 

CLXXXIV.  Nelle  Comuni , delle  quali  la  popolazione  ascen- 
de da  10000  sino  a 100000  abitanti  , vi  sono  sette  Edili  , con- 
tandovi il  loro  Presidente. 

CLXXXV.  Nelle  Comuni  , delle  quali  la  popolazione  ecce% 
de  100000  abitanti  , vi  sono  almeno  tre  Municipalità  . In  que- 
ste Comuni  , la  divisione  delle  Municipalità  si  fa  in  modo  , che 
la  popolazione  del  circondario  di  ciascuna  non  sia  minore  di 
30000.  La  Municipalità  di  ogni  circondario  è composta  disette 
Edili  , contandovi  il  Presidente  . 
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CLXXXVI.  Nelle  Comiini  divise  in  più  Municipalità  vi  è 
un  Burro  centrale  per  gli  oggetti  giudicati  indivisibili  dai  Con- 
tigli Legislativi . Questo  Burrò  è composto  da  tre  grandi  Edili 
nominati  dal  Consolato  . 

CLXXXVII.  Gli  Edili  sono  nominati  per  due  anni , e rin- 
novati ogni  anno  per  metà,  o per  la  parte  più  approssimante 
itila  metà  , e alternativamente  per  la  frazione  più  grande  , c 
per  la  frazione  più  piccola . 

CLXXXVIII.  Gli  Amministratori  Dipartimentali,  e gli  Edili 
possono  essere  rieletti  una  volta  senza  intervallo  . 

CLXXXIX.  Ogni  Cittadino,  che,  due  volte  di  seguito  , è 
stato  eletto  Amministratore  Dipartimentale,  e ne  ha  eseguite  le 
funzioni , non  può  essere  eletto  di  nuovo , se  non  dopo  1’  in- 
tervallo di  un  anno  . Lo  stesso  ha  luogo  per  l’ Edilità . 

CXC.  Nel  caso  , in  cui  un’  Amministrazione  Dipartimentale 
o Municipale  perdesse  uno,  o più  Membri  a cagion  di  morte, 
dimissione,  destituzione,  o altrimenti,  il  Consolato  nomina  , 
per  compire  il  numero  , gli  Amministratori  temporanei,  che  agi- 
scono in  tale  qualità  sino  all’  elezioni  seguenti  . 

ex CI.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali , e Municipali  non 
possono  modificare  gli  Atti  dei  Consigli  Legislativi , ne  quelli 
del  Consolato  , ne  sospenderne  1’  esecuzione  . Esse  non  possono 
ingerirsi  negli  oggetti  dipendenti  dall’ordine  giudiziario. 

CXCII.  Gli  Amministratori  sono  essenzialmente  incaricati 
della  ripartizione  delle  contribuzioni  dirette,  e della  soprainten- 
denza  ai  denari  provenienti  dalle  pubbliche  entrate  nel  loro  ter- 
ritorio . La  legge  determina  le  regole  , e il  modo  delle  loro  fun- 
zioni , tanto  sù  questi  oggetti , quanto  sù  le  altre  parti  dell’Am- 
ministrazione  interna  . 

CXCIII.  II  Consolato  nomina  , presso  ciascuna  Amministra- 
zione Dipartimentale  , c Municipale  un  Prefetto  Consolare  , e 
lo  revoca  quando  Io  crede  conveniente  . Questo  Prefetto  invi- 
gila , e sollecita  la  esecuzione  delle  leggi . Egli  deve  avere  2S 
anni  almeno. 

CXCIV.  Le  Municipalità  sono  subordinate  alle  Amministra- 
zioni Dipartimentali , e queste  ai  Ministri . In  conseguenza  i Mi- 
nistri possono  annullare,  ciascuno  nella  sua  parte,  gli  Atti  del- 
le Amministrazioni  Dipardoacntali , e queste  gli  Atti  delle  Mu> 

CL» 
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nìcipalità  , tllorchi  tali  Atti  sono  centrar]  alle  leggi  , o agli 
ordini  delle  autorità  superiori . 

CXCV.  1 Ministri  possono  anche  sospendere  le  Amministra* 
2Ìoni  Dipartimentali , che  hanno  contravenuto  alle  leggi , o agli 
ordini  dell’  autorità  superiori  ; e le  Amministrazioni  Oiparcimen- 
tali  hanno  lo  stesso  diritto  riguardo  ai  membri  delle  Municipalità  > 

CXCVI.  Nessuna  sospensione  , o annullazione  diviene  defi* 
nltiva  senza  la  formale  conferma  del  Consolato. 

CXCVIl.  11  Cdnsolato  può  altresì  annullare  immediatamen* 
te  gli  Atti  delle  Amministrazioni  Dipartimentali , o municipali  . 
Egli  può  sospendere  , o destituire  immediatamente  , allorché  lo 
crede  necessario  , gli  Amministratori  Dipartimentali  egli  Edili» 
c mandarli  avanti  ai  Tribunali  del  Diparùmenco,  quando  i cast 
lo  esiggono . 

CXCVHL  Ogni  decreto  , che  porti  cassazione  di  Atti. , so* 
spensione  , o destituzione  di  Amministratori  Dipartimentali , o 
di  Edili . deve  essere  motivato .. 

CXClX.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali,  e le  Munici* 
palità  , non  possono  corrispondere  tra  loro  » se  noi»  sopra  gli 
affari  , che  sono  loro  attribuiti  dalla  legge , e non  tù  gl’  inte> 
ressi  generali  della  Repubblica  . 

CC.  Ogni  Amministrazione  deve  ogni  anno  render  conto 
delle  sue  operazioni  . 1 conti  tesi  dalle  Amministrazioni  Dipai* 
timentali  si  stampano , e non  possono  essere  approvati  definiti*, 
vamente  se  non  dal  Consolato  . 

CCL  Tutti  gli  Atri  de’  Corpi  amministrativi  si  rendono  pub- 
blici mediante  il  deposito  del  registro  , nel  quale  essi  sono  de- 
scritti • e il  quale  é aperto  a tutti  gl’  Individui  dipendenti  dalL*^ 
Amministrazione  . Questo  registro  si  compie  ogni  sei  mesi,  esc 
ne  fa  il  deposito  nel  giorno  , in  cui  si  compie  . La  Legge  può^ 
prorogare , secondo  le  circostanze  , k dilazione  fissata  per  uk 
deposito. 

TITOLO  Vili. 

AUMINISTIU  ZIOSE  DELLA  GIUSTIZIA.. 

DisfoiizJotii  G$ntrali . 

CCIL  Le  funzioni  giudiziale  non  possono  estere  esercita- 
te , nè  dai  Consigli  Legislativi , nè  dal  Consolate  . 

celli.  I Giudici  non  possono  ingerìni  nell’  esercizio  del 
potere  Legislativo  . Essi  non  possono  iidpedirc  , nè  sospendete 
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1*  esecuzione  di  alcuna  legge  , nè  citare  avanti  a se  gli  Ammini* 
stratori  dipartimentali  , o gli  Edili  per  motivo  delle  loro  t'unzio> 
si  » purché  non  siano  autorizzati  dal  Consolato . 

CCIV.  Nessuno  può  essere  deviato  dai  Giudici  assegnatigli 
dalla  legge  . per  alcuna  Commissione  , nè  per  altre  attribuzio- 
ni , se  non  quelle  , che  sono  determinate  da  una  legge  anteriore . 

CCV.  I Giudici  non  possono  essere  destituiti  se  non  per  pre- 
varicazione legalmente  giudicata , nè  sospesi  > se  non  per  una  ac- 
cusa ammessa . 

CCVl.  L’  ascendente  , e il  descendentc  in  linea  retta,  i Fra- 
telli , lo  Zio  , e il  Nipote  . e gli  affini  in  questi  diversi  gradi  > non 
possono  essere  simultaneamente  Membri  dello  stesso  Tribunale . 

CCVII.  Le  sedute  dei  Tribunali  sono  pubbliche  : I Giudici 
deliberano  in  segreto  ; le  sentenze  si  pronunziano  ad  alta  voce: 
esse  sono  motivate  , e vi  si  enunziano  i termini  della  Legge  ap- 
plicata . 

CCVUI.  Nessun  Cittadino,  se  non  ha  2$.  anni  compiti, 
pub  essere  eletto  Giudice  di  un  Tribunale  Dipartimentale  , nè 
Pretore , oè  Assessore  del  Pretore , nè  Membro  deli’  Alta  Pretu- 
ra , nè  Giurato,  nè  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali. 

Della  Giustizia  Civile  . 

CCIX.  Non  può  essere  impedito  il  diritto  di  far  giudicare 
le  differenze  da  arbitri  scelti  dalle  Parti . 

CCX.  La  Decisione  di  questi  arbitri  è inappellabile,  e an- 
che senza  ricorso  all’  Alta  Pretura  , se  le  Parti  non  ne  abbiano 
fatta  espressa  riserva . 

CCXL  Vi  è in  ogni  Circondario  determinato  dalla  Legge 
un  Pretore  , e i suoi  Assessori . Essi  sono  tutti  eletti  per  due  an<^ 
ni , e possono  essere  immediatamente , e indefinitamente  rieletti . 

eeXU.  La  Legge  determina  gli  oggetti , dei  quali  i Pretori  , 
e i loro  Assessori  giudicano  in  ultima  istanza . Essa  ne  attribui- 
sce loro  degli  altri  , de’  quali  essi  giudicano , restando  libero 
r appello . 

CCXIII.  Gli  affari  , de’  quali  il  giudizio  non  appartiene  ai 
Pretori , nè  in  ultima  istanza  , nè  coll’  appello,  sono  portati  im- 
mediaumente  avanti  al  Pretore  , e suoi  Assessori  , per  essere 
conciliati . Se  il  Pretore  non  può  conciliare  le  Parti , le  rimet- 
te avanti  al  Tribunal  Civile . 

CCXIV.  Vi  è un  Tribunale  Civile  in  ogni  Dipartimento . 
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Ogni  Tribunale  Civile  è composto  di  un  Prefetto  Consolare 
del  suo  Sostituto , è di  uno  scriba  nominati , e deponibili  dal 
Consolato , e almeno  da  cinque  Giudici  . Ogni  cinque  anni  ti 
procede  all’  elezione  dei  cinque  Giudici  , che  possono  essere 
rieletti . 

CCXV.  In  occasione  della  elezione  de'  Giudici , ti  nomina- 
no anche  tre  Supplementarj , due  de’  quali  si  prendono  tra  i Cit- 
tadini • che  risiedono  nella  Comune  , in  cui  si  trova  il  Tribunale . 

CCXVI.  Il  Tribunal  Civile  giudica  in  ultima  istanza,  i.  nei 
casi  determinati  dalla  Legge  , 2.  sulle  appellazioni^  dalle  Senten- 
ze dei  Pretori  , e degli  arbitri . 

CCXVII.  L’  appellazione  dei  giudizj  del  Tribunal  Civile  si 
porta  al  Tribunale  Civile  di  uno  « di  tre  altri  Dipartimenti 
determinati  dalla  Legge . 

CCXVIII.  Il  Tribunal  Civile  non  può  giudicare  in  meno 
dì  tre  Giudici  . 

Della  GiustizJa  Censoria , e Criminale  • 

CCXIX.  Nessuno  può  essere  preso , se  non  per  esser  con- 
dotto avanti  all’  Uffiziale  di  Polizia , e nessuno  può  essere  arre- 
stato , o detenuto  , se  non  per  un  mandato  di  arresto  degli  Uf- 
ficiali di  Polizia,  o del  Consolato  nel  caso  dell’Articcdo  148., 
ovvero  di  un’  ordine  di  cattura  dato , o da  un  Tribunale  , o da 
un  Direttore  del  Giurì  di  accusa , o da  un’atto  di  accusa  dell’ 
alta  Corte  di  Giustizia  , nei  casi , nei  quali  le  appartenga  di 
pronunziarla  , o di  un  giudizio  di  condanna  alla  prigione , o 
detenzione  censoria . 

CCXX.  Affinchè  1’  atto , che  ordina  1’  arresto  possa  essere 
eseguito,  conviene,  I.  che  egli  esprima  formalmente  il  motivo 
di  arresto  , e la  legge , in  conformità  della  quale  è ordinato  : 
II.  Che  quest’  atto  sia  notificato  a quello  , che  ne  è l’ ogget- 
to, e che  glie  ne  sia  stata  lasciata  una  copia. 

CCXXI.  Ogni  Persona  presa,  e condotta  avanti  l’ Uffiziale 
di  Polizia  si  esamina  immediaumente  , o in  un  giorno  al  più 
tardi . 

CCXXII.  Se  risulta  dall’  esame  , che  non  vi  è alcun  motivo 
d’ incolpazione  contro  di  lei , sarà  subito  rimessa  in  libertà  : o 
se  vi  è motivo  di  mandarla  alla  Casa  di  detenzione  , vi  sarà 
condotta  nel  più  breve  spazio  di  tempo , il  quale  in  alcun  ca- 
so non  potrà  eccedere  tre  giorni. 
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CCXXUI.  Nessuna  Persona  arrestata  può  essere  ritenuta  se 
dà  una  sufiiciente  sicurtà  , ne  i casi , nei  quali  la  legge  perIne^ 
te  di  restar  libero  sotto  sicurtà . 

CCXXIV.  Nessuna  Persona  nel  caso , in  cui  la  sua  deten- 
zione sia  autorizzata  dalla  Legge  , può  essere  condotta  . o de- 
tenuta . se  non  nei  luoghi  legalmente  . e pubiicamente  destinati 
per  servire  di  Casa  di  detenzione . 

CCXXV.  Nessun  Custode  , o Carceriere  può  ricevere  , o ri- 
tenere alcuna  persona  • se  non  in  virtù  dì  un  mandato  di  arre- 
sto , secondo  le  torme  prescritte  dagli  Articoli  219.,  e 220.,  di 
un'ordine  d' imprigionamento > di  un  Decreto  di  accusa,  o c^i 
condanna  alla  prigionìa,  o alla  detenzione  Censoria,  e senza  che 
se  sia  stata  fatta  annotazione  nel  suo  Registro . 

CCXXVI.  Ogni  Custode,  o Carceriere,  senza  che  alcun’or- 
dine possa  dispensamelo , è obligato  dì  presentare  la  Persona  de- 
tenuta all*  Udiziale  Civile,  che  ha  la  Polizia  della  Casa  di  deten- 
zione , tutte  le  volte,  che  ne  sarà  richiesto  da  questo  Uffiziale. 

CCXXVII.  La  presentazione  della  Persona  detenuta  non  po- 
trà essere  negata  ai  suoi  parenti , ed  amici . che  esebiranno  l’or- 
dine dell’  Uihziale  Civile , il  quale  è sempre  obligato  di  accor- 
darlo , quando  il  Custode  , o il  Carceriere  non  produca  un’ordine 
del  Giudice  di  tener  la  penona  arrestata  in  segreto . 

CCXXVllI.  Chiunque  di  qualunque  posto  , o impiego  , non 
autorizzato  dalla  Legge,  dà,  sottoscrive,  eseguisce,  o fa  ese- 
guire l’ordine  di  arrestare  un’ individuo  ; o chiunque  anche  nel 
caso  di  arresto  autorizzato  dalla  Legge  , condurrà , riceverà  , o 
riterrà  un’  individuo  io  un  luogo  di  detenzione  non  pubiica- 
mente , e legalmente  destinato  ; e tutti  i Custodi , o Carcerieri , 
che  contraverranno  alle  disposizioni  dei  tre  Articoli  precedenti 
saranno  colpevoli  del  delitto  di  detenzione  arbitraria.  > 

CCXXIX.  Ogni  rigore  impiegato  nell’  arresto  , nella  deten- 
zione , o esecuzione  , oltre  a quello , che  è prescritto  dalla  Leg* 
ge,  e un  delitto . 

CCXXX.  Vi  sono  in  ogni  Dipartimento  , per  il  giudizio 
del  delitti  , dei  quali  la  pena  non  è nè  afflittiva  , nè  infamante , 
due  Tribunali  di  censura  almeno  , quattro  al  più  . Questi  Tribu- 
nali non  potranno  pronunziare  pena  più  grave  della  prigionia 
di  due  anni  . 11  giudìzio  dei  delitti , dei  quali  la  pena  non  ec- 
cede il  valore  di  tre  giornate  di  travaglio  , o la  prigionìa  di 
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tre  giorni  , è delegato  al  Tribunale  di  Polizia  composto  del  Pre- 
tore , e di  due  de’suni  Assessori  , che  giudicano  in  ultima  istanza. 

CCXXXI  Ogni  Tribunale  di  censura  è composto  di  un  Pre- 
sidente eletto  per  cinque  anni  dalle  Assemblee  elettorali  , di  due 
Pretori , o Assessori  del  Pretore  della  comune  , in  cui  è stabilito, 
di  un  Prefetto  Consolare  nominato , e deponibile  dal  Consolato  . 

CCXXXII.  Vi  è r appellazione  dai  giudizj  del  Tribunale  di 
censura  avanti  al  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento . 

♦ CCXXXIU.  In  materia  di  delitti  importanti  pena  affittiva  , 
o infamante,  nessuna  Persona  può  essere  giudicata  , se  non  so- 
pra un’  accusa  ammessa  dai  Giurati . 

CCXAXIV.  Un  primo  Giuri  dichiara,  se  l’accusa  deve  es- 
sere ammessa  , o rigettata  : 11  fatto  è riconosciuto  da  un  secon- 
do Giurì  ; e la  pena  determinata  dalla  Legge  viene  applicata  dai 
Tribunali  Criminali  . 

CCXXXV.  1 Giurati  non  votano  , se  non  per  scrutìnio 
segreto  . 

CCXXXVI.  I Giurati  di  giudizio  non  potranno  , nelle  24- 
ore  della  loro  riunione , votare  in  favore  , o contro  , se  non 
all’  unanimità  . Fssi  saranno  , durante  questo  tempo  , esclusi  da 
ogni  còmunicazione  esterna  . Se  dopo  questo  tempo  dichiarano 
di  non  essersi  potuti  accordare  per  dare  un  voto  unanime  , essi  si 
riuniranno  di  nuovo , e la  dichiarazione  si  farà  a maggiorità  as- 
soluta . A voti  eguali . prevale  1’  opinione  favorevole  per  l’ac- 
cusato . ■ r.  • , • J - 

CCXXXVII.  I Direttori  del  Giurì  d accusa  , e 1 Presidenti  dei 

Tribunali  Criminali  fanno  a soite  la  nota  dei  Giurati  sulle  liste 
che  sono  scritte  , secondo  il  modo  determinato  dalla  legge  per 
le  amministrazioni  centrali , e che  possono  essere  annullate  dal 

Consolato . . j, 

CCXXXVIII.  Vi  sono  in  ogni  Dipartimento  tanti  Giuri  d ac- 
cusa,  quanti  Tribunali  di  Censura  . I Presidenti  dei  Tribunalidi 
censura  sono . ciascuno  nel  suo  circondario , Direttori  dei  Giuri 
d’ accusa  • 

CCXXXIX.  Nelle  comuni  maggiori  di  Socco  individui , po- 
tranno essere  stabiliti  dalla  legge  , oltre  il  Presidente  del  Tribunal 
di  Censura,  tanti  Direttori  dei  Giurì  d’  accusa  , quanti  n esiggetà 
la  spedizione  degli  affari  . ^ 

CCXL  Le  funzioni  di  Prefetto  Consolare , e di  Scriba  pres- 
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so  il  Direttore  del  Giuri  d’accusa  , sono  eseguite  dal  Prefetto  Con- 
solare , e dallo  Scriba  del  Tribunale  di  Censura  . 

CCXLI.  Ogni  Direttore  del  Giurì  d’accusa  invigila  imme- 
diatamente sopra  a tutti  gli  Uffiziali  di  Polizia  del  suo  Circondario. 

CCLII.  11  Direttorio  del  Giurì  di  accusa  procede  immedia- 
tamente come  Uffiziale  di  Polizia  , sulle  denunzie  > che  gli  fa  il 
Prefetto  Consolare  . sia  per  uffizio  . sia  dopo  gli  ordini  del  Con- 
solato . ■ r-M'  , ' 

1.  Sugli  attentaci  contro  la  libertà , o la  sicurezza  iudivi-j 
duale  de’  Cittadini  , 

2.  Sù  Quelli , che  sono  commessi  contro  il  diritto  delle  Genti. 

3.  Sull  opposizione  all’eseguimento  dc’giudizj  , e di  tutti  gli 
atti  esecutori  emanati  dalle  autorità  costituite  , 

4.  Sulle  turbolenze  cagionate,  e sù  i fatti  praticati  per  im- 
pedire h percezione  delle  contribuzioni , la  libera  circolazio- 
i»e  delle  sussistenze , e di  altri  oggetti  di  commercio  . 

CCXLUl.  Vi  è un  Tribunale  Criminale  in  ogni  Dipard- 
mento.  ' "■■  ■ 

CCXLIV.  Il  Tribunal  Criminale  è coposto  di  un  Presidente , 
di  due  Giudici  presi  tra  quelli  del  Tribunal  Civile  , del  Prefetto 
Consolare  presso  al  Tribunal  Civile,  o del  suo  Sostituto,  e di 
uno  Scriba  . 11  Presidente  , e lo  Scriba  sono  eletti  per  cinque  an- 
ni dalle  Assemblee  elettorali  : essi  possono  essere  sempre  rieletti . 

CCXLV.  Il  prefetto  Consolare  è incaricato ,. 

' I.  Di  procedere  contro  ì delitti  sugli  atti  di  accusa  am- 
messi dai  primi  Giurati, 

2.  Di  trasmettere  agli  Uffizioli  di  Polizia  le  denunzie , che 
gli  sono  indirizzate  direttamente  , 

3.  D’invigilare  sù  i Direttori  del  Giurì  d’accusa,  ed  Uffi- 
ziali  di  Polizia  del  Dipartimento , e di  aggire  contro  di  loro 
seguendo  la  legge,  in.  caso  di  negligenza,  o di  fatti  più  gravi , 

4.  Di  fare  istanza  , nel  corso  della  Processura  , per  la  rego- 

larità delle  forme  ^ e prima  del  giudizio  per  1’  applicazione  della 
legge,  i<  . 

5-  Dì  sollecitare  l’ esecuzione  dei  giudizj  resi  dal  Tribunal 
Oiminale  , e di  denunziare  gli  abusi , eccessi  di  potere  , e pre- 
varicazioni . 

l j 

CCXLVI.  I Giudici  non  possono  proporre  ai  Giurati  alcuna 
questione  complessa . j/  - < . 1.,  ,.i 

TemJ,  R 
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CCXLVII.  IJ  Giurì  del  Giudizio  è composto  di  12  Giurati 
almeno;  1’ accusato  può , senza  dire  i motivi,  ricusarne  un  nu» 
mero,  che  la  legge  determina  . . 

CCXLVIII.  11  Precesso  avanti  al  detto  Tribunale  Criminale 
è pubblico , e non  si  può  negare  agli  Accusati  il  soccorso  di  un 
Consiglio , che  essi  hanno  la  facoltà  di  scegliere  , o che  loro  è 
nominato  per.  uSizio . 

CCXLlX.  Ogni  Persona  assoluta  da  un  Giurì  legale  , non 
può  essere  molestau nè  arrestata  per  lo  stesso  fatto . 

Dell’  Alta  Fretura . 

CCL.  Vi  sarà  per  tutta  la  Repubblica  un  Tribunale  di  Alta 
Pretura , che  giudica , 

1 . Sulle  domande  di  cassazione  contro  i giudizj  dati  in  ul> 
ttma  istanza  dai  Tribunali , 

2.  Sulle  domande  di  rimandare  un  giudizio  da  un  Tribu- 

nale ad  un  altro  a motivo  di  sospetto  legittimo , o di  pubblica 
sicurezza , : ‘ 

3.  Sulle  questioni  d’incompetenza,  e sulle  azioni  intentate 
contro  un  Tribunale  intero  . 

CCLI.  Nessuno  può  essere  eletto  Membro  dell’  Alta  Pretu- 
ra , se  non  è maritato , o vedovo . 

CCUI.  Il  Tribunale  dell’  Alta  Pretura  non  può  mai  giudi- 
care dei  merito  degli  affari  ; ma  egli  annulla  i giudizj  resi  sul-, 
le  Processure , nelle  quali  le  forme  sono  state  violate , o che  con- 
tengono qualche  contravenzione  espressa  alia  legge , e rimette  il 
merito  della  causa  al  Tribunale,  che  deve  giudicarne. 

CCLIIL  Ogni  anno , il  Tribunale  dell’  Alta  Preturi  è obli- 
gato  d’inviare  a ciascuno  de’ Consigli  legislativi  una  deputazio- 
ne, che  gli  presenti  io  stato  de’ giudizj  resi , colla  indicazione  in 
margine  , e il  testo  della  legge , che  ha  determinato  il  giudizio . 

CCLIV.  Il  Tribunale  deli’  Alu  Pretura  è composto  di  otto 
Giudici  . . ^ 1 

CCLV.  Questo  Tribunale  è rinaorato  di  un  quarto  ogni  due 
anni . Le  Assemblee  elettorali  dei  Dipartimenti  nominano  i Giu- 
dici , che  devono  rimpiazzare  quelli , che  escono  dal  Tribunale 
dell’  Alta  Pretura . 1 Giudici  di  questo  Tribunale  possono  sempre 
essere  rieletti  . 

CC.  LVl.  Ogni  Giudice  dì  questo  Tribunale  ha  ■ un  Suppic- 
mentario  eletto  dalla  stessa  Assemblea  Elettorale . ^ < 
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CCLVn.  Vi  è presso  questo  Tribunale  un  Prefetto  Consola^- 
re , e un  Sostituto  , nominati  , e deponibili  dal  Consolato  . 

CCLVllI.  I Consigli  Legislativi  non  possono  annullare  i giù- 
dizj  di  questo  Tribunale  : possono  peraltro  ordinare  la  proce- 
dura contro  la  persona  de’  Giudici , che  avessero  prevaricato . 

Alta  Certe  di  GiustizJa  . 

CCLIX.  Vi  è un’  Alta  Corte  di  Giustizia  per  giudicare  le  in- 
colpazioni ammesse  dai  Consigli  Legislativi  tanto  contro  i loro 
proprj  membri , quanto  contro  i Consoli . • 1 

CCLX.  V Alta  Coree  di  Giustizia  è composta  di  un  Giuri 
di  accusa  ,•  di  un  Giurì  di  giudizio , di  un  Direttore  del  Giuri 
dì  accusa  , di  un  Prefetto  Nazionale,  e di  3 Giudici . 

CCLXI.  L’Alta  Corte  di  Giustizia  non  si  forma  se  non  in 
virtù  di  un  Proclama  del  Tribunato . 

CCLXII.  Essa  si  forma  , e tiene  le  sue  sedute  nel  luogo  de- 
stinato dal  Proclama  dèi  Tribunato . Questo  luogo  non  può  es- 
sere vicino  più' di  quattro  miriametri  ( 26  miglia,  8;2  passi  di 
Roma  ) al  luogo , in  cui  risiedono  i Consigli  Legislativi  . 

CCLXIII.  Allorché  il  Tribunato  ha  proclamato  la  formazio- 
ne dell’  Alta  Corte  di  Giustìzia  , il  Tribunale  dell’  Alta  Pretura 
cava  a sorte  sei  dei  suoi  Membri  in  una  seduta  pubblica  ; quin- 
di nomina,  nella  stessa  seduta,  per  mezzo  di  scrutinio  segreto, 
tre  di  questi  sei  ; i tre  Giudici  così  nominati  sono  i Giudici  dell’ 
Aita  Corte  di  Giustizia;  essi  scelgono  tra  loro  un  Presidente. 

CCLXIV.  Il  Tribunale  dell’  Alta  Pretura  nomina  nella  stessa 
seduta  per  scrutinio , alla  maggiorità  assoluta  . due  suoi  Mem- 
bri per  fare. all’ Alta  Corte  di  Giustizia,  uno  le  funzioni  del  Di- 
rettore del  Giurì  di  Accusa  , T altro  le  funzioni  di  Prefetto  Na- 
zionale . 

CCLXV.  Ogni  Assemblea  elettorale  di  ogni  Dipartimento  no- 
mina tutti  gli  anni  otto  Giurati  per  l’Alta  Corte  di  Giustizia  . 

CCLXVI.  Il  Consolato  fa  stampare  . e pubblicare , un  n ese 
dopo  r epoca  dell’  elezioni , la  lista  dei  Giurati  nominati  presso 
all’Alta  Corte  di  Giustizia.  1 

CCLXVII.  L’ Alta  Corte  di  Giustizia  sì  divide  in  due  Sezioni . 

La  prima  , detta  Sezione  d’  accusa , è composta  dal  Diretto- 
re del  Giurì  di  accusa , dal  Prefetto  Nazionale  , e da  otto  Alti 
Giurati , cavati  a sorte  sulla  lista  generale . 

La  seconda  , detta  Sezione  di  giudizio  » 'è  composta  da  tre 
■ . . . '.Le:  ; JR..2 
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Giudici,  dal  Prefetto  Nazionale  , e da  i6  Alti  Giurati  parimente 
cavati  a sorte  sulla  lista  generale  . 

T 1 T O L O I X.  ' 

DriLA  Forza  Armata. 

CCLXVIII.  La  forza  armata  è istituita  per  difendere  lo  Sta- 
to contro  i nemici  di  fuori , c per  assicurare  nell’  interno  il  man- 
tenimento dell’ordine,  e 1’ esecuzione  delle  leggi.  ' 

CCLXIX  La  forza  pubblica  è essenzialmente  obbediente  ; 
nessun  Corpo  Armato  può  deliberare. 

CCLXX.  Essa  si  distingue  in  Guardia  Nazionale  Sedentaria , 
e Guardia  Nazionale  in  Attività . 

Delia  Guardia  Nazionale  Sedentaria  . 

CCLXXI.  La  Guardia  Nazionale  Sedentaria  è composta  di 
tutti  i Cittadini,  e figli  di  Cittadini  in  istato  di  portarle  Armi. 

CCLXXII-  La  sua  organizzazione , e la  sua  disciplina  sono 
eguali  per  tutta  la  Repubblica  ; esse  sono  determinate  dalla  legge. 

CCLXXIU.  Nessun  Romano  può  esercitare  i diritti  di  Citta- 
dino , se  non  è in  iscritto  nel  ruolo  della  Guardia  Nazionale 
Sedentaria . 

CCLXXIV.  Le  distinzioni  di  grado,  e la  subordinazione  non 
vi  sussistono  , se  non  relativamente  al  servizio  , e nel  tempo 
della  sua  durata.  ‘ 

CCLXXV.  Gli  Uffiziali  della  Guardia  Nazionale  Sedentaria 
sono  eletti  temporaneamente  dai  Cittadini  , che  la  compongono  , 
e non  possono  essere  rieletti , se  non  dopo  qualche  intervallo  . 

CCLXXVl.  11  Comando  della  Guardia  Nazionale  di  un  Di- 
partimento intero  , non  può  essere  affidato  abitualmente  ad  ua 
solo  Cittadino. 

CCLXXVII.  Se  si  giudica  necessario  di  radunare  tutta  la 
Guardia  Nazionale  di  un  Dipartimento  , il  Consolato  può  nomi- 
nare un  Comandante  tempcH'ario  . 

CCLXXVill.  Il  Comando  della  Guardia  Nazionale  Sedenta- 
ria • in  una  Città  di  loooo  Abitanti  , e al  di  sopra , non  può  es- 
sere abitualmente  confidato  ad  un  solo  Cittadino. 

Della  Guardia  Nazionale  in  attività  . 

CCLXIX.  La  Repubblica  mantiene  a sue  spese  , anche  in 
tempo  di  pace , sotto  il  nome  - di  Guardia  Nazionale  in  attività» 
un’Armata  di  terra , e di  mare . 

CCLXXX.  L’Armata  si  forma  per  arruolamento  voloncario  > 
e in  caso  di  bisogno , nel  modo  che  la  Legge  determina . 
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CCLXXXI.  I Generali  in  Capo  delle  Truppe  di  terra  , e di 
mare  non  softo  nominati , se  non  in  caso  di  guerra  . Essi  ri- 
cevono dal  Consolato  delle  commissioni  revocabili  ad  arbitrio  . 
La  durata  di  queste  commissioni  si  limita  ad  una  campagna  ; 
ma  esse  possono  essere  prorogate  . 

CCLXXXII.  Non  vi  può  essere  Generalissimo  . 

CCLXXXIil.  L’Armata  di  terra , e di  mare  è sottomessa  a 
Leggi  particolari  per  la  disciplina,  per  la  forma  de’ giudi/j , e 
per  la  natura  delle  pene  . 

CCLXXXIV.  Nessuna  parte  della  Guardia  Nazionale  Sedenta- 
ria , nè  della  Guardia  Nazionale  in  attività  , può  agire  per  il  ser- 
vizio interno  della  Repubblica  , se  non  sulla  requisizione  in 
iscritto  dell’autorità  civile  nelle  forme  prescritte  dalla  Legge  . 

CCLXXXV.  La  forza  pubblica  non  può  essere  requisita  dal- 
le autorità  civili  , se  non  nell’estensione  del  loro  Territorio . Es- 
sa non  può  trasportarsi  da  un  Cantone  nell’altro , senza  esservi 
autorizzata  dall’Amministrazione  del  Dipartimento  : nè  quella  di 
un  Dipartimento  in  un  altro  , senza  ordine  del  Consolato  . 

CCLXXXVI  Niente  di  meno  i Consigli  Legislativi  determi- 
nano i mezzi  d’assicurare  colla  forza  pubblica  l’esecuzione  de’ 
giudizj  , e la  procedura  contro  gli  Accusati  su  tutto  il  Territorio 
della  Repubblica . 

CCLXXXVU.  In  caso  di  pericoli  imminenti  , ogni  Munici- 
palità può  chiamare  la  Guardia  Nazionale  delle  Municipalità  vi- 
cine . In  questo  caso,  la  Municipalità  , che  ha  fatto  la  requisi- 
zione , e i Capi  delle  Guardie  Nazionali  , che  sono  state  requi- 
site , sono  egualmente  obbligate  a renderne  conto  sul  momento 
all’Amministrazione  Dipartimentale  . 

CCLXXXVlil.  Nessuna  Truppa  straniera  può  essere  introdot- 
ta sul  Territorio  della  Repubblica , senza  il  previo  consenso  dei 
Consigli  Legislativi . 

T I T O L O X. 

Istruzione  Pobbuca  . . 

CCLXXXIX.  Vi  sono  nella  Repubblica  Scuole  Primarie  , do- 
ve gli  Allievi  imparano  a leggere  , a scrivere  gli  elementi  dell’ 
Aritmetica  , e quelli  della  morale  . 

CCXC.  Vi  sono  in  diverse  parti  della  Repubblica  Scuole 
più  alte  delle  Primarie , e il  numero  delle  quali  è determinato 
dalla  Legge . 
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CCXCI.  Vi  è , per  tutta  la  RepubbJica  , un  Istituto  Nazio- 
nale incaricato  di  raccogliere  le  scoperte  , di  perfezionare  le  Ar- 
ti, e le  Scienze  . 

CCXCll.  I diversi  stabilimenti  d’istruzione  Pubblica  non 
banno  fra  loro  alcun  rapporto  di  subordinazione , nè  di  corri- 
spondenza amministrativa . 

CCXCIII.  I Cittadini  banno  il  diritto  di  formare  stabilimen- 
ti particolari  di  educazione  , e d’ istruzione , come  anche  socie- 
tà libere  , per  concorrere  ai  progressi  delle  scienze , delle  lette- 
re , e delle  arti . 

CCXClV.  Saranno  stabilite  delle  Feste  Nazionali  , per  man- 
tenere la  fratellanza  tra  i Cittadini , e affezionarli  alla  Costitu- 
zione , alla  Patria  , ed  alle  Leggi . 

T I T O L O XI. 

Finanze  . 

Contribuzioni  . ' 

' CCXCV.  Le  contribuzioni  pubbliche  sono  deliberate , e fis- 
sate  ogni  anno  dai  consigli  Legislativi . A loro  soli  appartiene  di 
stabilirne . Esse  non  possono  sussistere  al  di  là  di  un  anno , se 
non  sono  espressamente  rinnovate . 

CCXCVI.  I Consigli  Legislativi  possono  creare  quel  genere 
di  contribuzioni , che  crederanno  necessarie  ; ma  essi  devono 
stabilire  ogni  anno  un’imposizione  di  fondo,  e un’imposizio- 
ne personale . 

CCXCVIl.  Ogni  individuo  , che  non  trovandosi  nel  caso  de- 
gli Articoli  IO,  e ii  della  Costituzione,  non  è stato  compreso  nel 
ruolo  delle  contribuzioni  dirette , ha  il  diritto  di  presentarsi  al- 
la Municipalità  , e di  scrivervisi  per  una  contribuzione  persona- 
le eguale  al  valor  locale  di  tre  giornate  di  travaglio  agrario  . 

CCXCVllI.  L’ iscrizione  menzionata  neH’articcio  precedente 
non  può  farsi , se  non  nel  Mese  di  Messidoro  di  ogni  anno  . 

CCXXJX.  Le  contribuzioni  di  qualunque  natura  sono  ri- 
partite tra  tutti  li  Contribuenti , in  proporzione  delle  loro  facoltà . 

CCC.  Il  Consolato  dirigge  , e invigila  sulla  percezione  , e 
sull’  incassamento  delle  contribuzioni , e dà  a quest’  effetto  tut- 
ti gl’ordini  necessarj  . . c • 

CCCI.  I conti  dettagliati  della  spesa  de’  Ministri  , firmati , 
e certificati  da  loro  si  rendono  pubblici  al  principio  di  ogni  an- 
.no  . Sarà  lo  stesso  della  ricevuta  delle  diverse  contribuzioni,  e 
di  tutte  le  rendite  pubbliche  . 
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CCC1I.  Le  liste  di  queste  spese,  ed  entrate  sono  distinte  se- 
condo la  loro  natura  ; esse  esprimono  le  somme  ricevute  , e spe- 
se , di  anno  in  anno  , in  ogni  parte  di  amministrazione  generale'. 


Cecili.  Sono  egualmente  pubblicati  i Conti  d<  Ile  spese  par- 
ticolari ai  Dipartimenti  , e relative  ai  Tribunali  , alle  Ammini- 
strazioni , ai  progressi  delle  Scienze , a tutti  i travaglj  , e stabi- 
limenti pubblici . 

CCCIV.  Le  Amministrazioni  dipartimentali,  e le  Municipa- 
lità non  possono  fare  alcuna  ripartizione  al  di  là  delle  somme 
fissate  dai  Consiglj  Legislativi , nè  deliberare,  o permettere,  senza 
essere  autorizzate  da  loro,  alcun  imprestito  locale  a carico  dei  Cit- 


tadini del  Dipartimento , del  Cantone  , o della  Comune  . 

CCeV.  Ai  soli  Consiglj  Legislativi  appartiene  il  diritto  di  re- 
golare la  fabricazione  , e 1'  emissione  di  ogni  specie  di  moneta, 
di  fissarne  il  valore  , e il  peso , e di  determinarne  l’impronta . 

CCCVI.  11  Consolato  invigila  sulla  fabbricazione  delle  mo- 
nete , e nòmina  gli  Uffiziali  incaricati  di  esercitare  immediata- 


mente questa  ispezione . 

Grande  Qtiestura  , e Contabilità . 

CCCVII.  Vi  sono  tre  Grandi  Questori  nominati , e deponi- 
bili  dal  Consolato  . Essi  non  possono  esser  presi , che  tra  i Cit- 
tadini maritati , o vedovi . 


CCCVlll.  1 Grandi  (gestori  sono  incaricati  d’invigilare  sul- 
la riscossione  , e $ù  tutti  i denari  Nazionali . 


Di  ordinare  il  giro  de’  fondi  , e il  pagamento  di  tutte  le 
spese  pubbliche  fatte  col  consenso  dei  Consiglj  Legislativi , 

Di  tenere  un  conto  aperto  d’ introito , e di  esito  col  Que- 
store di  ogni  Dipartimento , e colle  diverse  Agenzìe  Nazionali  , 

Di  mantenere  coi  detti  Questori,  colie  Agenzìe , ed  Ammi- 
nistrazioni , la  corrispondenza  necessaria  per  assicurare  l’ incas- 
samento esatto,  e regolare  dèlie  pubbliche  rendite. 

CCCIX.  Essi  non  possono  fare  eseguire  alcun  pagamento  , 
sotto  pena  di  prevaricazione , se  non  in  virtù . 

1.  Di  una  legge , e sino  alia  concorrenza  dei  fondi  decre- 
tati sopra  ciascuno  oggetto , 

2.  Di  una  Decisione  del  Consolato, 


3.  Della  firma  dei  Ministro,  che  ordina  la  spesa . 

CeeX.  Essi  non  possono  parimente . sotto  pena  di  preva- 
ricazione , approvare  alcun  pagamento , se  il  mandato  sott05cri^ 
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to  dal  Ministro , cui  spetta  qnpsto  genere  di  spesa  , non  annun. 
zia  la  data , tanto  della  decisione  del  Consolato  , quanto  della 
legge  , che  autorizza  il  pagamento  . 

GCCXI.  I Questori  di  ogni  Dipartimento  , e le  diverse 
Agenzie  Nazionali  rimettono  alla  Grande  Questura  i loro  Conti 
rispettivi:  la  Grande  Questura  li  verifica  , c gli  ammette  provvi- 
soriamente. 

CCCXII.  Vi  sono  tre  Commissarj  della  Contabilità  Naziona- 
le , eletti  ciascuno  separatamente  , e successivamente  dai  Consi- 
glj  Legislativi  . 11  Tribunato  forma  a questo  effetto  una  lista  di 
sei  Candidati  ; il  Senato  ne  fa  estrarre  tre  a sorte  , e sceglie  con 
scrutinio  segreto  tra  gli  altri  tre . 

CCCXllI.  11  conto  generale  delle  entrate  , e spese  della  Re- 
pubblica , munito  dei  Conti  particolari  , e dei  documenti  giu- 
stificativi , viene  presentato  dai  Grandi  Questori  ai  Commissarj 
della  Contabilità , che  lo  verificano , e approvano  . 

CCCXIV.  I Commissarj  della  Contabilità  danno  riscontro  ai 
Ronsigli  Legislativi  degli  abusi,  della  mala  versazione  e di  tutti 
i casi  di  responsabilità , che  scoprono  nel  corso  delle  loro  ope- 
razioni . Essi  propongono,  nella  parte  loro  le  misure  convenien- 
ti all’  interesse  della  Repubblica  . 

,CCCXV.  11  risultato  dei  Conti  ammessi  dai  Commissarj  del- 
la Contabilità  si  stampa  , e rende  pubblico  . 

CCCXVI.  I Commissarj  della  Contabilità  non  possono  esse- 
re sospesi , ne’  dimessi , se  non  dai  Consigli  Legislativi . 
TITOLO  Xil. 

Relazioni  Estere  . 

CCCXVII.  La  Guerra  non  può  essere  decisa  , se  non  da  un 
Atto  dei  Consiglj  Legislativi  sulla  proposizione  formale  , e ne- 
cessaria del  Consolato . 

CCCXVUl-  I due  Consigli  Legislativi  concorrono  nelle  for- 
me ordinarie  all’Atto,  col  quale  si  decide  la  guerra. 

CCCXIX.  In  caso  di  ostilità  imminenti , o cominciate  , di 
minaccia,  o di  preparativi  di  Guerra  contro  la  Repubblica,  il 
Consolato  è tenuto  d’  impiegare  per  la  difesa  dello  Stato  i 
mezzi  posti  a sua  disposizione  , coll’  obligo  di  prevenirne  imme- 
diatamente i Consiglj  Legislativi . 

CeeXX.  Il  Consolato  solo  può  mantenere  delle  Relazioni 
politiche  al  di  fuori,  condurre  le  Negoziazioni  , distribuire  le 
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forze  di  terra,  e di  mare,  come  giudica  conveniente,  « rego- 
larne k direzione  in  caso  di  Guerra. 

CCCXXI.  Egli  è autorizzato  a fare  stipolazioni  preliminari 
di  pace  ; può  anche  stabilire  delle  convenzioni  segrete . 

CCrXXlI.  Il  Consolato  conchiude,  sottoscrive,  o fa  sot- 
toscrivere colle  Potenze  straniere  tutti  i Trattati  di  pace  , di  al- 
leanza , di  tregua , di  neutralità  , di  commercio , ed  altre  con- 
venzioni , che  giudica  necessarie  ai  bene  dello  Staio  . Questi 
Trattati  , e convenzioni  sono  negoziate  a nome  della  Repubbli- 
ca da  Agenti  Diplomatici  nominati  dal  Consolato , e incaricati 
delle  sue  istruzioni  . 

CCCXXllI.  Nel  caso,  in  cui  un  Trattato  contenga  degli  Ar- 
ticoli segreti,  le  disposizioni  di  questi  Articoli  non  possono  es- 
sere distruttive  degli  Articoli  patenti  , nè  contenere  alcuna  alie- 
nazione del  Territorio  della  Repubblica  . 

CCCXXIV.  I Trattati  non  sono  validi , se  non  dopo  essere 
stati  esaminati  , e ratificati  dai  Consiglj  Legislativi  : niente  di 
meno  le  condizioni  segrete  ricevono  la  loro  esecuzione  dal  mo- 
mento stesso  , in  cui  sono  ratificate  dal  Consolato . ' 

CCCXXV.  Ambedue!  Consiglj  Legislativi  non  deliberano  sul- 
la Guerra  , nè  su  la  pace , se  non  in  Comitato  Generale  . 

CCCXXVI.  I Forastieri  stabiliti  , o nò  nella  Repubblica  Ro- 
mana succedono  ai  loro  parenti  Forastieri,  o Romani  . Essi  pos- 
sono contrattare  , acquistare  , e ricevere  Beni  situati  nella  Repub- 
blica Romana , e disporne , come  i Cittadini  Romani , con  tut- 
ti i mezzi  autorizzati  dalle  leggi  . 

TITOLO  XIII. 

Reuisionb  della  Costituzione  . 

CCCXXVII.  Se  l’esperienza  facesse  sentire  l’inconveniente 
di  qualche  Articolo  della  Costituzione , il  Senato  ne  propone  la 
Revisione  . 

CCCXXVIII.  La  proposizione  del  Senato  è in  questo  caso 
sottomessa  alla  ratifica  del  Tribunato  . , 

CCCXXIX.  Quando  la  proposizion  di  Revisione  è stata  fat- 
ta dal  Senato,  e ratificata  dal  Tribunato  , se  nel  corso  del  setti- 
mo anno  dopo  questa  ratifica  , la  proposizione  sarà  rinuevata 
dal  Senato  , ed  egualmente  ratificata  dal  Tribunato  , si  convoche- 
rà T Assemblea  di  Revisione  . 

Il  Tribunato  è obbligato  di  pronunziare  sulle  proposizioni 
Tom.I.  S 
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di  questo  genere  nei  tre  mesi  susseguenti  la  loro  notificazione  ; 
senza  di  che  esse  si  intenderanno  come  rigettate  . 

CCCXXX.  Questa  Assemblea  è formata  da  cinque  Membri 
per  Dipartimento , tutti  eletti  nella  stessa  maniera  , che  si  eleg- 
gono i Membri  dei  Consiglj  Legislativi , e aventi  gli  stessi  requi- 
siti , che  si  esigono  per  il  Senato . 

CCCXXXI.  11  Senato  destina  per  la  riunione  dell’  Assemblea 
di  Revisione  un  luogo  distante  dal  luogo  dei  Consiglj  Legisla- 
tivi , almeno  quattro  Miriametri  ( 26  miglia  ,852  passi  di  Roma  . ) 

CCCXXXII.  L’Assemblea  di  Revisione  ha  il  diritto  di  mu- 
tare il  luogo  della  sua  residenza  , osservando  la  distanza  prescrit- 
ta dall’ Articolo  precedente. 

CCCXXXllI.  L’ Assemblea  di  Revisione  non  esercita  alcuna 
funzione,  nè  governo  . Essa  si  limita  alla  Revisione  dei  soli  Ar- 
ticoli Costituzionali , che  le  sono  stati  designati  dai  Consiglj  Le- 
gislativi . 

CCCXXXIV.  Tutti  gli  Articoli  della  Costituzione,  senza  ec- 
cezzionc  , continuano  ad  essere  in  vigore,  fintanto  che  i can- 
giamenti proposti  dall’Assemblea  di  Revisione  non  siano  stati 
accettati  dal  Popolo . 

CCCXXXV.  1 Membri  dell’  Assemblea  di  Revisione  delibe- 
rano in  comune  . 

CCCXXXVI.  I Cittadini  , che  sono  Membri  dei  Consiglj  Le- 
gislativi nel  tempo,  in  cui  si  convoca  un’  Assemblea  di  Revisio- 
ne , non  possono  essere  eletti  Membri  di  questa  Assemblea  . 

CCCXXXVII.  L’Assemblea  di  Revisione  indirizza  immedia- 
tamente alle  Assemblee  Primarie  il  progetto  di  riforma  , che  es- 
sa ha  stabilito.  Essa,  spedito  questo  progetto,  resta  disciolta. 

CCtiXXXVIlI.  La  durata  dell’  Assemblea  di  Revisione  non 
può  in  alcun  caso  eccedere  tre  Mesi . 

CCCXXXIX.  I Membri  dell’Assemblea  di  Revisione  non  pos- 
sono essere  citati , accusati,  nè  giudicati,  in  alcun  tempo,  per 
quello  , che  hanno  detto,  o scritto  nell’esercizio  delle  loro  fun- 
zioni . Nel  tempo  di  queste  funzioni  , essi  non  possono  essere 
tradotti  in  giudizio , se  non  inanzi  all’  Alta  Corte  di  Giustizia  , 
e in  virtù  di  una  Decisione  dei  Membri  stessi  deU^’  Assemblea  di 
Revisione  . 

CeeXL.  L’Assemblea  di  Revisione  non  assiste  ad  alcuna  ce- 
' rimonia  pubblica  ; i suoi  Membri  ricevono  la  stessa  indennità  , 
che  hanno  i membri  dei  Consigli  Legislativi . 
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CCCXLI.  L’ Assemblea  di  Revisione  ha  il  diritto  di  eserci- 
tare, o fare  esercitare  la  Polizia  nella  Comune , in  cui  risiede  . 

TITOLO  XIV. 

Disposizioni  Generali. 

CCCXLII.  Non  esiste  tra  i Cittadini  alcuna  superiorità  fuo- 
ri , che  quella  dei  Funzionar]  Pubblici , e relativamente  aH’cser- 
cizio  delle  loro  funzioni . 

CCCXLIII.  La  Legge  non  riconosce  nè  voti  religiosi  1 nè 
alcun  impegno  contrario  ai  diritti  naturali  dell’  Uomo  . 

CCCXLIV.  Non  si  può  proibire  ad  alcuno  il  dire , scrive- 
re  , stampare , e pubblicare  i suoi  pensieri  . Gli  scritti  non  pos- 
sono essere  sottomessi  ad  alcuna  censura  prima  della  loro  pub- 
blicazione ; ma  ognuno  sarà  responsabile  di  ciò  eh’  avrà  pubbli- 
cato . Fintantoché  la  Legge  abbia  determinati  i casi  di  questa 
responsabilità  , il  Consolato  è incaricato  di  procedere  contro  gli 
scritti  calunniosi , e sediziosi . 

CCCXLV.  Non  vi  è privilegio  . nè  maestranza  . nè  diritto 
di  corporazione  , nè  limitazione  alla  liberta  del  commercio  , e 
all’esercizio  dell’  industria  , e delle  arti  di  ogni  specie  . Ogni  leg- 
ge proibitiva  in  questo  genere  , quando  le  circostanze  la  ren- 
dono necessaria  , è essenzialmente  provvisoria , e non  ha  effet- 
to , se  non  durante  un  anno  al  più  , purché  non  sia  fcrinalmen- 
te  rinuovata . 

CCCXLVI.  La  Legge  invigila  particolarmente  sulle  profes- 
sioni , che  interessano  i costumi  pubblici , la  sicurezza  . e la  sa- 
lute dei  Cittadini  ; ma  non  si  può  far  dipendere  l’ammissione  all’ 
esercizio  di  queste  professioni  da  alcuna  prestazione  pecuniaria  . 

CCCXLVII.  La  Costituzione  garantisce  l’ inviolabilità  di  tut- 
te le  proprietà  , o la  giusta  indennità  di  quelle  , delle  quali  la  ne- 
cessità pubblica  legalmente  comprovata  esigesse  il  sagrifizio . 

CCCXLVllI.  La  Casa  di  ogni  Cittadino  è un’  asilo  inviola- 
bile ; durante  la  notte,  nessuno  ha  diritto  di  entrarvi,  se  non  nel 
caso  d’incendio,  d’inondazione  , o di  riclamo  proveniente  dall* 
interno  della  casa.  Durante  il  giorno  vi  si  possono  eseguire  gli  or- 
dini delle  Autorità  Costituite  . Nessuna  visita  domiciliarla  può  aver 
luogo,  se  non  in  virtù  di  una  legge,  e per  la  persona  , e per 
l’oggetto  espressamente  denotati  nell’atto , che  ordina  la  visita . 

CCCXLIX.  Non  si  possono  formare  corporazioni , nè  asso- 
ciazioni contrarie  all’ordine  pubblico  . 

S 2 
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CCCL.  Nessuna  Assemblea  di  Cittadini  può  qualificarsi  per 
Società  Popolare  . 

CCCLl.  Nessuna  Società  particolare  , che  si  occupi  di  que- 
stioni Politiche  , può  corrispondere  con  un’  altra  , nè  agercgarsi 
ad  essa  , nè  tener  Sedute  pubbliche  composte  di  Associati  , e 
di  Assistenti  distinti  gli  uni  dagli  altri , nè  imporre  condizioni 
di  ammissione,  e di  eligibilità  , nè  arrogarsi  diritti  di  esclusione  , 
nè  aver  Presidenti , o Segretarj  , o Oratori , in  una  parola  alcu- 
na organizzazione  , nè  far  portare  ai  suoi  Membri  alcun  segno 
esteriore  della  loro  Associazione . 

CCCLII.  I Cittadini  non  possono  essercitare  i loro  diritti 
Politici , se  non  nei  Cornizj  , o nell’  Assemblee  Tribuli  . 

CCCLIII.  Tutti  i Cittadini  hanno  la  libertà  di  diriggere  al- 
le autorità  pubbliche  le  petizioni  ; ma  esse  devono  essere  indi- 
viduali ; nessuna  associazione  può  presentarne  delle  collettive  , 
nè  individuali  , eccettuare  le  Autorità  costituite,  e solamente  per 
oggetti  proprj  delle  loro  incombenze  . I petizionarj  non  devono 
mai  dimenticare  il  rispetto  dovuto  alle  Autorità  costituite  . 

CCCLIV.  Ogni  attruppamento  armato  è un’  attentato  alla 
Costituzione  ; deve  essere  sul  momento  dissipato  dalla  forza. 

CCCLV.  Ogni  attruppamento  non  armato  deve  essere  egual- 
mente dissipato , prima  per  via  di  comando  verbale , e , se  è 
necessario  , colla  forza  armata. 

CCCLVl.  Più  autorità  costituite  non  possono  mai  riunirsi 
per  deliberare  insieme  ; alcun  atto  emanato  da  una  tale  riunio- 
ne non  può  essere  eseguito.  ,, 

CCCLVII.  Nessuno  può  portare  insegne  distintive  , che  ri- 
cordino funzioni  anteriormente  esercitate  , o de’scrvizj  presteti . 

CCCLVIII.  I membri  dei  Consigli  Legislativi  , e tutti  i Fun- 
zionarj  pubblici  portano  , nell’  esercizio  delle  loro  funzioni  , 
r abito  , o il  segno  deirautorità  , di  cui  sono  rivestiti  ; la  legge 
ne  determina  la  forma  . 

CCCLIX.  Nessun’Cittadino  può  rinunziare  , nè  in  tutto  , nè 
in  parte  , all’  indennità  , o al  trattamento , che  gli  è assegnato 
dalla  Legge  , a ragion  delle  funzioni  pubbliche  . 

CCCLX.  Cominciando  dall’ anno  1 6 dell’Era  Repubblicana 
nessuno  potrà  essere  Amministratore  Dipartimentale , Giudice  di 
un  Tribunale  Civile  , Presidente  di  un  "Tribunal  Criminale  , Pre- 
fetto Consolare  , o Sostituto  presso  un  Tribunal  Civile  , o Crirai- 
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naie,  se  non  è stato  almeno  per  un  anno,  o Edile  , o Piel'ctto 
Consolare  presso  una  Municipalità  , o Pretore  , o Assessore  del 
Pretore  , o Prefetto  Consolare  presso  un  Tribunal  di  Censura  . 

CCCLXl.  Cominciando  dallo  stesso  anno  , nessuno  potrà 
esser  Senatore  , Tribuno  , Alto  Pretore  , Prefetto  Consolare  pres- 
so l’Alta  Pretura,  Gran  Questore  , se  non  è stato  almeno  un’an- 
no , o Amministrator  Dipartimentale,  o Giudice  di  un  Tribunal 
civile  , o Presidente  di  iin  Tribunal  Criminale  , o Prefetto  , o So- 
stituto del  Prefetto  Consolare  presso  un  Tribunale  Civile  , o Cri- 
minale , o in  gradi  maggiori  di  questi . 

I CCCLXll.  I Difensori  della  Patria  rivestiti  di  un  grado  di 
Uff.ziale  possono  , nel  tempo  di  pace  ,;  essere  nominati  a tutte 
le  funzioni  designate , e nell’ordine  determinato  dai  due  Artico- 
li precedenti  , Essi  ripigliano  i loro  gradi  militari  , dopo  la  ces- 
sazione delle  loro  funzioni  civili  . 

-CCCLXIll.  Vi  è nella  Repubblica  uniformità  di  Leggi  civi- 
li, e criminali  , di  pesi  , e di  misure. 

CCCLXIV.  L’Era  Repubblicana  , che  comincia  ai  22.  Set- 
tembre 1792.  , giorno  della  fondazionè  della  Repubblica  Fran- 
cese , è comune  alla  Repubblica  ^Romana  . " ' 

CCCLXV.  Sarà  fatta  sugli  Emigrati  una  Legge , che  non  po- 
trà essere  cangiata,  se  non  nelle  forme  determinate  dal  Ti t.  XI il. 

■ CCCLXVI.' La  Nazione  Romana  proclama  ,'  come  garanzia 
della  fede  pubblica  , che  dopo  un’alienazione  legalmente  consu- 
mata di  Leni  Nazionali  , qual  che  ne  sia  l’origine  , l’acquirente 
legittimo  non  può  esserne  spogliato’,  salva  al  terzo  riclamante 
la  sicurezza  di  essere  , se  vi  è luogo  , indennizzato  dal  tesoro 
Nazionale  . ■ . - ‘ , 

’CCCLXVJI  Alcun  Funzionario  stabilito  dalla  presente  Costi- 
tuzione, Console  , Ministro  , Legislatore,  Questore,  A.mministra- 
tore  , Edile,  Elettore,  Pretore,  Giudice  , Prefetto  Consolare, 
Giurato  ordinario  , 0 speciale  , o Alto  Giurato  , Segretario  , Scri- 
ba , o altro  qualunque  , non  potrà  csescitare  alcuna  funzione  , 
prima  di  aver  prestato  il  giuramento  d’odio  alla  Monarchia  , e 
all’  Anarchia  , e di  fedeltà  , ed  attaccamento  alla  Repubblica  , 
ed  alla  Costituzione . 

CCCLXVlll.  Le  differenti  nomine  attribuite  , colla  presen- 
te Costituzione  a tutte  le  funzioni  emanatevi  , ai  Comizj  , alle 
Assemblee  Tribidi , alle  Assemblee  Elettorali , ai  Consigli  Legisla- 
tivi , ed  ai  Consoli  saranno  fatte  per  ia  prima  volta  dal  Ge- 
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ncrale  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma.  Esse  avranno  lo 
stesso  effetto  , e la  stessa  durata,  come  se  fossero  state  secondo 
il  modo  Costituzionale  . Facendo  queste  nomine  , il  Genenile  non 
sarà  vincolato  dalle  regole  stabilite  nella  presente  Costituzione. 
Tutti  quelli,  che  egli  nominerà  alle  funzioni  Civili,  o Milita- 
ri , acquisteranno  i pieni  diritti  di  Cittadino  Romano  . 

CCCLXIX.  Sarà  fatto  al  più  presto  , un  Trattato  di  alleanza 
tra  la  Repubblica  Romana  , e la  Repubblica  Francese  . 

Sino  alla  ratifica  di  questo  trattato  , ogni  legge  emanata  dai 
Consigli  Legislativi  Romani  non  potrà  essere  promulgata  , ed  ese- 
guita ,^,se  non  dopo  la  previa  approvazione  del  General  Coman- 
dante 'le  Truppe  Francesi  in  Roma  ^ il  quale  potrà  anche  , di 
propria  autorità  , fare  quelle  leggi  , che  .gli  sembrassero  urgenti, 
uniformandosi  alle  istruzioni  derivanti  dal  Direttorio  Esecutivo 
della  Repubblica  Francese  . 

Il  Consolato  dovrà  promulgare  queste  ultime , come  se  fos- 
sero emanate  dal  Potere  Legislativo.  j , 

CCCLXX.  Alcuno  dei  poteri  istituiti  dalla'  Costituzione  non 
ba  il  dritto  di  cangiarla  nella  sua  totalità  , né  in  alcuna  delle 
sue  parti , salve  le  riforme  , che  potrebbero  esservi  fatte  per  via 
di  revisione  secondo  le  disposizioni  del  Titolo  XIII. 

CCCLXXI.  I Cittadini  si  ricorderanno  per  sempre  , che  dal- 
la bontà  delle  scelte  nei  Comizj  , ed  Assemblee  Tribuli  dipen- 
dono principalmente  la  durata , la  conservazione  , e la  prospe- 
rità della  Repubblica. 

CCCLXXU.  11  Popolo  Romano  rimette  il  deposito  della  pre- 
sente Costituzione  alla  fedeltà  dei  Consiglj  Legislativi  , dei  Con- 
'soli  , degli  Amministratori , e dei  Giudici  ; alla  vigilanza  dei  Pa- 
dri di  Famiglia  , alle  Spose  , ed  alle  Madri , all’affezione  dei  Gio- 
vani Cittadini , al  coraggio  di  tutti  i Romani . 

N°  99- 

Relative  alla  Costituzione  della  Refubhlica  Romana  . 

Roma  li  2.  Gemile  anno  6. 

Il  Generale  di  Divisione  Dallemagne  Commandante  le  Truffe 
Francesi  in  Roma  . 

- ALLI  CONSOLI 
Della  Refubhlica  Romana  . 

CITTADINI  CONSOLI. 

Conforme  all'Articolo  369.  della  Costituzione  , v’indirizzo, 
e v’  invito  a pubblicare  le  leggi  seguenti  ; cioè 
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I.  Sulla  Divisione  del  Territorio  , 

a.  Sulli  Comizj  , Assemblee  Tribuli , ed  Assemblee  Elettorali , 

3.  Sull’organizzazione  dei  Consigli  Legislativi, 

4.  Sull’  organizzazione  del  Ministero  . e Sulli  Corpi  Am- 
ministrativi . Salute  , e Fratellanza  hallemagne 

LEGGE 

Sulla  divisione  del  Territorio  della  Repubblica  Romana  . 
ARTICOLO  I. 

IL  Territorio  della  Repubblica  Romana  , salve  le  ratifiche  di- 
plomatiche > è limitato  dal  lato  di  quello  della  Repubblica 
Cisalpina  da  una  linea , che  partendo  dal  lido  del  Mare , e dal 
mezzo  deH’intervalIo  fra  Fano  , e Pesaro , passa  al  di  là  di  Novi- 
lara  , Candelara  , S.  Angelo  , Monte  Gaudio  , Urbino,  Paganica  , 
Zorbettole  , e S.  Martino  ; in  guisa  che  i Teriitorj  particolari  di 
questi  differenti  luoghi , e di  quelli , che  sono  collocati  più  al 
mezzo  giorno  , fanno  parte  di  quello  della  Repubblica  Romana . 

11.  11  Territorio  della  Repubblica  è diviso  in  Dipartimenti 
di  cui  i Nomi  , ed  i Capi-luoghi  sono  compresi  nel  Quadro 
seguente 

Nomi  dei  Dipartimenti  Capi  Luoghi 

Dipartimento  del  Cimino , Viterbo  , Circeo  , Anagni , Cli- 
tunno  , Spoleto  , Metauro  , Ancona  , Musone , Macerata  , Teve- 
re , Roma  , Trasimeno  , Perugia , Tronto  , Fermo  . 

III.  Sarà  ben  tosto  statuito  sul  già  Ducato  di  Benevento  , 
che  frattanto  sarà  governato  a nome  della  Repubblica  Francese  . 

IV.  Ogni  Dipartimento  è diviso  in  un  certo  numero  di  Can- 
toni . I Capi  Luighi  di  questi  Cantoni , ed  i nomi  dei  luoghi  , che 
li  compongono  , formano  il  Quadro  annesso  alla  presente  Legge  . 

V.  11  Capo  Luogo  del  Cantone  rurale  di  Ancona  , non  essen- 
do ancora  enunciato  in  questo  quadro  , l’Amministrazione  del 
Dipartimento  del  Metauro,  nei  dieci  giorni , che  seguiranno  la  di 
lui  istallazione,  ricercherà,  sia  alle  Porte  d’Ancona  , sia  nella 
Città  stessa  , un  Locale  conveniente  aH’Araministrazione  Munici- 
pale di  questo  Cantone  ; ed  essa  farà  al  Generale  in  Capite  dell' 
Armata  Francese  un  Rapporto  , che  lo  porrà  in  istato  di  delibe- 
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rare  sù  questo  oggetto.  Lo  stesso  succederà  nel  Cantone  rurale 
di  Perugia  ; e l’ Amministrazione  del  Dipartimento  del  Trasime- 
no manderà  al  Generale  , nei  dieci , giorni  che  seguiranno  la  sua 
istallazione,  un  progetto  sul  collocamento  della  Municipalità  di 
questo  Cantone  . 

VI.  In  ogni  Dipartimento  vi  sono  tre  Tribunali  di.  Censura  . 
Qitesti  Tribunali  sono  stabiliti  nelle  Città  seguenti 

Per  il  Dipartimento  del  Cimino.K/w/’o,  OrvinoXivitacastcìlana. 

Per  il  Dipartimento  del  Circeo  , Anngni , Sezz^e , Verdi  . 

Per  il  Dipartimento  del  Clitunno  , Spoleto  , Foligno , Rieti . 

Per  il  Dipartimento  del  Metauro,  Ancona  , Zirlino , Sinigetglia. 

Per  il  Dipartimento  del  Musone,  Macerata  , Matelica  , Otimo  . 

Per  il  Dipartimento  del  Tevere  , Roma  , Veli  etri  , Tivoli  . 

Per  il  Dipartimento  del  Trasimeno  , Perugia  , Gubbio , Città 
della  Pieve  . 

Per  il  Dipartimento  del  Tronto,  Fermo , Ascoli , Camerino  . 

VII.  Ogni  Amministrazione  dipartimentale  , nei  dicci  giorni , 
che  seguiranno  la  sua  installazione,  determinerà  per  ogni  Cano- 
ne del  suo  Territorio  il  numero  di  Comuni  , nel  quale  questo 
Cantone  dovrà  esser  diviso  ; Essa  formerà  un  Quadro  esatto  di 
tutti  i luoghi  eh’  Elia  crederà  dover  comporre  ogni  Comune  ; ed 
essa  lo  indirizzerà  al  Generale  dell’ Armata  Francese  affinché  es- 
so vi  deliberi . Essa  formerà  egualmente  , e manderà  al  Genera- 
le dell’  Armata  Francese  , il  Quadro  dei  Cantoni , eh’  essa  crederà 
dover  comporre  il  distretto  di  ognuno  dei  Tribunali  di  Censura 
del  suo  Circondario  . 

Vili.  La  Città  di  Roma  è divisa  in  tre  Circondarj  , di  cui 
ognuno  ha  la  sua  Municipalità  particolare  . Qiiesti  Circondarj  so- 
no formati  dagli  antichi  Rioni  come  appresso 

Primo  Circondario  , Trastevere  , Borgo  , Parione  , Regola  , 
S.  Angelo , Pigna  . 

Secondo  Circondario  , Ponte , S.  Eustachio  , Cavupo  Marzo  , 
Colonna  . 

Terzo  Circondario  , Trevi , Monti , Campitelli , RJpa  . 

Quanto  alle  abitazioni  situate  nel  Cantone  di  Roma  , e non 
comprese  nell’interiore  delle  Mura  , tutte  quelle,  che  sono  all’Oc- 
cidente del  Tevere  fanno  parte  del  primo  Circondario;  quelle 
che  sono  comprese  frà  il  corsó  superiore  del  Tevere  , e la  stra- 
da , che  conduce  dalla  Porta  Salata  al  Ponte  Salato  , sono  del  se- 
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condo  Circondario  ; Quelle  infine  che  sono  collocate  fra  la  pre- 
cedente s^ada , ed  il  corso  inferiore  del  Tevere  . faniK)  ' parte 
del  terzo  Circondario . > 

. (^U  A D R O.  . . 

Dei  Cantoni,  nei  quali  ciascuno  dei  Vipartimenti  della  Repub- 
blica Rcmana  e divise  ,,t  dei  luoghi  (he  formane  il 
circondario  di  ognuno-di  questi  Cantoni  . 

DIPARTIMENTO  DEL  CIMINO  . ‘ 

. - Primo  Cantone  di ‘Acquapendente^ 

• Acquapendente , . Onano , S.  Lorenzo  , Le  Grotte  S.  Loren-  ‘ 
zo.  Proceno , Torre  Alfina,  ■ . ’ . i j r 

а.  Cantone  di  Bamorea  . - - 

Bognorea  , Castel  Cellese  Graffignano  , Rocca  al  Veccia  , 

^ Sipiedanò,  Grotte  S.  Stefano  , Castel  di  Piera  o S.  Michele,  Lu- 
briano  , Castiglione , Civitella  della  Teverina , Sermognano , Val-* 
Jebóna . , < * 

3.  Cantone  di  Bracciano . Z ■ ■ ' 
Bracciano,  Rota,  Canale,  Orinolo,  Cerveteri , Ceri , Pa-: 
lo.  Cesano,  Anguillara , Trivignano  , Monte  Virginio  , Monte- 
rano  , Castel  Giuliano  è Sasso  , Manziana  , Pisciarelli , Bagni  di 
Stigliano , Quadroni  , Sasso  , S.  Severa  . 

4.  Cantone  di  Civita  Castellana  , 

Civita  Castellana  , Borghetto,  Corchiano  , Castel  S.  Elia  , 
Nepi , Monoerosi  , Ponzano,  Stabbia  , Calcata  , S.  Oreste  . 

• S.  Cantone  di  Civita  Vecchia  , 

Civitavecchia  . 

б.  Cantone  di  Comete  . 

Cometo  i Tolfa , Alumiere , Mbntalto  , Cibona  , Bianca . 

7,  Cantone  di  Montefascone  . 

Mostefiascone , Celleno , Marta  , la  Commenda  . 

' • . 8.  Cantone  di  Morlupo  . • , ^ 

Morlupo  , Castel  Nuovo  di  Porto,  Civitella  , S.  Paolo  , Tor- 
rita,  Nazzano,  Filacciano,,;  Leprignano,  Mazzano , Piano  ,-  Ri- 
gnano  , Magliano  Pecorareccia , Campagnano , Setolano  , For* 
mello  , Posta  di  Baccano  . . . . , ' 

“ . ,9.  Cantone  di  Orte . . ' ' 

Orte , Gallese , Bassanello  , Vignanello  , Vallerano  , Soria- 
no , fiómarzo  , Mugnano  , Ghia  , Bassanno  . 

Tomi  T ' 
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I o.  Cantone  di  Orvieto  . 

Orvieto  , La'  Rocca  , Sugano  , La  Torre  , Forano  , Castro 
Rubello , 11  Botto  i Monte  Rubiaglio  , Caste!  * Giorgio  , Benaoo  , 
Canale  , Castel  Viscardo  e Viceno',  Monte  Alfano  , Bolsenà. 

. 1 1.  Cantone  di  Rcnciglione  ,' 

Ronciglione . Vico,  Caprarola , Fabrica,  Carbognatio,  Su- 
tri,  Capranica,  Bastano,  S.  Vincenzo.'-'  • 

12.  Cantone  di  Toscanella  . 

Toscanella,  Canino,  Tessenano  , Arlena  , Rocca  Rispampani. 

■ ì 2- Cantone  di  Valentano' . i . « 

Valentano  , Ischia  , Farnese,  Piansano , Capo  di  Monte , La- 
tera  Gradoli , Celere  . 

' 'I4.  Cantone  di  VetralU  ‘ ! 

Vetralla , Barberano,  Bieda,  S.  Giovanni  Biecb , Civitelia, 
Monte  Romano , Viano.  • •'  ••  v 

iS.  Cantone  di  Viterbo  . • ■ , 

Viterbo  , Bagnaja  , Vitorcfaiano  , S.  Martino,  Canepina  , Tofia, 
e Canupinetta  > Posta  della  Montagna . ' . ...  . 

DIPARTIMENTO  DEL  aRCEO  . . 

I.  Cantone  di  AjtU . • ' ' . 

Afale  , Civitelia , Jenna  , Rojate , Vallepietra  , Ponza  , Roc> 
ca  S.  Stefano . 


2.  Cantone  di  Alatrì . 

Alatri , Vico , CoUepardo , Fumone  , Trivigliano  . 

3 Cantone  di  Anagni , 

Anagni , Mont-Acutn  , Sgurgola 

4.  Cantone  di  Ceccano  . 

Ceccano  , Vallecorsa , S.  Lorenzo , S.  Stefano , Gtoliano  , Fi* 
sterzo , Prossedi . ^ 


S.  Cantone  di  Coprano  . . 1 f'.ii.. 

Ccprano , Falvatera  , Colle  , Stran^lagallo . 

6.  Cantone  di  Cori . 

Cori  , Giuliano,  Rocca  Massimi-,  Moniefortino . 

7.  Cantone  di  Ferentino . 

Ferentino , Supino  , Morolo  . 

di  Prosinone . 

prosinone , Torrice , Patrica  ; 

9.  Cantone  di  Gnercino  . 

Guercino , Felettino  , Trevi , Anticoli Torre . 
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> IO.  Cantone  di  Pattano  . 

Fallano , Piglio,  Serrone,  Olevano  , S.  Vito  , Genazrano  , 
Valmontonc  . , . ■ 

1 1.  Cantone  di  Piperno . 

Piperno  , Rocca  Secca , Maenza  , Sonnino  . '«  ‘■ 

12.  Cantone  di  Pofi . 

Po6 , Ripi , Amara . Castro  . > . 

Cantone  di  Ponteeorvo . 

Pontccorvo  , Ville  e Paesi  annessi  ^ . 

14.  Cantone  di  Segni. 

Segni , Gavignano  , Monteanico , Carpineto  , Gorga  . 

1 S .  Cantone  di  Sermoneta . 

Sermoneta , Bassiano  . Cisterna  , Norma  , Nettuno . 

1 6.  Cantone  di  Sozze  . 

Sezze  , Roccagorga  . * 

1 7.  Cantane  di  Terracina  . 

Terracina  , S.  Felice  . 

18.  Cantone  diVeroli. 

Veroli , Banco  , Monte  S.  Giovanni . 

DIPARTIMENTO  DEL  CLITUNNO  . 

1.  Cantone  di  Amelia. 

Amelia,  Civitella , Baschi,  Montecdiio , Tenaglie,  Poggio 
Guardeo  , Alviano , Lugnano  , Porchiano  , Attigliano , Giove  , ■ 
Penna , S.  Liberato  , Montorio,  M.  Campano  , Foce  , C.  dell  Aqui> 
la,  S.  Restituta,  Avigliano,  Toscolano,  Mellezzole . 

2.  Cantone  di  Assisi . ^ 

Assisi , Sterpeto  , Madonna  degl’Angeli , Castel  nuovo  , Ba* 

stia  , Armenzano  ; 

3.  Cantone  di  Cascia , 

Cascia  , Poggio  primo  caso  , Muccia  fuori  , Atri , Ococe  , 
Monte  Leone  , Aliena  , Fogliano  , Tazzo  , Sciedi , C.  S.  Maria  , 
Civita  di  Cascia . 

4.  'Cantone  di  Castel  Vecchio  . 

Costei  Vecchio  , CoHepiccolo  , Antuni , Ascrea  , Pretaserte , 
Pagnaico,  Marscitclli  -,  Ricetto,  Collegiore  , Nespoli  , S.  Loren- 
zo Cdlealto  ,■  Rigatti , Varco  , Poggio  Vittiano,  Rocca  Vittiana, 
OfFejo  ; S.  Martirio  , Concerciano  , Magnalardo  , Porcigliano  , 

S.  Salvatore,  Protojanne,  Vaccareccie , Longone,  Vallecupola  , 
Stipes , Roccaranieri , Cenciaia , Posticcola  . 
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5.'  Cantone  di  Foligno  : 

' Foligno , la  Vescia  , P.  Centesimo  , la  Cerqua  Celle  , P.  S.Lu- 
cia  , Scopoli  , Casenuove,  Popola,  Colfiorito,  Dignano , Bei- 
canestro  , Verchiano,  Orsano  , Carpello  , S.  Eradio  , Scerpeto, 
Borrone  , Funne , Anifo  . ' 

6.  Cantone  di  Magliano  . 

Magliaro  , Calvi , Vacone  , M.  Buono  , Tarano  , Selci , Col- 
levecchio , Poggio  Sommavilla,  Stimigliano  , Forano  Gavignano, 
* Rocchette  d’ Altems , Foglia  , Fianello , S.  Polo  , Torri , Rocchet- 
te  grandi , Rocchetcine  . 

. 7.  Cantoni  di  Flarnì  , ' 

Narni , Acquasparta  , Portaria  , Cesi  , c Terre  Alfonse  , Ca- 
stel Tedino  , M.  Castrini  , Quadrelli,  S.  Gemini,  Cliappetone  , Sti- 
fone , Taizano  , Borglieria  , Guadanello  , S.  Vito  , Otricoli , Pog- 
gio, Schifanoja  , Romitorio,  Lugnola  , Stroncone. 

8.  Cantone  di  Norcia . 

Norcia  , Cortigno  , Biselli , Fonivo,  Legogne . Abete , S.PcI- 
legrino  , Ocricchi  , Notoria  , S.  Marco  , Castelluccio  , Pescara  » 
Vezzano , Arquata . Aspelonga  , Piedilama  , Peracchia  , Pretara  , 
Tresungo , Serravalle  , 

9.  Cantone  di  Poggio  Mirteto  . 

Poggio  Mirteto  , Finocchietto  , Castiglione  , Cottanello  , M. 
Asola  , Aspra  , Rocca  Antica  , Cantalupo  , Poggio  Catino  , Cati- 
no , Eoccnignano  , Montcpoli,  Farfa  , M.  Maria  , Castelnuo- 
vo  , Colle  Jongo  , Casa  prota.  Monte  nero  , Monpeo  , Salisano  , 
C.  S.  Pietro  , Ornano  , Torricella  , Nerola , Monte  Libretti  , Cor- 
tese , Fara  Configni  . 

IO.  Cantone  di  Poggio  Nativo  , 

Poggio  Nativo  , Scandriglia  , M.  Flavio  r Montorio  Roma- 
no, Moricone^  Canembrto  , Pozzaglia  , Ponticelli,  Cerdomare, 
Montorio  in  Valle  , Pedeteja  , Roccasinibalda  , Pontana  , Belmon- 
te  , Poggio  Mojano  , Ginestra\  M.  Leone  , Olivete  , Frasso  , Pog- 
gio , S.  Lorenzo.  • 11.  Cantone  di  Rieti,  ^ 

Rieti  , Morto  , Poggio  Bastone  , Apuleggia  , Castelfranco  . 
Grecci.a  , Contigliano,  Colle  Baccaro  , Poggio' fidone  , Poggio 
Perugino  , M.  S.  Giovanni , Cerchiata  , S.  Elia  , S.  Filippo  , S.  Be- 
nedetto . Magliano  Rivodutre  . • . 

12.  Cantone  di  Sfello  . 

Spello  , Cannata  , Bevagna , Bettona  , Colle  Maggio  , Limi- 
giano  , Canalicchlo , Gualdo , Cataneo , Collepino  , S.  Giovanni. 


Digitized  by  Google 


ED  'ALTRE  PR0DV2I0NI . ■ 149 

13.  Cantone  di  Sf olito  . 

Spoleto,  Poggio  del  Vescovo  , Morgnano  , M.  Martano  , Oce- 
nelli , S.  Severo  , Arezzo , M.  li  Rossi , Macerino , M-  Bibico  , 
Ceselli  , M.  S.  Vijto  , Ci  vitella , Scheggino  , S.  Anatoglia  , C. 
lice.  Grotti,  Ceppa,  Paterno,  Valio  ,<  S.  Giacomo . ' 

' 14.  Cantoni  di  Temi  . 

Terni  . Appecano  , Battiferro  , Acquapalombo  , Strettura  , 
Ferentillo , M.  Franco  ,•  Arrone  , Castel  del  Lago  , Collestat  , Pie 
di  Luco  , Poiino , Labro  *,  Moggio  » Miranda  » Papigno . Colli- 
scepoli  , Torre  Orsina  . 

I Cannine  di  Todi  . 

Todi,  Collazone  , Pozzo,  Assignano  , Pantalla,  RipajuoFi» 

S.  Terrenziano  , Grotti  , Cacciano , Ilei , M.  Molino , C.  Vecchio  , 
Due  Santi , S.  Damiano  , Viepri , Massa  , Colle  Valenza  , Monti» 
gnano  , Col  Pedrazzo  , Cassigliano , Confìgni , Rosaro , Pesci*- 
no  , Monte  Nero  » Vasciano  , Acqualoreto  , Colielungo  , Ponte 
di  Cuti  . 

i5.  Cantone  di  Trevi  . 

Trevi , Monte  Falco  ; Campelli , Piscignano  , Castel  Rital- 
di , Giano  , Montecchio  , Castagnola  , C.  del  Marchese  , S.  Gio-  . 
vanni , Monte  Santo  , Sellano  , Triponzo  , Pupaggi  , Camero  , 
Cerreto  , 'Ponce  , Acera  , Le  Vene  . 

17.  Cantone  di  Vitto  . 

' Visso  , Riofreddo  , Fematre  , Mcale  , Croce , Saccovese , Car 
stei  Vecchio  , Roccanolfi  , Lepreci  , Tudiano,  Ancarano,  Cam-  ' 
pi , Gualdo  , C.  S.  Angelo  , Valleussita  . 

DIPARTIMENTO  DEL  METAURO . 

1.  Cantone  di  Ancona  , 

, Ancona  s • 

. 2.  Cantone  Rurale  di  Axccna  . 

Falcognara , S.  Maria  di  Fiumegioo,  Castel  Ferreti , Came- 
rata, Castel  Emidio,  Gugliano,  PoJverigi  , OiFagna  , Gallegna- 
no  , Monte  sicuro.  Paterno,  Varano,  Poggio,  Vassignano , Ca- 
BJurano , Sirolo  , Camaldoli  , Umana  . 

3.  Cantone  di  Cagli.  ■■  ' . 

Cagli , Frontone  , Serravalle  , Acqualagna  . 

4.  Cantone  di  Corinal  lo  . 

^ Corinaldo  , Mondavio  , Orciano  , Monte  Rado  , Ripe , Tom»  ' 
ba , Porcozzone  , Castel  Leone , Fratte , Monte  Portio  , Castel 
Vecchio  , S.  Lorenzo , Torre  . ' . » 
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S.  Cantone  di  Fano  . 

Fano , Monte  Giove  , NoviJara . . . 

. 6'.  Cantone  di  Fossomhrone . 

Fossombrone  , Guifa,  Beilaguardia , S.  Ippolito  , Isola  d’Ur- 
bino  , Isola  di  Fano  ,’Barchi  , Montalto . 

7.  Canrone  di  Jesi . 

Jesi  , Musciano  , S.  Marcello  , Belvedere  . 

8.  Cantone  di  Monte  Albodo  . ■ ' 

Mont’Albodo,  Monte  S.  Vito,  Monte  Marciano , Morro  , 
Chiaravalle . 

9.  Cantone  di  Monte  Barcccio  . 

, I Monte  Baioccio  , S.  Costanzo  , Ciriegia  , SaltnVa  > Monte 
Maggiore,  Montebello,  Cartoceto , Tenaglie,  Fonte  Grognale , 
Castel  Gagliardo,  Monte  S.  Maria,  Monte  Gaudio  , Monte  Ci* 
cardo  , Ginestreto , Candelara  , S.  Angelo  . 

10.  Cantone  di  Monte  Caroto . 

Monte  Caroto , Poggio  S.  Marcello  , Castel  del  Piano , Ser- 
ra di  Conte  , Vaccarille  , Rocca  Contrada  , Mergo  , Rosara  . Ser- 
ra S.  Chirico  , Genga  , Paticchio  , Perosaja  , Montale  , Barbara  , 
Monte  Nuovo  . 

1 1 .  Cantone  di  Pergola  . 

Pergola,  Montesecco,  Palazzo,  Monte  AjatfV  Montè Ruo- 
lo , Penigli , Serra  di  S.  Abondio  , S.  Vito  , Monte  Alfoglio  , Mon- 
te Vecchio  , Nidastorre , Castagna  . 

' 12.  Cantone  di  S.  Angeh  in  Vado  . 

S.  Angelo  in  Vado  , Mercatello  , Borgo  Pace  , Lamole , S.Mar- 
tìno  , Zorbettole  , Monte  Dale , Paganica  , Paglio-, 

13.  Cantone  di  Sinigaglia  . 

Sinigaglia  , S.  Angelo  , Mondolfo  , Stacciola  , Scapezzano  , 
Roncitelli , Montagnano-i 

■ ' ” < 14.  Cantone  di  ^rhan'ta  . 

Urbania , Orsajuola . Montiego , Pietralata  , Monte  Polo  : 
Piobbico  , Monte  Majo , Monte  Vicino,  Apecchi'e. 

I S.  Cantone  di  ‘Urbino  . 

Urbino  , Monte  Bello  , Primecilio  , Fermignano  . 

DIPARTIMENTO  DEL  MUSONE . 

I.  Cantone  di  Afiro  . 

Apiro  , Massaccio  , S.  Paolo  , Majolati , Montèroberto  , Ca- 
stel bellino , Poggio  cupo , Sisiano , Retonio  > Duomo  , Ficano  , 
Frontale  . 
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2.  Cantone  di  Cingoli  . 

. Cingoli  , Staffolo  , CoJognola  , Castrecciorii  ,•  Castclsan-' 
langelo . • » ^ ■ 

^ 3.  Cantone  di  Civitanutva . , . 

Civitanova , Mnntecosaro’.  > 

%•  * ,4-  Cafttone  di  Fabriano . » ^ 

Fabriano-,  Cancelli',  Bastian*.  Nebbiano , S.  Donato,  Trcn- 
quèllo  Castelletto  , Mescano  , Attigio  , S.  Silrestro . 

S . Cantone  di  Filatrano  . 

Filatrono  Monte  fano  -,  S.  Maria  nova. 

. ; . . " ’ 6.  Cantont  di  -Loreto . , ■ 

Loreto , Castelfìdardo  . . , , • - 

7.  Cantone  di  Matelica  . 

Matelica  , S.Anatofia , Coliaoiato ,’  Ccrretto  ì AJbacinà  ,'Por- 
carella  , Monte  S.  Cataldo,  Belvedere..  ' 

8.  Cantone  di  Macerata . ’ . • • • J . . 

Macerata.  ‘ . '■ 


Cantone  di  Montecchìo  . , ' ; 

Montecchio , Appignano . . , . 

10.  Cantone  di  Monte  dell’Olmo.  , m . 
Monte  dell’  Olmo  , Morto  di  valle  i 

’ 11.  Cantone  di  Monte, Milane , 

Monte  Milone  , Urbisaglia , Montecassiano  . 

1 2.  Cantone  di  Mente  Santo  . 

Monte  santo  , Montelupone  . 

13.  Cantone  diOsimo, 

Osimo.  , ; • . 

14.  Cantone  di  Recanati . 

■Recanati , Porto  di  Recanati , Montefiore . 

I S .  Cantone  di  San  Severino  . 

San  Severino  , Orpiano , Aliforni , Isola  , Serralta  , licito  , 
Collelucci  , Gagliolc  .. 

16,  Cantone  Tolentino. 

Tolentino , Serra  Petrona  , Beiforte  , Calderola , Colmura- 
no , Carpignano . 

dipartimento  del  TEVERE  . ' 


1.  Cantone  di  Albano  ., 

Albano  , Castel  Gandolfo , Gensano , Lariccia Falcognana , 
Nemi , Civita  lavinia,  Ardea  , Castel  di  l«va.  Rocca  di  Papa, 
Pratica,  Solferata,  Caroceto. 
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2.  C fintone  di  Frascati . 

Frascati,  Marino  , Grottaferrata,  Rocca  Priora  , Cantano 
, Castiglione , Longhezza  , Montecompatro  , Monte  Porzio  , Co» 
lonna . • ^ . 

3.  Cantone  di  Monterotondo  , . i 

. Monterotondo , Lamentana  , S.  Angelo  , Castel  Chiodatff^* , 
Monticelli , Palotnbara  , Stazzano  y Cretone  , Riano  , Borgbet- 
taccio , -Prima  Porta . * * > ' ' . 

4.  Cantone  di  Quia  . 

Ostia , Porto  , Fiumicino , Forte  S.  Michele  , Casetta  de  Sac- 
chetti , Decimo  Porcigliano,  Vignola,  Ponte  Galera  , Magliana, 
Castel  Guido , Porcareccia . 

’ S.  Cantone  di  Pakstrina  . 

Palestrina  Gastei  S.  Pietro , Cave  , Rocca  dì  Cave  , Capra- 
nica  , Pisciano  , S.  Gregorio,.  Casape  , Poli , Gallicano  ,,  Zaga- 
rolo  , Lugnano  , Passerano. 

6.  Cantone  di  Riofreddo  . 

Riofreddo,  Vallinfreda  , Percili , Vivaro  , Licenza,  Civitel- 
la,- Scarpa,  Anticoli , Rojano  , Saracinesco,  Sambuci , Arzoli , 
Rocca  Giovane  . 

7.  Cantone  di  Roma  . 

Roma  ed  i Sobborghi . .i , ‘ 

8.  Cantone  di  Subiaco  . , ' 

Subiaco  , Camerata , Corbara , Marano  , Austa  , Rocca  di 

Mezzo  , Rocca  di  Canterano  , Canterano  . , 

, ' 9*  Cantóne  di  Tivoli  . i 

Tivoli  , Cerano,  Castel  Madama,  Cerreto  , Siciliano,  Gua- 
dagnolo.  Vicovaro,  Cantalupo,  Bardella,  S.  Vetturino  . 

IO.  Cantone  di  Velletrii.i  . , . : • • 

Velletri.  , ,i 

. DIPARTIMENTO  DEL  TRASIMENO.' 

I.  Cantone  di  Castiglione  del  Lago  . . 

Castiglione , Borghctto  , Petrignano , Pozzuolo  , Giojella  , 
■S.  Fatucchio , Panicarola  , Montalera  , S.  Arcangelo  , Montèbuo- 
no  . Isola  Polvese  . 

2.  Cantone  di  Città  della  Pieve . 

Città  della  Pieve,  Piegato,  Monte  Leone,  Castiglion  Fo- 
sco, Carnajola  , Vajano Montegabbìone , Greppolescbieli  ; Sal- 
ci, Castel  di  Fiore  , Fabbro. 

/ 
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3.  Cantone  di  Città  di  Castello  . 

Città  di  Castello,  Cospaja,  Celalba,  Selci  , Pietralunga  , 
Lama , Montone . 

4.  Cantone  di  Deruta  . 

Denita  , Castel  Leone . Rosciatx) , Tonciano , S.  Martino  in 
Campo,  S.  Angelo  di  Celle,  S.  Niccolò  di  Celle  , Castel  delle 
Forme  , Brufa , Ripabianca  . 

Cantone  di  Ficulle  . 

Ficulle  , Tri  vignano , Ponte  Centino , Lerona  , Torone , Sa* 
la , Partano , Pruoto  , Corbara . 

6.  Cantone  di  Fr4/r«  . 

Fratta,  Civitella,  Serra  de’Perruzzi,  Mont’alto , S.Giuliana  del- 
le Pignatte , Polgeto  , Remeggio  , Monte  Acuto , Castel  Giuliano, 
Ponte  la  nese  , Racchiusole  , Reschio  , Monte  Corona  , S.  Patri* 
gnano  , Poggio , Mudo  . Chicli , Pietra  Melina  , Mont’Agutello, 
Castiglion  Ugolino , Scagnano  , Sportacciano , Rancale , S.  Loren- 
zo , Rancolfo  , Morleschio , Monte  Tezio , Antignola  , Moneste- 
vole , Pierantonio , Rancogiorgio,  Castiglion  dell’Abbate,  S.  Orfido. 

7.  Cantone  di  Gualdo 

Gualdo , Sigillo  , Costacciaro , S.  Pellegrino . Casa  Castalda. 
Pieve  di  Compresselo , Poggio  S.  Ercolano  , Fossato  , Poggio  di 
sotto  , Branca  , Baccaresca  . 

8.  Cantone  di  Gubhio  . 

Gubbio , Cannano,  Monte  albreve  , S.  Benedetto,  Siolo,  Piz* 
zaiio  , Camporeggiano  , Montelovescio  , Castiglione  . S.  Ubaldo, 
Chiggiano  , Serra  di  Brunanoonte  , Carbonesca , Scritto , Col  Pa- 
lombo , Fratticciola  , S.  Cristina  , Tor  deH’Olmo  . 

9.  Cantone  di  Marsciano. 

Marsciano  , Poggio  Aquilone , Migliano , Morcella , S.  Enea, 
Cerqueto  , Monte  l’Agello,  Poggio  delle  Cord  , Compignano  , Pa- 
piano , S.  Valendno  , S.  Siena  , Mercatello , Palazzo  Boavino,  Ci- 
vitella de’ Conti  , Olmeto,  S.  Martino  in  Colle , Monte  Castello, 
Ceccanibbi , Titignano  ; S.  Àppollinare  , Colle  Lungo  , Fratta  di 
Todi,  Doglio,  ^adrò.  La  Spina,  Collepepe , Cisterna. 

IO.  Cantone  di  Monte  S.Maria  . 

Monte  S.  Maria  , Citerna , Sorbello  , Lippiano  , Mont’  Alba- 
no , la  Mita , Mucignano  , S.  Secondo  , Canoscio  , M.  Castello . 

1 1.  Cantone  di  Noterà  . 

Nocera , Gaifano  , Cassignono  , Postignano , Bagni  di  No- 

Tom.l  V 
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cera  , Mosciano  , Gualdo  Cattaneo  , Colle  Mincio  , Pogg  io  di  so- 
pra , Val  Topina  . 

12.  Cantone  di  Panie  ale  . 

Panicale  , Pacciaoo  , Pietrafitta,  Monte  Vergnano  , Gaiche, 
Mongiovino,  Missiano , Oro,  Castiglion  della  Valle,  Cibottola, 
l'ontignano.  Montale,  Tavernelle , Monte  Petriolo  , Pieve  Caina. 

13.  Cantone  di  Pasjignano  . 

Passignano  , Castel  Rigone , >lonte  Ku  fiianc  , Tuoro  , Biaz- 
zano , Val  di  Pierle  , Torricella,  S.  Savino  , Isola  Maggiore  , Iso- 
letta  , Magione  , Vernazzano , Monte  Gualan  dro  ; S.  Feliciano , 
Monte. 

14.  Cantone  di  Perugia  . 

Perugia,  ed  i Sobborghi  . 

I s . Cantone  Rurale  di  Perugia  , 

S.  Maria  di  Cenerente  , Capo  Cavallo  , Mantignana , Migta- 
na  di  Monte  Malbe  , Migiana  di  Monte  Tezio  , Caligiana  , Pieve 
Petroja  , Colle  del  Cardinale , Cordigliano  , Ponte  Patto)! , Monte 
Nero  Parlesca  , Civitella  , Benazzone  , Solfagnano  , Ramazzano, 
Monte  l’Abbate  , Col  Tavolino  , Colombella  , Piccione,  le  Casac- 
cie.  Piionico  Materno  , Bosco  , Villa  di  Pitigliano  , Pianello , Val 
Fabbrica  , Civitella  d’Arno  , Val  Chiascio  Lidarno  , Castel  d’Arno, 
Ponte  Valle  Ceppi , S.  Lorenzo  , Prezzonchio,  Villagemini,  Ca- 
saglia.  Ponte  S.  Giovanni,  Col  della  Strada  , Miralduolo,  S.  For- 
tunato , Vestricciano  , Pila  Bagnaja  , Piionico  , Le  Fratte,  Agel- 
lo , Mugnano  , Monte  Melino  , /ntria  , Chiugiana  , Fontana  , 
Pretola  , Spedalicchio  , S.  Martin  Delfico  , S.  Martino  in  Colle  , 
S.  Andrea  , S.  Mariano  , Badiola  , Castel  del  Piano  , Mandoleto  , 
S.  Quirico,  Monte  Spcrello  , Castel  Vieto  , Corciano,  Lacugnano  . 

1 6.  Cantone  di  Sassoferrato  . 

Sassoferrato  , Avellana , Monte  Catri , S.  Emiliano , Pasilupo* 
Schieggia  , Monte  Cucco  , Chiaserna  , Isola  Fossara  . 

DIPARTIMENTO  DEL  TRONTO . 

T . Cantone  di  Acquasanta . 

Acquasanta , S.  Gerbone  , Pretalio  , Rocca  di  Monte  Calvo , 
Quinto  decimo  , Talvachia,  Vena  a martello,  Arli,  Mozzano,  Ron- 
ciglione  , Vena  Rotta  . 

2.  Cantone  di  Amandola  . 

Amandola , Monte  Fortino , Monte  Monaco , Monte  Gallo , 
Comunanza,  Castel  S.  Pietro  . 


Dìgitized  by  Google 


ED  ALTRE  PROEfUZIONl . t 5 ? 

15.  Cantone  di  Ascoli . 

Ascoli , Castel  Trosino,  Rosara  , Gemigliano,  Cerreto  , Po» 
lesio  ,Porcbiano  , RipaBcrarda  , Apignano  , Maltignano,  Fulignano 

4 Cantone  di  Camerino  . 

Camerino  , Agolla  , Sefrì  , Fiumenata  > Castel  S.  Maria , 
Castel  Raimondo  > Lanciano  , Pioraco  , Crispiero  , Castel  S.  Ve- 
nanzio , Borgiano  > Pieve , Valcimara  . 

5 . Cantone  di  Fallerone . 

Fallernne . Monte  Appone , Mossa , Loro , S.  Angelo . Penna , 
Monte  S.  Martino  . 

6.  Cantone  di  Fermo 

Fermo  . 

7.  Cantone  di  Montalto  . 

Montalto , Patrignone  . Monte  di  nove  , Forerà  , Monte  Mo- 
ro t Croce  > Rotella  , Castignano  , Cossignano  , Porchia  . 

8.  Cantone  di  Monte  Giorgio  . 

Monte  Giorgio,  Monte  Verde  , Belmonte,  Grotta  Azzolina. 
Rapagnano , Altera , Cerreto,  Monte  Vidone,  Corrado , Magliano. 

9.  Cantone  di  Offida  . 

OfEda  , S.  Benedetto  , Acquaviva , Monte  Prandone , Monte 
S.  Paolo , Spinetoli , Castorano  , Ancorano  . 

IO.  Cantone  di  Petritoli  . 

Petritoli , Monte  Vidon  combatte  , Collina  , Monte  Ottone  , 
Monte  Giberto,  Monte  Rubbiano,  Moresco  , Trocbiano,  Ponzanot 
Morignano , Pedona  , Altidona  , Torre  di  Palma  . < 

1 1 . Cantone  di  Pieve  Torma  . 

Pieve  Torina  , Serravalle  , Muccia  , Posta  della  Trave  , Gio- 
ve , Massa  , Valle  S.  Angelo , Torriebio  , Capriglia  , Antico  , Ca- 
sa vecchia,  Apennino,  Piastra,  Bolognofa  , Acqua  Canina,  Fie- 
gni , S.  Maroto,  Montalto,  Vestignano  . Cessa  Palombo. 

1 2.  Cantone  di  Ripatransone . 

Ripatransone , Grottomare , Carassai , Montefiore  , Campo- 
filone  , Massignano , Marano  , S.  Andrea  , Pedaso . 

13.  Cantone  di  S.  Vittoria  . 

S.  Vittoria,  Smerillo  , Monte  S.  Pietro  Merico , S.  Elpidio 
Morico  , Montelpere  , Monte  Rinaldo  , Ortazzano  , Monte  Leon 
ne  , Servigliano  , Monte  Falcone  . 

14.  Cantone  di  S,  Elpidio  . 

S.  Elpidio  , Moo  te  Granaio  , Montorano , Torre  S.  Patrìzio . 

.‘Va 
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iSf.  Camene  di  S.  Giuno  . 

. S.  Giusto  , Patiolo , Mogliano  , Monte  S.  Pietro  degli  Ange- 
li , Francavilla . , . 

Cantone  di  S.  Ginesìo  -, 

S.  Ginesio  , Ripa  , Camporotondo  , Motico  , Monastero  , 
Gualdo,  Rocca  colonnata,  Sernano. 

LEGGE. 

Sulla  tenuta  delle  Assemblee  Trihuli , dei  Comizj , 

, e delle  Atsemblee  Elettorali . ‘ 

I.  T E Assemblee  Tribull  sono  quelle  che  si  tengono  nelle  Co 
J t muli  al  di  sotto  di  10,000  Abitanti  per  la  nomina  de- 

gli Edili , e dei  loro  aggiunti . 

a 1 Comiaj  sono  1’  Assemblee  , che  si  tengono  in  ogni  can- 
tone , e che  eleggono  gli  Elettori , i Pretori , ed  i loro  Assesso- 
ri , il  Presidente  della  Municipalità , e nelle  Comuni  al  di  sopra 
‘di  10,000  Abitanti , gli  Edili . 

3.  Le  Assemblee  Elettorali  sono  quelle  , che  ricompongono 
in  ogni  Dipartimento  dagli  Eiettori  nominati  dai  Comizj  , e che 
sono  incaricati  di  eleggere  i membri  del  Senato  , quei  del  Tri- 
bunato, gli  alti  Pretori  , gli  alti  Giurati  , gli  Amministratori  di 
Dipartimento  , il  Presidente  , e lo  Scriba  del  Tribunale  Crimin.a- 
le,  i Giudici  del  Tribunale  Civile  , c loro  Supplementarj  , i Pre- 
sidenti dei  Tribunali  di  Censura  , quali  sono  net  medesimo  tem- 
po Direttori  dei  Giuri  di  accusa  . 

- T I T O L O I. 

Funzioni  delle  Amministrazioni  del  Dipartimento  . e delle  Municipa- 
lilà  per  preparare  la  tenuta  delC Assemblee  Tribuli , dei  Comizj  , t 
delle  Assemblee  Elettorali . 

4.  Queste  funzioni  consistono  i.  a tener  i Registri  Civici;  a.ad 
estrarne  i titoli  dei  Cittadini  , che  hanno  dritto  di  votare  ; 3.  a 
disegnare  il  numero  , ed  il  luogo  delle  Assemblee  Tribuli , e dei 
Comizj  : 4.  a indicare  il  numero,  e la  specie  delle  elezioni  da 
farsi  in  ogni  Comizio  , Assemblea  Tribole , o Elettorale . 

jf.  I.  Registri  Civici 

Ogni  Municipalità  nei  io.  giorni  dopo  la  sua  istallazione 
aprirà  un  registro  Civico  destinato  a ricevere  i nomi  di  tutt’  i 
Cittadini  domiciliati*  nel  Territorio  , che  questa  Manicipalità  am- 
ministra . 

ò.  Nel  primo  Anno  dopo  lo  stabilimento  della  Costituzione 
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tutti  quelli  . che  hanno  le  qualità  richieste  per  esser  Cittadino 
Romano  si  presenteranno  per  farsi  inscrivere  sul  registro  Civico 
della  loro  Municipalità  . Cresta  insciizìone  sarà  supposta  di  es- 
sere stata  fatta  aranti  la  promulgazione  dell’Ateo  Costituzionale  , 
e servirà  per  istabijire  il  dritto  di  rotare  nelle  Assemblee  Tribù* 
li  , e nei  Comizj  che  si  terranno  per  la  prima-  volta  nel  Mese 
di  Germile  deU’anno  7.  dell’  Era  Repubblicana . 

7.  In  seguito  un  Qttadino  non  potrà  votare  nelle  Assem- 
Islee  Tribuli  , e nei  Comizj , che  un’anno  dopo  il  giorno  in  cui 
sarà  stato  inscritto  sul  registro  Civico  . 

8.  L’ iscrizione  sul  registro  Civico  non  può  esser  negata  a 
veruno  di  quelli , che  la  domandano  ; ma  se  la  Municipalità  rìco* 
nosce,  che  qualcuno  degl’inscritti  manca  delie  qualità  esatte  dal- 
la Costituzione , essa  ne  tiene  nota  sopra  un  registro  separato  > 

9.  La  Municipalità  tiene  ancora  due  altri  registri  : uno  del* 
là  Guardia  Nazionale  sedentaria  , l’altro  delle  contribuzioni  volon*' 
tarie  pagate  conforme  all’Articolo  297.  della  Costituzione  . 

fi.  IL  Titoli  dei  Cittadini  , che  hanno  dritto  di  votare 

10.  La  lista  dei  Cittadini  che  hanno  dritto  di  votare  con* 
terrà  i nomi  di  tutti  i Cittadini  viventi  inscritti  sul  registro  ci- 
vico della  Municipalità . 

11.  Accanto  ai  nomi  di  quelli  che  la  Municipalità  crede 

privi  di  qualcuna  delle  condizioni  richieste  trascriverà  la  nota 
menzionata  nell’Articolo  8.  . 

12.  Se  il  Territorio  amministrato  dalla  Municipalità  non  con- 
tiene, che  una  sola  Comune,  e che  il  numero  dei  Cittadini  por- 
tati sulla  lista  non  eccede  i 900 , i loro  nomi  saranno  disposti 
in  ordine  alfabetico . 

13.  Se  il  numero  dei  Cittadini  eccede  i 900,  la  lista  sarà 

divisa  in  due  , o tre  parti  ; ed  in  ogni  parte  i nomi  saranno  di- 
sposti per  alfabeto  . , 

14.  Se  il  Territorio  amministrato  dalla  Municipalità  , rin- 
chiude molte  Comuni  , la  lisu  sarà  divi.sa  per  Comuni  , ed  i no- 
mi dei  Cittadini  di  ogni  comune  saranno  disposti  in  ordine  al- 
fabetico . 

I $.  La  lista  dei  Cittadini , che  hanno  dritto  di  votare  sa- 
rà attaccata  nel  luogo  delle  sedute  delia  Municipalità , e ne  sarà 
indirizzata  una  copia  aH’Ammimstrazione  dipartimentale  . 

15.  La  lista,  e la  copia,  di  cui  si  è parlato  saranno  fat- 
te, e decise  dalla  Municipalità  il  i.  Yentoso'di  ogni  Anno  . 
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jf.  III.  Del  numero  , e del  luogo  delle  Assemblee  Tribuli,  e dei  Comizj  . 

17.  Quando  in  una  Comune  al  di  sotto  di  10,000  Abitanti 
la  lista  dei  Cittadini,  che  hanno  dritto  di  votare  non  conterrà 
più  di  900.  nomi,  non  vi  sarà  in  questa  Comune  che  una  sola 
Assemblea  Tribuli  ; ve  ne  saranno  due  dai  901,  sino  a i8oo.  , 
e tre  al  di  là  . 

18.  Nelle  Comuni  al  di  sopra  di  10,000.  Abitanti  , e nei 
Cantoni  composti  di  molte  Comuni , vi  sarà  un  solo  Comizio  , 
se  il  numero  dei  Cittadini , che  hanno  dritto  di  votare  non  ec- 
cede Ì900.  ; due  dai  901.  sino  ai  1800.,  tre  dai  1801.  sino  a 
2700. , e così  di  seguito  . 

19.  Quando  vi  saranno  sia  in  un  Cantone  parccchj  Comi- 
z] , sia  in  una  Comune  parecchi  Comizj  , o parecchie  Assemblee 
Tribuli  , niuno  di  questi  Comizj  , ed  Assemblee  Tribuli , potrà 
esser  composto  di  meno,  che  di  4S0  Cittadini  , che  abbian  drit- 
to di  votare  . 

20.  L’Amministrazione  dipartimentale  secondo  le  liste  , che 
avrà  ricevute  dalle  Municipalità  , indicherà  secondo  le  regole 
stabilite  nei  tre  Articoli  precedenti  il  numero  delle  Assemblee 
Tribuli , e dei  Comizj  , ed  assegnerà  un  locale  a ciascheduna 
di  esse. 

21.  Il  numero  dei  Comizj , e delle  Asscmble  Tribuli  , ed  il 
locale  di  ciascheduna  saranno  determinati  , e pubblicati  daU’Am- 
ministratore  Dipartimentale  prima  del  25  Ventoso  di  ogni  anno  . 

22.  L’Amministrazione  Dipartimentale  indirizzerà  ad  ogni 
Comizio  , e ad  ogni  Assemblea  Tribuie  una  copia  autentica  del- 
la lista  de  Cittadini , che  hanno  dritto  di  votare . 

fi.  IV.  Come  le  Amministrazioni  di  Dipartimento  debbono  indicare 
le  elezioni  da  farsi  nelle  diverse  Assemblee  . 

23.  Le  Assemblee  Tribuli  scelgono  solamente  gl’Edili  delle 
Comuni  al  di  sotto  di  io  , oco  abitanti , e gli  Aggiunti  di  que- 
sti Edili . 

24.  In  ognuna  di  queste  Comumi  l’Assemblea  Tribuie  eleg- 
gerà un’Anno  l’Edile  , e l’altr’Anno  l’Aggiunto. 

2$.  La  lista  alfabetica  delle  Comuni  componenti  ogni  Can- 
tone sarà  divisa  in  due  parti  eguali  per  quanto  si  può  . Allor- 
ché le  Comuni , che  formano  la  prima  parte  della  lista  elegge- 
ranno degli  Edili , le  Comuni  , che  formano  la  seconda  parte  del- 
la lista  , eleggeranno  degli  Aggiunti , e reciprocamente  ; in  gui- 
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sa  che  ogn’Anno  la  metà  degl’Edili  del  Cantone  sia  rinnovata 
come  la  metà  degli  Aggiunti  . 

26.  Nelle  Assemblee  Tribuli  .che  si  terranno  nel  mese  di  Ger- 
Olile  deir  Anno  7.  , le  Comuni . che  formeranno  secondo  l’ordi- 
ne alfabetico  la  prima  metà  della  lista  delle  Comuni  di  ogni 
Cantone  , eleggeranno  degJ’Edili  , e le  Comuni  che  formeranno 

• la  seconda  metà  , eleggeranno  degli  Aggiunti  ; nel  Mese  di  Ger- 
mile  dcH'Anno  8.  saranno  nominati  degli  Aggiunti  nelle  Comu- 
ni , le  quali  nell’Anno  7.  avranno  nominati  degl’  Edili , e reci- 
procamente ; e quest’alternativa  continuerà  negl’Anni  seguenti . 

27.  In  ogni  Comune  al  di  sopra  di  10,000  abitanti  i Co- 
mizj  eleggeranno  tre  Edili  nel  Mese  di  Germile  dell’Anno  7. , 
quattro  nel  Mese  di  Germile  dell'Anno  8.  la  medesima  alterna- 
tiva avrà  luogo  negl’Anni  seguenti . 

28.  Il  primo  Ventoso  dell’Anno  7.  i sette  Edili  di  ogni  Co- 
mune al  di  sopra  di  10 , 000  abitanti  > tireranno  a sorte  l’usci- 
ta di  tre  di  loro. 

29.  Nelle  medesime  Comuni  al  di  sopra  dr  10,000  abitan- 
ti , ogni  Pretore  , ed  i suoi  quattro  Assessori  saranno  eletti  nel 
Mese  di  Germile  dell'Anno  8.,  dell’Anno  10,  e così  eguahnente 
ogni  secondo  Anno . 

30.  In  ogni  Cantone  composto  di  molti  Comuni , i Comi- 
zj  del  Mese  di  Germile  dell’Anno  8.  eleggeranno  il  Presidente 
dell’ Amministrazione  Municipale  , il  Pretore  , Quattro  Assessori 
presi  nel  Capo  Luogo  , e di  più  due  Assessori  presi  in  ogni  Co- 
mune del  Cantone  . Le  medesime  elezioni  avranno  luogo  1’ Anno 
lo  , l’Anno  12.,  e così  di  seguito  ogni  due  Anni . 

31.  L’Assemblea  Elettorale  di  ogni  Dipartimento  nomina  . 

Un  membro  del  Senato  ogni  due  anni  ; Tre  membri  del 

Tribunato  ogni  due  anni  ; Un  alto  Pretore , e un  Supplementa- 
rio  ogni  otto  anni;  Sei  alti  Giurati  ogni  anno; 

Un’Amministratore  di  Dipartimento  ogni  due  anni  ; Ed* 
ogni  cinque  anni  un  Presidente  , ed  uno  Scriba  del  Tribunale  Cri- 
minale , i Presidenti  dei  Tribunali  di  Censura  , i cinque  Giudici 
del  Tribunale  Civile , ed  i loro  tre  Supplementarj 

32.  In  conseguenza  dell’Articolo  precedente  1’  Assemblea  Elet-  * 
forale  di  ogni  Dipartimento  eleggerà 

L’  Anno  7.  tre  Membri  del  Tribunato  , e sei  alti  Giurati 

L’Anno  8.  un  Membro  del  Senato  : sci  alti  Giurati  ; ed  un 
Membro  dell’  AmmioisCrazione  Dipartimentale . 
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La  medesima  alternativa  continuerà  negli  anni  seguenti . 

33.  L'anno  ii.  , l’anno  15.  l’anno  ai.  ed  ogni  quinto  l’As- 
semblea Elettorale  di  ogni  Dipartimento  eleggerà  di  più  il  Presi- 
dente , e lo  Scriba  del  Tribunal  Criminale  , i Presidenti  dei  TrU 
bunali  di  Censura  , i cinque  Giudici  del  Tribunale  Civile  , ed  i 
loro  tre  Supplementarj . 

34.  L’Anno  8.  le  Assemblee  Elettorali  dei  Dipartimenti  del 
Cimino  > e del  Circeo  nomineranno  di  più  ognuna  un*  alto  Pre- 
tore , ed  il  suo  Supplementario  : il  medesimo  diritto  sarà  esercita- 
to r anno  10.  dalle  Assemblee  Elettorali  del  Clitunno  e del  Me- 
tauro  , l’anno  12.  da  quelle  del  Musone  , e del  Tevere  , l’anno  14. 
da  quelle  del  Trasimeno  , e del  Tronto  . 

Il  medesim’  ordine  avrà  luogo  per  1*  anno  16  , 18  , 20  > 22, 
24  I e così  di  seguito  . 

3$.  Oltre  reiezioni  ordinarie,  di  cui  si  è parlato  ; le  As- 
semblee Tribali , i Comizj , e le  Assemblee  Elettorali  possono  ave- 
re a procedere  straordinariamente  al  rimpiazzo  dei  Funzionar] 
morti,  dinsessi  , o destituti  prima  dell’ epoca,  in  cui  terminano 
i loro  poteri . 

36.  Le  Assemblee  Tribali,  i Comizj,  e le  Assemblee  Elet- 
torali non  si  tengono  mai , che  nel  mese  di  Germile  ; esse  non 
sono  mai  straordinariamente  convocate  ( se  non  nel  caso  dell’Ar- 
ticolo 54.  della  Costituzione  ) , ed  esse  non  procedono  al  rim- 
piazzo dei  Funzionar] , de’ quali  il  posto  vaca  accidentalmente  » 
che  all’  epoca  fissa  della  loro  Sessione  annuale , e dopo  aver  ter- 
minato le  Elezioni  ordinarie . 

37.  I Cittadini  nominati  dalle  Assemblee  Tribali , Comizj 
o.  Assemblee  Elettorali  in  rimpiazzo  dei  Funzionar]  morti , dimessi 
o destituti , non  sono  eletti  , che  per  il  tempo , che  restava  a quel- 
li eh’  essi  rimpiazzano  , e non  ne  siegue  veruna  interruzione  , o 
cambiamento  qualunque  nell’ordine  stabilito  di  sopra  dall’Arti- 
colo 23.  ed  i seguenti  fino  al  34.  inclusivo  . 

38.  L’Amministrazione  dipartimentale  indirizzerà  ogni  anno 
in  forma  d’istruzione  , e non  d’ ingiunzione  ad  ogni  Assemblea 
Tribuie  , Comizj , o Assemblee  Elettorali  il  quadro  dettagliato  dell’ 
elezioni  ordinarie , e straordinarie , alle  quali  quest’ Assemblea  do-  ^ 
vrà  procedere. 
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Formazione  , e regolamento  delle  Assemblee  Trihulì , Comizj , 
ed  Assemblee  Elettorali  . 

f.  I.  Efoca  delle  aperture  di  queste  Assemblee  . > 

39.  1 Comi/j  si  aprono  con  pieno  dritto  il  i.  Germile,  le 
Assemblee  Tribuli  il  10.  e le  Assemblee  Elettorali  il  ao.  dello  stes- 
so mese . 

40.  La  prima  seduta  di  ognuna  di  queste  Assemblee  comin- 
cia a IO.  ore  della  mattina  ; rapporto  alla  seconda  seduta  , ed 
alle  seguenti  l’Assemblea  determina  essa  stessa  l'ora  . nella  quale 
debbono  incominciare.  ' 

* 41.  Niuna  seduta  sarà  prolongata  oltre  le  8.  ore  della  sera, 

fuorché  quando  si  tratti  di  compire  o un’  appello  nominale  , o 
uno  scrutinio  cominciato  . 

fi.  U.  Riunione  ieW  Assemblea  sotto  la  presidenza  provisoria 
del  Decano  di  età  . 

42.  Fra  i Cittadini  presenti  all’  apertura  della  prima  seduta 
il  più  Vecchio , che  sappia  scrivere  prende  il  posto  destinato  al 
Presidente  ; chiama  al  banco  i tre  più  Anziani  dopo  di  lui  pre- 
senti , e che  sappiano  scrìvere  per  far  le  funzioni  di  Scrutato- 

* Ti , ed  il  più  Giovane , che  sappia  scrivere  per  fare  le  funzioni 
di  Segretario. 

43.  11  Presidente  provisorio  dichiara,  che  l’ Assemblea  non 
essendo  definitivamente  costituita  , non  si  può  esser  occupati  d’ai- 
tro  oggetto' , che  delia  elezione  del  Presidente  , Segrecarj  , e 
Scrutatori  definitivi . 

fi.  III.  Elezione  del  Presidente  del  Segretario  , 
e degli  Scrutatori  definitivi  . 

44.  Il  Segretario  provisorio  fa  1’  appello  di  tutt’  i Cittadi- 
ni , che  hanno  dritto  di  votare  nell’ Assemblea;  si  serve  per  fare 
'questo  appello  della  lista  indirizzata  aH’Assemblea  dairÀmmini- 
strazione  dipartimentale  confórme  all’ Art.  22. 

4$.  Il  Segretario  Provisorio  facendo  questo  appello  marca 
sulla  lista  con  un  segno  qualunque  i nomi  di  tutt'  i Membri  pre- 
senti > fa  in  seguito  un  secondo  appello,  omettendo  i nomi  di  quel- 
li , che  hanno  risposto  al  primo  . In  questo  secondo  appello  se- 
gna nella  stessa  giusa  i nomi  di  quelli , che  vi  rispondono  . 

46,  Ogni  Membro  chiamato  depone  in  un  vaso’  un  bigliet-  '• 
to , sul  quale  ha  scritto  o fatto  scrivere  cinque  nomi  senza  alcu- 
Tom.I.  X 
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na  destinazione  della  funzione  di  Presidente  , di  Segretario . o 
di  Scrutatore 

47.  Gli  Scrutatori  provisorj  procedono  in  fine  ad  alta  voce 
allo  spoglio  dello  Scrutinio.  Il  Cittadino,  che  ha'  ottenuto  più 
sùffragj  è eletto  Presidente  , quello  che  ne  ha  ricevuto  il  maggior 
numero  dopo  di  lui  è eletto  Segretario . ed  i tre  seguenti  Scrutatori . 

48.  Il  Presidente  definitivo  subito  dopo  la  sua  istallazione. fa 
leggere  dal  Segretario  definitivo  all’ Assemblea . i.  Il  quadro  dell’ 
elezioni  da  wsi  mandato  dall’  Amministrazione  dipartimentale 
conforme  all’ Art.  38.  ; 2.  Gli  Articoli  della  Costituzione , che  di- 
chiarano che  tutto  ciò  fa  un’  Assemblea  Tribuie , Comizio  , o 
Assemblea  Elettorale  al  di  là  dell*  oggetto  della  sua  convocazio* 
ne,  è nullo  . 

f.  IV.  Dtìiltruzìone  sulle  qualitk  ricercate  per  votare  ; 

4^.  Egli  è dopo  r istallazione  delle  cinque  sopradette  Cari- 
che definitive,  che  l’Assemblea  ascoltai  reclami,  che  hanno  per 
oggetto  l’ammissione  di  uno  , o più  Cittadini  non  presenti  sulla 
lista  , o Tesclusione  di  uno  , opiù  di  quelli  che  vi  sono  inscritti. 

So.  Ogni  Assemblea  Tribuie  , ed  ogni  Comizio  pronuncia 
provisoriamente  sopra  l’ammissione , o esclusione  de’suoi  proprj 
Membri . Essa  non  deve  escluderne  veruno . senza  renderne  in- 
teso , o il  Membro  stesso  dii  escludersi , o in  di  lui  assenza  , 
uno  , o due  Membri  , che  domandassero  di  parlare  per  lui  . Ogni 
esclusione  dev’essere  motivata  sul  difetto  di  una  delle  condizio- 
ni prescritte  dall’Atto  Costituzionale  : essa  dev’essere  consegnata  al 
processo  verbale  dell’Assemblea  col  motivo , che  l’ha  determinata , 
, SI.  Se  un  Cittadino  escluso  da  un’Assemblea  ha  ottenuto 
dall’Amministrazione  dipartimentale,  o dal  Consolato , una  deci- 
sione contraria  a quella  dell’Assemblea , esso  non  può  più  essere 
escluso  per  lo  stesso  motivo. 

$2.  Ogni  discussione , o deliberazione  sopra  l’ammissione, 
o l’esclusione  di  uno,  o più  Membri  dev’essere  terminata  nei 
due  primi  giorni  della  Sessione  d’una  Assemblea  : e riguardo  a 
tutti  i punti , sopra  i quali  essa  non  avrà  determinato  nei  due 
primi  giorni , si  dipenderà  dalia  lista  mandata  dall’  Amministra- 
licne  dipartimentale  . 

$3.  Le  deliberazioni  sopra  Tammissione  » o esclusione  d’un 
• Membro  » si  prendono  col  sedersi , e levarsi  della  maggiorità  dei 
Membri  presenti  inscritti  sulla  lit{a. 


Digitized  by  Goo^Ie 


ED  ALTRE  PRODUZIONI . • 163 

‘ Ogni  prova  di  sedersi , e levarsi  è composta  di  due  parti  : 
Quelli  che  sono  del  sentimento  proposto  si  alzano  subito  ; e 
tosto  che  siedono  nuovamente  1 quelli  , che  sono  di  parer  contra* 
rio  si  levano;  questa  seconda  procedutasi  chiama  controprova. 

Se  dopo  aver  fatto  così  due  volte  la  prova#  e la  contropro- 
va , tre  degli  Officiali  del  banco  ( il  Presidente  , il  Segretario  , e 
gli  Scrutatori  ) dichiarano  , che  il  voto  della  maggiorità  sembra  ad 
essi  dubbioso  la  deliberazione  si  prende  coH'appello  nominale  ; 
cioè  ogni  Membro  deU’Assemblea  è chiamato  coìrordine  della  li- 
■ta , e depone  nel  vaso  un  biglietto , che  contiene  la  parola  si 
è del  parare  proposto  { la  parola  non  s’  è di  opinione  contra- 
ria . Gli  Scrutatori  fanno  in  seguito  lo  spoglio  , ed  il ‘novero  dei 
biglietti  , ed  il  Presidente  pronuncia  in  seguito  il  voto  della 
Maggiorità . 

Tutte  le  volte , che  la  dichiarazione  degli  Officiali  del  ban* 
co  dopo  una  prova  di  sedersi  , e levarsi  è contradetta  da  ima 
porzione  considerabile  dei  Votanti , l’Assemblea  dev’essere  di  se* 
guito  consultata  dal  Presidente , sul  dubbio  per  sapere  se  si  pro- 
cederà ad  un'appello  nominale.  * 

jf.  V.  VerifcazJone  dui  poteri  ntlV  Assemblea  Elettorale  , 

$4.  Tutti  gli  Elettori  nominati  da  uno  stesso  Comizio  si  riu- 
niscono il  9.  Germile  alla  Municipalità  . Là  . in  presenza  di  tutti  i 
Membri  della  Municipalità  , i nomi  dei  detti  Ele^ri  sono  depo- 
sti in  un  vaso,  e divisi  in  due  liste  per  via  di  sorte.  I nomi, 
che  usciranno  del  vaso  il  i.  il  3.  ed  il  , con  numeri  dispari, 
ibrmeranno  la  prima  lista , cioè  quella  degli  Elettori  mantenuti. 

1 nomi  che  usciranno  il  2.  il  4.  con  numeri  pari , formeran- 
no la  seconda  lista , cioè  quella  dei  Membri  , che  non  andran- 
no all’AssembleaTlettorale , 

A misura  che  un  biglietto  uscirà  del  vaso  , si  scriverà  sù 

3uesto  biglietto  prima  di  aprirlo  il  numero  indicante  il  rango 
ella  estrazione . . 

• Se  il  numero  degli  Elettori  nominati  da  un  medesimo  Co- 
mizio è disparo , il  numero  degli  Elettori  mantenuti  sorpasserà 
di  una  unità  il  numero  di  quelli  non  mantenuti  . 

J5.  I Processi  verbali  della  riduzione  degli  Elettori  alla  me- 
tà per  via  di  sorte  saranno  senza  dilazione  mandati  dalla  Muni- 
cipalità airAmministrazione  dipartimentale  , che  formerà  in  con- 
seguenza una  lista  generale  , ed  alfabetica  dei  Membri  , di  cui 

X 2 
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l’Assemblea  Elettorale  dovrà  esser  composta . L’Amministrazione 
dipartimentale  indirizzerà  aU'Assemblea  Elettorale  questa  lista  , ed 
i processi  verbali  delle  riduzioni  . La  lista  di  cui  si  è parlato 
servirà  nell’Assemblea  Elettorale  per  fare  il  primo  appello  nomi- 
nale, cioè  (Quello  che  ha  luogo  per  la  nomina  del  Presidente , del 
Segretario  , e degli  Scrutatori  definitivi , 

$5.  Dopo  questa  nomina,  i più  Anziani  degli  Elettori  pre- 
senti di  ogni  Cantone  rimettono  sulla  banca  le  copie  autentiche 
dei  processi  verbali  dei Comizj,  che  li  hanno  nominati  . 

S 7*  11  Segretario  legge  all’Assemblea  la  parte  di  ognuno  di 
questi  processi  verbali , ehe  concerne  la  nomina  dell’Elettore  , non 
legge  alcun  processo  verbale  per  intiero  , che  quando  questa  let- 
tura è ordinata  dall'  Assemblea  Elettorale  . Dopo  ogni,  estratto  del 
processo  verbale  di  riduzione  alla  metà  , relativo  agli  Elettori , 
che  questo  medesimo  Comizio  ha  nominati . 

• S8.  11  Segretario  mette  a parte  tutt’ i processi  verbali  sopra  i 
quali  non  si  son  fatti  reclami  , ed  il  Presidente  dichiara  , che 
tutti  gl’Elettnri  designati  nei  processi  verbali , e non  esclusi  dal- 
la riduzione  a sorte  sono  riconosciuti , e verificati . 

L’Assemblea  elettorale  pronuncia  in  seguito  sopra  qualun- 
que reclamo  se  ne  sono  fatti  ; le  sue  deliberazioni  sù  di  ciò  si 
prendono  col  sedersi  , e levarsi  , s’ è necessario  coll’appello  no- 
minale alla  maggiorità  dei  membri  inscritti  sulla  lista  generale  . 

Le  discussioni  , e deliberazioni  relative  alia  verificazione  dei 
poteri  saranno  terminate  nei  due  primi  giorni  della  Sessione  deH’As- 
semblee  : e riguardo  ai  punti  su’  i quali  essa  non  avrà  stabilito 
in  questi  due  primi  giorni  , si  dipenderà  dalla  lista  menzionata 
rell’ArticoIo  SJ. 

fi-  VI.  Distribuzione  dei  membri  delF Assemblea  in  Buri  . 

5p.  Non  vi  è mai  distribuzione  in  Burò  nell’Assemblee  Elet- 
torali : questa  distribuzione  ha  luogo  nelle  Assemblee  Tribuli , e 
nei  Comizj , tutte  le  volte  che  si  trovano  più  di  ducento  membri 
presenti  alfappeilo  nominale  per  la  nomina  del  Presidente,  del 
Segretario , e degli  Scrutatori . 

5o.  Se  ih  numeso  dei  presenti  a questo  appello  nominale 
è stato  da  201.  fino  a 400.,  saranno  essi  divisi  in  due  Burò  ,s’è 
stato  dai  401.  fino  ai  650.  , in  quattro  Burò  , se  ha  ecceduto  i 
650,  in  quattro  Burò  . 11  numero  dei  Burò  non  sarà  in  verun  ca- 
so più  grande  , che  di  quattro  . 
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61.  Per  formare  i Burò  si  divide  la  totalità  dei  membri  pre- 
senti , e assenti  in  tante  porzioni  eguali  per  quanto  é possibile 
che  corrispondano  al  numero  dei  Burò  , che  vi  hanno  da  essere  . 

62.  Il  primo  Burò  sarà  composto  del  Presidente  , del  Segre- 
tario, e degli  Scrutatori  deH'Assemblea , e di  un  numero  suffi- 
ciente di  Membri , i nomi  dei  quali  trovansi  collocati  i primi 
sulle  liste  alfabetiche.  Il  secondo , il  terzo,  ed  il  quarto  Burò, 
si  formeranno  egualmente  secondo  l’ordine  alfabetico  dei  nomi 
inscritti  Sulle  liste . 

63.  Nei  Comizj  composti  di  Cittadini  di  parecchie  Comuni 
formanti  un  Cantone,  i Burò t non  si  comporranno  mai  per  Co- 
muni; ma  sempre  secondo  l’ordine  alfabetico  dei  nomi  di  tutti  i 
Cittadini  del  Cantone  che  hanno  dritto  dì  votare  . 

64.  Il  secondo,  terzo,  e quarto  Burò  saranno  presieduti 
provisoriamente  dal  più  Avanzato  in  età  , che  sappia  scrivere  : i 
tre  più  Anziani  dopo  di  lui , che  sappiano  scrivere  faranno  le 
funzioni  di  Scrutatori,  ed  il  più  giovane , che  sappia  scrivere  sarà 
Segretrrio  provisorio  - 

6$.  I membri  di  ogni  Burò  si  nomineranno  in  seguito  un 
Presidente  , un  Segretario  , e tre  Scrutatori  definitivi  nefie  forme 
prescritte  dagli  Articoli  sopraccennati  46.  47, 

jf.  VII.  Regole  generali  d’ordine , e di  Polizia  . 

66.  Ogni  Assemblea  Tribuie , Comizio , o Assemblea  eletto- 
rale ha  il  dritto  di  Polizia  nel  suo  proprio  seno  . Niuno  può 
presentarsi  nè  in  arme , nè  rivestito  dell’avito  , o del  segno  di 
un’Autorità  pubblica  qualunque  ; Niuno  può  senza  un’ordine 
emanato  dalla  stess’ Assemblea  esercitare  alcun  genere  di  potere 
nei  luogo  delle  di  lei  sedute. 

67.  Alcun  individuo  non  compreso  nel  numero  dei  membri 
di  un’Assemblea  non  dev’essere  ammesso  nel  luogo  delle  di  lei 
Sessioni . 

68.  Un’Assemblea  Tribuie,  Comizio,  o Assemblea  Elettorale 
non  ha  fuori  del  luogo  delle  sue  sedute  alcuna  giurisdizione  : 
essa  non  può  esercitare  , nè  far  esercitare  fuori  di  tal  luogo 
alcun  genere  di  autorità  . Ogni  atte»  esteriore  fatto  a nome  di 
una  di  queste  Assemblee  è un  delitto  , del  quale  sono  personal- 
mente responsabili  il  Presidente  , il  Segretario , gli  Scrutatori , ed 
Uffiziali  d ogni  specie  ordinarj  , e straordinarj  , che  sottoscrivono 
tal’atto  , o che  lo  eseguiscono  , 
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69.  Se  un  Membro  d’un’Assetnblea  ne  turba  l’ordine  con 
parole  , o azioni , ingiurie  , o personalità  ; sarà  richiamato  all’or- 
dine dal  Presidente , ed  in  caso  di  recidiva  potrà  essere  escluso 
dalie  sedute  per  una  deliberazione  dell’Assemblea. 

70.  In  caso  di  vie  di  fatto,  e di  eccessi  gravi,  o di  d«< 
litti  commessi  nell’  interno  delle  sedute  , il  Presidente  dopo  es- 
sere stato  autorizzato  dall’Assemblea  > farà  prendere  , e condurre 
J’ incolpato  davanti  aH’Ui&ciale  di  Polizia  del  luogo  . 

71.  Quando  il  Prefetto  Consolare  presso  un’Amministrazio- 
ne dipartimentale  si  combina  di  esser  Membro  dell'Assetnblea 
Elettorale , non  adempie  presso  quest’Asscmblea  le  funzioni  men- 
ziooate  nell’Articolo  42.  della  Costituzione  , esse  funzioni  sono  al- 
lora esercitate  da  un  Cittadino  non  Elettore  nominato  dal  Con- 
solato a quest’effetto , e nel  caso  che  il  Consolato  non  avesse 
deputato  veruno , il  Prefetto  Consolare  presso  l'Amministrazione 
dipartimentale  nomina  esso  stesso  per  esercitarle  un  Cittadi- 
no non  Elettore  preso  per  quanto  si  può , fra  i Prefetti  Con- 
solari presso  la  Municipalità  del  Dipartimento  . 

$.  Vili.  DeUe  Comimicazjxmi  fra  parecchie  Assemblee 
^ in  corrispondenza  . 

TX.  Un’Assemblea  Elettorale  non  può  comunicare  con  verun' 
altra  Assemblea  . Non  può  esservi  nè  comunicazione,  nè  corrispon- 
denza fra  r Assemblee  Tribuli  di  due  Comuni  differenti  , nè  fra 
i Comizj  di  differenti  Cantoni . 

73.  Non  vi  è comunicazione  o corrispondenza  fra  molte  As- 
semblee di  Tribuli , che  quando  esse  sono  composte  di  Cittadi- 
ni della  stessa  Comune  ; nè  fra  molti  Comizj  , che  quando  i 
Cittadini, che  li  compongono  appartengono  al  medesimo  Cantone. 

74.  Vi  è comunicazione  fra  le  Assemblee  Tribali  della  me- 
desima Comune,  quando  esse  hanno  da  eleggere  in  concorren- 
za un  medesimo  Edile,  o un  medesimo  Aggiunto;  eira  i Comizj 
del  medesimo  Cantone ,' quando  essi  concorrono  insieme  all’ele- 
zione d’  un  medesimo  Presidente  dell’  Amministrazione  Munici- 
pale , d’  un  medesimo  Pretore  , o dei  medesimi  Assessori . 

7S-  Nei  casi  dell’  Articolo  precedente , le  Assemblee  corris- 

f tendono  fra  loro  i.  avvertendosi  mutuamente  del  giorno,  e del- 
e ore , nelle  quali  esse  debbono  procedere  all’  elezioni  suddet- 
te , 2.  mandando  ognuna  due  de’ suoi  Scrutatori  alla  Municipa- 
lità per  portarvi  le  disposizioni  parziali  fatte  in  ogni  Assem- 
blea , e per  procedere  alla  disposizione  generale . 
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Queste  coraunicazioui  si  fanno  per  lettere,  o per  deputa* 
aloni  di  due  , o tre  membri  al  piu  . 

76.  Ogni  comunicazione  fra  due  Assemblee , che  avesse  ai- 
eri fini , ed  altre  fórme  , che  quelle  enunciate  nell’  Articolo  pre- 
cedente *è  un  delitto,  dei 'qual  e sono  responsabili  le  persone  in- 
dicate nell’  Articolo  68. 

T I T O L O III. 

Degli  Scrutinj  - 

|f.  I.  Divisione  degli  Scrutinj  in  molte  tfeeie  . 

77.  Vi  sono  degli  Scrutinj  individuali,  e degli  Scrutinj  di  lista . 

78.  Gli  Scrutinj  individuali  sono  quelli , nei  quali  ogni  vo- 
tante scrive  un  solò  nome  nel  biglietto . 

79.  Gli  Scrutinj  di  lista  sono  quelli , nei  quali  ogni  bigliéO 
to  contiene  parecchi  nomi . 

80.  Nelle  Assemblee  Tribuli  ogni  Scrutinio  è individuale . 

' 81.  Nei  Comizj  si  procede  per  Scrutinj  individuali  all’ele- 

zione del  Presidente  delle  Municipalità  , ed  a quella  del  P/etore, 

82.  Se  un  Comizio  non  dovesse  nominare , che  un  solo  Elee* 
tore  lo  scrutinio  sarebbe  individuale  . 

Lo  stesso  sarebbe  se  si  trattasse  di  nominare  straordinaria- 
mente un  solo  Cittadino  per  rimpiazzare  un  solo  Assessore  . o , 
nelle  Comuni  al  di  sotto  di  io,  000  Abitanti  , un  solo  Edile  de- 
caduto, destituto,  o dimesso  prima  che  spirasse  il  termine  delle 
sue  funzioni . 

83.  Tutte  le  volte  , che  nei  Comizj  si  debbono  nominare 

contemporaneamente  molti  Elettori,  vi  si  procede  per  Scrutinio 
di  lista  : lo  stesso  accade  quando  si  tratta  di  scegliere  molti  As- 
sessori , o , nelle  Comuni  al  di  sopra  di  io , 000  Abitanti , mol- 
ti Edili . . 

84.  Nelle  Assemblee  Elettorali  , si  sceglie  sempre  per  scru- 
tinio individuale  ogni  membro  del  Senato  , ogni  membro  del  Tri- 
bunato , ogni  alto  Pretore,  il  Presidente  del  Tribunale  Crimina- 
le , lo  Scriba  del  medesimo  Tribunale,  ogni  Presidente d’un  Tri- 
bunale di  Censura  , ed  ogni  Amministratore  di  Dipartimento  . 

8$.  Lo  Scrutinio  individuale  anche  impiegato  nelle  Assem- 
blee Elettorali , quando  si  tratta  di  scegliere  straordinariamente  , 
e nel  caso  di  una  vacanza  accidentale  , quei  che  rimpiazzeran- 
no un  solo  Giudice  civile  , o un  solo  Supplementario  . 

86.  Tutte  le  volte  , che  in  un’  Assemblea  Elettorale  li  de- 
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vono  nominare  molti  alti  Giurati  contemporaneamente  , vi  « pro- 
cede per  Scrutinio  di  lista  . Lo  stesso  accade  quando  si  tratta  di 
scegliere . o molti  Giudici  , o molti  Supplementarj  . 

• 87-  Ogni  elezione  si  fa  alla  ^Maggiorità  assoluta , o alla  plu- 
ralità relativa.  ’ ' * . 

88. L’elezione*aIla  maggiorità  assoluta  è quella,  in  cui  un  Can- 
didato non  è eletto  , che  quando  ha  riunito  un  numero  di  suf- 
fragj  eguale  a più  della  metà  del  numero  dei  votanti  , 

89.  L’ elezione  alla  pluralità  relativa  è quella  , in  cui  per 
esser  eletto,  basta  che  un  Candidato  abbia  ottenuto  piùsu£fragj» 
che  qualunque  altro  Candidato  . 

90.  V elezioni  per  scrutinio  individuale  si  fanno  alla  mag- 
giorità assoluta  ; quelle  per  scrutinio  di  lista  sono  qualche  vol- 
ta consumate  dalla  semplice  pluralità  relativa  . 

fi.  II.  Dello  Scrutinio  IrnUviduale  . 

gì.  Quando  l’elezione  è individuale,  vi  possono  essere  tre 
giri  di  scrutinj  . 

92.  Se  al  primo  giro  dello  Scrutinio  uno  dei  Candidati  ha 
ottenuto  la  maggiorità  assoluta , 1’  elezione  è consumata  . 

93.  Se  nel  primo  giro  dello  Scrutinio  niun  Candidato  ha  riu- 
nito la  maggiorità  assoluta , si  forma  una  lista  di  cinque  Candi- 
dati , che  hanno  ottenuto  il  più  di  suifagj  , e si  procede  ad  un 
secondo  giro  di  scrutinio , nel  quale  non  si  può  più  dar  suifra- 
gj , che  ad  uno  di  questi  cinque  Candidati  . 

94-  Se  al  secondo  giro  di  scrutinio  , uno  dei  cinque  Candida- 
ti suddetti , ottiene  la  maggiorità  assoluta  , l’elezione  è consumata  . - 

95.  Se  al  secondo  giro  di  scrutinio  niunO  dei  cinque  Can- 
didati ha  ottenuto  la  maggiorità  assoluta , si  proclamano  i no- 
mi dei  due  Candidati , che  hanno  riunito  più  voti  , e si  pro- 
cede ad  un  terzo  giro  di  scrutinio  , nel  quale  non  si  può  dare  il 
suffragio , che  ad  uno  di  questi  due  Candidati . 

gó.  Quello  dei  due  Candidati  suddetti  , che  al  terzo  , ed  ul- 
timo giro  di  scrutinio  otdene  la  maggiorità  assoluta  è eletto  . 

In  caso  di  divisione  eguale  di  voti  fra  i due  Concorrenti  , il 
maggiore  di  età  è 1’  eletto  . 

Lo  stesso  accade  in  ogni  altro  caso  di  eguaglianza  di  suffragi . 
fi.  III.  Scrutini  di  Usté  . j ■ 

97-  Al  primo  giro  di  uno  scrutinio  di  lista  ogni  votante  scri- 
ve sui  suo  biglietto  tanti  nomi  ni  più  ni  meno,  quanti  sono  i fun- 
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zionarj  di  medeiimo  nome  da  scegliersi  alla  volta  . Cosi  nella  ele- 
zione ordinaria  deglf  alti  giurati  ogni  biglietto  deve  contenere  otto 
nomi  ; nella  elezione  dei  Giudici  Civili  cinque  &c. 

93.  Se  al  primo  giro  di  scrutinio  uno,  o più  candidati  hanno 
ottenuto  la  maggiorità  assoluta,  la  loro  elezione  è consumata  . 

99.  Se  al  primo  giro  di  Sèrutinio  la  maggiorità  assoluta  non 

è stata  ottenuta  da  un  numero  di  Candidati  eguale  a quello  dei  po- 
sti , ai  quali  si  deve  provvedere  , si  forma  una  lista  , nella  quale  si^ 
fanno  entrare  in  numero  quintuplo  dei  posti  che  restano  a coprir- 
si > i Candidati,  che  hanno  ottenuto  il  più  di  sud'ragj  . Questa  lista 
è di  cinque  se  non  resta  che  un  posto  a coprire  i di  dieci  se  ne  re- 
stano due  ; di  quindici  se  ne  restano  tré  ; di  venti  se  quattro  ; e 
così  di  seguito  . ' 

100.  Si  procede  quindi  ad  un  secondo  giro  di  Scrutinio  . nel 
quale  non  si  può  dar  suffragio  che  ai  Candidati  , che  trovansi  nella 
lista  quintupla  menzionata  nelfarticolo  precedente  ; e nel  quale  an- 
che ogni  votante  non  deve  scrivere  sul  suo  biglietto  che  un  nume- 
ro di  nomi  eguale  a quello  dei  posti, che  rimangono  a provvedersi . 

101.  Se  al  secondo  giro  di  scrutinio  unoo  più  Candidati  ot- 
tengono la  maggiorità  assoluta  , la  loro  elezione  è consumata  . 

102.  Se  al  secondo  giro  di  Scrutinio  la  maggiorità  ottenuta 
non  è stata  acquistata  da  un  numero  di  Candidati  eguale  a quello 
dei ‘posti, che  rimangono  a provvedersi , si  forma  una  lista.nella  qua- 
le si  fanno  entrare  in  numero  doppio  dei  posti  vacanti  i Cadidati, 
che  hanno  riunito  più  di  suffragj  . Questa  lista  è di  due  . se  non  ri- 
mane che  una  sola  nomina  : di  quattro  se  ne  restano  due  i di  sei  se 
ne  restano  tré  ; e così  di  seguito  . 

103.  Si  procede  ad  un  terzo  giro  di  Scrutinio,  nel  quale  ogni 
votante  non  iscrive  sul  suo  biglietto  che  un  numero  di  nomi  eguale 
a quello  dei  posti,  che  restano  a coprirsi , e non  da’ suffragj,  che  all’ 
uno  dei  Candidati  inscritti  sulla  lista  doppia  menzionata  nell’  arti- 
colo precedente  . 

io4/Qiiello,  o quelli  dei  Candidati.che  al  terzo.ed  ultimo  gi- 
ro di  Scrutinio  ottengono  la  maggiorità  assoluta  , o relativa  sono 
eletti . 

IO?.  Se  il  numero  di  tutt’  i Candidati,che  hanno  ottenuto  dei 
voti  al  primo  giro  di  scrutinio  è inferiore  al  Quintuplo  dei  posti,che 
restano  a coprirsi , la  lista  menzionata  nell'articolo  99.  sarà  pura- 
mente,e  semplicemente  composta  di  tutt’i  Candidati.che  hann  otte- 
T»w.  1.  Y 
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nulo  uno,  o più  sufiragj  ; ed  al  secondo  giro  di  Scrutinio  non  si  po« 
tra  darne  che  ad  essi  soli  ; cosi  se  il  numero  dei  Candidati , che 
hann’ ottenuto  dei  roti  al  secondo  giro  di  Scrutinio  è inferiore  al 
doppio  delle  nomine  da  farsi,  la  lista  indicata  nell’articolo  102. 
non  conterr,à  che  i nomi  dei  Candidati , che  hanno  ricevuto  molti 
voti  nel  secondo  giro  di  Scrutinio  ,*  ed  essi  soli  potranno  riceverne 
al  terzo . 

106.  Le  regole  stabilite  nei  precedenti  articoli  non  sono  ap- 
plicabili all’ elezioni  dei  Presidenti  , Segretarj  , e Scrutatori  delle 
Assemblee  , o dei  loro  Burò , la  quale  elezione  si  fa  sempre  con  un 
solo  giro  di  scrutinio  di  lista,  e con  la  pluralità  relativa  com’è  stato 
determinato  negli  articoli  45. 47. 

IV.  Regole  comuni  a tutti  gli  Scrutinj  . 

107.  Prima  di  procedere  all’elezione  di  un  Funzionario  , il 
Presidente  rammenta  all’Assemblea  le  condizioni  richieste  dall’atto 
costituzionale  per  1’  esercizio  delle  funzioni , di  cui  si  tratta  . 

108.  Niuno  depone  il  suo  biglietto , che  quando  gii  spetta,  e 
quando  è chiamato . 

109.  1 biglietti  non  sono  sottoscritti  : sono  chiusi  e segreti  . 

1 10.  Nìun  Cittadino  può  essere  costretto  a scrivere  o fare  scri- 
vere il  suo  biglietto  sul  Burò  : ma  quelli  che  non  sanno  scrivere 
possono . se  vogliono , ricercare  a questo  effetto  il  ministro  dello 
scrutatore. 

, ut.  I biglietti  sono  deposti  ostensibilmente  , cioè  a dire  in 
guisa  che  gli  assistenti,  e sopra  tutto  gli  scrutatori  possano  non  già 
leggere  i suffragj,  che  contengono  , ma  riconoscere  che  ciaschedua 
votante  non  depone  che  un  solo  biglietto  . 

112  Prima  di  procedere  «Ilo  spoglio  di  uno  scrutinio , gli 
Scrutatori  contano  i Aglietti  deposti,  e ne  proclamano  il  numero . 

113.  Saranno  annullati 

1.  1 biglietti  bianchi  . ^ 

2.  Quelli,  che  conterranno  più , o meno  dei  nomi  prescrìtti  : 

3.  Quelli , che  a un  secondo , o a un  terzo  giro  di  scru- 
tinio conterranno  altri  nomi  » che  quelli  scritti  nelle  liste  quin- 
tuple , o doppie  menzionate  negli  Atticoli  precedenti  93.9  J. 99. 102 

/ 4.  Quelli , che  conterranno  un  nome  comune  a molti  Cit- 

tadini eligibili  senza  veruna  indicazione  diretta , o indiretta  d’uno 
di  essi  . 

Finalmente  quelli.nei  quali  il  Votante  si  facesse  conoscere  - 
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114.  I biglietti  annullati  non. entreranno  nel  conto  desti- 
nato a fissare  il  termine  della  maggiorità  assoluta  . Per  esempio  , 
se  vi  sono  stati  200.  votanti , e che  sei  biglietti  siano  stati  annul- 
lati , la  maggiorità'  assoluta  sarà  acquistata  da  98.  sufiragj  . 

V.  ' Verificazione  de’  Suffra^j  . 

11$.  Quando  un’Assemblea  non  è divisa  inBurò,  e che 
niun’ajtra  Assemblea  deve  concorrere  con  essa  ad  una  medesima 
elezione  ; non  vi  è per  ogni  giro  di  scrutinio , che  una  sola  ve- 
rihcazione  , che  si  fa  dagli  Scrutatori  , e di  cui  il  Presidente  pro- 
clama il  risultato  . • 

io6.  Quando  un’Assemblea  è divisa  in  Burò,  in  ognuno  di 
«ssi  si  fa  una  verificazione  parziale , che  consiste  a formare  per 
ogni  giro  di  scrutinio  una  lista  esatta  di  tutt’  i Candidati  > che 
hanno  ottenuto  uno , o più  suffragi  con  indicazione  precisa  del 
numero  dei  sufFragj  ottenuti  da  ognuno  di  loro. 

Le  verificazioni  parziali  di  ogui  Burò  sono  portate  al  primo 
Burò , ove  si  procede  alla  verificazione  generale  aggiungendo  per 
ogni  Candidato  i sufffagj  , che  ha  ricevuti  nei  diversi  Burò . 

11 7.  Quando  uiu  . o più  Assemblee  Tribuli  , composte  di 
Tribuli  , composte  di  Cittadini  d’unj^  medesima  Comune  sotto 
IO, eoo.  abitanti,  procedono  simultaneamente,  e per  concorren- 
za all’elezione  d’  un  medesimo  Edile  , o di  un  medesimo  Aggiun- 
to , gli  Scrutatori  di  ognuna  di  queste  Assemblee  , formano  do- 
po ogni  giro  di  scrutinio  una  lista  esatta  di  tutt’  i Candidati , che 
nann’ottenuto  uno  , o più  suffragj  ; due  di  questi  Scrutatori  si  ren- 
dono alla  Municipalità  per  portarvi  questa  lista  , e procedere  in 
presenza  dei  membri  della  Municipalità  ad  una  verificazione  ge- 
nerale . Niuno  è eletto  Edile , o Aggiunto  , che  quello  , che  ha 
riunito  la  maggiorità  assoluta  dei  suffragj  dati  in  tutte  l’Assem- 
blee  Tribuli  della  Comune  . 

1 18.  Le  regole  prescritte  dall’ Articolo  precedente  hanno  luo-  ^ 

go  rapporto  ai  Comizi  . sia  quando  in  una  medesima  Comune  al 

di  sopra  di  i o,  000  Abitanti  molti  Cotnizj  procedono  insieme  all’ 
elezione  dei  medesimi  Edili  , e del  medesimo  Pretore  , o dei  me- 
desimi Assessori  ; sia  allorché  in  un  Cantone  composto  di  molte 
Comuni  molti  Comizj  eleggono  per  concorrenza  o il  Pretore  , o i 
suoi  Assessori , o il  Presidente  dell’  Amministrazione  municipale  . 

119.  Ogni  Comizio  nomina  da  se  stesso  definitivamente  , e 
senza  il  concorso  di  un’altro  Comizio  un  numero  di  Elettori  pro- 

y 2 
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porzionato  a!  numero  dei  Cittadini , che  hanno  dritto  di  votare 
in  questo  medesimo  Comizio  . 

LEGGE 

Sojra  l’organizazione  dei  Consigli  Legislativi  e sopra  l'  ordine 
delle  loro  deliberazioni , 

TITOLO  PRIMO 
Con:posizione  , e rinnovazione  periodica  di  ogni  Consiglio  : 
j.  T L Tribunato  è composto  di  settantadue  membri,  il'Senato 
X è-  composto  di  trentadue  membri  elettivi , e degli  Ex-Con- 
soli , che  sono  usciti  del  Consolato  da  meno  di  otto  Anni  , e che 
in  tale  intervallo  non  hanno  accettato  altra  funzione  pubblica  . 

2.  La  durata  della  missione  d’  un  membro  del  Tribunato  è di 

sei  anni;  quello  di  un  membro  del  Senato  Elettivo , o non  elet- 
tivo è di  otto  Anni  . ‘ 

3.  Ogni  due  Anni  i ventiquattro  membri  del  Tribunato  , che 
vi  hanno  seduto  per  sei  Anni  n’ascono , e sono  rimpiazzati  da 
ventiquattro  membri  nuovamente  eletti  a questo  effetto  dalle  As- 
semblee Elettorali . L’Assemblea  Elettorale  di  ogni  dipartimento 
ne  nomina  tre. 

4.  Ogni  due  Anni  gli  otto  membri  del  Senato  , che  vi  han- 
no seduto  da  otto  Anni  n escono  , e sono  rimpiazzati  da  otto 
Membri  nuovamente  eletti  a questo  effetto  dalle  Assemblee  Eletto- 
rali . L’Assemblea  Elettorale  di  ogni  Dipartimento  ne  nomina  uno . 

J.  La  rinnovazione  dei  ventiquattro  Membri  del  Tribunato 
si  farà  negli  anni  7 , 9 , ed  altri  anni  dispari  ; quella  degli  otto 
Membri  del  Senato  avrà  Itiogo  negli  anni  8,  io,  ed  altri  anni  pari  , 

6.  I nuovi  Eletti  entrano  in  funzione  il  i.  pratile  sìa  nel  Se- 
nato sia  nel  Tribunato . . . 

7.  Riguardo  ai  Membri  Componenti  ogni  Consiglio , nella 
sua  prima  formazione  si  seguiranno  le  regole  , che  saranno  espo- 
ste negli  Articoli  seguenti  . 

8.  Fra  i Settantadue  Membri  Componenti  il  Tribunato  (nel- 
la sua  prima  formazione , ventiquattro  ne  usciranno  il  30.  Fio- 
rile anno  7 , ventiquattro  il  30  Fiorile  anno  9 : ventiquattro 
il  30  Fiorile  anno  ii. 

Fra  i trentadue  Membri  componenti  il  Senato  nella  prima 
sua  formazione,  otto  ne  usciranno  il  30  Fiorile  dell’anno  8 ; 
otto  r anno  io  ; otto  1’  anno  12  ;'ed  otto  1’  anno  14. 

9.  In  ogni  Consiglio  i Membri  della  prima  formazione  , de* 
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caduti  , desoliti , o dimessi  nell’  intervallo  di  una  rinnovazione 
all’altra  saf'anno  sempre  contati  nel  numero*  di  quelli  , che  esco- 
no . Il  Supplementario  di  quello  ch’esce,  ^arà  determinato  dalla 
sorte.  ‘ , ' ■ , 

10.  L’  estrazioni  a sorte  si  faranno  in  Sessioni  pubbliche  nel 

Tribunato  li  i6  ventoso  degli  anni.  8 , io,  e 12,  * 

11.  Nel  seguito  allorché  uno  o più  Membri  del  Tribunato 
o del  Senato  , diversi  da  quelli  della  prima  formazione  verranno 
a decadere  , a dar  la  loro  dimissione,  o ad  essere  destituii  prima 
che  spiri  il  termine  costituzionale' della  loro  Missione,  saranno 
rimpiazzati  al  primo  pratile  il  più  prossimo  da  nuovi  Membri 
eletti  specialmente,  ed  a questo  effetto  , dalle  Assemblee  elettora- 
li tenute  nel  mese  di  Germile  del  medesimo  anno. 

12.  Per  1’ esecuzione  dell’Articolo  precedente  ogni  Consi- 
glio formerà  prima  del  i.  Ventoso  di  ogni  anno  la  lista  di  quel- 
li de’ suoi  Membri , ( diversi  da  quelli  della  prima  formazione  ) 
di  cui  il  posto  sarà  divenuto  vacante  straordinariamente  , e pri- 
ma del  termine  assegnato  dalla  Costituzione  alta  durata  delle  lo- 
ro funzioni  . Questa  lista  diretta  al  Consolato  sarà , da  lui,  e dal- 
le Amministrazioni  di  Dipartimento , indirizzata  alle  Assemblee 
Elettorali,  affinchè  queste  procedano  ial  rimpiazzo  dei  detti  Mem- 
bri . Ogni  Membro  sarà  eletto  per  il  tempo  , che  restava  rimpiaz- 
zato , e dall’  Assemblea  elettorale  del  medesimo  Dipartimento,  nel 
quale  rimpiazzato  era  stato  eletto . 

13.  I Membri  di  uno  dei  Consigli , o dei  due  Consigli  non 
possono  mai , sotto  il  nome  collettivo  di  Deputati  , o di  Deputa- 
tone 'd'  un  medcirmò  Dipartimento  , fare  , o sottoscrivere  verun’ 
atto  , veruna  lettera  i veruna  raccomandazione  , prendere  veruna 
misura,  nè  enunciare  verun’ avviso. 

'•TITOLO  li. 

Ver  li  Vociali, che  ogni  Consiglio  Legislative  nomina  nel  sho  seno  , 
e fuori  del  suo  seno  . 

14-  Ogni  Consiglio  non  nomina  fra  ì suoi  proprj  Membri 
altri  Ufficiali , che  un  Presidente  , e due  Segretarj  ogni  mese . Il 
inedesimo  Membro  non  può  mai  essere  due  mesi  di  seguito  Pre- 
sidente, o Segretario  ; nè  successivamente  Presidente  , e Segretario, 
o Segretario,  e Presidente  per  più  di  due  mesi  consecutivi  . 

ij.  Niuna  Commissione  nominata  da  un  Consiglio  Lègisla-  . • 
tivp  fra  i proprj  Membri  può  essere  incaricata'  di  .alcuna  Amrni- 
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nistrazione  , di  alcuna  nomina  > di  alcuna  direzione  di  una  par» 
te  c^uaiunque  della  forza  annata . 

j6.  Il  Presidente  , e Segreta rj  di  ogni  mese  sono  incaricati 
di  Bssare  , ordinare  , ed  invigilare  sulle  spesse  necessarie  alla  te- 
nuta delle  Sessioni  > ed  al  mantenimento  dell’  Edifizio , nel  quale 
il  loro  Consiglio  è stabilito  . Sono  incaricati  della  polizia  del  suo 
Circondario  , e della  direzione  della  sua  guardia  in  tutto  ciò , che 
non  sarà  stato  regolato  dal  Consiglio  stesso. 

17-  Il  Presidente , ed  i Segretarj  di  un  medesimo  Consiglio 
nominano  alla  pluralità  dei  voti , e possono  deporre  quando  sono 
unanimi  , i quattro  Uscieri  , e gli  altri  Impiegati  del  Consiglio, 
ttir  eccezion  tuttavia  dei  due  Messaggeri  di  Stato  , del  Redattore 
dei  Processi  Verbali , e dello  Stampatore  , i quali  sono  nominati 
dal  Consiglio  stesso  • e non  possono  esser  dimessi  che  da  lui . 

18.  11  numero,  ed  il  trattamento  di  tutti  gl* Impiegati  pres- 
so ogni  Ccmsiglio  saranno  fissati  da  una  Legge  , che  sarà  emanata 
nel  primo  mese  dopo  l’ istallazione  dei  due  Consiglj  . Il  Presi- 
dente, e Segretarj  non  potranno  mai  aumentare , nè  diminuiie  , 
nè  il  numero  , nè  il  trattamento  . 

19.  Le  funzioni  personali  del  Presidente  , sono  di  mantener 
r ordine  , di  fare  osservare  i Regolamenti  , di  accordare  la  paro- 
la , di  enunciare  le  questioni  , di  proclamare  i risultati  delle  de- 
liberazioni , e degli  Scrutinj , di  portar  la  parola  in  nome  dell’As- 
semblea , di  aprire  e chiudere  le  sedute , e di  annunziare  alla 
fine  di  ciascheduna  gli  oggetti,  di  cui  si  dovrà  essere  occupati 
nelle  seguenti  . 

11  Presidente  non  potrà  pronunciare  il  termine  di  una  redu- 
ti^,  quando  la  maggiorità  del  Consiglio  ne  domanderà  la  prolun- 
gazione . 

20.  Il  Presidente  , s’  è assente  , o se  prende  la  parola  come 
opinante  , è supplito  dal  suo  predecessore  immediato  ; nell’assen- 
za di  questo  dal  piè  Anziano  dei  due  Segretarii  : c nell’  assenza 
di  questo  dal  più  anziano  dei  membri  presenti  del  Consiglio . 

21.  Le  funzioni  proprie  ai  due  Segretarj  sono  di  raccogfierc 
le  deliberazioni,  di  far  lettura  dei  processi  verbali , di  tener  re- 
gistro dell'  ordine  del  giorno , e di  sottoscrivere  col  Presidente 
le  determinazioni  del  Consiglio,  i processi  verbali  da  lui  adot- 
tati, ed  inoltre  le  risoluzioni  nel  Tribunato,  le  leggi  nel  Senato  . 

22.  11  Presidente , ed  i Segretarj  prinaa  dell'  apertura  di  ogni 
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lecfuta  fanno  nella  Saia  medesima  del  Consiglio  1’  apertura  delle 
lettere,  e Plichi  che  son  loro  diretti  . 

23.  Il  Redattore  dei  Processi  verbali  è incaricata. 

1.  Della  redazione,  e della  conservazione  dei  processi  verbali. 

2.  Della  direzione  del  lavoro  dei  Copisti  impiegati  nei  Burò 
del  Consiglio  , 

3.  Della  esecuzione  delle  determinazioni, per  le  quali  il  Con» 
sigilo  ha  ordinato  l' impressione  di  uno  scritto  qualunque  . 

1 Membri  autori  dei  rapporti  , mozioni  , opinioni,  o discor- 
si . di  cui  il  Consiglio  ha  ordinato  l’ impressione  , sono  padroni 
d’  invigilarsri  essi  medesimi . 

24.  11  Redattore  dei  processi  verbali  assisterà  a tutte  le  Sedu- 
te . Dovrà  rimanere  al  banco  particolare , che  gli  sarà  stato  as- 
segnato nell*  interno  della  Sala , non  potrà  prender  la  parola,  che 
alla  barra , e soltanto  nel  caso , in  cui  il  Consiglio  gli  avrà  or- 
dinato di  prenderla . 

2$.  La  funzione  di  Messaggiero  di  Stato  dì  ogni  Consiglio 
è di  portare  ì loro  atti  sia  all’  alto  Consiglio  , sia  al  Consolato . 
Rimangono  nei  tempo  di  ogni  seduta  presso  il  Consiglio,  al  qua- 
le appartengono;  ed  entrano  nella  Saia,  quando  il  Presidente  ve 
li  fa  chiamare  . Ricevono  i dispacci  dalle  mani  di  uno  dei  Segre- 
tarj , e gli  consegnano  al  loro  ritorno  le  ricevute  di  tutti  i dis- 
pacci , che  hanno  portato . Marciano  preceduti  da  due  Uscieri 
Appari  tori . 

26  Lo  stesso  Stampatore  potrà  essere  impiegato  dai  due  Con- 
sigli Legislativi  s’ è stato  scelto  dall’ uno  e dall’ altro;  ma  in  questo 
caso  le  sue  relazioni,  ed  i suoi  conti  con  l’uno  e con  l’altro  non  sa-  . 
ranno  mai  confusi . 

TITOLO  III. 

Tisfosiziene  della  Sala  di  ogni  Consiglio . , 

27.  Vi  è nella  Sala  di  ogni  Consiglio  uno  steccato  particolare, 
che  racchiude  la  Sedia  del  Presidente  , il  banco  dei  due  Segretarj , 
quello  del  Redattore,  e la  Tribuna.  Due  Apparitort  stanno  alle 
due  porte  di  questo  steccato  , e non  le  aprono  ,che  agli  Ufiiciali , 
di  cui  si  è parlato  , ed  ai  Membri  del  Consiglio  , che  hanno  otte- 
nuto la  parola  . 

28  Vi  sono  nella  Sala  del  Senato  , e fuori  dello  steccato  sud- 
detto 40.  Sedie  separate  una  dall’alcra  dallo  spazio  eguale  a quello, 
che  occupa  ognuna  di  esse  sedie  ; sono  numerate  dal  1.  fino  a 40. 
un  tavolìnetto  ad  ognuna  di  esse  sedie . 
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Queste  Sedie  sono  disposte  sù  molte  linee  curve  , ineguali  fra 

loro . 

29.  Le  sedie  numerate  J.  IO.  1 J.  20.  2 J.  30  3 j. , 'e  40.  sono 
occupate  dagli  Ex.Consoli  ; quelle  numerate  i.  ii.  21.  , e 31.  dai 
Membri  del  Senato  eletti  dall’ Assemblea  Elettorale  del  Dipartimen- 
to del  Cimino  : quelle  notate  2.  J2. 22.  32.  dai  Deputati  del  Cir- 
ceo ; quelle  numerate  3.  13.  23,  33.  da  quelli  del  Clitiinno  ; 4. 
14.  24.  34.  da  quelli  del  Metauro  ; 6.  16.  26.  36.  da  quelli  dei 
Musone,  7.  I7-  27.37.  da  quelli  del  Tevere  , 8.  18.28.  38.  da 
quelli  del  Trasimeno  , e finalmente  9.  19.  29.  e 39.  da  quelli  del 
Tronto  . Ogni  Senatore  conserva  il  medesimo  luogo  in  tutto  il 
tempo  eh’  egli  è Membro  del  Senato  , ed  in  tal  tempo  il  suo 
nome  è scritto  sulla  sedia . 

30.  Nella  Sala  del  Tribunato  le  sedie  destinate  ai  Membri 

sono  numerate  dal  i.  sino  a 72.  » e nella  prima  Seduta  di  ogni 
mese  si  estrae  a sorte  uno  di  questi  numeri  per  ogni  Membro  ad 
oggetto  di  assegnarli  la'sedia  corrispondente  , che  dovrà  occupare 
per  tutto  il  mese  stesso  . < 

31.  Vi  è nella  Sala  di  ciascheduno  Consiglio  , i.  una  barra 
riservata  ai  Cittadini  ammessi , o comandati  di  venire  per  essere 
intesi  ; 2.  Una  Galleria  per  gli  Assistenti , che  contiene  80.  posti* 
nella  Sala  del  Senato , e 144  in  quella  del  Tribunato  , 

Gli  Assistenti  stanno  a sedere  senza  cappello,  ed  in  silenzio. 

32.  Vi  è nella  Sala  del  Senato  una  Statua  della  Legge  ; ed 
in  quella  del  Tribunato  una  Statua  della  Libertà  . 

T I T O L O IV. 

Tenuta  , e Regolamento  delie  Sedute  . 

33.0gni  seduta  si  apre  colla  lettura  del  processo  verbale  .Nel 
tempo  che  si  fa  questa  lettura , un  Apparitore  porta  ad  ogni 
Membro  il  foglio  di  presenza^ da  sottoscriversi  . 

34.  Il  foglio  di  presenza  di  ogni  giorno  è diviso  con  del- 
le linee  in  40.  caselle  per  il  Senato  , ed  in  72.  per  il  Tribunato  . 
Ogni  casella  è numerata  , ed  ogni  Membro  pone  la  sua  sotto- 
scrizione  al  numero  corrispondente  a quello  della  Sedia  , ch’egli 
occupa . 

3?.  11  foglio  di  presenza  è portato  ai  Segretarj  y che  scrivo- 
no la  parola  Assente  in  tutta  le  caselle  vuote  , e che  compon- 
gono , o fanno  comporre  una  lista  seguita  di  tutti  i Memlari  , 
che  occupano  le  sedie , i numeri  delle  quali  corrispondono  a quel- 
li delle  caselle  vuote . 
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Questa  lista  s'inserisce  ogni  giorno  nel  processo  verbale , ec- 
cettuando solamente  i Membri , de’quali  il  Consiglio  a,vesse  autor- 
rìzzatò  l’assenza  con  un  congedo  , o con  una  determinazione  spe- 
dale e nominativa  . 

36.  Sarà  tolto  dal  trattamento  di  ogni  Membro  del  Tribunato 
o del  Senato  3.  miriagrammi  per  ogni  foglio  df  presenza  , che  non 
nvrà  sottoscrìtto , almeno  che  la  di  lui  assenza  non  sia  stata  auco 
rizzatada  un  congedo,  o da  una  determinazione  speciale^  e nomi- 
nativa . 

37.  Dopo  la  lettura  del  processo  verbale,  ed  allorché  il  Consi- 

glio ne  ha  adottato  la  redazione  , si  trattano  successivamente 
gli  oggetti  compresi  nell’ordine  del  giorno  ietto  alla  fine  della 
sessione -precedente . •"  . . , . - 

Quest’ordine  del  giorno  rton  potrà  esser  cambiato , turba- 
to, nè  interrotto,  che  da  un  decreto  del  Consiglio 
' 38.  I Membri  , e gllmpieg'aCi  del  Consiglio  saranno  sola- 

mente- ammessi  nell’interno  della  Sala  duranti  le  Sedute  . Ogni 
straniero,  che  vi  sarà  introdotto  sarà  preso  nell'istante  per  or- 
dine del  Presidente  , e condotto  all’LJlficiale  di  Polizia  Giudizia- 
ria il  più  vicino,  e condanato  dal  Tribunale  di  Polizia  a tre  gior- 
ni d’arresto . 

39.  Le 'pene  portate  nell’Articolo  precedente  saranno  pro- 
nunciate contro  ogni  assistente  , che  ardisse  dar  segni  di  ap- 
provazione , o disapprovazione .. 

40.  Ogni  Membro  di.  Consiglio  , che  ne  turberà  l’ordine  sia 
con  segni  di  approvazione , o disapprovazione  , sia  prendendo 
la  parola  del  suo  posto  , o senza  cn’essa  gli  sia  stata  accorda- 
ta , sia  in  qualunque  maniera  sarà  richiamato  all’ordine  dal  Pre- 
sidente . In  caso  di  resistenza,  odi -recidi  va  nel'a  medesima  se- 
duta il  Consiglio  pronuncierà  contro  questo  Membro  una  delle 
pene  comminate  nell’Articolo  60  della  Costituzione . 

41.  Se  qualche  tumulto  si  levasse  nel  Tribunato,  e che  con- 
tinuasse dopo  che  il  Presidente  avrà  invitato  i Membri  al  silen- 
zio , ed  all  ordine , il  Presidente  farà  coprire  la  Statua  della  Liv 
bertà , e la  deliberazione  non  sarà  ripresa  che  dopo  molti  mi- 
nuti del  più  profondo  silenzio. 

42.  Se  potesse  accadere  qualche  disordine  nel  Senato  Roma- 
ni , il  Presidente  ordinerebbe  subito , che  si  coprisse  la  Statua 
delia  Legge  , lascerebbe  la  sua  Sedia , si  fermerebbe  in  piedi  fira 
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i due  Scgretiirj  , e la  deliberazione  non  sarebbe  *ripre*<i  che  do- 
po molti  •minuti  del  silenzio  il  più  profondo.  -,  ,, 

43.1  Quando  un  Consiglio  si  pone  in  Comitato  Generale^ 
tutti  gli  Assistenti  , e tutti  gl’  Impiegati  si  ritirano  . I Membri 
elei  Consiglio  restano  soli  nella  Sala  . , 1. 

. 44. .Fuori  dei:  casi  di  dichiarazione  di  guerra'»  e di;affaù 
diplomatici , non  si  prende  alcuna  deliberazione  in  Comitato  se- 
greto , e non  vi  si: tiene  alcun  processo  verbale}  ed  i. decreti  1, 
-che  vi  sono  stati  discussi,  o anche  convenuti,  non  hanno  ef- 
fetto , che  quando  sono  confermati  in  seduta  pubblica  . 

‘ • 45’.‘  All’eccezione  del  Presidente  , e dei  Segretarj , niuo  Metn- 
bro  può ‘parlare  dal  suo  luogo,  mè  da  verun’aìrro  fuori  che  dal4 
Tribuna,  sia  in  seduta  pubblica  , sia  in  Comitato  generale  . , > 

T I T O L O V.  ' > • C 

Ordine  delle  discussioni , e delle  deliberazioni  t • > 

-/.!  1.46.' Le  deliberazioni  d’ ogni- Consiglio  sono  di  due  specie. 
Leune  sono  semplici  decreti  relativi  alla  Polizia  interna.  d’ un  • 
Consiglio,  alle  proprie  >aue  spese»  ai  suoi  impiegati  partiedaù» 
ed  alla  distribuzione  de’suoi  lavori*.  Le  altre.sono  atti  legislativi , 
e riguardano  , nel  Tribunato  l’urgenza  , ed  ogni  Articolo  di  un 
progetto  di  risoluzione  ; -nel  Senato  l’ urgenza  di  una  risoluzio- 
ne, e r insieme  degPArticoli , che  la  compongono*. 

47.  Sono  nel  numero  di  semplici  decreti  tutti  gli  atti  » che 
hanno  per  oggetto  . . • . . '--T.n  • • 

I.  Di  fissare  il  numero,  l’ora,  e la  durata  ■ delle  Sedute  ; 

' a.  Di  accordare  ad  un  Membro  un  congedo  , 0 una  per- 
■missione  di  assentarsi  ;•  . ; . j ! 

• j.  . 3;  Di  nominare  una  Commissione  per  i’esàme  di  un  prpgettor 

- ’ i 4.  Di  dcteFroinare  gli. oggetti  da  mettersi  aU’ ordina  del 

giorno  in  ogni  seduta»  - - . - ‘ 

Di  aprire  un  Comitato  generale  , o di  fare  un’  appello 
nominale  ; - * 

- V 6.  D’ imprimere  un  rapporto  ^ un  discorso  , o una•Scri^ 

tura  qualunque;"  • - j 

- 'r  7.  Di  richiamare  un  Membro  aH'ordine  > di  censurarlo  »*  0 
condannarlo  all’arresto , o alla  prigione  ; 

8.  Di  dimettere  un  Impiegato  ; 

•:•  9.  Di  ordinare  una  spesa  relativa  al  maoteoimento  deUa 

Sala , e.  dei  luoghi  compresi  nel'  circondario  ; • 
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'"ko.'Di  regolare  il  servizio  della  Guardia  di  un  Consìglio  ; f 
f.  II. 'Di  correggere 'nel  processo  Terbale  d’ una  seduta  , un’ 
errore , o una  omissione  ; . . 

' .''E  final  mente' ogni  atto,  che  non  esigge  il  concorso  dei  due 
Consigli  Legislativi , e che  non  ha  effetto  che  ra^ortp  ad  uno 
di.ejsi-...';!Ìi'  -•  1,  i,.~  ’ ' . 

. 48.  I semplici  decreti  possono  fafsi-  nell'  uno  , e ncU'altro 
Consiglio'con  dilazione , o senza  • con  appelli  nominali,  o senza 
i '<  49Ì  Non  potranno  però  mai  esser  fatti  ,*cbe  alla  maggiori- 
tà  di  ^lovoti'nel  Tribunato  , e <di  21.  nei  Senato  i decreti  > che 
ordinefabno  nja  ‘ ■ r ^ . l 

^ 1.1  , Moiuna  spesa  ipialunque  , .0  una  seduta  da  tenersi , o da 
prolungarsi  dopo  il  calar  del  Sole , ó la  dimissione  di  un  Im- 
piegato , o la  prigionia  di  un  Membro  v'  o l’ interruzione  tfell’ 
ordine  del  giorno  ..  > .tr.  ^ i ; • i* 

>',.1  so." Una  Commissione  speciale  incaricata  dell’esame  di  un 
progetto,  sì  nomina  nell’  uno  , e nell’altro  Consiglio,,  « 

o per  via  di  Scrutini,  o per  un  decreto  ,-che  adotta  ì 
Membri  presentati  dal  Presidente,  e dai  Segretari  p^r  formare 
questa  Commissione.  , 

SI.  Ogni  Commissione  è di  tre- Membri  almeno,  di  cin- 
que al  più  ."  I •'  VT  . ‘ 

■ $2.  Niun  Membro  sia  del  Senato , o sta  del  Tribunato  pùò 

esser  Membro  nel  tempo  stesso  di  più  di  tre  commissioni  . 

53.  Gli  atti  Legislativi  sono:  ’ 

- ..Nel  Senato  l’approvazione,  o il  rifiato  sia  di  una  dichia- 
razione <f  urgenza , sia  di  una  'risoluzione  , 

Nel  Tribunato  , tutte  le  deliberazioni  relative  ad  un  pro- 
getto di  risoluzione  , alla  sua  urgenza,  ed  all* adottazionc  , al 
rifiuto  deir  emendazione  , alla  redazione  di  ciascuno  de’ suoi 
Arfiooli . • I . . , 

54.  'il  Tribanatowon  delibera  sopra 'alcun  progetto  legisla- 
tivo , oeppnr  sA)i  quelli  contenuti  ,•  o iw  nelle . petizioni  , o nei 
Messagg)i «teli  Conrsolato^  'che  quando  la  proposizione,  glie. n!ù' 
fatta  di  mccuparMce , da  uno  de’ suoi  Membri,  sottoscritta-d» 
quésto  Membro  , - e da  quattro  altri  , che  l’appoggiano  , „ 

, «155. -Ogni  ptogetro . proposto  al  Tribunato  nelle  forine  prer 
scritte  dall’ Articolo  precedente. può 'èsser  rigettato  Qtll’.isfiaDtb 
aieòékinaòl  Non'.poò.essere  adottato, .'che  dopo  tre  létttùx,.ecdopo 
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la  dilazione  di  io.  giorni  dall’una  all’altra,  a meno  che  H Tribu- 
nato non  sia  stato  invitato  dal  Consolato  a dichiarare  l’urgenza  . 

i6.  La  discussione  si  apre  dopo  ogni  lettura  di<un  pro- 
getto : essa  no»  è chiusa  , che  da, un  decreto  del  Consiglio  , o 
aliorchèi  non 'si  presentano  più  opinanti  i Finch ’essa  è aperta 
la  parola. è accordata  ai  Membri  i che  l’hanno  domandata >ie 
nell’ordine  della  domanda,  che  ne  hanno  fatta.  ’ - 

57.  Ogni  Opinante  deve  conchiudere  proponendo  , o di 
adottare  il  progetto  stesso  di  discussione , o di  rigettarlo  , o di 
Kiodificarlo  con  una  o molte  emende  . con  una  o moitn  dispo* 
sizioni  addizionali . Pone  le  sue  conclusioni  in  iscritto  sul.bancoi 

$8.  Dopo  una  terza  lettura  , e dopo  che  la  discussione  , che 
la  segue  è stata  chiusa,  il  Presidente  pone  subito  a voti  lado; 
manda  per  sapere  se  vi  è luogo  ad  aggiornamento  : poscia  se 
1’  aggiornamento  non  è pronunciato  , rammenta  le  emmende,.ed 
articoli  .addizionali , che  non  sono  stati . proposti  che  dopo  la  ter- 
za lettura,  e se  il  Tribunato  non  la  rigetta  nell’istante  , U;Con«^ 
tinuazione  della  deliberazione  è aggiornata  a 20.  giorni. 

$9.  Oliandole  modificazioni,  e addizioni  proposte  dopo 
la  terza  lettura  sono  state  rigettate  o adottate , il  Presidente  met- 
te successivamente  in  deliberazipne  tutti  gli  articoli  del  progetto . 

60.  **  proposte  nella  lettura  prima  , o secon- 
di delle  emende,  e delle  addizioni  ad  un’ Articolo  del  proget- 
to , il  Presidente  le  rammenta  , e le  mette  ai  voti  prima  di  met- 
tervi r articolo  stesso  . 

61.  Quando  è stata  proposta  una  modificazione  all’ emen- 
da stessa  . r Assemblea  delibera 'sulla  modificazione  prima  di  de- 
liberare sopra  r emenda  stessa  . 

In  generale  il  Presidente  deve  mantenere  un  tal’  ordine  nel- 
la deliberazione  , che  le  proposizipni  accessorie  , e le  modifica- 
zioni siano  sempre  poste  a Voti  prima  delia  proposizion  generale. 

62.  Quando  un’  Opinante  ha  richiesto J’  ordine  del  giorno, 

o la  i^uestione  preferibile  sopra  una  proposizione:  qualunque  , 
il  Presidente  deve’ cominciare  dal  mettere  a voti  J'30rdine  del 
giorno  , o la  questione  preferibile  . Passando  ali’  ordine  del  gior- 
no sopra  una  proposizione,  l’Assemblea  1’ aggiorna  rinde&itir 
varaente  ; allontanando  la  questione  preferibile  ^ essa  dicUara , 
che  non  vi.  è luogo  a. deliberare  . ‘ . • ' jji-. ’ilr.!  ;'ì 

' , Ó3..  Ogni'  Membzo  , che  vuol-fure  una  mozion  d’  ordine  «' 


Digitized  by  Google 


FD  ALTRE  PRODVZIONI . ' i8; 

cioè  proporre  un  metodo  da  seguirsi  in  una  discussione  , o ^una 
deliberazione  cominciata , una  maniera  di  trattare , di  dividere , . 
o di  porre  la  questione  deve  prima  mettere  sul  banco  le  con- 
clusioni .della  sua , mozione  formate  colla  massima  precisione  . e 
libere  da  ógni  inviluppo.  Il  Presidente  ne  fa  subito  far  lettura 
all’Assemblea  , e la  consulta  sopra  la  domanda  per  sapere,  se  la 
parola  sarà  accordatala  questo  Membro  per  sviluppare  la  sua 
mozion  d’ordine . . , . 

, 64.  Ogni  mozion  d’ordine,  di  cui  1’ autore  avrà  ottenuta 

la  parola  dev’  esser  messa  subito  , e avanci  di  ogni  altra  propo- 
sizione , prima  in  'discussione  , poi  in  deliberazione  . 
t.  > 6$.  Tutte,  le  volte,  che  un  Mpmbro  avrà  reclamato  la  di- 
visione di  una  proposizione  complicata  , questa  divisione  avrà 
'luogo,  ed  il  Presidente  metterà  a voti  separatamente,  e succes- 
sivamente le  parti , che-  questa  proposizione  rinchiude  . 

66.  11  Tribunato  delibera  col  sedersi , e levarsi  ; se  sorgono 
dei  dubbj , o dei  reclami  sopra  il  risultato  di  due  prove  con- 
secutive il  Presidente  consulta  l’ Assemblea  sulla  questione  da 
sapersi  se  si  farà  un’  appello  nominale  . 

67. )  Quando  la  deliberazione  deveprendeni  per  appello  no- 
minale , isi  distribuiscono  ad  ogni  Membro  due  biglietti , sopra, 
l’uno  dei  quali  è scritta  la  parola  sì  i.  e sopra  1’  altro  la  parola 
no  . Ogni  Membro  chiamato  depone  in  un  Vaso  quello  dei  due 
biglietti , eh*  esprime  la  sua  opinione*^  sulla  proposizione  messa  a 
voti  . Non  vi  è che  un  solo , e medesimo  vaso  per  ricevere  i. 
biglietti 'di  tutti- i Membri. 

68.  Il  Presidente  apre  tutti  i biglietti , proclama  il  voto  es- 
presso in  ciascheduno  ; li  passa  ai  Segretarj  , che  ne  tengono  no- 
ta, e fanno  il  conto  dei  voti  affermativi  , e dei  voti  negativi. 

• Il  Presidente  pronuncia  secondo  il  voto  dell’  Assemblea  . 

> > 69.  Nel  Senato  allorché  una  risoluzione  è preceduta  da  un 
atto  di  urgenza,  questo  atto  è messo  subito  in  diteuuione , po- 
scia in  deliberazione  . . • ' 

• >!  ' 70.  Allorché  il  Senato  ha  riconosciuto  1’  urgenza  di  una  ri- 
soluzione , la  discussione  si  apre  subito  sul  merito  dell*  affare  ; 
allorché  é chiusa  , si  raccolgono  ì voti  sulla  questione  per  sape- 
re-r se  .la '>  risoluzione  sarà  approvata,  o rigettata. 
u i 7i.  Oliando  una  risoluzione  non  é preceduta  da  un’  atto  di 
urgenza  • se  né  fanno  nel  Secato  tre  letture  con  cinque  giorni 
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di  distanza  fra' J*  una,  e l’altra:  la  discussione 'è  aperta  dopo 
ogni  lettura  ; e la  deliberazione  per  approvare , o rigettare  non 
può  esser  presa,  che  dopo  la  terza  . ! < • 

72.  Orando  il  Senato  esercita  il -dritto,  ch’egli'hadi  tnu 

sferire  i due  Consiglj  da  un  luogo  in  un*. altro  , la  deliiserazio.» 
ne  può  esser  presa 'con  urgenza.  • - , 

73.  La  proposizione  di  una  revisione  'nell*  atto  costitiizio^ 

naie  è discussa , e deliberata  nel  Senato  , con  le  dilazioni  di 
tre  letture  , e nelle  forme  stabilite  di  sopra  per  le  discussioni  , 
e le  deliberazioni  .delle  risoluzioni  nel  Tribunato  > >.  ; .1 

74.  Ogni  deliberazione  ."del  Senato  peri  adottare, 'o.  rigettaci 
re'  un*  atto  di  urgenza  , o una  risoluzione  , per.  «trasferire  ^Con• 
siglj  Legislativi,  per  votare  una  revisione  dell’  atto  Costituzio* 
naie  , sì  prende  coll*  appello  nominale  , colio  scrutinio  segreto  ' 
e nelle  forme  prescritte  dai  sopra  indicati  articoli  Ó7i  &-68.  > l n - 

. T I T O L O VI.  .'fi.  r ii  , . . 

Elezioni.  . b i'i"' 

7$.  Le  nomine  da  farsi  dai  Consiglj  Legikittivi  iono  di  due 
specie.  Le  une  sì  consumano  nel  seno  di  un  solo,  e medesi- 
mo Consiglio;  sono  quelle  degli  Ufficiali  proprj  , cheti. scel- 
gono o,  fra  i Membri  o al  di  fuori  : le  altre. esiggono.  il  con^ 
corso  dei  due  Consiglj  ; e sono  quelle  dei  Consoli  : 'e  dd  Com- 
mijsarj  della  contabilità.  , 

76.  11  primo  giorno  di  ogni  mese  , eccettuato  il  tempo  deU 
le  vacanze,  ogni  Consiglio  nomina  un  Ptesidence,  e due  Segretarj. 

77.  11  Presidente  è nominato  allo  scrutinio'  individuale  , e 
nelle  forme  prescrìtte  dal  jf.  2.  dei  titolo  III.  delTa  Tegge  sulle 
Assemblee  Tribuli  , Comizj  , ed  Assemblee  elettorali 1 due  Se- 

• grctarj  sono  eletti  per  scrutinio  di  lista,  c nelle  forme  prescrit- 
te al  jf.  3.  del  medesimo  Titolo  della  stessa  legge . -i 

78.  Quando  la  nomina  dei  Membri  dì  una  Commissione  si 

fa  per  Scrutinio  , vi  si  procede  per  .un  solo  giro  di  Scrutinio  di 
lista  colla  semplice  pluralità  relativa.  . i . 'ti  . >- 

79.  L’Incaricato  Redattore,  lo  Stampatore  ,-i  ed  ogni  Mes- 
^^ggeto  di  stato,  sono  nominati  per  Scrutinio. individuale  nei 
tre  giorni  dopo  la  vacanza  di  uno  di  questi  impieghi.,  t..  i. 

80.  Quando  vi  è da  nominare  , un  Console*  .0  uni  Commis- 
sario della  Contabilità,  il  Tribunato  presenta  sei  Candidati  ; Esso 
nomina  questi  sei  Candidati.per  di  Sautinio  di  lista,  e nelle 
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forme  prescritte  ai  fi,  3.  del  Titolo  111.  della  Legge  sopra  le  Assem- 
blee Tribuli  • ComÌ7j  , ed  Assemblee  Elettorali . 

81.  La>  1 ista  sestupla  delle  presentazioni  è mandata  al. Se- 
nato. nelle  .medesime  forme  di  una  risoluzione. 

82.  Allorché  il  Senato  ha  ricevuto  la  lista  di  presentazione, 

i Segretari , del  Senato  preparano  sei  biglietti  della  medesima  fot- 
ma  sopra  ognuno  dei  quali  essi  scrivono  il  nomedi  uno  dei  sei 
Presentati . Questi  sei  biglietti , verificati , sigillati , e sottoscrit- 
ti nella  parte  cstertra  dai  due  Membri  à più  anziani  dei  Senato 
sono  deposti  in  un  primo  Vasov  . . 

83.  I Segretari  del  Senato  presentano  inseguito  sei  altri  bi- 
getti della  medesima/orma  i sopra  tré  dei  quali  è scritta  la  pa- 
rola mantenuto  ; la  parola  ridotto  è scritta  sopra  gli  altri  tre..  C^e» 
sti  sei  biglietti  verincati  sigijlati  , e sottoscritti  dalla  parte  ester- 
na dai  due  Membri  I meno  anziani  del  Senato  sono  posti  in 
un  secondo  Vaso  . 

84..  I quattro  Membri',  che  hanno  sottoscritto  i biglietti  in 
esecuzione  degli  Articoli  precedenti , rimangono  alla  banca  fin 
dopò  la  consumazione  dell’  estrazione  , e la  proclamazione  de’ 
suoi  resultati  . ^ • . . 

- .>!  ■ 85.  Unò’dei  Segretari  estrae  successivamente  dal  primo  Va- 
so i sei  biglietti , che  vi  sono  deposti . Egli  scrive  sul  primo, 
che  esce,  senza' dissigillarlo , il  num.  i.e  la  parola  pr;mo  ; sul 
secondo  il  num.  2.,  e la  parola  secondo  , e così  degli  altri'.  Do* 
j3Ó  di  che  iisti’  biglietti  sono  disposti  sulla  banca  in  una  me- 
desima linea,  e' nell’ ordine  dei  loro  numeri. 

'86.  L’<altro  Segretario  estrae  in  seguirò  , dai  secondo  Va- 
■so  i sei  bigikrtti  ,>  che  vi  . sono  deposti  . Egli  scrive  sul  primo  , 
che  esce,  e senza  dissigillarlo  il  num.  i.  , e la  parola  frimo-, 
sopra  il  secondo  il  num.  2.',  e la  parola  secondo , e così  degli  al- 
tri : dopo  di  che  i sei  biglietti  sono  disposti  sopra  la  banca  nell’ 
ordine  dei  loro  nùmeri  , e sopra  una  linea  paralieia  a quella  -, 
che  formano  i primi  sei . 

j . ' 87.  11  primo  Segretario  rimette  al  Presidente  il  biglietto  nu- 
merato I.  nella  prima  Linea;  il  Presidente  lo  apre  proclama  il 
nome  che  'vi  è contenuto , e lo  rimette  al  primo  Segretario  . 
Quindi  il  secondo  Segretario  rimette  al  Presidente  il  biglietto 
numerato  i..  nella  seconda  Linea  ; il  Presidente  lo  apre  , procla- 
ma la  parola  nasittnuto , o ridotto  che  vi  e cooteouta  , e lo  passa 
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al  secondo  Segretario  . Nella  stessa  guisa  si  procede  coi  biglietti 
numerati  2 , e 3 e così  di  seguito  . • . 

. 88.  I tre  nomi. mantenuti  sulla  lista  di  presentazione  sono 
quelli  inscritti  nei  biglietti  , che  portano  i medesimi  numeri  dd 
tre  biglietti  , nei  quali  è scritta  la  parola  mantenuto  . 

89.  I.  nomi  dei  tre  Candidati  mantenuti  nella  lista  di  pre> 

tentazione  sono  collocati  per  ordine  alfabetico;  e si  fanno  in 
segr.ito  due  Scrutinj  l’uno,  e l’altro  individuale:  1 

11  primo  fra  i due  Candidati  scritti  ì primi  sulla  lista  ; 

11  secondo  fra  il  terzo  Candidato,  e quello  dei  due  primi  ; 
che  al  primo  Scrutinio  ha  ottenuto  più  sulfragj  . 

90.  Al  primo  Scrutinio  non  si  può  dar  suifragj  al  Candida* 

to  scritto  il  terzo.  > • ; ' • r < 

Al  secondo  Scrutinio  non  si  può  dar  sufTragj  i quellò  dei 
due  primi  Candidati,  che  al  primo  Scrutinio  ha  ricevuto  mino» 
ri  sufTragj  . \ 

91.  L’eletto  è quello,  che  ottiene  più  suifragj,  al  secon* 

do  Scrutinio . > * < 

92.  Per  ogni  elezione  da  farsi  sia  nei  Tribunato  sia  nel  Se* 

nato^  uno  degli  Apparitori  distribuisce  a tutti  i Membri  seden* 
ti  dei  biglietti  preparati  a questo  eilètto,  ed  ogni  Membro  rima* 
nendo  nel  suo  luogo  scrive  il  suo  voto  . Si  fa  in  seguito  un’ap- 
pello nominale , ed  ogni  Membro  chiamato  porta  il  suo  bigliet- 
to alla  banca  , e lo  depone  nel  Vaso  . - * I 

93.  In  ogni  elezione  che  si  fa , sia  dal  Tribunato , sia  dal 
Senato , si  osserva  relativamente  alla  disposizione  ,:  allo  spoglio.» 
ed  alla  verificazione  dei  voti  le  regole  stabilire  dal  Titolo  111. 
della  legge  sulle  Assemblee  Tribuli , Comizj , ed  Assemblee  ele^ 
totali . / 

LEGGE 
Sulla  OrganizazJone  del  Minuterò  . 

' I.  \ 7 I saranno  quattro  Ministri , cioè  un  Ministro  per  la  Giu- 

V stizia  e Polizia , un  Ministro  dell’Interno , un  Ministro 
di  Finanze  , ed  un  Ministro  per  la  Guerra  , Marina  e Relazione 
estere  . 

2.  I Ministri  hanno  sotto  gli  ordini  del  Consolato  le  at- 
uibuzioni  determinate  qui  sotto  . 

Attribuzioni  del  Ministro  della  Ciustizia  , e della  polixJa  . 

3 . L’ impressione  , e l’invio  delle  leggi  » e delie  determinsk* 
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zlotiì  > proclamazioni  , ed  istruzioni  del  Consolato  alle  Autorità 
amministrative  , e giudiciarie  . 

Questo  Ministro  corrisponde  abitaalmente  con  i Tribunali  > 
•«  con  i Prefetti  Consolari  presso  i Tribunali  ; 

Dà  ai  Giudici  tutti  gli  avvertimenti  necessarj , ed  invigila 
affinchè  la  Giustìzia  sia  bene  amministrata  senza  poter  giudicare 
in  fondo  gli  sf&ri;  ' ' ' 

Sommctte  le  domande  , che  gli  sono  proposte  relativamen- 
te all’ordine  giudiziario  , e ch’esiggono  interpretazione  della 
legge , al  Consolato  che  le  trasmette  al  Tribunato  ; 

‘ In  caso  di  confìitto^di  attribuzioni  fra  le  autorità  ammini- 
strative , egiudiziare,  egli  determina , salva  T approvazione  dd 
'Consolato . ' - > 

Sue  altre  attribuzioni  sono  l’ esecuzione  delle  leggi  relative 
alla  polizia  generale  , alla  sicurezza  , ed  alla  tranquillità  interna 
della  Repubblica  : 

' '!  La  Guardia  Nazionale  sedentaria , ed  il  servizio  pella  Gian- 

darraeria'  per  tutto  ciò',  eh’ è relativo  al  mantenimento,  dell’or- 
dine  pubblico; 

la  polizia  delle  prigioni  ; 

La  repressione  delta  Mendicità , e dei  Vagabondi  . 

• ' ' In  consèguenza  corrisponde  con  tutte  le 'Autorità  costituite  , 
« con  i Prefetti  Consolari  presso  le  dette  autorità , per  ciò  che 
«onccrne  le  predette  attribuzioni . 

Attribuzioni  del  Ministro  delE  Interno  . , 

^4.  La  corrispondenza  colle  autorità  amministrative  , e con 
ì Prefetti  Consolari  presso  le  dette  autorità  ; 

11  mantenimento  del  regime  Costituzionale , e delle  leggi 
concernenti  le  Assemblee  comunali  , primarie , ed  elettorali  ; 

Gli  Ospedali  Civili , gli  stabilimenti , e Case  di  carità , i 
soccorsi  civili  ; 

11  compimento , e mantenimento  delle  Strade , ponti , ca- 
nali , ed  altri  lavori  pubblici  ; 

Le  mine , miniere . e carriere , la  navigazione  interna  ; 

L’  Agricoltura  , gl’  incoraggimenti  per  disseccare , e disso- 
dare i terreni  incolti  ; 

11  commercio , le  arti , ed  invenzioni  ; le  fabbriche , e le  m»> 
nifatture  ; 

Tom.I.  A a • . 
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Le  ricompense  , ed  incoraggtmentì  sopra  questi  divers  i og- 
getti . 

, L’Istruzione  pubblica',  gli  stabilimenti  Ecclesiastici , i Mu- 
sei , ed  altre  Collezioni  Nazionali  * l’Istituto  Nazionale  , le  Scuo- 
le, le  Feste  Nazionali  ; v.  v,  . . ^ . 

■ 1 pesi  , e misure  ; , : ..  ‘ : i 

La  formazione  dei  quadri  di  popolazione,  o di  economia 
politica.  ..  • ' . vL  >•  i'  '*  . ; ■ 

Attrìhuxjone  dtl  Ministro  delle  Finanze . 

5.  L’esecuzione  delle  leggi  sopra  la. ripartizione  , ed  il  ri- 
tiro delle  contribuzioni  indirette,  e sopra.le  (frizioni  deigran- 
'di  Questori,  e dei  Questori  .dipartiuieetali , . 

L’esecuzione  delle  leggi  sopra  le  monete , sopra,- le  Cedo- 
le, o carta  monetata; 

I L’ Amministrazione  dei  beni  -Narionali , e delle  foreste,  Na* 
zionali  ; : , ; <ij  .. . > 

Le  Poste  delle  lettere , poste  del , Cavalli  » le  y^etrar<r  pub- 
bliche , le  dogane  • in  una  parola  .tutti  gltjStabiiim^riiwOllP 
rendono  una  somma  qualunque  al  tesoro  pubblico j.  ;, -.j  .jd. 

Attribuzioni  del  Ministro  della  Gutrra  ideila  ^ 

e delle  Relazioni  «/Wt.  , , ’ a . ’ 

6.  La  leva  > la  sopraintendenzaje.  ladisciplina ed  iIi;.movi- 

tneoto  delle  armate  di  terra,  e^di  ipate  • > > hi  i ' .n'")  * 

L’ Artiglieria . il  Genio  , le  fortificazioni  k ftpiaaze  di,  Guer- 
ra, la  fabbrica  delle  polveri  ; ' r-'' 

. > -11  lavoro  sopra  i gradi , avanzamenti  , rieompeiwe , -^e  soc- 
corsi militari;  ■ ' a::-  ; i i;.  ■ ' 1. 

; Gli  Ospedali  militari  di  tetra  , e di  mare s r .1, 

1 fornimenti,  viveri,  approvisionamentt  per  le  armate  d» 
terra  e di  mare , l’ amministrazione  dei  porti  , degli  Arsenali  , 
la  costruzione,  ed  equipaggio  , mantenimento, ed  armamento  dei 
Vascelli , delle  Navi  , e dei  Bastimenti  della  p.cpubblica  ; 

I lavori  dei  porti  di  Commercio  ; . < , 

La  Giandarmeria  Nazionale  per  l' avanzamento , la  contabi- 
lità , la  polizia  militare  ; . ' . ; . . 

La  corrispondenza  con  gli  Ambasciatori , Ministri , Residen- 
ti, o altri  Agenti  diplcmatici , o commerciali,  che  il  Consola- 
to manda  , o mantiene  presso  le  Potenze  Straniere , e con  quei , 
.*  che  le  Potenze  Straniere  mantengono  presso  della  Repubblica  ; 
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Il  mantenimento  , « 1’  «secuzione  dei  Trattati . 

* 7.  I Prefetti  Consolari  |»vsso  i Tribunali , < presso  le  Ara- 
mini  straziohi  corrispondono  coi  Ministri  . 

8.  1 Ministri  sono  responsabili  : 

1.  D’ ogni' delitto  ^a  loro  commesso  contro  la  sicurezza 
generale,  e il  Costituzione  « . ■ 

a.  l^ogni  attentato  alla  libertà  , ed  alla  proprietà  individuale; 
' 3.  D’ogn’ impiego^  fondi  pubblid  senza  una  legge  ema- 

nata secondo  le  forme: Costituzionali  , e senza  una  decisione 
del  Consolato  , come  anche  di  ogni  dissipazione  di  fondi . che 
avessero  fatta',  o favorita  ^ - 

9.  I delitti  dei  Ministri , le  riparazioni  , e le  pene , che  po- 
tranno essere  proaonciate  contro  i Ministri  colpevoli  saranno  de- 
terminate nel  Codice  penale . 

10.  Alcun  Ministro  in  funzione  , o fuori  di  funzione,  non 
può , per  fatto  di  sua  amministrazione  , esser  tradotto  in  giu- 
stizia in  materia  criminale,  che  sulla  denuncia  dei  Consolato . 

11.  Ogni  Ministro,  cóntro  il  quale  sia  intervenuto  un'atto 

di  accusa  sopra  una  denunzia  del  Consolato , può  essere  perse- 
guitato in  danni,  ed  interessi  dai  Cittadini , che' hanno  soffer- 
ta una  lesione  resultante  dai  fatti,  che  hanno  dato  luogo  ali’ 
atto  di  acctisa-  ’ ' ■ '?  • * > 

13.  Le  persecuzioni  - sono  fatte  davanp  il  Tribunale  crimi- 
nale del  Dipartimento  , ove  sedeva  il  Consolato  nel  tempo  del 
delitto  .1  ' 

13.  L’azione  in  materia  criminale  , cóme  anche  l’azione 
accessoria  in  danni  -,  ed  interessi  per  fatti  di  amministrazione  di 
un  Ministro  fuori  di  funzione  , è prescritta  dopo  due  anni Il 
tutto  a contarsi  dal  giorno  , in  cui  si  suppone,  che  il  delitto  sia 
«tato  commesso .'  ' 

i 14-  11  trattamento  di  un  Ministro  è eguale  alla  metà  del 
trattamemo  di  un  Console, 

1 Ministri  sono  alloggiati  con  mobìli  , a spese  delia 
Repubblica . 
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. . L E G . G ' E . 

Sulla  Organizzazionr  ■,  e sulle  funzjjonhdei  Corpi  Amministrativi  . 
TITOLO  PRIMO. 

Amministrazioni  Dipartimentali 
I f.  h Della  loro  Organizzazione , 

t.  Gni  Amministrazione  Dipartimentale  è composu  di  tre 
* _ M Membri  eletti , cx>me  si  è prescrìtto  dalla  CosCiturìone  . 
a.  Nell’  elezioni  di  Gcrmile  anno  8.  , k sorte  determinerà 
quale  di  questi  tre  Membri  uscirà  di  funzione,  per  esser  rim- 

f)iazzato  per.viadi  elezione.  Egualmente  in.Germile  anno  io. 
a sorte  metterà  fuori  di  funzione  una  dei  due  Apaministratori 
restanti  della. prima  creazione  ..  : ' ^ iì 1 

3.  Se  qualchè  Amministratore  Dìpartimeatale di  .prima  crea» 
;:ìone  » viene  a morire , ad  esserne  dmesso  o destituito  prima 
del  mese  di  Germile  anno  T r i!  Consolato  tì&minetà' al  suo  po- 
sto un  suppleraentario.  per  fame  le  funzioni',  solamente  sino 
a questa  epoca.  Nel  Germile  dell’anno  7. 1’ Assemblea  ^.Eletto- 
rale nominerà  uno  che  Io  rimpiazzi-,  e,  che.  nell  Gemmile  dell’ 
anno  8.  sari  cavato  a sorte  con  gli  altri  due  Amministratori  . . 

Se  qualche  Amministratore  Dipartimentale  soggetto  all’esa- 
zione della  sorte  , viene  a morire  , ad  essere  dimesso  , o destir 
tuito  nell’  intervallo  del  Germile  anno  7,  e del  Germile  anno  8 • 
il 'Consolato  Io  rimpiazzferà'con  un  Cittadino,  che  resterà  in 
funzione  sino  al  Germile  arino  8 epoca  ..nella  quale  1 Assemblea. 
Elettorale  darà  definitivamente  il  jjosto  vacante  : e in  questo  ca- 
so non 'vi  sarà  in  questo 'anno  1 estrazione  della  sorte.  , 

Se  la  vacanza  per  morte,  dimissione,  o destituzione  di  un 
Amministratore  Dipartimentale  soggetto  all  'estrazione  della  sorte 
accade  nell’  intervallo  del  Germile  Anno  8 e del  Germile  An- 
no 9 , il  supplementario  nominato  subito  dal  Consolato  ne  farà 
le  funzioni  sino  al  Germile  Anno  9 ; e in  questa  ultima  epoca 
r Assemblea  Elettorale  nominerà  uno  , che  lo  rimpiazzi , e;che 
l’anno  io  sarà  cavato  a sorte  coll' Amministratore  ^^ncora sog- 
getto all’  estrazione  della  sorte  . 

Finalmente  se  la  vacanza  per  morte  , dimissione , o destitu- 
zione di  un  Amministratore  Dipartimentale  soggetto  all’  estrazion 
della  sorte  accade  nell’  intervallo  del  Germile  anno  9 , e del 
Germile  anno  io,  il  supplementario  nominato  dal  Consolato  ne 

farà  le  funzioni  sino  al  Germile  anno  10 , epoca , nella  quale 
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l’Assemblea  Elettorale  nominerà  uh  Supplementario  : in  questo 
caso 'non  vi  è più  ih  questo  anno  l’estrazione  alla  èorte  . 

4. -L’Amministratore  Dipartimentale,  «letto  ogni  anno  In 
Germile , entrerà  in  attività  il  ij.  fiorile.  "• 

Ogni  Amministrazione  Dipartimentale  terrà  una  Seduta 
ogni'  giortto  . il  processi  verbali  delle  Sedute  saranno  inscritti  so- 
•pra  un  Registro  , e sottoscritti  almeno  da  due  de’ suoi  Membri, 
di  farà  menzione  alla  testa  del  Processo  Verbale  di  ogni  Seduta, 
del  numero  dei  Membri  presenti  . 

6.  Ogni  membro  dell’ Amministrazione  dipartimentale  pre- 

siede in  gira' per  soli  quattro  mesi . Il  Presidente  sottoscrive  solo 
la  corrispondenza',  e le  spedizioni’^di  tutti  gli  Atti  pubblici  dell’ 
Amministrazione.  Qiicste  ultime  sono  anche  sottoscritte  dal  Se- 
gretario . ' 

II.  Funzioni^ delle  Amministrazioni  Difdrtimifitali . 

( I.  Contribuzioni . ) 

7.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  sono  incaricate  del- 

la esecuzione  delle  leggi  sopra  le  cotìtribuzioni  dirette  nel  loro 
circondario.  ' '"‘I  ■ 

8.  Esse  fiinno' fra ’le  Municipalità  del  loro  circondario  , la 
repartizione  delia  somma  di  contribuzioni  dirette  fissate  ogni 
anno  sopra  i loro  Dipartimenti  respeftiv’i  dai  Consigli  Legislativi . 

9.  Esse  invigilano  al  lavoro  ulteriore  di  ogni  Municipalità 

relativo  alle  dette’ contribuzioni,  fissano  i loro  Ruoli  , e li  ren- 
dono esecutori  . ..  . 

10.  Esse  invigilano  sulla  condotta  degli  Agenti  incaricati 

della  leva  delle  contribuzioni  indirette . ' ' 

11.  Il  primo  giorno  di  ogni  mese  due  Amministratori  si 
portano  presso 'il  (gestore 'del  Dipartimento  , esaminano  i -di 
lui  registri  di  entrata  , ed  uscita,  fanno  in  conseguenza  far  lò 
statò  della' situazioiifc  della  di 'lui  Cassa  , Io  sottoscrivono  cól 
Questore,  ne  conseniano 'ima  copia  , e ne  spediscono' un’ altri 
al  Ministro  delle  Finaflize  nist'-  • 

. be' Amminìstt-aziorfi  dipàrtKmentaH  traggono’,  sopra  i 

Questori' situati  presso  di  loro  degli  ordini  di  pagamento  sot- 
toscrìtti dal  Presidente,  e cohtrosegnati  dal  Segretario  per  tut- 
te le*  sJ}e.Ie''particoilari  del  dipartimento  , sopra  i fondi  special- 
mente  affetti  a questa  spesa  per  determinazione  del  Ministro  del- 
ie Finanze  iti  coniorinità- delle  leggi  ertianate  a questo  oggetto . 
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, ' ( 2.  Beni  Na2Ìonali  ) 

13.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  sono  incaricate  ileli* 
Amministrazione  dei  Beni  Nazionali  ; in  conseguenza  esse  li  af- 
fittano , o amministrano  secondo  le  forme  preccricte  dalla  legge,* 
e sotto  la  sopraintendenza  dell'  Amministnazione  generale  ^de’Be- 
ni  Nazionali,  della  quale  si  parlerà  nella  Legge  sulle  Finanze..  E» 
se  rimettono  delle  spedizioni  dei  affitti , .0.  altri  atti , al  Questo» 
re  incaricato  di  percepire  i prodotti . Esse  invigilano  sulla 
lui  esattezza  a procurar  con  sollecitudine  il  loro  incasso  . Infine 
esse  ordinano  le  procedure , e mandati  convenevoli  contro  gli 
Affittuari , e debitori  pel  ritardo  del  pagamento  . .i 

14.  Esse,  sono  incaricate  delle  vendite  dei  Beni  Nazionali 
ordinate  da  una  legge  , osservando  le  forme  prescritte  da- lei . 

1$.  Esse  vegliano  specialmente  alla  conservazione  delle  Fo» 
reste  Nazionali  . ed. all’  esecuzione  delle  Leggi  relative  al  loro 
taglio,  ed  al  loro  mantenimento > ) 

' (3.  Istruzione  pubblica  Stabilimenti  Ecclesiastici , ) 

( Soccorsi  pubblici  > ) > - ■ 

1 6.  Gli  stabilimenti  d’ istruzione  pùbblica  , gii  stabilimen» 
ti  ecclesiastici  sono  sotto  la  vigilanza  ideU’ Amministrazioni  di- 
partimentali ; esse  fanno  eseguire  le  Leggi ,> che  le  concernano» 
e ne  rendono  conto  al  Ministro  dell’ interno',  ir'  : 

17-  Lo  stesso  accade  degli  stabilimenti  .di  assistenza , co- 
me Ospizj , ed  Ospedali  civili , distribuzioni  di  soccorsi  in  da- 
naro , o in  materia  qualunque  . 

(4.  Lavori  Pubblici  ) 

18.  Sono  sotto  l’ispezione  , e vigilanza  delle  Amministra- 
zioni Dipartimentali  il  mantenimento  ,1  e,. la  polizia  delle  Strade 
Maestre,  Ponti, , e Canali,  tutti 'i  lavori  pubblici  a cajricO'dclle 
Casse  Nazionali,  anche  del  Ministero  di  Guerra  o Marina,  quàA- 
do  questo  Ministro  giudica  convOneVble  di  metterli  sotto  la  vi- 
gilanza deir  Amministrazione  Di partinoentaie  .i  1 . . t « ) 

( S-  Polizia  Generale)  ‘1  ^ ■. -i  > 

19., Le  Amministrazioni  Dipartimentali  mandano  le  leggi  , 
ed  ordini  del  Consolato  alle  aromioistrazioni  Municipali;. 

IO.  Le  Amministrazioni  di  Dipartimento  vegliano  all’ ese- 
cuzione delle  Leggi  sulla  organizzazioile  * e sul  servizio  della  Guar- 
dia Nazionale  sedentaria  . 

21.  Esse  proteggono  la  libera  .circolazione  delle  sussistenze , 
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e prendono,  quando  vi  è luogo  , le  misure  convenevoli  per  assi- 
curarne 1’  approvisionamento  necessario . 

22.  Esse  ordinano  il  movimento  della  Guardia  Nazionale , 
che  può  esiggere  il  manoenimento  della  tranquillità  pubblica  nel 
loro  circondario  . 

23.  La  Giandarmeria  è alfa"  loro  disposizione  per  la  sicu- 
Tczza  delle  Strade  Maestre  , e la  polizia  generale  del  territorio  . 

TITOLO  S E C OiN  D Oc 

jf.  I.  Organizzéiziette  delle  Amministrazioni  Municipali  . 

‘ ’ 24.  'Le  Amministrazioni  Municipali  di  Cantone  saranno  com- 

•poste  dalla  riunione  degli  Edili  delle  Comuni  del  Cantone  . E*- 
‘ ce  avranno  un  Presidente  nominato  secondo  •il  modo  ordinato 
dall’ Titolo  7.  della  Costttuaiono  i . ji  i<i  1 1 

‘ '25.  Le  Comuni  di''io’ , 000  Abitanti  , è al  di  sopra  for- 
meranno ogni  volta  date  sole  altrettanti  Cantoni:  ed  ognuna 
di  esse  avrà  un’  Amministrazione  Municipale  composta  di  sette 
Edili  eletti  nella  Comune  'secondo  le  forme  prescritte  altrove  dal- 
la legge’.  Questi  sette  Edili  sceglieranno  fra  loro  il  Presidente 
dell’Amministrazione  Municipale,  e lo  cambieranno  ogni  sei  mesi. 

16.  Roma  avrà  tre  amministrazioni  Municipali , ciascuna 
amministrata,  e presieduta  come  quelle  dell’ Art.  precedente, 

•I  27.  Ogni  Comune  al  di  sotto  di  io  , 000  Abitanti  non 
avrà  che  un’Edile,  che  farà  parte  dell’ Amministrazione  Muni- 
cipale del  Cantone . . 1.  i 

Questo  Edile  avrà  un'  aggiunto  per  secondarlo  nelle  sue  fun- 
zioni . L’Aggiunto  supplirà  all’Edile,  in  caso  di- assenza  , tanto 
nella  Comune  , che  nell’Amministrazione  Municipale  . 

28.  Gli  Edili , e gli  Aggiunti  detti  ogni  anno  entreranno 

sempre  in  funzione  il  i J.  Germilevu  ...  , ..ì'ìLì  .. 

29.  Le  Amministrazioni  Municipali  del  Carvtonei -terranno 

delle  Assemblee  periodiche , che  saranno  fissate  dairAmministra- 
zione  Dipartimentale  . Non  ve  ne  potranno  essere’  meno  di  tre 
al  mese . ' i.  l 

La  presenza!  sarà  di  obbligo  nei:  giorni  indicTati  . L’ammfi. 
nistrazione  potrà  riunirsi  straordinàriamente  , quando  essa  lo 
giudicherà  a proposito . ' - i 

30.  11  Presidente  deirAmminìstrazione- Municipale  del  Can- 
tone si  porterà  almeno  due  volte  per  decade  al  Capo  luogo  del 
Cantone  se  non  vi  risiede,  e convocherà  l’ Assemblee  stràorai- 
narie  tutte  le  volte  , che  vi  sarà  luogo. 
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51.  In  caso  di  una  estrema  urgenza,  ed  in  assenza  del  Pte* 
sidcnte  , 1’  Edile  nominato  dalla  Comune  capo  luogo  del  Canto- 
ne , porrà  fare  questa  convocazione  . Questo  Edile  aprirà  i plichi 
indirizzati  all*  amministrazione  in  assenza  del  Presidente  . Egli 
sopraintenderà  ai  banchi . 

52.  Le  amministrazioni  Municipali  delle  Comuni  di  10,000 
Abitanti , e al  di  sopra  si  raduneranno  almeno  una  volta  ogni 
tre  giorni . Nei  giorni  ne’  quali  non  vi  sarà  convocazione  , uno 
dei  Membri  sarà  di  servizio  alla  Casa  Comune  per  gl’  affari  di 
dettaglio , per  l’apertura  delle  lettere , e p>er  la  vigilanza  sopra 
i banchi  . Avvertirà  il  Presidente  dei  casi  straordinarj  , ed  in  sua 
assenza , esso  convocherà  straordinariamente  in  suo  nome  l’am- 
ministrazione Municipale  , se  vi  sarà  luogo  . 

( 33.  Tutte  le  determinazioni  delle  amministrazioni  Muni- 
cipali saranno  iscritte  sopra  un  Registro  particolare  • e si  farà 
menzione  dei  Membri. presenti  alla  seduta  , quali  sottoscriveran- 
no la  minuta  della  determinazione, nel  Registro.  , 

34.  Le  spedizioni  delle  determinazioni  saranno  semplice;- 
mente  sottoscritte  dal  Presidente , e controsegnate  dal  Segretario . 
fi.  II.  FunzJom  delle  Amminìser azioni  Municipali  . 

3$.  Le  Amministrazioni  Municipali  hanno  delle  funzioni,' 
che  sono  loro  proprie , ed  altre  che  sono  loro  delegate  dalle  Am- 
ministrazioni Dipardmenuli . 

S6.  Le  funzioni  proprie  alle  Amministrazioni  Municipali 
sono  : 

La  Polizia  sopra  il  loro  territorio  , l’organizzazione,  ed 
il  servizio  della  Guardia  Nazionale . 

Il  mantenimento  dei  Ponti , e Strade  vicinali  , del  lastrico 
delle  Comuni , delie  illuminazioni  delle  strade , ed  altri  ogget- 
ti di  località  ; ’ 

11  regolamento  , e pagamento  delle  spese  Municipali  ; 

La  nomina  del  Questore  Municipale  . 

37.  Le  funzioni,  che  le  amministrazioni  Municipali  non 
esercitano  , che  pei  delegazione , e sotto  1’  approvazione  previa 
e necessaria  delle  Anmiinistrazioni  dipartimentali  sono  : 

Il  riparto , e la  percezione  delle  Contribuzioni  dirette  : 

La  sopraintendenza  alla  istruzione  pubblica  , agli  stabilimen- 
ti ecclesiastici , ai  travagli  pubblici  del  loro  Circondario  , agli 
Ospizj , .Ospedali , e prigioni  i 
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La  circolazione  , e 1’  approvvisionatneoto  delle  sutsistenze  ; 

Sn  una  parola  tutti  gli  oggetti , sopra  i quali  le  amtniniscrazio- 
ri  dipartimentali  chiamano  la  loro  attenzione,  o domandano 
il  loro  rapporto . 

38.  Le  Amministrazioni  Municipali  traggono  sopra  il  Que> 
siore  Municipale  ordini  di  pagamento  sottoscritti  dal  Presiden- 
te , e da  un  Membro  dell’Amministrazione  per  tutte  le  spese  pu* 
ramente  Municipali. 

39.  Tutte  le  contribuzioni  dirette  dal  Circondario  di  una 
Municipalità  sono  ricevute  dai  Questore  Municipale  . 

40.  Ogni  trimestre  rAmministraziooe  Municipale  rende  con- 
to air  Amministrazione  Dipartimentale  delle  sue  spese , e dello 
stato  di  situazione  della  Cassa  del  suo  Questore  . 

41.  I Membri  del  fiurò  Centrale  di  Roma  stabilito  dal  Ti- 
tolo 7.  della  Costituzione  saranno  incaricati  immediatamente  di 
tutto  ciò,  che  concerne  la  polizia  generale,  e le  provviste , co* 
tne  anche  di  tutti  gli  oggetti  dichiarati  di  un’  interesse,  iodivisi- 
bile per  la  Comune  di  Roma  da  una  legge . 

42.  1 Membri  del  Burò  Centrale  fisseranno  soli  le  misure 
da  prendersi  conforme  alle  loro  attribuzioni . Nientedimeno  po-  ^ 
tranno  chiamar  presso  di  loro  uno , o più  Membri  d’  ogni  Mu- 
nicipalità della  Città , per  concertare  con  essi  tali  misure . • 

43.  Quando  i Membri  dei  fiurò  Centrale  avranno  stabilite 
delle  misure  d’ uà  interesse  indivisibile  per  la  Comune , ma  l’ese- 
cuzione delle  quali  potrà  dividersi , potranno  farne  la  delegazione 
totale,  o parziale  ad  ogni  Municipalità  per  ciò  che  la  concernerà. 

44.  I Membri  del  Burò  Centrale  di  Roma  saranno  sotto  la 
vigilanza  immediata  del  Ministro  della  Giu«izia  , e Polizia , e di 
quello  dell’ interno. 

4$.  Vi  saranno  in  Roma  12.  Commissarj  dì  polizia,  eh* 
saranno  nominati , e deponibili  dal  Burò  centrale . Le  loro  fun- 
zioni saranno  determinate  da  un  regolamento  del  detto  Burò  Cen- 
trale , approvato  precedentemente  dal  Consolato . 

TITOLO  III. 

Prefetti  ConioUri  fretto  le  Amminit trazioni 
Dipartimentali , e Municipali . 

46.  Vi  sarà  un  Prefetto  Consolare  presso  ogni  Amministrar 
zione Dipartimentale , o Municipale.  Egli  è nominato,  e depo- 
•nibile  dal  Consolato, 

TomJ.  Bb 
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47.  Esso  non  ha  voce  deliberativa  nell’  Amministrazione  ; 
ma  esso  assiste  a tutte  le  deliberazioni , e non  se  nc  può  pren- 
der veruna  senza  che  sia  stato  precedentemente  inteso  . Può 
prender  comunicazione  di  tutti  gli  atti  dell’  Amministrazione  , 
e di  tutte  te  Carte  della  sua  corrispondenza  attiva  , e passiva  . 
Esigge , quando  vi  è luogo  , l’ esecuzione  della  Legge , e delle 
decisioni  del  Consolato  . Corrisponde  ai  diversi  Ministri  > e ren- 
de ad  essi  il  conto , che  ciascheduno  di  loro  può  domandargli 
secondo  le  sue  attribuzioni . 

48.  In  caso  di  malaria , o altro  impedimento  momentaneo; 

r Amministrazione  Municipale  nomina  provvisoriamente  ».  net 
suo  seno,  o fuori , qualcuno  per  supplirlo  v ^ 

49. 1 Prefetti  Consolari  sono  obbligati  a risiedere  net  luo- 
go , ove  la  loro  Amministrazione  respettiva  tiene  te  sue  Sedute  . 

T I T O L O IV.'  • 

Banchi  dille  Amministrazioni  Dijmrtknentali , e Municipali . ' 

$0.  li  Segretario  d’ogni  Amministrazione  Dipartimentale  -,  c 
Municipale  , e del  Burò  centrale  di  Koma  sarà  nominato  , e de- 
ponibile  dai  Membri  delle  Amministrazioni . 11  Segretario  ha  la 
custodia  delle  carte,  controfirma  te  spedizioni ed  è obbl^atò 
a residenza . 

• 51.  li  numero  degl' impiegati  , limitato  sempre  al  meno 
possibile , sarà  fissato  dalle  dette  Amministrazioni  coll’  approva- 
zione delle  autorità  superiori.  Il  Segretario  nominerà , e potrà 
dimettere  gl’  impiegati . - . 

T I T O L O V. 

Dei  Trattamenti . . ’ , 

• 52.  Gli  Amminiatratori  di  Dipartimento  riceveranno  aniiual- 

mente  in  Roma  un  trattamento  dì  mille  miriagrammi  di  Grano 
( Rubbi  42  , $9  ),  e nelle  altre  Città  di  settecento  miriagrammi 
( Rubbi  30  ) . 

53.  1 Prefetti  Consolari  presso  le  Amministrazioni  Dipar- 
timentali avranno  cento  miriagrammi  ( Rubbi  4,  26)  di  più 
che  un  Amministratore  di  Dipartimento  . 

54.  Il  trattamento  dei  Commissari  del  Burò  Centrale  di  Ro- 
ma sarà  di  mille  miriagrammi  (Rubbi  42  , $9  ) 

55.  11  trattamento  del  Prefetto  Consolare  presso  le  Ammi- 
BÌstrazioni  Municipali  sarà , cioè  , di  700.  miriagrammi  ( Rub- 
bi 30  ) a Roma  } di  400  miriagrammi  ( Rubbi  17  ) Com»* 
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ni  di  to  , 000  Abitanti  , e al  di  sopra  ; di  200  miriagrammi 
( Rubbi  8 , t$2  ) in  quelle , in  cui  rAmministrazìone  è composta 
di  Edili  riuniti  di  diverse  Comuni . 

$6.  11  Burò  Centrale  di  Roma  fisserà  gli  appuntamenti  dei 
Commissari  di  Polizia  stabiliti  nel  suo  circondario  sotto  1’  ap> 
provazione  del  Ministro  della  Giustizia  , e quelli  del  suo  Segre- 
tario , e degl’ impiegati  del  suo  Banco  sotto  l’approvazione  del 
Ministro  dell’  Interno  i . 

57.  Ogni  Amministrazione  Municipale  non  potrà  determi- 
nare il  trattamento  del  suo  Segretario,  e,  le  sue  spese  di  Banco, 
che  sottomettendo  la  sua  determinazione  all’  Amministrazione 
del  Dipartimento  . 

58.  Fino  a che  la  situazione  del  Tesoro  Nazionale  per- 
metta dì  salariare  le  altre  funzioni  Amministrative  , esse  saran- 
no considerate  come  un  debito  civico , e rimarranno  gratuitaf> 
mente  esercitate . 

TITOLOVI. 

Dispisizicni  Generali . 

-$9.  In  caso  di  conHitto  di  attribuzione  fra  le  autorità  Giu- 
diciarie  , ed  Amministrative  , sarà  sospeso  fino  alla  decisione  del 
Ministro  della  Giustizia , confermata  dal  Consolato . Il  Conso- 
lato in  questo  caso  è costretto  di  pronunciare  in  un  Mese . 

• 60.  I Corpi  Amministrativi  non  possono  corrispondere  nè 
col  Tribunato , nè  col  Senato  . 

■ T I T O L O VII. 

Disposizioni  transitorie  , e circostanziali . 

• di.  Le  Amministrazioni , e Prefetti  Consolari  di  Diparti- 
mento entreranno  in  autorità  , ciascuno  nel  Capo-Luogo  del  suo 
Dipartimento  , tostochè  avranno  ricevuto  dal  Ministro  dell’  In- 
terno la  notificazione  della  loro  Nomina  dal  General  Francese 
Comandante  in  Roma.  La  lettera  del  Ministro  dell’ Interno  in- 
dicherà loro  il  giorno  , in  cui  dovranno  istallarsi , ed  entrare 
in  funzione . 

62.  Seguita  appena  l’ istallazione  delle  Amministrazioni  Di- 
partimentali , esse  la  notificheranno  a tutte  le  antiche  autorità 
esistenti  ancora  nella  estensione  del  loro  Circondario  . 

63.  Ogni  autorità  esercente  in  quel  momento  qualcuna 
-delle  funzioni  attribuite  dalla  Costituzione  . e dalla  presente  Leg- 
ge alk-AmniÌQistfa2Ìot)i  Dipartimentali  cesserà  dalle  dette  lun- 
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zioni  i/nmediatamente  dopo  questa  Notificazione . Essa  sarà  te« 
nuta  di  mandarne  la  sua  dichiarazione  all’ Amministrazione  Di- 
partimentale , che  prenderà  le  misure  le  più  pronte  per  farsi 
rimettere  tutte  le  carte , tutti  gli  Archivj  di  questa  autorità  . L’Am- 
ministrazione Dipartimentale  metterà  sotto  sigillo  i Banchi , ed 
Archivj  delle  Autorità  estinte  , se  essa  giudica  questa  misura  ne- 
cessaria . 

64.  A misura  , che  la  nomina  dei  Membri  delle  Ammini- 
strazioni Municipali  sarà  fatta  dal  General  Francese  Comandan- 
te io  Roma , le  Amministrazioni  di  Dipartimento , a cui  que- 
sta nomina  sarà  notificata  dal  Ministro  dell’ Interno , ordineran- 
no a questi  Amministratori  Municipali  di  entrare  in  attività  nel 
giorno  , che  sarà  fissato  dall’  Amministrazione  del  Dipartimento  . 

6$.  Tosto,  che  un’Amministrazione  Municipale  sarà  istal- 
lata , ogni  antica  autorità  cesserà  nel  suo  Circondario  ; essendo 
allora  tutte  le  funzioni  Amministrative  passate  nelle  mani  dell* 
Amministrazione  Dipartimentale , o Municipale  in  tutti  i luoghi 
della  Repubblica . - 

66.  11  Burò  Centrale  di  Roma  sarà  istallato  senza  dilazione 
per  ordine  del  Consolato  . , , 

67‘  Si  farà  delie  Carte , ed  Archivj  delle  antiche  Autorità  ì 
dì  cui  le  funzioni  saranno  le  ultime  a cessare . quello  stesso  • 
che  « sarà  fatto  delle  Carte  , ed  Archivj  di  quelle , che  saran- 
no state  riformate  le  prime . Questi  Archivj  saranno  rimessi  alle 
Amministrazioni  Municipali , che  vi  faranno  porre  i loro  sigilli 
se  lo  giudicano  necessario . 

68.  La  minima  distrazione  di  qualche  carta  da  questi  Ban- 
chi , ed  Archivj , prì.ma  o dopo  di  essere  state  rimesse  alle  nuo- 
ve Amministrazioni , sarà  punita  con  dieci  anni  di  ferri . 

69.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  faranno  immediata- 
mente riunire  al  Capo  luogo  del  Dipartimento  tutti  gli  Archi- 
vj delle  antiche  Autorità  del  loro  Circondario  . Esse  faranno 
fare  la  scelta  delle  carte  , rigettar  quelle  che  sembreranno  non 
dover  esser  in  seguito  di  alcuna  utilità  > e trasportare  ulterior- 
mente le  altre  negli  Archivj  , che  saranno  stabiliti  presso  al 
Consolato  . 

70.  Tosto  che  un’  Amministrazione  sarà  istallata  , il  suo 

Presidente , ed  il  Prefetto  Consolare  collocato  presso  di  lei  ne 
daranno  avviso  al  Consolato  . DtUtmagne  . 
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II  Consolato  ordina , che  le  Leggi  qui  sopra  espresse  sa- 
ranno pubblicate  eseguite  , e munite  del  Sigillo  della  Repub- 
blica . In  Roma , 2.  Germile  anno  6. 

De  'Matheis  Presidente  . 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal 

Per  Copia  conforme  . Il  Ministro  della  Giustizia  , e Pu- 
lizia . Toriglimì 

' Costituzjom  4elU  Republicé  Rqmatt»  . 

Roma  IO.  Germile  an.  6.  delTEra  Refublicana  . 

U Generale  Conmaniante  le  Truffe  Francesi  in  Roma 
al  Consolato  . 

CITTADINI  CONSOI.I 

V’  indirizzo  e v’  invito  a pubblicare  , conforme  all’  Arti- 
colo 369.  della  Costituzione  le  Leggi  seguenti  ; 

I.  Sù  i Tribunali . 

2.  Sull’  istituto  Nazionale  . V 

3.  Sulle  Finanze  , 

4,  Sopra  rincompatibilità  delle  pubbliche  funzioni , 

5.  Sopra  r invio  e la  pubblicazione  delle  leggi  . 

6.  Sopra  1’  abito  dei  funzionarj  pubblici . 

Salute  e Fratellanza  Gouvitn  S.  Cyr 

LEGGE 

Sull'  organizzazione  dei  Tribunali 
TITOLOPRIMO 

GIUSTIZIA  CIVILB 

fi.  L Tribunale  Civile  del  Pretore 
I.  X 7 1 è un  Pretore  per  ogni  Cantone  composto  di  piilt 
V Comuni . 

a.  Le  Comuni  al  di  sopra  di  i $ooo.  Abitanti  potranno  es- 
sere , in  vigore  d’ una  Legge  , divise  in  due  Circondai^  , che 
avranno  ciascuno  un  Pretore  . 

3.  lo  Roma  vi  saranno  12.  Pretori , cioè  quattro  per  ogni 
Circondario  municipale  , uno  per  ogni  Sezione . 

4.  Ciascun  Pretore  à quattro  Assessori  dimoranti  come  lui 
nel  Territorio . che  forma  la  sua  Giurisdizione  . 

$.  Nelli  Cantoni  composti  di  più  Comuni  il  Pretore  à i. 
quattro  Assessori  , che  dimorano  come  lui  nel  Capo-Luogo  : 
a.  due  Assessori  in  ciascuno  delle  Comuni  del  Cantone. 

é.  Nelli  CautODÌ  composti  dì  più  Comuni  j il  Pretore , 9 
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tutti  gli  Assessori  sono  nominati  dal  Comizio  del  Cantone  , o 
dal  concorso  di  tutti  i Comizj  del  Cantone  , se  ve  ne  sono 
più  d’  uno  . 

7.  In  Roma  , e nelle  Communi  , che  hanno  più  Pretori  , 
ciascun  Pretore  , e li  suoi  Assessori  sono  nominati  dai  concor- 
so deili  diversi  Comizj  composti  per  maggioranza  delti  suoi 
Giunsdizionarj  . 

8.  Il  Pretore  > ed  i suoi  Assessori  sono  nominati  per  due  an- 
ni , c possono  essere  sempre  rieletti  . 

9.  1 Pretori , ed  Assessori  nuovamente  eletti  entrano  all’ 
esercizio  delle  loro  funzioni  li  15.  Germile . 

10.  Un  Pretore  non  può  pronunziare  alcuna  sentenza  ci- 
vile se  non  che  facendovi  concorrere  con  lui  due  delli  suoi 
Assessori  almeno . £gli  non  è mai  assistito  da  più  di  quattro 
fra  loro . 

11.  Nelli  Cantoni  composti' di  più  Comuni,  allprchè  le 
Parti  di  sono  due  Communi  differenti,  ovvero  allor  quando  esse 
sono  tutte  del  Capo-Luogo , il  Pretore  giudica  con  gli  Assesso- 
ri del  Capo  Luogo  presi  nel  numero  di  due,  o di  quattro. 

12.  Allorché  le  Parti  sono  tutte  d’  una  medesima  Comu- 
ne diversa  del  Capo-Luogo  del  Cantone  , il  Pretore  giudica  con 
i due  Assessori  di  questa  Comune  . 

13.  Al  Pretore  nel  caso  d’assenza  supplisce  in  tutte  le  fun- 
zioni quello  frà  gli  Assessori  del  Capo-Luogo , il  quale  à otte^ 
nuto  più  voti  nella  sua  elezione . 

14.  A qualunque  Assessore  in  caso  di  assenza  viene  sup- 
plito da  quello  frà  gli  sdtri  Assessori  del  Cantone,  cheli  Pre> 
tore , ovvero  il  suo  Vice  destina  a questo  effetto  . 

1$.  Allorquando  in  seguito  di  morte  , di  'dimissione  , e di 
destituzione  , il  numero  degli  Assessori  di  un  Cantone  si  tro- 
va ridotto  a meno  della  metà  ; il  Pretore  , e gli  Assessori  rima- 
nenti nominano  per  occupare  i posti  vacanti  quelli , che  li  han- 
no a rimpiazzare  , i quali  esercitano  queste  funzioni , lino  alli 
ij.  del  Mese  germile  più  prossimo  . 

Se  il  posto  del  Pretore  si  trovasse  vacante  nel  tempo  stes- 
so che  vacante  la  metà  delli  posti,  degli  Assessori  , tutti  quel- 
li. che  hanno  da  rimpiazzare  i medesimi  , saranno  nominati  dal 
Presidente  del  Tribunale  di  Censura,  il  quale  à il  detto  Cantone 
nella  sua  Giurisdizione  . 
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16.  II  Pretore,  ed  i suoi  Assessori  giudicano  inappellabil- 
mente tutti  gli  affari  civili  , nè  quali  la  cosa  in  litigio  frà  le  pat- 
ti è di  un  valore , che  non  eccede  trentà  Scudi  Romani  . 

17.  Essi  giudicano  in  prima  istanza*  serbato  il  dritto  d’appel- 
lazione al  Tribunale  Civile  del  Dipartimento  ; ogni  affare  Ct-  _ 
vile  del  Dipartimento , in  cui  la  cosa  in  litigio  frà  le  parti  è 
di  un  valore  superiore  alli  30.  Scudi  Romani , ed  inferiore  al- 
li  Scudi  1200. 

18.  Il  Pretore,  e tutti  i suoi  Assessori  concorrono  alia  no- 
mina del  loro  Scriba  . 

19.  II  Pretore  assistito  dallo  Scriba  fa  tutte  le  apposizio- 
ni delle  biffe  , e gl’  Inventarj , che  le  leggi  civili  ordinano  . , 

jf.  II.  Conciliazione  avanti  al  Pretore  . 

20.  Il  Pretore  , ed  i suoi  Assessori  conoscono  non  come* 
Tribunale , ma  come  Euro  di  conciliazione  tutti  gli  affari  civi- 
li, il  valore  de’ quali  eccede  1200  Scudi  Romani. 

21.  Nelli  Cantoni,  i quali  contengono  pià  Comuni  , il 
Euro  di  Conciliazione  non  è composto , se  non  che  dal  Preto- 
re, e di  4.  Assessori  dimoranti  come  lui  nel  Capo-Luogo.  Gli 
Assessori  dimoranti  nelle  altre  Comuni  non  possono  esservi  chia-; 
roati , se  non  che  per  motivo  d’assenza  delli  primi. 

22.  Allorquando  i Pretori  sono  tutti  domiciliati  nel  Terri- 
torio , che  forma  la  Giurisdizione  di  un  medesimo  Pretore  , que- 
sto Pretore , ed  i suoi  Assessori  formano  il  Eurò  di  Conciliazione . 

23.  Se  le  parti  non  sono  tutte  domiciliate  nel  Territorio, 
che  forma  la  Giurisdizione  del  medesimo  Pretore  , il  Eurò  di 
Conciliazione  avanti  al.  quale  esse  devono  comparire  è quello 
composto  del  Pretore  , e degli  Assessori  nella  Giurisdizione  dei 
quali  è situato  il  domicilio  del  Difensore . 

24.  Il  Ministero  del  Eurò  di  Conciliazione  è d’ impiegare.* 
per  accordare  le  parti,  tutti  li  mezzi  di  Consiglio,  e d’istruzione. 

2$.  Se  le  parti  si  accordano  viene  formato  dallo  Scriba  un 
atto  di  Conciliazione  , il  quale  esprime  tutte  le  clausule  conve- 
' nienti  ; quest’  Atto  sottoscritto  dalli  Membri  de!  Eurò  di  Concia 
Kazione  , dalle  Parti , o da  loro  Procuratori , e dallo  Saiba  ha  la 
forza  d’  un  giudicato  in  ultima  istanza  . 

. 26.  Quindici  giorni  dopo  la  prima  comparsa  delle  parti 

avanti  al  Eurò  di  conciliazione . se  esse  non  sopo  coociliate  * 
viene  rilasciato  a chi. lo  domanda*  e l’Atto  della  sua  coipparsaf 
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ma  ne  in  quest’  Atto , ne  in  alcun’  altro  , vien  fatta  menzione 
delle  proposizioni  fatte  dalle  parti  avanti  al  Burò  , ne  de|la  loro 
approvazione,  o disapprovazione,  offerte,  promesse,  parole, 
o discussioni  qualunque  esse  siano  . 

^ III.  Tribunale  Civile  di  Dipartimento  . 

27-  Il  "Tribunale  Civile  d’  ogni  Dipartimento  è composto 
di  5.  Giudici , e delli  tré  loro  Supplementarj  , del  Prefetto  Con- 
solare , del  suo  Sostituto  nelli  luoghi  dove  la  Legge  ne  avrà  sta- 
bilito uno  , e dello  Scriba  . I i.  Giudici  nominano  uno  di  loro 
Presidente  per  un  Anno  . 

28.  11  Prefetto  Consolare  presso  il  Tribunale  Civile  del  Di- 
partimento del  Tevere  ha  un  Sostituto  . 

29.  I Giudici , ed  i tre  Supplementarj  sono  nominati  dal- 
le Assemblee  Elettorali  nel  mese  di  Germile  d’  ogni  cinque  anni . 

1 Giudici  nuovamente  eletti  entrano  all’  esercizio  delle  lo 
ro  funzioni  li  1 Fiorile  . 

30.  Nel  caso  d'  assenza  di  più  di  due  delli  $■  Giudici  Ci- 
vili il  Presidente  per  rimpiazzarli  chiama  tanti  dei  supplicanti . 
quanti  ne  fanno  di  bisogno  per  completare  il  numero  di  3. 
Giudici  . 

31.  Il  Presidente  in  caso  di  assenza  è rimpiazzato  dal  più  - 
attempato  degli  altri  4.  Giudici . 

32.  Un  Giudice , il  di  cui  posto  vada  a restare  vacante  per 
morte,  dimissione,  o destituzione  è rimpiazzato  fino  alti  i$. 
Germile  seguente  da  quello  delli  Supplicanti  , che  à ottenuto 
maggior  numero  di  sufljragj  nella  elezione  . 

33.  Nel  caso , che  il  numero  totale  delli  Giudici , e dei  Sup- 
plicanti , i quali  compongono  un  Tribunale  Civile  si  trovasse- 
ro ridotti  a 4.  a motivo  di  morti , dimissioni , o destituzioni  . 
quelli  che  avranno  a rimpiazzare  i decaduti  , morti  , e dimessi 
saranno  nominati  dall’alta  Pretura  , sopra  una  triplicata  Lista  pre- 
sentata dalli  restanti  nel  detto  Tribunale  Civile . 

34.  11  Tribunale  Civile  d’nn  Dipartimento  giudica, 

1.  In  seconda  istanza,  inappellabilmente  le  Cause  d’un  va- 
lore dalli  30.  olii  1200.  scudi  Romani  , allorché  si  è appella- 
to dal  giudicato  reso  dalli  Pretori  : 

2.  In  prima  istanza,  e salvo  il  dritto  d*  appellazione  , le 
cause  il  valore  delle  quali  eccede  1200.  scudi  Romani , allorché 
quello  , che  domanda  il  giudizio  allega  un’  atto  di  comparsa 
durante  1$.  giorni  avanti  1 Uffizio  di  Conciliazione  . 
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, 3.  In  seconda  istanza  , ed  inappellabilmente  , le  cause  , il 

valore  delle  quali  eccede  1200.  scudi,  allorché  si  è interposta 
l’appellazione  dal  giudicato  resoia  queste  Cause  dal  Tribunale 
Civile  di  un’altro  Dipartimento. 

3$.  Nelle  cause  , il  valore  delle  <^uali  eccede  1200.  scudi 
Romani-,  1’  appellazione  dal  Giudicato  d un  Tribunale  Civile  del 
Dipartimento  , che  ha  giudicato  in  prima  istanza  si  là  ad  ele- 
zione della  parte  appellante  , in  uno  delli  tré  Tribunali  Civili 
delli  Dipartimenti  determinati  colla  seguente  Tavola  : 

Dal  Tribunale  del  Cimino  a quelli  del  Metauro  , Musone, 
Trasimeno  - 

Del  Circeo  a quelli  del  Cimino,  Tevere  , Trasimeno. 

De!  Clitunno  a quelli  del  Cimino , Circeo  , Tevere , 

Del  Metauro  a quelli  del  Clitunno  , Musone  , Tronto . 

Del  Musone  a quelli  del  Circeo  , Clitunno , Tronto  . 

Del  Tevere  a quelli  del  Cimino  , Metauro , Trasimeno  . 

Del  Trasimeno  a quelli  del  Metauro , Musone  , Tronto . 

Del  Tronto  a quelli  del  Circeo  , Clitunno  , Tevere  . 

36.  Allorché  un  Tribunale  Civile  del  Dipartimento  giudica 
per  appellazione  dal  Giudicato  reso  da  un’  altro  Tribunale  Ci- 
vile del  Dipartimento  , il  primo  Giudicato  non  può  essere  an- 
nullato se  non  che  da  un  altro  giudicato  contrario  reso  in  con- 
formità deir  opinione  di  tré  Giudici  d'  appellazione  almeno  . 

TITOLO  II. 
i Giustizia  Criminale  . 

37.  La  Giustizia  repressiva  dei  delitti  é amministrata. 

Dalli  Tribunali  di  Polizia  relativamente  ai  delitti  della  3. 

classe  , vale  a dire  a quelli  la  pena  delli  quali  non  è portata 
dalla  Legge  al  di  sopra  d’ una  multa  del  valore  di  tré  giornate 
di  travaglio , ne  al  di  là  di  tré  giorni  di  carcerazione 

Dalli.  Tribunali  di  Censura  relativamente  ai  delitti  di  secon- 
da Classe  , vale  a dire  a quelli  la  pena  de’ quali  é maggiore 
d’ una  multa  del  valore  di  3.  giornate  di  travaglio,  o d’ una 
carcerazione  di  tré  giorni  , e nondimeno  non  è ne  afflittiva  , 
nè  infamante  ; 

Dalli  Direttori  del  Giurì  di  accusa,  e dalli  Tribunali  Crimi- 
nali relativamente  ai  delitti  della  prima  classe , vale  a dire  a quel- 
li , i quali  importano  pena  infamante , o afflittiva  . 

38.  L’Amministrazione  della  Giustizia  nelli  3.  ordini  dei 
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TribuniH  menzionaci  nel  precedente  Articolo  suppone  , o esigge 
il  ministero  di  molti  Ufiiziaii  di  Polizia  giudiziaria  . 

■ jf.  I.  Uffiziali  di  ì'oliziii  giudiziaria  . 

39.  La  Pulizia  si  divide  in  Pulizia  Amministrativa  , e Puli- 
zia giudiziaria  . La  i.  ha  per  oggetto  il  mantenimento  dell’or- 
dine pubblico  , e tende  a prevenire  i delitti  ;"la  2.  a inquirere 
sulli  delitti,  che  la  prima  non  ha.  .potuto  impedire,  ne  raccoglie 
Je  prove  , e ne  rimette  gli  Autori  ai  Tribunali . 

40.  La  Pulizia  giudiziaria  è esercitata  dal  Commissario  di 
Polizia  , dalle  Guardie  Campestri , e Silvestri  , dal  Pretore  , e dal 
Direttore  dclli  Giurì  d’accusa  . 

41.  In  tutte  le  Comuni , la  popolazione  delle  quali  non  ec- 
cede 10, 000  Abitanti , le  funzioni  del  Commissario  di  Polizia 
sono  esercitate  dall’ Edile  , o dal  suo  Aggiunto . 

42.  Nelle  Comuni  di  jo  a if  mila  Abitanti  vi  è un  Com- 
missario di  Polizia,  due  nelle  Comuni  più  popolate  , e 12  in 
Roma  : Ognuno  di  essi  à un  circondario  corrispondente  a quel- 
lo di  un  Pretore  . 

In  Roma  essi  sono  nominati  , e possono  destituirsi  dalli 
grandi  Edili  ; altrove  essi  sono  nominati  , e possono  destituirsi 
dàlia  Municipalità. 

43.  I Commissarj  di  Polizia  , oltre  le  funzioni  Amministra- 
tive , che  sono  loro  assegnate  nella  legge  sull’  organizzazione  de’ 
Corpi  amministrativi,  sono  come  Uffiziali  di  Polizia  giudiziaria  in- 
caricati dell’  inquisizione  dei  delitti  della  3.  classe  ; di  ricevere 
i rapporti , le  denunzie , le  querele  relative  ai  detti  delitti  , di 
formare  i Processi  Verbali , raccogliere  le  prove  , e gl’  indizj , 
e denunziare  i pretesi  rei  al  Prefetto  Consolare  presso  la  Mu- 
nicipalità . 

44.  In  assenza  del  Commissario  di  Pulizia  d’un  Circonda- 
rio , il  Prefetto  Consolare  presso  la  Municipalità  ricerca  il  ser- 
vizio d’un  Commissario  di  Pulizia  del  Circondario  il  più  vicino  . 

45.  Il  numero , le  nomine  , e la  maggior  parte  delle  fun- 
zioni delle  Guardie  campestri  , e silvestri  saranno  regolate  dalle 
Leggi  relative  agli  Amministratori  rurali  , o silvestri . 

Le  loro  funzioni  come  Ufficiali  di  Pulizia  giudiziaria  saran- 
no di  inquirere  i delitti  , che  possono  attentare  alle  proprie- 
tà silvestri , e rurali , di  formarne  de’  Processi  verbali  , di  ar- 
restare , è di  far  condurre  avanti  al  Pretore  ogni  Individuo  da 
loro  sorpreso  in  fragrante  delitto . 


Digitìzedb^  ('.oogle 


ED  ALTRE  PRODVZIOm . 203 

4(5.  II  Pretore  considerato  come  UfEzialc  di  Pulizia  giu- 
diziaria riceve  le  denunzie  e le  querele  relative  ai  delitti  di 
seconda  , e prima  classe  , esso  raccoglie  gl’  indizj  , e le  prove 
di  questi  delitti  , ne  forma  dei  Processi  verbali , e fi  tradurre 
gli  incolpati  avanti  al  Presidente  del  Tribunale  di  Censura  , ov- 
vero al  Direttore  del  Giurì  di  accusa  . 

47.  Per  r adempimento  delle  funzioni  enunciate  nell’  arti- 
colo precedente  il  Pretore  decreta  dei  mandati  d’  accesso  , o di 
arresto  . 

H Mandato  d’  accesso  è 1’  Online  , che  il  Pretore  di  di  com- 
parire aranti  di  Lui  ad  un  individuo  contro  del  quale  esistono 
delle  prove  , o delle  presunzioni  di  delitto  . 

11  Mandato  d’  arresto  è T ordine , che  il  Pretore  dà  di  ar- 
restare , e condurre  nella  Casa  di  arresto  un  Individuo  incolpar 
to  d’  un  delitto  (della  specie  mentovata  nell’  Articolo  precedente  . 

48.  Il  Direttore  del  Giurì  di  accusa  considerato  come  UfE- 
ziale  di  Pulizia  giudiziaria  perseguita  in  conformità  dell’  Artico- 
lo 230.  della  Costituzione  i delitti  menzionati  nel  detto  Arti- 
colo . Egli , rapporto  a questi  delitti , adempie  alle  funzioni  attri- 
buite ai  Pretore  nell!  Articoli  4<5.  e 47.  sopra  esposti . 

49.  Sarà  stabilita  sotto  il  nome  di  Squadra  Nazionale  una 
forza  armala'  dedicata  al  mentenimento  della  tranquillità  interna 
della  Repubblica  . Questa  forza  sarà  richiesta  dagli  Ufiìzialì  di 
Pulizia  giudiziaria  allorché  la  sua  assistenza  sarà  necessaria  all’ 
esecuzione  dei  loro  atti . 

$0.  li  direttore  del  Giurì  può  per  l’ inquisizione  , e per- 
secuzione di  qualunque  delitto  commesso  io  una  Comune  , nel- 
la quale  non  vi  sia  Pretore  , incaricare  un  Comandante  , o 
Cfhziale  della  Squadra  Nazionale  dell’  esercizio  di  tutte  le  fun- 
zioni di  polizia  giudiciaria,  sino  al  mandato  *di  arresto  esclu- 
sivamente . 

$ I.  Allorquando  un  (Jffiziale  di  Polizia  gibdiziaria  è incolpa- 
to egli  stesso  di  qualche  delitto  , le  funzioni  d'Uflìziale  di  Pulizia 
giudiziaria  sono  esercitate  contro  di  Lui  nel  modo  > che  siegue  : 

Contro  un  Commissario  di  Polizia  ovvero  una  Guardia 
campestre  , o silvestre  , dal  Pretore  ; 

Contro  un  Pretore  dal  Direttore  del  Giurf-d’  accusa  ; 

^Contro  un  Direttore  del  Giurì  di  accusa  dal  Prefetto  con- 
solare presso  il  Tribunale  Criminale . . _ 
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Il  Commissario  di  Pulizia,  e le  Guardie  silvestri,  crurali 
sono  giudicati  per  delitti  della  3 , e 2.  classe  dalli  Tribunali  di 
Censura  . 

I Pretori , ed  il  Direttore  del  Giurì  d’  accusa  non  possono 
essere  giudicati  se  non  che  dalli  Tribunali  criminali  , di  qua- 
lunque genere  sia  il  loro  delitto . 

II.  Tribunale  della  Pulizia  . 

52.  Nel  Territorio  d’ogni  Municipalità  vi  è un  Tribunale 
di  Pulizia  , composto  dal  Pretore , e di  2.  delli  4.  Assessori  re- 
sidenti nel  Capo-Luogo  .• 

Quando  vi  sono  più  Pretori  nel  Territorio  d’  una  mede- 
sima Municipalità  , essi  fanno  alternativamente  il  servizio  di  Tri- 
bunale di  Pulizia  ciascuno  per  un  mese,  e con  due  delli  suoi 
proprj  Assessori  . • 

$3-  La  citazione  avanti  al  Tribunale  di  Pulizia  si  dà  a ri- 
chiesta del  Prefetto  Consolare  pre'sso  la  Municipalità  , ovvero  a 
lichiesta  del  particolare  danneggiato  dal  delitto . 

Nell’  uno  , e nell’  altro  caso  il  detto  Prefetto  Consolare  , 
assiste  alle  discussioni , riassume  1’  affare  , e dà  la  conclusione  . 

I Giudizi  delli  Tribunali  di  Pulizia  sono  senza  appellazió- 
ne , e senza  ricorso  alla  cassazione  . ai. 

54.  11  Cancelliere  del  Tribunale  di  Pulizia  è il  medesimo 
che  quello  del  Tribunale  Civile  del  Pretore  . 

55.  11  Pretore  regola  il  numero  , i giorni , e le  ore  delle 
Udienze  del  Tribunale  di  Pulizia  secondo  il  numero  degli  af- 
fiti , avvertendo  che  ciascuno  di  essi  deve  essere  giudicato  nel- 
li  iS-  giorni,  che  sieguono  la  data  della  Citazione. 

jf.  III.  Tribunale  di  Censura  . 

56.  Vi  sono  in  ciascun  Dipartimento  3.  Tribunali  di  Cen- 
sura , il  Circondario  , e la  residenza  de’  qnali  sono  determina- 
ti nella  Legge  sulla  divisione  del  Territorio  . 

57.  Ogni  Tribunale  di  Censura  è composto  di  un  Presiden- 
te per  S-  anni  dall’Assemblea  elettorale  del  Dipartimento  , 
e da  2.  Pretori  presi  nella  Commune  , dove  il  Tribunale  di  Cen- 
sura è stabilito.  Vi  è di  più  in  ciascuno  di  questi  Tribunali  un 
Prefetto  Consolare  , ed  uno  Scriba  nominato  , che  può  destituir- 
si dal  Consolato  . 

58.  Ogni  quinto  anno  il  Presidente  di  nuovo  eletto  entra 
all’esercizio  delle  sue  Funzioni  li  1$.  Fiorile. 
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59.  Allorché  la  Comune  , dove  risiede  il  Tribunale  di  Cen- 
sura ha  un  solo  Pretore  , i suoi  Assessori  sono  chiamati  a tene- 
re il  luogo  del  secondo  per  turno  uno  per  volta  . 

. 60.  In  Roma  r 12.  Pretori  fanno  per  turno  uno  per  vol- 
ta , e ciascuno  per  Io  spazio  di  un  mese  il  servizio  di  Giudice 
nel  Tribunale  di  Censura  . 

61.  Un  Pretore  non  può  sedere  nel  Tribunale  di  Censura 
per  il  giudizio  di  un’affare,  nel  quale  egli  ha  fatto  le  funzioni 
d’Uffiziale  di  Polizia  giudiziaria  ; e se  egli. si  ritrova  in  giro  di 
residenza  è rimpiazzato  per  quest’  affare  soltanto  dal  Pretore  , 
che  lo  siegue  nell’ordine  della  Tavola,  ovvero  in  mancanza  del 
Pretore  dall’  Assessore  , che  l’ ordine  della  Tavola  indica . 

62.  11  Tribunale  di  Censura  è autorizzato  alla  cognizione 
de’ delitti  , dalle  citazioni  date  sia  ad  inchiesta  d’  una  parte  que- 
relante , sia  ad  inchiesta  del  Pretore  •,  il  quale  à fatto  la  fun- 
zione d’Uffiziale  di  Polizia  giudiziaria. 

63.  Può  appellarsi  dalli  giudicati  di  un  Tribunale  di  Cen- 
sura al  Tribunale  criminale  del  Dipartimento  . 

La  facoltà  di  appellarsi  spetta 

1.  AI  condannato, 

2.  Alla  Parte  querelante, 

3.  Al  Prefetto  Consolare  presso  il  Tribunale  di  Censura  , 

4.  Al  Prefetto  Consolare  presso  il  Tribunale  Criminale  . 

L’  appellazione  deve  essere  notificata  dentro  i dieei  giorni 

alla  Cancellaria  del  Tribunale  di  Censura  , e duranti  i dieci  gior- 
ni è sospesa  1’  esecuzione  del  Giudicato . 

Si  può  egualmente  ricorrere  in  Cassazione  avanti  all’  alta 
Pretura  contro  i giudicati  delli  Tribun.ili  di  Censura  . 

fi.  IV.  Tribunali  Criminali  del  Dipartimento  i 

64.  Le  appellazioni  dalli  Giudicati  di  un  Tribunale  di  Cen- 
sura sono  giudicate  dal  Presidente  di  quello  Criminale  , e da 
due  Giudici  del  Tribunale  Civile  senza  dichiarazione  precedente 
di  alcun  Giurì . 

Se  r appellazione  è rigettata  , il  Giudicato  viene  eseguito 
senza  dilazione . 

Se  il  Giudicato  è annullato  , come  mal  Giudicato  nel  me* 
rito,  il  Tribunale  Criminale  risolve  ’ definitivamente  . 

Se  il  Giudicato  è annullato  per  lesione  , o ommissione  del- 
le forme , 1’  affiate  è rimesso  ad  un  altro  Tribunale  di  Censu- 
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ra  delJ’  istesso  Dipartimento  per  essere  ricominciato  fin  da!  primo 
atto  affetto  di  nullità . 

Se  il  Giudicato  è dichiarato  nullo  perchè  il  delitto  era  di 
prima  classe , l’ incolpato  è rimesso  ad  un  Giurì  d’  accusa  di- 
verso da  quello  diretto  dal  Presidente  del  Tribunale  di  Censu- 
ra , il  di  cui  Giudicato  è stato  dichiarato  nullo . 

65.  11  Tribunale  Criminale  non  pronunzia  sulli  delitti  di  i. 
classe  se  non  dopo  la  dichiarazione  precedente  d’  un  Giurì  d’ac- 
cusa , e d’ un  Giuri  di  giudizio  . 

duri  di  ACCUSA  . 

66.  In  ciascun  Dipartiniento  vi  sono  3.  Giurì  d’  accusa , i 
Circondari  , e le  Residenze  dei  quali  sono  le  medesime  , che 
quelli  delli  Tribunali  di  Censura  . 

11  Presidente  del  Tribunale  di  Censura  è nel  tempo  stesso 
Direttore  del  Giuri  di  accusa . 

Il  Prefetto  Consolare  , e lo  Scriba  del  Tribunale  di  Censura 
esercitano  egualmente  le  funzioni  di  Prefetto  Consolare , e di 
Scriba  presso  il  Giurì  d’  accusa  del  medesimo  Circondario  . 

67.  Ogni  Giurì  d’accusa  è composto  di  otto  Giurati  desti- 
nati a quest’effetto  secondo  le  regole  , che  si  stabiliscono  negli 
Afticoli  seguenti  . 

. <58.  Tutti  i Cittadini  io  età  di  30.  anni  compiti  sono  chia- 
mati alle  funzioni  di  Giurati.  Queste  funzioni  nondimento  sono 
incompatibili  con  quelle  dei  Membri  del  Consolato  , del  Sena- 
to , del  Tribunato , di  Ministro  , di  Prefetto  Consolare  , c d’Uf- 
fìziale  di  Polizia  giudiziaria  . 

1 Settuagenarj  possono  dispensarsene . 

69.  Ogni  tré  mesi  l’ Amministrazione  Dipartimentale  forma 
le  liste  delli  Giurati  d’ accusa , una  per  ciascuno  dell!  tré  Cir- 
condari . Ciascuna  di  queste  liste  è composta  di  Cento  nomi , 
il  terzo  de’  quali  è preso  nella  Comune  dove  è stabilito  il  Tri- 
bunale di  Censura . 

70.  Ogni  lista  di  Giurati  sìa  d’accusa,  sìa  di  giudizio  vie- 
ne communicata  al  Prefetto  Conspiare  , e può  essere  annullata 
dal  Consolato. 

71.  li  IO.  , li  ao. , e li  30.  di  ciascun  mese  il  Direttore  del 
Giuri  d’accusa , il  Prefetto  Consolare  , e lo  Scriba  stabiliti  pres- 
so di  lui  procedono  pu  Micamence  ad  una  estrazione  a sorte  frà 
li  Cento  Cittadini  descritti  nella  lista  delli  Giurati . Li  otto  frà 
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di  loro , che  la  sorte  destina  fanno  il  servizio  di  Giurati  per  li 
IO.  giorni  seguenti  . 

72.  Quando  occorre  d’  adunare  il  Giurì  d’ accusa  , li  8. 
Cittadini , che  lo  devono  comporre  ne  sono  avvertiti  4.  giorni 
avanti  . Quelli  frà  di  loro  , che  non  v’  intervengono  nel  giorno 
indicato  , c la  scusa  de’  quali  non  è stata  precedentemente  di- 
chiarata valida  dal  Direttore  sono  da  Lui  condannati  ad  una 
multa  di  20.  Scudi  Romani  , con  la  stampa,  ed  affissione  del 
giudicato  in  tutte  le  Comuni  del  Circondario  a loro  spese  . 

1 Giurati  assenti  sono 'rimpiazzati  col  mezzo  della  sorte  ti- 
rata soltanto  fra  i Cittadini  della  Comune  , troveranno  il  Tri- 
bunale di  Censura  è stabilito  , i quali  si  troveranno  descritti 
nella  lista  del  trimette  . 

73.  Gli  8.  Giurati  d’  accusa  convocati  per  una  causa  Cri* 
minale  assistono  al  Processo  , durante  il  quale  sono  intesi  l’in- 
colpato , la  patte  querelante  , 0 denunziatrice  , ed  i Tcstimonj . 

Quando  il  Processo  è terminato  , gli  8,  Giurati  d’  accusa 
deliberano  soli , non  già  pubblicamente  , e senza  uscir  mai  dal- 
la Sala  , sull’  atto  d’  accusa , il  quale  è stato  loro  rimesso  dal 
Direttore  . 11  più  vecchio  frà  loro  presiede  ad  essi , raccoglie 
i voti , ed  in  seguito  pone  a basso , e all’  atto  d’  accusa  una 
dì  queste  due  formule  , non  vi  e luogo  all’  accusa  , ovvero  vi  c 
luogo  alf  accusa  . Qiiesta  ultima  dichiarazione  non  si  fa  se  non 
quando  è stata  votata  da  Giurati  almeno  . 

74-  Allorché  varj  incolpati  sono  compresi  nel  medesimo 
atto  di  accusa , i giurati  possono  separare  le  loro  dichiarazioni , 
e dire  , che  vi  è luogo  contro  il  tale  , c che  non  vi  è luo- 
go contro  il  tale  altro  . 

Giuri  di  Giudizio 

7?..  La  lista  de’ Giurati  di  giudizio  presso  un  Tribunale 
Criminale  si  compone  in  ogni  trimestre  delle  3.  Liste  delli  Giu- 
rati d’  accusa  del  medesimo  Dipartimento  . 

76.  Nel  primo  giorno  d’  ogni  Mese  il  Presidente  del  Tri- 
bunale Criminale  presenta  questa  Lista  al  Prefetto  Consolare 
presso  questo  medesimo  Tribunale’,  il  qual  Prefetto  ha  dritto  di 
togliere  un  nome  per  ogni  dieci  senza  dedurne  i motivi  . 

Fra  gli  altri  nomi  si  fà  4’  estrazzione  a sorte , il  resultato 
* della  quale  è di  formare  una  Tavola  di  12.  Giurati , e di  tre 
Aggiunti  . 
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77.  L*  accusato  può  senza  addurre  motivo  ricusare  fino  a 20. 
dclli  Giurati  , ed  Aggiunti , compresi  nella  Tavola , i quali  suc- 
cessivamente sono  a Lui  presentati  : 1 Giurati  ricusati  si  rim- 
piazzano a sorte  . 

78.  Se  vi  sono  più  coaccusati, ed  essi  non  siano  d’accordo  sul- 
le 20.  ricuse,  in  questo  caso  la  sorte  determina  l’ordine,  col 
quale  ciascuno  di  loro  ricuserà  successivamente  un  Giurato  fino 
a che  questa  facoltà  di  ricusa  sia  esaurita. 

79.  Quando  l’Accusato  , e il  coaccusato  hanno  esercita- 
to 20.  ricuse  , essi  non  ne  potranno  presentare  di  più  se  non 
che  deponendone  i motivi  , sulla  validità  delti  quali  il  Presi- 
dente del  Tribunale  Criminale , e li  due  Giudici  presi  nel  Tribu- 
nale Civile  pronunziano  dopo  aver  inteso  il  Prefetto  Consolare  •. 

80.  Le  disposizioni  dell’  Art.  65.  relativamente  all’ assen- 
za dei  Giurati  d’  accusa  sono  communi  alli  Ginrati  di  giudizio  . 

81.  Nessuno  può  essere  Giurato  di  giudizio  nella  mede- 
sima causa  , nella  quale  egli  è stato  Giurato  d’  accusa  . 

82.  Gli  II.  Giurati,  e li  3.  Aggiunti  assistono  alla  discus- 
sione , finita  la  ^uale  , i Giurati  si  ritirano  nella  Camera  loro 
destinata  , per  rispondere  alle  questioni  , che  sono  state  loro 
rimesse  in  iscritto  per  mezzo  del  Presidente , delle  quali  la  ri- 
duzione . è stata  firmata  da  lui , e dagli  altri  Giudici . 

83.  Allorché  nello  spazio  di  24.  crei  12.  Giurati  non  han- 
no presentato  una  dichiarazione  unanime  sottoscritta  dalli  più 
Anziani  frà  loro,  la  loro  dichiarazione  sopra  ciascuna  questione 
si  fà  per  assoluta  maggioranza  di  voti  . 

84.  Nel  caso  , io  cui  conforme  all’  Articolo  precedente 
la  dichiarazione  del  Giurì  non  è stata  fatta  se  non  che  per  la 
maggioranza  assoluta  , se  il  Presidente  del  Tribunale  Criminale, 
ed  i due  altri  Giudici  sono  d’unanime  avviso  , che  i Giurati  siansi 
ingannati , i tré  Aggiunti  si  riuniscono  alli  12.  Giurati  per  pro- 
cedere colla  maggioranza  delti  Voti  ad  una  nuova  dichiarazione 
sopra  ciascheduna  questione . 

Giurì  Speciali  . 

8j.  Tutti  gli  affari  , nelli  quali  il  Direttore  del  Giurì  d’ac- 
cusa à esercitato  le  funzioni  di  Uffiziale  di  Polizia  giudiziale  , 
sono  sottoposti  a dei  Giurì  speciali  d’  accusa  , o di  giudizio.. 

Lo  stesso  è di  tutti  gli  affari  , 1’  oggetto  essenziale  , dei  qua- 
li sia  uno  scritto  stampato,  una  falsificazione  nella  scrittura  , o 
nella  fabbricazione,  un  fallimento  fraudolento,  una  concussio- 
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lina 'Violenza  i ùti  fiSI'tt»  d€Ì  fconitn«ssi , o di  assodati  in  ma- 
teria di  finanze,  banco,  o commercio.  ‘ n ■ , • ' 

86. '  Per  formare  ii'Giiirì  speciale  di  acctna  , if  Prefetto  Con- 
solare presso  ciascun  Tribunale  di  Onsura  soegHé  16.  Cittadini  • 
qual  numero  riduce  ad '8.  cól  metzo  della  sorte  . . 

87.  Per  fare  il  Giurì  speciale  di  giudizio < J’Amministra- 
dOne  Dipartimentale  scegHe  30.  Cittadini  > quali  per  mezzo  del- 
la sorte  riduce  a 15.  , vale  a dire  12.  per  fate  la  funzione  dì 
Giurati  r e'3r  pei^supj^liné'a' quella  di  Aggiunti'. 

""  Gl’Accusatt  ' potranno  eserdlàré 'Sopra  i Giumti  speciali  di 
giudizio  il  medesimo  numero  di  ricuse  . che  quello  aulii  ordH 
harl 'Giurati- di  Giudìzio U ' * 

' Se  in  seguito  delle  ricuH,  U lista  delH  30.  Giurati  speda- 
li eletti’  dall' Amministrazione  Dipartimentale  si  trovassero  ridot- 
ti a meno  di  u.^P-gli  eidusi  sono  rimpiazzati  da  Cittadini  ti- 
rati a sorte  nella  jista  ordinaria  delti  Giurati  di  giudizio.  . 

89.  Le  disposizioni  della  presente  Legge  relative  all’ assen- 
za > ed  alle  funzioni  dei  Giurì  ordinarj  d'  accusa , e di  giudizio 
sono  comuni  dii  Giurì  Speciali . 

Ftintioni  Jtl  Presiientt  deìli  Giudici e del  Prefitto 

Consolare  nel  Tribunale  Criminale  . ' 

89.  In  ogni  Tribunale  Criminale  vi  sono  tré  Giudici  ; cioè 

il  Presidente  nominato  particolarmente  dall’  Assemblea  Elettora- 
le » ad  esercitare  questa  funzione  peZ  lo  spazio  di  $.  anni , e 
a.  Giudici  presi  ógni  mcsédn  turno  di  giro  fea  li  $.  Giudici  del 
Tribunale' Civile  .•  ' ì* 

In  ciascun  quinto  anno  il  Presidente  nuovamente  eletto  vie- 
ne istalla^  nel  dì  $.  Fiorile. 

90.  li  Presidente  e-  li  i-.  Giudici , che  compongono  il  Tri- 
bunale CrtmiUaleapplicàbo'  le  pene  determinate  ddia  Legge  aili 
delitti  dichiarati  dalGiUrì'di  giudizio. 

• 91.  1!  Presidente  inoltre  è incaricato, 

''  ^ 1.  Di  sentire  l’accusato  nel  momento  del  suo  arrivo  nella 
Casa  di  Giustizia , 24.  ore  appresso  ai  più  tardi  ; 

2.  Di' cohtòcare  i Giurati  di  giudizio  : 

Di  diriggèrli  tièlT  esercizio  delle  loro  funzioni , di  espoty 
rè  lòto  f afferò,  di  spiegare  ad  emi  k questioni,  od  anche  di 
Yicbiamarii  al  loro  dovere , tt  sé  ne  allontanano  j 

Tom.h  - I '■  ‘ ‘ - D d'. 
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- Di.  determinai  l’ ordine  della  parola  frà-qu^lv,  ,c^  dp; 
mandanano  di  parlare  < ; i o ,,.  - 

j.  In  fine  di  toid.  gl-atti  rel^rviNalIa  Pulizia  delle  Udienze  . 
. . • ‘92;  Un  solo  è il  Prefetto  Consolare  p?r  il  Tribunale  Civile,  e 
per  il  Tribunale  Crimùlale  d’un  Oiparamento;  Le  sue  funzioni 
per  il  Tribunale  Criminale  sono,  . .5 

•!-  i.i Di  perseguitare,  i,  delitti  espressi  nelic;,dichjarazioni|diei 
Giuri  d'accusa,  , -,  :>■[],  « , .{i  Vj..  . ,ii  i . 

2.  Di  denunziare  ; agli;.  Ulivialisdi,iP^ili^a  ^udi^'ariar.i 

litri  dei  quidi  Egli  hà ‘cognizioné  , e»  M Egli  sa  ncii  essere  a n- 
cora  perseguitati  . , . -.,n  ;;  • 1 ..  r jf 

3.  D’invigilare  sopra  gli  Uffiziali, <Ìi,;Pu}^if»  giudiziari 
tutto  il  Dipartimento  , e se  0ssi  (si  rendono- colpcfr^i  di  negligen- 
za, di  avvertirli  ad  essere  .più  fedelijnelJi  .loiro  dovari  ;f 

4.  D’assistere  in  tutti  i Processi  Criminali  inibroiazi^ 

ne  Pubblica , ed  allì  giudizj  ; 1 . ‘ : 

5.  Di  fare  a nome  del  Consolato  tutti  U requisiti  eli’ Egli 

giudica  convenevoli  ; ..  ..  ‘ 

6.  D’ordinare  I’ esecuzione  delli.  Giudicati,,  e di  richiede- 


re a questo  effetto  1’ assistenza  della  forza  pubblica: 

7.  Finalmente  egli  fà  le  funzioni  d’.Ufficiale  di  Polizia  giu- 
diziaria riguardo  alli  Direttori  di  Giuri  d’accusa, incolpati  di  qua- 
lunque delitto.  " 

.93.  Allorché  il  Prefetto  Consolare,  presso  un, Tribunale  di 
Dipartimento  ha  un  Sostituto,  questo  esercita  fune  le  funzioni 
menzionate  nell’  Articolo  precedente  in  assehzà^,  del  Prefetto  , ó 
quando 'gli  vengono  d.il  Prefetto  delegato.,  . , f- 

94.  Nel  caso  , in  cui  il  Pre.sidente  del.  Tribunale  Crimina- 
le, ovvero  uno  de’ Giudici  del  Tribunale  Ovile  ,,  0[jl  Prefetfto 
Consolare,  o il  suo  Sostituto  si  rendono  colpevoli  d*  un '^delitto  , 
il  più  attempato  dei  Giudici  del  Tfibunalp  Civile  rapporto  ad 
essi  le  funzioni  d’Ufiìziale  di,Pulizia  giudiziale e lo  conduce 
.avanti  uno  delli  Tribunali  di  Polizia , o di  Censura  del  Diparti- 
mento il  più  vicino,  se  il  delitto  e di  terza,  odi  seconda  pias- 
se, ed  avanti  uno  dei  Giurì  d’,accusa  delmédesimp,piparxìinen- 
to  il  più  vicino . se  il  delitto  .è  di  prima  classe  . I 

' 9$.  I Giudicati  d’ un  Tribunale  Criminale  di  Dlparrimento 

sono  senza  appellazione  ; ma  il.  ricorso  per  Cassaripne  . contro 
questo  Giudicato  ' può  essere  fatto  sia  dal  Coadanoàto.»  ùa  dal 
Prefetto  Consolare  presso  il  Tribunale  . 
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■zA  . ‘ D tir  alta  Prttura  , e deir  alta  Corredi  Giustizia  . 

96.  Lealtà  Pretura  è un  Tribunale  Supremo  instituito  per 
!é  funzioni  detemiiriàte  nell’ Articolo  2$.  dell’Atto  Costituziona- 
le . Esso  è composto  di  8.  Giudici , 1’  elezione , e la  rinnuovà- 
zionc  dèi  quàli'sono  determinate  nell’  Articolo  della  Legge  sulle 
Assemblee  delle  Tribù  , Comizj , ed  Assemblee  elettorali . 

■•97. 'Ogni  alto  Pretóre  ha  un  Supplementario  nominato  per 
il  medesimo  tempo  dalla  stèssa  Assemblea  elettorale. 

Ì98.  1-^upplementi  all’alta'  Pretura  non  sono  chiamati  ad  eser* 
titare  krdftittgiciÀi  degH  alti  Pretori  , che  in  due  Casi;  ' 
j!i;  , li'iAllWòhè  un  posto ^ di  alto  Pretore  viene  a vacare  straor-  . 
dinariamente  ,pei<  inerte',  dimissione,  o'altrimenti;  t . 

2.  Allorché  l’ Alta  Corte  di  Giustizia  è convocata.  . .. 

•'  ‘ 1 99.' XJfi  alto'  Pr isfore  morto  dimessoi’,  o destituito  è riiopiaz- 
fàto  ; pèrtutrò  if  tèmpo  che  gli  restava  , dal  supplementario  eIet-> 
to  nel' medesimo  Dipartimento' •:  0 ,.i  ' . 

•'li' Un  idto  PretorechiamatoalIefùnzibni'diGiudice.diDiret-' 
tote  del  Giuri  d’accusa  , o di  Prefetto  Nazionale  all’Alta  Corte  di 
Giustizia  è rimpiazzato  \ durante-’ la  sessiovie  dell’ Alta  Corte  di 
Giustizia  da'Un  suppletnèntw'io  eletto  nel  medesimo  Dipartimento.; 

100.  'L’Alta  Pretura  si  divide  ciascun’  anno  in  a-  Sezioni , 

1’  Una  servejper  gli  affari  Civili , «.  l' altra  per  gii  aSàri  Criminali . 

■ Ogni- sezione  è composta  di  4.  membri,  e non  può  giu-  .. 
dicare  con  meno  di  tré  . 

*'  ^ "3  Quando  tri  partita'dl^vori  nella  Sezione  Civile  ,•  vi  si  chiama 
un  ihendjrò?  dèlia  Sezione-'!  Criminale  da  estrarsi  à sorte  per  que» 
sto  effettoV'Quando'  vi-  é-'stata  parità  di  voti-  nella  Sezione  Cri- 
irtìnalciir^af&re  è giudicato  dal  Tribunale  Intiero,  meno  ud  solo 
membro  della  Sezione  Civile,  il  membro  viene  estratto  a sorte.’ 

* ' Toi.'Ogni' Sezionè  si  nomina  un  Presidente . Quello  del- 

la Sezione  Crimimile  presiede'‘'àl.~Tribuna)ei  intiero  nel . sécca-’ 
do- > caso' emressò  dall  precedente  Articolo  .’i.  . 

. 102. -C^andó'tiltti.' i membri  del  Tribunalesi  riuniscono,’ 
sia  per  dividersi  in  Sezioni,  sia  per  procedere  all’ estrazione  a . 

elezioni  ’ relative  alla  formazione  dell’ alta  Corte 
di  Giustizia,  sia  per  qualunque  òrcostania'. fuor  che  per  1’ esa- 
me d un  affare  Criminale  , presiede  a loro  il  più  anziano  di  età . 

103.  La  divisione  delle  Sezioni  si  fà , nominando  li  4.  Mem- 
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bri  della  Sezione  Crimìpate  pCr  (neiza  dello  scrutinio  di  lista, 
ed  in  confonnità  delle  regole  stabilite,  nella  " Legge  sopra  le  As> 
semblee  delle  Tribù  , Comizj . ed  Assemblee  elettorali . 7,  > 

104.  Il  Prefetto  Coosolare  pre^sg.  l'  Alta  Pretura  un  i sa* 

SCltuCO  A J , o* . C i ‘j  r , ^ *-■ 

io$.  Il  Tribunale  dell'Alta  Pretura  nomina  Egli  stesso, il 
suo  Scribi.  ' ’ • -'1  ' 

lod.  L’  Atto , che  convoca  1’  Alta  Corte  di  Giustizia , è in* 
dirizzato  all’ Àlu  Pretura,  la*  quale  in  coaseguenzaj»,.per  tnez* 
30  dell’ estrazione  a sorte  e delle  «leaioiH  , iailcqp^mitd  dell’ 
atto  Costituzfoaale  , procede  alla 'dettipaeione  .di.  'q/selH  de, suoi 
Membri , che  devono  esercitare  . tré  le  funzioni,  di  disdice  , un 
altro  le  funzioni  di  Prefetto  Nazionale  »!  ed  i)  quinta  .di  Piret» 
torc  del  Giurì  d’accusa  .*  " ■ ■ • ) -li'v 

■ r 07.  I {.'Membri . alti  Preteei  descni^-! aellVAiStjcQlo;  pre* 
cedente  si  reoiooo  subito,  nella  ConHme.{  doy^  l’ Alta  Corte^dì 
Giustizia  è convocata  : e nella  loro  prima  sed4.ia;«  :dapo  cha  i 3# 
Giudici  hanno  scelto  un  Presidente  Irà  loro , si  procede  puhlica- 
mence  ad  una  estrazione  a sorte  trS  lij64.  alti  i-Giurati.  nosniBftt) 
dalle  Assemblee  Elettorali . Il  risultato  di  questa  estrazione  è.  di 
prescegliere  8i  alti  Giurati  per  essere  Membri  del  Giurì  d’  accusa  j 

108.  Tosto  che  fi  accusa  è scara  rigettatf /o'aniiriessa>  li  8. 

alti  Giurati . i quali  anno  colmppsto  il. Giurì  di  accusa  ritornar 
no  nelle  loto  abitazioni , ed  il  Direttore  di  questo  Cimi  ripren* 
de  le  sue  funzioni  nell’  Alta  Pretura  . • 

109.  Se. l’atto;  d’ accusa’è^aitnncssoir  i jr.  Giudici  procedo* 

no  publicamente  ad  una  estrazzione  a sorte  fra  li  al»  Giu- 
rati. ì quali. non  sono  stati  Membri  del  Giri  .di  accusa Il  ijsult 
tato  di  questa  estrazione  è di  eleggere  1^.  per  essere  Giurati  di 
Giudizio  , e 3^.  per  essere  i^ggiunti . . ' • ' 

110.  Per  tutto  ciò,  che  risguarda  le  ricuse,  1’ assenza,  i 
rimpiazzamenti  delli  Giurati,  le  loro  funzioni  siano  queste  di  Giu^ 
dici , siano  di  Prefètto , ti  seguono  nell’  AlU.Corte  di  Giustizia 
le  regole  subilité  di  sopra  per  li  Tùbunali  Criminali  delli  Di- 
partimenti . 

111.  L’alta  Corte  di  Giustizia  giudica  inappelkbUmeote* 

« senza  àcoisQ  per  Cassaztooe  . * . 

’ * t *1 

» » f z r ' . 
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Fotizi^  tulli iTrihmalr  Civili,  e Crimitrali  . 

112.  I Cittadini  , i quali  assistono  all’Udienza  d’ alcuno 

delli  Tribanalt  CivHi , o Crimiaoli,  de'  quali  è statò  parlato  neU 
li  3.  titoli  precadenti^  ddJa  presente  legge  stiano  CQÌ.oapo  sco- 
perto'kit  àlenào.o  .ri  . * . : . -jv  tu 

113.  Se  uno  degl’Astanti  turba  1’ ordine  sia  con  rompere 
il  silenzio  sia  con  dare  pubblici  isegni  d’  approvaztoite  , o di- 
sapprovuione.  sia  in  qualunque  akrawasieiai  « se  dopo  l'av- 
vertimentoldegii  Appamori , EgUroon  rrentnt  nett’.ordine.su- 
bito-U  Pr»ideaie:  gli  comanda  dJ.>  ritirarsi  r e nel  caso  ebe  ri- 
cusi d’  ubbidire  a quest’  ordine , lo  fà  sul  momento  arrc^axr* 
«^deporiie  nella  casa  di-àrresto  Jdaré;  rimane'  per  24-^ore  . 

IT4.  Se 'qualche  Astaaite’ ardisce  oltsaggàsu’e  un  accusato  , 
ovvero  ttn  ' oondanuaoo , ' u»  Giudice,  un  Prefetto  consolare  , o 
Uh'  altlO  Rmziooario  pubhoo  addetto  ad  imi  Tribtuiate.  il  Presi- 
dente fa’ sul  motttetito  anresme  il  colpevole,  lo  fa  depone  ueb 
la  Casa'  di  arrèsto  iMcIle  24.  &ee , il  Tribunale  fercondaiina  in 
forma  di'  giudiziò  eeosditale  albi  carcerazione  di  3.  giòmr,  se  si 
tratta  d’  un  Tribunale  di  Polizia,  o censura,  o del  Tribunale  Ci- 
^le 'del  Pretore  ; e ad  8.  giordi  'al  più  se  si  tratta  d*  uu  Tribuna- 
le Civile  , o CrUmnde  di  Dipartimento , dei!’  Aiu  Pretura  , er 
dell’  Alta  Corte  di  Giustizia  . . . ’ . 

1 1 f.  Mei  caso  che  il«dcliteo  commesso  da  un  Astante  du- 
rante una  Udienza  importasse  una  pena  più  grave  d'8.  eioroi  di 
carcerazione  , il  Presidente  dopo  aver  mio  arrecare  all’  ìmnte 
i’  incolpato,  lo  rimanda  avanti  ai  Tribunale  di  Censura , oppu- 
purè’  avanti  al  Giuri  d'  accusa  secondo  vi.  sarà  htbga  . 

^ ilid.  Tutto  ciò  che  il  Fresideòte  comanda  , per  maneeoere 
^oadiau  è ' eraguito  all' isvame  . v i '’ 

-117.*  Il  Presidente  delle  Aimministrazioai  Dipartìaiemali . e 
municipali  perciò-Cbe  riguarda  i disordini «d  i ddittt  comme»* 
«i^  nelle  loro  sedute  pubbliche,  esercitale  funzioni  attribuite  con 
ì cinque  'Aitidolh  prèCddenlf  al  Presidente  dei  Tribtmali  i ma  do- 
po aver  fatto  arrestare  il^d^inquente  lo  rime^e  sempre  aH’Ufeì- 
aiale  di  Polizia  Giudiziarìtf , il  quale  deve  pecseguicaie  il  delitto . 
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>T  I T O L O :V.l 

Assegnamenti  delti  Giudici  -,  ed  altri  funzJondrj  tmfhgafi 
i.  ■ nelli  Tribunali . ^ 

•'  l i 8.  L’  Assegnamento  animale  del  .Prctoife'è.  tìssato'i.  ' 

In  looo.  miriagrammi  di.  Grano  iaiRbma  «o  ; t i.  a 

In  7 io.  miriagrammi  nelle  altre  comuni  di' loiobp  abitaq^ 
ti,  opiù,  n,  ■ ' Uw’“’  f?.-;,:.'  ..  , ,.i  ;7> 

In  doo.  nelle  Communi  al  disotto  di  io,  ooo  Abitanti  1 .s 
. ! 119.  L*  assegnamento  annuale  di  un  Presidente  del  Tribur  • 
naie. di  Censura  e di  un  Prefetto  Consolane  presso  i'Ttibunalì  èy 
Di  aiool  miriagrammi  di  gcanQ^ia  < Roitn*. , e di  ,tooo.'4b- 
trove.  ' <1  ./  . -js.'  o io,-/,-  s.:» 

X20.' I Giudici  Membri  dclli' Tribunali  Civili  delli  Diparti» 
menti,  ed  il . Presidente  del  Tribunale  Criminale,  avranno  7 

In  Roma  iijo.  miriagrammi  di  sgrano,  alworeriioo.-v  1 
li  Prefetto  Consolare,  presso  un  Tribunale  di  Dipanimi 
to  riceve  in  ciascuti  4bno  do  miriagranvni  dirpìù  obsili  Giudicis 
v : i ' L’  aa^egnamtinto  d’  un  Sostituto  del  Pnefetto  Consolare  pres- 
so ai  .Tribunali  del  Dipartimeniotié  uguale  a dite' terzi  di  quel- 
lo del  Prefetto  . 1 . 

121.  Gl’  alti  Pretori ed  il  Prefetto  Consolare  presso,  di  lo- 
ro ricevono  ognuno  laoo.  miriagranimi  di  grano  peraunp,il 
Sostituto  del  Prefetto  Consolare  ne  riceve  800.) , . A. 

121.  Nessuno  delli  Giudici  , 'o’  funzionar;  nominati  nelH  4- 
Articoli  precedenti  può  in  alcum  processo  Civile  , o Criminale 
esiggere  , o ricevere  onorar;’ • o retribuzioni  qdalunque  , per, se- 
dute, rapporti ,' funzioni , ,0  altro  qualslsia.,!  t 

123.  Le  Leggi  sulle  procedure  Civili,,  .e  Criminali  detenni* 

ncranno  le  propine,  che  i Scriba  Apparitorj  , o altri, Vaiali 
di  Giustizia  dovranno  percepire  per  Citazioni  , intimazioot,,!  pro<f 
cessi  verbali , spedizioni , idvcntarj  , apposizioni , e rempzioni 
di  Bidè,  ed  altri  atti  ideila  medesima  natura,.  1 

. T I,T  O L O'  V I,  . 01,,  07, ,1  alla'  *i 

Deir ordineV,  nel  quale^i  Tribunali  CwU , eXriminali^^  ,nÌ3  i 
1 saranno- fasti  in  sUtività  .3  i,c  > . 1 nv*  oq 

124.  Ogni  Tribunale  Bcclesiastico  esistente  nei  Territoriq  ^ 
che  forma  la  Republica  Romana  è abolito  . 

i2i.  Dalla  data  del  giorno  della  pubblicazione  della  pre- 
sente legge  nessun  Tribunale  Laico  esistente  innanzi  alla  promul- 
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gazione  della  Costituzione  potrà  preadere  cognizionè  cfalcun  nuo- 
fo  afloie  Civile.»  o Criminnlc  non  ancora  introdotto,  avanti  di  lui  ^ 
126.  Gl’Uliìziaii  attuali  di  Pulizia  fino  all’ istallazione  di  queir 
li’/stabiliti  dalla  Costituzione  , e colla  presente  Legge  continue- 
ranoo  a far  ak'scstaie  gl*  incolpati;  di  delitti.  >i 

. . ..127.  L’Alta  Pretura-,  sarà  organizzata  ?■, ed  istallata- nelli  pri- 
mi giomi  di  Germile  i tessa  stabilirà  sulle  domande  di  cassazione 
formate  contro  ii  giudicati  ' reti  incoAtramntione  !dell’Àrt.  10.8., 
e 109.  , sopra  espressi.  ' • , 

'•'128..  ^tt'epoca'del  primo  istallamento  dei  Pretori , Asses- 
sori . e Commissari  di. Polizia  è ,fta«amdli  -1$.  Germile  prossimo  : 
• Di  quelloiddli  Tribunali  di 'Ceosuba  il  i/.Fiorile  seguente  ; 
. Della  pubblicazione  delle-liste  dei  giurati  ii  io.,  piprile: 
DeH’iscàllamento  di  Tribunali  GiviÌLe-Crimioali  dellìDipar- 
.timentit  il  i ^ del  medesimo  Mese  . ' 

12  9*  Ogni  nuovo  Tribunale  , ed  ogni  nuova  autorità  giu- 
diziaria prenderà  cognizione  subito  dopo  il  Aio  istallamento  di 
ogni  affare  di.  sua  competenza  posteriore  alia  pubblicazione  del- 
la presente  Legge . ..  — - \ 

130.  Ogni  antico  Tribunale,  .ogni  antica  autorità. giudizia- 

ria cesserà  dalle  sue  funzioni  nel  i.  pratile  prossimo  , e gli  af- 
fari anteriori  alla  data  della  presente  Legge  , i quali  non  saran^ 
no  ancora  terminati , saranno  portati  alli  nuovi  Tribunali  cooiv 
petenti . ^ ..  

13 1.  Fino- al  I.  Pratile  dell’Anno  VII.  dell’Era  Republicana 
vi  sarà  in  Roma  un  Tribunale  temporaneo  d’ appellazione . 

132.  Tutte  le  appellazioni  interposte  contraójGiudicati- re- 
si dagl’ antichi  Tribunali  saranno  portati  alTfibuttale  tempo- 
raneo stabilito  coll’Articolo  .precedente..  Non,  vi  sarà  portata  al- 
cuna appellazione  dai  Giudicati  emanati  dalli  Tribunali  stabiliti 
nella  Costituzione  , e n^la  presente  Legge . 

133.  Il  Tribunale  ymporaoeo.d!-appeUaziooe  sarà  conrvpo- 
sto  di  8.  Supp]emeotari^delEAltaL*ielura i.  quali  .fino  al  i.  Pra- 

4eli’-.s»iRO  VilfrflOkaiBIO  «raeno.,«switiidi  risedere  ..in  Roma  , 
viri  ficitM<^>i49po.«^ASSfgdamei^.  eguale  a:queÌlo  degl’Alti  Pretori^. 

ii^4-  d*  Smiituto  del  Preiètto  Consolare,  presso  l’Alta  Pretura 
.farà  le  funzioni  di  Ptefiiitp  Consolare  presso  il  Tribunale  tempo- 
raneo di  appellazione  . Il  suo  assegnamento  sarà  fìnoal.  i.Pri^- 
t .iile,d«ll’ànno  7-.  egujde  . d,  quello  degli  Alò  Pretori-.,, ^ 
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135.  I Membri  del  Tribunale  temporaneo  d’appellazione  si 
divideranno  in  due  Sezioni  ; ciascuna  di  esse  si- nominerà  un 
Presidente  ; le  due  Sezioni  riunite  nomineratmo  lo  Scriba  . 

136.  Al  I.  Pratile^  dell’anno  VII.  ogni  ap|)cllazione  dst’uù 
Giudicato  reso  dagl’ Antichi  Tribunali , sul, qaale’H- Tribunale  Cem» 
poraneo  non  avrà . pronunziato  , sari  :portato^  td  uno  delli  nuo- 
vi Tribunali  destinatila  questo  efietto  dal  Miniscró  della  Giustii- 
eia,  e se  vi'ha  contestaaione  , dall'Alta  Pretura  > .1.- 

LEGGE  5 

Sullo  stabilimento  < ed  i travagli  dell’  Istituto  Nazrooàle 
delle  ScienM  , e delle  Arti  . - 

1.  T * Istituto  Nazionale  nrodto  daH’Ardoolo  >^1.  della  Gòstitu- 
■1  i zione  sarà  composto  di  48.  Membri  residenti  in  Róma  , 
e di  48-  associati  residenti  nell ’altre  Cornimi  della  Republica. 

a.  L’ Istituto  Nazionale  sarà  diviso  in  2.  Classi , ed  ogni 
Classe  sarà  divisa  in  6,  Sezioni  a norma  delia  Tavola  seguente . 

) i ■ ' - ellissi  dtllt  Scienze  Mattematiche  , e pitiche  . ' 

*■  Sezioni  Membri  residenti'  . Atsociati  . 

Mattematiche  — 4 ' — ' — ' "■  4 ■ " ■ ; /i  . . j ; . 

Fisica  '■  ■■  ■ ■—  4 ■_  ' ■—  4 ' • 

Chimica  '■  ' - 4 ■ ■ 4 

Istoria  Naturale— 4 - ■ 4 

Anatomia  ■ ■ - • — 4 ■■■ . 11.—  4 

Agricoltura  — 4 ... ....  ... 4 

t Classe  di  Filttefa  , 'Lettèrarura  , e belle  Arti  . 

Sezioni  Membri  residenti  Associati . 

Filosofia  4 . 4 • . ' , , 

Scienze  politiche—  4 , ■ ...»  4 ■«.  :nl  >1 

Istoria  f ed  antichità  4 '''■  ' ■■  4 h \ 1'  o-..'.  ; u.  -,  'i' : 

Grammatica  , ed  ) 4 ' - - ■'■■■  4 ; S '.i  • ^ 

Eloquenza  ) 4 - 4 ! , , ' 

Poesia , e musica  — 4 — 4 

Artide!  disegno-'»- «4  ■ ' ■ ■■  ■ 4-  : > > t,.- 

. " 3.  Ogni  Classe  Obmirierà  fra  li  suoi  Membri'  un  EretìécottF, 

ed  un  Segretario  . H Presidente  reWerà  in  funzione  per  un  amm 
intiero  , ed  il  Segretario  per  due  anni  : nessudo  póttà  essere  Pre- 
sidente due  anni  di  segako,  ne  il- Segretario  per  4.  anni consé--  ' 
curivi . • - ' > • ' 

4.  I Presidenti  dell’un»  e dett' akra  Glasse  saranno  akernu- 
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tivamftlte  èd  in  giro  per  un  mese , Presidenti  dell’  Istituto  na- 
zionale intero  : lo  stesso  sarà  delli  Segretari . 

5.  Ogni  Classe  dèli’  Istituto  nazionale  terrà  due  sedute  par- 
ticolari in  ciascuna  decade. 

-Ogn^una  di  queste  sedute  sarà  almeno  di  due  ore,  e ver- 
rà'occupata  colla  lettura  , e'discussione  ’ delle  memorie. 

Vi  si  potranno  ammettere  come' assistenti  dei  Cittadini , che 
coltivano  le  scienze  , o le  lettere  fino  al  numero  di  24.  soltanto  . 

6.  I membri  dell’  una  , e dell’  altri  Classe  tdri-anno  insieme 

alti  d’ogiii'  mese  una  seduta  generale  destinata  alli  travagli , al- 
li  quali  essi  devono  concorrere  in  comune , alle  elezioni  , ed  a 
tutto  ciò  che  cODcerne  l’ aolministràzione ed  i regolamenti  in- 
teriori dello  stabilimento:  alcun  forasticre  non  assisterà  a que- 
sta seduta . f 

7.  L’ Istituto  Nazionale  terrà  4.  sedute  pubbliche  per  anno, 
cioè  li  15.  Vendemiale,  li  ij.  nevoso,  li  15.  germile , eli  15.' 
messidoro  . I membri'  vi  leggeranno  le  memorie  , disconi  , ed 
i squarci  di  poesia,  che  saranno  stati  destinati  a quest’ effetto 
per  mezzo  derScrlitiriio  in  ciascuna  delle  Classi. 

’ - 8.  Dai  membri  dell’ Istituto  si  daranno  4.  lezioni  pubbliche 

per  ogni  decade  , cioè  2.  da  un  Membro  della  Classe  delle  scien- 
ze mattenrótiche,e  Hsic^ie , e 2.  da  un  membro  dell’  altra  Clas- 
se . Queste  lezioni  non  avranno  luogo  nelK  mesi  di  Messido- 
ro , Termidoro  , e Fruttidoro  . 

9.  I corsi- pubblici  stabiliti  dall’ articolo  precedente  avran- 
no per  oggetto  nel  primo  anno  le  scienze  relative  alla  prima  Se- 
zione deli’ una  e dell’ altra  Classe,’  nel  2.  anno  quelle  relative 
alle  due  seconde  Sezioni , e cosi  in  seguito  successivamente . 

10.  Ogni  Classe  nominerà  dentro  il  Mese  di  Messidoro  di 
ciacun’  anno  quello  de'  suoi  membri  , che  sarà  incaricato  di 
dare  nelli  primi  nove  mesi  dell’  anno  seguente  le  pubbliche  le- 
zioni menziònate  ne’  due  prefcedenti  articoli . 

11.  Ogni  Classe  ddl*  Istiiùto  nazionale  aprirà  in  ciascun’ 

anno'  un  'Concorso  .'  Essa  ne  determinerà  , V publicherà  il 
soggetto',  riceverà  «ed  eìànrinerà  le'  memorie  delli  Concorrenti  , 
ed  aggiudicherà  il  premio  . ’ . , • 

La  distribuzione  delli  premj  'si  farà  nelle  sedute  pubbliche 
mentovate  ali’ articolo' 7.  • ••  - ' ■ ' ■ 

12.  Per  la  prima  formazione  dell’  Istituto  nazionale  il  Ge- 

Tom.I.  E e 
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renale  Comandante  delle  Truppe  Francesi  in  Roma'  noipioerà  i 
membri,  che  la  devono  comporre  . . 

13.  In  seguito  quando  un  posto,©  di  membro  r o di  as- 
sociato verrà  a vacare  nell’  Istituto  nazionale , sia  per,  morte.  , 
sia  per  dimissione  , o altrimenti , i membri  , che  restano  della 
Sezione  , nella  quale  1 il  posto  si  trova  vacante  presenteranno  al- 
la loro  classe  una  lista  di  $.  Candidati  . La  Classe  riduce  que- 
sta lista  a 3- , frà  li  quali  sceglierà  l' Istituto  intiero  . 

i 4.. Per  eleggere  Frali  3. 'Candidati  presentati  dalla  Classe 
si  faranno  ndì'  Istituto  nazionale  due  scrutinj  , 1’  uno , e l’t-alrro 
individuale . , 

11  primo  fra  li  2.  Candidati,  Ì nomi  de’ quali,  si  trpverap- 
DO  ì primi  nell’  ordine  alfabetico  ^ 

11  secondo  fra  il  terzo  Candidato,  e quello  dell!  dup.  pri- 
mi , che  nel  primo  scrutinio  avrà  ottenuto  maggior  numero  di 

suffragi-  1',.  'ù  i; 

Quello  , che  avrà  ottenuto  maggior,  ntimero  di  suflragj  nel 
secondo  scrutìnio  sarà  l’eletto.  , , 

In  ogni  anno  sarà  posto  a disposizione  del  Ministro 
dell’  Interno  per  le  spese  dell’  Istituto  nazionale  una  somma  egua- 
le al  valore  di  20,  000.  miriagrammi  di,  grano,  vale  a dirq  : 
IS  , 000.  per  essere  distribuiti  fra  li  membri  iP  ragione  del 
numero  delle  sedute  particolari  , generali , e pubbliche  , alle  qua- 
li ciascun  di  loro  avrà  assistito  ; j 

2000  per  servire  di  onorario  alla  ragione  di  1000.  per  cia- 
scheduno alli  2.  membri , i quali  darannno  le  lezioni  pubbliche 
mentovate  agli  articoli  8,69.  come  sopra  ; 

1000  per  i due  premj , cioè  ^op.  per  ciascheduno  : £ 2000 
per  altre  spese  . -i  . 

16.  Gli  Associati  dell'  Istituto  allorché  faranno  qualche  sog- 
giorno in  Roma  avranno  il  drittto  d’assistere  a tutte  le  sedute 
dell’ Istituto  nazionale,  e -di  ciascuna  delle  sue  Classi,  di  legge- 
re delle  memorie  , c di.  prendere  parte  nelle  discussioni  come 
i Membri  Residenti;  ma  essi  non  potranno  cooperare  ne.  olle 
elezioni,  ne  all’ aggiudicazione /delK  premj  , -ne.  ad  alcuna  de- 
liberazione. ne  ricevere  alcuna  indennizzaziooe  in  ragione  del- 
le sedute  , alle  quali  avranno  assistito  . 

] 7-  Ogni  Membro  Residente  d’ ua^  Classe  - sarà  cpasldcfAr 

lo  come  .Associato  - dcll’ialtra  , r. 
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iB.  I Membri  residenti  dell'Istituto  nazionale  faranno  essi 
stessi  tutti  i regolamenti  intcriori  che  stimeranno  utili  a que- 
sto stabilimento  . Nessuno  de’  suoi  regolamenti  potrà  contenere 
disposizioni  contrarie  a questa  legge  . 

1 9.  L' Istituto  Nazionale  assisterà  in  Corpo  a tutte  le  feste 
pubbliche  . Esso  occuperà  il  primo  posto,dopo  i Consoli , ed  i 
Ministri . ‘ 

■ ■ 20.  Le  sedute  dell’Istituto  Nazionale  si  terranno  al  Vatica- 
no nel  luogo,  che  sarà  determinato  dal  Consolato  . 

21-  L’Istituto  Nazionale  terrà  la  sua  prima  seduta  pabbli- 
ca  li  itf.  Germrle  . 

22.  Il  primo  travaglio  deiristituto  Nazionale  sarà  di  for- 
mare , e preserie' al  Tribunato  un  piano  dettagliato  d’istru- 
zione pubbfida.  Il  f^anò  abbracciarà  le  Scuole  primarie,  le  Scuo- 
le di  gradi  Superiori , le  Scuole  specialmente  destinate  a delle 
scienze  ovvero  a delle  arti  determinate  / Esso  si  stenderà  a tut- 
te le  Istituzioni  letterarie  , e morali , che  possono  influire  sulla  . 
felicità  del  Popolo  Romano , e conterrà  particolarmente  un  si- 
stema di  feste  nazionali  . - 

' 23.  Se  alli  iji  Vendemiale  prossimo  l’Istituto  non  a anco- 
ra presentato  al  Tribunato  il  travaglio  richiesto  coll’  Articolo  pre- 
cedente , sarà 'disciolto  di  pieno  dritto  , e ricomposto  dal  Con- 
solato di  Membri  frà  li  quali  non  si  potrà  rinnovare  più  della 
metà  di  quelli  della  prima  formazione  . 

24.  "Tutte  le  Accademie  , e Società  letterarie  al  presente  esi- 
stenti negli  8.  Dipartimenti  della  Repubblica  sono  espressamente 
mantenute  . Esse  conserveranno  provvisoriamente  tutti  i loro  re- 
golamenti , e tutti  i loro  dritti  attuali  , purché  non  siano  cen- 
tra rj  alla  Costituzione , ed  alle  Leggi . 

LEGGE 
Sulle  Finanze . 

T.  O 1 procederà  senza  indugio  allo  stabilimento  di  un  sistema 
v3  di  contribuzioni  dirette  , il  quale  sia  uniforme  in  tutto 
il  Territorio  della  Repubblica  Romana  , c conforme  alli  princi- 
pj  stabiliti  al  Titolo  della  Costituzione  . 

2.  Le  Contribuzioni  dirette  saranno  composte  d*  una  im- 
posizione sulli  fondi,  e d’imposizioni  personali. 

La  imposizione  sulli  fondi  sarà  ripartita  sopra  tutti  li  beni 
in  proporzione  del  loro  valore  . ■ - 

Ee  2 
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Le  imposizioai  personali,  saranno  ripartite  in  ragiotw.  delle 
facoltà  conosciute  , o giustamente  presunte , di  chi  deve,  contri- 
buire . 

3.  In  ciascun’  anno  fina  Legge  particolare  determinerà  la 

somma  da  esiggersi  in  tutta  la  Repubblica  per  mezzo  dell’  impo- 
sizione sulli  fondi  . ( . 

Questa  somma  dovrà  essere  versata  intieramente  nella  Cassa 
della  gran  QucMura,  e servirà  unicamente  per  le  spese  genera- 
li della  Repubblica  . ' . , 

4.  Si  distingueranno  le  spese  generali  della  Repubblica  dal- 

le spese  particolari  alle  divisioni  della  Repubblica  , quali  sono  i 
Dipartimenti,  e le  Municipalità.  ^ 

J.  Le  spese  gener.-ili  della  Rcpubblnca-.^pnp,  quelle  , che  cpn- 
ccrnono  il  Senato,  il  Tribunato  , .il  Consplajp  Ministri,  .Jla 
gran  Questura  , li  Commissari!  della  Contabilità , le  spese  dell% 
Guerra,  della  Marina,  delle  Relazioni  .estere  , della  Polizia  ge- 
nerale, dell’ Alta  Corte  di  Giustizia,  dell’  Alt^  Pretura  del  de- 
bito pubblico,  delle  pensioni , e d’  ogni  aJtfo  oggepp  , ih  qua- 
le concerne,  ed  interessa  tutta  la  Repubblica;.  ■■  i, 

6.  Le  spese  particolari  delle  Divisioni  della  Repubblica  so- 
no i trattamenti  degl’  Amministratori  delli  Dipartimenti  , delJi 
Prefetti  Consolari  presso  le  Amministrazioni,  ed  i. Tribunali  , del- 
li Giudici , Pretori , Scribi , ed  impiegati  dalle  .Amministrazioni 

. o Tribunali,  le  spese  dei  collocamenti  delle  Amministrazioni q 
Tribunali  , quelle  della  Giustizia  Criminale  , e delle  Prigioni , e 
le  altre  spese , le  quali  evidentemente  non  potranno  aver  rap- 
porto a tutta  la  Repubblica  . 

7.  Le  spese  generali  della  Repubblica  saranno  pagate.per 

mezzo  della  gran  Questura  col  procbtto  di  tutte  le  parti  della 
rendita  pubblica . , < 

Le  spese  locali , e particolari  saranno  pagate  con  i prodotti 
d' una  imposizione  accessoria , aggiunta  alla  imposizione  ^lli  fon- 
di dell’Art.  2.  , e che  sarà  determinata  nel  modo  , che  sìegue  . 

8.  Nel  terminare  di  ciascun’anno , e totale  della  somma  da 
esiggersi  col  mezzo  delle  imposizione  sulli  fondi , vi  ,si  aggiun- 
gerà sempre  uno , due , o pià  ventesimi , i prodotti  dei.^  quali 
serviranno  alle  spese  particolari , fin  che  il  principale  della  impo- 
sizione rimane  destinato  solamente  alle  spese  generali  ■ 

9.  Ciascuna  Àmminiscrazione  Dipartimentale  dovrà  ìavpre 
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al  Ministro  dell’  Interno  Io  Stato  esatto  di  tutto  quello  , che  pre- 
sumerà dover  essere  nell’  anno  la  spesa  locale  relativa  all’  Am. 
ministrazione  nel  suo  Territorio  . il  Prefetto  Consolare  presso  il 
Tribunale  civile  del  Dipartimento  farà  conoscere  al  Ministro  del- 
la Giustizia  a quanto  ascenderanno  le  spese  dell’  ordine  Giudi- 
ziario nel  Dipartimento  . ( 

In  conseguenza  il  Ministro  deH’interno  formerà  lò  specchio 
dimostrativo  di  tutte  le  spese  dell’ Ammiiàistrazione  , cd^il  Mi- 
nistro della  Giustizia  quello  di  tutto  1’  ordine  Giudiziario  delia 
Repubblica. 

A norma  di  questi  due  Specchi  dimostrativi  saranno  mes- 
se a disposizione  dei  Ministrii dell' Interno  , e -di  Giustizia  le 
somme  sufficienti  alle  spese  amministrative , ed  alle  spese  Giu- 
diziarie dei  Dipartimenti  , addossando  queste  due  somme  al  pro- 
dotto dei  Ventesimi  accessorj  all’ imposizione  sullifondi.  ' 

10.  Il  Ministro  dell’  Interno  ripartirà  frà  tutti  i Diparti- 
menti la  somma , che  sarà  stata  messa  a sua  disposizione  per  le 
«pese  amministrative 'locali . ' 

.■•1  , TI  Ministro  della  Giustizia  farà  egualmente  la  distribuzione 
della  somma  , che  sarà  stata  messa  a sua  disposizione  per  le 
spese  Giudiziarie  dei  Dipartimenti . - 

o Questi  due' Ministri  faranno  passare  i loro  due  Stati  delle 
Distribuzioni  alla  gran  Questura . la  quale  prenderà  le  sue  mi- 
sure , affinché  ciascun  Questore  di  Dipartimento  abbia  nella  sua 
Cassa  alle  epoche  convenienti  li  fondi  necessarj  a questi  due 
generi  di  spesa  , nel  Circondario  Dipartimentale . 

11.  Sopra  questi  fondi  ogni  Amministrazione  Dipartimenta- 
le farà  versare  dalla  Cassa  del  suo  Questore  in  quella  di  ciascun 
Questore  Municipale-,  le  somme  necessarie  alle  «pese  Municipali . 

12.  Il  numero  dei  Ventesimi  accessorj  alla  imposizione  sul- 
li  fondi  dovrà  esser  calcolata',  i n modo , che  hdo  solamente  pos- 
sa bastare  alle  spese  particolari  divisate  negli  Articoli  preceden- 
ti , ma  ancora , che  ne  rimanga  una  somma  considerabile  da  po- 
tersi disporre  per  servire  al  sollievo  di  quelli  Dipartimenti , che 
fossero  stati  troppo  aggravati  dalla:  imposizione  sulli  fondi  ; ed 
ai  quali  fosse  necessario  d’accordare  qualche  bonifico  sù  que- 
sta imposizione . 

13.  Li  prodotti  deir  imposizione  sulli  fondi,  e'dèlli  suoi 
Ventesimi  accessorj , i prodotti  delie  imposizioni  indirette  per- 
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cipitì  dagli  Agenti  particolari  preposti  a questa  sorte  d’ impoM. 
zioni , saranno  tutti  versati  nelJa  Cassa  del  Questore  del  Dipar* 
timento , il  quale  li  verserà  poi  nella  Cassa  della  gran  Questura . 

■ 14.  Si  formerà  immediatamente  uno  Stato  di  tutte  le >spe> 
eie  di  imposizioni  attualmente  esistenti  nel  Territorio  della  Re* 
pubblica  Romana  . . < 

1$.  Fino  allo  stabilimento  del  nuovo  sistema  di  Contribu- 
zioni: enunciato  nell’ Articolo  primo  le  imposizioni  esistenti  coià« 
tinueranno  a percepirsi  'esattamente . Gli  Agenti  particolari  in- 
caricati della  di  loro  percezzione  verseranno  i prodotti  in  Roma 
nella  Cassa  della  gran  Questura  > e per  li  Dipartimenti  nellaCas  - 
sa  del  Questore  del  Dipardmento  ' ' > 

16.  Nello  specchio  dimostrativo  delle  spese  ordinarie  visi 
porranno  le  spese  del  Senato,  e del. Tribunato , quelle  del  Con- 
solato , quelle  del  Ministero , della  gran  Questura , del  Burò  del- 
la Contabilità  dell’Armata,  della  Marina,  delle  Relazioni  este- 
re, dei  Corpi  Amministrativi,  delli  Tribunali  . Il  Consolato  pre- 
senterà al  più  presto  possibile  al  Tribunato  tutti  i rincontri  ne* 
cessarj  per  formare  lo  Specchio  dimostrativo  delle  spese  ordinarie. 

17.  Si  esibirà  , più  presto  che  sia  possibile  , uno  Specchio 
dimostrativo  generale  delle  spese  della  Repubblica  , che  di  loro 
natura  dovranno  ripetersi  in  ciascnn'  Anno  . Questo  Specchio 
sarà  quello  delle  spese  ordinarie  . l Fondi  sopra  Ti  quali  le  spese 
dovranno  essere  soddisfatte  saranno  con  leggi  particolari  messi  a 
disposizione  delli  Ministri  a misura , che  il  Consolato  ne  farà 
conoscere  il  bisogno. 

18.  In  conseguenza  ogni  Ministro  in  particolare  dovrà  in 

poco  tempo 'rimettere  al  Consolato  lo  Specchio  dimostrativo  di 
ciò , che  potrà  essere  risguardato  come  spesa  annuale  del  suo 
Ministero  . i -.i.  j .1  ■ . > \ 

Quella  dell*  Armata  essendo  la  più  considerabile  , sarà  sol- 
lecitamente determinato  quale  dovrà  essere  la  composizione  dell’ 
Armata  Romana  sul  piede  di  pace . 

19.  L’ interesse  del  debito  pubblico  sarà  posto  nel  numero 
delle  spese  ordinarie  , e nel  modo  stesso  il  rimborso  annuale  d’una 
parte  del  suo  Capitale  . 

20.  11  Debito  pubblico  in  generale  è messo  sotto  la  garan- 
zia della  Nazione  FLomana , la  quale  lo  riconosce  come  una  ob- 
bligazione sacra , cui  essa  soddisfarà  puntualmente  . 
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21.  Potranno  incontrarsi  in  ciascun’ anno  delle  spese  oc- 
casionate da  circostanze  accidentali , come  l’accrescimento  mo- 
mentaneo delle  forze  di  terra,  e di  mare  , 1’  ammortizzamento 
straordinario  d’  una  parte  del  pubblico  debito  , il  ritiro  della 
carta  monetata . ed  altri  oggetti  , di  natura  tale  da  non  ripro'- 
dursi  abitualmente  . In  ciascun’ anno  sarà  esibito  uno  specchio 
dimostrativo  di  queste  spese.  Questo  sarà  quello  delle  spese  straor- 
dinarie , per  le  quali  la  legge  metterà  egualmente  a disposizione 
dei  Ministri  , la  quantità  di  fondi  necessarj  al  loro  pagamento . 

22,  Mei  decorso  del  mese  . il  quale  seguirà  l' istallamento 
del  Coiasplato  , questo  presenterà  al  Tribunato  un  piano  conte- 
nente 1’  organizzazione  dei  Banchi  di  ciascun  Ministro  , la  quale 
allora  sarà  determinata  con  una  legge  specialmente  formata  a 
quest’  effetto . 

, 23.  Colla  presente  Legge  si  è messa  a disposizione  del  Con- 

solato una  somma  di  seimila  scudi  valuta  effettiva  , per  le  spese  che 
saranno  a lui  particolari  fino  al  primo  Yendemmiajo  prossimo. 
- ■ 1 trattamenti  dei  Consoli , quello  del  Segretario  Generale  , 
che  sarà  eguale  a quello  di  un  Ministro  non  sono  compresi  in 
questa,  somma  ,, di  cui  il  Consolato,  indicherà  al  Tribunato  , 
quale  sarà  l’impiego  , fino  dai  primi  quindici  giorni  del  suo  istal- 
lamcnto . t -,  i . , v 

, 24.  11  Consolato  non  può  lui  stesso  ordinare  un  pagamento 

alla  gran  Questura  per  qualunque  motivo  esso  sia . 

Quando  si  tratta  d’un  pagamento , il  quale  cisguarda  • o 
le  sue  spese  particolari  , ovvero  li' trattamenti  de’ suoi  Membri, 
e del  Segretario  , il  mandato  sù  i gran  Questori  dovrà  essere 
rilasciato  , e sottoscritto  dal  Ministro  delle  Finanze.  ‘ 

a^.Tino  a tsmo  che  dalla  Leggesiano  assegnati  dei  Fondi  per 
ogni  ^parte  della  pubblica  spesa  , viene  colla  presente  Legge  po- 
sta a disposizione  del  Consolato  una  somma  di  Cento  mila  Scu- 
di. Romani  valuta  effettiva  . Il  medesimo  nell’  informare  il  Tri- 
bunato deir  impiego  di  essa  avrà  cura  di  distinguere  particolar- 
mente ciò,  che  $arà  stato,  dedicato  alla  spesai  di  ciascuno  dei 
Ministeri.  , 

La  rendita  pubblica  sarà  divisa  in  due  parti  , cioè  in 
rendita  ordinaria,  ed  in  rendita  straordinaria.  »' 

La  rendita  ordinaria  sarà  composta  dal  prodotto  d- impo- 
sizioni dirette , o indirette  di^  tal  natura  da  essere  cowtaptemeff- 
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te  esatte  in  ogni  anno . I prodotti  dei  Beni  nazionali  faranno 
parte  della  rendita  ordinaria  . 

La  rendita  straordinaria  sarà  composta  da  tutti  gf  oggetti 
di  riscossione  occasionata  da  disposizione  di  circostanze , come 
imposizioni  accidentali  , impronto  pubblico , vendita  di  beni 
Nazionali . 

27-  La  somma  delle  imposizioni  ordinarie  sarà  calcolata 
in  modo  , che  la  rendita  ordinaria  sia  bastante  alle  spese  oi> 
dinarie. 

La  somma  delle  riscossioni  accidentali  sarà  stabilita  in  ma- 
niera . che  la  rendita  straordinaria  sia  eguale  alle  spese  straor- 
dinarie . 

28  Ogni  Amministrazione  dipartimentale  farà  formare  nel  ter- 
mine d’ un  Mese  da  contarsi  dalla  pubblicazione  della  presente 
Legge  uno  specchio  dimostrativo  generale  delli  beni  Nazionali 
compresi  nel  suo  circondario  . i ' 

Questo  Specchio  dimostrativo  esprimerà  la  specie  , e la  Na- 
tura de’beni  , il  loro  prodotto  attuale  , la  loro  stima  calcolau 
in  ragione  del  valore  del  prodotto  preso  venti  volte  . 

Esso  conterrà  inoltre  delle  osservazioni  sull»  miglioramenti, 
dei  quali  questo  prodotto  sarà  suscettibile  . 

29.  Quando  si  avrà  luogo  a rimpiazzare  TAmministratoré 
particolare  stjbilito  per  i Beni  Nazionali  sotto  l’ ispezzione  del 
Ministro  delle  Finanze,  la  nomina  sarà  fatta  da  questo  Ministro» 
e confirmata  dal  Consolato . 

30.  Le  funzioni  dell’ Amministratore  de’beni  Nazionali , le 
regok  eh’ egli  > sarà  tenuto  a seguire  nell’  esercizio  delle  sue  fun- 
zioni saranno  determinate  da  legge  particolare  . 

31.  Subito  che  il  medesimo  sarà  messo  in  attività,  il  suo 
primo  travaglio  sarà  di  riunire  al  dominio  Nazionale  tutte  le 
proprietà  movibili , o stabilì , le  quali  ne  faranno  parte  , sia  in 
virtù  di  antichi  titoli  , sia  in  ragione  di  leggi  , che  interver- 
ranno sù  questa  materia  . 

32.  Tutte  le  proprietà  mobili  , o stabilì  , che  appartene- 
vano ai  diversi  Paesi  dell’  inaddietro  Stato  Ecclestastico  saranno 
riunite  al  Dominio  Nazionale  . In  conseguenza  la  Repnblica.si 
caricherà  delle  di  loro  obbligazioni  , e fino  a che  un  nuovo 
genere  d’imposizioni  somministri  fondi  necessarj  alle  spese 
municipali,  esse  riprenderanno  sopra  quelli  della  gran  Questura . 
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33.  Per  quest’effetto  ogni  Comune  esibirà  alla  sua  Atr.ir.ini- 
strazione  Dipartimentale  uno  stato  della  spesa  , di’  essa  faceva  at- 
tualmente per  gli  oggetti  indispensabili  d’Atnministraziore  loca- 
le ; prendendo  un’anno  medio  Ira  cinq  ue  . Il  rredesimo  vi  ag- 
giungerà uno  specchio  dimostrativo  delle  rendite,  o aldi  mez- 
zi , con  i quali  era  provveduto  a queste 'spese  . 

34.  L’Amministrazione  delli  Dipartimenti  dopo  avere  se- 
veramente esaminato  , e verificato  questi  Stati  ne  formerà  uno 
generale,  che 'invierà  al  Ministro  dell’ interno  . Questi  ne  farà 
il  suo  rapporto  al  Consolato  . 

35.  Il  Consolato  in  seguito  si  diriggeràal  Tribunato  per  ot- 
tenere , che  siano  messi  a disposizione  del  Ministro  dell’  Internò  ' 
ì fondi  necessarj  a queste  spese  . 

36.  Resta  provisoriamente  l’ istessa  amministrazione  dei  sta- 
bilimenti d’istruzione  , e quella  degli  Ospedali  , degli  Ospizj  , e 
dei  stabilimenti  di  beneficenza  . 

Soltanto  gli  A n minktratori  dipartimentali  si  faranno  rimette- 
re dalle  persone  , le  quali  diriggono  questi  stabilimenti  , uno 
stato  della  situazione  dei  mezzi  di  loro  sussistenza  , affinchè  sia- 


no prese  le  misure  convenienti  per  sostenere  quelli  , che  po- 
trebbero tri  varsi  in  qualche  bisfigno  • 

1 37.  Ciò  che  resterà  da  determinarsi  sull’  amministrazioni  del- 

ti Banchi , e de’  loro  beni , Crediti , e Capitali , per  assicurar  in- 
tieramente la  garanzia  delle  Cedole  sarà  l’oggetto  d’una  legge 
particolare  . 

>'  38.  Tutt’  i Creditori  dell’antico  governo  , tutti  coloro,  che 

attualmente  seno  creditori  di  qualsivoglia  Paese  , o stabilimen- 
to , ma  che  per  I’  applicazione  della  presente  Legge  , o di  quel- 
le . che  potranno  succedere  , diverranno  Creditori  diretti  della 
Repubblica,  saranno  iscritti  in  un  registro,  che  sari  chiamato. 
Il  gran  rfgiitro  d<l  debito  Pubblico  . La  gran  questura  è incarica- 
ta di  formare  questo  registro  colla  minor  possibile  dilazione . 


39.  Ogni  Creditore  sarà  inserito  in  (juesto  gran  registro 
solamente  colla  descrizione  della  somma  d interesse,  che  gli  é 
armualmeote  dovuta. 


40.  Dentro  quattro  Mesi  dopo  la  pubblicazione  della  pre- 
sente Legge,  ogni  Creditore  sarà  tenuto  di  presentare  i suoi  ti- 
toli alla  gr^o  Questura  , la  quale  dopo  averne  esaminata  la 
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liJità  , farà  scrivere  il  Creditore  nel  gran  R.egistro  ,;é  ne  rila- 
scerà  a lui  un  estratto  contenente  l’ intiera  sua  iscrizione  . 

Gli  antichi  titoli  in  conseguenza  resteranno  depositati  pres 
so  la  gran  Questura  , e l’estratto  deli’ iscrizione  rilasciata  a eia* 
scun  Creditore  . formerà  il  suo  nuovo  titolo  eguale  all'  antico 
nel  valore , e nell’autenticità.  , 

41.  Vi  saranno  tre  gran  Questori  nominati  dal  Consolato  in 
cònfortnità  dell’Articolo  307-  della  Costituzione  . 

42.  1 gran  Questori  sono  incaricitj  della  ricupera  di  tutto 
•il  danaro  pubblico  , e del  pagamento  di  tutte  le  spese  della 

Republica . 

43  In  conseguenza  tutte  le  somme,  che  la  Repubblica  avrà 
da  ricuperare  , o ricevere  per  qualsivoglia  titolo  saranno  versa- 
te nella  Cassa  della  gran  Questura  . 

‘ Tutte  le  spese  saranno  soddisfatte  dalla  medesima,  di  qua- 
lunque natura  esse  siano  , in  modo  che  la  gran  Qiiestura  sarà 
r unico  centro  di  tutte  l’ esazzioni  , e spese  pubbliche  . 

44.  La  gran  Qiiestura  non  può  effettuare  alcun  pagamento 
senza  l’ordine  speciale  d’ano  dei  Ministri  , il  qual’ ordine  de- 
ve fare  menzione  della  data  della  Legge  , e di  quella  della  De- 
cisione del  Consolato  , voluta  dall’Articolo  309.  della  Costituzione 

4$.  Gli  Agenti  immediati  della  gran  Questura  sono  i Questo- 
ri dei  Dipartimenti  . La  medesima  tiene  un  conto  aperto  con 
ciascuno  'di  loro  . 

45.  Essa  ha  la  cura  di  esiggere  in  ciascun  Mese  Io  Stato  del- 
la situazione  della  loro  Cassa  approvato  d.grAmministratori  del 
Dipartimento  , come  si  è detto  all’ Art.  XI.  della  Legge  suUi  Cor- 
pi Amministrativi  . 

Essa  inoltre  esigge  dai  Questori  tali  conti , orali  ragguagli, 
quando  le  sono  necessari  , quando  li  giudica  a proposito  , 

47.  Se  un  Questore  di  Dipartimento  somministra  ai  gran 
Questori  dei  motivi,  di  doglianza  con  il  semplice  ritardo  , o 
incertezza  della  sua  corrispondenza  , il  Consolato  sulla  sola  do- 
manda dei  gran  Questori  provvederà  al  di  lui  rimpiazzo . 

48.  Se  un  Questore  di  Dipartimento  è infedele , o prevari- 
catore , la  gran  Questura  lo  denunzierà  al  Direttore  del  Giuri  d’ 
accusa  del  Capo  luogo  del  medesimo  Dipartimento  . 

■'  49.  L’  organizzazione  interiore  dei  Banchi  della  gran  Que- 

stura sarà  tale  , che  possa  fornire  al  Minii^j  di  Finanze  ogni  mat- 
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na  il  s'J  o stato  di  situazione  contenente  ciò  , che  d’  effettivo 

esiste  nella  sua  Cassa  , ed  in  quella  dei  Questori  delli  Dipartimen- 
ti , le  riscossioni  , e pagamenti  fatti  alla  sua  Cassa  fino  al  giorno 
pcecedente  , Io  Stato  degli  ordini  dei  Ministri  presentati , e non 
ancora  soddisfatti  . 

50. ’  La  gran  Questura  inoltre  sarà  tenuta  di  fornire  al  Mi- 
nistro di  Finanze  tutti  i ragguagli  , ch’Egli  le  domanderà  sopra 

le  sue  operazioni  , e particolarmente  sopra  quelle  » che  potran* 
■TO'  esiggere  le  Negoziazioni  da  farsi  coi  Banchieri  per  i paga- 
menti giornalieri  da  cfi'ettuarsi  , o al  di  dentro  , o al  di  fuori 
della  Republica  * _ ‘ . 

51.  11  trattamento  di  ciascun  gran  Questore  sarà  di  duemila 
nliriogrammi  di  grano  ( Rubb.  85.  , 18.,) 

Sarà  formato  immediatamente  un  piano  d’organizzazione  de; 
Banchi  della  gran  Questura  > il  quale  verrà  approvato  da  una 
Legge  particolare . 

52.  I conti  della  pubblica  spesa  di  qualunque  genere  essa 
sia,  cominciaranno  in  ciascun’anno  dal  primo  Vendemmiajo  . 

L’Anno  corrente  in  conseguenza  finirà  nell’ ultimo  giorno 
del  presente  Anno  Sesto  dell’Era  Republicana  - 

S3-  1 tre  Commissarj  della  Contabilità  saranno  senza  ritar- 
do istallati  , e messi  in  attività . 

11  loro  trattamento  sarà  di  duemila  miriagrammi  di  gra- 
no ( Rùbbj  8S  . 18.) 

Sarà  assegnata  una  somma  per  le  spese  dei  loro  Banchi . 

54.  11  Ministro  delie  Finanze  senza  indugio  prenderà  le  mi- 
sure di  sicurezza  necessarie  , affinchè  tutti  i tondi  pubblici  esi- 
stenti nelle  diverse  Casse , siano  in  Roma  , o siano  nelli  Dipar- 
timenti, vengano  versati  nella  Cassa  della  gran  Questura  . 

Ogni  precedente  Contabile  incaricato  sarà  tenuto  di  trasmet- 
tere i suoi  conti  , colle  Carte  giustificative  alla  gran  Questura  , 
la  quale  ne  prenderà  cognizione  per  istabilire  il  suo  stato  di  si- 
tuazione , e per  fargli  pagare  tutto  ciò  , che  egli  potrà  dovere . 

1 medesimi  conti  , e carte  , saranno  in  seguito  rimesse  ai 
Commissarj  della  Contabilità  per  essere  esaminati  , se  tutti  i pa- 
gamenti fatti  dagli  anteriori  incaricaci  della  Contabilita  sono  stati 
fatti  in  conformità  delle  Leggi , e dei  Regolamenti  esistenti , co- 
me ancora  se  i medesimi  hanno  esattamente  operato  il  ricupe- 
ramento  di  tutto  ciò,  ch’erano  incaricati  di  percepire.  , 

Ff  a 
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Gli  anteriori  Contabili  non  saranno  sgravati  da  tutta  la  /ora 
responsabilità  per  il  loro  operato  , finché  non  avranno  ottenu- 
to una  piena  quietanza  dal  Burò  della  Contabilità  . ■ 

$;.  La  gran  Questura,  ed  il  Buio  della  Contabilità  saranna 
collocati  nel  Vaticano . 

Fino  a tanto  che  siano  decretati  dei  fondf  per  questi  due 
stabilimenti  il  Consolato  provvederà  alle  loro  spese  con  i Fondi 
messi  a sua  disposizione . 

• Il  Ministro  di  Finanze  rilascerà  r mandati  relativi  a queste  > 
spese  . . ' . ; , . 

LEGGE 

Sopra  V intompatibilità  delle  pubbliche  fimzicr.r  , 

1.  A Lcuno  non  può  rinajre  , nè  esercitare  nel  medesimo 
JT\.  tempo  due  funzioni  pubbliche  , eccettuati  i casi  se- 
guenti . - 

2.  L'esercizio  delle  funzioni  di  membro  dell’ Istituto  Na-, 
zionale  è compatibile  coll’esercizio  d’ogn’altra  funzione  pubblica. 

3.  Le  funzioni  di  Giurato  ordinario  sono  compatibili  con 
ogni  funzione  pubblica,  eccettuate  soltanto  quelle  di  Senatore  , 
Tiibuno  , Console  , Membro  d’ogn’autoricà  giudiziaria , e d’og  ni 
Funzionario  di  nomina  del  Consolato  . 

4.  Le  funzioni  d’  Alto  Giurato  sono  compatibili  con  ogni 
funzione  pubblica  , eccettuate  soltanto  quelle  di  Senatore  , Tri- 
buno , Console  , Alto  Pretore  , e d’  ogni  funzionario  di  nomi- 
na del  Consolato . 

5.  Le  funzioni  pubbliche,  la  durata  delle  quali  non  ba 
limiti  ( eccettuate  quelle  di  Prefetto  Consolare  ) sono  compati- 
bili con  ogn’  altra  funzione  pubblica . 

6.  Le  funzioni  militari  , e generalmente  quelle  dei  Citta- 
dini , che  fanno  parte  dell’  Armata  , o in  attività  , o fuori  d’at- 
tività di  servizio  , sono  comprese  nell’  Articolo  precedente  . Qiiei 
Funzionar]  poi,  che  accettano  dell’ altre  funzioni  , conservano  il 
loro  grado,  e i loro  dritti  all’ avvanzamento  per  regola  d’an- 
zianità. Non  ostante,  se  essi  sono  in  attività  di  servizio,  non  pos- 
sono coprire  altri  Impieghi  pubblici  , eccettuati  quelli  .di  Se- 
natore , Tribuno  , o Console  , senza  la  previa  approvazione  del 
Consolato  . 

7.  Il  funzionario,  che  è nominato  ad  un'altra  funzione  pub- 
blica, c tenuto  di  far  nota  la  sua  accettazione  all’  Autorità  , che 
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re  lia  fatta  la  nomina  , nei  tie  giorni,  che  segvionola  notificazione 
di  detta  Nomina  , 

Se  quest’Autorità  è un’Assemblea  .che  ha  chiuse  le  sue  sedute, 
si  dirigge  I’  accettazione  all’  Amministrazione  Dipartimentale  , 
trattandosi  d’  un’  Assemblea  Elettorale  : all’  Amministrazione  Mu- 
nicipale , trattandosi  di  Comizj  , o d’  Assemblee  Tribuli  . 

8.  Il  funzionario  nominato  ad  un’altra  funzione  publica; 
ebe  non  fà  nota  la  sua  accettazione  , come  dispone  1’  articolo 
precedente  , si  considera  come  non  abbia  accettato  . 

9.  Fuori  dei  casi  degli  Afticoli  2,  3.  4.  S<  c 6 , il  Funzio- 
rio.cle  è nominato  ad  un’altra  funzione  pubblica,  e che  l’ha 
accettata  , sarà  rimpiazzato  nella  prima  funzione  definitivamente. 

ic.  Nei  casi  degli  Articoli  4,  5,  e 6,  il  funzionario  , che  ha 
.accettato  , non  sarà  rimpiazzato  , che  provisoriamente  nelle  sue 
prime  funzioni  , c per  il  solo  tempo,  che  dura  l’esercizio  del- 
le nuove  funzioni  ; mà  non  gli  perverrà  , durante  tal  tempo , 
che  il  trattamento  annesso  a quest’  ultime  funzioni . 

LEGGE 

Sriir  invro  , e la  fullicazione  delle  Leggi  . 

1.  O Ubito  che  il  Consolato  avrà  ordinato  in  conformità  dell’ 
v3  articolo  132.  della  Costituzione  la  publicazione  d’ una 
Legge  , il  Ministro  della  Giustizia  la  farà  stampare  senza  ritar- 
do in  un  bollettino  Uffiziale  , il  quale  si  chiamerà  il  bollettino 
delle  Leggi , almeno  che  uno  degli  articoli  della  Legge  non  por- 
ti eh’  essa  non  sarà  stampata  , nel  qual  caso  il  bollettino  ne 
con  terrà  solamente  l’ intitolazione  . 

2.  Ogni  numero  del  Bollettino  delle  Leggi  sarà  impronta- 
to dei  segni  esteriori  d’  autenticità  fissati  per  deliberazione  del 
Consolato  . 

3.  Immediatamente  dopo  la  stampa  il  Bollettino  delle  Leg- 
gi sarà  indirizzato  dal  Ministro  della  Giustizia . 

1.  A ciascun  membro  del  Senato  , del  Tribunato,  e del 
Consolato  . 

2.  Ad  ogni  Ministro  , agli  Ambasciatori , ed  altri  Inviati,  o 
Agenti  della  Repubblica  ne’  Paesi  esteri  . 

3.  Alla  gran  Questura  , ed  al  Burò  della  Contabilità . 

4.  Alli  Presidenti  deJli  Corpi  Amministrativi , e Giudiziarj  , 
ed  alli  Pretori . 

J.  A tutti  i Prefetti  Consolari . 
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6.  Alli  Capi  dej/o  iStatu  Maggiore  , al\i  Commissarj  ordi- 
natori , ed  ordinar]  di  guerra  , aJJi  Capi  d’  amministrazione  ma- 
rittima . 

4.  Di  tré  mesi  in  tré  mesi  una  raccolta  delle  Leggi  emanate 
durante  l’ultimo  Trimestie  sarà  inviata  a ciascun;  Tribunale  in 
persona  dello  Scriba  a ciascun  Corpo  Amministrativo  in  quella, 
del  Segretario,  a ciascun  Segretario  d’ Ambasciatore  della  Repub- 
blica nella  persona  del  Segreta) io  d’ Ambasciata  , a ciascun’  Agen- 
te commerciale  nella  persona  del  Cancelliere,  ad  ogni  Bibliote- 
ca nazionale  nella  persona  del  primo  Biblotecario  . 1 detti  esem- 
plsri  vi  resteranno  deposti  perpetuamente  per  1’  utilità  publica  .. 
la  remissione  di  essi  sarà  improntata  con  i medesimi  caratteri 
d’autenticità,  che  il  Bollettino  delle  Leggi  . 

$.  11  Ministro  della  Giustizia  farà  stampare,  e distribuire  nel- 
le stesse  forme  alle  medcsim.e  Persone  un’  altro  Bollettino , che 
sotto  il  Nome  di  Bollettino  dei  Decreti  del  Consolato  conterrà 
quelli  fra  i Decreti  , delli  quali  il  Consolato  giudicherà  necessa- 
ria la  stampa  , e la  pubblicazione  . 

6.  Cgni  Cittadino , al  quale  il  Bollettino  delle  Leggi,  e quello 
dei  Decreti  del  Consolato  dovrà  essere  inviato  gratuitamente  po- 
trà procurarsene  degli  esemplari  per  mezzo  dell’  associazione  , 
e sottoscrizione  . 

7.  L’  associazione  sarà  fissata  dal  Ministro  della  Giustizia 
sotto  r ispezzione  del  Consolato  , ad  un  prezzo  moderato  , in 
modo  che  cuopra  soltanto  le  spese  della  carta,  della  stampa, 
della  distribuzione,  e del  trasporto. 

Si  faranno  le  sottoscrizioni  in  ogni  Capo-Luogo  di  Dipar- 
timento al  Burò  della  Posta  delie  lettere  ; un  Commesso  del  quale 
sarà  incaricato  di  ricevere  le  Associazioni , e renderne  conto  all’ 
Agente  in  Capo  incaricato  dal  Ministro  della  Giustizia  di  tutto 
lo  stabilimento  dell’  invio  delle  Léggi  . 

LEGGE 

Sopra  V Alito  dei  Funzionar]  Pubblici  . 

1.  I Colori  Nazionali  sono  il  Bianco,  il  Rosso,  ed  il  Nero  . 

2.  L’abito  dei  Funzionar]  pubblici  è regolato  come  appresso. 

- S E N A T O. 

Manto  rosso  foderato  di  nero  : tunica,  e pantaloni  neri  ; cin- 
tura bianca  con  frangia  tricolore  : un  berrettone  di  raso  nero  con 
breve  falda  , e fascia  d’  oro,  distinto  col  pennacchio  tricolore  : 
tivaletti  neri . 


■i 
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AUssa^geri  di  Stato  del  Senato  . 

Manto  sosso  : tunica  , e pantaloni  violacei  : cintura  bianca 
senza  frangia  : berrettone  come  il  Senato  , senza  fascia  d’  oro 
con  un  pennacchio  bianco  a due  penne  : stivaletti  neri . 

Apparitori  del  Senato  . 

Manto  , tunica  , e pantaloni  violacei  ; il  resto  come  i Mes- 
saggeri di  stato  ; una  sola  penna  per  pennacchio. 

TRIBUNATO. 

Manto  bianco  foderato  di  rosso  : tunica  , e pantaloni  rossi  ; 
cintura  nera  con  frangia  tricolore;  berrettone  come  il  Senato: 
stivaletti  neri  . 

Messaggeri  di  Stato  del  Tribunato  . 

Manto  bianco  : tunica,  e pantaloni  verdi  ; cintura  nera  sen- 
za frangia  : berrettone  come  il  Tribunato  senza  fascia  d’oro  con 
un  pennacchio  di  due  penne  nere  : stivaletti  neri  . 

Apparitori  del  Tribunato . 

Manto  , tunica,  e pantaloni  verdi  ; il  resto  come  i Messagge- 
ri di  Stato  ; una  sola  penna  per  pennacchio  , , 

CONSOLATO. 

Manto  nero  foderato  di  rosso  , ricamato  d’oro  nel  bavero, 
ed  in  tutto  il  suo  circuito  : tunica  e pantaloni  bianchi  : la  tu- 
nica ricamata  d’oro  nella  sua  lunghezza  , e da  piedi  ; cintura  ros- 
sa, con  frangia  d’oro:  la  spada  sostenuta  da  una  tracolla  nera 
ricamata  d’  oro  : cappello  nero  , alzato  da  una  parte  solamen- 
te con  cappiola,  e bottone  d’  oro  , e pennacchio  tricolore  : sti- 
valetti neri  . 

Segretario  del  Consolato  . 

Manto  nero  foderato  di  rosso  ; tunica  e pantaloni  neri  : il 
manto  , e la  tunica  ricamati  di  seta  rossa:  un  sigillo  d’oro  sospe- 
so sul  petto  ad  una  fettuccia  rossa  filettata  di  bianco  ; cappello 
nero  alzato  da  una  sola  parte  con  cappiola,  e bottone  neri  ,e  pen- 
nacchio rosso  a tre  penne  : stivaletti  neri . 

Ministri  . « 

Simili  a quello  del  Segretario  del  Consolato . In  luogo  del 
Sigillo  , c della  fettuccia  , una  cintura  rossa  con  frangia  bianca  . 

Messaggeri  di  Stato  del  Consolato  . 

Manto  nero  : tunica  , e pantaloni  di  color  turchino  celeste  : 
cintura  rossa  senza  frangia  : cappello  nero  alzato  da  una  sola 
parti-  etm  cappiola  e bottone  neri,e  pennacchio  rosso  a due  pj.r- 
ne,  stivaletti  neri , 
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Apparrtori  del  Consolato  . 

Manto,  tunica,  e pantaloni  di  color  turchino  celeste  : il  re- 
sto cerne  Messaggeri  di  Stato  : una  sola  penna  per  pennacchio, 
- GRANDI  CLU  E S T O R I . 

Manto  nero,  il  resto  cornei  Ministri  senza  ricamo. 

COMMISSARJ. DELLA  CONTABILITA’. 

Manto  rosso  foderato  di  bianco  ; tunica  rossa  : Pantaloni 
neri  : cintura  bianca  , e nera  con  frangia  rossa  ; berettone  come 
il  Senato  senza  fascia  d’oro  con  pennacchio  bianco*,  e nero  . 

AUTORITÀ’  GIUDIZIARIE. 

Abito,  e Manto  neri  ; cappello  nero  alzato  da  una  sola  parte 
con  cappiola  e bottone  neri , e pennacchio  nero  a tre  penne 
per  1’  Alta  Corte  di  Giustizia,  e 1 Alta  Pretura  ; -a  due  per  gli  al- 
tri corpi  giudiziari  . 

Alta  Corte  di  Givstizia  . 

Cintura  a tre  colori  con  frangia  simile,  in  guisa  di  tracolla  . 

Alta  Fretura  . 

Cintura  rossa  e bianca  con  frangia  simile,  in  guisa  di  tracolla. 

Trilmale  Criminale  . ' 

Un  fascio  d’  Argento  con  spada  sospeso  al  petto  con  fetuc- 
cia  rossa, 

Trihtmale  di  Censura  . 

Picciolo  fascio  d’  argento  sospeso  al  petto  con  fettuccia  ros- 
sa , e bianca  . 

Tribunale  Civile  . : i 

Un  occhio  d’  argento  sospeso  al  petto  con  fettuccia  bianca , 
Pretura  . 

Niun’  abito  particolare  . Un  ramo  d’  olivo  d’argento  sospe- 
so al  petto  con  fettuccia  bianca  . 

AUTORITÀ’  AMMINISTRATIVE . 

Amministrazione  Lipartimentale , 

Abito  , e Manto  neri  .'cintura rossa,  e bianca  con  frangia  ne- 
, in  forma  di  tracolla  ; cappello  nero  alzato  da  una  sola  parte 
' on  cappiola,  e bottone  neri,  e pennacchio  bianco  di  due  penne  . 

Grandi  Edili . 

Lo  stesso  abito  dell’  Ammirristrazione  dipartimentale  ; la  Cin- 
tura , non  in  forma  di  tracolla  . 

Commissarj  di  Polizia  . 

Una  spalletta  di  lunghe  fettuccie  tricolori  . 
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Ammmstraziont  Munìcipalt  . 

Lo  stesso  abito  dell’  Amministrazione  Dipartimentale , citi*  • 
tura  rossa  con  frangia  bianca,  a tracòlla  ; cappello  come  TAmmi* 
Distrazione  dipartimentale  ; pennacchio  ad  una  sola  penna  . 

EdW  . 

Cìntara  rossa  a tracolla  con  frangia  bianca . 

• Prtfetti  Ctnsiìari . 

Simile  a quello  di  ognuna  delle  Autorità  presso  le  quali  ri* 
siedono  ; pennacchio  rosso  : stivaletti  neri . 

Q^UESTORI 

Abito  nero  : una  chiave  d’  argento  sospesa  nel  petto  ad  una 
fettuccia  rossa  . 

3.  V abito  dt’  Funzionatj  fubhUci  e fatto  Cono  legutnti  drappi  . 

SENATO.  E TRIBUNATO..  ' 

t 

Drappo  di  lana  > eccettuata  la  cintura  ed  il  bèrrettooè  .che  * 
sono  di  seta  . ' ’ • ’ 

CONSOLATO.  , • 

Segretario  del  Cfnsoìato  , » Ministri . 

Stoffa  di  Seta . • 

Messaggeri  di  Stato  , e Apparitori  . 

Drappo  di  lana  . . « 

Grandi  Q^steri , e Commissarj  della  Contabilità . 

Stoffa  di  Seta  . 

AUTORITÀ’  GIUDIZIARIE.  / 

Drappo  <fì  lana  . eccettuato  H Manto . e la  Cintura  per  i 
Membri  dell’  Alta  Corte  di  Giustizia  • e dell’  Alta  Pretura  : e la 
cintura  . o feituccia  zolamenie  per  le  altre  Autorità  Giudiziarie  , 
le  quali  sono  di  .seta  . 

• AUTORITÀ’  AMMINISTRATIVE  .s  . 

Drappo  di  Lana , eccettuata  la  cintura . eh’  è di  seta  per 
le  'Amministrazioni  dipartimentali . 

^ * * 'Prefetti  Consolari  . .,  * • . 

11  raedesì'mo  drappo  delle  Autorità  presso  le  quali  risiedono  . 

; - . Ò U E S T O R.I.  ' ■ • ' 

■ ' Drappo,  di  lana:  fettuccia  di  seta.  . • 

4.  L’ Abito  del  Senato  , e Tribunato  sarà  distinto  da  quello  ' 
del  Consolato  per  la  forma  del  manto >.  Quelli  dei  Messaggeri 
-di  stato  . e degli  Apparimi  saranno  distinti  per  la  forma  . e fra 

TomJ.  . . • ' Gg.  . ■ ' . 
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di  loro  da  quelli  del  Senato  , del  Tribunato , e del  Consolato  : 
il  tutto  conforme  agli  annesd  modelli . 

5.  fra  tanto,  che  l’Abito  dei  funzionarj  pubblici  sia  stato 
fatto , ciascun  di  essi  porterà  la  cintura , ed  il  ^nnacchio  che 
loro  sono  attribuiti  dalla  presente  Legge  . 

6.  Alcun  funzionario  pubblico  non  potrà  portare  , fuori  dell' 

esercizio  delle  sue  funzioni , l’ Abito  sopra  designato  nè  in  par- 
te, nèjff  totalità.  ^ 

11  Consolato  ordina  , che  le  Leggi  qui  sopra  espresse  saran- 
no Pubblicate  , eseguite,  e munite  dal  sigillo  della  Repubblica  . 

Dal  Palazzo  Quirinale,  il  io.  Gcrmile  anno  Sesto  dell’ Era 
Repubblicana  . 11  Presidente  del  Consolato  De  Matheìs 

» Dal  Consolato  11  Segretario  Bussai 

. -Per  copia  conforme  II  Jdinistro  della  Giustizia  , e Polizia 

Torielioni 

■ ’ . , N?  99. 

LIBERTA’  EGUAGLUNZA 

PROCLAMA 

Tradotto  dal  Francese. 

Dal  quartier  Generale  di  Roma  li  13.  Germinai  V an.  6.  della  Re- 
pubblica Francese  una  e indivisibile. 

Gouvion  S.  Cyr  General  Comandante  di  Divisione  ai  Corpi  d’  Ar- 
mata Stazionata  negli  Stati  della  Repub.  Romana 
GUERRIERI  FRANCESI 


La  bravura , e la  Subordinazione  Militare  v’  anno  sempre 
condotto  alia  Vittoria . Voi*non  potete  cessar  d’  esser  bra- 
vi ; come  voi  non  cesserete  d’.  esser  sommessi  alle  leggi  • I di- 
fensori della  Patria  si  riuniscono  -per  combattere  i suoi  .nemi- 
ci. Ma  non  si  riuniscono  già  in  Comitato  , o in  Assemblea  deli- 
berante . Le  Armate  sanno  ubbidire  per  vincere  ; Ma  elle  non 
scorono  d’ essere  agitate  dal  disordine  . 

. Il  Direttorio  Esecutivo  comprometterebbe  la  vostra  salvez- 
za, la  vostra  gloria,  e li  frutti  de’  vostri  trionfi,  se  ei  non  re- 
primesse i-moti  delle  insubordinazione  . Egli  è tempo  di  dir- 
vi ciò  , che  egli  à fatto  per  compiere  questo  suo  dovere . 

Il  Direttorio  Esecutivo  è ben  lungi  dal  considerare  come 
colpevoli  tutti  li  Ufhziali  che  li  6. , e 7.  delio  scorso  mese  si 
sono  riuniti  nel  Panteon . Egli  à ordinato  di  esaminar  la  cop- 
dotta  di  dieci  a dodici  di  essi , Egli-  à severamente  proibito  di 
tnquiecar  alcuno  degli  altri . 
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Guerrìeri  I occupandosi  dell!  movimenti  d’ indisciplina , de* 
quali  voi  siete  stati  testimoni,  il  Direttorio  non  solamente  si 
è rammentato  delle  vostre  vittorie  , ma  si  é ricordato  ancora 
de’  vostri  bisogni  . Uno  di  questi  per  voi  è il  mantenimento 
della  disciplina,  ma  ve  ne  son  degli  altri,  che  voi  avete  soifer* 
ti  con  costanza  , e che  dalle  cure  del  Governo  si  fanno  ces- 
sare . Egli  sa  che  il  vostro  impegno  e senza  limiti  ; ma  vuole 
che  ì malintenzionati  non  abbiano  più  peretesd . 

Le  risoluzioni  prese  dal  Direttorio  Esecutivo  li  18.  Ven- 
toso scorso  ordinano  ad  un  tempo  la  ricerca . e la  punizione 
dei  dilapidatori,  e rimerò  pagamento  del  debito  della  Patria 
con  ciascun  di  voi , e l' esame  della  condotta  di  alcuni  de  vo- 
stri USìaiali  . 

lo  giuro  pei  vostri  trionfi,  che  non  v’à  che  un  remico 
della  Repubblica , che  possa  ricusare  il  suo  omaggio  e disposi- 
zioni si  eque , £’  per  mezzo  della  disciplina  militare  la  più 
rigorosa,  che  la  Repubblica  Romana,  che  voi  avete  ristabili- 
to , si  innalzò  una  volta  i quel  grado  di  gloria  , a cui  voi 
soli  potevate  arrivare  . 

Soldati  I In  questa’ Roma  , ove  voi  siete  , niun  atto  di 
insubordinazione  Militare  restò  impunito  duranti  i secoli  della 
sua  Libertà.  Non  vi  si  perdonava  nemmeno  al  Vincitore,  se 
egli  avea  vinto  senz’  ordine  di  combattere . Le  discordie  era- 
no riserbate  alle  Assemblee  pubbliche.  Nell’Armata  i Cittadini 
non  aveano  che  ad  ubbidire  e vincere  . 

Soldati  Francesi  I Tocca  a voi  di  ridonare  ai  Romani  li 
esempj  de’Jnr  maggiori.  Fedeltà  alla  Costituzione  ; odio  agli 
istigatori  delle  ribellioni  Militari;  odio  ai  dilapidatori  del  ben 
pubblico  . Ecco  i miei  giuramenti  ; ed  i vostri . 

Signato  - Gouvhn  S,  Cyr 
ftr  Copia  conforme  V Aggiunto  Advinay 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

N”  100. 

24.  Ventoso  Anno  1.  della  Refubhlica  Romana. 

I CON  SiOiL  1 

NElle  calamità , alle  quali  il  pasrato  Governo  ha  tirannica- 
mente ridotta  questa' CiKlr,  e tutta  la  Nazione  , i di  lei 
Rappresentanti  , benché  intenti  con  tutto  lo  spirito  a 'procu- 
rare a!  Popolo  di  Roma , tanto  benemerito  della  ricuperata  li- 
. .i  : , G g a' 
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' Amministratore  dei  Beni  Nazionali  , in  virtù  dell'  Art.  3.  delU 
Legge  del  5.  Germile  . Nicolao  Castelli 

ISTITUTO  NAZIONALE 
Classe  delle  Seienze  Matematiche  , e Fisiche 
Mattematica  , Pietro  Franchini 
Filosofia  , Pio  ....  Fantoni , Domenico  Testa  * 

Fisica  , Daniel  Francescorù 

Scienza  Politiche  , Giuseppe  Toriglioni  v 

Chimica , Panazzi 

Storia  Naturale,  Pompeo  Barberi,  Nicolao  Martelli 
Classe  di  Filosofia  , belle  Lettere  , ed  arte  Liberali 
Storia  , ed  Antichità  , Dagtneourt 
Grammatica , ed  Eloquenza  , Faustino  Cagli uiH 
Anatomia  , Giuseppe  Flajani 

Poesia , e Musica  , Agostino  Chigi , Camillo  Romiti  ‘ 
Agricoltura  , Federico  Zaccaleoni , Carlo  Backer 
Arti  del  Disegno  , Ceracchi 

TRIBUNALI 

Cimino,  . I 

' ' Presidenti  dei  Tribunali  Criminali 

Alessio  Serafini , di  Vetralla  ; . . ' 

Scribi . • 

Francesco  Tritoni , di  Viterbo  < 

Giudici  Civili  . 

Domenico  Petrucci , di  Vignanello 
Vincenzo  Dicchiarelli , di  Viterbo 
Luigi  Derossi  , di  Viterbo.  _ - • 

Pietro  Tizioni , di  Viterbo 
Liborio  Pazielli , di  Caprarola 
' Scribi . 

Ossicini , , di  Viterbo 

Prefetti  Consolari  presso  i Tribunali 
Gio:  Francesco  Grasselli , di  Vignanello 
Circeo  . 

Ermenegildo  Gabrielli , di  Frosinone 
Luigi  Colletti,  di  Anagni 
Antonio  Camanni , di  Ceprano 
Benedetto  Musa  , di  Frosinone 
Gaspare  Torelli 
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Simeoni  , del  Piglio 

Giuseppe  Fabrìzi , di  Tornei 

Francesco  Camerchioli . di  Frosinone  • > < 

' CUtunn».  - . 

Vincenzo  Piermarini , di  Foligno  • ^ 

Vinccenzo  Angelici  , di  Todi 
Luigi  Nicolini , di  Spoleto  • 

Angelo  Antonini  Pcrrotti  , di  Rieti 
Girolanao  Cristofari , di  Terni 
Giovanni  Gianelli  , di  Spoleto  ’ 

Felice  Ulli  ) di  Assisi  ' ■ 

Filippo  Laureti , di  Spoleto  • - • •.  ' 

Giovanni  Silvani , di  Terni 

Metauro  ; J j . ; 

Giuseppe  Catabeoi 

Fradelloni,  dipano 
Vincenzo  Móntecchiari  di  Ancona 
Frane.  Saverio  Sosi  > di  Ancona 
Avvocato  Campctelli . di  Jesi  > 

Antonio  Agnelli , dTJrbino 

Ludovico  Ferretti , di  Sinigaglia  < . ' : ‘ 

Filippo  Savelli,  di  Sinigaglia 

Antonio  Riccardi  « di  Ancona  ' • 

Musone . 

Leopoldo  Armaroli , di  Macerata 

Marino  Riccitelli  , di  Macerata 

Giuseppe  Ubaldini  di  Macerata  , > 

Pietro  Lazzarini  , di  Monte  Milane 

Antonio  Calisti , di  Monte  Giorgio 

Gio.  Battista  Beni , di  S.  Severino 

Luigi  Buratti  • di  Camerino 

Gio.  Battista'  Cofetti  • di  Macerata 

Carlo  Liberati , dì  Macerata 

Trésìnuno  . 

Silvestro  Bruschi , di  Fossato 

Gio.  Maria  Alessandri  » di  Perugia 

Carlo  Negroni , di  Perugia 

Nicolao  Domenichini  Trovi , di  Città  di  Castello 

Filippo  Pacetti , di  Ferentillo  . . - 

Tomasso  Adriani , di  Perugia 
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Curzio  Moroni , di  Perugia 
Luigi  Massari , di  Perugia 
Domenico  Pesci , io  Perugia 

Tronto . 

Giuseppe  Ferrini  , di  Monte  Vidone  Corrado 
Romualdo  Ferri , di  Fermo 
Filippo  Paccaroni , di  Fermo 
Giuseppe  Antonio  Caraffa  , di  Camerino 
Filippo  Adriani , di  Monte  Aitò  ' 

Francesco  Costantini , di  Campo  Rotondo 
Luigi  Teodoro  Caparucci , di  S.  Giusto 
Gio.  Paolo  Roani , di  Fermo 
Francesco  Cardona,  di  Camerino 
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TRIBUNALI  DI  CENSURA 

A N A G N I 

Presidenti  . Prefetti  Consolare  . Scribi  t 
Giovanni  Francesco  Ambrosi 
Vincenzo  Buono  Gigli  * 

Scipione  Amati , di  Trivigliano 

ANCONA 

Presidenti . Prefetti  Consolari  . Scribi 
Ottaviano  Leonardi  ; di  Urbania 
Giovanni  Abbondanza  , di  Ancona 
Francesco  Albertini , <li  Ancona 

PERUGIA 

Psesìdentì . Prefetti  Consolari . Scribi . 

Stefano  Ricci , di  Perugia 
Paolo  Parriani  » di  Perugia 
Giuseppe  Antonini , di  Perugia 

VITERBO 

Presidenti  " Prifitti  Consolari  Scribi  . 

Luigi  Balastrieri , di  Celere  ' ■ • 

Guido  Pagnoncelli , di  Ctvifei  Castellana  • 

Giuseppe  Bonomo  , , di  Viterbo 
S E Z Z E 

Pani 

Angelo  Maria  Catani , diPipemo  * < • < 

Alessandro  Vallecorsa 
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URBINO 

Paolo  Bassi , di  S.  Angelo  in  Vado 
Valeriano  Romiti , di  Urbino 
Muzzi , di  Urbino 

GUBBIO 

Tei , di  Gubbio 

Pietro  Giuliani , di  Gubbio 
Paolo  Ferranti , di  Gubbio 

ORVIETO 
Gio.  Battista  bolli,  di  Orvieto 
Domenico  Pctrangcli , di  Orvieto 
Giuseppe  Bassanelli,  di  Orvieto 

V E R O L I 

Carlo  Melloni 

Giacinto  Scifèlli , di  prosinone 
Jacovisse  , di  Veroli 

S I N I G A G L I A 
Gio.  Battista  Rossi , di  Sinigaglia 
Cesare  Giorgetti  , di  Sinigaglia 
Angelo  Buccoloni  , di  Sinigaglia  .1 

CITTA'  DELLA  PIEVE 
Giuseppe  Violini , di  Città  della  Pieve 
Gregorio  Gregorj , del  Piegato 
Felice  Scaccia  , di  Città  della  Pieve 

CIVITA  CASTELLANA 
Domenico  Scotcìni , di  Civita  Castellana 
. . , . . Senzini , di  Civita  Castellana 

Coletta  , di  Civita  Castellana 

SPOLETO 

Carlo  Sbaretti 
Prefazio  Nobili 
Giuseppe  Parriani 

MACERATA 
Giulio  Conventati , di  Macerata 
Giovanni  Spada  , di  Filotrano 
Giovanni  Gullini , di  Tolentino 

FERMO  ' 

Gio.  Battista  Porti  > di  Fermo 
Decio  Azzolini , di  Fermo  ■ , , 

Saverio  AntonelJi  > di  Fermo  . . 
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ROMA 

Giacomo  Manuzi 
Francesco  Maria  Valeri 
Angelo  Martelli 

F U L I G N O 
Gioacchino  Grampini 
Girolamo  Girolami 
.Placido  Nalli 

M A T E L I C A 
Carlo  de  Luca,  di  Matelica 
Francesco  Tessei , di  Matelica 
Gaspare  Tavolini . di  Matelica 

A S C O L I 

Felice  Antonio  Lenti . di  Ascoli 
Pietro  Paolo  Siliquini  . di  Ascoli 
Francesco  Troncacct  > di  Ascoli 
TIVOLI 

Antonio  Sestili 
Pietro  Castrucd 
Quirino  Serbucct 

RIETI 

Alvaro  Falconi 
Giuseppe  Lorenzoni 
Bernardino  Sorci 

O S I M O 

Prospero  Mazzoleni,  di  Osimo 
Giuseppe  Lucchetti  di  Osimo 
Giulio  Benedetti  di  Osimo 

CAMERINO 
Luigi  Pizziganti . di  Camerino 
Camillo  Valenti  , di  Camerino 
Angelo  Maggi,  di  Camerino 

V E L L B T R I 
Giuseppe  Pietromarcbi 
Giuseppe  Macciotti 
Filippo  Camini 
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N*  102. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA  ' 

REPUBBLICA  ROMANA 
JVf/  faustissima  dì  30,  T inteso  Anno  VI.  dilla  Libertà  , e primo  della 
Repubilica  Romana  alle  ore  9.  della  mattina  nella  Sala  de’  Curia- 
zi  del  Campidoglio  , essendo  ivi  radunati  i Cittadini  designati  Se- 
natori della  Repubblica  Romana  , giunte  aspettato  il  Cittadino  Ge- 
nerale di  Vivisione  Dallemagne  per  proclamarvi , ed  istallarvi^,  in  s' 
nome  della  Repubblica  francesi  , il  nuovo  Senato  , e pronunciò  ‘in 
tale  occasione  , la  seguente  AUoeuziotte 

CITTADINI 

SE  ella  é cosa  gloriosa  per  ogni  uomo  di  salire  iiel  Campi- 
doglio in  sì  fausta  giornata  , deve  esserlo  anche  di  più  per 
un  Francese  , che  viene , come  io  vengo  , ’a  proclamarvi  il  Se- 
nato di  Roma.  Cittadini,  è dunque  giunta  quest'epoca  tanto  de- 
siderata della  rigenerazione  Romana,  epoca,  che  dopo  tanti  Se- 
coli, ha  rischiarata  la  notte  dei  tempi,  ed  annuncia  la  Liberai . 

Ombre  degl’  Emilj , e de’  Scipioni , placatevi  . Questa  Li- 
bertà esce  ora  dalle  vostre  tombe , per  vivere  eternamente  nei 
Luoghi  , che  vi  diede  i Natali . , 

Romani  .''Sappiate  conservare  per  sempre  questa  preziosa 
Libertà  : La  conservazione  della  medesima  è attaccata  alla  vo- 
stra costituzione,  che  la  consacra:  Questo  patto  sociale, 'mo- 
numento della  generosità  Francese  , deve  rendervi  sempre  cara 
la  grande  Repubblica,  che  ha  infrante  le  vostre  catene  , rinun- 
ciando ad  ogni  idea , e dritto  di  conquista . 

lo  dunque  proclamo  i membri  componenti  il  Senato. 
Dipartimento  del  Musone  . • 

Severino  Brolio  di  Recanati  , Domenico  Massi  di  Monte 
Milone , Gregorio  Ferri  di  Cingoli 

Dipattimtnto  del  Tevere . > 

Filippo  Renazzi  di  Roma>  Nicola  Martelli  in  Roma  , Pes- 
sutì  di  Roma , Giuseppe  Spada  di  Roma 
Dipartimento  del  Trasimeno.  ' 

Giuseppe  Savi  di  Perugia  , Antonio  Brizzi  di  Perugia  , 
Giulio  BufFalini  di  Città  di  Castello  , Domenico  Garbi  di  Perugia 
Dìpartvnento  del  Tronto . 

Pietro  Antonio  Frasca  di  Camerino  , GiroUmo  Guerra  in 
Roma , Giuseppe  Colli  di  Fermo 
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CITTADINI 

Voi  componete  un  Consiglio  Legislativo  colla  medesima  de- 
nominazione , che  gii  ebbero  i vostri  Antenati  . Siate  , come 
essi  furono  . le  Colonne  della  Repubblica  , ed  i Nemici  dei  Ti- 
ranni . A voi  in  particolar  modo  è affidata  la  custodia  della  Co- 
stituzione ; a voi  spetta  di  dar  buone  Leggi  al  Popolo  Romano , 
e sopra  voi  sono  rivolti  gl’ occhi  di  tutta  l’Europa.  Rammen- 
tatevi , eh’  essa  è il  frntto  di  penosi , e lunghi  lavori  , e che 
i Francesi  ve  la  comprarono  a costo  del  loro  sangue  . Ne  affi- 
do il  deposito  alla  custodia  di  tutte  le  virtù  . ed  al  coraggio 
della  Gioventù  Romana  . 

Compita  questa  A lUcuziont , in  mezzo  ai  più  vivi  applausi  , e rin- 
graziamenti , il  Cittadino  Generale  Dallemagne  partì  dal  Senato  ; 
il  quale  incoìtùnciò  immediatamente  ad  esercitare  le  sue  Funzioni  . 
Guerra  Presidente,  Pessuti  , Martelli)  Segretarj . 

N“  103. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 
In  neme  della  Repubblica  Romana  , una  , e Indivisibile  Anno  I. 
Primo  Cermile  1798. 

SOno  nuovamente  intimati  tutti  li  Capi  di  Famiglia , Agen- 
ti , Maestri  di  Casa  , o qualunque  siasi  altra  Persona  , pres- 
so cui  esiste  la  cura , o custodia  di  Case  , Staile  , ed  altri  siti 
spettanti  a Persone . le  quali  non  si  trovano  in  Roma,  che  in 
conformità  dei  Proclami  emanati  li  7.  t iS-  corrente  si  portino, 
alla  Commissione  degl’  Alloggi  dentro  il  termine  di  ore  24.  dal- 
la data  del  presente  , ad  eifetto  di  denunziare  la  partenza  degl' 
Officiali , ed  altri  Individui  Francesi  , che  erano  adioggiati  nelle 
respcttive  loro  Case  . 

Inoltre  restano  compresi  in  questa  nuova  intimazione  quel- 
li Capi  di  Famiglia  , Agenti  &c.  che  si  fossero  portati  nei  scor- 
si giorni  presso  la  detta  Deputazione  degl'  Alloggi  per  tale  de- 
nuncia , quale  non  fù  possibile  riceversi  per  1’  aHbllamento  del 
Deputati  venuti  per  la  Federazione  . 

Si  avverte  pertanto  non  mancare , altrimenti  si  procederà 
alla  multa  comminata  nelli  detti  Proclami  • Dato  dalle  Stanze  del- 
la Deputazione  dell’Alloggi . 

Deputati  Cesarmi  r Eenoffi  , 

Santarelli  Gioc  Battista  Segretario  . . 
li  h a 
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N.“  104. 

LIBERTA*  EGUAGUÀNZA 

NOTIFICAZIONE 
In  nome  della  Repubblica  Romana  , una  , e Indivisibile  Anno  I. 
Primo  Germile  1798. 

REstano  avvisati  tutti  li  Cittadini  particolari  , Locandieri  , 
ed  Osti,  che  hanno  dato  il  mantenimento,  e cibarie  al- 
ti Cittadini  Deputati  venuti  in  Roma  per  la  Federazione  , che  do- 
po  quest’oggi  in  appresso  rimangono  disciolti  dall’ obbligo  in- 
giuntogli nei  precedenti  Proclami.DalIa  Deputazione  degl’Alloggi . 

Deputati  Benoffi,  Cesarmi 
Santarelli  Gio.  Battista  Segretario  . 

N"  los. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

I.  Germinale  Anno  I.  della  Repubblica  Romana 
una  , e indivisibile 

Giuseppe  Toriglioni  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

NOn  potendo  nelle  circostanze  presenti  essere  immediata- 
mente organizzata  la  nuova  forma  de’  Tribunali  , e dall’ 
altro  canto  essendo  l’ amministrazione  della  giustizia  oggetto  trop- 
po interessante  in  ogni  Governo  , particolarmente  Repubblicano, 
si  fa  noto  che  provvisoriamente  restano  autorizati  tutti  i Giudi- 
ci , che  (ino  ad  ora  hanno  esercitata  la  giudicatura  a continua- 
re nell’  esercizio  dell’  amministrazione  della  giustizia  nel  modo  , 
che  hanno  già  proceduto  provvisoriamente  sino  ad  ora  : E a tal’ 
effètto  restano  autorizzati  gli  attuali  Giudici  per  1’  esercizio  delle 
suddette  funzioni  sino  aH’istallazionc  de’nuovi  Giudici,  e Tribunali. 

Toriglioni  Ministro  di  Giustizia,  e Polizia 
N.°  lo5. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 

SI  fa  partecipe  al  Pubblico,  che  in  questa  sera  f.  Germile  , 
25.  Marzo  V.  S.  nel  Teatro  Argentina  si  canteranno  degl* 
Inni  Patriottici . Si  è stabilito  dal  Governo , che  il  provento  del- 
la Platea  , Quinto  , e Sest’  Ordine  anderà  a benefìcio  dei  Pove- 
ri , ed  a tale  effetto  saranno  deputati  due  probi  Commissarj  ad 
invigilare  per  1’ assicurazione  dell’ interesse  de’ Poveri . Si  avver- 
te , che  lo  spettacolo  s’ incomincierà  ad  un’  ora  in  punto . 

Toriglioni  Ministro  della  Giustizia , e Polùia  . 

0- 
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N.“  107. 

UBERTA'  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA. 

IL  Generale  delle  Truppe  Francesi  in  Roma  considerando , 

I.  Che  le  emissioni  smisurate  fatte  dal  passato  governo  han- 
no ridotta  la  Carta  monetata  ad  un  spaventevole  discredito , le 
di  cui  conseguenze  sono  non  meno  funeste  al  Commercio , che 
alle  finanze  pubbliche  . 

2.  Che  è di  una  estrema  urgenza  di  remediare  ad  un  male 
così  grande , lasciando  solamente  nella  Circolazione  una  tal  quan- 
tità di  Cedole,  che  queste  Cedole  ed  altri  impegni,  o debiti  del 
Monte  di  Pietà  , e del  fianco  di  San  Spirito  non  formino  , che 
una  Somma  inferiore  alla  so.mma  dei  beni , ed  altri  Capitali  ap- 
partenenti ai  detti  fianchi,  i quali  Beni  , e Capitali  basteranno 
poi  pienamente  alla  garanzìa  di  tutta  la  massa  delle  Cedole  con- 
servate , e dei  debiti  dei  Banchi  ; 

3.  Che  in  conseguenza  è indispensabile  di  ritirare  dalla  Cir- 
colazione una  parte  delle  Cedole  , dando  a queste  l’ ipoteca  d’una 
parte  bastante  dei  Beni  Nazionali  ; 

Decreta  la  Legge  seguente  a virtù  dell’  Articolo  369.  della 
Costituzione  Romana . 

Articolo  I.  A contare  da  questo  giorno , tutte  le  Cedole  del  ' 
Monte  di  Pietà  , e del  Banco  di  San  Spirito  al  di  sopra  di  Trenta-  . 
tacinque  Scudi  Romani,  non  avranno  più  il  loro  corso  forzato 
nella  Circolazione  . 

Art.  il.  Tutte  le  Cedole  demonetate  non  saranno  d’ ora  in- 
nanzi ricevute  nelle  Casse  publiche  , che  in  pagamento  dei  Beni 
Nazionali , come  sarà  detto  qui  appresso  . 

Art.  HI.  Saranno  venduti  tutti  i Beni  Nazionali , anche  quel- 
li che  potranno  provenire  dalle  Soppressioni . 

Art.  IV.  Fra  tre  giorni  sarà  nominato  un  Amministratore  dei 
Beni  Nazionali . 

Art.  V.  Questo  Amministratore  sarà  incaricato  , sotto  la  so- 
praintendenza  del  Ministro  delle  Finanze  , della  esecuzione  del- 
le disposizioni  seguenti  relativamente  alla  vendita  dei  Beni  Na- 
zionali . Egli  corrisponderà  in  conseguenza  con  tutte  le  autorità 
amministrative  della  Repubblica , e specialmente  colle  ammini- 
strazioni di  dipartimento  . 

Art.  VI.  Per  facilitare  l’ impiego  delle  Cedole  demonetate  , 
rAmmministratore  dei  Beni  Nazionali  sarà  obligato  di  far  pro- 
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cedere  , senza  il  minimo  indugio  , e per  mezzo  d’  un  Estimato- 
re giurato  , da  lui  nominato  , alla  stima  di  ogni  Predio  Nazio> 
naie  , Camerale  , o enfìteutico  per  il  quale  sarà  fatta  1’  offerta  di 
un  prezzo  . 

Art.  VII.  L*  offerta  di  un  prezzo  importerà  1*  obbligazione  di 
acquistare  il  Predio  a questo  prezzo  allorché  la  stima  non  sarà  Su- 
periore all’  Offerta  , e non  si  presenterà  alcun  maggiore  Offerente. 

Art.  Vili.  Se  la  stima  è supcriore  all’  Offerta  si  attenderà  per 
mettere  il  Predio  in  vendita , che  venga  fatta  un’  Offerta  almeno 
eguale  alla  stima  . 

Art.  IX.  Se  la  stima  non  è superiore  airOffcrta , la  vendita  del 
Predio  sarà  subito  annunziata  per  manifesto  si  in  Roma  , che  nella 
Comure  dove  il  Predio  sarà  situato , e nelle  tre  Comuni  dove  so- 
no stabiliti  i Tribunali  di  Censura  del  medesimo  Dipartimento  . 

11  manifesto  che  sarà  publicato  nell!  cinque  giorni  dopo  la  data 
del  processo  verbale  di  stima  farà  conoscere  i.  che  il  ftedio  sarà 
posto  ad  un  publico  incanto  sopra  la  prima  Cfferta  in  una  delle 
Sale  dell’  Amministrazione  Dipartimentale  in  presenza  d’un  Mem- 
bro di  questa  Amministrazione  , ed  in  un  giorno  fissato  nelli  quin- 
dici giorni  che  seguiranno  alla  data  del  processo  Verbale  di  sti- 
ma ; 2.  Che  quindici  giorni  dopo  questo  primo  incanto , ve  ne  sarà 
un  altro  secondo  , nel  medesimo  luogo , e nelle  medesime  for- 
• me  , nel  quale  il  Predio  sarà  aggiudicato  al  maggiore  Offerente  . 

Art.  X:  V Aggiudicatario  sarà  messo  in  possesso  subito  do- 
po r aggiudicazione  definitiva . La  spedizione  in  forma  del  pro- 
cesso verbale  di  questa  aggiudicazione  gli  sarà  rilasciata  dal  Pre- 
sidente dell’  Amministrazione  dipartimentale  , e diverrà  per  lui 
r Istromcnto  di  proprietà  . Egli  nulla  dovrà  pagare  nè  per  questa 
spedizione  nè  per  alcun  dritto  qualunque , nè  per  le  spese  del- 
la stima,  e dell’aggiudicazione,  le  quali  saranno  a carico  dell’. 
Amministrazione  dei  Beni  Nazionali , e pagate  dal  Questore  del 
Dipartimento  tulli  fondi  pervenuti  dalla  vendita  dei  Beni  Naziona- 
li , e sulla  presentazione  dello  stato  delle  spese  stabilito  dall’Am- 
sninistratore  dei  Beni  Nazionali . 

Art.  XI.  V Aggiudicatario  d’  un  Predio  Nazionale  pagherà 
nella  Cassa  del  Questore  del  Dipartimento  un  quinto  del  prez- 
zo della  stima  in  moneta. fina,  un  altro  quinto  in  Cedole  non 
demonetate  , e gli  tre  altri  quinti  del  prezzo  della  stima  , più  la 
differenza  del  prezzo  dell'  incanto  al  prezzo  della  stima  , in  Cedo- 
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le  (kmpnetate  , tanto  dalla  legge  presente  che  (dall’  Editto ^al 
passato  governo  in  data  del  28.  Novemvre  1797. 'r/>;  • 

Art.  Xli.  I pagamenti  delle  rate  si  faranno  nelle  epoche  se- 
guenti ; metà  di  quanto  si  dovrà  pagare  in  moneta  lina , ed  in 
Cedole  non  demonetate  negli  otto  giorni  dopo  T aggiudicazione  ; 
ed  il  restante  di  tutto  il  prezzo  nell!  due  seguente  mesi  . 

Art.  XIII.  Se  l’Aggiudicatario  del  Predio  Nazionale  non  adem- 
pie alle  sue  obbligazioni  nelli  «ermini  prescritti  , il  Predio  sarà 
subito  rimesso  in  aggiudicazione  , e se  la  secoilda  aggiudicazio- 
ne non  producesse  un  prezzo  eguale  a quello  della  prima , la  dif' 
ièrenza  delli  due  prezzi  sarà'  pagata  dal  primo  aggiudicatario  . 

Art.  XIV.  L’  Aggiudicatario  d’  un  Predio  Nazionale  non  po- 
trà tagliare  alcun  Albero  , ne  permettersi  alcun  cangiamento  o 
atto  qualunque  , che  diminuisca  il  valore  del  Predio  , fino  a tan- 
to che  non  abbia  soddisfatta  la  totalità  del  prezzo  . Le  Ammini- 
strazioni di  Dipartimento , e di  Municipalità  invigileranno  all’ 
osserv.anza  del  presente  Articolo  . 

Art.  XV.  L’  Aggiudicatario*  di  un  Predio  Nazionale  avrà  la 
facoltà  di  rescindere  gli  AEtti  , purché  manifesti  legalmente  la 
sua  intenzione  all’  Affittuario  nelli  sei  mesi  dopo  l’ aggiudicazione. 

Art.  XVI.  Ogni  vendita  di  Mobili  Nazionali  si  »rà  a contan- 
te . 1 pagamenti  si  faranno  in  moneta  fìna  , o in  Cedole  , che  ab- 
biano corso  . 

Art.  XVII.  Tutte  le  Cedole  demonetate  provenienti  dai  paga- 
menti di  Beni  Nazionali  saranno  cancellate,  ed  annullate  in  pre- 
senza di  quello , che  farà  il  pagamento  : esse  saranno  inviate  a 
Roma  alla  gran  Questura  ,_che  le  farà  bruciare  publicamente  nel 
dì  30.  d’  ogni  mese  , e ne  publicherà  la  somma  cOn  manifesti  . 

Art.  XVIII.  Non  si  fabbricheranno  più  Cedole  . A quest’  ef- 
fetto i conj . matrici , torchi , ed  utensili , che  servono  alla  fab- 
bricazione , ed  all’  impressione  delle  Cedole  saranno  spezzati , e 
bruciati  publicamente  dentro  48.  ore  dalia  publicazione  della 
presente  legge  . 

Art.  XIX.  La  moneta  di  rame  di  quattro  , e di  due  bajocchi 
perderà  nel  dì  20.  del  presente  mese  di  Germile  ( 9.  Aprile  ) il 
Quarto  del  suo  valore  Nominale , e non  varrà  più  che  tre  ba- 
iocchi , ed  un  bajoccho  , e mezzo  rispettivamente  . 

Art.  XX.  11  va'ore  nominale  della  moneta  plateale  seguirà 
nella  sua  liduzzione  progressiva  le  proporzioni  già  indicate  nel- 
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la  Tariffa,  che  è al  fine  dell' Editto  del  a8.  Novembre  1797. 

Art.  XXI.  I Consigli  legislativi  determineranno  sollecitamen- 
te per  mezzo  d’  una  legge  in  qual  modo  si  faranno  i pagamenti 

{>er  soddisfare  le  obbligazioni  contratte  fra  i particolari  prima  del- 
a publicazionc  della  Legge  presente  . 

Art.  XXII.  Tutte  le  proprietà  del  Monte  di  Pietà  , e del  Ban- 
co S.  Spirito  saranno  inviolabilmente  conservate  per  garanzia  del- 
le Cedole  non  demonetate  in  mdbiera  , che  le  disposizioni  del- 
la presente  legge'  per  la  vendita  de’  Beni  Nazionali  non  potranno 
in  alcun  modo  applicarsi  alle  proprietà  dei  detti  Banchi . 

Art.  XXIII.  Le  somme  dovute  da  detti  Banchi,  per  depositi 
di  ogni  Natura,  saranno  pagate  cosi  : i.°xm  quarto  con  una  fe- 
de al  Latore  del  banco  del  valore  di  questo  quarto  , la  quale  sa- 
rà ricevuta  nelle  Cassa  dei  Questori  in  pagamento  di  Beni  Na- 
zionali , come  le  Cedole  non'  demonetate  : 2.°  li  tre  altri  quarti 
con  una  fede  al  Latore  del  Banco , d’ una  forma  differente  del- 
la prima  , la  quale  sarà  ricevuta  nelle  Casse  dei  Questori  in  pa- 
gamento dei  Beni  Nazionali , come  le  Cedole  demonetate  . 

Fatto  in  Roma  li  Germile  anno  6.  della  Repubblica  Fran- 
cese . 

Il  Generale  Comandante  1’  Armata  Francese  in  Roma  . 

Vallemagne 

In  Nome  della  Repubblica  Romana 
11  Consolato  ordina,che  la  Legge  qui  sopra  espressa  sarà  publi- 
cata  , eseguita  , e munita  del  Sigillo  della  Repubblica  ,'  al  Palazzo 
Quirinale  in  Roma  li  Germile  anno  6.  deU’Era  Repub- 
blicana . 

Dal  Consolato  per  copia  conforme 

11  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Giuseppe  Toriglioni . 

^ Presidente  del  Consolato  Giacomo  Matheis 
11  Segretario  Generale  Bassal 

N"  108. 

LIBERTÀ’  EGUAGUANZA 

Segretarj  de'  Euro  consolari  corrisfondenti  co'  quattro  Mjnìstri . 
Del  Burò  della  Presidenza  Nicola  Tagnani 

Del  Burò  degli  Affari  Interni  Carlo  Morelli 

Del  Burò  di  Giustizia  . e Polizia  Giuseppe  Campelli 
Del  Burò  degli  Affini  Esteri  Guerra , 

e Marina  Giuseppe  Doria 


Digitized  by  Gopgle 

■'  J 


rD  ALTRE  PRODVZIONI . 249 

Del  Burò  delle  Finanze  Luigi  Laurenzi 

11  Presidente  del  Consolato  G.  De  Mattheis 
La  Segreteria  Generale  sarà  quanto  prima  organizzata 
Il  Segretario  Generale  del  Consolato  Bajsal 
N."  109. 

PROCLAMA. 

In  Esecuzione  JeW  Articolo  368  dell*  Costituzione  iella  Refubblica 
Romana  , il  Generale  in  Cafo  deli’  Armata  Francese  in  Roma  no- 
mina  j>er  comporre  le  prime  autorità  costituite  i Cittadini  denomi- 
nati  nella  lista  seguente. 

pretori 
CIMINO.. 

Orazio  Astrei 
Lodovico  Versi  ni 
Lupi  di  Cellere 
Francesco  Battoli 
Giuseppe  Capalti 
Carlo  Bocci  di  Civitavecchia 

Vincenzo  Marotti  di  Liprignano 
Leopoldo  Lippici  di  Suriano 
Orazio  Celestini 
Bartolomeo  Muccetti 
Ferdinando  Magnani 
Michele  Massini 
Francesco  Nibbi  di  Viterbo 
Domenico  Caprini 
CIRCEO. 


Acquapendente 

Bagnorea 

Bracciano 

Civita  Castellana 

Civita  Vecchia 

Cometa 

Montefiascone 

Morlupo 

Orte 

Orvieto 

Ronciglione 

Toscanella 

Valentano 

Vetralla 

Viterbo 


Afile 

Alatri 

Anagni 

Ceccano 

Coprano 

Cori 

Ferentino 

Prosinone 

Quercino 

Paliono 

Pipemo 

Tomo  1. 


Giuseppe  Alassi 
Felice  Orlandi 
Antonio  Colacicchi 
Sebastiano  Massi 
Filippo  Martorelli 
Lorenzo.  Prence* 
Filippo  Guerci 
Luigi  Campagiorni 

Baldassare  Carossi 

- I i 
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p»fi 

Camillo  Miconi  i 

Ponte  Corvo 

Giulio  di  Nota 

Segni 

Giuseppe  Allegrini 

Sermoneté 

Luca  Pacifici 

Sozze 

Si  mone  Fasci 

Terracini 

Giuseppe  Cestra 

Verdi 

Michelangelo  Salerai 
C L I T U N N O. 

Amelié 

Vincenzo  Sabini  di  Lugnano 

Assisi 

Pietro  Bini 

Cascia 

Gio.  Battista  Simonerti 

Castelvecchi» 

Cesare  Durante  Valentini  di  Roccantica 

FuUe.no 

Avvocato  Palestini 

Magliano 

Francesco  Felice  de  Cesarisdi  Cotanello 

Fiami 

Giovenale  Brunelli 

Fiorcia 

Angelo  Antonio  Parisi  di  Montefranco 

Foggio  Mirteto 

Virgilio  Fichi 

Poggio  Nativo 

Carlo  Battoli  di  Magliano 

Rieti 

Filippo  Grifoni 

Sfello 

Luigi  Accorimboni  ~ 

Spoleto 

Luigi  Zuccarelli 

Temi 

Pietro  Savi 

Todi 

Luigi  Domenichetti 

Trevi 

Michel  Angelo  Morichelli  in  Roma 

Visto 

Angelini  ( il  tìglio  ) 

M E TA  U R O . 

Città  di  Ancona 

Tomaso  Benedetti  in  Ancona 

Rurale  di  Ancona 

Gio.  Giacomo  Bianchetti  di  Ancona 

Cagli 

Pietro  Felice 

Corinaldo 

GiusepM  Ascani 

Fano 

Pietro  Fradelloni 

Jesi 

Agoadoo  Sasselli 

Fostombrone 

Giuseppe  Donati 

Monte  Alboddo 

Gaspare  Sabbatini  di  Monte  novo 

Monte  Baroccio 

Pietro  Cinotti  di  Casteldelce 

Monte  Caroto 

Vincenzo  Fiorani  di  Jesi 

Pergola 

Giuseppe  Francalucci 

S.  Angelo  in  Vado 

Lodovico  Stefani  di  Mercatello 

Sinigaglia 

Biagio  de  Rossi  di  Mondolfo 
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Urbani» 

Lorenzo  Pasqualucci  di  MondaTio 

Urbino 

Giuseppe  Ortensi  della  Torre 
MUSONE 

Aftro 

Pietro  Liberati  di  Macerata 

Cingoli . 

Michele  ^ertoletti 

• Civitanové 

Pietro  Scocciacampana 

Filon'ano 

Patrizio  Castellani  di  Treja 

Fabriano 

Luigi  Mostarda 

Loreto 

Giuseppe  Sertori 

Matetica 

Urbano  Urbani  di  Urbino 

Macerata 

Marrone  Mancini 

Montecchio 

Pietro  Gezzi 

Monte  dell’  Olmo 

Lorenzo  Pantaleoni  Belli  d’Urbisagtia 

Monte  Milane 

Gio.  Battista  Liberati  di  Macerata 

' Monte  Santo 

Diego  Paolucci 

Otimo  ' 

Ubaldo  Bellini 

Recanati 

Vincenzo  Gentili 

S.  Severino 

Ugo  Passalacqua 

Tolentino 

Domenico  Antonio  Giubilei 

• 

TEVERE 

Albano 

Giacomo  Tanni 

Frascati 

Piccarozzi  Professore  di  legge 

p 

Monte  Rotondo 

Agostino  Torrenti 

Ostia  . 

Gio.  Battista  Pieri  di  Roma 

- 

Palestrina 

Vincenzo  Cialdea 

Riofreddo 

Francesco  Maria  Sabbad 

Tivoli 

• Ignazio  Cappuccini 

Vet  tetri 

Francesco  Giannottì 

Subiaco 

Stefano  Ced 

TRASIMENO 

1 

Castiglione  del  Lago 

Matteo  Vecchi 

Città  della  Pieve 

Retro  Bocci 

Città  di  Castello 

Giacomo  Mancini 

Diruta 

Francesco  Coiuzzi  in  Perugia 

Ficulle 

Gio.  Battisu  Pisofli 

Fratta 

Lorenzo  Vibi 

Gualdo  ‘ 

Pasquale  Angeletti 

' -Gubbio 

Domenico  Pascali 

Martùetno 

igidio  Silvani  Pennacchi 
I i 2 
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Mente  S.  Maria 
Nocera 
Panicalt 
Passignane 
Città  di  Perugia 
Rurale  di  Perugia 
Saisoferrato 
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Gaspare  Cariceti  di  Città  di  Castello 
Gio.  Antonio  Ancecchi 
Francesco  Maria  De  Rossi 
' Vincenzo  Egidi  , 

Raimondo  Modesti  di  Cit^à  della  Pieve 
Giuseppe  Machi  di  Città  di  Castello 
Elia  Perotti 

TRONTO. 


Acquasanta 
Amandola 
Ascoli 
Camerino 
Fallerone  , 
Fermo 
Montali» 
Monte  Giorgio 
Offida 
Petritoli 
Pieve  Tòrina 
Rifatransone 
S.  Vittoria 
S.  Elfidio 
S.  Giusto 
S.  Ginesio 
Il  Generale 


Emidio  Jotti  di  AscoU 
\ Rafaele  Manardi 

Antonio  Ambrosi 
Francesco  Mainardi 
Giuseppe  Gentili 
Avocato  Filconi 
Gaetano  Benedetti  di  Sarnano 
Nicc.Pavoni  Chinozzi  di  Monte  Vidone 
Sebastiano  Vallorani 
Gio:  Battista  Morroni  di  Loro 
Giuseppe  Tinelli  di  Camerino 
Gaetano  Tanursi 
Vincenzo  de  Sanctis  di  Petriolo 
Luigi  Merenda 
Alessandro  Capparucci 
Pietro  Burati  di  Camerino 
in  Cafo  dell’  Armata  Francese  Dallemagne  . 


N'  I IO. 

liberta’  eguaglianza 

Refuhblica  Romana 

Li  IO.  Cermile  1798.  30.  Marzo  vecchio  stile  An.  VI.  Repubblicano  . 
NOTIFICAZIONE 

FErmo  il  Consolato  della  Repubblica  Romana  nelle  promo 
se  fatte  al  Pubblico  nel  Proclama  in  data  $.  Germile  corren- 
te risguardante  la  Demonctazione  delle  Cedole  superiori  alli  Scu- 
di Trentacinque  , notifica*  a tutti,  che  oggi  alle  ore  21.  d Ita- 
lia sulla  Piazza  di  Campo  di  Fiore  si  brugieranno  alla  pubblica  vi- 
sta tutte  le  Cedole  superiori  alla  supradetta  somma  di  Scudi  Tren- 
tacinque , che  esistevano  nella  Cassa  del  Monte  detto  di  Pietà  * 
tutti  gli  ordigni , che  ne  servivano  per  la  Fabiicazioae  « e tut- 
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' te  le  Carte,  che  allo  stesso  effetto  erano  preparate,  e bollate  . 
Domani  alla  medesima  ora  , e sulla  detta  Piazta  di  Campo 
di  Fiore  seguirà  l’ istesso  brugiamento  di  tutte  le  Cedole  . che 
superano  il  valore  accennato  di  Scudi  Trentacìnque  esistenti  nel- 
la Cassa  del  Banco  di  S.  Spirito  , e gli  Attrezzi , e Carte  bollate 
come  sopra  . • !’ 

. N.**  ni. 

DBERTA*  ' EGUAGLIANZA 

REPUBBLICA  ROMANA 
Nr/  fausto  viorno  de  30:  ycntoso  Anno  VI.  dell’  Era  Repubblicana , t 
primo  della  Repubblica  Romana  il  Generale  di  Divisione  Dallemagne 
istallando  circa  le  S.'^Ore  desia  Mattina  il  Tribunato  nella  sala 
maggiore  del  Palazzo  fin 'qui  chiamate  della  Cancellaria  pronunciò 
la  seguente  allocuzJone  ai  Cittadini  destinati  per  Tribuni  della  Rf‘ 
pubblica  che  ivi  si  erano  radunati  . 

C.  I T T A D I N I 

IN  nome  della  Repubblica  Francese  Io  istallo  il  Tribunato  di 
Roma . Io  proclamo  i Nomi  dei  Membri  che  lo  devono  com- 
porre . 

TRIBUNATO 
Cimino  . 

Innocenzo  Casti  di  Montefiascone  , Bartolomeo  Corsiglia 
dì  Civita  Vecchia , Pietro  Buccella  di  Civita  Vecchia  , Angelo 
Verga  dì  Viterbo  , Carlo  Cristofari  di  Bagnorea  , Giuseppe 
T aurelli  d’  Acquapendente  . 

Circeo  . 

Erminio  Melloni  di  Veroli  , Pio  Giampelletti  di  Torrice  , 
Luigi  de  Andreis  di  Fiorentino , Luigi  Angeloni  da  prosinone, 
Tiburzio  Antonini  d’ Alatri , Pietro  Borelli  di  Rippi . 

Clitunno . 

Feliciano  Scarpellini  • di  Foligno  , Tomasso  Benedetti , di 
Spoleto,  Gigli  Lucidonio  di /Norcia  , Gmseppe  Barugi  di  Fo- 
ligno , Giuseppe  Fedeli  di  Foligno , Pier  Marini  di  Foligno  . 

Metauro . * 

Antonio  Bassi  Console  ' Provisorio  , Camillo  Romiti  di 
Fossombrone  , Bòni , di  Sinigaglia  , Giuseppe  Antaldi , d’  Urbi- 
no , Bertrando  di  Bonavia  , Nicola  Porta  Casa  di  Fano,  Ubaldo 
Primavera  di  Jesi . ' 
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Musone  , 

Parte  Guelfi  di  Saiueverìno , Marsiglio  Cipriani  di  Recana- 
ti  , Sartori  ( il  Maggiore  ) di  Loreto  , Pierelli  Mioistro  attuale 
di  Giustizia.  ' 't> 

Tevere . . ' 

Pio  Bonelli  di  Roma  Console  provisorio  , Pietro  Pctrini 
di  Roma  , Luigi  Lamberti  di  Roma  , Faustino  Gaglìuffi  di  Ro- 
ma . Matteo  Bouchard  di  Roma  . Niccola  Corona  'di' Roma, 
Pietro  Piranesi  di  Roma  Garattbni  Bibliot.  in  Roma , Giun- 
totardi , di  Roma . 

Treuimeno  . 

Gio.  Angelo  Cocchi  di  Perugia , Giuseppe  Rosa  di  Peru- 
gia , Fabio  Danzetta  di  Perugia  , Domenico  Torelli  di  Peru- 
gia , Paulucci  della  Schieggia  Giuseppe  Bandini  di  Città  del- 
la Pieve,  Damaso  Moroni  di  Perugia Ricardini  di  Città  di 

Castello . ' , 

Tronto  . * 

Carlo  Baker  di  Fermo , Baccilli  di  Fermo  , Lorenzo  Pre- 
cetti di  Camerino , Luigi  Sparapani  di  Camerino  , Domeni- 
co Beni  di  Monte  Leone . 

Dopo  averli  proclamati  il  Generale  dice  ai  Tribuni . 
CITTADINI 

Io  vi  affido  la  custodia  della  Costituzione  Romana , essa  è il 
pegno  della  Libertà , che  la  Francia  vi  bà  riacquistat . Questo 
benefizio  vi  unisca  per  sempre  ai  suoi  destini  : Ricordatevi  del- 
la vostra  istituzione  , e del  nome , che  portate  ; e come  i Grac- 
chi , quei  fieri  Tribuni  di  Roma , siate  gl’  intrepidi  difensori  del- 
b Libertà  , e della  Sóvranità  dei  Popolo . 

Fù  terminata  r allocuzione  firà  gli  applausi  più  giusti  e veraci , 
c quindi  il  Generale  Dallemagne  partì  dalla  Sala  del  Tribunato  . 
il  quale  immediataifiente  n pose  io  esercizio  delle  sue  funzioni . 

Gaglioffi  Presidente  = Corona:  Eiraxìcsì  Segretarj  . 

113. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

Sulle  Spese  , e Contribuzioni  pubbliche 

IL  Generale  Commandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma , con- 
siderando , che  le  base  fondamentali  di  una  ammioistraxio- 
ne  savia  delle  finanze  pubbliche  sono  l’ordine , e i'economta . 
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Considerando , che  il  nuovo  Governo  della  Repubblica  si 
trova  senza  alcuna  risorsa  per  provedere  alle  spese  pubbliche , 
e che,  se  i mezzi  ordinar]  bastano  per  spese  ondinarie,  mez- 
zi pronti , e ztraordinaij , sono  necessari  per  spese  urgenti . e 
straordinarie  . • 

Decreta  la  Legge  seguente  in  virtù  dell’Articolo  3^9.  del* 
la  Costituzione  Romana . 

jf.  I.  S,P  E S H 

Articolo  I.  Le  spese  pubbliche  saranno  divise  in  due  Clas- 
si I.  Spese  straordinarie , 'èd  urgenti , 3.  Spese  ordinarie,  e non 
urgenti' . > ‘ 

Art.  IL  Le  spese  straordinarie  , ed  urgenti  sono  quelle  , 
che  hannó  per  oggetto  i.  del.  primo  stabilimento  della  autorità 
costituite , e specialmente  del  Senato  , del  Tribunato  , del  Con- 
solato , e delli  Ministri  a.  Il  mantenimento , la  sussistenza  , ed 
il  soldo  delle  Truppe  Francesi . e la  contribuzione  da  pagare  al- 
la Repubblica  Francese  ; 3.  L'approvisionamento  del  Paese,  e spe- 
cialmente de  Roma  in  sussistenze  , 4.  La  ptima  organizzazione» 
c r Armamento  delle  Truppe  Romane  . 

Art.  111.  Le  spese  ordinarie  sono  tutte  quelle , che  non 
comprende  -rArricolo  precedente . 

Art.  IV.  Le  spese  straordinarie  » ed  urgenti  saranno  prove- 
dute colli  fondi  provenienti  della  contribuzione  straordinaria  in- 
dicata neirArticoló  VI.  qui  appresso . 

Art.  V.  Le  spese  ordinarie  saranno  provedute  colli  fondi 
provenienti  dalle  contribuzioni  , di  cui  si  farà  menzione  nell’ ar- 
ticolo XXV.  qui  appresso  * 

jf.  II.  CONTRIBUZIONI 
Art.  VI.  Per  provvedere  alle  spese  straordinarie  sarà  levata 
un’  imposizione  straordinaria  sopra  tutti  i beni  fondi  in  tutta  l’esten- 
sione del  Territorio  della  Republica  Romana - 

Art. -VII.  Quest’ imposizioni  da  pagarsi  iti  Cedole  aventi  corso 
sarà  d' un  tre  per  cento  del  valore  del  fondo  per  que’  fondi  , che 
appartengono  4'  Particolari  ; « d' un  cinque  per  cento  del  valnre  del 
fondo  que’  fondi  , che  apparteugono  a Case  religiose , benfizj  , 
e stabilimenti  Ecclesiastici  di  qualunque  genere  essi  siano . 

Art.  Vili.  Le  Case  di  Città  , e quelle  di  delizia  situate  in 
in  campagna  sono  assoggettate  all’imposizione  nella  stessa  ma- 
niera , che  le  Terre , Prati , ed  ogu  altra  proprietà  produttiva  - 
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Art.  IX.  Le  Chiese  e Presbiterj  , e Conventi  cT  uoniini  > e d[ 
donne  sono  esenti  dall’  imposizione  presente  . 

Art.  X.  In  tutti  i beni  non£ctlesiastici  E usufrutto  de’  quali 
appartiene  ad  un  particolare , e li  fr-oprietà  id  un  altro  , V impo- 
sizione sarà  per  un  quarto  a carico  dell’  usofruttuario  , e per  tre 
quarti  a carico  del  proprietario  . ' / 

Art.  XI.  Appena , che  la  presente  Legge  sarà  pervenuta  al» 
la  Municipalità  d’ogni  Cantone,  la  Municipalità  la  farà  conosce- 
re per  manifesto  in  ogni  Comune  del  Cantone  , e ciascun  pro- 
prietario di  beni  fondi  situati  in  una  Commune  , sarà  obbliga- 
to di  rimettere  alla  Municipalità  del  Cantone  , dove  il  fondo  i 
situato  , in  termine  di  quindici  giorni  dalla  data  del  manifesto 
la  dichiarazione  , in  iscritto , e firmata  del  valore  del  fondo  in 
Cedole  correnti . 

Art.  XII.  Se  la 'dichiarazione  sarà  riconosciuta  giusta  dalla 
Municipalità,  la  Municipalità  farà  subito  inscrivere  il  proprieta- 
rio soggetto  alla  Contribuzione  nel  rolo  dell’  imposizione  per 
la  somma , che  dovrà  pagare  . 

Art  Xm.  Se  la  dichiarazione  sembrasse  scarsa , la  Munici- 
palità nominerà  tre  particolari  del  Cantone , i quali  in  tre  gior- 
ni la  correggeranno  secondo  la  loro  stima.  '■ 

Artic.  -XIV.  In  tutti  i casi , sia  che  la  dichiarazione  sia 
stata  accettata , sia , che  sia  stata  corretta  , TAmmìnistrazione 
del  Dipartimento  , se  giudica  la  medisima  dichiarazione  essere 
scarsa  , farà  mettere  il  fondo  all'  incanto  pubblico  : ma  l’ aggiudi- 
cazione non  avrà  luogo  , se  non  in  caso  , che . l’offerta  superi 
d’  una  decima  parte  il  prezzo  della  dichiarazione  . L’aggiudicata- 
rio pagherà  al  proprietario  questo  prezzo  a pronto  contante  in 
Cedole  correnti  , e il  di  più  nella  Cassa  del  Questose  del  Di- 
partimento . 

Art.  XV.  Questa  esposizione  all’  incanto  non  potrà  essere 
provocata , se  non  dentro  il  termine  di  tre  Mesi  dopo  la  data 
della  Dichiarazione . 

Art.  XVI.  Appena  la  Contribuzione  d’  un  Proprietario  sarà 
determinata  , la  Municipalità  gli  comanderà  di  pagarne  un  quar- 
to dentro  il  corso  della  prima  decade  , e gl’altri  tre  quarti  di 
Mese  in  Mese . 

Art.  XVII.  Questi  pagamenti  si  faranno  nella  Cassa  del  Que- 
store Municipale  del  Cantone . 
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Art.  XVIII.  Ogni  Questore  di  Cantone  manderà  i fondi  rac- 
colti al  Questore  del  Dipartimento , il  quale  li  verserà  nella  Cas- 
sa della  Gran  Questura . 

Art.  XIX.  li  dritto  di  percezzione  attribuito  per  la  presen-' 
te  imposizione  ad  un  Questore  di  Dipartimento  è fissato  al  quar> 

- to  del  Centesimo  della  sua  percezione . 11  dritto  medesimo  per 
un  Questore  Municipale  è fissato  ai  tré  quarti  del  centesimo  del- 
la sua  percezione . 

Art.  XX.  Se  un  proprietario  non  farà  la  sua  dichiarazio- 
ne nel  termine  fissato  nell’Articolo  XI.  t TAmministrazione  Mu- 
nicipale determinerà  il  Valore  del  suo  fondo  , ed  imporrà  sù 
questo  proprietario  una  tassa  doppia  di  quella  > che  converrebbe 
a questo  valore  in  virtù  dell’Articolo  VII. 

' Art  XXI  Ogni  proprietario  non  può  esser  tassato  in  una 
Commune  , eh*  per  i fondi , che  possiede  sul  Territorio  di  que- 
sta Commune . 

Art.  XXII.  I proprìetarj  de’Fondi  avranno  il  diritto  di  ri- 
tenere sù  frutti, che  pagano  ai  lor  Creditori,  aventi  ipoteche  , e 
Censi  su’ fondi  medesimi  una  porzione  dell' imposizione  corri- 
spondente , e proporzionata  alla  somma  de’  loro  Crediti  . 

Art.  XXIII.  CrAmministratori  Dipartimentali  dopo  aver  ri- 
cevuto dal  Ministro  della  Giustizia  un  sufficiente  numero  d’eseip- 
plari  della  presente  Legge  li  faranno  pervenir  prontamente  a tut- 
te le  Comuni  di  lor  dipendenza  . Essi  nomineranno  de’  Com- 
mìssarj  particolari  per  scorrere  l’estenzione  de’  lor  Territorj  , e 
per  aflrettare  la  confezione  de’Roli , e l’esecuzione  delia  Legge . 
il  Ministro  delle  Finanze  viene  autorizzato  a regolare  gli  onorarj 
di  questi  Commissarj  , e le  loro  spese  di  viaggi , i quali  ono- 
rarj , e spese  verran  pagate  su’  i Fondi , i quali  entreranno  nel- 
le Casse  de’  Questori  Dipartimentali . 

Art.  XXIV.  Il  Consolato  è autorizzato  a tassare  prontamente  i 
fartùolari  ricchi  ad  un  prtstiti  forzato  ia  Cedole  corrente  per  sov- 
venire all’urgenza  delle  circostanze,  a carico  di  rimborsare  que- 
sto prestito  forzato  su’i  prodotti  dell’imposizione  stabilita  dalla 
presente  Legge . 

Art.  XXV.  Per  provedere  alle  spese  pubbliche  ordinarie 
senza  urgenza  , i Consigli  Legislativi  faranno  una  Legge  per  sta- 
bilire le  Contribuzioni , e fìssarne  la  natura,  la  quantità , il  ripar- 
to, e la  percezzione . 

Temo  1.  K à 
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Art.  XXVI.  Il  Consolato  è incaricato  di  presentare  nel  Me» 
se  corrente  lo  Specchio  dimostrativo  di  tutte  le  spese  ordinarie 
e non  urgenti  . 

Art.  XXVII.  .Tutti  i Fidecommissi , Primogeniture , Sostìtu» 
aioni  sono  aboliti;  di  maniera,  che  ogni  proprietario  d’un  be- 
ne ch'era  affetto  di  Fidecommisso , Primogenitura  , Sostituzione 
diviene  appena  pubblicata  la  presente  Legge , padrone  di  di- 
sporre di  quel  fondo  , o Capitale  per  via  di  vendita  , o d’ ipo- 
teca , o per  qualunque  altra  maniera  d’  alienazione  . 

Art.  XXVllI.'  Tutte  le  Cessioni  in  Enfìteusi  fatte  dal  Gover- 
no passato  restano  annullate  . Questi  beni  saranno  uniti  alla 
massa  de’Beni  Nazionali  , e saran  venduti  nella  stessa  maniera  : 
il  particolare  , che  li  riteneva  a tìtolo  d’Enfìreusi  avrà  solamen- 
te il  diritto  di  preferenza  , quando  Vorrà  comprare  il  fondo  al 
prezzo  del  maggiore  offerente  . 

Fatto  in  Roma  il  io.  Germile  Anno  6.  deH’Era  Republicana. 
Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma 
. GOUVION  S.t  CYR 

IN  NOME  DELLA  REPUBUCA  ROMANA 
Il  Consolato  ordina  , che  la  Legge  qui  sopra  espressa  sa  rà 
pubblicata  , eseguita , e munita  del  Sigillo  della  Repubblica  , al 
Palazzo  Quirinale  in  Roma  li  io.  Germile  Anno  6.  dell’Era  Re- 
pubblicana . 

Presidente  del  Consolato  r Giacomo  Matheis 
Dal  Consolato  = Il  Segretario  Bastai 
Per  Copia  conforme  =:  U Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 

Giuseppe  Toriglioni 
N.*  Il 3. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 
In  nome  iella  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile  Anno  I. 

Primo  Germile  1798. 

SOno  nuovamente  intimati  tutti  li  Capi  di  Famiglie  , Agenti , 
Maestri  di  Casa  , o qualunque  siasi  altra  Persona  , presso  cui 
esiste  la  cura , o custodia  di  Case  , Stalle  , ed  altri  siti  spettan- 
ti a Persone  , le  quali  non  si  trovano  in  Roma , che  in  confor- 
mità dei  Proclami  emanati  li  7.  e if.  corrente  si  portino  alla 
Commissione  degli  Alloggi  dentro  il  termine  di  ore  ,a4- dalla  da- 
va del  presente  , ad  effetto  di  deoutiù^  la  partenza  degl’  0& 
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ciali  > ed  altri  Individui  Francesi , che  erano  alloggiati  nelle  re> 
spettive  loro  Case . 

Inoltre  restano  compresi  in  questa  nuova  intimazione  queL 
li  Capi  di  Famiglia  > Agenti  &c.  cne  si  fossero  portati  nei  scor- 
si giorni  presso  la  detta  Deputazione  degl’ Alloggi  per  tale  denuncia, 
quale  non  fu  possibile  riceversi  per  l’affollamento  dei  Deputati 
venuti  per-  la  federazione  . 

Si  avverte  pertanto  non  mancare  , altrimenti  sì  procede- 
rà alla  multa  comminata  nelli  detti  Proclami . Dato  dalie  Stanze 
della  Deputazione  degl’Alloggi . 

Deputati  Ctsarirti  =3  Benoffi 
Santarelli  Gic.  Battista  Segretario  . 

N*  114- 

. LIBERTA’  EGUAGUANZA 

PROCLAMA 

I.  Germinale  Anno  I.  della  Republica  Romana  una  ed  indivisibile 
Giuseppe  Toriglioni  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

NOn  potendo  nelle  circostanze  presenti  essere  immediata- 
mente organizzata  la  nuova  forma  de’  Tribunali  > e dall' 
altro  canto  essendo  l’amministrazione  della  Giustizia  oggetto 
troppo  interessante  in  ogni  Governo  , particolarmente  Repub- 
blicano, si  fa  noto  che  provisoriamente  restano  autorizati  tutti 
i Giudici  che  fino  ad  ora  .hanno  esercitata  la  giudicatura  a con- 
tinuare nell’esercizio  dell’ amministrazione  della  giustizia  nel  mo- 
do . che  hanno  già  proceduto  provisoriamente  sino  ad  ora  i 
E a tal’  effetto  restano  autorizzati  gli  attuali  Giudici  per  1’  eser- 
cizio delle  suddette  funzioni  sino  all’  istallazione  de'  nuovi  Giu- 
dici . e Tribunali . 

Toriglioni  Ministro  di  Giustizia , e Polizia . 

N."  iij.  J 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 
In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile  anno  1. 

1.  Germile  1798. 

REstano  avvisati  tutti  li  Cittadini  particolari  i Locandieri . 

ed  Osti,  che  hanno  dato  il  mantenimento,  e cibarie  alli 
Cittadini  Deputati  venuti  in  Roma  perla  Federazione  , che  do- 
po quest’ oggi 'in  appresso  rimangono  disciolti  dall’ obbligo  in- 
■ •.  • K k a • ■ 

' • • • > « A.  * - i.  . 
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giuntogli  nei  precedenti  Proclami  . Dalla  Deputazione  degli  al> 
•oggi . 

Deputati  Eentffi , Cesarinì . Santarelli  Gio,  Battista  Seg. 
N.®  ii6. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una,  e indi'vitibile  14.  Gtrmìle  1 798. 
Anno  I.  Repubblicano  . 

UNa  delle  principali  mire  d’ ogni  ben  regolato  Governo 
Repubblicano  deve  esser  certamente  quella  d’ impedire  gli 
abusi  , li  raggiri  , e li  monopolj  , che  pur  troppo  si  tentano 
d’ introdurre  dagli  Avari  , e dai  nemici  del  Popolo  , sulli  ge- 
neri di  necessità  , ed  altre  cose  commerciabili  . 

Informati  li  Consoli  della  Republica  Romana , che  gl’indi- 
vidui addetti  alta  così  denominata  Università  de’  Vaccinari  di  Ro- 
ma ardiscono  di  frapporre  degli  Ostacoli , e delle  diihcoltà  alla 
Vendita  della  Suola  , ordinano , che  detti  Individui  Vaccinatisi 
adoprino  per  la  più  pronta  , e libera  Vendita  , e Circolazione 
di  detto  genere  , e che  a tal’  effetto  tengano  le  loro  Botteghe , 
e Magazzeni  aperti  per  sodisfare  li  Requirenti  , altrimenti  saran- 
no aperti  li  loro  Magazzeni , Botteghe  , e negozj  dalla  Forza 
Militare , e confiscate  le  Merci , che  vi  si  troveranno  . 

Gio.  Bufalini  Ministro  delle  finanze  . 

N.“  Il 7. 

DBERTA’  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 

SI  fa  partecipe  al  Publico  che  in  questa  sera  5.  Germile , 
2j.  Marzo  V.  S.  nel  Teatro  di  Argentina  si  canteranno 
degl’  Inni  patriottici  . Si  è stabilito  dal  Governo , che  il  Proven- 
to della  Platea  Quinto  , e Sest’ Ordine  anderà  a beneficio  dei 
Poveri , ed  a tale  effetto  saranno  deputati  due  probi  Commissari 
ad  invigilare  per  T assicurazione  dell’  interesse  de’  Poveri  . Si 
avverte , che  lo  spettacolo  s’ incomincerà  ad  un’  ora  in  jpunro  . 

Toriglioni  Ministro  delia  Giustizia , e Polizia  . 
N“  118.  - 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

NO’HFICAZIONE  AI  POVERI 
Cammillo  Corona  Ministro  dell'  Interno  . 

IM  mezzo  alle  infinite  sollecitudini  . il  nuovo  Governo  della 
Republica  Romana  non  tralascia  di  riguardar  come  la  princi* 
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pale  quella  di  occuparsi  degli  oggetti  di  publica  beneficenza , e dei 
caritatevoli  sussidj  , di  cui  la  classe  indigente  del  popolo  abbiso- 
gna . Affinchè  dunque  in  quest'  anno  non  restino  defraudati 
dell’ elemosine  consuete  nella  prossima  festività  di  Pasqua  . e non 
ignorino  l’ opportuno  regolamento  di  questa  distribuzione , i po- 
veri di  Roma  sono  avvertiti . 

1.  Che  si  riceveranno  i memoriali  sino  al  di  2.  Aprile  corren- 
te , passato  il  'qual'  termine  ogni  memoriale  , che  si  presentasse , 
non  avrebbe  alcun’  effetto  . 

2.  Che  le  caritatevoli  sovvenzioni  di  tré  paoli  si  distribui- 

ranno dai  passati  Visitatori  respettivi  cominciando  da  Giovedì 
futuro  • ' 

3.  Che  le  sovvenzioni  di  Letti  > o maggiori  Elemosine  si  de- 
termineranno coi 'soliti  attestati  de’ Parrocni  dall’ Ministro  del- 
r Interno . 

Le  Autorità  Costituite  si  riserbano  di  prendere  ulteriori  mi- 
sure generali  per  sollievo  dell’  indigenza  , la  quale  sempre  più 
riconoscerà  nella  generosità  della  patria  la  saviezza  del  governo 
democratico  . 

Dal  Quirinale  12.  Germile  anno  VI.  dell’Era  Republicana  . 
Camilla  Corona  Ministro  delf  Interno  . ' 

Angelo  Angelucci  Segretario  Generale  . 

119. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

REPUBLICA  ROMANA  UNA  , E INDIVISIBILE 

NOTIFICAZIONE 

14.  Germile  Anno  VLielF  Era  Republicana  . 

ALcuni  mai’  intenzionati  nemici  della  Repubblica  , e delia 
comune  tranquillità  abusano  , o Romani , delia  vostra  cre- 
dulità > spargendo  fra  voi  aliarmand  notizie  dei  tutto  false  , e 
dettate  soltanto  o da  una  colpevole  malignità  . o da  una  stupida 
ignoranza . Sul  capo  di  questi  empj  nudriti  delle  massime  e dei 
principj  d’  un  governo  il  più  degradante  la  ragione  umana  , e con- 
trarj  all’  ordine  presente  di  cose  > già  pende  la  spada  della  giusti- 
zia ; e dietro  a questi  sarà  severamente  punito  chiunque  anche  di 
buona  fede  ardirà  di  mettere  il  popolo  in  agitazione  con  qual  siasi 
notizia  ; com^  pure  lo  saranno  rutti  quelli , che  conscii  della  ma- 
lignità di  questi  scclerad  don  denuncieranno  alle  Autontà^co$dtui- 
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te  sìmili  perturbatori  della  publica  quiete . Ognuno  di  voi  pertan>- 
to  , o Romani  , mercé  gli  alti  Destini , e l’ invincibile  Genio 
della  Repubblica  Francese  restituiti  alla  primiera  vostra  libertà^ 
viva  tranquillo  , e riposi  sulla  virìlanza  instancabile  del  Governo , 
il  quale  in  ogni  circostanza  si  Farà  il  più  sacro  dovere  di  non 
ascondere  agli  occhi  di  tutti  ciò  che  riguarda  il  bene  e la  sicurezza 
della  Repubblica , e di  prendere  le  più  efficaci  misure , onde  con- 
solidare la  nostra  libertà . 

CiiiJefftTcriglioni  Ministro  di  GiujtizJa  , e Polizia 
Aw.  Brunetti  Segretario  Generale 
N.“  120. 


PROCLAMA 

In  esecuzione  dell’  Articolo  368.  della  Costituzione  della  Repubblica 
Romana , il  General  in  Capo  dell*  Armata  Francese  in  Roma  nomi- 
na  per  comporre  le  autorità  constituite  gli  Cittadini  denominati  nella 
lista  seguente . 

Istituto  nazionale  ; Sezione  di  Chimica 
Prospero  Armanni 
DIPARTIMENTO  DEL  CIRCEO. 

QUESTORE  DEL  DIPARTIMEMTO 
Carlo  Jannuzzi  di  Anagni 
Scribba  del  Trikinato  Criminale 
Giovanni  Gorìrossi  di  Alaui 
PRETORI 

Cantone  di  Guercino  Venanzio  Olivieri  di  Acuto 
Cantone  di  Pipemo  Pasquale  Zaccaleoni  di  Piperno 

Cantone  di  Ponte  Corvo  Mauro  Mosconi 
MUNICIPALITÀ’ 
CANTONE  DI  AFILA 


Afle 
Civitella 
Jenna 
Rojate  - 
Valle  Pinta 


Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
Benedetto  Spadari 
Giuseppe  Saulini 
Giuseppe  Magliacca 
Giacomo  Sale 
Gesualdo  Graziosi 


Pietro  Pochetti 
Gaetano  Enea 
Baldassar  Mancini 
Giuseppe  Petrazzi 

Aggiunti 
Lorenzo  de  Romania 
Tomasso  Maglioni 
Clemente  Clementi 
Benedetto  Damiani 
Mariano  Carlini 


Digitized  by  Goo^le 


ED  ALTRE  PRODVZlOm.  263 

Ponza  Gaetano  Lupi  Ferrante  Lucidi 

Rocca  S.  Stefano  Benedetto  Santori  Filippo  Evangelisti 

CANTONE  DI  A LATRI 
Presidente  Gio;  BattistaMoIella 

Prefetto  Consolare  Andrea  Brochetti 

Segretario  Pietro  Paolo  Rainaldi 

^Questore  Tiberio  Caporelli 

Edili  Aggiunti 

Alatri  Filippo  Carezzi  Vincenzo  Tofanelli 

Vico  Francesco Nardini  Giuseppe  Sterbini 

CoUepardo  Arcangelo  Pomponi  Angelo  Paolo  Mangili 

Fumane  Francesco  Longni  Carlo  del  Monte 

1 rivigliano  ' Rocco  Franchi  Domenico  Lattanzi 

CANTONE  DI  ANAGNI 

Presidente  Gregorio  Martinelli 

Prefetto  Consolare  Luigi  Lauri 

' Segretario  . Andrea  Gizzi 

Questore  Leonardo  Trajetti 

Edili  Aggiunti 

Anagni  Gio:  Francesco  Ambrogi  Morileggi 

Monte  Acuto  Gio;  Battista  Torroni  Massimiliano  Ponapilii 
Sgurgola  Sterbini  Bianchi 

CANTONE  DI  CECCANO 
Presidente  Stanislao  Angeletti 

Prefetto  Consolare  Lorenzo  Sindici 

Segretario  Michel’  Angelo  Bovier 

Questore  Ignazio  Liburdi 

Edili  Aggiunti 

Ceccano  Domenico  Ambrogi  Vittorio  Pissuti 

Vallecorsa  Lorenzo  Riccardi  Agostino  Lauretti 

S.  Lorenzo  Marcello  de  Luca  Ferdinando  Pesci 

S.  Stefano  Gian  Andrea  Passio  Giacinto  Popella 

Giuliano  Biagio  Antonio  Gabrieli  Giovanni  Canori 

Pisterzo  Vincenzo  Cappadocia  Domenico  Campagna 

Prtssedi  Francesco  Ant.  Colafrancesco  Vincenzo  Bassi 

CANTONE  DI  CEPRANO 

Presidente  Ferrante  Yitelliani 

Prefetto  Consolare  Enrico  Tornei  di  Prosinone 
Segretario  Ferdinando  Celletti 
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Questore  Tomasso  de  Camillis 


Edili 

Cefrano  Filippo  Mastracci 

Falvatera  Camillo  Piccirilli 

Colle  Giuseppe  Antonini 

StrangoU  gallo  Tamburrini  ( il  G'unior) 

CANTONE  DI  CORE 


A C G I,U  N T I 

Tomasso  Bernabò 
Gaetano  Lombardi 
Nicolao  Simboletti 

Danesi 


Presidente 

, Prefetto  Consolare 

Segretario 
gestore 
Edili 
Core  ' Antonio  Vittori 

Giulianello  * Facchini 

Rocca  Massimi  Pietro  Antonio  Perugini 

Monte  Fortino  Mele 

CANTONE  DI  F 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 

Ferrentino  Raimondo  Rossi 

Supino  Silvestro  Marchioni 

Morolo  Nicola  Renzoni 

CANTONE  DI 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 

Prosinone  Gio.Bat.  Spaziani  diBartolom 
Torrice  Nicola  de  Aodreis 
Panica  Demetrio  de  Carolis 

GANTONB  DI  G 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 


Luigi  Prosperi 
Giuseppe  Cataldi 
Giacomo  Catenacci 
Agostino  della  Porca 
Aggiunti 
Gio.  Felice  Tornassi 
Molinari 
Domenico  Torca 
Valladini 
ERRENTINO  *• 
Bruno  Borgia 
Ferdinando  Gizzi 
Francesco  Angelini 
Giuseppe  Tani 
Aggiunti 
Agostino  del  Zere 
Silvestro  Caprara 

Ingelli  (il Seniore) 
PROSINONE 
Gio.  Battista  Scifelli 
Carlo  Ciceroni 
Bernardino  Mazzocchi 
Bernardino  Tagnani 
Aggiunti 
Francesco  Antonio  Sodani 
Domenico  Zangrilli 
Basilio  Magni 
UERCINO 
Gio:  Battista  Fratazzi 
Gervasio  Achille 
Vincenzo  Milani 
Tomasso  Ceccacci 
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Guercino 
Eelettina 
Trt^vi 
Antico  li 
Torre 


Paliano 

Piglio 

Serrone 

Olevdno 

S.  Vito 

Genazzano 

Valmontone 


Piptmo 

Roccasecca 

Maenza 

Sennino 


Pofi 

Ripi 

Castro 

Amara 

Tem.I, 


Edili 

Domenico  Luigi  Trieca 
Fabio  Ottaviant 
Carlo  Speranza 
Pietro  Falconi 
Pietro  Paolo  Starna 
CANTONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
gestore 

Edili 
■Oregoriu  Cappella 
De  Santis  ( il  Seniore  ) 
Tirinelli  (il  Seniore  ) 
Pasquale  Capella 
Giuseppe  Testa 
Francesco  Vannini 
Filippo  Bertarelli 
CANTONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
Vincenzo  Setacci 
Albino  Celli 
Gio.  Bat.  Coluzzi 
‘ Giuseppe  Mancini 
CANTONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 

E D I L I 

Mattia  Bisleti 
Generoso  Stefani 
Francesco  Martini 
Pietro  Tranquilli 
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DI 


Aggiunti 
Luigi  Tricca 
Gioacchino  Pesci 
Andrea  Santini 
Michel  Angelo  Verghetti 
Vincenzo  Ascani 
DI  PALIANO 
Gregorio  Culini 
Luigi  Bizzarri 
Luca  Calzelli 

Pietro  Vincenzo  Adorescenzi 
Aggi«nti 
Marc'  Ant.  Cenciarelli 
Fantini  ( il  Seniore  ) 
Baldassari  (il  Seniore) 
Marianella  ( il  Seniore  ) 
Gentilezza  ( il  Seniore  ) 
Antonio  Egidii 
Giuseppe  Ballerati 
PI  PERNO 
Leopoldo  Setacci 
Eugenio  Tomeucci 
Mario  Martelli 

Giuseppe  Giusti  figlio  di  Filippo 

AcGIirKTI 

Vincenzo  de  Castris 
Ungaretti 
Vincenzo  Pucinischi- 
Musilli 
DI  POFI 
Silverio  Porilli 
Carlo  Miloni 
Michel’  Angelo  Conti 
Carlo  Moscardini 
Aggiunti 
Agostino  Giangi 
Gio.  Bat.  Ferrante 
Giuseppe  Selli 
Ciu.<eppe  Giusti 
L 1 
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CANTONE  DI 

PONTE  CORVO 

Presiddente 

Mattia  Sparagana 

Prefetto  Consolare 

Annibaie  Lucernari 

• 

Segretario 

Giovanni  Porta 

■ 

Questore 

Vincenzo  Prignani 

Edili 

Aggiunti 

Ponte  Corvo  Camillo  Carocci 

Gian  Vincenzo  Pellegrini  , 

S.  Olivo 

Giacomo  Amaci 

Biagio  Tomassinl 

CANTONE 

DI  SEGNI 

Presidente 

Domenico  Gentili 

Prefetto  Consolare 

Domenico  Volpicelli 

Segretario 

Gio:  Battista  Lanni 

Questore 

Gio;  Tomasso  Tornassi 

Edili 

Aggiunti 

Segni 

Camillo  Cleti 

Giuseppe  Collabucci 

. Cav/gnano 

Pietro  Gorga  Conci  arelli  Loreto  Panetta 

Montellankt  Medico  Raimondi 

Petrella 

Carpili  e to 

Luigi  Pasquali 

Domenico  Cipriani 

, Gorga  ' 

Mazzoleni 

Santucci 

CANTONE  DI 

SERMONETA 

Presidente 

Francesco  Saverio  Quadrassi 

Prefetto  Consolare 

Andrea  Pizi 

Segretario  , 

Andreoli 

Questore 

Drescenzio  Balzani 

Edili 

Ago iunti 

Sermoneta 

Filippo  Razza 

Frane.  Saverio  Impaccianti 

Bassiano 

Bernardini 

Lanni 

Cisterna 

Fedeli  Perazzotti 

Pietro  Luizelli 

Norma 

Antonio  Tuschi 

Giacomo  Viani 

Nettuno 

Sufredini 

Ottolini 

CANTONE 

DI  SEZZE 

- 

Presidente 

Liborio  Cerconi 

Prefetto  Consolare 

Superici  de  Magistris 

Segretario 

11  Segretario  attuale 

Questore 

Pietro  Paolo  Villa 

Edili 

A G G I/U  N T l 

Sezze 

Filippo  Fasci 

Ferdinairao  Tasciotti 

Rocca  Gorga 

Angelo  Maria  Nardacci  Ortenzio  Cocchi 
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Ttrracina 
S.  FtUct 


Vtroll 

Rauco 

Monte  S.  Giovanni 


Gio;  Battista  Vendita 
Luigi  Nardecchia 
Girolamo  Diana 
Giuseppe  Altobelli 
Aggiunti 

Felice  Antonio  Assoraù 
Capponi  ( il  Mercante)  Millezzi  ( il  Speziale) 
CANTONE  DI  VEROLI 

Domenico  Maccioccbi 
Giovanni  Franchi 
Francesco  Maria.Campanari 
Ferdinando  Bisleti 
Aggiunti 
Agostino  Farnesi 
Gio;  Alberto  Boccherin 


Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
Giuseppe  Cestra 


Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
Pietro  Paolo  Salerni 
Domenico  Giovardi 


Cario  Mobili!  Lucernari  ( il  Giuniore 

Il  Generale  delf  Armata  Francese  . 
N.^  121.  Gouvion  S.  Cyr  - 

PROCLAMA 

in  EsecusJone  dell'  Articolo  368  della  Costituzione  della  Repubblica 
Romana  , il  Generale  in  Capo  dell’  Armata  Francese  in  Roma 
nomina  per  comporre  le  prime  autorità  costituite  i Cittadini  deno^ 
minati  nella  lista  seguente  . 

Segretario  dell’  Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere 
Felice  Grisanti 

DIPARTIMENTO  DEL  MUSONE 
Segretario  Dell’  Amminisaazione  Dipartimentale 
Vincenzo  Coltoloni 
QUESTORE  DEL  DIPARTIMENTO 
Domenico  Turre  di  Macerata 
MUNICIPALITÀ’ 

CANTONE  DI  APIRRO 
Presidente  Gio.  Barilani 

Prefetto  Consolare  Paolo  Canonici 
Segretario  Tito  Vespasiano  Maggi 

Questore  Fedele  Fedeli 

Edili  Aggiunti 

Apiro  Luigi  Turchi  Giovanni  Angelonl 

LI  2 
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Musacelo  Paolo  Pittori  Domeni co  Ceccarelli 

Majolati  FeJiciano  Colocci 

Aioute  Ruberto 

Castel  Bellino 

Poggio  Cupo 

S.  Paolo  e Sessiano  Carlo  Ramanini 
Ritorsio 

Duomo  Felice  Cristafanelli 

Ficano 

Frontale 


Cingoli 

Colognola. , e Cas- 
triccìone 
Castel  S.  Angelo 
Staffilo 


CANTONE  DI 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
j^estore 
Edili 

Vincenzo  Campelli 


CINGOLI 
Luigi  Peccetti 
Vincenzo  Maciolanti 
Vincenzo  Vagnozzi 
Gio;  Domenico  Castiglioni 
Ac  c I U N T I 
Gaspare  Cavalini 


Domenico  Berti  Carlo  Bambaccione 

Francesco  Sopranzetti  Pacifico  Gabrielli 
Gio:  Antonio  Bastucci  Melchiore  Galli 
CANTONE  DI  CIVITANOVa' 

Presidente  Vincenzo  Bernardini 


Civita  nova 
Monte  Ceserò 


Fai 


'■nano 


Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 

Serafino  Donati 
Patricio  Bartolini 
CANTONE  - DI 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
Gio:  Gastrica 


Marone  Frigiotti 
Felice  Cassini 
Gio:  Gatti 

Aggiunti 
Bernardino  Bernardini 
Francesco  Garafali 
FABRIANO 

Oliviero  Ronca 
Romualdo  Serafini 
Il  Segretario  attuale 
Rugiero  Valemanni 
A G c i u N T i 
Luigi  Bergagnati 


Cancelli 
Bastìa 
N ebliano 
S,  Donato 
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Tranquillo 
Castfllett* 
Mescano 
Attiggio 
S.  Silvestro 


Filotrano 
Montefano 
S.  Maria  Nova 


CANTONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
Gio:  Earatani  < 
Pacifico  Caradori 


DI  FILOTRANO 
Paolo  Gentiioni 
Gio;  Girolamo  Spada 
Pier  Silvio  Angelini 
Domenico  Pirozzi 
Aggiunti 
Silvestro  Caprara 
Luigi  Volponi 


DI 


Loreto 

Castel  Fidardo 
Porto  di  Recanati 


Mal  elica 
S.  Natòlia 
Collamato 
Corretto 
Allacina 
Forcar  ella 
Monte  S.  Cataldo 
Belvedere 


A NTONE 
Ps  e si  dente 
; Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
. Edili 
Gio:  Stefano  Bonzani 
Luigi  Sciava 
Crespino  Valentini 
CANTONE  DI 
, j Presidente 

Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 

Giuseppe  Flclanza 
Mattia  Bascalferri 


LORETO 
Carlo  Borsetti 
Gianovario  Solari 
Giovanni  Montanari 
Giuseppe  Pelli  ‘ 
Aggiunti 
Giuseppe  Feretri 
Giuseppe  Tòmmasini 
Giuseppe  Magi 
M A TELI C A 

Ottaviano  Grassetti 
Francesco  Acquacotta 
Il  Segretario  attuale  ' 
Gentile  Fìnaguerra 
Aggiunti 
Ottaviano  Rovere 
Lodovico  Paoloni 


Grillini  ( il  Maggiore  ) Giuseppe  Consolati 
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CANTONE  DI  MACERATA 

( Giuseppe  Oraziani 
( Nicola  Ranaldi 

• 

( Paolo  Spapdoni 

Edili 

( Pantaleone  Pantaleoci 

• J 

( Luigi  Capanna 

; ‘ 

( Francesco  Ricci 

( Luigi  Santarelli 

Prefitto  Consolare 

Giovanni  Viscardi 

■ • Segretario 

Pietro  Tartufari 

Questore 

Antonio  Cortesi 

CANTONE  DI  MONTECCHIO 

Presiiente  * 

Birtolommeo  Pellicani' 

Prefitto  Consolare 

Pietro  Santa  Maria  bella 

Segretario 

• Nicola  Fedeli 

Questore 

Nicola  Grimaldi 

Edili 

Aggiunti 

Montecchio  Antonio  Persichini 

Federico  Castellini 

Affignano  Girolamo  Benigni 

Pellegrini 

CANTONE  DI  MONTE 

DELL’OLMO  ' 

Presidente 

Aotonio  Vincenti 

Prefetto  Consolare 

Nicola  Tomassini 

Segretario 

Cola  ( ex  Segretario  ) 

Questore 

Antonio  Calzecclii 

Edili 

Aggiunti 

Monte  deir  Olmo  Giuseppe  Foglietti 

Mainardi 

Morrovalle  Gio;  Battista  Grizei 

Giuseppe  Marchetti 

CANTONE  DI  MONTE  MILONE 

Presidente 

Gio:  Francesco  Marchetti 

Prefetto  Consolare 

Antonio  Parmeziani 

Segretario 

Giuseppe  Maria  Lisi 

Questore 

Gio;  Battista  Narducci 

Edìu 

Aggiunti 

Monte  Milone  Luigi  Scolastici 

‘Orbisaglia  Angelo  Castellacci 

Francesco  Asortati 

Montecassiane  Giuseppe  Antonini 

Gio.  Battista  Baratti 

CANTONE  DI  MONTE  SANTO 

Presidente 

Nicola  Scoccia 

Prefetto  Consolare 

Girolamo  Scarcarelli 

Segretario 

Enrigo  Strinati 

/ 

\ 
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Questore  Felice  Gasparini 

E DiiLi  Aggiunti 

Monte  Santo  Sassctti  ( il  Maggiore  ) Antonie  Pasquali 
Monte  Lupone  Luigi  Tomassini  Paolo  Pasvecchi 

CANTONE  D’OSIMO 


Edili 


Prefetto  Consolare 

Segretario 

Questore 

CANTONE  DI 


( Girolamo  Sabatini 
( Luigi  Rocetti 
( Ralaelle  Marroleni 
( Luca  LucFetta 
( Carlo  Frcrini 
( Giuseppe  Bonfilt 
( Valentino  Muzi 
Gaetano  Dionisi 
Il  Segretario  attuale 
Bernardino  Galli 
RE  CANATI 


S.  Severino 

Orpiano 

Alifomi 

Serratta 

Isola 

licito 

Gagliole 


Edili 


Prefetto  Consolare 
Segretario 


Questore 

CANTONE  DI 
Presidente 
Prefetto  Consolar* 
Segretario 
Questore 
Edili 

Francesco  Margarucci 
Frane:  Maria  Paladini 
Angelo  Muzio 
Francesco  Antonini 
Giovanni  Tempertino 
Nicola  Didario 
Paggio 


( Leandro  Marragalli 
( Giovanni  Cupini 
( Alessandro  Contaimari 
( Giovanni  Tati 
( Francesco  Costioni 
( Luigi  Torri 
( Isidoro  Rubcrti 
Pietro  PadaJieri  ' 
Giuseppe  Cotolonì 
Flaminio  Flamini 
SANSEVERINO 

Cosimo  Beni 
Gio.  Batt-  CacciaJupi 
Il  Segretario  attuale 
Severino  Margarucci 
Aggiunti 
Giuseppe  Nuzi 
Pietro  Lucio 
Marco  Balcani 
Giuseppe  Martorelli 


Sante  Roscìo 
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CtUeluci  Severino  di  Rocca  Filippo  Rossi 

CANTONf  DI  TOLENTINO 


Tolintina 
Caldarols 
Bel  fine 
CólmurAtio 
Serra  Petrona 
e Carfignano 


Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 

Gio;  Filippo  Filoni 
Filippo  Cortezi 
Giuseppe  Faroni 
Nicola  Faricelli 


Serafino  Benaducci 
Gius.  Raim:  Micciani 
Fioravanti 
Giuseppe  Argenti 
Aggiunti 
Nicola  Valeri 
Angelo  Lucarelli 
Bianchini  ( il  Figlio  ) 
Cantiani 
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Francesco  Olivieri 
Generale  dell’  Armata  Francese 
N°  122. 


Ciuvton  St,  Cyr 


LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Republìca  Romana'  una  indivisibile . 

IL  Generale  Cotnandante  la* Truppa  Francese  a Roma  decre*  . 

ta,  in  virtù  dell’ Articolo  ^6g.  della  Costituzione  Romana 
la  Legge,  che  siegue 

La  percezione  delle  due  Imposizioni  chiamate  del  Contrat- 
to, e della  Scannatura  sarà  sospesa  in  Roma  per  tutto  il  tem- 
po della  presente  Stagione  . 

Roma  i$.Germile  anno  6.  Gouvion  S.^  Cyr . 

Il  Consolato  ordina  che  il  Decreto  qui  sopra  espresso  sia  pu- 
blicato , ed  eseguito  . 

Il  Segretario  Bassal . 

N°  123 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

In  nome  della  Republica  Romana  una  e indivisibile  ij.  Germile 
Anno  primo  Republicano  ( 4.  Aprile  v.  st.  ) 

Avendo  i Grandi  Edili  della  Commune  di  Roma  matura- 
mente considerato  , che  per  essere  a livello  co’  vicini 
Paesi  il  prezzo  da  porsi  alle  Carni  nella  corrente  Stagione  sa- 
rebbe stato  eccessivo  , ed  avendo  interpellato  sù  questo  im- 
portante Articolo  1*  Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere,  . 
hanno  richiesta  ed  ottenuu  dal  Consolato  per  la  mattazione 
degli  Agnelli  soltanto  la  sospensione  delle  due  Gabelle  di  Scan> 


natura  , e 
no  abilitati 
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Contratto  ; e perciò  a sollievo  del  Popolo  si  trova- 
a fissare  i prezzi  seguenti  . 

PREZZI  DELLE  CARNI 


Carne  d’Agnelio  baj.  quattro  la  libra » baj.  04. 

Castrato  baj.  sei  la  libra baj.  06. 

Vaccina- baj.  sette  la  libra  ■ — - • ■ '■  baj.  07. 

Vitella  baj.  otto  la  libra  ■■  — — — baj.  o3, 

PORCINA 

' Strutto-  baj.  quattordici  la  libra  ■ baj.  14. 

Lardo  baj.  quattordici  la  libra  baj.  14. 

Prcsciutto  Romanesco  baj.  dodici  la  libra  — baj.  12. 

Salame  baj.  tredici  la  libra baj.  13, 

Ventresca  , c Guanciale  baj.  nove  la  libra  — — baj.  09. 


Assegna  per  Cocchj, e Carezze  baj. quindici  la  libra  — baj.  15, 
LATTICINI 

Cacio  Pecorino  Fresco  tra  Casciari  , e Pizzicaroli 
coll’ Affid  iti  , séiì/a  che  possa  pretendersi  il  mi*  , 

nimo  defalco  Scudi  quattro  il  cento  4.  co 

Cacio  Pecorino  nuovo  a tutto  Luglio  prossimo  baj. 

cinque  la  libra — — 7=7  — oj. 

Cacio  pecorino  tanto  vecchio,  che  nuovo  dal  pri- 
mo Agosto  avvenire  baj  sette  la  libra  - — 07. 

Ricotta  fresca  baj.  due  e mezzo  — 02  -i. 

REGOLAMENTI 


Oltre  i Macelli  , che  sono  attualmente  in  attività  , è ogni 
Individuo  in  libertà  di  aprire  altri  Macelli  , che  .al  presente 
sono  chiusi  , purché  tanto  dalli  primi  , che  già  esercitano 
r Arte  , quanto  da  quelli  , che  vorranno  aprire,  dovrà  darsi 
una  cauzione  idonea  al  solito  Uffizio  colla  condizione  , che 
quelli  individui , i quali  vorranno  esercitare  quest’ Arte , deb- 
bano aprire  la  loro  Bottega  nel  giorno  17.  Germile  ( 6.  Apri- 
le V.  s.  ) dopo  qual  tempo  nessun’altro  sarà  ammesso  sino  al- 
la Stagione  venrura:  e sono  obbligati  i Macellari  di  dare  ad 
ognuno  il  giusto  peso  colla  solita  Giunta  ; espressamente  vie- 
tandosi di  vendere  la  Carne  senza  giunta  sotto  le  pene  a no- 
stro arbitrio  . 

. . Resta  in  libertà  de' Macellari  di  vendere  li  Spogli  a qua- 
lunque Vaccinaro  , o ad  altri  , tanto  per  gli  Agnelli  , quan- 
to per  il  Bestiame  Vaccino  , purché  le  Pelli  debbano  conciar- 
Tmo  l.  M m . 


Digitized  by  Google 


V 


274  COI  LEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c. 

s;  in  Ronra  ; e siccome  le  Pelli  , che  sono  attualmente  nelle 
Concie  de’  Vaccinari  , sono  quelle  riscosse  dalle  Botteghe  de' 
Macellari  ad  un  prezzo  fisso  , saranno,  perciò  obbligati  i Vac- 
cinari sino  a nuova  disposizione  di  portare  nel  Magazzeno  la 
solita  quantità  di  Sola  in  ogni  settimana  , e Venderla  ai  Cal- 
zclarl  di  Roma  , sotto  la  proibizione  di  vendersi  ai  Forastieri 
senza  espressa  licenza,  t 

Sarà  egualmente  in  libertà  ogni  Macellaro  di  dare  le  Trip- 
pe , a dii  gli  piacerà , ovvero  lavorarle  nelle  proprie  Botte- 
ghe ; altrettanto  in  riguardo  dei  Mazzi , de’  quali  ognuno  po- 
rrà disporre  a sua  talento ■ : Egualmente  rapporto  ai  Grassi, 
che  si  Potranno  vendere  o squagliati,  o in  Carne,  a quel  Can- 
delottaro  , che  parerà  i purché  i Compratori  , o i Macellari 
stessi  debbano  squagliare  i Grassi  in  luoghi  adatti  , ,,  che  ver- 
ranno assegnati  dal  Ministro  Incaricato  , per  così  evitare  il 
Ictore,  che  cagiona  lo  squaglio.  * > . 

Francesco  Antonio  Franchi  ) 

Domenico  Maggi  ) Grandi  Edili  ■ 

Guido  Fante  ) . • > 

124. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA' 

- ..PROCLAMA., 

Repktblica  Romana  una  ed  indivisibile  16.  Gertmle.  anno  6 • dell 
Era  Repubblicana  . Giuseppe  Toriglioni  Ministro  di  Giustizia  , 
e Polizia  . ’ 

E’ interesse  di  lutti  gl'individui  di  una  società  ben  regolata 
che  la  tranquillità  pubblica  sia  assicurata  . A questo  og. 
getto  ciascun  Cittadino  deve  concorrere  con  tutte  le  sue  forze  . t 
Rappresentanti  del  Popolo  si  occupano  attualmente  di  una 
nuova  organizzazione  della  Guardia  Nazionale  , che  adempia 
al  doppio  oggetto  , e di  assicurare  la  sicurezza  pubblica  , e 
di  allcgerire  più  che  sia  possibile  il  servizio  di  quelli , che  la 
compongono-.  In  aCten<ione  , che  ciò  accada  ( lo  che  sarà  cer- 
umcnte  in  breve  ) si  esorta  ogni  buon  Cittadino  a prestarsi  al 
seivizio  deila  Guardia  stessa  con  quella  esattezza,  ed  amore, 
che  si  conviene  ad  un’  oggetto  sì  interessante  . Al  contrario 
coloro , che  ricusassero  di  soddisfare , o che  di  mala  voglia  si 
prestasyro  al  servigio,  a cui  vengono  invitati,  saranno  riiguar- 
daci  , come  cattivi  ; Cittadini  , ed  inimici  del,,pubblicOi  bene, 
Giuseppe  Toriglioni  » Brunetti  Segretario  di  PMzJ*~  , 
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LIBERTA*  N°  125.  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 
Ripuhlic*  Romana  una  e intUzisile  Camillo  Corona  Ministro  iepji 
ajfari  interni  . Agli  Agricoltori . 

Speravano  i Consoli  , che  , dopo  1’  invito  provvidamente 
emanato  nello  scorso  Mese  Ventoso , fossero  i soliti  Ope- 
raj  tornati  a prestare  1’  utile  loro  lavoro  in  queste  Campagne  , 
e nei  contorni  della  Città  , d’  onde  si  erano  allontanati  con 
grave  danno  dell’  Agricoltura  . Ma  siccome  una  tanto  ragione- 
vole , ed  interessante  provvidenza  non  ha  prodotto  fin  qui  l’ ef- 
fetto bramato  , che  anzi  le  giuste  querele  de’  più  diligenti  Agri- 
coltori sonosi  accresciute  in  proporzione  dell’  attuale  bisogno  , 
e di  .quello  massimamente , che  riguarda  la  sicurezza  di  aver 
gli-ucmini  necessari  per  la  prossima- Mietitura  ; hanno  ingiunr 
to  a me  di  far  noto  a Voi  Agricoltori , che  ciascheduno  espon- 
ga le  circostanze  delia  respettiva  occorrenza  al  Cittadino  Lui- 
gi Doria  , a tale  eti’etto  specialmente  Deputato  per  prendere 
quindi  colla  maggiore' prontezza  possibile  tutte  quelle  ulteriori 
provvidenze  . che  saranno  opportune  , e che  potranno  esigge- 
re  le  respettive  diversità'  de’  casi  16.  Germile  Anno  VI.  dell'  Èra 
Repubblicana.  ■ i » , 

t Camini  Corona  Ministro  AelT  interri»  . Angelo  Angelucci  Segr. 
LIBERTA'  ' . N'  rad.  EGUAGLIANZA 

P.  ROCLAMA 
in  hlotne  della  Repubblica  Romana  . 

IL  Generale  delle  Truppe  Francesi  in  Roma  in  virtù  dell’Arti- 
colo 369  della  Costituzione  Romana  , decreta  che  la  Mo- 
neta di  Rame  di  quattro  , e di  due  Bajocchi  , che  in  conse- 
guenza della  Legge  del  5,  Germile  doveva  perdere  il  Quarto  del 
suo  valore  il  20.  di  Germile  , lo  perderà  subito  dalla  data  del  pre.- 
sente  Proclama  17-  Germile  ( 6.  Aprile  v.s.  ) 

Il  (jenerale  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma  , 
Gottvion  5.' Cyr . 

Il  Consolato  ordina  > che  la  Legge  qui  sopra  espressa  sarà 
Pubblicata  , eseguita  , e munita  del  Sigillo  della  Repubblica  . 

Al  Palazzo  Quirinale  in  Roma  , il  17.  Germile  anno  Sesto 
dell’  Era  Repubblicana  . Presidente  del  Consolato  G.  De  Matheis 
Dal  Consolato  11  Segretario  Generale  Bussai 
Per  copia  conforme  11  Ministro  della  Giustìzia , e Polizia 
M m a Giuseppe  lorìglioni 
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J No.  127.  ‘ ’ 

MINISTERO  DELLA  GUERRA 

Il  Ministro  della  Guerra  volendo  stabilire  nella  sua  Ammini- 
strazione una  distribuzione  di  travaglio  vantaggioso  insieme  al 
Servizio  , cd  'utile  alle,  persone  , che  hanno  affari  con  esso  lui  , 
previene  i suoi  concittadini , che  gli  Ufiicj  di  questo  Dipartimen- 
to , saranno  aperti  tutti  li  giorni , eccettuate  le  Decadi . 
VALE  A DIRE 

Nell’Inverno  dalle  nove  ore  della  Mattina  , sino  alle  tre 
dopo  il  mezzo  giorno  , e dalle  sei  della^  sera  sino  alle  nove . 

Nell’Estate  dalle  otto  della  Mattina  sino  ad  un'ora  dopo  il 
mezzodì , e dalle  cinque  della  sera  sino  alle  nove  . 

Previene  il  Ministro  , che  per  non  perdere  il  tempo , che 
deve  consacrare  all’  occupastoni  dei  diversi  dipartimenti  , che 
gli  sono  stati  affidati  non  può  dare , che  due  udienze  pubbli- 
che per  ciascuna  Decade  , le  quali  saranno  nel  sestodì , e quar- 
toJi , un’ora  prima  del  mezzodì,  sino  a mezzo  giorno  . Non. 
riceverà  negl’altri  giorni , se  non  che  le  persone  , che  gli  avran- 
no domandata  udienza  in  scritto,  motivandone  l’oggetto  della 
loro  domanda , il  nome , ed  abitazione , e farà  saper  loro  nel-  ■ 
la  sua  risposta  l’ ora  , in  cui  potrà  riceverli . 

Gli  affari , che  non  esiggeranno  una  pronta  decisione , sa- 
ranno rimessi  al  Segretario  Generale,  ed  ai  Capi  di  Divisione  dei- 
respcttivi  Dipartimenti , secondo  il  seguente  dettaglio  . 
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ORGANIZZAZIONE  DEGLI  OFFICJ  DI  GUERRA 

Segretariato  Generale 

(di  ricevere  i Memoriali  , do* 
Ù fnande,  reclami  , corrisponden- 
. (' za  Generale  , conti  da  presen- 

F.  Crocbart~Seoret.Gener.-lncaricato^  ^ Ministro  sopra  gli  affari 

( pressanti  , polizia  , ed  Afnmi- 
{ nistrazicne  degli  Offizj . 

dipartimenti  . 


DIVISIONE 

NOMI 
DU  CAPI 

DEITAGUO  DELLE  LORO  INCOMBENZE 

PRIMA 

VIVALDI  ' 

’.'l  ' 

(Artilleria* , Guerra  , personale  di 
( (questi  corpi fortificazione  Caser- 
( me  , fabriche  d'Armi,  e munizio- 
( ne  di  Guerra  . 

» 1 ’ 

SECONDA 

PIANTA  < 

t . * * 

(Organizzazione  delle  Truppe  di 
( Linea  , Giandarmeria  , Ufficiali 
( Generali , Commissarj  di  Guerra  , 
( Polizia,  disciplina,  movimenti  di 
( Truppe  , Guarnigione  , Congedi, 
( Grattificazioni , e Giubilati  . 

TERZA 

, 

■qÒìnsalVe 

• . • ) ■ ’“  ' ' ' 

(Classificaiìooi  . Compilazioni 

( Rimandò  delle  Leggi  , Regola- 
( 'menti  Militari , Tribunali  Militari  , 
( Offizio  Topografico  ' 

QUARTA. 

i 

AUDEVAI 

. A 

r:  r:: 

(Riviste  , e,  concabllità , Viveri , Càf- 
( «e  , Foraggi , Àpprovisronamenti , 

( Legna  e Lume  , Vestiario  ed  ^ 
( Equipaggi , Letti  Militari , Detta* 

( gii  relativi  ali'Arniata  Francese  . 

■<  f]  r • ' 

. Sottoscritto  - Bremond  ■ 
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ARMATA  DI  ROMA 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  ’ nome  dii  Popolo  Francese 

Sentenza  pronunciata  dal  Consiglio  di  Guerra  della 'prima 
divisione  militare  dcH’Armata  di  Roma  . 

Qìusto  dì  17.  Germinale  Anno  6.  della  Republica  Francese 
una  , ed  indivisibile  . 

IL  Consiglio  di  Guerra  della  prima  Divisione  dell’Armata  crea- 
ta in  virtù  della  Legge  de’  1 3.  Brumario  delTAnnò  J.  com- 
posto in  conformità  di  questa  Legge  dei  Cittadini  Silly  , Capo 
di  Brigada  Presidente  ; Gibassier  , Capo  di  Battaglione  Moulnn  , 
Capo  di  Battaglione  , Paure,  Capo  dì  Battaglione;  Legallic,  Ca- 
po , Liare  , Capo  ; Wcis , Tenente  Ravier  , Capo  Relatore  ; ed 
il  Cittadino  Voisembert  Capitano  , facendo  le  funzioni  di  Com- 
missario del  Potere  Esecutivo  ; tutti'  nominati  dal  Generale  di 
Divisione  Dallemagne  Comandante  questa  divisione:  assistito  dal 
Cittadino  Terrier  Sergente  Maggiore  , Scriba  nominato  dal  Rela- 
tore . . - 

TI  Consiglio  convocato  per  ordine  del  Comandante  si  è adu- 
nato  in  Roma  nella  Casa  del  suo . Presidente  ad  etfetfo  di  giudi- 
care il  Cittadino  Charrier  , Aggiunto  agl’Ajutanti  Generali  col 
grado  di  Capo  di  Battaglione,  Contumace  . 

La  Sessione  essendo  stata  aperta,  il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scriba,  e porre  sul  tavolino  avanti  di  lui  un  esem- 

Slare  della  Legge  de’  13.  Brumajo  dell’Anno  5.  ed  ha  poi  diman- 
ato'al  Capitano'' Relatore  lettura  ^ del  Procedo, yerbaUd!  ipfor* 
mazione  , e di  'tutte  lejp^z^;,  unto  i che’'contira  l’àcClisa- 
tò  , in  numero'ifi  , > ) 

Fattasi  la  L*éthirr,  11  Consiglio  sientiti  i testimonj  , prò  , e 
cont»  delPaccusato 

Odlfó'  U Rèlatore  nel  suo  rapporto,  e le  sue  conclusioni, 
il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri  del  Consiglio , se  aveva- 
no iDSsefvazioni  da  fare  ; ,iiì  seguii»  della  Toro  rispos'ta  negativa , 
ed  sivanti  di  procedere  alle  opinioni  , egli  invitò  il  Relatore  , lo 
Scriba,  e li  Cittadini  assistenti  nell’ Uditorio  a ritirarsi. 

Il  Consiglio  deliberando  a pòrte  chiusé  T sólamente  in  pre- 
senza de’Commissafj  del  Potere  Esecutivo , il  Presidente  ha  fatto 
la  questione  seguente . 
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1!  Cittadino  Charricr  impiegato  neIJo  Stato  Maggiore  del  Ge 
fierale  di  Divisione  Ccrvoni  , aggiunto  agJ’Ajutanti  Generali,  ac- 
cusato d’  aver  fatto  portar  vja  di  notte  tempo  , e colla  forza 
armata  due  casse  ripiene  di  Argenti , di  Cioje  , ed  altri  effetti 
preziosi  dal  Palazzo  appartenente  al  Duca  del  Gesso  a Monte  Ci- 
torio  . è egli  colpevole  ? ' 

Il  Consiglio,  unanimemente  ha  dichiarato  il  soprannominato 
Charrier  , colpevole  . 

Sopra  di  che  il  Commissario  del  Potere  Esecutivo  ha  fatta 
la  sua  istanza  per  l’applicazione  degl’ Articoli  i.  e 2.  del  Tito- 
lo V.  dei  Godice  d^i.  delitti  , e pece  per  le  Truppe  della  Repu- 
blica  de’ 21.  BrumajoÀnno  j.  concepiti  in  questi  termini. 

Articolo  I.  „ Ogni, Militare  , o qualunque  altro  Individuo  ad- 
„ dettò  ajl’Armata  * o al  suo  seguito  , convinto  di  saccheggio 
„ a mano  armata,  o in  Truppa  , £Ì2  nelle  Abitazioni , sia  sulle  per- 
„ ^one  , ossia  nelle  proprietà,  degl’Abicanti  di  qualunque  Paese 
„ si  voglia  , sarà  punito  di  morte  „ . 

Art.  U.  „ Sarà  egualmente  punito  di  morte  ógni  Militare» 
,,  o qualunque  altro  individuo  addetto  all’Armata  , e al  suo  se* 
guito  , che  sarà  convinto  di  aver  saccheggiato  , o portato  il 
„ guasto  a mano  armata , ,0.  in  Truppa  sopra  le  proprietà  de> 
„ gli  Abitanti  di  qualunaue  Paese  si  sia,  senza  l’ordine  in  iserdt* 
„ to  del  Generale , o altro  Commandante  in  Capo,,  . 

Il  Consìglio  considerando  , che  il  sunnominato  Gharri^r  si 
è reso  colpevole  di  saccheggio  , e,  di  furto  a mano  annata,  sen- 
za che  da  niuna  parte  vi  sia  stato  autorizzato  , sia  con  ordine 
verbale.,  o scritto  di  chicchessia; 

Considerando  che  la  presa  enunciata  nell’  inventario  con- 
sistente in  quantità,  di  pietre  preziose»  e in  due  Casse  zipiene 
d’Argenti  di  ogni  specie  , non  ha  potutp  esàer  fatta  a profitto 
della  Repubiica  ; atteso  che  è provato  , che  il  nominato  Char- 
rier vi  si  è portato  di  notte  , e a mano  armata  , a di&a'eoti 
epoche  ; atteso  inoltre',  che  la  detu  presa  e stata  trasportata' 
al  Palazzo  Doria , dove  alloggiava  il,  Generale  Cervoni,  senza  che 
sia  stata  portata  alla  Zecca  , come  lo  dichiara  il  Cittadino  Uak 
ler  Amministratore  in  Capo  delie  Finanze  , unico,,  deputano  per 
li  sequestri . j , ....  . 

C^  oltre  al  furto,  fattoi  al  fólaazo;  del  Duca. tiel) Gesso,  ia 
Roma  il ‘ detto  Charrier  ha  fs;tite  lei  chuevi  di.  quattordici  Gas-»’ 
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se  egualmente  ripiene  d' Argenti , e depositate  nel  Monastero  del- 
le PaoJottc  di  detta  CittA  . Le  dette  Casse  portate  via  egualmen- 
te di  notte  , dalli  nominati  Pietro  Guelfucci  Ajutante  di  Campo 
del  General  Ccrvoni , e Giovanni  Papi  servo  di  quest’ultimo  . 

Il  detto  Chartier  all’occasione  ddl’accusa  portata  contro  di 
Jui  essendo  fuggito  in  seguito  di  un  confronto  fatto  in  Casa  del 
General  Dallemagne  , tendente  a conoscere  chi  era  , che  ave- 
va fatti  li  suddetti  rapimenti  , essendo  stato  riconosciuto  perso- 
nalmente parlando  , e inseguito  partito  senza  ordine  per  sottrar- 
si alle  processure  intentate  contro  di  lui  . 

11  Consiglio  condanna  all’ unanimità  , ed  in  contumacia  il 

nominato  N Charrier  Capo  di  Battaglione  , aggiunto  agli 

Ajutanti  Generali  , addetto  allo  Stato  Maggiore  dei  General  Cer- 
voni alla  restituzione  di  tutti  gl’elfetti  rubbat'  , ed  alla  pena  di 
Morte,  in  conformità  degl’Articoli  i.  e 2.  del  titolo  V.  del  Co- 
dice de’ delitti  , e pene  per  le  Truppe  della  Republica  dei  21. 
Brumajo  anno  J.  sopraccitato.' 

Decreta  inoltre,  che  li  sunnominati  Pietro  Guelfucci , Aju- 
tante di  Campo  , e Giovanni  Papi  servitore  , amendue  addetti 
al  General  Cervoni , e compromessi  nei  detto  furto  , inseguito 
della  formazione  della  processura  , e sulla  requisizione  del  Com- 
missario del  Potere  Esecutivo  . saranno  arrestati  dovunque  si  tro- 
veranno , per  essere  giudicati , secondo  I’  esigenza  de’  casi , la 
formazione  del  processo  , ed  in  forza  delle  pezze  . 

Decreta  finalmente , che  la  presente  Sentenza  sarà  stampa- 
ta in  numero  di  due  mila  esemplari , affìssa  , distribuita  , e po- 
sta all’ordine  dell’Armata,  tanto  per  la  Città  , die  per  il  Mili- 
tare, all’esecuzione  del  Commissario  del  Potere  esecutivo , e del 
Presidente  per  l’invio  delle  copie,  e della  processura,  e delle 
pezze  al  Ministro  delia  Guerra,  affine  di  farne  l’ujo,  che  egli 
troverà  convenire  . 

Fatto  , chiuso  e giudicato  senza  partirsi , in  sessione  pub- 
blica a Roma  li  giorni  , Mese,  ei  ^nno  sopraiictti  , e li  Mem- 
bri del  Consiglio  , hanno  sottoscritto  col  Relatore  , e lo  Scriba 
la  minuta  della  Sentenza  . 

Silly.  Capo  di  Brigata  Presi  dente  ; Gibassier  , Capo  di  Bat- 
taglione , Mouton  , Capo  di  Battaglione  , Paure  , Capo  di  Bat. 
Legallic  , Gap.,  tiare,  Cap.  Weis  Tenente  Ravier,  Gap.  Relato- 
re , Voisemocrt  Cap.  Terrier  Scriba . 
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N.”  129. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

Rffuhllica  Rowatia  una  indivisibile  Anno  VI.  Repuhlicano  . 

R Està  invitato  Chiunque , o possieda,  o abbia  in  custodia  Ca- 
se, Stalle,  ed  altri  qualunque  siansi  Siti  capaci  a riceve- 
re, ed  alloggiare  sì  Persone  , che  Animali,  ali  venirli  subitamen- 
te prima  dell’ore  24.  a denunciare  alla  Commissione  degl’  Al- 
loggi in  Monte  CItorio  , altrimenti  non  meno  i rispettivi  Pro- 
prietarj  , che  quelli  , che  ne  hanno  la  cura  , o ne  ritengono 
le  chiavi  , saranno  multati  al  momento  in  Scudi  Trecento  , e si 
procederà  con  la  forza  all’aperizione  di  detti  Siti  , e Case  ; Av- 
vertendo , che  il  presente  Ordine  debba  aver  luogo  eziandio  per 
quelli  Siti , e Case  , che  sono  «tate  finora  occupate , e per  quel- 
le , che  in  appresso  rimarranno  libere  . 

Dato  dalle  Camere  di  Monte  Citorio  li  17.  Germile  1798. 
Benafi,  e Cesarini  Santarelli  G.  B.  Segretario 

N.®  130. 

LIBERTA’  , EGUAGLIAGZA 

Repubblica  Romana  una  indivisibile  Anno  VI.  Repubblicano . 

* 18.  Germile  1798. 

PErvenuto  a notizia  della  Commissione  degl’Alloggi , che  non 
pochi  Individui  per  esimersi  dal  ricevimento  , ed  Alloggio, 
che  devesi  prestare,  alle  Truppe  Francesi , partono  dalle  proprie 
Abitazioni  , ritirandosi  nelle  Case  de’  loro  Amici  , o Congiunti 
con  sfornirle  di  Mobilio  , di  cui  trovavansi  allestite  ; Si  ordina 
pertanto  , che  nessuno  ardisca  spogliare  i respettivi  l'oro  Appar- 
tamenti del  Mobilio  , ed  attrezzi , che  attualmente  vi  esistono , 
ma  di  più  sia  obbligato  chiunque  da  un  Mese  a questa  parte  ha 
commesse  tali  innovazioni , tornando  di  bel  nuovo  a fornirli  den- 
tro il  termine  di  ore  24.  del  Mobilio,  ed  attrezzi  necessari  con- 
forme erano  provisti  di  prima  ; ed  in  caso  di  mancanza  si  ef- 
fettuerà il  tutto  a spese  , e danni  de’  respettivi  Padroni , o Pig- 
gionanti , oltre  le  pene  pecuniarie  , alle  quali  dovranno  restar 
«oggetti . 

Dalle  Camere  di  Monte  Citorio 
Cesarini,  e Benoffi  Deputati' 

Santarelli  G.  È.  Segretario 

Tomo  I.  N n ' 
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Provature  fresche  , e moscie  il  paro  bajocchi  quat- 
tro > con  che  ogni  mano  , che  è composta  di  otto  Pro- 
vature non  sia  minore  di  due  libre,  e due  oncie  baj.  04* 
Provature  Marzoline , tra  i Mercanti . ed  i Pizzicaroli 
bajocchi  otto  la  libra  baj.  08. 

Provature  Marzoline  tra  il  Pizzicarolo , ed  il  Publico 
bajocchi  nove  la  libra  baj.  09. 

Fiaschette  la  libra  bajocchi  due  baj.  02. 

Tutti  li  Venditori  dei  sopradetti  generi  , dovranno  tenere 
affissi  nelle  loro  Botteghe  la  Tariifa  dei  sudetti  Prezzi  stabiliti . 
.1  Padfooi  tutti  saranno  tenuti  per  le  mancanze  dei  loro  Gar* 
soni  in  caso  di  mancanza . 

Domenico  Maggi  Grand’  Edile  =;  Guido  Lame  Grand’  Edile 

Francese’  Antonio  Franchi ^Gr and’  Edile 

Publio  Serpieri  Segretario  Generale  del  Buri  Centrale  . 

N.°  132. 

LIBERTA’  . EGUAGUANZA 

NOTIFICAZIONE 
ai  Ptveri 

In  nome  iella  Repubblica  Rofnana  , una  , e Indivisibile 
Camillo  Corona  Ministro  dell’  Interno 

INtenti  i Consoli  della  Romana  Republica  a dimostrare  il  lorp 
zelo  instancabile  pel  sollievo  de  Cittadini , che  gemono  nell’ 
indigenza  , m’ ingiungono  di  publicare  la  determinazione  da  es- 
si presa  di  darne  una  prova  ulteriore , con  rinnovare  la  grazia 
dei  19.  Febraro  corrente  Anno  soprali  pegni,  che  non  oltiepas- 
sano  la  somma  di  Scudi  quattro  ; abilitando  tutti  i Possessori  de’ 
pegni  fatti  a tutto  il  sudetto  giorno  19.  Febraro,  e ritenuti  nel 
già  Monte  di  Pietà  , ora  Nazionale  , a riscuoterli  gratuitamente , 
quantunque  le  penose  circostanze  del  publico  Erario  , per  l’enor- 
me dilapidazione  del  passato  Tirannico  Governo  si  frappongano 
alle  loro  amorevoli  intenzioni  , e desiderj  . 

In  conformità  dunque  degl'Ordini  ricevuti  si  là  noto  ad 
ogni  Possessore  de’succennati  pegni  , che  dal  giogno  ri.  del  cor- 
rente Aprile  lino  a tutto  il  giorno  2$.  inclusive  del  medesimo 
Mese  si  farà  alle  ore  consuete  nel  Monte  de’ Pegni  la  restituzio- 
ne de’  medesimi  di  qualunque  specie  si  siano  , hno  al  termine 
indicato  , dopo  il  quale  ninno  potrà  ulteriormente  pretenderne 
la  restituzione  * 

N n a 
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Eccovi  o Cittadini  altro  saggio  de  preziosi  frutti  della  liber- 
tà . Serva  questo  ad  animarvi  a concorrere  colia  vostra  docili- 
tà , e zelo  a stabilire  profondamente  la  Democrazia  , die  sola 
può  rendervi  liberi , e felici  . Camillo  Corona 

■ Angelo  Angelitcci  Segretario  Generale. 

No  133. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

ORDINE  DE’  CONSOLI 
A Nome  della  Repuhltca  Romana  una  , e indivìsibtle  li  19.  Ger- 
mile  Anno  VI.  della  Libertà  . 

IL  Consolato  consideando  , che  le  Contribuzioni  fondiali  ri- 
tratte dal  Governo  passato  erano  fondate  su  de’  principj  con- 
trarj  alla  Libertà , ed  eguaglianza  , che  sono  le  basi  della  Co- 
stituzione Romana  ■ 

Che  le  contribuzioni  indirette  sono  divenute  quasi  nulle  per 
la  confusione,  che  gli  avvenimenti  politici  hanno  cagionato  in 
tutte  le  parti  dèlia  pubblica  amnjinistrazione  , e che  d’  altronde 
esse  sarebbero  bene  al  di  sotto  de’  bisogni  presenti , come  an- 
che la  riscossione  non  sarebbe  regolare . 

Che  la  contribuzione  straòrdinaria  decretata  li  io.  Germi- 
le  dell’  anno  Vi.  dal  Generale  in  Capo , in  virtù  dell’  Articolo 
569.  della  Costituzione  Romana,  non  può  essere  riscossa,  che 
in  uno  spazio  di  tempo  lontano , atteso  che  la  confezione  dei 
Rolli,  la  percezione  dei  pagamenti,  eie  versazióni  nelle  Cas- 
se Generali  non  possono  effettuarsi , che  per  mezzo  di  opera- 
zioni lunghe , e delle  Autorità  Costituite  , le  quali  non  sono 
ancora  istallate  : 

Che  in  fine  le  Contribuzioni  dirette  , e indirette  stabilite 
sù  i principj  della  nuova  Costituzione  non  possono  essere  an- 
cora decretate  dai  Corpo  Legislativo,  il  Consolato  non  avendo 
potuto  ancora  indirizzargli  il  Prospetto  delle  pubbliche  spese , 
che  deve  servire  di  base  a questa  Contribuzione , ordina  ciò , 
che  siegue  . 

Art.  I.  Tutte  le  Contribuzioni  non  abolite  in  virtù  delle 
Leggi  dei  Generali  in  Capo , e degli  Ordini  del  Governo  Prov- 
visorio saranno  riscosse  come  per  lo  passato  . conforme  all’Ar- 
ticolo 14.  e i;.  della  Legge  Organica  sulle  Finanze. 

Art.  11.  Per  provyedere  ai  bisogni  presenti  dell’  Armata , 
e dell’ Amministrazione  publica  senza  ritardo  dovrà  riscuotersi 
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h Tassa  imposta  a tutti  i Cittadini  ricchi  sotto  il  nome  cT  i npres ri- 
to forzato  in  virtù  della  Legge  de’  io.  Germile  anno  sesto  Ar- 
ticolo 24.  «• 

Art.  III.^La  Città  di  Roma,  che  di  già  ha  ricevuto  il  ri- 
parto di  questa  Tassa , come  pure  quella  di  Ancona  sono  ec- 
cettuate nelle  seguenti  disposizioni . 

Art.  IV.  I Dipartimenti  del  Cimino , del  Circeo , del  Cli 
tanno,  del  Metauro,  del  Musone,  del  Trasimeno,  e del  Tron- 
* to  sono  tassati  ciascheduno  per  la  somma  di  2?o.  mila  scudi 
pagabili  , o in  Cedole  di  Corso  , o in  lettere  di  cambio  , nuincr 
tario  , verghe  di  metallo , o generi  in  natura . Il  Tevere  paghe- 
rà scudi  ?o.  mila  . 

Art.  V.  La  ripartizione  di  questa  Tassa  sarà  fatta  dalle  Am- 
ministrazioni Centrali  sopra  tutti  i particolari  ricchi  del  Dipar- 
timento . 

Art.  VI.  Le  Ricevute  delle  somme  pagate  per  Timprestito 
forzato  saranno  ricevute  come  numerario  dei  pagamenti  delle 
Contribuzioni . 

Art.  VII.  I Cittadini  di  Roma,  e di  Ancona , che  potranno  far 
costare  di  aver  sodisfatta  alle  Contribuzioni  straordinarie  , che  lo- 
ro sono  state  imposte  , vengono  dispensati  da  questa  Tassa  . 

Art.  Vili.  I pagamenti  dell’  imprestito  forzato  , che  saran- 
Qp  stabiliti  per  ciascun  Cittadino  ricco  , verranno  intieramente 
edèttuati  dentro  io  spazio  di  1 $.  giorni,  che  seguiranno  la  publica- 
zione  del  presente  Ordine,  sotto  la  pena  contro  ì morosi  della  ese- 
cuzione militare  . 

Art.  IX.  11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’esecu- 
zione del  presente  , che  sarà  stampato , ed  affisso . Egli  rende- 
rà conto  di  giorno  in  giorno  al  Consolato  delle  misure  , che 
avrà  prese  per  eseguirb  , e dei  progressi  del  riparto  della  Tas- 
sa , e della  percezione.  Egli  è specialmente  incaricato  di  denun- 
ziare al  Consolato  , i Preletti  Consolari , e le  Autorità  Costitui- 
te , che  frapporranno  il  minimo  ritardo  nell’ esecuzione  del  pre>» 
sente  Ordine . 

Il  Presidente  del  Consolato  G.  de  Mathuis 
Dal  Consolato  il  Segretario  Generale  Beuiai  •. 

Per  Copia  conforme  11  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 

Giuse^e  Terìglitai . 
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UCERTA’  N"  134.  EGUAGUANZA 

BotrtA  li  20.  Gìrmilal  ( 9.  Aprile  v.s.  ) amo  6.  della 
Reputlica  Francese  .» 

Il  Capo  di  Brigada  Marchand  Commandantt 
della  Piazza  . 

IN  'conseguenza  delle  disposizioni  del  Generale  di  Divisione 
S.  Cyr  Comandante  il  Corpo  d'  Armata  di  Roma  . . . , si  or- 
dina a tutti  i Forasderi  non  domiciliati  in  Roma  di  partirne  subito . 

£’  proibito  a qualunque  Cittadino  Romano  * di  fornir  loro  * 
alcun  alloggio  . 

,Soiio  eccettuati  da  questo  ordine  gli  Artisti  , che  saranno 
muniti  di  una  autorizzazione  del  Comandante  della  piazza  . 

1 Francesi  non  Militari , e li  Militari  che  non  fanno  parre  del- 
la guarnigione, saranno  tenuti  presentarsi  nello  spazio  di  tre  giorni 
in  casa  del  Comandante  della  Piazza , per  farsi  , se  vi  è luo- 
go , munire  di  Carte  di  Sicurezza . 

Marchand 

LIBERTA’  N«  13?.  EGUAGUANZA 

PROCLAMA 

Repubblica  Romana  20.  Germile  ( 9.  Aprile  v,s.  ) Anno  VI.  delC 
Era  Repubblicana  Giuseppe  Toriglioni  Ministro  di  Giustizia  » 
e Polizia  . 

Essendo  giunto  a notìzia  del  Consolato , che  diversi  Supe- 
riori Ecclesiastici  Secolari  , e Regolari*  intimati  per  par- 
tire da  Roma  come  Forasderi , ed  a quali  , avendo  ammini- 
strazione , incombeva  il  rendimento  de’  Conti , siano  disposti 
a deluderlo  con  il  pretesto  della  partenza  , perciò  restano  in- 
caricati tutti  gl’individui  di  qualunque  Communità  Religiosa, 
Capitolo , ed  altri , che  in  qualche  modo  hanno  relazione  con 
il 'Luogo  pio,  di  cui  dovrà  partire  il  Superiore,  ad  invigila- 
re che  il  medesimo  renda  immediato  conto  a chi  di  ragio- 
ne potesse  appartenere . Pertanto  restano  invitati  sotto  la  loro 
responsabilità  tutti  quelli , che  resteranno  , e che  avranno  rela- 
zione con  li  detti  Luoghi  Pii , d’ invigilare  a quanto  viene  pres- 
critto , altrimenti  saranno  considerati  come  complici  del  Supe- 
riore partito  senza  rendimento  di  Conti , e di  qualunque  altra 
estrazzione , o dilapidazione , che  il  Superiore  avesse  potuto  fa- 
re delle  proprietà  del  Luogo  Pio . 

Toriglioni  Ministro  di  Giustizia , e Polizia . 


Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PRODUZIONI  287 

N"  13^. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 
Repubblica  Romana  20.  Germile  ( 9.  Aprile  v.  s.  ) Anno  VI. 
dell’  Era  Repubblicana  . 

PEr  rimediare  ai  disordini  , ed  ai  malcontento  , che  produce 
nella  Città  la  chiusura  delle  Botteghe  di  Osti , Trattori , Or< 
zaroli  , Pizzicatoli . ed  altri  Venditori  di  ComestibiJi  , sono  li 
Consoli  venuti  nella  determinazione  di  ordinare  , che  tutte  le 
Botteghe  , nelle  quali  si  smerciano  viveri , ed  altri  oggetti  come- 
stibili  necessarj  alla  sossistenza  giornaliera  , debbano  tenere  aperte 
le  loro  Botteghe  in  tutta  la  giornata  > e nella  sera  fino  alle  tre  della, 
notte  a norma  delia  consuetudine.  Sono  pertanto  invitati  tutti  li 
suddetti  Osti,  Trattori  ec.  a conformarsi  intieramente  a quest*  oi> 
dine  . Siccome  le  Leggi  dell'  attuale  Governo  non  sono  ancora  in 
piena  attività  , perciò  richiamando  quelle  del  passato  , s’ intima» 
che  saranno  rigorosamente  castigati . Primo^  obbligaranno  dalla 
Forza  armata  immediatamente  ad  aprire  a puoblico  comodo  : Se- 
condo saranno  penati  di  scudi  cinquanta  a forma  delie  passate  Leg- 
gi da  pagarsi  immediatamente  . Nè  vaierà  loro  la  scusa  di  non 
avere  il  genere  da  spacciare  , giacché  in  questo  caso  si  faranno 
dalla  Forza  Armata  le  più  esatte  ricerche  in  tutti  i nascondigli  della 
Casa , e si  farà  Processo  per  rinvenire  se  sono  stati  allontanati , o 
se  ne  avranno  di  propria  pertinenza  in  altri  Luoghi  depositati , 
Toriglioni  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  . 

N*  137. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 
Repubblica  Romana  21.  Germile  (io.  Aprile  v.  s.  ) Anno  VI. 
dell’  Era  Repubblicana  . 

IN  forza  del  Proclama  sulle  spese.e  contribuzioni  emanato  in  data 
dei  IO.  Germile  ( 30.  Marzo  v,  5.  ) Avendo  il  Generale  Com- 
mandante l’Armata  Francese  stabilito  sotto  1*  Articolo  ii.che  cia- 
scun Proprietario  de’Stabili,  o Beni  Fondi  fosse  obligato  di  rimette- 
re alle  respettive  Municipalità  in  termine  di  giorni  i$.  la  dichiara- 
zione in  iscritto  , e firmata  del  valore  dei  respettivi  Subili . o Beni 
Fondi  in  Cedole  correnti  ; Resta  avvertito  ogni  Citudino  del  Can- 
tone di  Roma  di  rimettere  la  sudetu  Dichiarazione  agii  infrascritti 
Notali  nel  termine  sudetto  di  giorni  iS.  dalla  publtcazione  delia 
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presente  Notificazione  ; avvertendo , che  tale  Dichiarazione  sia 
Ainifonne  a quanto  viene  prescritto  negli  Articoli  12.  13.  c 14.  del 
Proclama  sudetto  . 

Notar!  per  ricevere  le  Assegne  , 

Antoniani:3  Borgo  . ' Sterlich  ==  incontro  Doria  . 

Pozzi  — Ponte  Q^uattrocapi . Capponi  =;  a S.  Gio.  de  Fio- 

Palombi  =5  Alii  Monti  incontro  S.  j rcntini 

Quirico.  I Antonttti  Campo  Marzo. 

Sacchi  = Piazza  di  Spagna 
Cataldi  =:  Pasquino  . 

Lorenzini=?  S.  Appollinarc . 


Milanesi  =3  incontro  Chigi 
Martelli  =;  Piazza  Montanari. 
Beliucci  =;  alii  Chiavati  . 


LIBERTA* 


Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze  . 
N'"  138. 


EGUAGUANZA 
REPUBBLICA  ROMANA 
Roma  li  20.  Germile  Anno  VI.  dell'Era  Repubblicana 
Bremond  Min^o  di  Guerra  , Marina  , ed  affari  Esteri 
^Al  Ministro  di  Polizia  . 

IL  Consolato  mi  autorizza , Cittadino  Collega  a mettere  in  re- 
quisizione una  partita  di  tele  , e cuoji  , per  la  costruzione  di 
diversi  oggetti  d’ Abbigliamento  , ed  Equipaggio,  che  l'Armata 
Francese  dimanda  in  termine  di  otto  giorni  : Mi  ha  anche  autoriz- 
zato , vista  r urgenza  , ad  obligare  tutti  i Lavoranti  Calzolaj  . e 
Sartori  , e tutti  i Conventi  di  Donne  per  travagliare  a questa  co- 
struzione . Io  ne  ho  incaricato  il  Cittadino  Pentini  Negoziante  di 
questa  Città:  Egli  a quest’effetto  ha  avuta  da  me  una  particolar 
autorizzazione  . V’  invito  perciò  di  somministrargli  in  caso  di  biso- 
gno la  forza  Armata  , che  potrà  essergli  necessaria  peri’  esecuzione 
delle  presenti  Disposizioni . 

Bremcnd 
Per  Copia  conforme 

Toriglioni  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  : 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile  22.  Germile 
Anno  VI.  dell’Era  Republicana  ( ii.  Aprile  v.  s.  ) 

PEr  soddisfare  agl’impegni  contratti  dalla  Republica.Rx>mana  ver- 
so l’Armata  Francese  in  conformità  della  riportata  lettera  del 
Cittadino  Bremond  Ministro  di  Guerra,  Marina,ed  Affari  Esteri, sono 
invitati  tutti  i Lavoranti  Calxolsy  a restituirsi  Immediatamente  alle 
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rispettive  loro  botteghe  ; come  pure  sono  intimati  tutti  i loro  Pa- 
droni a trovarsi  quest’oggi  sulle  ore  ai.  alla  Casa  Rignanoin  Piaz- 
za Fiammetta  per  ivi  ricevere  le  opportune  istruzioni  da  quella 
persona  , che  è stata  a quest’eletto  incaricata . 

Toriglioni  Ministro  di  Giustizia,  e Polizìa  . 

Brunetti  Segretario  Generale  di  Polizia  . 

N“  139. 

LIBFRTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 
In  esecuzione  dell'Articolo  368.  della  Costituzione  della  Repubblica 
Romana  , il  General  in  Capo  dell’  Armata  Francese  in  Roma  , 
nomina  per  comporre  le  Autorità  costituite  gli  Cittadini 
denor.iinati  nella  lista  seguente . 

dipartimento  del  cimino 

Segretario  dell’ Amministrazione  dipartimentale . 

Giovanni  Pennoni  di  Viterbo.. 

C^uestore  del  Dipartimento  . 

Pietro  Leali  di  Ronciglione  . 

CANTONE  DI  AC  Q^U  APENDENTE 
Presidente  • . . -Gaudenzio  Cerri 

Prefetto  Consolare  Giuseppe  Sermini ' 

Segretario  ....  ' - Antonaroli 

Questore Giuseppe  Puschini 

Edili  Aqoiunti 

Acquapendente  Domenico  Paoletti  Vittorio  Costantini 

Torre  Alfina  Antonio  Ferrazzint  Buccella 

Grotte  S.Lorenzo  Pacifici  Alessandro  Virgulti 

S.  Lorenzo*  • Luigi  Licca  Candido  Paolucci 

(.nano  Giuseppe  Mancini  Sante  Felici 

Proceno  Candido  Petri  Matteo  Fioravanti 

CANTONE  DI  BAGNOREA 
Presidente . . . Bonaventura  Celzani 

Prefetto  Consolare  Giuseppe  Leonidi 
Segretario  Nicola  Natali 

Questore  Scipione  Cristofori 

' ‘■Edili  Aggiunti 

Bagnorea  Vincenzo  Vettori  Domenico  Nicola  Orchelli 
Civitella  della  ) 

Teverina  )Michele  Cioceti  Pietro  Scierra 

Tomo  L O o 


Digitized  by  Google 


290  COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c. 

S.  Michele  )Bcrnardino  Cesarci  Michele  Urbani 

Castiglione  in  )BonaventuraGozzuti, Vincenzo  Ranucci 
, Tevenna  ) 

Ruhrignano , )Luigi  Caddi  -Giuseppe  Lucci 

Sermegnana  ) 

Calvello  ) 

C.  Cellese  e ) ' 

Graffgnofio  ‘ ) - 

P.oeca  del  Vecce  ,)Rocco  Acciari  Benedetti 


Domen  ico  Calandrelli 


Spiccialo 
C A N 


) 


D I 


T O N E 

Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
l^ettore 

Edili 


BRACCIANO 
Luigi  Coccianti 
Giorgio  Fortini  dell’  Oriolo 
Domenico  Geloni 
Giorgio  Cori 

Aggiunti 
Domenico  Sabbatucci 
Vincenzo  Leoni 


Bracciano  Stefano  Camponi 
Oriolo  Costantino  Goti 
Manziana,  Qua-  , 

droni  ) Francesco  de  An  gelis,  Giuseppe  Sbordonì 
Montirano  Can-)  ‘ 

celle  ) 

M.Virginio , } Angelo  Antonio  Rossi,Giovanni  Corrieri 


Bagni 
Trivignano 
Anguillara 
Cesano 
Cervetri 


) 


Bernardino  Patissi 
Isidoro  Jacometti 
Domenico  Narducci 
Francesco  Piergentili 


Carlo  Silvestri 
Antonio  de  Angelis 
Leopoldo  Muzi 
Filippo  Calabresi 

Ceti, Rota,  S. '^'*)£)omenico  Stefanucci  Michel’Angiolo  Sardini 
vera , Palo  ) ° 

C. Giuliano,  Sasso  Filippo  Vettori  Popolini 

CANTONE  DI  CIVITA  CASTELLANA 

Presidente  Benedetto  RidolB 

Prefetto  Consolare  , 1 1nnocenzo  Leggi 


Segretario 

Qtustore 


• Rugiero  Tannoni 
Salvatore  Sensini 
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Civ.  Castellanti , 
forchetto 

C* 

Cerchiano 
Castel  S.  Elia 
hefi 

Monte  Posi 
pensano  • 
Stabbia 
Calcata 
S.  Creste 
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• Gio.  Antonio  Ettore,  Mario  de  Carolis 
Tomaso  Ridolfi  Vincenzo  Bernardi 

CapelIi(Chirurgo)Vincenzo  Saetta' 
Arcangelo  Sansoni  Francesco  Pentriani 
Vincenzo  Lorenzoni,Angiolo  Seni 
Giovanni  Monetti  ^ Giuseppe  Girardini 
Pietro  Pacetti  .Bernardini  ( Mag> 

Giovanni  Gasparini  Contrito  Barberi 
Cainiljo  Aziinati  Angiolo  Zo6 


■CANTONE  DI 


Ed  111 


CIVITA  VECCHIA 
) Vincenzo  Campanile 


Prefetto  Consolare 
Segretario 
^testare 

CANTONE  DI 
Presidente 
Pronto  Consolare 
Segretario 
Questore 
E D I LI 

Cometo  Nicola  Lucidi 

Montalto  LuìgiCandelori 

T.m  . Ma-,  ) 

C tbona  , tunca  ) 

CANTONE  DI  MONTI 


Ales.  Maria  Guglielmotti 
Michele  Natale 
Gio.  Battista  Vidau 
Gio:  Battista  Alibrandi 
Francesco  Fiori 
Giuseppe  Maria  Bianchi 
Francesco^  . Bianchi 
Agostino  Baitoli 
Gio.  Battista  Senti 
CORNETO 
' Francesco  Bruschi 
Pietro  Pàolo  Bruschi 
Luigi  Querciola 
Agostino  Martelloni 

A CG  I if  N T I 

Domenico  Antonio  d’Aste 
Fabio  Cherubini 


ìM.  Fiauone 


Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
• Edili 


Antonio  Montebovi  ^ 

FI  AS  CONE 
Gio.  Battista  Licca  ■ . 
Vincenzo  Bacchettoni 
Innocenzo  Valeri  . 
Tomasso  Guardiicci 
Aggiunti 

O <02 


/ 
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. Celleno  Bruscati  Sforza 

Marta,  e CommendaGiaseppe  Dolci  Innocenzo  Maroiini  -, 
Vitorchiano  Corradini(il  mag.)  -)  Battaglia 

CANTONE  DI  MORLUPO 


Presidente 

Carlo  Vajani 

Prefetto  Consolare 

Giacinto  Bistolli  , 

• 

Segretario 

Luigi  Morelli 

gestore 

Filippo  Narducci 

• 

Edili 

Aggiunti 

Morlufo 

Filippo  Nardacci 

Melchiorre  Bianchi 

Lefrìgnano 

Luigi  Bizzarri 

Giovanni  Picconi 

Castel  Noi  a 

Angiolo  Giovannoni 

Paradisi 

2\  a zzano 

Severini  ( il  figlio  ) Quatrani 

i.  ivitella 

Senepa 

Grimaldi 

Scrofano 

Paolo  Serraggi 

Tommaso  Pagliarini 

Eiìacciano 

Innocenzo  Eusepi 

. Frane! 

Etano 

March’  Ant.  Tocchi 

Vincenzo  Biondi 

Campagnano 

Giuseppe  Leonelli 

Assensi 

Eormelìo 

Priordi 

Pagliei 

Magliano 

Pietro  Diofebi 

Domenico  Polidori 

Rignano 

Bassanelli 

Angelici 

'J  otri  ta 

Rosarmi 

Domenico  de  Angelis 

Mazzano 

Giuseppe  Conforti  . 

Il  Segretario  attuale 

CANTONE  DI  ORTE . , 

Presidente 

Mercurio  Celiani 

Prefetto  Consolare  Filippo  Marsuzi 

Segretario 

Giovanni  Rappaini 

Questore 

Sorastio  Alberti 

• < Edili 

Aggiunti 

Crte 

Francesco  Plani 

Creepino  Ormerà 

Gallese 

Prospero  Celestini 

Girolamo  Razza 

Bassanello 

Salvator  Mariani 

Vincenzo  Micocci 

Vign  anello 

Alessandro  Petroni 

Angelo  Felici 

Vallerano' 

• ' Vincenzo  Tani 

Vincenzo  Ercole 

Soriano 

■ - Francesco  ButinelU 

. Bernardino  Britti 

Bomarx.0  ' Francesco  Fosci  Serafino  Tarquini 

yMngnawOjf  C/j?a  Ponziano  Sinibaldi  Benedetti 

Jia.’sano  Gio.Crisost.Tranquilli  j MJqhjeiangelo  Anireuzzi 

• '.tv'  : . f'.- 
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CANTONE  DI  ORVIETO 
Presidente  Giuseppe  Mazzocchi 

Prefetto  Consolare  Carlo  Bisenzi 
Segretario  Frane.  Antonio  Vincenzini 

Qjiestore  • Bernardo  Piermattf  i 

.Edili  Aggiunti 

Crvieto  Antonio  Gesualdi  Lue’ Antonio  Bianchini 

Monte  Rubiaglio  Filippo  Famosi  ’ Il  Podestà  attuale 

Castel  Giorgio  Taschini  II  Podestà  attuale 

C.F/rc<jrdo,I^i«n(i)  Fretta 

Benano  ; ) . . 

Bolsena  , Valerio  Caposavi  , i , , Corradiai 

Canale,  M^Aifina'  Domenico  Poli  ■ Il  Segretario  attuale 

SuganoM  Rocca,  ) pj^jj^-gseo  Bartella  Luigi  Caddi 

Forano  i:.  ■.  Tedeschi  deSantis 

Rostro  RjiheUo  , ) Q^jp^jg  Éellafronte  II  PltrocodiCast.Rubello 

CANTONE  DI  RONCIGLIONE 
. ■ presidente  f Gioacchino  Bramini 

^Prefetto  Consolare  Carlo  Mordacchini 
Segreffirto  - ’i  Domenico  Brioli 

, -ir  Questore  ' Pier  Luigi  Mariani 

i.'  ( i >-  I L I ' ' . Agoionti*.', 

Ronciglione  Alessandro  Tedeschi  ■ Cristohiro  Moretti , , , , 

Caprarola  , Vico  Francesco  Pierantoni  Filippo  Defebdioi 
Pabrica  , • ; Sii verio  Ponti  , io"i  r,ni  Salvatore  Saldassi  \ . 

Carbognano  . i Luigi jCarosi'  ’ ' ,1  Salvatori  di  Caprarola 

Sutri  . Filippo AntonioiTondi  Tommaso  Nesola  . 
Capranica  Domenico  Portai  .■  Filippo  Petrucci  l 

BtfWiWeji.FjfwcflJZo  Vincenzo  Capelli;.  Fabio  de  Rossi  ' ' 
CANTONE  DI  TOSCANELLA, 
i:  ■ ' Presidente  Lorenzo  Bassi  • ■ >•  1 

"CPrefeito  Consolare.  .Giuseppe  Vjntenti  ‘ 

I iSegretario,  Luigi  Danieli 

.'s>  ì'  QtHstore'  '^  _ Gian  Francesco  Persiani 
i ■ £d_liLi  ' iiii,  j Aggiunti 
Toscanella  i:  u 1 /'Giuseppo'l'otiozzi  Gio.  Battista  Miniati 
' Canino  ir, <io.'l  Monconi  Corsini 
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Tesstttana  M«coni  Paladini 

Arlena  , Rocca  ) 

Rispampini  ) Luigi  Pasquali 

CANTONE  DI  VALENTANO 
Presidente  Angelo  Corradi 

Prefetto  Consolare  Ang.  Antonio  Cannicciari 
Segretario  Antonio  Rocchi 

Qtffstore  Gio.  Claudio  Battefolli 

È'dili  Aggiunti. 

Bartolomeo  Scagliami , Pietro  Santarelli 
Felice  Egisti  Giuseppe  Rullati  : ■ 

Flamiani 
Sabbatini  . ' 


Pa  Untano 

Ischia 

Farnese 

Piansano 

Capo  di  Monte 

Patera 

Gradali 

Gelere,  Pianano 


Flavio  Geccarini 
Francesco  Parti 

Panmiccì  , .. 
Lue’  Antonio  Sborchi,  Nicola 
Nicola  Manni 
Paolo  Falandi 
CANTONE  DI 
Presidente 


Mancini 
Pippi 
Lucidi 
■ ftanccscq  Balestrieri 
V ETR ALL  A 
Ippolito  Bianconi 


Prefetto  Consolare  Ippolito  de  Alessandris 
Segretario  Vincenzo  Tirasacchi 

Questore  Biagio  Pieri 


’Vetralla 

Barberano 


hieda  , S.  Ciò.  di  ) 


Eoi  l l'- 
Antonio BassaneHi 
Eugenio  Sagretti 


Aggiunti 
Angiolo  Franciosoni 
Luigi  Bruschi 


■Bartolomeo  Lattanzi 
Antonio  Tordini 
Rocco  Lupetti 


Bieda  ’ ')  Girolamo  Corrini 

Cìvitelìa  ^ ■ ‘ Bontìglioli 

Al.  Romano  ' Andrea  Stetani 

Viano  ' ieoni»  . , 

S Martino  " Serafini  Cosuntin» 

Canepina  , Tobia  ) . - •-  . ^ 

Canepineita  •)  - Scorda  velli 

i cantone  di  VITERBO,  E BAGNAI  A 
I '(  Domenico  Cioh 

( Dom.  Lelli  di  Bagm^ 
E » J J.  1 ( Luigi  Cataldi 
.....  ( Gregorio  Vettori 

j(  Michele  Rossi 
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j,  ( Nicola  Monaci 

° ^ ( Antonio  Tizioni 

Prefetto  Consolare  Rosati  ( Avvocato  ) . 
Segretario  Savini 

1 ‘ , Questore  , Domenico  Piada 

N»  140.  ■ 

LIBERTA’  ’ • o.’  , EGUAGLUNZA 

AVVISO 

In  Nome  delta  Repubblica  Romana  una  » e indivisibile 
, • 23.  Gemale  Anno  VI.  Repubblicano  . 

I G-R  A N D I EDILI 

IL  buon  costume,,  «d  il  buon  ordine  csiggono  , che  il  Palco 
scenico  non  sia.  ingombrato  dg. persone -inutili , che  induco- 
no confusione  , .ed V impediscono  r esecuzione  delle  manovre  ne- 
cessarie alle  pubbliche  Rappresentanze  . Non -è  quindi  permesso 
ad  alcuno  di  andare  sul  Palco  "se  non  per  essere  addetto  aU’im- 
mcdiato  servizio  del  Teatro,  ,0  per  doversi  occupare  , e presta- 
re nelle  Rappresentanze . Si  presti  pertanto  ognuno  all’osservan- 
za di  quanto  si  prescrive  , giacché  i Trasgressori  saranno  espo- 
sti al  rigore  della  Legge  . , 

I Domenico  Maggi  r Francese^  Antonio^Eranchi 
Serpieri  Segretario  Generale 
N.“  141. 

P R OC  LAMA.' 


In  esecuzione  dell'Articolo  368.  della  Costituzione  della  Repubblica 
Romana , il  Generale  in  Capo  i^li'  Armata  Francese  in  Roma  , no- 
mina per  comporre  le  autorità,  costituite  i Cittadini  denominati  nella 
listi  seguente  . , • 

DIPARTIMENTO  DEE  CLITUNNO  . 

Segretario  dell’  Amministrazione.  Dipartimentale 
Antonio  Celesti 

''  Questore  del.  Dipartimento 

Nicola  Benedetti  > 

. CANTONE  .D’  AMELIA,  , . ' . , . 


Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
!^tettcre 


Pietro  Ragani 
Vincenzo  Savolangeli 
Sante  Vera  ' 

e *' 

Ubaldo  Farratini  \ 


. 
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Fd^lj  Agci’Jnti 

Ameìia  Carlo  Pétrùcci  ‘ Filippo  Ciati 

CivitelU  Ignazio  Bufalini  Cesare  Benzi 

Baschi  Gio.Domen. Pennacchi  Diomede  Bernardi 

M«ntecchto,e  T?-  Luigi  Laurenti  Marcello  Bracciafeni . 

naglie  ( • 

Guardté,  Coccia-  ^Rinaldo  Rinaldi  Vincenzo  Mu'zzt^ 

no  , e Poggio 

Alviano  Giacomo  Bufalini  Agostino  Ferminèllì 

Lugnano  Francesco  VannicelH  Giuseppe  Bufalari 

Porchian»  Teodosio  Novelli  Tonaasso  Ercolani 

^ Anigliani  ' Giuseppe  Ercoli  ‘ Andrea  Torinti  ' 

' Ciove  Francesco  Bruni  'Bartolomeo  Santelli 

'Penna  Pompeo  Ragnoli  Liberato  Traditi 

Fomole  , Mmtt  ( p^jncesco  Parnazza  Francesco  Pattazzl 

Campano  , Foce  ( , . 

‘ ' C.  del  Aquila  ■ Sebastiano  Olivieti  Nicola  del  Castell  o 
S Restituta,  To~  ( ’ ’ 

scolone  e Melez-  ( Carlo  Santini  Stefano  Basilici 

zole  ( ' ' 

Avigliitno  ■ Francesco  Paolucci  Valentino  Finistaurl 

Colcelloi  Frat-  ( ‘ , 

( Bartolomeo  Vulpi.  Giovanni  Innocen  zi 
Macchie  ,S.  Fu-  ^ ■ 

ctttle  • ( • 

C ANTON  fi  DI  ASSISI 

Presidente  Francesco  Cittadini 

Prefetto  Consolare  Camillo  Mazzichi 

• ' Segretario  Il  Segretario  attuale 

-.-•.i  Qvestort"'  Filippo  Serraattei 

Edili  Aggiunti 

Assisi  " Baldassare  Caldini  Giuseppe  Landrini 

Beviglie,Sterpeto,Rocca  ( ‘ 

S.Cregorio  , Petrignano  ( Antonio  Tiòi  -Angelo  Maria  Paolucci 
Cbiagina , Mora  ( • ‘ . 

Af.  Villano  , M.  Verde  ( 

Belvedere  , Colleptmè  ( 

Pieve  S.  Fiicolè  i 
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Luigi  Marini 


Francesco  Rossi 


Francesco  Ceccotti 
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Porzrano  , Palanzano  ( 

Pirata  Nocigliano  ( 

Paradiso  Villamena  ( 

Mosciole  S.  Donato  ( 

Bastìa  Gio.  Bambini  Angelini  Ludovico  Rossi 

Palazzo,  Tordi  Bttto  ( 

CafeT^Ie.  Piano  degli  ( Francesco  Piatti 
Angeli  Costano  Torre  ( 
di  Andrea  Castel  nuovo  ( 

Colle  Vecchio  , CasteU  ( 
laro  S.  Damiano,  Villa  ( 
fassegfio  Villa  di  Pan-  ( 
zo,Gubbiano  ( 

Career  eli  e ,Carceri,Not-( 

tìmCma  JiTr,x  ^(  Antonio  CelHnì 
tnenz^ano  Bandtta,Ptan  ( 

della  Pieve  Pietra  ( 

CANTONE  DI  CASCIA 
Presidente  Luigi  Cittadoni 

Prefetto  Consolare  Carlo  Taddei 
‘ Segretario  Pompeo  Menetoni 

Questore  Luigi  Franceschini 

Edili  Aggiunti 

Cascia  Gio.  Maria  Martelli  Giudici 

RoccTTamhum^^  r Angelo  Agrestini  Benedetto  Marini 


Chiavanno  Buda 
Villa  S,  Silvestro 
Aupagna , Trimezzo 
Coronella  , Trognano 
Ocosce , Collegiacone 
Rocca  Porena 
C olforcella , Fogliano 
Puro  e'S.  Anatolia 

Poggio  Domo 

Poggio,  Poggio  Caso 
Cerasola  Atri 

Tom.l, 


( Domenico  Palombi  Luca  Canale 

( Pasquale  Celli  Cesare  de<.Cesaris 

( ' . . 

( Luigi  Calassi  Angelo  AntDiomede 

( 

^ Alessandro  Pellegrini.  Gio.  Ramoni 


Filippo  Gai;ofaU  Bernardino  Cecchi 

^ Gio.  Santi  Vito  Capelli 
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Edili 
Antonio  Rotondi 


Manici.  Civ.di  Castia  ( n-  * c- 
Aliena  e Avendita  Felice  Canori 


Aggiunti 
Girolamo  Moretti 

Pasquale  Marani 

Gio.  Batt.  Serantoni. 


Pichiorri  Cari’ Antonio  Palazzoli 


Onelli , e Scìedi 

C.  S.  do.  Ruscio  ( 

Budina  , e Trio  ( 


Lorenzo  Petrelli 
Lorenzo  Crescenzi 


Angelo  Ceccolim 
Biagio  Belli 


Pietro  Paolo  Placidi 


S.  Giorgio  , Colle  Angelo  Ant.Lucci 

^<hm, . , 

Fonte, Legna,  Gtopptedt  ( 

CANTONE  DI  CASTEL  VECCHIO 
^ Presidente  Gio.  Vespasiani 

Prefitto  Consolare  Anselmo  Cati 
Segretario  Vespasiani 

Questore  Vincenzo  Meloni 


Castel  Vecchio 


Edili 
Pietro  Porta 


Aggiunti 
Pietro  Villani 


Paganico  Ascrea 
Pietra  fòrte 
Marcitelli 
Riceto 

Collegiove  ,ìeS.Lorenzo 
Nespolo 
Colalto 
Rigati 


^ Gio.  Ortenzj 
Gias<q>pe  de  fionis 


Attilio  Spagnoli 

Cavallari  ( Fr.  dell’Ar. 
Ortenzio  de  Angelis  Angelo  Ant.  de  Angelis 
Vicari  (il  Magg.')Bemaidino  Intinarello 
Paolo  Michetò  Filippo  Lanna 

Gio.Ladnì  Severino  Uri 

Gio.  Maria  Foci  Gio.  de  Sanris 


BitisuPoaitó  Battiitì 

Colle  picciolo  edAntuni  Giovanni  Ovidj  Luigi  Federici 
Valle  Cupola  Stanislao  Lucarelli  Xuigi  Picchi 

Posticcìola  e Stipes  QuintilianaSpagnoli  Gio.  Dom.Alezsandrìni 


Longone  Vaccareccia 
Patrojani 


( 


Francesco  Franchi  Domenico  AntoneHi 
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Conce^Um  Orf^o  ( ^ y, 

e S.  Martino  ( ® 

P»rcigliano,Magnalardo{  Napolioni 

e S.  Salvatore  ( ‘ 

Cenciara  e R.  Raniera  Bernardino  Dominici  Messa 

CANTONE  DI  FUUGNO  E SUBORGHI 

( Francesco  Pizzoni 
• ( Francesco  Colombi 

( Francesco  Brunetti 
E o I L 1 ( Carlo  Gilberti 

' ( Decio  Onofri 

’ . ( Francesco  Colinori 

( Bartolomeo  Gtrolami 
Prefeto  Ccnsoìare  Feliciano  Bocci 
Seffetario  • Giovanni  Laurenti 

- • Questore  Pietro  Scarpellini 

CANTONE  RURALE  DI  FUUGNO 

Presidente  Pietro  Paolo  Inaraorati 

Prefetto  Consolare  Giovanni  Mezzalancia 

Segretario  Michel  Angelo  Guida 

. . . Questore  ■ Filippo  Neri 

Edili  Aggiunti 

Vignano  , Cesi»  Cot-{ 

to  Belcanestro  ^ Òl^omenico  Cagnuccì  Domenico  Blasi 
Vechirano,  Popola,  Ra*\ 

sigli*  Csemiue  t Roc-X  iiù- Maggi  ■ ‘ ' -Tonti 

casecceu  I <*0;'^  ;■  luS  . ì ' . , 

Colfioritò  , Portatura i . ' ■ * 

Arvello , Coptlklo  ( Domenico  Pasquali  '•  ; ’. 

Scofoli,Leggiana,Ca-{  , ^ ' ' ' 

tenoveSerrone,'Cifi,('-  - Benedetti  ' - ' BiViglia 

Barri,  Carie  ' - 

CoUelmngo,Sostino, Ség^  ' ' ' ' : 

gio.  Capo  éC  acqua  , ( Giuliano  Ugolmi  Ronchetta 

Belfiore, Palo  , P^S.Lu-\'  - . • . . 

eia  Colle  , Vescia  , { ' >•’ 

Giuseppe  Inamorati  ' - Fiorini  * '* 

nOfS.Gio.  Prtfiammdi' ‘ j ■ 

Case  Vecchie, Scafali, 1 

P p * 
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Corda  Perticarti, Bu-(^  Vincenzo  Baccì  Paolo  Zippoii 

tino  ‘ 


Ofello  , Carpello  , Pe-{ 

scara  , Serra,S,  Ste~{  Francesco  Maria  Barda 

fano,CancellaraScan~\ 

dolara  ( 

Orsano , Morrà  , Cupa~( 
li,  S.Stefano  Alnnge,{ 

Cancelli  Mulupo  C«-( 
sale  ■ 

CANTONE  DI 
Presidente 


Nardo 


Zuccarini  Bartolomeo  Maneschi 


MA 


Magliano 

Bocchette  Altenipt 
Calvi 
fianello 

Vaccene  Rocehette  -{ 

Grandi  Rucchettint  ( 

Monte  Bono 
Tarano  , e Santoheno 
Selci , e Gavignano 
Collevtcchio,  Ciciniana 
Torre 
Forano 

Foglia  , Stimigliano 
Peggio  SommavUle  . ( 
C A N 


Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
( 

( Tancredi  (il  Figlio) 
Giovanni  Marchetti 
Ferdinando  Sabuzj 
Lorenzo  Sartori 


OLIANO 
Giuseppe  Mariotti 
Agostino  Provenzani 
Annibaie  Americi 
Giuseppe  Arsolini 
Aggiunti 

I 

Alessandro  Leti 
Gaetano  Provenzani 
Pacelli 
Silvestri 

Gioveuali(il  figlioMag.) 
Domenico  Rosati  • 
Mercurio  Dragonetti 
, Pascucci 

Bernardino  Leali  i • 

' Martdolesi  ‘ ' 


Jantassi 

Ottavio  RanuZzi  • 

Carlo  Scalzi 

Cortini 
Giuseppe  Grassi 
Francesco  Petrarca 
( Francesco  Colaogeli  Giacomo  Mancini . 


D I 


"1. . 


Nami,  eia  Quercia 
C.  Tedino,e  quadrelli 
Monte  Castrelli 


T O N E. 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretaria  ' 

Questore 
Edili 
Giuseppe.  .Cardoli 
Nereo  Olivieri 
Germano  PoUdori 


NA.RNI  ■ ) 

Carlo  Maria  Batistel£ 
Arcangelo  Gentili» 
ì;I1  Segretario  attuale 
Giacomo  Montini 
A c I U N,T  I 1 
Antonio  Franceschi 
Luigi  Valli  - 

Giuseppe  CorbelU 
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Giuseppe  Violati  Annibaie  Leonardi 


S.  Gemini 

Capitone  Egidio  Foschi 

Stifone,TAÌj^zano  ,e  ( ^ , 

Boriheria  ( Silori 

Guadamello  S.  Vito  ( Francesco  Pulcini 


Gualdo  e le  Vigne  ( 
Otricoli 

Poggio  , Poggiolo 
Schifannoja 
Lugnola  , Romitorio 
Stroncene 
Itieli 

S.  TJibano  , V tsciam ,( 


Vittore  Cappelli 
Silvestro  Marinelli 
bomenico  Ferrari 


Gabriele  Gigli  Nicola  Basili 
I Gio.  Battisu  Leonelli  Domenico  Taglioni 
Giuseppe  Caterini  Bonifatlo  Graziani 


Nicola  Orsini 
Antonio  Nevi 


e Aguzzo 


Finochieto.Castiglione ,{ 


( Paolo  Pavolucci 


e Contigui 
Montorio 
S.  Liberato 


( Giacinto  Petrucci  - 


Antonio  Fioretti 
Francesco  Melone 

Domenico  Sabatini 

Vincenzo  de  Santis 


Francesco  Latini 


D I 


Norcia 

Agriano  ; Ospedale 
Cortigno  , Forsivo 
Legogne , Abeto 
Serravalle  Biselli  , e 
Agentili 

M,  Bufi , Collazone 


CANTONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario  . 
Questore 
E D I t I 

Vincenzo  Ridolfì 
Giacomo  Ricci  1 


NORCIA 
Pietro  Gulizzi 
Francesco  Alessì 
Il  Segretario  attuale 
Giuseppe  Scaramucci 
Aggiunti 
Giuseppe  Passerini  , 
Vita  Giusti  ‘ 


Pietro  Paolo  Mancini 


( 

('  Pietro  CrucianL 

( 


R.  Anolfì,Montagliovi ,(  Tomasso  Cortesini 

Poggia  di  Croce  , ( 

Castelluccio  \>  • >, 

S. Pellegrina, Piedi  Ripa 
Frascinro,Valcaldara,e) 

Nuttoria  li’  ^ 

Popoli  G*vtllì  Ochric-  . 
chiù 


Pasqua 

Funari 


!>Pannunzi 

- t 

Pietrangeli 


Giuseppe  Ant.  Cionci 

Spaletta 

Amici 
Nucci  ( il  figlio 

• " ' Patrizi 

Micucci 
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Ceselli  Cipriani 

Blasi  Pietro  Carvelli 


30*  COLLE! 

Pesci , t S.  Alano 
Arquata 

Pescara  Vezzano  , t ( 

Fiedilama  ( 

Pretara  Aspeltnga  ( * 

Fetracchia  , Trisungo  ( Dom.  Antonio  Fabriziani 
ValU.PieAevalle  , Ki/.( 

Spellani 


Angelo  Antonio  Perla 


Copizj 


la  , Acquare  , Badia  ( 
di  S.  Euxizio  ( 

CANTONE  DI 
Presidente 


Poggio  Mirteto 
Coltanello 
M.  Asola 
Asfra 

Roc-cantka  . 
Cantalupo 

P.  Catino , e Catino 
Montopoli 
Bocchignano 


Prefetto  Consolare 
Segretarie 
Questore 
£ D I I.  1 
Domenico  Rinaldi 
Antenore  ZafFei 


Primiani  (il  figlio  mag.) 


POGGIO  MIRTETO 

Alessandro  Pagani 
Luigi  Donati 
Camillo  Ferruti 
Orazio  Vincenti 
Acciunti 
Giovanni 'Savelli 
Gregorio  Talli 


Gio.  Nicola  Benedetti  Filippo  de  Cesaris 
Nicola  Bruschi  Andrea  Mariani 
Francesco  M.  Rossetti  Felice  de  Angelis 
Diomedi  Ricci 


Gio.  Alidore  Palelli 
Giuseppe  Caggiani 
Paolo  Guadagni 


Farfa  , e Castelmtovo  Giacomo  Scoccia 


Af.  S.  Maria 
Colle  lungo 
Casa  proda 
Ornano 
Torritella 
Mempeo 
Montenero  , 
Salitano 
C.  S.  Pietro 
Nerola , e Correte 
M.  Libretti  ^ 
Fara 
Toffia 


Giuseppe  de  Santis 
Pietro  Ferrini 
Francesco  Loreti 
Filippo  Fortuna 
Filippo  Paloni 
Domenico  Leonardi 


Pietro  Vergili 
Gio.  Battista  Ferrini 
Paolo  Giannini 
Simon  Pietro  Paris 
Gaetano  Mileti 
Giuseppe  Ferretti  ' 
Gio.  Battista  Carini  . 

, Appolonio  Spagnoli 
Dohato  Bonifazj  • • 
Domenico  de  Stefanis 
Giuseppe  Fabrìzi  Gentili 


Domenico  Capoccioni  Andrea  Luciani 
Gio.  Angelo  Petroni  Giacomo  Manelfi 
Agostino  Rendina  Vincenzo  Capobiancbi 
Innocenzo  Campanella  Nonnora  Bellilli 
Giuseppe  Palozzi  Gio.  Battista  Spaziani  ' 
Gio.  Battista  Castellani  Francesco  Guadagni 
Angelo  Tassi  ' Gio.  Angelo  Bufalieri 
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Preiidtnte 
Prefetto  CotuoUre 
Segretario 
Questore 
Edili 

Poggio  Nativo  Gaetano  Angelici 

Scandriglia  Giacomo  Ciardafèlli 

FrassoCejtomarePontic.Laìgi  Palmieri 
M.  Leone  , Ginestra  Isidoro  Pontani 
Poggio  S.  Lorenzo 
Belmonte  Pandana 

Rocca  Sinibalda,Oliveto  Sperelli 


Poggio  Mojano 
' Canemorto 
Pozzaglia 
Petescia 

Mon  torio  in  Valle 
Montorio  Romano 
Moricone 
Monte  Flavio 

C 


Antonio  Loretti 
Andrea  Col an toni 
Angelo  Evangelisti 
Benedetto  Pi  torri 

Aggiunti 
Costantino  Donarelli 
Francesco  de  March is 
Domenico  Bonaventura 
Antonio  Porfìri 
Giusep.deAlessandrìs  Domenico  Agamenone 
Tancioni  Francesco  Macinanti 
Ferroni 
Domenico  Ranaldi 
Francesco  Taschetti 
Antognoli 
Basilio  Jori 


Ferdinando  Bragoni 
Antonio  Marcangeli 
Giacomo  Focolari 
Nicola  Casini 
Pietro  Pietrini 

Venettoni’ 
Ludovico  Presseda 
Francesco  Bettinelli 


Benedetto  Paoletti 
Giuseppe  Petticca 
DI  RIETI. 
Scipione  Colelli 
Francesco  Stola 
Luigi  Aluffi 
Giovanni  Barmegiant 
Domenico  Zapparelli 
Agostino  Prioli 
Camillo  Fiacchi 

Prefetto  Consolare  Giuseppe  Massa 
Segretario  Francesco  Ales 

• Qittttore  Gio.  Tadeo  Canali 

CÀ?ÒtONE  RURALE  DI  RIETI 


A N T O N E 

( 

( 

( 

Edili  ( 
( 
( 
( 


Contigliano 


Preeidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore  • 

Edili 


Leandro  Orsini  di  Goatigliana 
Vincenzo  Severi 
Felice  Simeoni 
Ippolito  Vincentini 

AcciirNTi 


Bernardino  Tibcrii  Pietro  Solidari 
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Edili 

Morra  Filippo  Mattioni 

Poggio  Bastone  Mostarda 

P.tidone  e P.Perusino  Rotondi 

Apuleggia 
Castelfranco 
G ree  do 


DI  CARTE  PVBELICHE  &c. 

A G G 1 U N T 


Luigi  filasi 

Giordani  ( il  Seniore) 
Marchetti 

Tomasso  Leonardi  , 

* Perotti  (ilSen.; 

Sante  Marco  Tulli 

Gio.  fiattCerafogli  Giuseppe  Mariani 
Filippo  Antonetti  Eernardinctti  (ilNepotc) 
Lodovico  Leoncini  Andrea  Ciptiani 
Leandro  Perotti  Mani  ( il  Maggiore  ) 
S.Benedetto  , MaglianoAatonio  Vallar!  Francesco  Simeoni 
Bàvodutre  Costantino  PaJelli  Gio.  Matocci 

CANTONE  DI  SPELLO 


Colle  Baccaro 
Monte  S.  Giovanni 
Cerchiara 
S.  Elia  , S.  Filippo 


^ello 

Cannare 

Bevagna 

Battona 

Gualdo , Cattano 


Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 

Edili 
, , Pietro  Riccioni 
Ettore  Feltri 
Angelo  Andreoli , 

I Gio.  Battista  Piaceri 
Antonio  Silvani  ' 


Umiggiano,  colle  Mag-)  ,1 

gio  Banaliechio  ) 1 

S.Giov»tmi,t  CoUepino  Antonio  Bevilacqua 
CANTONE  DI  SPOLETO  E 


Michelangelo  Michelangeli 
Riccioni  in  Roma 
Germano  Palestini 
Filippo  Barattini 

Aggiunti 
Michele  Palcani 
Ulisse  Tani 
Francesco  Torti 
Bianconi 
Guida  ( il  figlio) 


Carlo  Silveri 
SUBORGHI 
- ( Giuseppe  Maria  Carocci 

( Domenico  Bianchi 
( Bernardino  Liguazi 
Edili  ( Francesco  Laurenti 
{ Pietro  Moscatelli/ 

' < Giuseppe  Ceccarelli 

,•  ù' Vincenzo  Bonafede 
Prefetto  Conto  lare  Gio.  Batt.  PJini^^ 
Segretario  Domenico  Staterà 

Questore  Luigi  Soldati 


Drgitized 
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CANTONE  RURALE  DI  SPOLETO 
Presidente  Franceschioi  Medico 

Prefetto  Consolare  Nicola  Laurenti 
Segretario  Arcangelo  Fiorini 

Questore  Domenico  Benedetti 

. Edili  : Agqiitnti 

S.  Giacomo,  Protte  Domenico  Cianci  Fausti* 

Silvignano , Poreta  Amico  Contenti  Tomasso  Jaccucci 
Azzano , Campsalese  Filippo  Polinori  Crispoldo  Benedetti 
Beroide  Vincenzo  Dominici  Paolo  de  Santis 

piccioli . Francolini  ( il  figlio  ) 
zana  At  sopra,  e di  sotto)  ° 

Poggio  Jet  Vescovo  Martinelli  Silrestro  Marini 

Morgnano  fTerraja  ( 

M.  li  Rossi , Macerino,) 

M.  Ceselli  Ci  Massari  Nardo  Nicola  Cesarini  * 

vitella  ) 

, C4/0 , ^'•"(Michele  Amici  Giovannini  figlio  mag. 

C.  S.  Feléce,S.AnatogUa  Branca  Antonio  Latini  . 

Mercarello,  S.  Brizio  ) 

pisi  M P4«r„.(  Ant.  Mutinelli  . . ' 

Vallo , Grotti  t Ceppa  ) . ' . , • 

Acqua  sparte  Portaria  Lorenzo  Mimmi  Francesco  Corsetti 
CANTONE  DI  TERNI 

( Gioacchino  Petrucci 
. ( Gio.  Capocci  Camporeali  ' 

r ( Sigismondo  Alberici 

.Edili  ( Tomasso  Petrilli 

( Antonio  Laurenti 

• • ■ ( Luigi  Fabrizi  ' . ' 

( Bartolomeo  Nini 
Prefetto  Consolare  Domenico  Conti 
Segretario  Tomasso  Montani 

Questore  • Giuseppe  Giansanti 

TotnoL  ' CLq 
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CANTONE  RURALE 
Praidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 

Ferentillo  , e luoghi an-(  Domenico  Santori 


nessi  ( 

Monte  Franco 
Labbro 
Colliscefoli 
Cesi , Terra  Armi  fé 
Arrone 

Castel  di  Lago 
Puliuo 
Bonacquisto 
Piediluco 
Collestate 
Torre  Vrsina 
Rocca , e Villa  Elicinia 
Acqua  Palomba,  Batti  ( 
ferro  , e Apeccano  ( 
Strettura 
Papigno 
Miranda 
Moggio 


DI  TERNI 
Paolo  Parisi 
Domenico  Criitofori 
Francesco  Grazi 
Ciò.  Manassei 
Aggiunti 
Domenico  Filipponi 


Bernardino  Alberiggi  Francesco  Argentini 
Giuseppe  Micheli  Favolo  Angelo  Mirabelli 

Saraceni 
Cesare  Amici 

Fioretti 

Eurelio  Dionisj 
Matteucci  ( il  Notato  ) 


Lupi 

Patricio  Spada 
Girolamo  Montani 
Ignazio  Dionisj 
Fiorelli 
Pasquetti 
Crisostimi  (il  mag.)  Petrarca 
Tarquinio  Ragalotti  Chiaramonti 
Giuseppe  Censi  Vincenzo  Tanchi 
Valentino  Santucci  Locci 


Nicolai 
I^etro  Catena 
Valentino  Capoccietti 


Millesimi 

Picciaccfai 


CANTONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 

Angelo  Berti 
Gac.  Ant.  Mannoni 


Fioretti  Pietro  Matuscioli 


D I 


TODI 
Angelo  Prosperi 
Carlo  Antonini 
Carlo  Moroni 
Carlo  Francis! 

__  GGIUNTI 

Tedi  Angelo  Berti  Vincenzo  Sulpizzi 

Massa  Gac.  Ant.  Mannoni  Giacomo  Fonzi 

Cellazzone,  e Pomorite  ( FraiKCSco  Narducci  Bussotti  (ex  Capitano) 

Sbarra 


Pozzo  S.Fereaziano, ,) 
C rutti  Assignano  ) 
Pantala.RipajoliJUi , ( 
Cacciano  ( 

Collevalenza , Monti-  ( 


Pesci 


Chocchi(iI  figlio)  Gio.  Batt.  Giaidimcre 
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gtiMO  , Cotogni  (.  Filippo  Ferrandioi  Angelo  Bianchini 
Colpetra  zzo  e CasiglìAno  Pietro  Borelli 
Rosaro,Pescian4,Men~  ( 

01ÌTÌeri 


Giansante  Lancia 


Angelo  Antonini 
Gius^pe  Morelli 
Pietro  Paparini 

Persichetci 

Serafini 


tenero  ( 

Vasciano  , CoUelongo  , ( 

Acqualoreto  , Ponte  ( 
di  Cuti  ( 

Fernetta  , Beìfiore,Da-  ( 
merobbe , Sismano  ( 

Camerata, Morre,Mor-  ( 
uzze , Ramazzano  ( 

Villa  S.Faustino , Men-( 
zanelli,C.  di  Mente  ( 

Bojceto  , {k 
Izalini , Fiore  , Torre( 
gentili,  Atfroli,Tor-{ 
redi  Lura,Porchiano(^ 

ChieanOtTorrececcona  , ( 

MonticelliC. Rinaldi, { 

Ficareo , Petroso  ( 

Lorgnano  , Loreto  , ( 

Torri,  Barattano,Sfel-  ( ' 
tara,  Frontignano  ( 

Toscella,Seragano,  C«r-( 
raito,Marscellano  ( 

Cagìiettole,  Casalalta , ( 

Piedicolle , Piediforto,  ( Sarerio  Capogrossi 
Pian  Martino 

CANTONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segtetario 
Questore  . 

Eni 


Ferrandini 

Felice  Antnio  Molinari 
Giuseppe  Neri  ' 
Giuseppe  Pompe] 


Lancia  ( il  figlio  ) 


Giulivi 


Orsini  Bocchi  ( fig.  di  Gius.) 


Battisti 


Gio.  Battista  Bianchi 


Raimondo  Sciamanna  Sante  Lottanti 


Domenico  Toscanella 


Trevi 

Monte  Falco 
Campilo 

Pisciffuno , e Vene 
C,  Rialdi  t la  Bruna 


DI  TREVI 
Giuseppe  Valenti 
Giuseppe  Cottantinì 
Domemìco  Passerini 
Pietro  Sidont 

Acgiuntx 

Flaminio  Petroni  Emiliano  Mosconi 

Francesco  Abbati  , • Giovanni  Langeli 

Francesco  Ant.  Bernardi  Luca  Langeli . 
PoDziano  Sidom  Carlo  Donati 

Francesco  Curò . > Filippo  FolignoU 

Q^q  a ' 
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Edili 

Ghn,.  p 

Stagnola  ( * 

Colle,  del  Marchese  Carlo  pelici 
S.  Giovarmi  Giuseppe  Maroni 

Montesanto  Giuseppe  de  Sands 

Sellano  Filippo  Passarini 

Villa  MaggineXasate ,{  , Natalucci 

S.  Martino,Sterfaja{  «ataiucci 

Cerreto  Conte  Giuseppe  Nobili 

Tri  forno,  Cupaggi 
Àgliano  , Costignam  , ( 

Agogni  ( 

Camero.la  Spina, Acera  Contenti  ( il  Mag.) 

Fratta  , Picciche 

Carajola  Fabri  Mattia  Ciccaglia 

Bonara  la  Figge 
CoUecchio , Matigge , ( 


Stocchi 


Aggiunti 
Sacchi 

Giovanni  Antonini 

Pompile  il  Maggiore 
, Girolamo  Visitani 

Gio.  Batt.  Antonini 

Fontani  ( il  Seniore) 


Priorcschi 


Parrano 
Pietra  Rossa 
deir  Acqua 


(■ 


Parriani 


t,asco  Q Benaducci  ; Francescóni 

CANTONE  DI  VISSÓ 
Presidente  . Frane.  Angelo  Rappi 

Prefetto  Consolare  Silvestro  Gaola 

Segretario  Vincenzo  Fiorelli 

Questore  Paolo  Venturi  ' ■ * 

Edili  Aggiunti  , 

Visse  Domenico  Corradi  Antonio  LupjtcKthini 

C.  S.  Angele , e Lioghii^^^  Battista  Canicci  Appollonio  Adami 
annessi  ( 

Silvtctri  ■ 

Rsojredo  , Meale  ( 

Cast.  Vecchio  , Preci ,( 

Sacco  , Veccia  , Rpcra  (Giuseppe  Mfiinini  ' 

Idolfi  .( 

> Luigi  Gìacobbi 

Zlssita,tLnoghi  annesti  Bartolomeo  Gagati 
Aschio , e Cupi  Dom.  Ant.  Belvotti- 


Epifani 

Pedoni 


( > > 

'.Venanzio  Caporioni  i 
EfancescoTili 
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Edili  Aggiunti 

VilU  S.  Ant. , Vallofa  Doni.  Ant  Sebastiani  Tomasso  Spinelli' 

Il  Generale  delP  Armata  Francese  Gcuvitn  iS'.  Cyr. 

N*.  142. 

PROCLAMA  ) ‘ 

In  esecuzione  dell'  Art.  368.  della  Costituzione  della  Repubblica  Roma- 
na , il  Generale  delE  Armatà  Francese  in  Roma  , nomina  i Cittadini 
infrascritti  per  comporre  le  autorità  denominare  nella  lista  presente  . 
ASSESSORI,  SCRIBI  E COMMISS ARJ  DI  POLIZIA 
DELLE  SEZIONI  DI  ROMA  , 


M.Gìaniculo 


Pompeo 


M.  Vaticano 


Panteene 


Bruto 


, ( 

( Ignazio  Sanità  Colonna 

( 

( 

• ’j 

Assessori 

( Giuseppe  Pepe  ( 
( Luigi  Frasineili 

( 

( Giustino  Calassi 

( 

> Scriba 

Napolioni 

(Commissario  di  Polizia  Pellegrini 

( 

--  • « 

( Gio.  Domenico  Bianciardi 

( 

' Assessori 

( Angelo  Ratti 

( 

( Paolo  Antimiani 

( 

' ' . »r  y 

( Giulio  Cesare  Beffa 

( 

Scriba 

Giuseppe  Guidi 

( 

• Commissario 

Pompeo  Greco  •' 

( 

( Vincenzo  Amici 

( 

"i 

Assessori 

( Muzio  Cinughi 
( Luigi  Biondi 

( 

( Luigi  Neri 

(■ 

'Scriba 

Autoniani 

( 

Commissario 

Alessandro  Sterbìni 

( 

( Camillo  Pocobelli 

{ 

' Assessori 

* j >1  1 

( Alessandro  Massaruti 

( 

( Cesare  Sebastiani 

( 

, I ^ 

( Antonio  Zan-Roy 
Ficorilli 

,( 

. , Scriba 

( 

Commissario 

Antonio  Pagnoncelli 

( 

( Alessandro  Gerardini 

f 

. . < 1 

^ 'Assessori  ^ 

( Gio.  Battista  Ciabatta 

( 

( Gio.  Battista  Visconti 

( Giuseppe  Putignani 
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( Scriha  Salvatore  Paparozzi 

( Cmmissario  Francesco  Lepri 


Flaminio 


( 

( 

( 

( 

( 

( 


( 

( 

Campo  Af«rto| 

( 

( 


M.  Pincio 


M.Qmrinalt 


Ttmt 


( 

( 

( 

< 

( 

(. 

( 

( 

( 

{ 

( 

( 

i 

( 

( 

( 

( 

< 

( 

( 


Assessori 

Scriha 

Commissario 


Assessori 

Scriba 

Commissario 

Assessori 

Scriba 

Commissario 

Assessori 

Scriba 

Commissario 

Assissori 

Scriba 

Commiscario 

Pretore 


( Francesco  Ricciotti 
()  Scipione  d'Egli  dfetti 
( Giuseppe  Baderini 
( Vincenzo  Renaoli  Candotti 
Luigi  Berardi 
Domenico  Croce 

( Giovanni  Latini 
( Giuseppe  Cancelli 
( Eusebio  Cecconi 
( Luigi  Pieratti 
Cesare  Casini 
Carlo  Salvatori 

( Ciò.  Battista  Toriani 
( Olimpiade  Carocci 
( Giuseppe  M.  Combi 
( Gio.Crisostom.  Mandolesi 
Francesco  Noja 
llario  Cenci 

( Domenico  Monti  . 

( Francesco  Rossi 
( Domenico  Sinceri 
( Francesco  Amici 
Giuseppe  Ricci 
Filippo  Gravina 

( Michele  Silio 
( Filippo  Moroni 
( Luigi  Gazzoli 
( Tomaso  Paticchi 
Francesco  Battoli 
Carlo  Seti 

( Francesco  Pomari 
( in  vece  di  Frane.  Ferrari 
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( 

Suburra  ^ 

( 

( 

Assessori 

• 

• 

Scriba 

( 

Commissario 

( 

( 

Capitolio  1 
( 

Assessori 

Scriba  , 

( 

Commissario 

( Benedetto  Maciuchi 
( Francesco  Arioldi 
( Ascanio  Buzj 
( Giuseppe  Garimasi 
Gio.  Battista  Palombi 
Bartolomeo  Pincellotti 

( Giovanni  Cherubini 
( Francesco  Badesse 
( Camillo  Palombini 
( Antonio  Giorgi 
Giuseppe  Liverziani 
Pietro  Briotti 


Segretario  dei  Grandi  Edili  Publio  Serpierì 
Edile  del  2.  Circondario  di  Roma 
In  vece  di  Guido  Lante  Gio:  Battista  Spada 
La  Biblioteca  Vaticana  , f Archivio  » ed  il  Museo  saranno  rhmiri  » 

Bibliotecari  [ Gaetano  Marini 

• • l 


Custode  Rinaldo  Santoioni 
Setto  Custode  Domenico  Silva 
Il  Generale  delC  Armata  Francese  Gouvion  S'.  Cyr. 
N.“  143.  • 


LIBERTA’  EGUAGLUNZA 

REPUBBLICA  ROMANA 


Roma  24.  Germile  Anno  VL  delC  Era  Repubblica 
Cammillo  Corona  Ministro  dell’  ìntetno  , 

Tutti  gl’ Individui  delle  Autorità.  Costituite  delle  tre  Munici- 
palità di  Roma  , come  anche  quelli  dei  Dipartimenti , che 
trovanti  qui  presenti,.  Prefetti  Consolari , Amministratori , Gran- 
di Edili , ed  Edili , sono  invitati  a recarsi  domani  2;.  Germile 
(14.  Aprile  v.  s.  ) alle  Stanze  del  Ministro  dell' Interno  alle  ore 
dieci  di  Francia  per  essere  tutti  istallati  nel  loro  impiego  ; e spe- 
diti ad  occupare  il  loro  posto  , per  unirsi  a quelli  , che  sono 
stati  già  autorizati  in  tutti  i Dipartimenti  della  Repubblica  . Cit- 
tadini , affrettiamoci  a realizare  i diritti , e le  speranze  del  Popo- 
lo Sovrano  , che  aspetta  con  impazienza  il  felice  Regno  della 
Legge . * Camillo  Corona 
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144. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

24.  Germile  Anno  6.  delC  Era  Repubblicana 
In  nome  della  Keptibhlica  Romana  una  , e indivisibile 
Toriglioni  Ministro  di  Giustizia  , e Poliva 
PROCLA  MA 

INvano  una  Nazione  s’alTatica  a disporre  i materiali  della  sua 
prosperità , ed  a prepararsi  una  stabile  consistenza  se  dimen*. 
tica  della  cultura  del  suo  territorio  và  in  traccia  di  risorse  pro< 
duttrici  soltanto  d’  una  effimera  opulenza . La  colpevole  trascu- 
ratezza del  passato  Governo  sopra  un’ oggetto  così  interessante 
ci  fa  ora  sentire  le  deplorabili  conseguenze  dell’  abbandono  , in 
cui  giacciono  le  nostre  campagne,  le  quali  mentre  sono  poco 
men  che  deserte  per  la  mancanza  de’  lavoratori  , e mentre  il 
replicato  invito  dei  Consoli  non  vi  ha  peranche  ricondotto  i so- 
liti giornalieri , la  Città  rigurgita  di  oziosi , i quali  consumano 
le  derrate  senza  prestarsi  alla  difesa  del  popolo  ed  al  mante- 
nimento delle  -arti  utili . " ' 

Questo  disordine , necessaria  conseguenza  della  infingarda- 
gine , e della  nessuna  premura,  che  l’estinto  tirannico  Gover- 
no si  è preso  in  ogni  tempo  dell’  educazione  del  Popolo  , e del- 
la Polizia  della  Città  ha  richiamato  tutta  1’  attenzione  dei  Con- 
soli : i quali  ben  conoscendo  , che  a togliere  il  medesimo  si  esig- 
gono  pronte  , ed  energiche  misure  determinano  . 

Che  tutti  gli  Recattoni , e Vacabondi  , e quelli  che  non 
hanno  una  stabile  professione  , o che  avendola  non  1’  esercita- 
no , che  non  sono  impediti  nelle  membra  in  guisa  da  non  po- 
tersi dedicare  a qualche  utile  travaglio,  e che  non  sono  infermi 
debbano  nel  termine  di  due  giorni  dalla  data  del  presente  pro- 
clama partire  dalla  Città  , e quindi  abbandonare  sollecitamente 
tutto  il  territorio  della  Repubblica  sotto  péna  della  deportazione 
in  caso  di  contravenzione  all’ordine  presente. 

Volendo  peraltro  i Consoli  usare  di  quella  moderazione  che 
tanto  contradistìngue  un  Governo  Republicano  da  un  tirannico 
dispotismo,  invitano  chiunque  amasse  di  rimanere , e di  rendersi 
utile  con  una  qualche  occupazione  alla  società  , a cui  è stato 
fin  adora  d’aggravio  con  un’ ozio  colpevole  sorgente  d’infini- 
ti disordini , a presentarsi  nel  termine  indicato  di  due  giorni  in 
una  delle  Piazze  sottosegnate  due  gre  prima  del  mezzo  giorno  , 
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ad  effetto  d’ esser  ivi  arrollato  dai  Caporali  addetti  a ciascuna 
Piazza  con  la  destinazione  del  Deputato  Cittadino  Luigi  Doria  . 

Ognuno  degli  accennati  Caporali  segnerà  il  nome  della  per- 
sona, che  non  ricusa  di  prestar  le  sue  braccia  ai  lavori  della 
Campagna  , e trarre  da  questo  travaglio  un  congruo  sostentamen- 
to ; ed  all'  indicazione  del  nome  aggiungerà  quella  del  luogo  ove 
abita  , per  essere  ritrovato  alla  istantanea  occorrenza  dei  campe- 
stri lavori . 

Tutti  quelli  che  saratmo  descritti  riceveranno  dallo  Scriba 
dei  respettivi  Caporali  un  certificato,  in  forza  di  cui  , possono 
cssere  riconosciuti , e liberati  dalla  pena  della  deportazione  , a 
cui  irremisibilmente  si  procederà  senza  la  minima  distinzione  con- 
tro gli  oziosi  intrattori  della  presente  intimazione  . 

PIAZZE  DESTINATE 

Piazza  di  S.  Pietro  , Piazza  di  Santa  Marta  in  Trastevere.  Piaz- 
za di  Campo  di  Fiore  . Piazza  di  Montanara  , Piazza  della  Madon- 
na de'  Monti , Piazza  Barberini , Piazza  del  Popolo  . 

Ministro  di  Giustizia  , e Polizia 
Bruaetti-  Segretario  Generale  di  Polizia 
' N-®  145.  ' 

UBERTA*  ’ EGUAGLIANZA 

■ ' ReptMlica  Romana  una  , ed  indivisibile 

• ’ 35.  Germile  ( l^.  S.  ) 14.  Aprile  1798. 

' In  nome  del  Comandante  Generale  della  Guardia  Nazionale  . 

- , PROCLAMA. 

L’  instancabile  pensiero , che  si  prende  il  Governo  di  radold- 
re  al  più  che  sia  possibile  il  necessario  servigio  , che  ogni 
C ittadino  deve  prestare  nel  guardare  , e mantenere  la  tranquilli- 
tà , e sicurezza  pubblica , essendo  a questa  indispensabilmente  uni- 
ta la  tranquillità  , e sicurezza  d’  ogni  Famiglia  , e d’ ogni  indivi- 
duo in  particolare  > ha  indotti  i Consoli  ad  affidare  alla  mia  cu- 
ra . oltre  altri  mezzi  che  si  vanno  sul  momento  a prendere  l’ese- 
cuztone  dei  sussegnati  articoli . 

I.  Vengono  richiamate  tutte  indefiniti vamente  le  Licenze  . 
ed  esenzioni  accordate  fin  qui  per  la  Guardia  Nazionale  , qua- 
lunque ne  sia  la  provenienza  , o il  titolo  . 

. 2.  Chiunque  allegasse  di  fion  potersi  prestare  , dovrà  paga- 
re‘la  Tassa  di  paoli  quattro  per  ciascun  servigio,  non  eccettua- 
to qualsivoglia  grado , o condizione  . 

Tomo  L ■ R X 
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3.  Li  soli  infermi  di  attuale  malattia  di  febre  , o giacenti 
in  letto  per  altra  formale  infermità , saranno  esenti  dal  pagamen- 
to , perfino  a tanto  che  durerà  la  malaria  reale . 

4.  Non  si  avrà  riguardo  ad  indisposizioni  flussiooarie  , o al- 
tri piccioli  incommodi  accidentali  , la  deduzione , de  quali  non 
esimerà  dalla  Tassa  sopraindicata  . 

Se  il  Goverpo  mostra  tutto  l’ impegno  , o Cittadini  , per 
allegerirvi  il  peso  gareggiate  con  Lui  mostrando  non  minore  at- 
taccamento alla  Patria,,  ed  alla  quiete  pubblica,  uniformando- 
vi , ed  adempiendo  scrupolosamente  a quanto  per  vostro  sollie- 
vo, e per  pubblico  bene  vi  viene  ingiunto  . il  Generale  Spada 
, . • . . N.°  146. 

LIBERTA'  . . EGUAGLIANZA- 

,P  R ,0  C L A M A 
Republ’lica  Rimana  , 

25.  Geremie  (14.  Aprile  v.  s.  ) Annì>  yi. -.Repubblicano 
Nfcco/4  Castelli  Amministratore  Generale  de’  beni  Nazionali. 

Essendo  della  massima  importanza , che  1'  ^^^inistratore  dei 
Beni  Nazionali  abbia  la  pieqa^  cognizione  delli  medesimi  ; 
vengono  perciò  invitati  tutti  li  Possessori  , Enfireuti , ed  Afhrtua- 
rj  di  tutti  li  suddetti  beni,  sotto  qualunque  titolo  da;efttlite» 
liuti  , a portare  nel  termine  di  giorni  quindici  dalla  data  del  pre- 
sente al  Prefetto  Consolare  , o agli  Amministratori  del  proprio 
Dipartimento  l'assegne  delli  medesimi  beni , indicando  in  Quelle 
li  respettivi  istromenti  . Per  qualunque  mancanza  si  procederà  col 
rigore  delle  Leggi . Niccola  Castelli'-  * 

N.®  147.  _ ^ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 
Repubblica  Romana 

2j.  Germile  Anna  VI.  dell'  Era  Repubblicana  !.. 

Niccola  Castelli  Amministratore  Generale  de' beni  Nazionali . , . i 

Nei  tempo  , che  1’  Amministratore  de’  Beni  Nazionali  si  oc- 
cupa indefessamente  a verificare , e riconoscere  tutti  li  su- 
detti  Beni  , invita  intanto  chiunque  volesse  attendere  all'acqui- 
sto di  qualche  Fondo , a dare  la  sua  offerta  o aU'AmministTatore 
.Generale  sudetto,.  o alle  respettive  Amministrazioni  del  proprio  Di- 
partimento, mentre  in  virtù  di  tali  offertesi  procederà  nell'istan- 
te alia  stima  , ed  aggiudicazione  a tenore  dell'  Articolo  IX.  della 
• Legge  del  Germile  . ' Niccola  Castelli 
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In  es€cuzhne  dell’  Arfictlo  368  delta  Costituitine  della  RetuLllìca 
Roman*  , il  Generale  in  Capo  dell’  Armata  Francese  in  Roma  , 
nomina  per  comporre  le  autorità  costituite  i Cittadini 
denominati  nella  lista  seftuente  . 

DIPARTIMENTO  DEL  METAURO 
‘ ■ ^testare  del  Dipartimento  ‘ 

Ezecìiia  Morpurgo 
Scribba  del  Tribunale  Civile 
invece  di  savelli  ’ che  ha  rinunciato 
Luigi  Èoccolini  di  Sinigaglia 
Segretarie!  dell’ Amministrazione  Dipar t mentale 
Giuseppe  Cancelli  itì  Roma  . 

municipalità* 
cantone  di  ancona  . 

- / ' ( Berti’ando  Suonavi» 

' ( Prospero  Lipponi 

( Giacomo  fPolini 

Edili  ( Giuseppe  Scalamonti 

, ( Luigi  Baroni 

■'  ( Lattanzio  Giamaglia 

' ■(  Giuseppe  Lesti 

Prefetto  Consolare  Muzio  Torrlglioni 

Segretario  Camillo  Alberdni 

'Questore  Vincenzo  Guidi 

cantone  rurale  di  ancona 

Presidente  Celestino  Grati 

i <•' Prefetto  Consolare  Giuseppe  Bianchelli  ‘ " 
Segretario  Vincenzo  Neppi 

Qttestore  Ciriaho  Cipitelli  '■ 

Edili  ' ‘ Ac  e i u w t i 

Falconara  f.  Antonio  Pighétti  ' ' 11  Medico  attuale 
Fiumezino  Luigi  Antonio  Morie! /•'  "Mariano  Zazzini  • 

Castel  Ferretti  ’ Gattini  Citolamo  Ferretti 

Camerata  Domenico  Fabri  • ' - ' Zarra  • ' 

i-  y Emlio  Stefano  Bcnincas»  ' Alessio  Greganti 

Cuoliano  Domenico  Fattori'  *'  ' Vannini  ( ij  Not.  ) 

Polveri ff  '''  ~ Bartblucci  ' • • Ignazio  Nappi 

R r a 
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CffjgnA 
(joJlignaH» 

M.  Sicuro 
Paterno 
Varano 
Poggio 
Massignatio 
Camerano 

Sirolo,  e Camaldoli  Frane.  Ant.  Urbani 
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. Aggiunti 


COU.EZ 

Edili 
LuziorBetti 
Leonardi  ( Capicano) 
Antonio  Bambozzi 
Giacomo  Papis 
Vincenzo  Cruciani 
/ Giovanni  Betti 
Luigi  Buglioni 

Buglioni 


%Jmana 


.Francesco  Trastulli 

cantone  di 


r Fuzi  ( il  Notajo) 
Francesco  Cornacchi 
Stefano  Felici 
Romualdo  Filipponi 
Domenico  Marchetti 
Antonio  Leoni 
Filippo  Bonvini 
Domenico  Coraducci 
Vincenzo  Sturba 
Tomaso  Galassi 
CAGLI  . 


Cagli 

Frontone 

Serravalle 

Ac^ualagna 


Corinalde 
Mcndavio 
Orciano 
M.  Rade 


P<resid^[e  ■ 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Qtuttore 
j Edili 

. Antonio  Brunetti 


Giuseppe  Mazza 
CANTONE  DI 

Presidente 
■ Prefett»  Consolare 
Segretario 
^Questore 
Edili  > 
Domenico  Tarzi 


Luigi  Castracane 
Settimio  Cavallari 
Giuseppe  Reali 
Ovidio  Ovidi 
Aggiunti 
, Giovanni  Galvani 


. Agostino  Pagliari 
CORINALDO 
Silvio  Orlandi 
. Andrea  Pasqu^^ini 
Filippo  Luigi  Viceré 
Giacomo  Gaetani 

A G c I U N T 
Nicola  Cesarini 


Agostino  Guerra  ■,  „ 
Antonio  Belli 
Carl’Ant.  Stramigioli 


Ripe,  ePortozxene  Agostino  Giacomini 
lomba  Francesco  Giorgi  ' 

C.  Leone  s -.  Giuseppe  Bcifanti 
Fratte  ^ , Luigi  Ridolfi^  , 

M.  Porzio  . Giuseppe S.  Paolo, 

C.  Vecchio  Giacomo  Vampa 

S.  Lorenzo  Valerio  Duranti. 

Torre  Camillo  Qttensi.  , 


„ Pasqualvicci  ( il  mag.  ) 
Giuseppe  Gregorini 
Cavallari  ( il  mag.  ) 
Cesare  Lucilla 
Camillo  Lenci  . • . ' 

Vincenzo  Mignini  >.v 
Agostino  Giusti . ' ... 
Gaetano  di  M.  Vecchio 
Bosimone  . . 
Silvio  Filippini  V ,\V  ,.i 
Cristofaro  CeppeCellt  . 
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; . Presidente 

Prefetto  Consolare 
Segretario 
Qjustore 
E D l'i,  I 

Pano  . ■ >;  Giuseppe  i Fabbri 

S.  Costanzo  —'À  Carlo  Vici  i ,ì 
hiovillara  Pasqualé  Pasquali 

Ciriegia  ' Aldebrando  Gili 

S.  Giorgio,  e Poggio  Gio.  Batt.  Pierpaolt 
Piagge  Agostino  AgostineUi 

M.  Maggiore  Dom.  PeJleerini  Triei 
CANTONE  D^I  ^ 

' Presidente 

• - -.il,;  . - • ic  ' Prefetto  Consolare 

) Segretario  ,,  • 

! |,,^«rore 

. ^ ' .''j  ' Edil  I 

Tossomhront  ? Duigi  Bufibni 
S.  Ipolito  . 

Isola  di  Fano 
Isola  d'  Urbino 
M.  Montanaro 
M.  Felctno,  . 

Barchi 
Mont’alto 
Pagina 
Monbello 


- i - 


Giacomo  Ferri 
Francesco  Bertozzi 
Agostino  Staccioni 
Tomasso  Felici 

Agcìunti 
Giuseppe  Tebaldi  ^ 
Luigi  Fronzi 
Domenico  Buschini 
Giombini  ( il  Sen.  ). 
Leonelli  ( il  jun.  ) 
Costantini  ( il  jun.  > 
Pietro  Noti  - 
FOSSOMBRONE 

Demetrio  Filippini 
Antonio  Sanzi 
Vinc.Ridolfi  delleFratte 
Sebastiano  Ginelli 
Aggiunti 
Alessandro  Brolzer 

Ascaris  (il  Maggiore 
Floriano  Sassi  , Biagio  Cartoni 
( • . 
Montanari  ( il  juniore)  ,.i 
Federico  Ferraro  ^ ■ Rossi,  Colono  Sgardoni 
Domenico  Mattioli  Andrea  Evangelisti 


CANTONE 


D 1 I,  I 


Prefetto  Consolare 

Segretario 

Questore 


DI  JESI 
( Lod.  Franciolini  - ( il  min.  ) 
( Sebastiano  Offei  A \ 

( Lorenzo  Mattioni  , • V. 

( Vincenzo  Campagnoli  4 
{ Francesco  Moretti  . . ' 

( Girolamo  Benigni  - , 

> £ Antonit)  Gelosi  i 

Pietro  Fioretti 
Filippo  Alessandri 
Ippolito  Marcelli 
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CANTONE  DI  MONTE  ALBODDO 


Presidente 

Prefetto  Consolare 
Sezreiarìo 

C* 

Questore . 
Edili' 


M.  Alhodo 
M.  S.  kito 
M.  Marciano 
Morrà 
thìaraialle 
Cel'v  edere 
Musciano 
S.  Marcelle 


Roberti  ( il  minore  ) 
Claudio  Tranquilli 
Domenico  Monacelli 
Domenico  Antonini 
Aggiunti 


Fattoli  (il  minore)  Girolamo  Ghelli 
Antonio  Maggiuli  Fabio  Bacarini 

Gius.Mrnti  Collantoni 
Onofrio  Onofri 
Giovanni  Nicoiini 
Curzio  Betnabucci 


Anacleto  Chiarini 
Nicola  Baroccini 


M.  Barocci» 

Saltata 

Cartoceto 

Serongarina 

Baroni 

O 

Pozzola 

Pifalta 

Tenaolie 

C* 

ponte  Gregale 
Costei  Gagliarde 
M.  S.  Mari* 

M>  Guidacci» 

S.  Angiolo 
M.  Laudi» 

M.  Ciccarsi» 
Ginestreto 
Candelora 
M>  Gian» 


CANTONE  DI 
Presidente  v 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
E D I LI 

Giuseppe  Parend 
Giuseppe  Agostini 
Antonio  Gradata 
Luca  Pagnetti. 
AntODÌ|f  Serafini 


MONTE  BAROCCIO 

■ Francesco  Giamraartini 
Teofilo  Betti 
' Giuseppe  Mattei 
Francesco  della  Bona 
A G o 1 u N Tl 
Girolamo  del  Monte 
Paolo  Miccio!  i 
Francesco  Palazzi  i 
Giuseppe  Montanari 
Jacbini  ( d.  Tabbate 


Marcantognini  ( il  sen.  ) 


Francesco  Cinqui 


Sebasdano  Ceccolini 
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• CANTONE  D’U  R B A N I A 


Presidente 

Guidubaldo  Luzj 

.Prefetto  Consolare  . 

Giacomo  Manci 

. i.i.^  i.  . . ...  1.; 

. oScrilra 

Carlo  Pasquini 

Questore 

Matarozzi 

Edili  Aggiunti 

‘Urbani* 

Leonardi  ( ex  Podestà  ) 

Filippo  Bartolucci 

Orsaioula 
Montiego 
Pietra  lata 

0 

M.  Polo 

Pioblico 

• 

M.  Mago 

M.  Vicino  , ’ 

T ' 

Apecchie  '■ 

CANTO.NE^  DI'  MONTE 

CAROTTO 

PresidenteJ 

Gioacchino  Capretti 

Prefetto  Consolare 

Filip.  Ottaviano  Mattei 

■ Segretario  k 

Antonio  Gentili 

^ * . A * - - ■ > * 

Questo)  e 

Nicola  Lazzari- 

. 01  I.  1 oj. 

AGGIUNTI).  ..  '1 

Af.  Carotto  * 

Domenico  Baldoni 

Tiburzio  Pellini  . p . 

Poggio  S.  Marcello  Francesco  Haitocci 

Pietro  Nicolini 

Castel  del  Piano 

Anderlini  ( il  maggiore  ) 

Giuseppe  Giovannini 

Serra  di  Conti 

Giuseppe  Malia  Comi 

Lorenzo  Tondi . 

Vaccarile 

Marco  Catalani 

Rocca  Contrada 

Teodoro  Carletti 

Antonio  Abbondànzicri 

Aiergo  * 

Rosora  / Giovaijiiini.  ( ii  ip«gg.;)  ’ 'Domenico  Cenci 
Serra  S.-ìQkirico  Gaspare  Racani  - Lui^  Fiori 
Peticchìo  r (,.Gk>.£att.  Gian^Uai  ■ •’ Mario  Tardioli 
Montale, tM^dtrse^  >.  t •;  .. 

Loretello,S. Pie tr»,eRif alta  • r jv,i>  i 

Barbara  -y-  .Gius;, Torres  Tommasini  Carlo  Sebastianelli 
Aliti  te  No>vq  -Teodosio  Monti  » v.:  Camillo  Grossi 

■ CA'NTONE  D i:;PE  RGQL  A_ 

Presidente  '(  ■,  Enea  Prosperi  ni  -,  r 

; , , , ...Prefetto  Contoìare-^.'...  Frj^CCsco  Veroni  ..  . >[ 

' ' Segretario  }acoboMaurìesde>Mt{¥>V^ 

Questore  Pietro  Camilletci 
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VILI 

Secondo  Paris 
Mariano  Albertini 
Andrea  Cesari 


DI  S. 


ptrgcla 
Monte  Secco 
Palazxjo 
M.  Ajati 
M.  Ruolo 
Eenigli 

Serra  S.  Abondio 
S.  Vito 
M.  Alfoglie 
M.  Vecchio 
hiidastorre 
CoJtagna 

CANTONE 
Presidente 
Prefetto.  Consolare 
Segretario 
Questore 
£ D III 

S.  Angelo  in  Vado 
Mercatello 
Borgo  Pace 
l amoli 
S.  Martino 
Zorbettole 
Montedale 
Paganka 
Peglio 


A G GIUNTI 

Giovanni  Baffi 
Erancesco  Rafoni 
Angelo  Aatooio  fionetù 


Baldiserra  ( il  maggiore  ) 
Onofri 
Papilio  Monti 


Cosimo  Massani 
Marco  Benedetti 


ANGELO  IN  VADO  • • 

Rotilio  Paitelli 
. Luigi  Clavari 

Gio.  Batt.  Lazzari  di  Barbara 
> Monti  (il  mercante  ) 

A C GIUNTI 

Fadoisi  ( Speziale) 

. Gentili  ( ex  podestà) 

.•  ( ••  -.J  ' 


Sìnigaglia 
S-  Angiolo 
Montignano 
Mendel  fo 
SutecioM 


CANT  ONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Sgretario 
gestore 
Edili 

Vincenzo  Condei 
Luigi  Monti 
Giuseppe  Ruoti 
Giuseppe  Mej 


DISINIGAGLIA 

Atanasio  Baviera 
Sebastiano  Chiavisse 
Giuseppe  Massa 
Carlo  Chiarisse 
Aggiunti 
Gaspare  Dini 
Nicola  Alfonsi 
luipi  Mazzolieri 
Setómio  Cavallari 
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zerbino 

Montebella 

Pumecckio 

Fermignano 

Corlbordolo 

Talacchio 

Monte  Fabro 
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Edili  Aggiunti 

Giuseppe  Ugolini  Antonio  Magi 

Carlo  Maggi  Giuseppe  Fratini 

CANTONE  DI  URBINO 
Presidente  Vincenzo  Piccini 

Prefetto  Consolare  Filippo  Viviani 

Segretario  Dottore  Amadori 

Questore  Ciarli  ( negoziante  ) 

Edili  Aggiunti 


Francesco  Ceccarini  Antonio  Fabbri 


Il  Generale  delF  Armata  Francese  “ Gouvian  S.  Cyr 
N.°  149. 

P R O C.LA  M A 
In  esecuzione  deir  Articolo  368.  della  Costituzione  della  Repubblica 
Romana , il  General  in  Capo  dell’  Armata  Francese  in  Roma , 
nomina  per  comporre  le  autorità  costituite  i Cittadini 
denominati  nella  lista  seguente . 

. DIPARTIMENTO  DEL  TRASIMENO 
SEGRETARIO  DELL’  AMMINISTRAZIONE  DIPARTIMENTALE 

Angiolo  Bossi 

QUESTORE  DEL  RIPARTIMENTO 
Matteo  Tassi  di  Peruggia  . 

CANTONE  DI  CANTIANO 


Pantiano 
Monte  Albreve , 
S,  Benedetto  . 
Tomo  L 


Pretore 

Scribba  del  Pretore 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
gestore 

* Edili 
Pietro  Cancelli 

jcarlo  Cortonì 


Lorenzo  Maria  Onorj 
Cajani  ( il  figlio  ) 
Arcangiolo  Arcangeli 
Niccoia  fiartolucci 
Filippo  Morolli 
Luigi  Orlandini 

Aggiunti 
Paolo  Achilli 

Fortunato  Bufalini 

S s 
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Schitggia 
Cainpitello  , Il  Conte  ,) 
la  Cezza . ) 

Chignano  , il  Mtnte  ,( 


Edili 
Giuseppe  Paolucci 

Braccini 


» V 

la)Antonio  Fanucci 

( 

Gregorio  Cenciatti 
Costi  di  Barano 
Angelo  Ciuferri 


c c I U N T I 

Francesco  Bartolini 
Lucci 

Ubaldo  Rosati 


S.  catrignano 
Costa  . 

Chiasema 
Butano 
Conte  Ricciolo 
Conte  d’Azzo  , Calca-) 
no.  Moria . ) 

Villano,  Ballano , Battista  Fiorucci 

forte  , S.  Apollinare.  ) 

CANTONE  DI  CASTIGLIONE  DEL  LAGO 


Gio.  Battista  di  Tomaso 


Ubaldo  Quagliotti 
Angcl«Jni  Gattucci 
Agostino  Simoncelli 

Giacomo  Casciotto 
Ubaldo  Scatena 


Presidente 

» ''  Pretto  Censolart 

Segretario 
Questore 

Edili 
Castiglione  del  Lago  Antonio  Grugni 


Vincenzo  Censotti 
Antonio  Taccini 
Romualdo  Paolozzi 
Carlo  Donati 

Aggiunti 
Francesco  Conti 


Perignano 
Borghetto 
Pozzsiolo 
Gicjelta 
Casa  Maggiore 
Vajano 
S.Fatucchio 
Panie  arda 
Montalera 
S.  Arcangelo 
Monte  Bono 
Isola  Polvest 


) 


^Angelo  Giorgi 
Cesare  Moretti 
‘Gìo;  Battista  Dini 

j 

Isidoro  Paolozzi 
^Andrea  Reatelli 
( 


Giuseppe  Bandii 
France  sco  Galeotti 
G io:  Battista  Adriani*' 
Anastasio  Fratini 
FrancAntonio  Duricchi 


^Carlo  Nichiotti  Gio;  Battista  Brezzi 


CANTONE  DI  CITTA’ 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 


DI  CASTELLO 
Patrignano  Evangelisti 
Apollonio  Pazzaglia 
Francesco  Cristiani 
Giuseppe  Migliorati 


Dir  by  ■— lOgle 
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Ciità  di  Castello 

Cospagi  a 

Celalba 

Selci 

Lama 

Pietra  Lunga 
Montone 


Città  della  Pieve 
Piegavo 

Monte  Gabbione 
Monte  Leone 
Castel  di  Fiore 
Castiglion  Fosco 
Colle  Baldo 
Grepolesihieti 
Salci 


Rosciano 


Deruta 
Torsciano 
Bruta 
Castel  Leone,  Casalina 
Ripa-Bianca 
S.Angelo  di  Celle 
S.  Maria  Rosta  , S.) 
Martino  in  Campo  ) 


Edili 

Sebastiano  Matteucci 
Filippo  Agatoni 
Gaetano  Ciapetti 
Gio.  Antonio  Leandri 
Giuseppe  Maggi 
Vincenzo  Martinelli 
Migliorati  il  Padre  ■ 
CANTONE  DI  CITTA’ 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
, Segretario 
Questore 
Edili 
Gio:  Filippo  Pagani 
Livio  Gregori 
Domenico  Scargiali 
Francesco  Paoletti 
Pasquale  Pasquini 
) 

)Giovanni  Rosei 

) 

Giuseppe  Giosia 
CANTONE  DI 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 

E D ILI 

Gio.  Battista  Cocchi 
Francpco  Bartolini 
Tiberio  Vecchietto 
Filippo  Mariotti 
Vincenzo  Mora  vai li 
Luigi  Valigi 

iuigì  Sorci  t 
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Aggiunti 
Giuseppe  Bastianelli 
N.  Roti 

Antonio  Sbaraglia  Sacer. 
Gio.  Maria  Leonardi 
Angelo  Ant.  de  Micbelis 
N.  Feriani 

Gio;  Antonio  Gorbucci 
DELLA  PIEVE 
Filippo  Orlandi 
Basilio  Taccini 
Aurelio  Cancstrelli 
Vincenzo  Caselli 
Aggiunti 
Filippo  Cartoni 
Domenico  Moretti 
Felice  (^aravaggi 
Cristoforo  Oecchctti 


Luigi  Orlandi 

Traccagnini 
DERUTA 
EusebiaCaralTa 
Filippo  Beiforti 
Gio:  Battista  Parriani 
Giuseppe  Ambroglini 
Aggiunti 
Nicola  Parigioli 
Agostino  Lombardi 
Falloccjiia 
Girolamo  Valentini 
GiovancHi  il  maggiore., 
Fiorenzo  Nicolini 

Vincenzo  Rastelli 


S $ 2 
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CANTONE  DI  FICULLE 
Presidente  Giuseppe  Fabiani  Lallì 

Prejeito  Consolare  Francesco  Mari 
Segetario  Lorenzo  Renzi 

Questore  G.  Fabbiani 

'Aggiunti 


BILI 

E culle,  Mealla,Sala,)  r.  . Sperandini  ' 
tSagni 

Ferrano,  Frattuccìa  Oci^^eppe  de  Santis 
Pteve  Montelungo  ) 

S.  Vito  Pier  Antonio  Romoli 

^revignano,PonuCen-)^^ 

uno,  t onte  Grr^on<j«o) 

Marrano,  S.Bartolomeo  Francesco  Custodi 


Antonio  Romani 

Francesco  Tedeschini 
Gio.Battista  Chiom  etti 
Pompeo  Ucellini 
Marco  del  Magistrato 


Allerona,  Meana,  Carlo  del  q Marcello  Ansano  Rafaelli 

bgndto  ) 

Fahro  , Fìggi»  Valle  Francesco  Costarelli  Pompeo  Gnotd 
Carnajala  • Francesco  Ricci  Luca  Birillo 

CANTONE  DELLA  FRATTA 


Giuseppe  Agostini 
Giuseppe  Savelli 
Gio.  Battista  Burelli 
Giuseppe  Paolucci 

Aggi  unti 
Erasmo  Mavarelli 


Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretari» 

• Questore 

Edili 

Fratta  Felice  Molinari 

de  Pertuzzi,Mont  alto) 

S.Qiuliana  ^ Mazzaforti 

te  , Polgeto  , Romeggìo)  ® 

Castel  Ciiuliano,Monte) 

hate  ) 

Monte  A^t»,  Ponte  ^<>)Gio,Cristof.  Ferranti  Luigi  Berarduq.Tiberio 
N«<  , Racchiusole  ) ° 

Reschio,  Monettevole,)..  . Giuseppe  Fedeli 

mtignol4  ) 

Preggio  , Muri»  Ercolano  Guardabassi  Giuseppe  Trentini 

Chieii,  S.  Patrignano ,) 


Ubaldo  Cambiotti 
Domenico  Reggiani 

Brizio  Ramaccioni 
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• Edili 

glicne-Z/gohno  ) 

Acanano  , Rancale  Tarpani 

ò.  Lorenzo  ) ^ 

Pierantonìo  , S.  Orfeto  Mattioli  il  Maggiore 
Rancolfi  , Morleschio  Antonio  Mattioli 

CANTONE  DI  GUALDO 
Presidente  Stefano  Coppari 

Prefetto  Consolare  Ignazio  Ciorenghi 
Segretario  Damaso  Premoli 

flessore  Andrea  Angeletti 

Edili 

Andrea  Mattioli 
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Luigi  Moroni 

Giovanni  Sargenti 

Carl'Antonio  Carlani 
Angiolo  Bartoccioni 


Gualdo 

Fossato , Palazzuolo, 
Categge 

Sigillo , Purello 
Costacciaro  , e la  Villa 
Branca  , Crocicchio 
Carrara , e Poggio 
S.  Ercolano 
Casa  Castalda 
Pieve  di  Compresseto  , 
e Poggio  di  sotto 


j Orseo  Coletti 

Ubaldo  Colini 
Vincezo  Bernabei 

I Pietro  Giammarchi 


Aggiunti 
FrancJgnazio  Mattioli 

Alessio  Bruschi 

Francesco  Baldieri 
Giuseppe  PiflFari 

N.  Franccschetti 


Francesco  Giapìchini  Baldassare  Ranaldi 


Biagio  Italiani 


Paolo  Giovagnoli 
Angelo  Ceccoli 


I Francesco  Berardi 
S.  Pellegrino  , Palazzo) 

Vaccara  ,S.  Fatondiuo  ,)  Francesco  Salvatori  N.  Venarucci  il  mnee 
Piagge 

Morano,  Grillo, Pastina,)  o-  1 -r  1.  • 
j Girolamo  Zuccheri 

Petrajo,Corcia,e  Roveto  Bernardino  Cajani 

CANTONE  DI  GUBB’IO 
Presidente  Carlo  Saofigi 

Prefetto  Consolare  Livio  Conveotini 
Segretario  Giuseppe  Ansidci 

gestore  Giacomo  Filicclii 

Edili  Aggiunti 

Guhhio  GirolamoAndreoliGiordani  Vincenzo  Minelli 

Campo  Reggiano, Sio-)^.  , 
lol  Piitno  JGirolamoMazratinti 


Nicola  Costi. 
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•Aggiunti 


MofiuLovesco,Casn-)„  ^ . . 

^ . ^Bernardino  Fabiani 

gliene , S.  Cristina  , ) 

Tor  dell' Olmo,  . 

Giuseppe  Scremi 

Serra  di  Brunamonte ,) 

Carbonesca , Cfe/^-)Alessendro  Minelli 
giano  ) 

Scritto  col  Palombo  ) 


Bernardino  Molioari 
Celletca 


Baldo  di  Carbonesca 


FratticioU 
C A 


N 


Giapichini  ( il  Maggiore) 
E DI  M A R S 


Pietricbecchi 

CIANO 


) 

T O N 

Presidente  Cipriano  Angelo  Massini 

Prefetto  Consolare  Monaldo  Nerucci 
Segretario  Pietro  Meccoli 

Questore  Domenico  Flaminj 


Ed  idi. 
Marsciano  Apollonio  Perelli 

Ceripie^o  Raimondo  Baldini 

Pafiano  , S. Valentino  Ottaviano  Sacci 


Aggiunti 
Antonio  Tommasi 
Andrea  Giglioni 
Spiganti 


Villanuova , S.  Enea,)  Camilloni  Giuseppe  Mezzasoma 


) 


j Felice  Ceccomoro 

Domenico  Baldini 
Bartolomeo  Vagnucci 


S.  Pastore 

Castel  delle  forme  , 

S.  Nicolò  di  Celle 
S.Elena , Olmeto 
Spina 

Poggio  delle  Corti  Pie~) 
nse  Caìna  , Castiglion)  Pietro  Brezzi 
della  Valle  ) 

Monte  Vibiano  •vec-) 
chifi,  Monte  Vibia~)  Paolo  Bilancini 
no  nuovo,Mercatello) 

Cibottola  , Monte  l’A-)  r.  ■ 
gello  , S.  Appolltnart)  ® 
Compignano,  Migliano  Mariotti 
Poggio-Aquilone,  Mor-) 
cella  ) 

CiviteUa  de*  Conti  ,) 

Ameto  ) 

Colle  pepe , Cisterna  Andrea  Baldini 


Andrea  Caterini 
Marocchi 

Gio.  Battista  Satolli 
Angelo  Fulgenzi 


Francesco  Ciuchi 

Pier  Antonio  Tiberj 

Tamarigi 

Centamoii 

Valentino  Boccali 
Agostino  Franzonì 
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CANTO  NF.  DI  MONTE  CASTELLO 

Pretore  Francesco  Antonk)  Costanti 

Presidente  Lodovico  Dominici 

Prefetto  Consolare  Tommaso  IppoJiri 
Segretario  Vincenzo  Battaglia 
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Questore 


Edili 

Monte  Castello, Sf  meta  Girolamc  Baldini 
Fratta  , Montione  Luigi  Gervasi 

-‘Bernardino  del  Sasso 

ò,  taustino  ' ( 

Pruoto^Castel  deìURi'L.  • -i  x/ 

ja , Paia»,  B.ar/a.  >1  “W»" 

arb,r.  , Panranriii . (j _ y 

Titignano,Case  iìMas •)  ' 

do  , Torre  di  Luca  )Giuseppe  Stufarini 
Qj^adro , Cordigliano) 

Doglio  , Canonica  Domenico Lipparonj 
Cecanibbi , Piano  di  S.{ 

Martino , Porzione  diìf,  „ 

Pm,  Cmi  Cì,m  C>P°8'““i 

berim  ( 

S.yenajizJo  Agostino  Valentini 


Francesco  Antonio  Manajoli 


CANTONE  DEL  MONTE  S.  MARIA 


A GGIUNTI 

Filippo  Ciucci 
Giacomo  Mazzanti 

Alessandro  Capotosti 

Rinaldo  Prosperini 

Paolo  di  Meco 

N.Faetta  figlio  di  Nig» 
colò 

Vincenzo  Pettinelli 
Giacinto  Sorbolonghi 

i 

Serafini  Tacco,iIMag- 
giore 

Ubaldo  Manieri 
Giuseppe  Boidrini 


Monte  S.  Maria 
Citema 
Sorbello 
Lifpiano 


Presidente 
Prefètto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
Francesco  del  Monte 
Francesco  Massani 
Biagio  Gnoni 
Luca  Pieralli 


Niccola  Gerboni 
Francesco  Antonio  Migliorati 
Luigi  Bernardini 
Domenico  Gualterotti 

Aggiunti 
Clemente  Nanni 
N.  Paradisi 
Pucciarini  il  Padre 
li  figlio  di  Bertino  del  Col- 
cello 


N r I 
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.1  Edili  A g g i u 

Monte  Albano  Domenico  Prosperini  Ubaldo  Patrizj 

La  Mira  Paolo  Masciarri  Gio.  Batr.  Rampagni 

Mucipiano  Gio:  Giannotcl  ' Laurenzi , il  giovane 

S.  Secondo  Gio;  Battista  Angelisti  Rosi  , il  Padre 

Canoscio  Gio;  Latino  Mariottini  Moscatelli , il  maggiore 

Monte  Castelli  Vincenzo  Medici  Cesare  dei  Petrini 

CANTONE  DI  N O CER A 
Presidente  Properzio  Ancecchi 

Prefetto  Consolare  Giuseppe  Olivieri 

Gio;  Carlo  Riboloni 
Giuseppe  Antiseri 

A G G I u N 


o 1 L I 


Segretario 
Questore 
£ 

Nocera  Rinaldo  Liberati 

Gai fana.  Lanciano, Bo-)y..  > 1.,  1 . 

«L»,  Pamm,  0/-)““^'* 
lemincio  -,  ^ 

Costa,  Parranoi  Colle  Francesco  Menichini 
Poggio  di  sopra  > ossia  ) 
di  Sorrifa  , Averino  ^ 

Ayeri»ello,Salmareg.rSOStino  Santucci 
gia.Casal  una,S. Lucia) 

Bagnara,  Stravignano,) 

Mosciano , Sorrifa  ,)Francesco  Ricci 
Schiagni  ) 

Annifi,  Cassignano  Pocceschi 

Cerqua  e tutta  la  Val  ( 

Topina  con  sue  Ville 

. • ,,  'Vincenzo  Vincenti 

Cos tignano,  Mascion-{ 


T I 

Angelo  Tronti 
N.  Viventi>il  maggiore 

Giacomo  Faraoni 

Luigi  Petri 


Stefano  Ferri 
Santi  Albanesi 

Rinaldo  Pieran gioii 


ckie  ( 

CANTON 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 

Panicale  Francesco  Mariottini 

Paeciano  Gio:  Francesco  Polidori 

Tavemelle  Nicola  Biani 


DI  PANICALE 
Gio;  Battista  Sperelli 
Giacinto  Venturelli 
Francesco  Serafini 
Carlo  Fabbri 

Aggiunti 
Domenico  Orsini 
Bartolomeo  Pavoncelli 
Domenico  Crescenzi 
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Oro,  Méctrtt»  Giuseppe  Aotolini 

Gaiche , PietrafittA  Pier  AntonioNarducci 
Monte  Petriolo  FuJtio  Angeli 
Mtngiovino,Mongie~{ 

vino  Secchio, Mis-l  Luca  Ranieri 
siano  ( 

Fonsignano,  Adontale  Achille  Coli 
Col  S.Paolo  Francesco  Ricci 

CANTONE  DI  PASSI 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
('nestore 


3»9 


Filippo  Passi 
Carlo  Tiberj  Giuliani 

Francesco  Piselli 

/ 

Giannandrea  Serafini 


Pasignano 


t oi  L i 

Nicolò  CenCurelli 
Guerriero  Gunritri 

A.onte  (jUaUndro  ( 

Piazzano  Giuseppe  Gentili 

Valle  pierte  Fratesco  Maria  Mazzi 

I isciano  , Ferìano , Domenico  Ferretti 
BusriaCreti  Vemaz-( 

zano.  Isola  Mag-(  Gio:  Battista  Benini  . 
giore  , Is aletta  ( 

Monte  Cokgnola  Giacomini 

i orrtcella  ( 

Alante  del  Lago  .( 

S Feliciano,S.Sa-(_  Simone  Moretti 


Bernard.  Mencuccini 
Loreto  Santucci 
GN  AN  O 
Francesco  Gaggi  • 

Giacomo  Bedini 
Willelmo  Corredini 
Sebastiano  Vecchi 
A G G lU  N T I 


Francesco  Boattini 
Andrea  Paluggini 

Pier  Antonio  Man  eschi 

Tattanelii  il  Maggiore 
Carlo  Cinagli 
Domenico  Camerini 

Totlcchi  Seniore 
Ortolani 
Mattia  Allegri 


vtno , ( ^ 

Magione  Giusep.  Maria  Massini  Antonio  Casini 

CITTA'  DI  PERUGIA 
Edili 

Giacomo  Mezzano^e 
Filippo  Massini 
Gio:  Francesco  Landi 
Adriano  Mariotti  , 

Pietro  Busti 
Antonio  Ceccotti 

Tomo  I.  Lorenzo  Taxducci  T t 


\ 
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Prefitto  Consolare  Fracesco  Maria  Rosa 
Seoretarh  Alessandro  Giori 

gestore  Francesco  Gaspardi 

CANTONE  RURALE  DI  PERUGIA 
Presriente  Orazio  Boccanera 

Prefetto  Consolare  Ludovico  Perni 
Segretario  Orazio  Vagoucci 

Questore  Giuseppe  Baduel 

Edili  Aggiunti 


S.Maria  Cenerente,  Ca-{ 
fo  Cavallo,  Manti'i 
, gnana  , Mtgiana  di{ 
M.  Malbe  ( 

Mtgiana  di  Mente  Tr.( 
zio.,  Caligiana , Can-{ 
nera , Coceto , Pieve{ 
Petroja  , Colle  del{ 
Cardinale  ( 

Cordano , Castelvieto  ,( 
Aniria  ( 

Monte-Sperello  , Monte-( 
Melino  , Gradnesche( 
Agello  , Mugnano , S.{ 
Mariano,  Mandoleto,{ 
Capanne  , Solomeo{ 
Piionica  materno  , Ba~{ 
diolà , le  Fratte , Ca-( 
stei  del  Piano  , S.( 
Martino  de  Colli ,( 
, Pantano,  S.  Biagio  ( 
Migiana  di  Monte  Mal»{ 
he , Fontana  > Olmo ,( 
Lacugnano  , S.Sisto ,( 
Monte  Malbe , Chiu-{ 
dana  ( 

S.  Fortunato  , S.  Vitto~( 
rino  , Boneggio  , 5.( 
Martino  Delfico  , S.{ 
Martino  in  Colle,  S.{ 


Matteo  Gamboni  Girolamo  Girolamini 

{ 

Sante  Bacchiorre  Benedetto  Briganti 

Gaetano  Miani  Giuseppe  Valigi 
Apollonio  Sensi  Vincenzo  Giuliarelli 

San4  Santiccbi  Francesco  Boni 
Angelo  Orcarelli  Gio.  Battista  Riccetti 

Carlo  Riccetti  Angiolo  Tucci 

l)om.  Santiccbi  Domenico  Mezzasoma 


I 
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Jtndru  i'  Agitano ,( 
Vestticcìano  ( 

Pitvt  di  Campo  , Pontt( 
S.Giovanni , Miral-( 
duolo  , Celle  dtUa( 
strada  ( 

Ponte  Val  di  Ceppi  ,( 
Fretola  , CasagUa  ,( 
Villa  Gemini,  Lidar-( 
no , Civitella  d’ÀmoX 
■ Ponte  Falcino  , S,Feii-( 
cissimo  , Bosco  , Pi~{ 
tigliano  , Passo  delF^ 
Acqua  S.  Petronilla  .( 
Spadalicchio  , S.Fgidio. 
Coloniiella , Monte  Ca~( 
fanno  , Casaciie  ,( 
Piccione,  Fratticiola,) 
Pieve  fagliaccia , Pi-  ( 
Ionico  . ( 

Val  fabbrica  , Pianelle  ,( 
Castel  £Arno  , Val( 
Chiascio  , Rifa  . ( 

Ponte  Patloli  • ^ Cordi-l 
gliano  Mentenero  ,( 
Prezzonchio , S. 
rico  della  Bagnata  ir-  ( 
C'ViteUa  - Benazzone , ( 
Solfagnano , Ramaz-{ 
zane  , Monte  I' ab-( 
bare  , Coi  Tavolino  .( 
CANTONE 
Presidente 


ED  ALTRE  PRCrrVZlONI,  I3t 

Edili  Asoiumt! 


EraceicoÀngeletti*  Luigi  Cittadini 


Luigi  FaSà 


Sante  Paole  ttt 


Gioacchino  Guarducci 


Fedeli  (il  padre) 


Matteo  Rosai  Agostino  Mondeccì 


Vincenzo  Cesaretti  Francesco  Rossetti 


Micheli  Francesco  Venturini 


Nicola  Pompijj  Luigi  Paganelli 


Sante  Bartoccione  Gaetano  Tozzi 


DI 


Sassoferrkto 


Prefeto  Censolare 
Segretario 
Questore 
Edili 


sassoferrato 

Pietro  Onofri 
Nicolò  Sabatucci 
Francesco  Albertini 
Aldobrando  Bianchi 
A G CI  u H T I - 
Girolamo  Cesauri  Prospero  Razzi  < 
Tta, 
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. I ( ' Edili:  Aggiunti 

Bartolomeo  Berardi  Gregorio  Gregori 

Pascilupo , Collepeccio.  Giovanni  Pagnani  Domenico  Piccini  , 
Perticano  , Monte  Bol-{  > ^ 

lo  , Monte  Cacca  ,(  Sante  delle  Casaccie  . Lupini  ^ 

S.  Ewiliano . ( 

Cenga  , Peroiaja  . Gian  Battista  Medici  Aldobrando  Sillani 
Il  Generale  delF  Armata  Francese  s:  Gouvion  S’  Cyr 
N.“  ISO. 

PROCLAMA 

In  Esecuzione  dell'  Articolo  368.  della  Costituzione  della  Repubblica 
. Romana  , il  Generale  in  Capo  dell’Armata  Francese  in  Roma  . 

''  nomina  per  comporre  le  autorità  costituite  i 
Cittadini  denominati  nella  lista  sezuentt  . 

. DIPARTIMENTO  DEL  TRONTO 
SEGRETARIO  DELL’  AMMINISTRAZIONE  DlPARTUvIENTALE 

Alessandro  Colli  - ; , 

QUESTORE  DEL  DIPARTIMENTO 
Giuseppe  Azzolini 
CANTONE  DI  ACQUASANTA 
) in  vece  di  Emidio  Jotti  trasferito  nel  Cantone  rurale 
• . ' ) di  Ascoli 

Pretore  ) Venceslao  Ferretti  ' ' 

Presidente  Fortunato  Palombini 

Prefetto  Consolare  Antonio  Roccatani 

’ Segretario  ' Francesco  Arcangeli 

Questore  Giacomo  Rufìni  . 

Edili  Aggiunti 

Acquasanta , Cagnano,) 

S.VitOtS.MariaPag-)  — . 

gese,Lugo,l^alledac~)Frinc.Ant  Roccatani  Emidio  Costantini  , 
qua,  Asola,  Torre,  e)  ‘ ^ . 

Piedicala  . ) ' ‘ 

S.  Gerbone  , Retalio  ,) 

Morrice,eS.Giovanni)  ■ . 

Rocca  diM.Calvo,Tal~)  ' - 

vacchia , Collegrato  ,) 
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S Gregorio  Cervara)^^  ^ T u-  • ^ ^ ^ ^ T i 

CoUoto,Fianacerroó^^^'^^^^°  Bunch.ni  Vincenzo  Agostini 

Colonna,  e Lisciano.) 

Quintodecimo  , Fara)  * • - 

lanciata,NoeU  ,Ca-)  n-  r 
^ j- V »/ . 'Pio  Secondi 
po  dt  Rigo,Matera,e) 

Vallecehia . ) ' 

■Venamarttììo,Arli,Por-)  ' ' 

ceIlaFalciaMoTallaca-)Emidìo  MartelJi 

no, Rocchetta, tùAcore.) 

M.  Acuto . Felice  Salrad 

RonCiglione,  RoccaReo-) 

ntltCroli,ViìltGaico)^  _ . 

Ai,m. 

PescoIIa  . ) 1 . .. 

Marscia,  e Rocca,Ca-)r,.  , , . 

jPletroMichtto 


Giovanni  Gesàrini 

Pietro  di  Car.Malaspina 
Luca  Antonio  Salvati  ‘ 

Lucio  Sforza 

" » • 
Ruzzi  il  Maggiore 


CANTONE  DI  AMANDOLA 
Presidente  Gio.  Maria  Diotiguardi 

Prefetto  Consolare  Giulio  Pascucci 

Segretario  Giuseppe  Benattendi 

^Kwwrf  Tommasq  Traccialini 

Boi  LI  Aggiunti  , 

Vincenzo  Vermigli  Pietro  Pochini 


RafTaele  Cesari 
Pietro  Sebastiani 


i-r 


Amandola . ' 

Monte  Fortino 
Monte  Gallo  . 

Comunanza Quinotano,), •• 
e Ville  . ^ jLibono  Pasquali 

M.  Monaco  , e Ville  . Pier  luigi  Antonclli 
EHicf>^Geroja.  Caste/)  -ny.  . , 

Fiorito,  Cara/e , »)Francescc>  Nardióòccbi  1 Menano  Perotti 
Ville  annesse  , ) CANTONE  DI  ASCÒLI , 

' n..  Giò-LuigiFerri;;  :*^  ? *' 

' '.o/i  ordrtiuA  ' Ì!iri,L’L'J^i_. Marzio  Ventura 

; . ■ ...  ; .'I  . Giuseppe  Merli 

• ■■;j  ! .:  !)  B D 1 t|iv;  Gio.  Battista  Giosaiàtte 
.Ili  <■  .!•  .,,1  (lO , Vinceirzo  Brqnori 

' ~ 1 - ■ •.  . Giovanni  Spino  Tranquilli 

Domenico  Costantini 


Francesco  Mazzialetti 
Luigi  Porfìrj 

Serafino  Bruni 

« 

Gregorio  Brunati 
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Prefetto  Consolare  Antonio  GiovannelH 
Segretario  Ludovico  Ferracuti 

Questore  Diofebo  Novi 

CANTONE  RURALE  DI  ASCOLI 

Emidio  Jotti  '■ 

Nicola  RodiJossi  • , 
Alessandro  Vandolini  , 

Gius,  de  Angelis  di  Venarotta 
Raimondo  FoJchi 
Aggiunti' 


Pretore 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 

Edili 


Mo^xano,  Funài.  Col-) 
lePedana,Giustima-)Gìo.VtAnc.Pìccìmaì 
na,e  Taverne.  ) 

Venarotta.Casaeagna-) 
no,  Valcenante,  £e/i-)Franc.Savcrio  Ferrucci 
. Ira  , Incenante . ) 

Pizzi  rullo,  Cerqueto  ,) 

Veroli  , Cassinino  ,)Rietro  Nardinocchi  di  ) 
Monestino,Vindola,)  (Otbiano  ) 

e Villo- di  Gabiano  .) 

C.J.Pirrro, Ttf'DfmW/eOPietr’AngeloGiacchini 
Appojano,ePalmiano.)  - '•  • 

Cerreto  e Portella  . Francesco  Vagni 
M.  Adamo , Venagran--) 

de  , e piccola, Mori~)Vtiacesco  Cancellieri 
gnane,  Casalena  . ) 

Porchiano,eRhaberemda  Giuseppe  Veramunti 
Cimigliano,OÌihra,Po~) 
gianiU,Cipparano,Ca-)Pict  Antonio  Jotti 
steìlano.e  Vallerano  .) 

C.Tr«/i«.RoraM,Ki/.)i  io  Curzi*  ‘ 
lafranca,e  Cuperoso  .)  ** 

Appignano.eCastiglioni  Domenico.  Ciampini 
Malignano  Giuseppe  Rosati 

Foglignano.eC.Fogligna  Carlo  Tamasdni  ^ 

no.  Lisciano.  Vcnanzo  Galanti 

Ancarano  . Antonio  de  Angelis 


Marco  Tedeschi  { 
FrancescO'Naidi 

A 

Luigi  Massimi 

Francesco  Pieragostini 

Franc.Capozio  Jacchini 
Dom.Marocchi  di  Pòrtella 

Pietro  Marche! 

V / 

Sansoni  il  Padre 

t 

Andrea  Ciuffii 

Angelini  Villafranca 

Antonio  Rodilossi 
Nardi  ( il  figlio  ) 
Cipriano  Quaresima 
Domenico  Tamassini 
Felice  Àleandri 
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CANTONE  DI  CAMERINO 

Lorenzo  Precetti 


'sa? 


Luigi  Foschi  Cruciani 
Giuseppe  Paolini  / 

Edili  Antoniodi  Andrea  Passini 
Giuseppe  Parisani  ' 
Angelo  Angeletti 
Francesco  Olivieri 
Prefitto  Consolare  Luigi  Sparapani 
^Segretario  Filippo  Peda 

Questore  ' Angelo  de  Angelis 
CANTONE  RURALE  DI  CAMERINO 


Pretore 
Presidente  ' 

Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Esili 

Sefro  . Giuseppe  Zecchini 

Poggio . Pietro  Lori 

fogna  . ) 

Fiumenata.  Michel’Angelo  Piacinl 

C.<^.Af4r/4,f  Lanciano.  Pietro  Paolo  Paolucci 
C.Raimendo,  e Collina.  Venanzo  Castelli 
Creffiero , Sabiet'a.'Tu-) 

seggia,Tvrrone,Gor-)Nìccoìsi  Travaglini 
giano,e  Bancianello .) 

C.S.  Venanzo  , e Bor-)Venanzo  Aureli 
giano.  ) 

Corvenssm,Polverina  ,) 

. , Isola, Collemese,Roc-)Gshnf:\e  Palletta 
• ' camaja,S.Andrea,S.) 

Marco, e Colf  oltina  ) ■ ' • 
Pieve,Bovigliana,Fron)  ' 
tillo,Camfi,  Seggiole)Domcnico  Bartolini 


e Cucciano , 
Fior  di  Monte  : 
M.  S.  Polo . 


) 

. Domenico  Vitalini- 
Venanzo  Rossi 


Gio.  Doucecchi 
Paolo  Marsilj  > L 
Vincenzo  Mainardi  l 
Angiolo  Massarorti  ^ 
Venanzio  Palotti  5 
Aggiunti 
Giuseppe  Fabri 
Pacchiarotri  > 

« I 

Mariano  Mariani' 

Amico  Chiappa 
Paolo  PoodclH 

Gaoni  . 

; 

Ant.Venan.Menghini 
Buonaguerra  il  fìglio 

Bonelli  il  figlio  -i 


AngerAnt.Bianchini . 

» 

Giov.  Chiumenti  i 
Venanzo  Nicolini 
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Cuit-fni’.Fitvarfto.Lr) 

tìffvo,A’ isti  ano, i^oìle)  . r 

S.j"' arlJvQtS.trsarf^o)  , 

'Niliano  , Vmin<ino,)Cirlo  Gentili  Juni  il  figlio 

Ra^^iano,  Piano, di  ta-) . , , • > 
lente  , Crmagnano  ^ 

Salvezano  , e Perito) 

Mergnano,a.Savitio,  6.) 

Pietro,  S.  Angelo , ) 

Mecciano,  Seppie, Ca-)  \ 
tnorscf-mo,  h oreglia  )Fdice  Fancelli 
no,  Agr.unOtRocca  di)  \ ! i •:  f ; 

Sello ) 

Becchetta.Fld,*  Case  . Domenico  Blasi 
Morto, Casale,  Sentine,) 

Vallitchiù, Gagliano,) 

Varano  , Capo  la  piag  ) • 

gia,Statte,Pozz.bl(i  ,)Vinccnzo  Luciani 
legge, Sala,  Pagani-) 
co.AltinoS. Marcello,) 

Cignano,S. I uca,Ba-) 

•vignano , Arcofato  .) 
piccolina,Callano,Gab-)Cì\isep>p)e  Roncetti  Palazzi  | 


Mariano  Talpacci 
Nicola  Casini 

Domenico  Falsi 


hiano.  Vari,  Valcal-) 
dara  , e tazza  . ) 

CANTONE 

Presidente 


DI  F 


Fallerene  ,,  . 
Af.  Appone  , 
^i.assa  . 
loro  . 

S.  Angelo  . 
Penna  . 

M,  S.  Martino 


Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
i D 1 1 1 

Luigi  Filomati 
Serafino  Magroni 
Giuseppe  Franceschini 
Alessandro  Marucci 
Ottaviano  Vallonica 
Girnldmo  Colucci 
Eusebio  Marcantoni 


A L L E R O N E • , , 
Giuseppe  de Santis 
Vito  Manilli 
Gio.  Luigi  Simonetti 
Frane.  Costantini  di  S.Angelo 
Aggiunti  ^ 

, Michel’Ang.OJi  vieri 
Yinc.  Settimio  Tronelli 
Giuseppe  Paletti 
Cesare  Marchesini 
Nicola  Colucci 
Luigi  Scipioni 
Filippo  Urbani 
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CANTONE  DI 


337' 


\ 


Porto  di  Fermo 
Torre  di  Palm» 
Pedona 
Attidona 
Ptdajo . 


Montalu  : 
Patri^none . 
M-Dmov* . 
Force  . 


Bdxis 


Prefetto  Consolar* 

Segretario 

Questort 

CANTONE  DI  PORTO 
Pretore 
Presidente 
Prefetto  Consolar* 
Segretario 
Questore 

“ D 1 L I 

SeraEno  Ricchi 
Nicola  Jometti 
Quirico  Bardozzi  Serena 
• . Francesco  Pacetti 
Ciriaco  Bernardini 
CANTONE  DI 
Presidente  ' 

Prefetto  Consolare 

Segretario 

gestore 

Edili 

Pietro  Paradisi 
Francesco  di  Mauro 
Gi  icomo  Zanabeccliini 
Giuseppe  Valenti 


' Canoso 
Rotella 
Costignano 
Cosignano 
Porchia 


Tomo  I, 


) 

Benedetto  Natali 
Luigi  Gasparini 
Bernal  ei  il  Padre 
Aotonio  Isopi 


fermo  ■ 

( Antonio  ^embroni 
( Tommaso  Spinucci 
( Vincenzo  Porti 
( Angiolo  Tarini 
( Gio.  Antonio  Giordani 
( Gioacchino  Cognino 
( Saverio  della  Vecchia 
Giuseppe  Silvestri 
Francesco  Saverio  Aballe 
Eufemio  Vinci 
DI  FÉRMO 
Filippo  Giacopetd  . ^ 

Annibaie  Maggiori 
Giuseppe  Ferri  >- 
11  Segretario  attuale 
Dottor  Pomili  t, 

Aggiunti 

Gradisca 
Nicolò  Onesti 

Mercuri 
Emidio  Sorica 
Salvatore  Luciani 
MONTALTO 
Avvocato  Sacchi 
Paolo  Conconi 
Giuseppe  Antonio  Mora 
Tommaso  Ant.  Fioravanti 
di  Castignano 
Aggiunti 
Pietro  Galli 
Michel  Angelo  Fortuna 
Pietro  Maggi 
Luigi  Grazioli 

Francesco  Fiori 

Giuseppe  de  Angelis'  • ' 
Luigi  Stliquini'  ^ 

Filippo  Vagnarelli 
Vincenzo  Vallati 
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CANTONE  DI  ,M  ONTEGJORGIO 


M.  Giorgi» 

M.  Verde.  , , 

Belmonte 

Grottazzolina 

Rappagnano 

Alteta  ‘ 

Cerreto 


M.  Vidon  Giuseppe 

fagliano 


Presidente 
, Prefetto  Consolare 
Segretario 

gestore  , • . 

Edili  , i 

Giacinto  Galiucci 
;>  Luigi  Monche  tti 
- Michel  Angelo  Baglioni 
Benedetto  Agatangeli 
Gaspare  Panurghi 
Vincenzo  Mancini  . ' 
Pacifico  Rossi 

Petrelli 


Ariodante  Prosperi 
Giuseppe  Natali 
Vincenzo  Travaglini 
Luigi  Boncori 
Augiunti 
Filippo  Mattei 
Francesco  Gelasti 
' • 'i  Emiddi 

Francesco  Palmanocca 
Giovanni  Palmaroli 
Antonio  Stefanucci 


Compagnoni 
Carlo  Filippo  Pavoni 
Serafino  Emiliani  Antonio  Fiori 

CANTONE  DI  OFFIDA 
Presidente  Candido  Tinti 

Prefitto  Consolare  Francesco  Cipolletti 
Segretario  Filippo  Valorani  , . 

''  gestore  Giuseppe  Telli 


Offida 
S.  Benedetto 
Acquaviva  ' 
M.  Prandone 
M.  S.  Polo 
Sfinetoli 


Edili 
■Giacomo  Vitali.»  . 

, Benedetto  Maretti  ■ 
Filippo, Volpiani  ■ 
Gioacchino  Nepi  v 
Luigi  Costantini  ■' 
Bernardo  Michelessi 


Castoran»  , e Pescolla  Cicuao  Chiappini 
Lama  ) Giovanni  Angelini 

Colli  ^ t Pagliari  , Domenico  Panichi 

CANTONE 
Presidente 


Aggiunti 
Gio.  Battista  Doria  > 
Tommaso  Giorgetti^ 
Niccolò  Farinacci 
Pietro  GiacomoPolidori 
Pomponio  Poroponi 
Antonio  Trovatelli 
Francesco  Chiappini 
Felice  Diamante 
Andiea  Sbracci 
DI  PETR  ITOLI  ■ • • 

Giuseppe  Mazzaroni . ; 


Prefetto  Consolare  Gaetano  Bcrnetti 
Segretario  Pietro  Marini 

(gestore  v Francesco  Vitali  ' • > 

Edili  ' Aggiunti; 

Petritoli  ■ Dottor  Tamanti  ‘ • Giuseppe  Ducentini 

M. Vidon  Combatte  Squarcia  «Ferretti 

Collina  Giuseppe  Maria  Martini  Vincenzo  Enrici 


^igitized  by  Coogle 


. ED  'ALTRE  PRCDVZICNT 
I Edili  • A g c 

Mcntoftone  EiinefcegiJdo  Breccia 

Af.  (jihertò  Giuseppe  Niccolini 

AI.  Pubiano  Clemente  Garulli 

Aoresco  ■ Domenico  Guerrieri 

IrocchiMO  ■ Bernardo  Donati  . 

Fontano  - . ' Alessilil  minore  ■ '1 

Morignano  Savino  Savini 

CAJ^TONE  Di 
* Presidtnte 
I Prefetto  Consolare 
Segretario 
' Questore 

' Edili 

Pieve  Torna  Nicola  Marini  ■ 

Serravalle  Marsilli 


Aìuccia, Posta  delUTra-  )—  r>  i-  • 

. AA..,.  Tommaso  Paolmt 


ve  , Giove  , e Massa 
Valle  S.  Angelo 
Piastra 
Fiegni 

Acqua  , Canina 
Bo/ognola 

iS. Afdroio,  Le  Sfercia , 
Valdica,  Valcimarra, 
Canipolargo,  Bisttccìo, 
Pieve  fa  vera.  Croce  , 
t AUntaito 
y estìgnano 
lotriDO 

CAN 


) 

Antonio  Antonelli 
Gio.  Maria  Frasca 
Francesco  Sestili 
Pietro  Tesorone 
Ansovino  Primavera 
) 

) - • - 

)Filippo  Carassai 

) 

) 


.iCI 

I II  N T I 

(Gio.  Pasquale  Pdrtiri’ 
'iDometoico  ©riini' 
lazzaro  Bennati' . '» 

Mcconi.  ’ \ 
Capiiotq 

; CHeMrdi'.) 

Emidio  Scipioni 
PIEVE  TOPINA 
Francesco  Scamacci 
Francese  o Cicotti 
Venanzio  Ceccarelii 
Romualdo  Conti  di  Fias^  ' t 
A Gc  I tr  N rv  ' ' 

. • Albini  ' ’• 

Lorenzo  Gipriani'.  > > 

j Francesco  Eetti  > 

Bftti  > 
Carlo  Pierluigi 
Alessandro  Farbcni 
Giovanni  FarricelU 
Luigi'Maurizi 


e Cessa  Pa-).,  . cu-- 
jMariano  Fabnzi 

TONE  DI 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 
'Rifatransone  Vincenzo  BocCahianca 

Grottammare  v Gio.  Battista  Palmardi 
Carassai  Jilimone  Zaccarelli 


"A  ’i*! 

Gentili  di  Croce 


Ant., Frane.  .Mancini 


RIPA  TRA  N ZO  NE 
Francesco  PedcM  • • 
Damiano  Bonomi 
Giuseppe  Marini 
Vincenzo  .B'ecchi 

' Aggiunti 
Alessandro  Ranaldi 
Carlo  de  Angelis 
Pietré  Garulli 
\ V a 
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Montejìor* 

* Campa  flotte 
Masignano 
Marano 
5.,Àttdrea 


COLIEZ.  DI  CARTE  FOBBUCHE  &e. 

Edili  Aggiunti 

Pietro  Paolo  Giacepetn  Stefano  Eggidi 


Antonio  Felici 

Laurantoni 
Emidio  Crisostomi 
Perozzi 

CANTONE  DI  S. 

Presidente  Serafino  Marinelli 

> Prefetto  Consolare  Gio:  Battisu  Martini 

1 Segretario  Valorìano  Valeiiani 

Questore  ‘Filippo  Gualtieti 


Giuseppe  Camilli 
Felice  Santini 
Gaetano  Bassotti 
Agostini 

VITTORIA 


S.  Vittoria  i • 
Smepllo  '■>  -V 
M'  S.  Pietro  Morìco 
S.  Elpidio  Morieo 
Montelpere 
M.Rhtaìdo  - • 
Ortezzano 
M..  Leone 
Seimigliano 
M.paUtne 


GIUNTI 

Alessandro  Tuzzi 
Pietro  Vincenti 
Pietro  Presiott  i 
Antici 

Francesco  Marini 
Telesforo  Feliciani 


Edili  Ag 

Giuseppe  Andreozzi 
Pietro  Vittorio  Nobili 
Flaminio  Nardini 
Giuseppe  Albertini 
Tommaso  Squarcia 
’ Carlo  Giustiniani 

Ermenegildo  Zambecchini  Paolo  Baldassarri 
Domenico  Solimani  Luigi  Lauri 
Clemente  Navarra  Giuseppe  Monti 

Dottor  Felici  Cupelli 

CANTONE  DI  S.  ELPIDI9 
Presidente  Bartolomeo  Manlio 

Prefetto  Consolare  Enrico  Palmili 
Segretario  Giuseppe  Sacconi 

Q^store  Clemente  Errigbi 

Din  Aggiunti 

S.  Elfidio  Antonio  Antonelli  Telesforo  Guerrieri 

M.  Granato  Francesco  Luciani  Alessandro  Tommolini  s 

Monturano  Cavallini  il  maggiore  - Luigi  Ercoli  , ‘ "t- 
Torre  SFatrizio  Andrea  Orasi  Sebastiano  Marucci 

CANTONE  DI  S.  GIUSTO 
Presidente  Gio.  Battista  Vassali 

Prefetto  Consolare  Raffaele  Pan  soni 
Segretario  Luigi  Petrucci 

Questore  ~ Vincenzo  Pansoni 
Edili  Ag  giunti 

S.  Gimto  Domenico  Rgomani  . Guglielmo  Capparucci; 
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Edili  Aggiunti 

Pttritio  Martello  il  maggiore  Marc.  Ant.  Nobili 

Mogliano  Luigi  Ripamonti  ' Pasquale  Bollici 

Af.  S.  Pietr»ngtli  Giuseppe  Quintiliani  Antonio  Barbarossa 

Francavilla  Nunzio  Luciani  Ottavio  Rocchi 

CANTONE  DI  S.  GINESIO 
Presidente  Domenico  Onofri 

Prefetto  Consolari  Felice  Matteucci 
Segretario  Tommaso  Leopardi 

Questore  ' Desiderio  Giberti 

Edili  Aggiunti 

S.  Cinesior  Niccola  Barbi  Girolamo  Zaccagnini 

Rifa  Giuseppe  Mojani  Lorenzo  Mattioli 

Camfo  Rotondo  Giuseppe  Gentili  Marco  Orlili 

Morico  Domenico  Piersanti  Alessandro  Napoli 

Monastero, e Collipietra  Francesco  Bozzi  Moroni 

Gualdo  Andrea  Ferracuti  Saverio  Luciani 

Rocca  Colonnata  ■■  Marino  Cagnctti  Niccola  Fedeli 

Sarnano  Giuseppe  Benedetti  Emidio  Niccola  BelUni 

Il  Generale  dell’  Armata  Francese  Gouvion  S^,  Cyr. 

N.°  ISI. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana 
LEGGE 

Il  dì  23.  Germile^  A>ttt«  delF  Era  Repubblicana 
Il  Senato  adónando  i mattivi  espressi  qui  sotto  dal  Tribunato 
riconosce  l’  urgenza  della  seguente  risoluzione 
Ai  Cittadini  rappresentanti  il  Senato  della  Repubblica  Romana 
ILTRIBUNATO 
Seduta  dei  21.  Germile  Anno  VI.  dell’  Era  Repubblicana  > • 

I.  della  Repubblica  Romana  . 

IL  Tribunato  in  seguela  della  provocazione  fatta  dal  Generale  ia 
Capo  dell'  Armata  Francese  in  Roma  con  suo  Proclama  dei 
Germile  all’ Articolo  21.  > e del  successivo  invito  di  occupar* 
sene  , fattogli  dal  Consolato  con  Messaggio  dei  12.  Germile,  pro- 
ponendogliene r urgenza  . 

Considerando  , che  il  pubblico  Commercio  resta  incagliato 
sino  a tanto , che  sia  provveduto  al  modo , con  cui  si  faranno 
i pagamenti , per  soddisfare  le  obbligazioni  contratte  ira.i  P^r* 
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ticoìari  y prima  della  demonetazione  delle  Cedole  pubblicata  col 
sudttto  Predama,  dichiara  l’urgenza. 

E dichiarata  1’  urgenza  , risolve 

1.  Che  qualunque  debito  fruttifero  , o infruttifero  contratto 
dopo  il  di  12.  Nevoso  Anno  VI.  ( i Gennaro  1798.  v s )sino 
a tutto  lidi  22.  Piovoso  ( IO.  Febrajo  scaduto  ) in  somma  mag- 
giore di  scudi  35  . e pagabile  in  qualunque  tempo  a comodità 
del  Debitore  si  possa  estinguere  per  due  terzi  con  moneta  , o Ce- 
dole al  valor  nominale  coriente  in  tempo  del  pagamento,  e per 
r altro  terzo  in  moneta  , o Cedole  al  valor  nominale  corrente 
prima  della  legge  proclamata  il  di  5.  Germile  corrente  , pure!  è 
si  effettui  r estinzione  dentro  lo  spazio  di  tre  Decadi  dalla  pro- 
mulgazione della  legge  . 

Jl.  Che  qualunque  debito  fruttifero  , o infruttifero  contrat- 
to dopo  il  dì  22.  Piovoso  ( IO.  Febrajo  passato)  sino  a tutto  il 
dì  25.  Ventoso  ( 15.  Marzo  spirato)  in  somma  maggiore  di  scu- 
di 35.  e pagabile  in  qualunque  tempo  a comodità  del  Debitore  , 
si  possa  soddisfare  per  la  metà  in  moneta , o cedole  al  valor  no- 
. minale  corrente  in  tempo  del  pagamento,  e per  1’ aPra  met.à  in 
moneta , o Cedole  al  valere  nominale  corrente  prima  della  leg- 
ge proclamata  il  di  5.  Germile  cor^^ente  ; purché  si  effettui  il 
pagamento  nel  termine  di  tré  Decadi  dalla  promulgazione  della 
legge , 

III.  Che  qualunque  debito  fruttifero , infruttifero  contratto 
dopo  il  dì  25-  Ventoso  sudetto  ( ij.  Marzo  ) in  somma  maggio- 
re di  scudi  35.  e pagabile  in  qualunque  tempo  a comodità  del 
Debitore , si  possa  estinguere  in  moneta  , o Cedole  al  valor  no- 
minale corrente  prima  della  legge  proclamata  il  dì  5.  Germile 
corrente , purché  si  effettui  J’  estinzione  dentro  lo  spazio  di  tre 
Decadi  dalia  promulgazione  della  legge  . 

IV.  Che  dagli  Articoli  precedenti  vengano  eccettuati  tutti  i 
debiti  privilegiati  per  mercedi , salar]  , alimenti  , doti  , e come- 
stibili  comprati  a minuto , come  pure  i debiti  per  prezzo  di  sta- 
bili , i quali  dovranno  pagarsi  in  moneta  , o Cedole  al  valor  no- 
minole corrente  in  tempo  del  pagamento . 

V.  Così  ancora  dovranno  pagarsi  con  moneta  , o cedole  al 
valor  nominale  corrente  in  tempo  della  scadenza,  e del  paga- 
mento tutte  le  cambiali  accettate  dai  Banchieri , e pubblici  Ne- 
.gozianti , e tutti  i Depositi  irregolari  presse  i medesimi  . 
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- yi.  Che  tutte  le  Cambiali  accettate  , scadute , e non  presen- 
tate per  il  pagamento  prima  della  pubblicata  demonetazione  del- 
le Cedole , si  possano  pagare  con  cedole  demonetate . 

VII.  Che  tutti  i Debiti  maturati  prima  della  demonetazione 
delle  cedole  . e riduzione  delle  monete  , ne  soddisfatti  per  mora  , 
o colpa  del  Debitore  debbano  pagarsi  in  moneta  , o cedole  al 
valor  nominale  corrente  nel  tempo  drl  p.igamento  . 

Vili.  Che  ogni  debito  di  affitti  per  fondi  Urbani  , per  fruN 
ti  di  Censi  , .Carnbj  , o altri  Crediti  fruttiferi;  come  pure  per 
prestazioni  vitalizie,  e pensioni  di  ogni  genere,  e specie,  in 
somma  maggiore  di  scudi  35.  , di  cui  non  è scaduto  il  pagamen- 
to prima  della  pubblicata  demonetazione  di  cedole,  e riduzio- 
ne di  monete , si  possa  pagare  in  rata  del  tempo  decorso , finò 
alla  detta  demonetazione  , e riduzione  con  cedole  demonetate, 

I e monete  non  ridotte. 

■IX.  Che  ogni  altro  debito  di  affitto  , e segnatamente  di  prei 
dj  rustici  in  somma  maggiore  di  scudi  35.,  di  cui  non  è sca* 
duro  il  pagamento  prima  della  pubblicata  demonetazione  di  Ce- 
dole , e riduzione  di  monete  erose  , si  possa  pagare  in  rata  del 
tempo  decorso , sino  alla  detta  demonetazione  , e riduzione  per 
la  pietà  con  cedole  demonetate  , e monete  non  .ridotte  , è per 
r altra  metà  con  cedole  , e. monete  alla  valuta  corrente  nel  tem* 
po  del  pagamento ...  ' • 

X.  Vengono  eccettuati  dalla  singoiar  provvidenza  de’so^ra 

espressi  artiedi  tutti  i,contratti..--ii«t  ^5aall~^"e^ convenuto  seti*' 
Zfi  dolo  ...e  scnza-^salliata  illecita,  usura  una  certa  determinata 
specie  di  moneta , o si  è prefìssa  una  certa  determi  nàta  condi- 
zione di  valute  a comodità  reciproca  del  Creditore , e Debitó- 
re, o di  uno  dei  medesimi  soltanto,'  I > ii  , o 

XI.  Ogni  altro  caso  non  compreso  nei  detti  Articoli  dovrà 
esscK,  giudicato  , secondo  le  .regole  della  comune  Giurisprudenza  ,> 

II- Senato  approva  . -.v  v;  , . .q  ^ 1 . . ? 

G.  Guerra  Presidenti  GagUuffi  Presidente  > ■ \ -ìV/m  -o: 

Niccola  Aiartelli  Seg>  . , P.  Pir aneti  Seg.  Corona  •Seg.-' 

Vista  ed  approvata  dal  General  Divisionario  Comandarrte  il- 
corpo  d’ Armata  di  Roma  Gouvion  Sj  Cyr  .<  > 

Vista  l’approvazione  del  Generale'  dell’  Arnanta' /Francese  a 
Roma  a norma  dell’Articolo  369.  della  Costituzione  Romana  il 
Consolato  ordina,  chela  legge  qui  sopra  espressa  sarà  pubbli- 

I ■ ■ , 
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tata  , eseguita  , e munita  del  Sigillo  della  Repubblica  . 27.  Cer> 
Olile  aono  6. 

Il  Presi Jtvte  del  ConioUtt  G.  de  fdanheit 
Lai  Consolato  II  Segretario  Bassal 
Per  copia  conforme  Toriglioni 
Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 
N."  isa. 

LIBERTÀ’  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 

Repubblica  Romana 

27.  Cermile  (i6.  Aprile  v.  t.  ) Anno  PI.  deW  Fra  Repubblicana 
Giovanni  Bufulini  Ministro  delle  Finanze  . 

PER  una  malintenzionata  diffidenza  cercandosi  di  persuadere 
al  Popolo , che  la  Moneta  di  Rame  debba  avere  una  lilter 
riore  degradazione  ; per  ordine  del  Consolato  il  Ministro' delle 
Finanze  annuncia  a lutti  i Cittadini . che  la  valuta  della  Mone- 
ta di  Rame  a tenore  della  legge  del  $.  Cermile  non  deve  sonri- 
te  altra  successiva  diminuzione  . 

Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze  . 

N.®  153. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  ma  , ed  indivisibile 
a8.  Cermile  (17.  Aptile  v.  s.  ) Anno  PI.  dell'  tra  Repubblicana 
Gli  Edili  del  terzo  Circondario  di  Roma  . 

Qualunque  Cittadino  * Poctidente  , o altro  Individuo  , che' 
per  ragione  di  Possidenza , di  esibizione  di  note , o per 
rqnalsivoglia  altro  incidente,  possa  avere  relazione  colla  Mu- 
nicipaliti  , o sieno  Edili  del  terzo  C ircondario  di  Roma  in  gene- 
re , o particolarmente  col  Prelétto  Consolare  dello  stesso  Circi  n- 
dalie  , che  abbraccia  le  Sezioni  Quirinale  , Terme  , Suburra  e 
Capirolio  ; corrispondenti  agli  antichi  Rioni  Trevi.  Monti  . C&m- 
pìtelli  , e Ripa  resta  avvisato  , che  il  luogo  delle  Sedute  è sta- 
to prowisorianrente  fissato  nella  Casa  di  Abitazione  del  Cittadi- 
no Antonio  Maria  Tarnassi  Prefetto  Consolare  posta  nella  Strada 
del  Corso  quasi  incontro  il  Palazzo  Rinuccini.  e precisamente 
da  Piazza  Venezia  per  1'  Accademia  di  Francia  Portoncino  qua- 
dro aà  r Artebianca > e il  Vetrato  secondo  Appartamento. 

Mario  Asfrucci  Presidente 
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N.»  154. 

LIBERTA’  EGUAGLUNZA 

.NOTIFICAZIO'NE 
Ih  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
27.  Gfrmile  Anno  6.  Repubblicano 
I GRANDI  EDILI 

LO  straordinario  consumo  di  Fieno  , il  prezzo  eccedente  del 
medesimo  , ed  i giusti  ricorsi  delli  Albergatori , ci  obbli- 
ga ad  aumentare  il  prezzo  delli  Stallatici  , acciò  li  medesimi  pos- 
sano provvedere  la  quantità  di. Fieno  proporzionata  all’ afFolla- 
mento  dei  Concorrenti . Si  notifica  pertanto  . che  dalla  data  del- 
la presente  resta  fissato  il  prezzo  dello  Sullatico  per  i Cavalli  > 
e Muli  frà  giorno  e notte  di  puro  fieno  a bajoccni  ventisette  , 
e per  li  Somari  a bajocchi  dieciotto  , e ciò  fino  a tutto  Agosto 
prossimo  venturo  . Invitiamo  pertanto  tutti  a sottomettersi  al  no^ 
atro  Invito , giacché  i trasgressori  saranno  esposti  al  rigore  della 
Legge . 

Guido  Laute  ) 

Francesco  Antonio  Francb  ) Grandi  Edili 
Domenico  Maggi  ) 

Publio  Serpieri  Segretario . 

N.°  iSf.  . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

P R O C L A M A 
In  nome  della  R^fttbbHca  Romana 

Li  Germile  Anno  VI.  Repubblicano 

IL  CONSOLATO  AL  POPOLO  ROMANO. 

Cittadini  mentre  il  Genio  della  Repubblica  Romana  è tut- 
to intento  a proteggere  con  una  mano  rinnalza^nento  del 
grande  edifìcio  della  nostra  libertà , e con  l’altra  a troncare  la 
testa  deir  Idra  Aristocratica  ; questo  mostro  orribile  moribondo 
rialza  quella  della  speMoza , ed  avvelena  ancora  le  sorgenti  del- 
la nostra  felicità  : la  Cabala  , l’ intrigo  , i raggiri  le  sopravvi- 
vono. Profittando  della  confusione,  in  cui  ci  avea  immersi  il 
crollamento  del  vecchio  edificio,  prende  esso  la  maschera  d^l 
Fatriotismo  per  ingannare  la  vigilanza  delle  autorità  cost  ituite  . 

Ad  esclusione  de’ veri  Patriotti*  si  sono  intrusi  negl’impie- 
ghi subalterni  Uomini  macchiati  di  tutti  i delitti  dell’  antico 
governo.  Questi,  oltre  l’odio  eterno,  che  hanno  giurato  alla 
TomoL  X X 
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Democrazìa , portano  nel  cuore  la  -.speranza  della  vendetta  : e 
tutte  le  loro  operazioni  tenderanno  alla  disorganizzazione , ed 
all’  anarchia  , che  noi  abbiamo  giurato  combattere  . Ipocrati 
della  libertà  essi  saranno  tanto  più  pericolosi,  quanto  che  co- 
perti del  manto  Repubblicano , il  loro  tenebroso  operare  porte- 
rà colpi  più  sicuri-,., e funesti  alla  causa  dell’  umanità.  Per  ov- 
viare a conseguenze  sì  orribili,  e per  non  essere  costretti  a mac- 
chiare col  loro  sangue  impuroi  bei  giorni  della  nascente  libertà  , 
occorrono  de*  rimedj  pronti  e sicuri  . 

11  Consolato  Romano  memore  de’ sacri  doveri,  e delle 
promesse  fatte  sull’ ara  della  Patria,  dovendo  in  adempimento 
delle  istruzzioni  ricevute  da’  Commissari  del  Potere  Esecutivo  del- 
la Repubblica  Francese  confermare,  e provvedere  asudetti  impi  eghi 
adotta  le  seguenti  misure , come  le  più  efficaci  ad  allontanar- 
ne i nemici  della  Repubblica , e gli  uomini  indegni  di  servirla 

I.  Sceglie  e nomina  sei  Depurati,  de’ quali  è ad  esso  no- 
to il  Patriotismo  , il  talento,  e lo  zelo  per  la  Patria.  ' 

li.  Questi  esamineranno  il  Civismo , la  capacità , le  co- 
gnizioni de’ Cittadini  , che  dovranno  essere  o eletti , o con- 
fermati dal  Consolato . . 

III.  In  conseguenza  ogni  Cittadino  anzioso  di  servire  la  Pa- . 
tria  è invitato  a portarsi  dai  sotto  nominati  Deputati  nel  luogo 
indicato,  ed  alle  ore  prescritte  per  dare  i loro  nomi,  ed  espori 
re  le  loro  richieste;  acciocché  possa  ognuno  essere  destinato 
all’impiego  il  più  adattato  al  suo  genio-,  ed  alle  sue  cognizioni . 

IV.  A tale  effetto  verrà  rilasciata  a ciascuno  una  carta  di 
approvazione , in  cui  si  specificherà  l’impiego  che  richiede  , ed 
al  quale  sarà  giudicato  idoneo;  e ciò  si  eseguirà  finché  vi  sa- 
ranno luoghi  vacanti  , o da  vacare , per  occuparsi  a disposi- 
zione del  Consolato.  Servirà  la  carta  per  presentarsi  alle  Au- 
torità costituite  , dalle  quali  dipenderà  la  scelta  e l’approvazione  . 

V.  Per  comodo  di  tutti  si  destinano  le  ore  14. , c ij.  del- 
la mattina,  e ai.  , e aa.  dopo  il  pranzo;  e ciò  per  giorni 
cinque  da  incominciare  dalla  data  del  presente  avviso  ; con 
che  debbono  far  passare  immediatamente  le  carte  al  Console 

’Angelucci  , che  s’incarica  di  presentarle  al  Consolato  . 

VI.  I ' Cittadini  destinati  a ricevere  i Patriota  sono  . 

Pietro  Guerini  incontro  al  Palazzo  Doria  al  Corso  sopra 

il  Notajo , 
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. . . Jacucci  sopra  il  Cordajo  alla  porticella  di  S.Andrea 
della  Valle . 

Francesco  Mutarelli  Speziale  vicino  alle  case  bruciate  al  Corso. 
Alessandro  de  Cumis  a Fontana  di  Trevi  tra  il  Saponajo , 
e lo  Stagnajo  . 

Tommaso  Bouchard  Librajo  al  Corso  vicino  a S.  Marcello. 
Antonio  Granchi  . che  si  troverà  nelle  ore  sopraccennate 
dal  Cittadino  Mutarelli  . 

U Presidente  del  Ctnsokt$  G.  de  Mattheiis. 

N.®  IJ5. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

29.  Germile  (18.  strile  v.  s.  ) Anne  VI.  Repubblicano 
diccela  Castelli  Amministratore  Generale  de’  Beni  Nazionali 
In  esecuzione  della  Legge  dei  5.  Germile  , e del  Decreto  del 
Consolato  espone  alla  pubblica  vendita  gi infrascritti  Beni . 
PRIMA  NOTA, 

MAcchia  in  esso  Territor.  detta  de  Caprioli  della(  Territorio 

capacità  di  circa ■ -Rub.  27 9(di  Nettuno 

Altra  simile  detta  Scopone  di  circa' 

Altra  simile  detta  di  Armellino  di  circa- 
Altra  simile  detta  di  Sparviera  di  circa- 
Altra  simile  detta  Corridore  di  circa— 


Altra  simile  detta  di  Campano  di  circ^ 
Altra  simile  detta  di  S.  Dalo^-dr^ca- 


Altra  simile  dèRSrarS.  Anastasio  di  circa— •- 
Altra  simile  detta  Licineto  di  S. Anastasio  di  circa- 
Macchia , e Terreni  nominati  Giugnoli  di  circa- 
Altra  simile  detta  di  Mazzaccetta  di  circa— 
Altra  simile  detta  di  Mattone  di  circa—— 


3S8 

333 

■678 

i6a 

37» 
•S6o 
■148 
•309 
■ 9<5 
•HI 
- S4 
-280 


Altra  simile  unita  ai  Tagli  d’  Astura  di  circa— 

Altra  simile  detta  Cerreto  d’  Astura  di  - circk- 
Altra  simile  detta  Cerreto  di  Foligno  di  circa—  46 

Altra  simile  detta  Accarella  di  circa 21 

Pantano  grande  di  circa  ■■  ■ ■■■ 26 

Isola  dell’Oro  dì  circa  ■ . ■ ■■  ■ 1 8 

Quarto  di  Fraidette  con  Rubbie  6.  di  Macchia—  47 
Vaìmontone  con  Rubbia-i8.  2.  di  Prato——  82 
Terreno  confinante  con  quello  dell’  Ospedale  > e 
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Vittoria  Sussi  di  circa  — ■-  — 13 

Brn»  «/■- (Quarti  della  Solferata  di  circa — — 

jrrnfi  in  (Palazzo  Isolato  posto  nella  Strada  del  Corso  diri mpct- 
Roma  ( to  alla  Chiesa  di  S.  Marcello  . 

Casamento  con  Orto  posto  alle  falde  del  Monte  Pincio  . 

Casamento  posto  incontro  il  Portone  dello  scarico  del- 
la* Dogana  di  Terra  . 

Casamento  con  suoi  annessi  posto  incontro  al  Teatro 
di  Tordinone  verso  Ponte  S.  Angelo  , 

Casa  posta  nella  strada  dell*  Orso  contigua  alla  suddetta  . 

Casa  con  Bottega  sotto  ad  uso  di  Forno  di  Pan  Ve- 
nale situato  in  Trastevere  incontro  la  Porticella  di 
S.  Margarita . 

Due  Casette  unite  poste  a strada  Giulia  nel  Vicolo 
detto  Orbetello. 

Casa  situata  incontro  1’  Oratorio  detto  del  Caravita 
confinante  con  le  Case,  e Palazzo  di  S.  Giacomo 
degl’incurabili. 

Casa  posta  vicino  il  Palazzo  Rignano  nel  Palazzo  Altieri  . 

Casa  posta  a Strada  Paolina  vicino  Ponte  S.  Angelo 
confinante  con  la  Casa  Argenti , e strada  Maestra  . 

Casa  ad  uso  d’Osteria  posta  in  Borgo  S.  Angelo  die- 
tro la  Chiesa  cH  S.  Maria  della  Traspontina  . 

Casa  posta  all’  Orso  confinante  con  la  strada  pubbli- 
ca , che  riesce  a S.  Lucia  della  Tinta . 

Casamento  posto  all’  Arco  de’  Pantani  ad  uso  d’Alber- 
go  , e Granato . 

Casa  posta  vicino  la  Chiesa  di  S.  Gregorio  a Ripetta . 

Casamento  a strada  Giulia  incontro  il  Palazzo  Falco- 
nieri confinante  con  la  Casa  di  S.  Girolamo  della 
Carità . • 

Magazzeno  per  uso  di  Fascina  postola  Marmorata. 

Pian  Terreno  a strada  della  Croce  nel  Vicolo  detto  la 
Serena  . 

Palazzo  posto  nella  Piazza  di  S.  Maria  in  Trastevere 
ove  presentemente  risiedono  gii  Exgesuita  Portoghesi. 

Ultimo  appartamento  di  una  Casa  posta  a piazza  Mon- 
tanara situata  sul  principio  del  Vicolo  della  Bufida  . 

Palazzo  o aia.  Casamento  grande  posto  a strada  Giulia  » 
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Due  Grotte  una  grande , ed  una  piccola  con  Pozzo  , 
e Cantina  poste  sulla  Piazza  della  Consolazione  sot- 
to la  Casa  di  Andrea  Blasi . 

Terzo  Appartamento  di  una  Casa  posta  a Strada  Ro- 
sella . ' 

Casa  posta  a piedi  marmo  dirimpetto  al  Vicolo,  che  • ' 

conduce  al  Monastero  di  S.  Marta  confina  con  la  stra- 
da pubblica  , e la  Casa  dell’  Archiconfraternita  del  • ' 
Confalohe  . 

Casa  posta  nel  Vicolo  , che  sbocca  a Piazza  di  Sora 
confinante  con  la  Casa  Gagliardi  ; ■ ■ 

Casa  di  tre  corpi  uniti  , che  formano  tré  separati 
Ingressi  posta  nel  Vicolo  che  sbocca  in  Strada  Con* 
dotti  detto  la  Serena  Vecchia . "■  > 

Casa  nel  Vicolo  detto  l’ Armata  , che  sbocca  a stra- 
da Giulia  confinante  con  la  Casa  degl’ Eredi  di  Marc* 

Antonio  Spada  ^ 

Casa  sulla  Piazza  di  S.  Salvator  delle  Copelle . 

Casa  posta  in  detto  Luogo  confinante  col  Monastero , 
e Monache  delle  Muratte  , 

Vigna  detta  del  Maccao  posta  alle  Terme  del  Patri- 
monio Exgesuitico  con  Casino  , abitazioni  per  li 
Vignaroli  , e Tinelli  con  Botti , ed  altri  stigli . 

-Vigna  Giardini , Orto , e Casa  posta  virinn—la— ^ “ 

di  S. Andrea  detta  il  Quirinale,  (Territorio 

Tenuta  denomTiTaCà  Prato  Cipolloso.  (dellaTcIfa 

Altra  denominata  Prato  Potatore . 

Altra  denominata  Monte  Cupellaro . ' 

Due  Palazzi  componenti  tutto  un  corpo  , che  si  esten-(  Territorj 
dono  dall’  Arco  della  strada  del  Corso  fino  alla  Stra-(d’  Albano 
da  di  sopra  , che  porta  a S.  Pangrazio  . 

Casamento  della  Posta  di  num.3.  Piani  ; ed-Msessi 
Altra  Casa,  che' unisce  a detto  Casamento-.  ' ' 

Altra  Fabbrica  ad  uso  di  Forno  a Soccio  con  quat- 
tro bocche  di  forno  , ed.  annessi  . ( Territorj 

Un  Prato  al  Piano  di  Savello  di  circa  Rub.  7.  (di  Castel 
Villa  Cibo  con  Palazzo  annesso,  e Casamento  accan-( Candolto 
to  r Osteria  . 

Altra  Villa  con  suo  Palazzo  situato  nella  Piazza  > 
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Territorj(Un  granato  a due.  Piani  in  contrada  d.  Castel  Vecchio  . 
di  Rocca(Un  Palazzo  sulla  Piazza  della  Chiesa  con  Granirò , 
Priora  ( Botteghe  ad  uso  di  Forno  , e suoi  annessi  .>  • 

Tenuta  della  Cava  ossia  Teganella  . 

Territorio(  Una  Fabbrica  ad  uso  di  Osteria  nella  strada  Romana  , 
diFrascati(  ed  annessi  . ' . , ’ 

Territorj(Una  Macchia  denominata  la  riguardata.’ 
di  Ncpi  (Villa  , ed  annessi  delia  Rufìnella . ' 

Vigna  d.  la  Rocca  ritenuta  in  Emhteusi  dal  Cittadino 
Rischia  Fiumara . : 

Beni  già  concessi  in  Bmhteusi  al  Cittadino  Bartoiucci 
nei  Territori  d’ Albano  , e Castel  Candoltb . 

Vigna  situata  nel  quarto  di  S.  Maria . 

Altra  nel  quarto  di  Ghetanello . 

Altra  nel  quarto  di  Mon tignano . 

Altra  nel  quarto  di  Casaletto  . 

Altra  nel  quarto  del  Colle  Nasone  ; 

Altra  nel  quarto  delle  Casette . 

Canneto , e piccolo  Oli  veto  nel  quarto  delle  Vasca» 
relle  , e Secciano  . 

Vigna  nel  quarto  delle  Pentanelle . 

Vigna  nel  quarto  di  S.  Fumia . 

Canneto  nel  quarto  della  Mola . 

Le  ofFort»*  si  riceveranno  anche  per  gli  altri  Beni  Na- 
zionali non  compresi  nella  presente  Nota  > e si  pro- 
cederà similmente  alla  vendita  delti  medesimi . 

Nicola  Castelli 
N.“jS7. 

LIBERTA*  EGUAGLUNZA 

Repubblica  Romana 

Roma  20.  Gemile  Anne  VI.  ' 

AVVISO- 

LE  rappresentanze  che  tanto  nel  Teatro  Argentina  , quanto 
in  altri  aveano  per  lo  addietro  il  loro  principio  alle  ore  due  di 
notte , incominciando  da  questa  sera  , e continuando  per  tut- 
ta la  presente  Stagione  principieranno  all’  un’  Ora  di  notte  in 
puqn> . 
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LIBERTA’  N.°  158.  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Repuhlica  Romana  ima  , ed  indivisibile 
29.  Germile  (18.  Aprile  v.  s.  ) Anno  VI.  dell’ Era  Repubblicana 
Gli  Edili  del  primo  Circondario  di  Roma  . 

SI  notifica  a chiunque  ha  qualche  relazione  colla  Municipa- 
lità , o siano  Edili  del  primo  Circondario  di  Roma , o col 
Prefetto  Consolare  di  Essa  , che  il  luogo  delle  Sedute  è stato 
provisoriamente  fissato  nella  Casa  del  detto  prefetto  Consolare 
Cittadino  Antonio  Vagnolini  situata  nel  Palazzo  Pio  a campo, 
di  Fiore  primo  Appartamento , e si  avvisa  , che  il  detto  pri- 
mo Circondarlo  comprende  le  Sezioni  :del , Giannicolo  , Vatica- 
no , Pompeo  , e Pantheon  corrispondenti  agli  antichi  Rioni 
Trastevere,  Borgo,  Parione  , Regola,  Pigna,  e S.  Angelo.  - 
Mariano  de  Romanis  ) 

Filippo  Barbiellini  ) .... 

Alessandro  Volpicelli  ^ t s t 

Bartolomeo  Rondoni  ) 

LIBERTA’  N.“  159.  EGUAGLIANZA 

Cittadini  della  Repubblica  Romana  . 

Giubilavano  i Francesi,  e i Romani  , osservando  la  marcia 
tranquilla  della  nostra  prodigiosa  rivoluzióne  . Ma  mentre 
i buoni  rendevan  grazie  alla  suprema  provvidenza , mentre  i vo- 
stri Magistrati  vegliavan  giorno,  e notte  per  ricondurvi  allosplen-, 
dorè  de’ vostri  gloriosi  antenati,  mentre  i pass«fl^«ri-jagriHci , 
che  convien  tollerare  , si  can3p«***5ivano^ella  mente  de’  savj , e 
probi  Cittadini  coHc  sicure  speranze  di  una  stabile  nazionale  pro- 
sperità ; una  cabala  misteriosa  ma  vasta  e diramata  , viene  a com- 
muovere il  Trastevere,  e a spargere  il  suo  furore  anche  per  al- 
tri Rioni  di  Roma  , abusando  d’ insegne  , e di  frasi  consecrate 
nel  culto  pubblico  per  eccitare  le  civili  discordie . 

Verso  le  ore  22. , giorno  7.  Ventóso  ( 25.  Febraro  ) , una 
folla  d’insensati  raccolta  ne;le  taverne  di. Trastevere  beve  alla 
morte  de’  Repubblicani  ; riscaldata  da  suggestioni  maligne  si  slan- 
cia sopra  alcuni  Francesi  e Romani , e a tradimento  li  svena  ; 
strascina  a parte  del  suo  fanatismo  sino  le  donne  e i ragazzi  : e 
si  abbandona  ad  ogni  sorta  de’  più  atroci  delitti  . Le  turbe  fa- 
cinorose già  occupano  due  Ponti , molte  Piazze  e Capi-Strade . 
Infelice  , chiunque  trovato  da  queste  furie  non  si  annunzia  com- 
plice del  tumulto  strappando  Ja  coccarda  patriotica  , e alzando 
il  grido  della  loro  congiura . 
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, I Francesi , magnanimi  e sinceri  amici  deila  Repubblica  Ro-  ' 
mana , non  odon  le  voci  d’  alcuna  privata  vendetta  : ma  vi  ac- 
corrono col  loro  genio  vincitore  ; e desiderosi  di  dividere  l’ono- 
re con  noi  , guidano  alla  vittoria  la  nostra  Truppa  Nazionale  . 

I Soldati  Franco-Romani  disperdono  l’ empietà  , come  il  vento  la 
nebbia . 

I Consoli  ,•  e tutto  il  Governo  Provvisorio  si  dichiarano  in 
permanenza  , e dalle  ore  22.  del  giorno  funesto  sino  alle  3.  del  • 
seguente  vegliano  al  ben  pubblico  : prendono  le  determinazioni 
più  energiche  per  rimettere  in  ordine  la  Città  ; e si  consolano 
alla  vista  de’  valenti  patriotti  che  nel  momento  più  periglioso 
spontaneamente  accorsone  a giurare  la  difesa  de’  Rappresentan- 
ti della  Repubblica  . 

Appena  aveva  trionfato  il  genio  della  nostra  Libertà , sopra- 
giungon  le  spiacenti  notizie  di  altri  paesi  commossi  anch’  essi 
dalla  malvagità  de’  ribelli . Si  prendono  sul  momento  le  misure 
necessarie  alla  vostra  tranquillità  , e si  assicura  la  sorte  comune  . 

Non  temete.  Cittadini  ; voi  siete  garantiti  dall’inalterabile 
fermezza  del  Governo , e dalla  protezione  dell’  Armata  France- 
se . Non  vi  sarà  mai  più  chi  tenti  di  turbarvi  nell’  esercizio  de’ 
vostri  augusti  diritti  , e doveri . Molti  rei  dell’  infame  rivolta  han- 
no già  espiato  col  sangue  il  loro  misfatto , e saranno  in  breve 
seguiti  da  altre  vittime  della  giustizia,  e del  buon  ordine  . Il  Gover- 
no peiictrcr»  n^’  nascondigli  del  tradimento  , e risalirà  alle  scel- 
lerate sorgenti  di  così  nero  complotto  . 

Vivete  felici  > e liberi  ai  vostri  impieghi , alle  vostre  fami- 
glie , all’  amor  sacro  della  patria  , e della  virtìi . 

Riganti  Presidente  , Angelucci  Console  , Pessuti  Console  , 
Bonelli  Console  , Bassi  Console  . 

D’  ordine  de’Consoli . Il  Segretario  Generale  . Bussai 

N.°  160. 

Armata  d'  Italia— — — — 

Kfpubhlica  Francese 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Alessandro  Berthier  Generale  in  Capite 
Al  Quartiere  Generale  di  Koma  li  8.  Ventoso  an.6.della  Repubblica  ‘ 
ALLA  R M A T A 

IL  Generale  in  Colpite  ripete  1’  invito , che  egli  ha  già  fatto 
a tutti  i Francesi  di  fargli  sapere  in  iscrittole  dilapidazioni  » 
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e vessazioni  delle  CjUali  essi  potessero  aver  cognizione  Egli  però 
dimanda  che  questi  lamenti  siano  portati  in  modo  , che  possa 
mandarli  al  Consiglio  di  guerra  , acciò  servano  per  giudicare  i col» 
pevoli . 

U Generale  in  Capite  proibisce  espressamente  i giuochi  di 
azzardo  , e ne  rende  i Generali  responsabiK'. 

Il  Generale  in  Capite  ordina  la  più  esatta  disciplina.  Cia- 
scun Francese  ne  comprenderà  1’  importanza  . 

Alestandro  Berthier 

LIBERTA'  N.“  161.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 
Alessandro  Berthier  Generale  in  Capite 
Al  Quartier  (j  entrale  di  Roma  li  8.  Ventoso  an.  6,  Repub. 
PROCLAMA 
Al  Popolo  della  Repubblica  Fontana . 

Gli  inimici  della  vostra  felicità  . queiU  della  Libertà  , han* 
no  cercato  deviarvi  ; alcune  unioni  si  sono  fatte  jeri  nel 
C'uartiere  di  Trastevere  , e sono  state  dissipate  per  mezzo  della 
forza  ; molti  Francesi  sono  stati  vilmente  assassinati  ; alcuni  col- 
pevoli sono  stati  arresMti  , e saranno  puniti  . 

Si  è creduta  1’  Armata  Francese  disunita  ; ma  si  è sbaglia- 
to . Se  pur  fosse  possibile  che  essa  lo  fesse  giammai , siate  sicu- 
ri , che  dal  momento  , che  gli  inimici  della  Libertà , che  sono 
quelli  de’  Francesi  , avessero  osato  mostrarsi  sotto  qualunque  co- 
lore che  potesse  essere,  mon-rmo  m«mo  vedrebbe  l’Ar- 

mata riunita  , e spiegare  quel  carattere  di  forza  , che  l'ha  si 
spesso  condotta  alla  vittoria , e fatto  tremare  gli  inimici . 

Popolo  Romano , non  vi  lasciate  pertanto  strascinare  a per- 
fidi consigli , rispettate  le  autorità  costituite  , che  si  occuperanno 
continuamente  della  felicità  del  Popolo. 

Invito  ogni  Cittadino  Romano  a farmi  conoscere  direttamen- 
te tutti  i lamenti,  che  egli  potrebbe  personalmente  portare  con- 
tro le  vessazioni  , e le  dilapidazioni  . Qualunque  colpevole  sarà 
severamente  punito  . Alessandro  berthier 

UBERTA’  N“.  162.  EGUAL1ANZA 

I C O N S O L I > ’ 

Al  Popolo  , e Clero  della  Repubblica  Romana  . 

La  Religione  Cattolica  , fondata  tutta  sull’  Amore  di  Dio  ; 
e degli  Uomini , ben  lungi  dall’  autorizare  , e sanciheare 
Tomo  I.  \j 
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V dìlitti  , è Ja  prima  ad  abborrirne  , e condannarne  il  pensiero 
non  che  la  consumazione , massime- di  quelli,  che  si  commec* 
tono  sotto  qualsivoglia  pretesto  di  religione  . I limiti , che  di- 
stinguono lo  zelo  dal  fanatismo  sono  oggi  mai  così  evidenti,  che 
non  possono  più  allucinare  i semplici  , o nascondere  i malva- 
gi . Iddio  ha  fondata  una  Religione  di  pace  , e di  perdono  , e 
1’  uomo  perv'erso  tenta  di  convertirla  in  una  Religione  di  odio  , 
e di  vendetta:  I veri  Ministri  di  Dio,  e i buoni  Magistrati  del 
Popolo  sono  'egualmente  animati  dal  vero  zelo  di  Religione , 
quando  i primi  sono  intenti  a, diffondere  colle  massime,  e coll’ 
esempio  lo  spirito  di  perdono  , e di  pace  , e i secondi  rivolgono  la 
vigilanza , e la  forza  a scuoprire  le  perfide  trame  , ed  a punire  i 
delitti  atroci  del  Fanatismo  . Volendo  dunque  i Consoli  del 
Popolo  Romano  non  trovarsi  più  nella  dura  necessità  di  puni- 
re il  più  ^ran  delitto  , che  profana  il  culto  di  Dio  , e che 
degrada  gr  istessi  suoi  Ministri . 

- 1.  Si  dichiarano  in  primo  luogo  infinitamente  sensibili  , ed 

edificati  da  quei  buoni  Sacerdoti , che  nelle  presenti  difficili  cir> 
costanze  bando  mostrato  un  sincero  attaccamento  alla  Religion 
Cattolica . e alla  Repubblica  Romana  coll’  istruire , ed  animare 
il  Popolo  alla  concordia  , ed  alla  Fratellanza  . 

II.  Mettono  tutta  la  loro  fiducia  , ed  ordinano  a tutti  i 
Parrodii  , e a tutti  i Sacerdoti  , tanto  Secolari  , che  Regolari , 
acciò  dai  Pulpiti , e dagli  Altari  , e dai  Tribunali  di  Peniten- 
za non  cessino  d'  «truirc  , cd  esortare  il  Popolo  dell’  uno  , e 
dell*  altro  sesso  a spogliarsi  de'pregiudizj  , a resìstere  a qualun- 
que rea  insinuazione,  e pratticare  i divini  precetti  dell’  Evan- 
gelio . Si  faccia  con  questi  palese  al  Popolo , che  gl’interessi 
della  Religione  sono  ah'atto  separati  da  quelli  della  Politica  i Che 
le  riforme , e le  Leggi  del  nuovo  Governo  sono  in  tutto  ana- 
loghe allo  spirito , ed  ai  precetti  deH’Evangelio , e che  l’istessa 
Religione  prescrive  sommissione  , rispetto,  e gratitudine  all’ in- 
vitta Armata  , ed  alla  generosa  Nazione  Francese  , fiducia  , amo- 
re . e fratellanza  alla  Guardia  Nazionale  , ed  al  Governo  Pro- 
visorio. 

III.  Ordinano  a tutti  i Parrochi , che  per  due  giorni  con- 
secutivi faccian  celebrare  una  Messa  di  Requie  alle  infelici  Vit- 
time del  Fanatismo  , facendo  al  Popolo  dopo  l’ Evangelio;!  una 
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fenroroja  Predica  su  Je  tracce  delineate  peli’ antecedente  arti* 
colo  , e sul  mecico  degli  estinti  Amici  della  Patria  rigenerata . 

IV.  Qualunque  Sacerdote  sia  Regolare , o Secolare  , sia  ri- 
vestito di  qualunque  dignità i e qualunque  Cittadino,  o Citta- 
dina , osasse  sotto  maschera  di  Religione  insinuare  lo  spirito  di 
Fanatismo,  e di  Ribellione  , di  tener  conventicole,  e di  ordir 
trame,  combiotti  e congiure  contro  la  gloriosa  Armata , o qua- 
liiuque  individuo  della  Nazion  Francese,  contro  la  Repubblica 
Romana  , e contro  qualunque  individuo  di  qualunque  culto  , 
e di  qualunque  Nazione  , è immediatamente  condannato  a mor- 
te . O indegni  Ministri  dell*  Altare  ravvedetevi  una  volta,  e di* 
spensateci  da  questo  doloroso  dovere  ; C veri  Apostoli  di  Ge- 
sù Cristo  , continuate  a convincervi  .colla  dottrina  ed  .a  per- 
suaderci coir  esempio  . 

V.  Chiunque  aderisse  d’ innestare  Ja  Croce  foMa  Coccard* 
Nazionale  composta  di  tre  colori  Jbianco  , nero  , «.sosto,  sa- 
rà punito  la  prima  volta  con  i J.  giorni  di  arresto  , la  secon- 
da di  due  mesi , e la  terza  col  perpetuo  esilio  , nodi  intendendo 
con  ciò  di  bandir  la  Croce  come  segno  di  Religione  , degnissimo 
deir  adorazione  del  cuore  , e dell' Altare,  ma  .come  profanato 
segno  di  fazione , di  co  mblotto , e di  Jaoatismo  . L’ jstessa  pe- 
na è decretata  a qualunque  altra  insegna  visibile  , o invisibi- 
le , non  meno  religiosa , che  profana . 

O Generoso  , ed  edi^**»*" — P«pnJa__Roinano  . Non  ti  la- 
sciare più  secUirre  dai  Lupi  infernali  nascosti  sotto  il  manto 
d’ Agnelli  Celesti;  Fuggi,  e denunzia  ih  Fanatico,  che  tradisce 
a un  tempo  la  Religione,  e la  Repubblica  . e che  - per  .conse- 
guenza è Nemico  implacabile  della  tua  presente  , .e  futura  fe- 
licità : Ascolta  ed  abbraccia  l’Uomo  da  bene , il  Fratello  , .ed 
il  M agistrrto  , che  t'  illumina  , ti  difcn.de  , e ti  salva  . 

Riganti  Presidente  , Bassi  Console  • PessutiGonsole  , An* 
gelucci  Console  • 

O’  ordine  dei  Consoli  .della  Repubblica  Romana,  11.  Segre- 
tario Generale  Bassal  . 

LIBERTA'  N.”  163.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Eranceit 
Sentenza  Militare 

L a Commissione  Militare  formata  e riunita  .nel  ,Castel  ;S.An* 
gelo  per  ordine  >del  Generale  di  Divisione  Dailemagoe 

Ti  y a 
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Comandante  l' Armata  Francese  in  Roma  per  procedere  *’al 
giudizio  degli  Individui , che  sono  stati  arrestati  colle  Armi  al- 
la mano  nella  sommossa  d’ insurrezzione' che  si  è manifestata 
ieri  7.  del  corrente  , e di  cui  molti  Francesi  sono  stati  la 
vittima . 

Dopo  avere  sentito  li  Nominati 

Giacomo  Facchino  Infermiere  nell’Ospedale  degli  Incura* 
fcili , Giacomo  Ferri  Fornaro , Giuseppe  Valentini  Vignarolo  c 
Antonio  Cortellacci  Calzolaro  , e li  rapporti  che  comprovano 
che  sono  stati  presi  nel  complotto  colle  armi  alla  mano  . 

Li  ha  condannati  alla  pena  di  morte  in  conformità  dell’ 
ordine  del  Generale  in  Capite  dell’  Armata  d’ Italia  in  data  de’ 
1 o.  Piovoso  scorso  . 

Decreta  che  la  presente  sentenza  sarà  messa  in  esecuzio* 
ne  al  più  presto. 

lmpic33o  ed  affisso,  per  incarico  dal  Commandante  della 
Piazza  . ' ’ -:ii. 

' Fatto  nella  Sessione  publica  nel  Castel  S.  Angelo  li  8.  Ven- 
toso r Anno  d.. della  Republica  Francese  una  e indivisibile  . 

I Li'  Membri  della  Commissione  Militare  . 

Clerque' VaJtere,Angusto  Carrere  Sergente,  Presidente.Capitano  . 
■j  t j''  . ^ ! iN.*  ' . ',iJ  » 1 

LIBERTA*  ' EGUAGLIANZA 

RepuhUieA  R»ui<mu  ■ . e indivisibile  ' 

KcW4  8.  Ventoso  1798.  Anno  1.  RefMUeana  ■ < - 

f I C O N S O L I 

PEr  evitare  qualunque  equivoco  e mantenere  per  quanto 
è possibile  la  pubblica  tranquillità  , prevengono  il  Popo- 
lo Romano . 

I.  Che  allorquando  le  Pattuglie,  e le  Guardie  dei  Posti  ri- 
spettivi r intimano  il  -Chivald  , debba  rispondere  all’istante 
Refubblicano  . . , ' 

II.  Ed  allorché  venga  provocato  al  Chi  vìva  , debba  repli- 
care la  Repubblica  c=  astenendosi  da  qualsivoglia  altro  mot- 
to sacro  o profano  , la  pronunzia  del  quale  verrà  riguardata, 
come  un  segnale  di  fazione  di  combiotto  , e di  ribellione , e 
per  conseguenza  punito  severamente  . 

Riganti  Presidente  . Bassi  Console  . Angelucci  Console , 
BoncHi  Console  . 

Per  ordine  dei  Consoli  il  Segretario  Generale  Bastai  . 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Refubblica  Romana  , e indivijibile 
Roma  8.  Ventoso  1798.  Anno  1.  Repubblicano 
I CONSOLI 

Siccome  molti  Cittadini  del  Rione  di  Trastevere  nella  gior- 
nata di  jeri  si  resero  colpevoli  di  delitto  d’ insurrezione 
contro  lo  Stato  della  Repubblica  Romana  ; Quindi  per  toglier 
loro  la  funesta  facilità  di  farsi  rei  di  sì  grave  delitto  , decretano 
I.  Che  qualunque  arma  da  fuoco  o da  taglio  non  possa 
ritenersi  da  qualsivoglia  Cittadino  abitante  presentemente  in 
Trastevere  , ma  che  in  termine  di  ore  Ventiquattro  debba  depo- 
sitarle presso  il  Consolato  . 

II.  Chiunque  contraverrà  a questo  decreto  , verrà  punito 

colla  pena  di  morte . • - 

Riganti  Presidente  , Costantini  Console  , Bassi  Console. 
Bonelli  Console  , Angelucci  Console  . 

Per  ordine  dei  Consoli  11  Segretario  Generale  Bassa!  . 

N.°  166, 

LIBERTA’  eguaglianza 

Armata  d’ Italia  Piazza  di  Roma 
Roma  li  8.  Ventoso  Anno  6.  Repubblicano 

’J/  Centrale  di  Brigata  Vial  Cofnmandante  della  Piazza 

- Agli  Abitanti  pacijici  ti— aiht^  <i*u>xAia  Civica 

ST  era  sparso  jeri  il  rumore , che  vi  era  divisione  nell'Ar- 
mata  Francese  . De’fazziosi , de’fanatici  ^ degli  Assassini e de* 
Ladri  hanno  subito  formato  il  disegno  di  profittare  del  momento  ^ 
Essi  anno  cominciato  dall’  organizzare  1’  assassinio  « ed  in  tutti 
li  Quartieri  della  Città  li  Soldati  Francesi  isolati  sono  caduti  sot- 
to i pugnali  . Dipoi  radunati  nel  Quartiere  di  Trastevere  , i 
Fanatici  alla  loro  testa  , portando  l’effigie  della  Vergine,  sono 
comparsi  gridando  tfiva  Maria  verso  la  Chiesa  di  S.  'Pietro  , 
dove  per  primo  atto  di  Religione  hanno  scannato  una  Guardia 
intiera  , si  sono  impadroniti  di  Ponte  Sisto , e di  tutte  le  Stra* 
de  che  vi  fanno  capo  . 11  Saccheggio  doveva  cominciare  dal 
Quartiere  degli  Ebrei  . e poi  continuare  in  tutta  la  Città  , se  ij 
tentativo  loro  riusciva  . Ma  i vili  ignoravano  qual’ è lo  spirito 
che  anima  li  Militari  Francesi  . Essi  ignoravano  che  al  primo 
colpo  di  bacchetta  tutti  sono  al  loro  posto , specialmente  quan* 
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do  si  tratta  di  proteggere  un  popolo  , ai  di  cui  interessi  per  i 
rostri  principi  e per  la  ragione  noi  siamo  attaccati . 

Sono  stato  a tempo  proven  uto  ; De’ corpi  di  Truppe  man- 
dati nei  diversi  Qiiartieri  della  Ci  ttà  m’  hanno  assicurato  della 

loro  tranquillità  , ma  a Trastevere  li  Scelerati  erano  in  gran 

numero.  Bisognava  portarsi  sopra  di  loro,  e senza  perdere  n a 
momento  di  tempo  , io  stesso  mi  ci  sono  portato  alla  testa  di 
alcune  truppe  . Siamo  stati  accolti  a colpì  di  fucile  ; Ma  le 
bajonette  Repubblicane  hanno  superati  tutti  gli  ostacoli  . La 
porta  , vicino  la  quale  fu  assassinato  il  disgraziato  Duphot , è 
stata  sforzata  a passo  ardito:  Il  Ponte  Sisto  è stato  loro  tolto  ; 
la  tranquillità  e la  sicurezza  della  Città  è stata  ristabilita  . 

Abitanti  di  Roma  abbiate  fiducia  ■ 1 Francesi  vogliono  la 
vostra  felicità,  e ve  ne  hanno  data  una  gran  prova  nella  rot- 
te scorsa . Se  noi  non  avessimo  tenuto  fermo  a far  rispettare 
gli  Abitanti  tranquilli , e le  proprietà  , e ci  fossimo  limitati  a 
occupare  delle  posizioni  Militari,  Noi  saressimo  stati  in  sicuro, 
e non  avressimo  provato  col  sangue  di  molti  de’  nostri  fratelli 
che  noi  manterremo  1’  impegno  che  abbiam  preso  di  darvi 
ajuto  , e protezzione . 

E voi  Guardia  Civica  , voi  avete  mostrato  in  questa  cir- 
costanza uno  zelo  ed  un  attaccamento  che  vi  assicurano  per  sem- 
pre la  riconoscenza  de’  vostri  Concittadini  . Mi  compiaccio  a 
darvi  in  questo  atto  pubJico  11  tributo  dì  elogio  , e di  stima  , che 
voi  vi  siete  acquistati  colla  vostra  condotta . 

Gran  numero  di  Assassini  presi  colle  arme  nelle  mani , e 
portando  de’ Stili  saranno  giudicati  nello  spazio  di  24.  ore  . 

y'ial 
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Val  Quartitr  Generale  di  Roma 
8.  Ventoso  Anne  VI.  RepuhUicano 
Il  Generale  Dallemagne  Commandante  frovisionalmente 
E Armata  di  Roma  agli  abitanti  della  Città. 

NElla  giornata  di  jeri  la  ribellione  si  e manifèsta  in  alcune 
parti  della  Città  , parecchi  Soldati  Francesi  , come  an- 
cora alcuni  Cittadini  cogniti  per  il  loro  amore  verso  la  Liber- 
tà sono  suti  assassinati , alcuni  posti  sono  stati  assaliti  a viva 
forza  , le  Coccarde  tricolori  sono  state  strappate  dalle  teste , e 
¥ Albero  della  Libertà  è sutu  svelto . 


/ 
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La  condotta  degli  Abitanti  di  Hx)ma  mi  assicura  > che  la 
maggior  parte  vuole  il  buon’  ordine  , e la  tranquillità , questi 
verranno  protetti  dall’  Armata  Francese , ma  guai  a coloro  , che  ' 
volessero  turbarla , e che  tentassero  di  spargere  dissenzione  fra 
noi  : se  mai  se  ne  trovassero  de’  tanto  ciechi  per  tentar  ciò  , 
sappiano  , che  li  Francesi  da  sette  anni  in  quà  molte  volte  di- 
suniti , hanno  sempre  saputo  riunirsi , quando  si  è trattato  di 
vincere  il  comune  inimico  . ' 

Li  Colpevoli  , fautori , ed  istigatori  degli  assàssini  com- 
messi jeri  tanto  sulle  persone  di  diversi  Militari  Francesi , quan- 
to su  quelle  di  alcuni  altri  Cittadini  saranno  ricercati  , e puniti 
di  molte  immediatamente  . 

Ogni  Abitante  della  Città  di  Roma  trovato  per  le  Strade 
dopo  le  nove  della  sera  sarà  punito  di  otto  giorhi  di  detenzione . 

Ogni  Persona  convinta  di  avere  attentato  alla  vita  di  un 
Francese  . o di  aver  procurato  la  sedizione  , sarà  egualmente 
punita  di  morte , 

Se  il  Colpevole  non  fosse  scoperto  , il  Quartiere  , nel  qua- 
le il  delitto  sarà  commesso  , verrà  aggravato  di  una  imposi- 
zione decretata  dal  Generale  in  Capo  . 

Il  Comandante  della  Piazza  concerterà  con  il  Governo  Pro- 
visorio di  Roma  dei  Fatti  di  ribellione , che  sono  seguiti  nella 
giornata  , e notte  di  jeri . 

11  presente  ordine  sarà  stampato  , publicato  > ed  afHsso'in 
tutte  le  Contrade  della  Citta  . _ Sottoscritto 

11  Generale  di  incisione  Comandante  provisuriamente  1’  Ar- 
mata di  Roma  . D' Allttnagne 

N."*  i68. 

RELIGIONE 

LIBERTA’  , EGUAGLIANZA  , 

AVVISO 

Al  Clero  Secolare  Regolare , e Popolo  Romano 

AI  Venerabili  Sacerdoti  del  Clero  Secolare  e Regolare  , c 
a rutti  i Ministri  del  Santuario  , ma  in  particolar  modo  a 
quelli  , a’quali  direttamente  incombe  la  cura  delle  Anime  sono  in- 
drizzate queste  parole  del  Cardinal  Vicario  per  obbligo  del  suo 
Ecclesiastico  Ministero  . Egli  ha  dovuto  sentiri  i turbamenti  po- 
polari accaduti  in  alcune  parti  di  questa  grande  Città  nella 
giornata  dei  2S-  e h notte  seguente  colla  maggior  afHzionedel 
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suo  spirito  t c con  profondo  oiTore  delle  vie  di  fatto  spinto 
fno  alla  barbara  effusione  deJ  Sangue  umano  . Aviebb’  Egli 
vivpmtr.te  desiderato  che  neppur  uno  dei  Sacri  Ministri  e spe- 
cialmente dei  Curati  si  fosse  lasciato  sopraffar  dal  timore  o da 
una  celta  sorpresa  , ma  tutti  avessero  coraggiosamente  frenati  i 
primi  moti  , ed  impedito  al  suo  nascere  il  divagamento  di 
quella  parte  del  minuto  popolo  , che  alterata  da  qualche  stra- 
vizzo incorre  talora  nel  grave  sbaglio  di  abusare  con  mal  inte- 
sa pietà  dei  venerandi  oggetti  di  divozione  per  secondare  la 
sregolata  sua  fantasia . 

Quello  che  è disgraziatamente  successo  serva  di  lezione 
per  r avvenire , ed  ogni  Ecclesiastico  specialmente  del  Ceto  ri- 
spettabile  dei  Curati  si  reputi  d’  ora  innanzi  più  strettamente 
obbligato  ad  istruire  cella  voce  e coll’  esempio  quella  porzion 
di  Popolo , che  si  è mostrata  ignara  de’  suoi  doveri  verso  chi 
la  governa . e verso  il  medesimo  Dio  . Studisi  dunque  ciascu- 
no del  Cirro  Secolare  e Regolare  ad  eccitare  con  carità  , e con 
assiduità  la  cognizione  e la  pratica  delle  Sante  massime  del  Van- 
gelo inculcanti  una  piena  e sincera  subordinazione  a tutte  le 
potestà  e autorità  costituite  . A queste  bassi  da  professar  amo- 
re, ubidienza,  e rispetto  ; lo  che  tanto  più  dovrà  farsi  da  ogni* 
Cattolico  , quanto  men  può  temersi  cosa  alcuna  contraria  alla 
Santa  Fede  clair  attuai  Governo  Repubblicano  , che  si  ^ più  volte 
solfennemente  protestato  di  venerare  , di  proteggere  , di  soste- 
nere la  Cattolica  Religione  . il  suo  Culto  , ei  suoi  Ministri . 

E voi  Cittadini  Romani  quand  siete , si  quei  moldssimi  che 
non  hanno  mancato  al  loro  dovere,  come  quelli  che  in  un  mo- 
mentaneo errore  traviati  , sonosi  poi  subito  rimessi  in  ordine  , ri- 
cevete di  buon  grado  la  patema  insinuazione  di  chi  facendo  le  veci 
del  vostro  ed  insieme  supremo  Pastor  della  Chiesa  teneramente 
Vi  ama , e desidera  il  vostro  bene . Siate  docili  , ubbidienti  , 
e tranquilli  ; cosi  eviterete  le  offése  della  carità  , che  è 1’  Ani- 
ma della  nostra  Santa  Religione  , e U proprio  danno  inevitabile  ai 
perturbatori  della  pubblica  quiete  persuasa , e prescritta  da  Gesù 
Cristo  medesimo  , a cui  siete  per  vostra  gran  sorte  si  fedelmente 
attaccati  Roma  27.  di  Feb.  1798. 

Il  Cittadino  G.  M dellaSomaglia  Card.  Vicario 

li  Cittadino  Filippo  Canonico  Liberti  Segret.  del  Vicariato 
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In  nome  della  Repubblica  Romana 
DECRETO 

Artl.T"  Consoli  commandano  che  in  24.  ore  dalla  data  della  pub- 

J,'  blicazione  del  presente  dccreto.tutti  grindividui  del  Clero  ' 
Secolare  e Regolare  nati  fuori  de’  Stati  della  Repubblica  Romana 
quali  furono  definiti  nel  Trattato  di  Tolentino  , si  presentino 
nel  tempr>  fissato  da  questo  decreto  , alla  Commissione  dei  loro 
Rioni  respettivi  , per  farvi  la  Dichiarazione  della  loro  origine, 
della  loro  età  , del  loro  Convento  o Parrocchia  che  abitano , delle 
funzioni  che  esercitano  , e delle  ragioni  che  li  hanno  determinati  a 
venire  a Roma . 

Art.ll.  La  presente  Dichiarazione  si  farà  egualmente  nello 
spazio  di  24.  ore  dopo  la  pubblicazione  in  tutti  i Communi 
della  Repubblica  Romana  all’  Amministrazione  centrale  del  Ca- 
po Luogo  , oppure  al  Commissario  da  lei  nominato . 

Art.lil.  In  ogni  Rione  vi  saranno  de’  Commissari  nomina- 
ti subito  dal  Ministro  della  Pt  lizia  , il  quale  è specialmente  in- 
caricato a ricevere  le  dette  Dichiarazioni  e a dinunziare  al 
Ministro  coloro  i quali  non  vi  si  saranno  conformati  . Il  Mi- 
nistro farà  ugualmente  aP-ggere  il  luogo  , in  cui  i Commissarj 
riceveranno  queste  Dichiarazioni  . 

ArtiV.  Tutti  gl’ individui  del  Clero  Secolare  e Regolare, 
i quali  non  si  renderanno  nel  tempo  prescritto  dalla  presente 
legge  presso  i Commissrtri^ntrltiart  a ihrevere  le-  dichiarazioni 
sopradette,  sarairnd' trattati  come  spioni  delle  Potenze  stranie- 
re , e fautori  dell’  insurrezione  che  si  sviluppò  i dì  passati , -e^ 
come  tali  saranno  tradotti  alla  Commissione  Militare  per  esser- 
vi giudicati  , e puniti  conforme  alle  leggi  poco  fa  proclamate 
dal  Generale  in  Capo  dell’  Armata  Francese  . 

Art.V.  11  presente  Decreto  sarà  pubblicato  e affìsso  nella 
giornata  dal  Ministro  della  Polizia,  ed  eseguito  in  tut^ l’esten- 
sione . 

Dato  a Roma  i 9.  Ventoso  Arifì^  VI. 

1 Consoli  della  Repubblica  Romana  . 

Anpelucci , Bonelli , Bassi  . 

Per  ordine  de’  Consoli  della  Repubblica  Romana . 

Il  Segretario  Generale  di’  Consoli  della  Repubblica  Romana,  Bastai' 

Tomo  L Z z 
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NOTA 

De'  Conimìssarj  de'  Rioni  di  Roma  , e itti  ove  essi  risiedono 
per  ricevere  le  Dichiarazioni . 

MONASTERO  DI  S.  PIETRO  IN  VINCOLI . 
( 11  Cittadino  Ruelle  Procuratore  de' Cano 
( nici  Lateranensi 

Rione  I.  Monti . ( Il  Cittadino  Raimondo  Rubini  Sacerdote 

( 11  Cittadino  Giuliano  Cardinali 
( U Cittadino  E mmanuelle  Primangeli  ■ 
S.  VINCENZO  ANASTASIO 
( Il  Cittadino  Valentino  Religioso  France» 
( scano 

Rione  IL  Trevi  •.  ( H Cittadino  Stefanopoli  Sacerdote 

( li  Cittadino  Alessandro  Salvatori 
( U Cittadino  Carlo  M.  Sommaini 

LA  CASA  ÙELLA  MADDALENA 

. ^ II  Cittadino  Toni  Religioso  della  Madda- 

( lena 

Rione  111.  Colonna.  { II  Cittadino  Francesco  Carboni  Sacerdote 
( Il  Cittadino  Gio:  Finuccì 
( Il  Cittadino  Gio:  Pompilj  . 

CONVENTO  DI  S.  CARLO  AL  CORSO 


( 11  Cittadino  Carlo  Bilotti  Sacerdote 
tt  ( Il  Cittadino  Francesco  Mutarelli 
Rjone  IV.  Campo,  Marzo. ^ jl  cittadino  Federico  Martorelli 
( 11  Cittadino  Annibaie  Ercolani 
COLLEGGIO  DI  S.  SALVATORE  IN  LAURO 
( 11  Cittadino  Galiufiì  delle  Scuole  Pie 
ir  n (Il  Cittadino  Giorgio  Gogilla 

Rione  V.  Ponte,  ^ y Cittadino  Domenico  Bernardi 

( U Cittadino  Luigi  Bruni 

CASA  DELLA  CHIESA  NOVA 


Rione  VI.  Parione . 


( Il  Cittadino  Agostini  Filippino 
( Il  (^ftadino  Vincenzo  Puccini 
{ 11  Cittadino  Gio:  P.  de  Martinis 
( 11  CittaditK)  Gioacchino  Corona 

S.  GIROLAMO  DELLA  CARITÀ*  ' 


I^one  VII  Regola . 


( Il  Cittadino  Ruggieri  Filippino 
( 11  Cittadino  Carlo  Chinozzi 
( 11  Cittadino  Francesco  Leonardi 
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( li  CirtstdinoXuigi  Metaxà 

' ; CONVENTO  DI  S.  AGOSTINO 

( li  Cittadino  MinelH  Agostiniano 

8/mr  mi.  S.tmwhh  .<  ||  Codino  Altaandro  <te  Cumi. 

( 11  Cittadino  Santarelli 

( Il  Cittadino  Silvestri 

* CONVENTO  DI  S.  STEFANO  DEL  CACCO 
( 11  Cittadino  Lami  Religioso  Francescano 
( Il  Cittadino  Gio.  P.  Paloni 
( 11  Cittadino  Giuseppe  Gisci 
( 11  Cittadino  Polelli  Medico  Fisico 
S.  MARIA  IN  CAMPITELLI 
( Il  Cittadino  Amoretti  Ctier.  Regol.  della 
( Madre  di  Dio 
( Il  Cittadino  Angelo  Dalmazzoni 
( Il  Cittadino  Vincenzo  Cristini 
( Il  Cittadino  Gio.  Fr.  Sanginrgi 

COLLEGIO  DELL’  UMBRIA 
( Il  Cittadino  Felice  Scarpellini  Rettore  (fi 
( detto  Collegio 

( Il  Cittadino  Gio.  B.  Sperandio 
( 11  Cittadino  Gioacchino  Magnani 
( Il  Cittadino  Gio  Battista  Viviani 
S.  BARTOLOMEO  ALL’ISOLA 

( Curato  di  S.  Lu- 

( eia  alle  Botteghe  ose. 

Rione  XII.  Rijia  . ( II  Cittadino  Paolo  Montanari 

• * ( I*  Cittadino  Salvatore  Gentili 

( 11  Cittadino  Pio  Armellini 

CONVENTO  DI  S.  CALISTO 
( Il  Cittadino  Cioacebioo  Relig.  deli’Arzceli 
Rione  Xlll  Tràstevere  ^ Cittadino  Filippo  de  Dominicis 
■(  II  Cittadino  Giuseppe  de  Gregorj 
. ( Il  Cittadino  Giuseppe  Marcucci 

CONVENTO  DELLA  TRASPONTINA 
( II  Cittadino  Giuseppe  Sdpioni  Carmelitano 
Rione  XIV.  Bore»  , ^ Cittadino  Ignazio  Sanità  Colonna  Sacer. 

* ' (11  Cittadino  Montoscoli 

• . ( Il  Cittadino  M.  Ant  Fortunati 

Il  Miniftro  di  Polizia  Generale  TorriglionìTeì  N.  Corona  Segretario, 


Rione  IX.  Pigna  . 


Rione  X.  Catn^telli . 


Rione  XI.  S.  Angelo  . 
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N.®  1 70. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

Il  Generale  Vial  Commandante  la  Piazza  . 

IN  conseguenza  degli  ordini  del  Generale  in  Capire  , gli 
Abitanti  della  parte  e della  Città  di  Roma,  che  è sulla  riva  drit- 
ta del.  Tevere  , deporranno  le  armi  , che  hanno*  nelle  loro  case 
di  qualunque  natura , e di  qualunque  specie  siano  . Le  mede- 
sime saranno  ricevute  dimani  mattina  fino  a Mezzo  giorno  sul 
Ponte  S.  Angelo  , e sul  Ponte  Sisto  , e sul  Ponte  di  S.  Bartolo- 
meo dalli  corpi  di  guardia  Francesi  , che  vi  sono  stabiliti  . Gli 
Abitanti  sono  prevenuti  , che  se  essi  non  obedisscro  al  presente 
ordine , tutte  le-loro  Case  saranno  bruciate  , e che  essi  saranno 
per  sempre  scacciati  da  Roma.  Dimani  dopo  le  ore  i6.  saranno 
iatte  delle  visite  domiciliarj  , e saranno  consegnati  al  Tribunale 
Militare  tutti  coloro  io  casa  de’  quali  si  troverebbero  ancora 
delle  armi 

• Fatto  all’Officio  della  Piazza  li  io.  Ventoso  ( 28.  Febrajo  ) 
anno  6.  Repubblicano.  Vial 

N.®  171. 

PROCLAMA. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Ennio  Visconti  Ministro  degli  affari  Interni 
della  Repubblica  Ramana  . 

IL  vuoto  delle  Casse  publiche  , la  ruina  , c la  dispersione 
de’ Fondi  Nazionali,  trista  eredità  delle  r^aci  o inette  am- 
ministrazioni del  Governo  passato  , forzano  il  Governo  ProvK 
sorio  della  Repubblica  , nella  concorrenza  simultanea  di  tanti 
impegni  e doveri  , a ricorrere  alle  sostanze  private  per  chie- 
derne qualche  soccorso  a fronte  della  mole  enorme  delle  pu- 
pliche  spese  . I -buoni  Cittadini  incontreranno  volentieri  qual- 
che sagrifizio  , che  fatto  spontaneamente  , o presentato  dalle 
mani  medesime  de  proprietarj  , diviene  più  patriotico  , ed  in- 
sieme risparmia  alla  cassa  publica  le  spese  non  picciole  d’  una 
particolare  esazione , ed  amministrazione  . Affrettatevi  dunque  , 
o Cittadini  di  recare  a sollievo  di  quei  valorosi  Soldati , che  han- 
no sparso  il  sangue  e ’l  sudore  per  voi , quella  quantità  di  og- 
getti di  vestiario  che  basti  a provvederne  prontamente  ed  ab- 
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bondantemente  «le  urgenze  , móstratc  con  generose  è libere  só- 
scrizioni  , che  il  Governo  mai  non  s’  inganna  quando  riposa 
sul  patriottismo > sulla  generosità  , sulla  riconoscenza  R,epublicana . 
• • ' N.“  172. 

Annata  d’ Italia  ■ 1 

Rtputhlica  Erancese  ‘ -, 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Al  Qt^artier  Generale  di  Roma  li  io.  Ventoso  an.  6.  Repub.  1 
Il  General  di  Divisicn  Vallemagne 
Commandante  in  Capite  /*  Armata  per  interim . 

Considerando  che  la  calma  è ristabilita  nella  Citrà  di  Ro- 
ma colla  punizione  de’ Ribelli  ) che  sono  stati  presi  col- 
le Armi  alla  mano 'contro  l’ Armata  Francese  nella  notte  de  7. 
agli  8.  ventoso  scorso  ; Considerando  inoltre  che  ventidue  di 
questi  Assassini  sono  stati  fucilati  per  sentenza  militare  sulla 
piazza  del  Popolo  ì e che  qaestoi grande  Esempio  basterà  per  con- 
tenere coloro  che  fossero  tentati  di  imitarli. 

Visto  egualmente  il  rapporto  del  General  Murat , che  por- 
ta che  li*sollevati  sono  stati  battuti  e dispersi  jeri  a Marino  , Ca- 
stello e Albano  , dove  sono  stati  ih  parte  distrutti  dalle  trup- 

J)e  commandate  dal  sudetto  Generale  , che  punirà  gli  autori  del- 
a sedizione  in  una  maniera  terribile;  11  Generale  in  Capo  per 
interim  annulla  la  proibizione  , che  egli  aveva-  pubblicata  col 
suo  Proclama  , di  uscir  di  casa  dopo  le  ore  nove  della  sera  ; 
■^utti  i Cittadini  Romani  pz>«r«niio»g*»<i*j«-d£  la  più  grande  li- 
bertà a questo  riguardo , sai^nno  essi  solamente  tenuti  di  an- 
dare la  notte  per  le  strade  con  il  lume  ' dopo  le  dieci  della  sera. 

11  Generale  Dallema^gne  palesa  alla  guardia  Civica  di  Ro- 
ma la  sua  soddisfazione  e quella  dell’ Armata  per  la  condotta 
veramente  Republicana  , che  Essa  ha  tenuta  nella  notte  de  7. 
agli  8.  Ventoso  . Il  suo  attaccamento  alla  causa  della  Libertà , 
e l’adesióne  che  essa  ha  mostrata  all' Armata  Francese  sono  de’ 
nuovi  titoli  , che  il  Popolo  Romano  acquista  per  meritarsi  la 
protezzione  della  Republica  Francese  , e de’  nuovi  legami  di 
amicizia  fra  i due  Popoli. 

11  Generale  in  capo  per  interinv  Dallcmagne  . 
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LltERTA’  N.°  173.  . EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una , e indivisibile 
I CONSOLI 

LO  spirito  di  insurrezione  essendosi  manifestato  sciagurata* 
mente  anche  negli  altri  Rioni  di  questa  Comune  limitro- 
fi a quello  di  Trastevere , la  salute  pubblica  esige  dal  Governo 
Provvisorio  le  più  rigorose  misure  di  precauzione  . A quest’  og- 
getto gli  Abitanti  compresi  nel  circondario  di  tutto  il  Rione 
di  Borgo  saranno  obbligati  di  deporre  qualunque  sorta  di  Ar- 
mi , che  ritenesaero  nelle  loto  Case  presso  i Commissarj , che 
a beila  posta  si  porteranno  a riceverle  nel  Palazzo  del  Citta- 
dino Accoramboni . Questa  consegna  avrà  luogo  Sabato  3.  Mar- 
zo sino  al  mezzo  giorno  - Si  prevengono  tutti  quegli  Abitanti 
di  dover  ubbidire  al  presente  ordine  , altrimenti  le  loro  Case 
saranno  incendiate , ed  essi  espulsi  per  sempre  da  Roma  . Per 
verificaie  1’  adempimento  dì  questa  consegna  , dopo  il  mezzo- 
dì del  suddetto  giorno  verran.  fatte  delle  visite  domiciliane  , 
e coloro  che  ritenessero  tuttora  delle  Armi,  saranno  immedia- 
tamente consegnati  al  Tribunal  militare  . 

Dato  dal  Consolato  li  11.  Veptoso  1798.  Anno  j.  Re- 
publicano  . ...  , 

Riganti  Presidente  , Angelucci  Console , Bassi  Console , 
Bonelli  Console  . Il  Segretario  Generale  Bassa! . 

. N.»  174- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 
Dii.  Ventoso  Anno  I.  della  Repubblica  Romana 
Il  Ministro  Provvisorio  di  Guerra  Bremond  ^ 

Aili  Cittadini  del  Popolo  Romano  . . ... 

Dovendosi  sistemare  un  Corpo  di  Cavalleria  : v*  invito  o 
Cittadini  ad  ascrivervi . 11  Patriottismo . che  si  dimostra 
tutto  giorno  nell’ ascrizione  della  Leggionc  di  panteria , mi  as- 
sicura di  vedere  anche  in  questo  , un  sollecito , ed  eguale  im- 
pegno . L’  organizzazione  delle  Truppe  prenderà  in  simil  gui- 
sa il  maggior  piede  possibile.  Rendetevi  dunque  alla  Caserma 
di  Piazza  di  Pietra , ove  il  Cittadino  Capitano  Calassi  è de- 
stinato a prendere  li  nomi  di  chi  verrà  a presentarsi , 

Bremond 

Bonelli  Console  , Batti  Camole . 

D’  ordine  dei  Consoli  Romani , Il  Segretario  Generale  Bàttal 
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N.°  17S. 

NOriFICAZIONE 

LIBERTA’  , EGUAGLIANZA 

Rtpuhllica  Romana 

II.  Ventoso  Anno  é.  ( i.  Marzo  1798.  v.s.) 

Ennio  Visconti  Ministro  ^Cgli  affari  Interni 
• • Della  Repubblica  Romana  . 

I Consoli  m*  ingiungono  di  recare  a pubblica  notizia  il  seguen» 
te  Decreto  ; Estratto  da’  registri  dei  Consolato  nella  Sessione 
del  di  IO.  Ventoso  anno  6.  della  Repubblica  Romana  primo  ; 
DECRETO 

Il  Consolato  prendendo  in  considerazione  la  necessità  d’as* 
sicurare  quanto  è possibile  la  sussistenza  de’ Cittadini  impiega- 
ti o benemeriti  , e avendo  sempre  que’  riguardi  d’  equità  , e 
di  giustizia . che  debbano  .esser  la  guida  d’ ogni  governo  le- 
gittimo , decreta  quel  che  siegue  . 

Art.  I.  Tutti  gl’impiegati  ne’ posti,  le  cui  funzioni  provi- 
soriamente durano  , sono  conservati  provisoriamente  nella  pen- 
sione de’  loro  salari  , o mesate . 

Art.  II.  Tutti  quelli  che  per  benemerenza  hanno  ottenuto  pen- 
sioni dal  passato  Governo  , o per  luogo  servizio  giubilazioni , pro- 
ducano nel  termine  di  due  mesi  , i pensionati  i titoli  delle 
loro  pensioni,  i giubilati  gli  anni  dell' età  e del  servizio;  e 
quelli , che  doppo  un  maturo  esame  ne  verran  reputati  meri- 
tevoli , saran  mantenuti  pcrtczlonr  di-  tali  pensioni  e giu- 
bilazioni . " 

Art.  111.  Si  eccettuano  dalla  disposizione  del  seccmdo  ar- 
ticolo tutti  gli  Emigrati,  e tutti  quelli , che  sono  io  istato  d’ ac- 
cusa , o in  qualunque  altra  maniera  inquisiti  . 

Art.  IV.  11  ministro  degli  affari  Interni  resta  incaricato  del- 
la publicazionc  , e dell’  esecuzione  del  presente  Editto  . 

‘ Riganti  Presidente  , Fessuri  Console  , Costantini  Console , 
Angelucci  Console . 

D’  ordine  de’  Consoli  della  Repubblica  Romana 

11  Segretario  Generale  Bastai . 

Per  copia  uniforme  all’  originale  . 

Sottoscritto  ss  Ennio  Visconti  Ministro  degli  affari  Interni . 
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N.°  176. 

11  Centrale  di  Di'visìtne  Dallemagne  Tcmaniar.te  l’Armata 
di  Roma  al  Cittadino  Aìaretcotti  C olonnello 
della  Guardia  Nazionale  Romana  . 

La  condotta  veramente  Repubblicana  che  avete  tenuta  c Cit- 
ndino  nella  notte  de’ 7.  agli  8.  Ventoso  è degna  di  elogj. 
Dopo  il  ragguaglio  che  me  n’ è stato  fatto  io  vi  protesto  a no- 
me della  Repubblica  Francese  la  mia  soddisfazione  . 

Continuate  a dimostrare  il  medesimo  zelo  e il  medesimo 
attaccamento  alla  sacra  causa  della  libertà  . ed  a 'rr.crirarvi  gli 
applausi  dei  suoi  amici  , e la  stima'  dell’  armata  Francese  . 

Salute  e Fratellanza  . F;'nn.  Dalicmagne. 

Al  Cittadino  Santaroce  Colonello  della  C.  N.  R. 

11  Cittadino  Bremond  ministro  della  Guerra  della  vostra 
Repubblica  avendomi  fatto  un  rapporto-  vantaggiosissimo  della 
vostra  Condotta  nella  giornatadi  jeri  , io  vi  protesto  che  sono, 
come  lo  sono  tutti  gli  amici  della  libertà  , molto  penetrato  di 
riconoscenza  per  il  coraggio  , che  avete  dimostrato  nei  soste- 
nere la  causa  sacrosanta  della  Repubblica  . 

■'  In  nome  della  Repubblica  Francese  rendo  i dovuti  elogi  all*  at- 
taccamento che  avete  dimostrato  per  la  prosperità  de’ suoi  Amici . 

Salute  c Fratellanza  . I trm.  Dallemagne  . 

■ Al  Cittadino  Borghese  Colonnello  della  C.  N.  R. 

Mi  è stato  reso  conto  , stimabile  Cittadino  , della  condotta 
che  avete  tenuta  nella  giornata  di  jeri . Io  applaudisco  con  tutti 
gli  Amici  della  libertà  al  vostro  zelo  c al  vostro  coraggio  , vi 
rendo  grazie  a nome  della  Repubblica  Francese  per  1’  attaccamen- 
to che  avete  dimostrato  alla  causa  della  libertà  in  questa  occasione  . 

Il  Cittadino  Bremond  Ministro  della  guerra  della  vostra  Re- 
pubblica si  loda  infinitamente  di  voi  a questo  riguardo  . 

Salute  e Fratellanza  : Finn.  Dallemagne  . 

In  nome  della  Repuhhiica  Romana  una  ed  , indivisibile  . ’ 

Roma  28^  Ventoso  1798. 

Anno  l.'R  epublicono  . 

I C O N S O L I 
Al  Cittadino  Pignattellì 

Voi  avete  un  dritto  alla  riconoscenza  Nazionale  per  gl'  im- 
portanti servizj  renduti  alla  Patria  nel  maggior  suo  bisogno  . Il 
Consolato  si  compiace  del  vostro  zelo  ed  attaccamento  alla  Re- 
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pubblica,  e non  dubita  clic  non  siate  per  continuarne' le  mede* 
«me  prove  in  tutte  le  occasioni . > 

NeH‘assicurarvi  della  nt'stra  confidenza,  sarà  questo  Foglio  ua 
perenne  testimonio  dei  merito  vostro,  e deila  nostra  fiducia  in  voi  ^ 

Salute  e Fraternità  ' 

Angclucci  - Bassi  - Riganti  - Fessuri  Consoli  • 

Laurenzi  Segretari» 

N."  177. 

' Lettera  del  Generale  di  Livitione  Dallemagne  . 

,,  T L Direttorio  esecutivo  della  Repubblica  Francese,  essen- 
1.  do  stato  informato , che  la  Libertà  aveva  ripreso  il  suo 
posto  in  Roma  già  libera  , dichiara  di  non  voler  più  conosce» 
re  in  questa  Città  altri  nemici  fuori  de' Tiranni  , che  1’  oppii- 
rrevano , che  e il  popolo  Romano  'già  libero  sarà  d’ ora  innan- 
zi Tamicó  del  Popolo  Francese  ,, . 

,,  Fra  le  disposizioni,  che  il'Direttorio  prescrive  al  Gene- 
rale in  Capite  , esso  ordina  di  pubblicar  subito  quelle  , che  ma- 
nifestano la  di  lui  premura  , e benevolenza  per  un  popolo  ben 
sicuro  di  conservare  il  di  lui  appoggio , sino  a tanto  che  sarà 
egli  stesso  il  primo  geloso  custode  della  sua  indipendenza.,, . 
DECRET.O 
Del  Direttorio  esecutivo  della  Ref>uhtlica  Francete 
del  primo  Ventoso  anno  6.  della  Repubblica  , 
una  , e indivisibile  . ■ ’ 

„ Il  Generale  prenderà  le  più  pfOnre-r  rd  efficaci  misure 
pel  mantenimento  dell’ Armata  Francese  , e pel  sostentamento  del 
Pfipolo  Romano  „ . . 

„ Il  Direttorio  proibisce  di  portar  via  verun  monumento  pub- 
blico da  Roma,, . . 

LIBERTA’  N.“  178.  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Ennio  Visconti  A'inistro  degli  affari  Interni 
della  Reprd'lhra  Romana  . 

I Consoli  m’ ingitmgono  di- recare  a pubblica  notizia  il  seguente  Deere- 
to  estratto  da’  registri  del  Consolato  nella  Sessione  del  di  11.  Ven- 
toso anno  6.  , della  Repubblica  Romana  primo . • 

DECRETO. 

I Consoli  decretano  , che  la  Municipalità  di  Roma  incariche- 
rà al  suo  Comitato  delle  provisioni  dell’  Armata  di  scieglie  re 
• Tomo  1.  A Ai 
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un  Convento  • situato  in  aria  buona  e sufficientemente  ,vaao  per 
contenere  quattrocento  malati  ► incaricandogli  di  sciegliere  que» 
sto  Convento  frà,  quelli  che  hanno  varj  Ministerj  dello  stesso  Or- 
dine nella  Città  di  Roma,  affincliè  i Religiosi  , che  dovranno 
cedere  il  loro  Convento  per  lo  servigio  dell’  Ospedale  , pos- 
sano trovare  in  breve  tembo  un’  asilo  convenevole  ne  ’ Con  ven- 
ti deir  Ordine  medesimo . 

L’ esecuzione  dal  presente  Decreto  è affidata  al  Ministro 
degli  Affari  Interni  , che  renderà  conto  nella  giornata  di  doma* 
ni  delle  misure  da  esso  prese  per  1’  esecuzione  . Il  presente  De- 
creto sarà  stampatoed  affisso.  ' ^ 

' / • Pet'  copia  confórmi  ail’  Originale  . 

Il  Seg.  Generale  del  Consolato  della  Repub. Romana  Bassal 

. R°-  179. 

LIBERTA’  ‘ EGUAGLIANZA 


; Repubblica  Roman* 

Rumo  Visconti  Ministro  degli  affitti  Interni 
1 - Dell»  Repubblica  Romana 

1 Consoli  ingiungono  di  recare  a pubblica  notizia  il  seguente  De- 
creto estratto  da’  registri  del  Consolato  nella  Sessione  del  dt  ii.  V tn» 
toso  anno  6. , della  Repid>blica  Romana  primo  . 

V ..  D E C R E ’T  O. 

I Consoli  decretano,  che  tutti  i Monisterj  di Femine  della  Cit- 
tà di  Roma  siano  invitati  dalla  Municipalità  a sommin  istra- 
re la  quantità  che  possono  di  sfili  . e fascie  di  tela  per  i bi- 
sogni degli  Ospedali  dell’Armata  Francese  per  la  cura  de’  Sol- 
dati feriti  . 

Il  Ministro  dell’ Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto , che  sarà  stampato  ed  affisso  . ' 

Per  Copia  conforme  all’  Originale  . 

U Seg.  Generale  del  Consolato  della  Repub.Romana  Bassal 
N.°  180. 

Repubblica  Francese  Armata  d’ Italia 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Dal  QMrtier  Generale  di  Roma  li  12.  Ventoso  Anno  VI' 
dell*  Repubblica  Francese. 

Il  Generale  di  Divisione  Dallemagne 
Commandante  Interino  in  Capite  delP  Armata  d’ Italia 

Volendo  dare  prontamente  alla  Guardia  Nazionale  della  Re- 
pubblica Romana  una  organizzazione  regolare  , e pro- 
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curare  ai  Cittadini  componenti  questa  parte'  esaeoiitfle-ddl^  torza 
pubblica  una  riunione  propria  a restringere  i legaair  della  recipro» 
ca  tratellanza  , indirizza  alle  Coóiunità  della  Repubblica  Ro« 
znana  il  eeguente  Proclama  . 

Articolo  I.  Sarii  sul  momento  organizzata  uoa  Guardia  Na> 
zionale  in  ogni  Comunità  della  Repubblica  Romana . 

Art.  11.  1 Cittadini  dall’  età  di  diciotto  anni  sino  .all'  età 
di  cinquanta  saranno  scritti  nella  Guardia  Nazionale^ 

Art.  Ili  1 Cittadini  scritti  saranno  formati  in  Compagnie, 
ciascuna  delle  quali  sarà  per  quanto  è possibile  di  cento  uo> 
mini , compresivi  gli  Uffiziali , Sotto  Uffiziali  . e Tamburi  . Ogni 
Compagnia  avrà  un  Capitano»  un  Tenente,  un  sotto  Tenente, 
un  Sergente  maggiore,  quattro  Sergenti . .otto,  Caporali,  e due 
tamburri  eletti  dalia  Compagnia . . 

Art.  IV.  NeUe  Conaunità  , in  cui  il  numero  dei  Cittadini  scric* 
.ti  sarà  minore  di  cento  cinquanta . non  vi  sarà  che  una  pona* 
pagnia  ; ve  ne  saranno  due  nelle  Comunità  . cfae  avranno  da 
cento  cinquanta  a due  cento  cinquanta  Cittadini  .scritti , « cosi 
di  seguito. 

Art.  V.  Nelle  Comunità  , che  avranno  da  .due  sino  ad  otto 
Compagnie  , le  Compagnie  formeranno  un  battaglione , 

Art.  VI.  Se  la  Comunità  ha  più  di  otto  Compagnie  e meno  di 
sedici  4 esse  saranno  divise  in  due  Battaglioni  pressò  a poco  eguali . 

Se  il  numero  delle  Compagnie  è da  diciasette  .a  ventiquat' 
tro  , vi  saranno  tre  BattagU^r-  c"Co3l  di  seguito  - 

Art  VII.  Ogni  Battaglione  avrà  un  .Commandante  .nominato 
dagli  Ulf  ziali  del  Battaglione  . 

Se  la  Comunità  ha  più  di  un  Battaglione  i Commandantì 
del  Battaglione  e i Capitani  nomineianoo  il  Commaodaote  della 
Guardia Naziroale  della  Comunità. 

Art.  Vili.  La  presente  orgahizazione  sarà  .eseguite  pronta- 
mente , di  modo  che  un  Cittadino  di  ogni  .Compagnia  scelto  da 
lei  nel  giorno  i.<;tesso  della  scelta  de’  suoi USiztali  si  trovi  in  Ro- 
ma ai  ver  tisetee  Ventoso , o diciasette  del  corrente  mese  di  Marzo  . 

Art.  IX.  1 Deputati  delle  Compagnie  giunti  a Roma  si  pre- 
senteranno immediatamente  col  Processo  verbale  deile  loro  ele- 
zioni al  Ministro  della  Gnerra,  che  assegnerà  loro  i posti  nella 
festa  della  Federazione  Romaiu,  che  avrà  luogo  il  giorno  dopo, 
Domenica  diciotto  di  Marzo. 

A.aa.2 
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' ‘ Art.  X,' Il  Cnnsolato  farà  giungere  il  presente  Proclama*  alte 
Comunità  con ' rutti' i mezzi  di  celerità  , che  sono  in  suo  po* 
tere,  e le  Autorità  esistenti  in  ogni  Comunità  ne  eseguiranno  le 
disposizioni  il  giorno  dopo  il  suo  ricevimento  . > ; 

Art.  XI.  Vjj  sarà  una  ripartizione  particolare  nella  distribu- 
' zione  dei  Quartieri  della  Città  di  Roma;  il  Ministro  della  Guer- 
ra resta  incaricato  di  presentare  sù  di  ciò  nel  più  breve  spazio 
un  piano . • ' ' . 

. Il  Generale  in  Capite  si  riserva  di  nominare  Io  stato  Mag. 
giore  della  Guardia  Nazionale  di  Roma  . Vallemagne 

» ■ • N.°  i8i.  i 

ilBERTA’- • ~ ..  . .i  r.  ' EGUAGLIANZA 

' ' ■ ' Iw  noìHt  iella.  Repubblica  Romana  i 

NOTIFICAZIONE.  J 

La  sicurezza  dei  Cittadini  sulle  loro  vite  và  congiunta  alla 
difesa  j ed' al  ricupero  delle  loro  sostanze.  Mentre  la  Re>- 
pubblica  M occupa  di  continuo  a ben  assodare  la  sua  rigene^ 
razione , ii  sistemare  le  sue  Leggi  , e organizzare  li  suoi  Mini», 
stcrj , non  può  soffrire,  che  si  ritardi  intanto  l’esercizio  dei  dK 
ritti  a ciascun  Cittedino  competenti . . 

Per  tal’ effetto  il  dì  15.  Ventoso  ( j.  Marzo  corrente  ) si  ri- 
metteranno in  attività  tutti  i Giudici  ordinar]  , Civili  » e Crimi- 
nali , che  rendevan  giustizia  nell’  antico  Governo  a riserva  dei 
Giudici  Ecclesiastici  di  qualunque  genere , e specie  , come  pure 
dei  Giudici  Fiscali , e di  quei  che  amministravano  la  giustizia 
come  Uditori  degli  Ex-Prelati  . Tutt’  insieme  comporranno , e 
rappresenteranno  un  solo  Tribunale  Nazionale.  • 

Ogni  Giudice  ordinario  Civile  riterrà  la  pertinenza  giuris- 
dizionale delle  sue  rispettive  materie  ; come  pure  l’ officio  dei 
rispettivi  Notati  secondo  l’ ordine  solito . ^ . 

Il  posto  del  primo  Luogotenente  dell  antico  Uditore  della 
Camera  verrà  rimpiàzzato  dal  Cittadino  Fusconi . Quello  del  se- 
condo dal  Cittadino  Riccardìni  . 

Per  le  materie  Fiscali  annonarie-,  e le  altre  di  tutti  gli  an- 
tichi Presidi  Camerali  supplirà  nelle  stanze  dell’  antico  Uditore 
dell’  Uditore  della  Camera  il  Cittadino  Armillei , Le  funzioni  deli' 
antico  Uditore  , e Prefetto  di  Segnatura  verranno  adempite  ne'llc 
stanze  di  Monte  Citorio  dal  Cittadino  Francesco  Maria  Valerj  .’i 
Quelle  dell’  antico  Uditore  del  Papja  nelle  sole  materie  giu- 
diziali dal  Cittadino  Petrarca  in  sua  Casa  . 
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Ogni  Luogotenente  Criminale  sarà  Giudice  ordinario  nelle 
CiUt-je  Pretoriali  . Riuniti  in  corpo  saranno  Giudici  ordinar]  delle 
C:ause  gravi , e Capitali . Questo  corpo  verrà  formato  dalli  Cittadini 
AUìrtini , Ctnconi , Famrani , Lorent , Marjtizj , Villettì , e Cimiti’ 
Si  riuniranno  in  una  stanza  del  Palazzo  di  detto  antico  Governo. 
Qualunque  Officio  Criminale  dei  Giudici  anzidetti  sarà  ido» 
neo  a ricevere  ogni  sorta  di  accuse  , o querele  . . 

Li  Giudici  tanto  Civili  , quanto  Criminali  terranno  per  ora 
in  osservanza  le  Leggi  ordinarie  veglianti . L’ udienze,  ed  infor- 
‘mazioni  publiche  si  terranno  di  mattina  • Sarà  vacanza  nei  soli 
di  festivi,  e mel  Giovedì  d’ogni  settimana. 

L*' Officio  dei  Cursori  si  dovrà. tenere  aperte  fino  alle  ore 
ilue  dopo  mezzo  giorno  . Il  solito  viaggio  dovrà  essere  conv 
pito  per  le  ore  24.  Uno  dei  Cursori,  o loro  Giovani  dovrà  sta- 
re di  giorno , e di  notte  nell’  Officio  per  qualunque  occorren- 
za pubblica  , o privata  , e così  ancora  un  Giudice  , e un  Nota- 
vo Criminale,  che  sono  di  settimana»  1 t ' 

Tutti  gli  atti  dovranno  farsi  a tenore  della  precedente  No- 
tificazione dei  Prefetti  della  giustizia . ’ . i 

‘ Le  Citazioni  , o istanze  dilatorie  non  si  ammetteranno  da 
verun  Ciudice  . . 

, Le  sole  istanze  per  nullità  , pertinenza  , e appellazione  do- 
vranno ammettersi  dalli  sunnominati  Giudici  Superiori  , Qtudi- 
no  Valeri , e Cittadino  Petrarca . 

Tutti  li  docreti  dèfiniiivi -,-«-*«tM*Je_sentenae  si  leggeran- ' 
no,  e pronunci«ranno  in  publico  sul  momento,  che  il  Giudice 
si  è determinato  consumare  il  Giudìzio  . 

Le  intestazioni  delle  sentenze , e dei  mandati  dovranno  es- 
sere in  nome  della  Repubblica  Romana  . i 

Le  Cause  di  prima  istanza  o di  appellazione  delle  antiche 
Provincie  dovranno  per  ora  lasciarsi  in  sospeso . Quelle  dell’an- 
«ico  , e moderno  territorio  di  Roma  si^potranno  avanzare , e ter- 
minare dai  rispettivi  Giudici  sunnominati . , 

Si  dichiara , che  tutto  1’  ordine  di  cose  , di  Giudizj , e di 
Giudici  sopra  esposto  è puramente  provisorio  fino  a tanto  che 
sarà  proclamata  la  nuova  Costituzione  . 

Segnata  il  dì  4.  Marzo  1798.  Anno  1.  della  Repubblica  Ro- 
mana . » V 1 

Per  ordine  dei  Cittadini  Contali 
Pierelli  Ministro  della  Giustizia  Civ.  , e Crim, 


Digitiz«;d  by  Coogle 


374 


COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  àc. 
N.°  i8a. 


LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

Rtfulhlka  Romana 

Ennio  Visconti  Ministro  degli  affari  interni 
della  Repilllica  Romana 

I Consoit  m' ingiungono  di  recare  a pubblica  notizia  il  seguente  Decre- 
to estratto  da’  registri  del  Consolato  nella  Sessione  del  dì  ij.  Ven- 
toso anno  6.  , della  Repubblica  Romana  primo  . 

DECRETO. 

I Consoli  decretano  , che  per  fornire  l’ Ospedale  dell’  Armata 
Francese  > il  quale  si  deve  stabilire  in  uno  de’  Conventi  della 
Città  , che  verrà  kielto  dalla  Municipalità,  ognuno  dei  Conven* 
ti  della  Città  dell’  uno , e I'  altro  sesso  sarà  richiesto  di  soramt- 
«istrare  ciascuno  in  proporzione  delle  proprie  facoltà  , i Mate- 
razzi,  eie  Biancherìe  necessarie  per  quattrocento  dodici  letti  . 

Si  darà  a tutti  i Conventi  la  ricevuta  della  quantità  , e del- 
la qualità  delle  cose  , che  avranno  somministrate , e si  formerà 
-un  Invenurio  del  totale  da  un  Commissario  nominato  dai  Mi- 
nistro degli  affari  Interni  . 

Lo  stesso  Ministro  viene  incaricato  del  presente  Decreto , ri 
^uale  sarà  impresso  . 

Per  copia  conforme  all’Originale 
11  See.Cttterale  del  Consolato  della  Repub.  Romana  , Bastai 

N.”  183. 

proclama 


ho  Esecuzione  delf  Articolo  3Ó8.  della  Costituzione  della  Repubblica 
Romana  , il  Generale  in  Capo  delF Armata  Francese  in  Roma 
nomina  per  comporre  le  autorità  costituite  i 
Cittadini  denominati  nella  lista  seguente  . 


DIPARTIMENTO  DEL  TEVERE 
TRIBUNATO 
) in  vttt  di  Garattoni  che  ha  rinunciata 
Dipait.  dtl  Valeri 

ALTA  PRETURA 

-,  . ) re  vece  di  Lamberti  cb’e  Giudice  Civile 

Sufplemcntario.  J Giacomo  Marsuzj 

QUESTORE  DEL  DIPARTIMENTO 
Filippo  Piale 
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CANTONE  DI  ALBANO 
- Presidente  Pietro  Donati 

Prefetto  Consolare  Pancrazio  Chiarini 
. Segretario  Antonio  Valle 

Questore  Salvatore  Montelassi 

Ediii  Aggiunti 

Albano  * Giovanni  Nelli  ■ Antonio  Venturini 

Castel  Gandolft  Felice  Folchi  Lorenzo  Giovanna ngeli 

Cenzano  Pietro  Giacobini  Francesco  Truzzi 

Ariaia  , e Palo-)  Piervincenti  Gio:  Battista  Mancini 

) , ■ . 
hlerni  e Giuseppe  Marianecci  Giaconao  Anconi 

Ci'vita  Lavinia  Ar-) 

dea  , Castel  di)  Odoardo  Anconi  Felice  Frezza 
Leva  ) 

Rocca  diPapa,  Pra~) 

fica  , Solferata,)  Giuseppe  Tojctti  Domenico  Mongì 
Caroceto  ) 

CANTONE  DI  FRASCATI 
Presidente  Giacomo  Lunati 

Prefetto  Consolare  Vincenzo  Pericoli 
Segretario  Clemente  Micara 

Questore  Gaetano  Senni 

Edili  Aggiuntic 

tt\.cati,  Filippo^YUto*^  AstoaioLuzi 

frrata  ’ ^ Gio:  Battitta  Badioni  Pietro  MarufB  ’ ' ' 

Rocca  Priora  Giuseppe  Raponi  Francesco  Lanzi 

Pantano  , Castiglio~) 

ne , Longhezza , e)  Luigi  Passavanti  Gìrolaitio  Gattoni 

Al.  Compatri  ) 

M.onte  Porzio  Giacomo  Claudi  Gio.  Battista  Blasi 

Colonna  Gio:  Frane.  Astorri  Bettini  Notaio 

CANTONE  DI  MONTF  ROTONDO 

Presidente  Gio:  Battista  Belliocchi 


Prefetto  Consolare 

Segretario 

gestore 


Andrea  Silvestri 
Pietro  Ortensi 
Giacomo  Toiiend 
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K etite  rotondo 
Lamentana 
S.  Angelo  , 
Castel  Chiodato 
Venticelli 
Falmbara 
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E D J L I > 
Vincenzo  Gervasi 
Gio:  Amorosi  ^ 

^ Giuseppe  Massa 

Antonio  de  Arcangeli 
Tommasso  Cavallini  , 


Catazzano,eCretone  Pietro  Pizzzorri 
Biano  , Bcrghettac-)  . . ’ 

do  , e .irima)  Domenico  Marciani 
forta  ) 

CANTONE 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
• Segretario 

flettere 

Edili 


A G G lU  N T I 
Andrea  Amorosi 
Sante  Tortici 

. Giuseppe  Daniese 

Andrea  Cerqua 

Idancini 
Stefano  di  Antonio 

Francesco  Recchia 


DI  OSTIA 
Amparani 
Domenico  Bacbilii 
Filippo  Mattia 
Sante  Bugpiarmari 

A' G G 1 u N 


T I 


Ostia  Alessandro  Lelli 

Porto 

fiumidno 

forte  S.lAichtìe 

Casetta  de’Sacchetti 

Vecitro 

Porcigliano 

Pignola 

ponte  Galera  - - 
f^agliana 
Castel  Guido 
porcareeda 

CANTONE  DI 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
Questore 
Edili 


P ALFSTRINA 
Sebastiano  Fiumara 
Agostino  Pinci 
Biagio  Ciccerchia 
Luigi  Caminati 

Aggiunti 


Filippo  Bandiera 

Cave  Nicola  Vensi 

^^^diCavt  ^*^^^[Donaenico  Petrelli  Antonio  Cucuzzi 
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Pisciano  Pier  AnC.S«bastiani 

S.  Gregorio  Filippo  Giarè 

Casappe  Gaetano  BonaCti 

PoIi,e  Guadagnalo  Gio.  Pandolfi 
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Gioacchino  Mancini 
Luigi  Roseo 
Domenico  Borgia 
Giulio  Pelliccioni 


Gallicano,  e Passeri 


.Antonio  Canterani  Tommaso  Ferracci- 
rano  ( 

Zagarolo  Gaetano  Bertini  • Bernardino  Corbucci 

Lagnano  Ficoroni  Marcelli 

CANTONE  DI  RIOFREDDO 
Presidente  Filippo  Agostini 

Prefetto  Consolare  Gio.  Battista  Ciabatta 
Francesco  Bencivenga  ’ 
Gianicola  Sebastiani 
Aggiunti 


Riofreddo 

Valliufreda 

Percilj 

Vivaro 

Licenza 

Ci’vitella 

Scarpa 

Anticoli 

Rojano 

Seracinesco 


Segretario 
Questore 

Edili 

Roberto  Roberti 
Orazio  Bencivenga 
Dottor  Jori 
Flaviano  Ferruzzi 
Gio.  Ruffihi 
Francesco  Romanzi 
Franc.Evang.  Santini 
Ciò,  Frane.  Carboni 
Clemente  Tiritanda 
Gio.  Bellisani 


Maic*  Ant.  Napollorri 


Sambuci 

Arseli  "Paolo  Felici 

Rocca  Giovane  Andrea  Faccioni 

CANTONE  DI 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 
' ' Questore 

Edili 
Subiate  Francesco  Mastricola 

Camerata  Francesco  Fiore 

Corbara  Filippo  Gioii  i 

Marano  ' Leonardo  Zuccari 

Agosta  Giuseppe  de  Saneds 

iTomo  I. 


Serafino  Conti 
Luigi  .Bencivenga 
Ignazio  Sarto 
Biagio  Ferruzzi 
Valentini  Chirurgo 
Lorenzo  Romanzi 
Francesco  Tiburzi 
Casimiro  Ceccaroni 
Giuseppe  Folcori 
Michele  ex  Cancelliere 
0»r«  Chirurgo 
Angelo  Marcelli 
Gio.  Battista  Mazj 
SU  B1 A C O 
Giuseppe  Candela 
Luigi  Parisi 
Pietro  Mosetti 
Vincenzo  Lucidi 

Aggiunti 
Antonio  Atigelucci 
Tommaso  Serafini 
Giuseppe*  Rossi 
Domenico^  Tosi  . 
Benedetto  Paoimolle 
Bbb.-  , . - : r 
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Rocca  di  Mezzo  , ( 

Rocca  di  Cante-(Giet3ao  Tuzj  Silvestro  de  Sanctis 

ratti, Catturano  ( • 


CANTONE  D 
Presidente 
Prefetto  Consolare 
Segretario 


Q^store 

Din 


I 


TIVOLI 
Giuseppe  PetrUcci 
Pietro  Paolo  Coccanari 
Sante  Viola 
Gio.  Maria  Sabucci 
Aggiunti 


^ ^^^^’^Luigi  Posterula  Gio.  Battista  Giorgi 

Cerano  Antonio  Felici  Giuseppe  de  Horatiie 

Castel  Madama  Generoso  Giustini  Gaetano  Piselli 

Cerreto  Giuseppe  Abbondanza  Giuseppe  Tirelli 

Ciciliano  • Agostino  Pascucci  Ludovico  Gismonti 
Vicovato  Giacomo  Nicolai  Petrocchi  Seniore 

Cantalupo,BardtUa  Gaetano  Lilli  Giuseppe  Croce 

S.  Polo  Nicola  Trusiani  Vincenzo  Faccenda 

CANTONE  DI  VELLBTRI 
Gio.  Battista  Prosperi 
Pietro  Galletti 
Gio.  Falconi 

E D I i i Paolo  Maria  Torufzi 
Giuseppe  Marchetti 
Domenico  Galoppi 
Stefano  Coluzzl  ' 

Prefetto  Consolari  Bernardino  Filippi 
Segretario  NiCcola  Carmine  Gentili 

Questore  Clemente  Borgia . 

Roma  Ediu  del  PaiMo  Circondario 
Felice  Giorgi.  Gio.  Battista  Marcucci . 

SEGRETARI  DELLE  TRE  MUNICIPAUTA*  DI  ROMA 


'Angelo  Martelli  . Andrea  Malacari . Luigi  Especo . 
li  Generale  delt  Atmata  Francese  Gmvion  S.t  Cyr. 

UBERTA*  N."  184.  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una , id  indivisibile 
I.  Fiorile  (20.  Aprile  v.  s.  ) Atmo  VI.  delCEta  Repubblicana 
Gli  Edili  del  fecondo  Circondario  . 

SI  NotiHca  a ' chiunque  ha  qualche  relazione , o per  ragio* 
ne  di  Possidenza  > di  esibizione  di  note  o per  qualunque 
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altra  ragione  possa  avere  relazione  con  il  dipartimento  Muni- 
cipale o siano  Edili  del  secondo  Circondario  di  Roma  o con 
il  Prefetto  Consolare  del  sudetto  Circondarlo  , che  il  luogo  del- 
le loro  sedute  ‘è  stato  provisoriamente  stabilito  nella  Casa  del 
Prefetto  Consolare  Cittadino  Giuseppe  Mannoni  situata  nella 
Piazza  della  Minerva  accanto  la  Porteria  di  detta  Chiesa  secon- 
do appartamento  ; si  fa  noto  ancora  che  il  detto  secondo  Cir- 
condario comprende  le  Sezioni  di  Bruto , Flaminio  , Marte  , 
Pincio  , corrispondenti  gli  antichi  Rioni , Ponte  > S.  Eustachio  > 
Campo  Marzo  , e Colónna  . 

Gio.  Battista  Spada  Presid  ente 


Crispino  Ahondt  ) 

Gaetano  Cecchi  ) 

Alesandro  Curti  Lepri  ) p .... 

Odoardo  del  Cinque  ) ^ * 

Lupi  ) 

Paolo  Mariani  ) 

N.°  18S. 

LIBERTA’  EGUAGLUNZA 


Repubblica  Romana 

Amministrazione  del  Dipartimento  del  Tevere 
Li  30.  Germile  Anno  VI.  dell'  Era  Repubblicana 

INcarìcata  l’amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dal  Cit- 
tadino Ministro  di  Guerra  , Marina  , ed  Affari  Esteri  Bremond 
di  render  noto  il  nuovo  «accma  . che  p«p  1'  avanti  dovri  te- 
nersi relativamente  alle  Truppe  Francesi  > così  riguardo  ai  Milita- 
ri di  passaggio  , che  a quelli  accantonati  , e specialmente  ai 
loro  rispettivi  Individui  ammalati  , si  affretta  di  far  ptiblica  la 
Lettera  sù  quest’  oggetto  indrizzatagli  del  seguente  tenore  . 
LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  a dì  Germile  Anno  6.  delE  Era  Repubblicana 
Bremond  Ministro  di  Guerra  » Marina , ed  affari  Esteri 
Al  Prefetto  Consolare  del  Dipartimento  del  Tevere. 

VI<  prevengo.  Cittadino»  che  in  conseguenza  delle  disposi- 
zioni convenute  frà  il  Governo  Francese  » ed  il  Romano  » 
quest'ultimo  deve  solamente  prevedere  alla  sussistenza  della  Trup- 
pa Francese , al  di  lei  alloggio  » al  nutrimento  , c trattamento 
degli  ammalati  negli  Ospedali . 

' Bbb  a 
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Perciò,  che  risguarda  le  sussistenze  , il  Cittadino  Teraiani 
e Compagnia  , è incaricato  , contando  dal  primo  Ficrile  pros- 
simo di  lare  in  tutta  1’  estensione  della  Republica  le  sommini- 
strazione in  pane , Carne  , Riso  , o Legumi  secchi  , Sale  Vi- 
no , Olio , Aceto , Foraggio  , e Fuoco  alle  Truppe  cosi  Fran- 
cesi , come  Romane  . 

Ho  dati  in  conseguenza  gli  ordini  necessarj  , perchè  tut-  •• 
ti  li  Magazzini  proveduti  di  questi  generi  , ed  in  questo  mo- 
mento frà  le  mani  dell’ Amministrazione  Francese  , siano  con- 
segnati , previa  la  stima  , agli  Agenti  di  questa  Compagnia  all’Epo- 
ca sopraindicata . ' 

Se  per  altro  i nuovi  intraprendenti  non  fossero  in  grado 
di  poter  assicurare  il  loro  servizio  in  tutd  i luoghi  dove  tro- 
vanzi  Truppe  al  primo  Fiorile  , vi  dovrà  esser  proveduto  co- 
me per  lo  passato  ; ma  tutte  le  somministrazioni  , che  ver- 
ranno fatte  dopo  quest’  epoca  saranno  a conto  di  questi  Intra- 
prendenti , e ad  essi  soltanto  dovranno  esser  diretti  tutti  li  ri- 
chiami , che  vi  avranno  relazione  . 

Non  essendo  il  Cittadino  Terziani  obligato  per  il  trattato  a 
somministrare  la  Sussistènza  per  gli  Ospedali , le  Comuni , in 
cui  questi  saranno  stabiliti  , continueranno  a provedervi  co- 
me per  Io  passato  , ed  a norma  delle  istruzioni  , che  saran- 
no date  a quest’ efictto . Esse  dovranno  altresì  continuare  a sonr- 
roinistrare  il  numero  delle  Vitture  necessarie  per  il  trasporto  , 
ed  evacuazione  degli  ammalati  in  seguito  della  Requisizione 
legale  del  Commissario  di  Guerra  , ed  in  sua  assenza  del  Pre- 
fetto Consolare . 

L’ Alloggio  sarà  somministrato  come  in  passato  alle  Trup- 
pe Francesi  presso  1’  abitante,  allorché  non  vi  saranno  Fabbri- 
che. Militari  disposte  a quest’ efl  esto  ; ma  i Militari  di  passag- 
gio avranno  solamente  diritto  di  esiggere  Fuoco  , e lume  pres- 
so i loro  Ospiti  . Le  Truppe  accantonate  a posto  fisso , rice- 
veranno questi  combustibili  per  mezzo  della  Compagnia  Terziani . 

L’ amministrazione  Francese  essendosi  impegnata  di  provve- 
dere co’  proprj  mezzi  al  Soldo , al  trasporto  Militare  , ed  al- 
tre parti  dell’ Armata- Francese  , tutte  sorti  di  riquisizìone  , che 
non  fanno  essenzialmente  parte  delle  suddette  disposizioni , so- 
no abolite.  • 

Se  nulladimeno  fossero  necessitate  da  circostanze  indispea* 
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sabili , le  Comuni  dovranno  farsi  rimettere  dei  documenti  giu- 
stificativi , col  mezzo  de’  quali  potranno  domandare  il  paga- 
mento di  detta  requisizione  dall’  Amministrazione  Francese  , o 
direttamente  , o coll*  intervento  del  Ministro  . 

V’  invito , Cittadino  , a dare  alla  mia  lettera  la  publicità  , 
che  esigge  nella  estenzione  del  vostro  Dipartimento  , e ad  in- 
vigilare sull’esecuzione  delle  disposizioni  > che  vi  son  contenute  . 
Salute  , e Fratellanza  Brmond 

Per  copia  conforme  , Cori  Presidente  , Grìsanti  Segretario 
Restano  , pertanto  invitate , ed  incaricate  insieme  tutte  le 
Municipalità  del  Dipartimento  del  Tevere  , e chiunque  altro  ab- 
bia , o aver  possa  relazione , o parte  nelle  sopraindicate  dispo- 
sizioni di  uniformarsi  , sotto  la  propria  responsabilità  . con 
esattezza  , e celerità  a quanto  prescrive  il  detto  Cittadino  Mi- 
nistro , essendo  tuttociò  relativo  ai  sacri  impegni  contratti  dal- 
la Republica  Romana  veno  1’  Armata  Francese . sovrabbondan- 
te motivo  per  eccitare  in  ogni  buon  Republicano  il  più  de- 
ciso impegno  per  la  esecuzione  . 

Varo  Cori  Presidente , Luigi  Boria  Amtmnistratore  . Fra  nce~ 
SCO  Mutarellt  Amministratore  . 

Girolamo  Curti  Prefetto  Consolare  . Felice  Grisanti  Segr. 

N.°  i8(5. 

PROCLAMA 


In  esecuzione  dell’  Articolo  $68.  della  Costituzione  della  Repubblica 
Rimana , il  Generale  in  Capa  delT ^Àsesmta  Francese  in  Roma  , no- 
mina per  comperr*  te  autorità  costituite  i Cittadini  denominati  nella 
lieta  seguente  . 

SCRIBI  DEI  PRETORI  DEI  DIPARTIMENTI 
CIMINO 


Acquapendente 

Bagnorea 


Bracciano 


Civita  Castellana 


Felice  Andrea  Filijani 
• Nicola  Natali-- 

( Edile  di  Anguillara , invece  di  De  Angelit , Sil- 
( vestro  Guidi 

( Scriba  del  Pretore  , Bonaventura  Massani  - 
( Questore  , in  vece  di  Sensini  , Paolo  Rosa 
( Scriba  del  Tribunale  di  Censura,  in  vece  di  Col- 
( letta  , Stefano  Mannoni 
( Scriba  del  Pretore  , Giuseppe  Bastar! 

( Qyestore , in  vece  di  Lenzi , Paolo  Santini  - 


) 
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Civita  Pecchia  (Scriba  del  Pretore,  Francesco  Folignoli 

( Presidente  della  Municipalità  , in  vece  diBrii- 
( ichi , Pietro  Petrighi 
( Scriba  del  Pretore  , Benedetti  il  Notato 
( Edile  , Carlo  Antonio  Candelori 
( Aggiunto  , Lorezo  Tenti 
( Segretario,  in  vece  di  Valeri, Adthao  Cernitori 
( Pretore  , Luigi  Massini 
(Scribba  , Giuseppe  Maria  Mariani 
( Edile  di  Filacciano  in  vece  di  Eujebi , Inno» 
( cenzo  Arcangeli 
( Scriba  del  Pretore , Gio:  Gavelli 
Scribba  t=  Gregorio  Buoncristiani 
( Prefetto  Consolare  del  Tribunale  di  Censura  , 
( in  vece  di  Petrangeli , Giuseppe  Nardini 
( Scriba  del  Pretore , Domenico  Ramazzani 
Arcangelo  Favelli 
Domenico  Matteucci 

( Prefetto  Consolare  , in  vece  di  Canniciari  \ 
( Francesco  Pallarini 

( Edile  d’Iscbia  , in  vece  di  Egitti,  Carlo  Paolucci 
( Edile  di  Celere  , in  vece  di  Falandi , Vincenzo 
( Mazzariggi 

( Scriba  del  Pretore  , Filippo  Capelli 
( Prefetto  Consolare  , fer  rinuncia  di  De  Alessan- 
( dris  , Girolamo  Sebastiani 
( Aggiunto  di  Canepina  , Francesco  Orlandi 
(Scriba  del  Pretore  , Gio:  Domenico  Cincetti 
C Segretario , in  vece  di  Savini , Paolo  Cecchini 
(Scriba  del  Pretore  , Saverio  Orlandi 
CIRCEO 


Cemefo 


Mente  Fiasccne 


Morlup» 

Orte  . 

Orvieto 

Ronciglione 

Toscanella 


Valentano 


Vetralla 


Viterbo 


Afle 

Alatri 

Anagni 


Segretario  dell’  Amministrazione  Dipartimentale  , 
Giuseffe  Paradisi . 

Scriba , Genrasio  Leopoldo 
Gaudenzio  dell’  Uomo , 

( Pretore,  invece  di  Gigli  morto,  Gio: Zaccaleoni 
( Scriba , Alessandro  Jacobelli 
( Presidente  della  Municipalità , in  vece  di  Ange- 
( letti  che  ha  rinunciato  Francesco  Collapietra, 
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Ceccano 


Cepraao 

Cori 

Ferentino 

Prosinone 

Guercino 

Panano 


Pipemo 

Pofi 

Ponte  Corvo 
Segni 

Sermoneta  . . . 
Sezze 

Terracina 

Verdi 


Amelia 

Astisi 

Cascia 

Castel  vecchio 

Foligno 

Magliano 

Nami 
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( Edile  , in  vece  di  Amhrogi  Presidente  del  Tribù- 
( naie  di  Censura  , Vincenzo  Gigli 
( Segretario  , in  vece  di  Bovier , Giuseppe  Diana 
(Scriba  del  Pretore  , Paolo  Angeletti 
Francesco  Antonio  Basi  Celletti 
Ottavio  Picchioni 
Domenico  Pace 
Silverio  Gabrielli 
Luigi  Pomponi 

( Prefetto  Consolare , in  vece  di  Bizzarri  che 

( ha  rinunciato  , Benedetto  Tucci 

( Edile , in  vece  di  Copella  che  ha  rinunziato  , 

( Marc’Antonio  Cenciarelli 

({Aggiunto  , in  vece  di  Cenciarelli  passato  Edi- 

( le , Luigi  Bizzarri 

. ( Scriba  , Egidio  Pozzi  > 

Paolo  Malloz  zi 
Bernardino  de  Marchis 
Caltaro  il  Vecchio 

( Edile  di  Gavignano  , in  vece  di  Cenciarelli  , 
( Petacci  ( il  Medico  ) 

( Scriba  , Vincenzo  Maria  Tagliaferri 
Stanislao  Agapiti 
Giuseppe  Tomeucci 

- < Edile , in  vece  di  Cestra  che  e Pretore 

( Crispino  Grattinara 
’ ( Scriba  Orazio  Caraffa  ' 

Antonio  Cedrone 
C L I T U N N O 

( Pretore  , in  vece  di  Sabini  che  ha  rinun- 
( ciato  , Lorenzo  Innocenzi 
( Scriba  s Raimondo  darti 
Giovanni  Grimaldeschi 
Domenico  Mattioli 
Stefano  Aloisi 
- Bernardino  Costantini 
' Pietro  Paolo  Perrini  • i-  ■ 

( Pretore,  invece  di  Brunelli  che  ha  rìnun- 

( ciato  , Marco  Midossi 
( Scriba  , Niccola  Righi 
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hi  orda 

Feliciano  Nobili 

Poggio  Mirttta 

Giuliano  Laureiti 

PofPto  Piativo 

Francesco  Lanzi  in  Roma 

oo 

Rieli 

Simone  Bernardini 

Spello 

Francesco  Eusebi 

Spoleto 

Terni 

Primograni 

Silvestro  de  Sanctis 

Todi 

Vincenzo  Tagchi 

Trevi 

Filippo  Foligooli 

Visto 

Domenico  Saverio  Azzoni 

M E T A U R O 

Cini  di  Ancona 

Scribi  Prospero  Lipponi  di  Ancona 
Domenico  Psdadini  di  Ancona 

Rurale  di  Ancona 

Cagli 

Luigi  Schiatoli  di  Monte  Nuovo 

Corinaldo 

Giuseppe  Antonio  Paolini 

Pano 

Clemente  Campanari 

Fossombrone 

Giuseppe  Rossi  di  Fano 

Jesi 

Antonio  Olivieri 

Montalboddo 

Sulpizìo  Ghetti 

Monte  Baroccio 

Mauriez  il  figlio  , di  M.  nuovo 

Monte  Carotto 

Francesco  Moroncelli  di  Serra  di 
Conte 

Pergola 

Morichelli  il  figlio  Notoro 

Sinigaglia 

Angelo  Mattidi 

'Vrbania 

Felice  Sforza  di  Monte  Carotto 

'Orbino 

. . . Romiti  ex  Segretario 

S.  Angelo  in  Vado 

' Filippo  Tassi  di  Monte  nuovo 

MUSONE 

Miro 

Ludovico  Andreoli 

óngoli 

Filippo  Sinceri 

Civita  nova 

Francesco  Mazzanti 

( Pretore  in  vece  di  Mostarda  che  ha  rìnun^ 

Fabriano 

( vato  , Silvani  Brunelli  < 

{ Sriba,  Rinaldini  . 

Filottrano 

Alessandro  Granella 

( Edile  in  vece  di  Banzani  che  ha  rinunzi*- 

Loreto 

( to  , Vincenzo  Caterbi 
( Scriba  , Pasouale  Barboni 

Mattclica 

11  Cancelliere  Attuale 

rs 
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Mactrau 
Momecchh 
Monte  deir  Olmo 
Monte  Milone 
Monte  Santo 
Osimo 
Recanati 
S.  Severino 
Tolentino 
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Girolamo  Marinelli 
Niccoli  Orlandi 
Venanzo  Barlesi 
Mariano  Maurelli 
Domenico  Benucci 

Carlo  Gigli 

Valentino  Panunzi 
TEVERE 


Albano 

frascati 
Monte  Rotondo 
Ostia 
Palestrina 
Riofreddo 
Subiaco 
Tivoli 
Velletri  ■ 

ROMA 

Sezione  della  Suburra 


Delle  Terme  ' 
di  Campo  Marzo 

T 

Cantìano 

Castiglione  del  lago 

Città  di  Castello 

Deruta 

Ficulle 

Fratta 

Gualdo 

Tomo  1. 


( Pretore,  in  vece  di  Tanni,  Giuseppe 
< Antonio  Marconi 
( Scriba , Giuseppe  Pasquali 
Girolamo  Pagliani 
Giov.  Segretti 

Benedetto 'Artiboli 
Giacinto  Riccardi 
Pietro  Mosetti 
Giacomo  Pacifici 
Angelo  Colimitti 

( Assessori  del  Pretore , in  vece  dei  fuatt 
( tra  che  hanno  rinunziato , 

( Pietro  Caraccio 
( Ai^elo  Buglioni 

- --(  Alessandro  Giannottì  ....  . 

( Serafino  Placco 

) Assessore , in  vece  di  Moroni  che  ha  ri- 
) nunciato  , Domenico  Chiodi 
) Assessore  , in  veca  di  Cancelli  che  ha  ri- 
) nunciato  , Ferdinando  Cimarelli 
R A S I M E N O 

Scribi , . . 1.  Cajani , ii  figlio 

Leone  Leand  ^ . 

Giovanni  Carbini 
Giacinto  Pizzichetd 
Bartolomeo  Zampi  • 

. Fabrìào  Mazzafbrte 
Alessandro  Coletti 
C c c 
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Gubbio 
Marsciant 
Monte  Castello 
Monte  S.  Maria 
Noterà 
Panicale 
Passignano 
Zirbano  di  Perugia 

Rurale  di  Perugia 

Sasso  ferrato 
Citta  della  Pieve 


Acqua  Santa 

Amandola 

Ascoli 

Rurale  di  Ascoli 
Camerino 

Rurale  di  Cammerino 

Fallerone 

Fermo 

Montalto 

Monte  Giorgio 

Offida 

Pttritoli 

Pieve  Torma 

Porto  di  Fermi 

Ripatransone 

S.  Vittoria 


S.  ^jpidiù 

S.  Giusto 
5.  Ginesio 
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Ubaldo  Garosi 
. . . Senesi  ( il  figlio  ) 

Luigi  Tiratelli 
Santi  Mancini 
Mariano  Alfonsi 
Vomobono  Nicolelli 
. Antonio  Bolsi 

Vincenzo  Antonini 

( Pretore , in  vece  di  Machi  che  ha  rinun- 
( ciato , Stefano  Gagliardi 
( Scribi,  Donaeni co  Bordoni 
Benedetto  Agostini 
Mariano  Reatelli 
R O N T O 

Giudice  Civile , in  vece  di  Paccaroni  che 
ha  rinunciato , Silvestro  Mercuri 
Scribi  , Eugenio  Ruffini  . , 

Filippo  Prosperi 
Filippo  Castelli 
Domenico  Feliciani 
Luigi  Giustiniani 
Pietro  Fani 

Rafaele  Costantini  di  S.  Angelo 

Gregorio  Fares 

Niccola  Pomi  li 

Livio  Calìsti 

Pietro  Bagiioni 

Vito  Fedeli 

Domenico  Silvani 

Breccia,  Notaro 

Venanzo  Zaccaglini 

Francesco  Annibali 

I Prefetto  Consolare,  in  vece  di  Patmili 
( che  ha  rinunciato , Francesco  Sinibaldi. 
( Scriba , Antonio  Scoppa 
Pietro  Foglietti 
Giacomo  Faresi 
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Fabriano 

Cancelli 

Castelletta 

Nebbiano  , e Mescano 
S.  Donato  t Bastico 
Attigio  S.  Silvestro 
Trenquello 
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MUSONE 

Edili  AociUnti 

) in  vece  di  Gastrica  . 

) Gio.Franc.Morrichi 
Antonio  Giampe  Bianchi  Egl.  mag. 
Diomede  Peribosti 
Dom.  Laurenti 
Andrea  Maruti 
Luigi  Giannantoni 
Carlo  Filippo  Val- 
lemani 

CANTONE  DI  MATELICA 


Giov.  Rossi 
Federico  Garofoli 
Mascioli  il  mag. 
Frane.  Ant.  Righi 
Bartolomeo  Ardbani 


Freducci  Frantini 

Frane.  S.  Mattioli  1 Marcellini 
Animobono  Pellucchi» 

jcarlo  Transchia  Collettini 

CANTONE  DI  MONTE  MILONE 

. !•  Pio  Boccalini 

CANTONE  DI  TOLENTINO 

Vincenzo  Carradori 

Carfignano  Mattei  ■* 

Il  Generale  delF  Armata  Francese  Gouvion  S‘.  Cyr. 

N."  187. 

EGUAGLIANZA 

In  Nome  della^  Rrpiblica  Romana  una  t *d  indivisibile  ^ 
PROCLAMA.- 


Collamato 
Albacina 
Portarella 
Monte  S.  Cataldo 
Belvedere 

'Urbisaglia 

Colmurano 
Serra  Petrone 


LIBERTA’ 


Li  a.  Fiorile  Anno  VI.  dell'Era  Repubblicana 

INteressando  alla  pubblica  quiete,  che  i Malintenzionati  non 
possano  abusare  delle  Armi,  che  gli  onesti  Cittadini  riten* 
gono  solo  per  propria  sicurezza,  quindi  i che  si  ordina  quan- 
to siegue  . 

I.  Sari  stabilita  una  Commissione  io  ogni  Sezione  di  Ro- 
ma , destinata  a raccogliere  tutte  le  Armi  da  fuoco  , ed  an- 
che le  altre  da  taglio  , eccettuati  da  questo  secondo  genere 
di  Armi  li  Coltelli,  che  servono  all’ uso  quotidiano,  e le  Scia- 
bole , e Spade  militari . 

IL  Ciaschedun  Proprietario  di  dette  Armi  ritirerà  nell’atto 
di  consegnarle  una  ricevuta  delle  medesime  dai  Commissarj, 

Ceca 
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col  rincontro  del  numero , col  qnale  verranno  segnate , ad  og- 
getto. che  a suo  tempo,  e luogo  possano  restituirsi  alii  Pro- 
prietà rj  . 

IIL  Chiunoue  al  Commissario  autorizzato  a questo  effetto  non 
consegnerà  qualunque  sorta  di  Armi  , o k nasconderà  , sarà 
immediatamente  arrestato  , e giudicato  militarmente  secondo  il 
rigore  delle  Leggi . 

rV.  Passata  la  detta  requisizione  di  Armi , sarà  permesso  , 
anzi  resta  invitato  ogni  buon  Cittadini  a denunziare  quelli  , 
che  avessero  trasgredito  di  farne  la  consegna , o che  malizio- 
samente le  avessero  nascoste  , ed  in  questo  caso  il  Denunzi a- 
tore  sarà  preimiato  colla  somma  di  scudi  cinquanta. 

V.  Restano  annullate  tutte  le  Licenze  date  sotto  pretesto 

della  Caccia . Li  soli  Esecutori  di  Giustizia  sono  esenti  dalla 
predetta  Legge . . 

VI.  II  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  resta  inc.".ricato 
deir  esecuzione  della  presente  Legge . 

Il  Presidente  del  Consolato  de  Matthais 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal  . 

Per  copia  conforme  Toriglioni  . 

N.°  i88. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  . 

Roma  2,  Fiorile  Anno  VI,  Repubblicano 
' Ordine  dei  Consoli. 

IN  vista  della  Lettera  del  Generale  Gouvion  Saint  Cyr  Genera- 
le di  Divisione  Commandante  le  Truppe  Francesi  nella  Re- 
pubblica Romana  del  seguente  tenore  . 

„ II  Consolato  provvisorio  pubblicò  sotto  il  di  24  Vento- 
so  passato  una  Legge,  che  stabilisce  e fissa  il  prezzo  di  diversi 
,,  Commestabili  : 

,,  Ora  conosce  , che  questa  Legge  non  può  più  convenire , 
,,  che  ella  è contraria  agli  interessi  del  Governo  , e del  Popolo  ; 
„ Quindi  io  r invito  a farne  un’  altra  . 

/ Il  Consolato  considerando  , che  il  prezzo  fissato  dalla  Leg- 
ge dei  24.  Ventoso  per  1'  Olio  , ed  il  Sapone  è la  vera  causa 
della  penuria  di  queste  mercanzie  , che  la  situazione  delle  Fi- 
nanze della  Repubblica  non  le  permette  di  somministrarle  al 
consumo  della  Città  ad  un  prezzo  tanto  inferiore  al  prezzo  dei- 
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la  Compra , ordina  a’  Grandi  Edili  di  fare  un  nuovo  Regolamen- 
to di  prezzo  sull’  Oliò  , sul  Sapone  , ed  egualmente  sul  Garbo 
ne  proporzionata  al  prezzo  della  Compra  . 

Il  Presidente  del  Consolato  DeMattheis 
Dal  Consolato  11  Segretario  Bassal 

UBERTA'  ‘ EGUAGLIANZA 

Repuhhliea  Romana 
3.  Fiorile  Anno  VI.  Repubblicano 
Grandi  Edili 

N O T IFICAZIONE 

IN  esecuzione  dell’  ordine  surriferito  del  Consolato  . hanno  ì 
Grandi  Edili  presa  in  seria  considerazione  le  cagioni  produt- 
trici la  mancanza  dell’  Olio  , del  Sapone  , c del  Carbone  , c 
si  sono  occupati  per  ritrovarne  1’  opportuno  riparo . Le  princi- 
pali cagioni  donde  proviene  la  mancanza  sono  primieramente  > 
perchè  nei  Dipartimenti  ove  si  raccoglie  1’ Olio  si  vende  ad  un 
prezzo  più  alto  di  quello , che  si  smercia  in  Roma  vendendo- 
si per  tutto  altrove  dai  baj.  35.  il  Boccale  fino  a baj.  42.  dal 
che  ne  deriva,  che  niuno  ne  porta,  non  essendo  animato  dal 
guadagno,  che  solo  spinge  gli  Uomini  alla  fatiga  , ed  alle  Ar- 
ti . Secondariamente  ha  gran  parte  nella  mancanza  del  genere 
la  disuguaglianza  del  prezzò  al  quale  si  vende  in  Roma  , mi- 
nore assai  di  quello  delle  vicine  Comuni  , per  la  qual  cosa  se 
ne  compra  a basso  prezzo  per  estrarlo  , e venderlo  a più  alto 
fuori  della  nostra  Comune  ; «A 4» -questo  modo  non  si  ^ può 
mai  provvedere  C^kr^astante  al  consumo  , ed  al  traffico  , che 
ogni  giorno  s’  ingrandisce  in  proporzione  del  lucro , ed  in  pre- 
giudizio della  Nazione , che  resta  priva  del  necessario  . 

Il  Sapone  fabbricandosi  quasi  interamente  dall’  Olio  , è sot- 
toposto alle  stesse  Leggi  , ed  alle  stesse  riflessioni  . Pagandosi 
meno  di  quello  , che  richiede  un’  onesto  vantaggio  , e veden- 
dosi a più  alto  prezzo  fuori  di  Roma  , non  se  ne  fa  una  la- 
vorazione proporzionata  al  consumo  , per  supplire  al  quale  è 
necessario  di  proporzionarlo  al  prezzo  dell’  Olio  , ed  a quello 
che  si  vende  nelle  vicine  Comuni . 

Sottoposto  anche  il  Carbone  alle  accennate  regole  genera- 
li , conviene  regolarne  il  prezzo  con  eguale  misura  ; aggiun- 
gendo , che  la  di  lui  lavorazione  essendo  fatta  da  persone  d’este- 
ro  dominio , convien  pagarli  in  moneta  reale  , il  che  porta  un* 
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aumento  di  prezzo  considerabile  ; ed  essendo  altresì  cresciuta 
la  mercede  del  Tagliatore , e Fabbricatore , e le  spese  del  tra- 
sporto , il  Mercante  è^mpossibilitato  a venderlo  al  tenue  prez- 
zo fissato  , amando  meglio  di  desistere  da  tale  commercio  , 
quante  volte  non  sia  compensata  la  sua  fatica  e la  sua  indu- 
stria . Un  danno  poi  incalcolabile  ne  risente  1*  Erario  pubblico . 
dovendosi  a prezzo  altissimo  comprare  quel  genere , che  si  ri- 
vende a prezzo  tenue , donde  deriva  uno  smanco  enorme  an- 
nuale nella  Finanza  , che  ricade  poi  sulla  Popolazione . 

La  verità  dell’  esposte  ragioni  ha  determinato  i Cittadini 
Consoli  a rappresentare  al  General  Commandanre  la  Truppa 
Francese  in  Roma  questi  disordini  « perchè  egli  giusta  l’ articolo 
CCCLXIX.  della  Costituzione  abolisse  la  Legge  del  Consolato 
Provvisorio  emanata  il  dì  24.  Ventoso  per  ì’  abbassamento  de’ 
prezzi  di  detti  generi  sanzionata  anch’  essa  dal  Generale  in  Ca- 
po . Avendo  in  sequela  di  ciò  il  Cittadino  Generale  Saint  Cyr 
rimosso  ogni  ostacolo  , ed  invitati  i Consoli  a nuovi , e più  giu- 
sti provvedimenti  ; essi  dopo  aver  decretato  che  noi  c’  incari- 
cassimo di  progettare  i convenienti  prezzi  hanno  approvato  i 
seguenti  da  noi  propostigli,  che  si  stabiliscono  per  l’ avvenire. 

Olio  baj  36.  il  bocale 

Sapone  — - baj.  7.  la  libra 
Carbone  — baj,  5.  lo  scorso 
Questa  risoluzione  assolutamente  necessaria  nelle  circostanze 
attuali  , è 1*  unica  che  possa  provvedere  al  bisogno  della  Co- 
mune , e che  apporti  l’abbondanza  sparita  ih  seguito  della  mi- 
norazione del  prezzo  . Sono  pertanto  invitati  tutti  ad  unifor- 
marvisi  di  buon  animo  , avvertendo  in  nome  del  Consolato , 
che  i Trasgressori  saranno  esposti  al  rigore  della  Legge  vegliante  . 
Guido  Lante  ) 

Francesco  Antonio  Franchi  ) Grandi  Edili 
Domellico  Maggi  ) 

PtMlio  Serpieri  Segrttario  . 

N.°  189. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana 
NOTIFICAZIONE 
4.  Fiorile  Anno  6.  deir  Era  Repubblicana  . 

Le  Leggi  contro  coloro  che  esiggono  qualunque  sorta  di 
Agiotaggio  sopra  le  monete  di  ^me  sono  ancora  vegliao- 
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t»  , non  essendo  mai  state  revocate  ; Ciò  non  ostante  vi  sono 
molti  che  si  fanno  lecito  di  esigerlo,  lusingandosi  forse  di  po- 
terlo fare  impunemente  . Sappiano  per  altro  che  si  procederà 
contro  di  essi  all’  esecuzione  delle  pene  stabilite  , e.  ciò  col 
massimo  rigore , e speditezza  . E che  anzi  si  useranno  tutti  li 
più  efficaci  mezzi  , e si  prenderanno  le  più  opportune  misu- 
re per  iscoprire , e punire  questa  infame  Gente  tanto  pernicio- 
sa alla  Società  , ed  Inimica  del  publico  Bene  . 

'1  Torìglieni  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  . Petrarca  Segr. 

N.“  190. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma  considerando 
L He  dopo  la  publicazione  della  Legge  del  di  io.  Germile, 
il  cui  Articolo  28.  annulla  tutte  le  cessioni  in  Enfiteusi 
fatte  dall’  antico  Governo  , molti  di  quelli  , che  possedevano 
dei  beni  con  tal  titolo  ; pensando  ora  alla  loro  fotura  sorte  , du- 
bitano di  fare  i lavori , che  la  cultura  di  tali  beni  esige  in  questa 
stagione . 

U.Che  sarebbe  cosa  pregiudiciale  all’Agricoltura  , il  non  pre- 
venire prontamente  un  tale  inconveniente  . 

Considerando  inoltre  , che  i dritti , unicamente  derivati  dal 
sistema  feudale  sono  affatto  incompatibili  co’  principj  della  Co- 
stituzione Romana , e che  il  Popolo  Romano  dee  senza  ulterior 
ritardo  godere  de’  vantaggi  cl»*  «at»ltenH»no  dalla  piena  , ed  in- 
tiera cassazione  di  quelIiT 

Decreta  la  legge  seguente  in  virtù  dell’articolo  359.  della 
Costituzione  Romana  . 

Art.  I.  La  raccolta  da  farsi  in  quest’  anno  de’  beni , le  cessio- 
ni de’  quali  in  Enh'teosi  sono  annullate  dall’  articolo  28.  della  Leg* 
ge  del  dì  io.  Germile  e dall’  articolo  3.  della  presente  Legge  ap- 
parterrà intieramente  agli  Enfìteuti . 

Art.  II.  In  conseguenza  di  questa  disposizione  gli  Enfìteoti 
sono  tenuti  di  far  su  detti  beni  non  sólo  i lavori  per  la  stagione 
corrente  , ma  ancora  quelli , che  risguardano  la  stagione  futura . 
Eglino  saranno  assicurati  del  rimborso  delle  loro  spese  . In  caso 
di  negligenza  , o di  contravenzione  , essi  sono  dichiarati  soggetti 
alle  pene  seguenti . i.  Di  emendare  tutti  i danni  provenienti  da 
una  tale  omissione  . a.  Di  perdere  il  dritto  di  prelazione  , che  è 
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stato  loro  accordato  nella  Legge  deidi  io.  Germilc  . 3.  Di  nod 
poter  pretendere  alcuna  indcnnizazione  per  i loro  miglioramenti . 

Art.  111.  Nella  generalità  delle  Cessioni  in  Enfiteosi  fatte  dall’ 
antico  governo  ; cioè  da  tutti  i Papi , le  quali  cessioni  sono  annul- 
late in  conformità  dell’  articolo  28.  del  Proclama  del  dì  10.  Gcp- 
mi  le  sono  considerate  per  comprese  le  cessioni , che  coll’  appro- 
vazione del  Governo  si  sono  fatte  dalle  Communità  . 

Art.  IV.  Sarà  accordata  ai  possessori  delle  soppresse  Enfìteosi« 
una  indcnnizazione  pe’miglioramenti  , o in  fabbriche,  o in  Pianta- 
gioni , che  eglino  avranno  fatti  ne’  beni  , che  facciano  parte  di 
tali  Enhteosi  ; purché  i contratti  -di  dette  Enhteosi  siano  di  una  da- 
ta posteriore  al  dì  i.  Gennajo  1780.  1’  indcnnizzazione  sarà  deter- 
minata nella  maniera  qui  appresso  indicata  . 

Art.V.  L’  Amministrazione  del  Dipartimento  , nel  quale  il 
fondo  sarà  situato  , farà  stimare  da  Periti  giurati  il  giusto  va- 
lore dell’  indcnnizzazione  , paragonando  il  valore  della  stima  del 
fondo , nel  tempo  in  cui  è stato  ceduto  in  Enfiteosi , col  va- 
lore della  stima , che  avrà  al  presente  . Queste  stime  saranno 
fatte  in  Piastre  effettive,  e non  in  Cedole.  L’Amministrazio- 
ne del  Dipartimento  sul  rapporto  de’  Periti  , dopo  aver  udito 
il  sentimento  della  Municipalità  del  Cantone , determinerà  l’in- 
dennizzazione  per  mezzo  di  una  deliberazione  speciale,  che  sa- 
rà trasmessa  con  tutti  i documenti  , che  la  comprovono  , all’- 
Amministratore  de’  beni  Nazionali , per  essere  da  quello  , o 
confermata  , o riformata  . 

Art. VI.  L’indennizzazione  sarà  pagau  aH’Enfiteota  dopo  la 
vendita  del  fondo , e sul  prodotto  della  quinta  parte  del  prez- 
zo , che  in  forza  dell’Articolo  2.  della  legge  del  dì  $.  Germile 
si  dee  pagare  in  moneta  fina  , rindennizzazione  non  potrà  ec- 
cedere la  metà  di  questa  quinta  parte  per  l'Enfiteosi  create  dal 
1.  Gennajo  1780.  fino  al  i.  Gennajo  1790.  nè  l’ intiera  quinta 
parte  per  l’cnfiteosi  create  dopo  questa  ultima  epoca . ' 

Art.VIl.  Si  proibisce  espressamente  a’Campagnoli  di  lasciar 

fjascere  i loro  Bestiami , o fare  alcun  danno  su  beni  Naziona- 
i , tanto  quelli  provenienti  dall’  Enfiteosi  soppresse  , quanto  quel- 
li per  qualunque  titolo  appartenti  alia  Repubblica  . 

In  conseguenza  si  continuerà  ad  osservare  sù  questo  pun- 
to tuttociò , eh’  è prescriuo  dagli  antichi  regolamenti . Le  Am- 
ministrazioni Dipartimentali , e le  Municipalità , e loro  Prefet- 


• ED  ALTRE  PRODVZIONI . 393 

ti  Ccnsoltri  sono  incaricati  di  vegliare  sù  questa  Polizia  , e di 
mandare  avanti  a’Tribunali  tutti  i Contravventori . 

Art. Vili.  Non  si  fa  alcun  cambiamento  sulle  cessioni  di 
Beni  in  Enfiteosi  tra  Particolari . L’ imposizione  straordinaria  , 
stabilita  dalla  Legge  del  dì  io.  Gcrmile,  sarà  divisa  tra  rEnliteo- 
ta,  ed  il  Padron  diretto  del  fondo,  in  proporzione  del  valore 
del  Sopraterra , che  appartiene  al  Proprietario  del  Terrtno  . Qircst’ 
ultimo  valore  sarà  contato  sul  piede  di  quaranta  volte  il  Ca- 
none , che  paga  TEnfiteota  . 

L’EnHteota  dovrà  fare  ne’  termini  prescritti  la  dichiarazione 
del  totale  valore  de' beni , ordinata  dall’ Articolo  2.  della  Legge 
del  dì  IO.  Germile  . 

Art.  IX.  Chiunque  ha  un  fondo  in  Enfiteusi  per  causa  di  un 
contratto , latto  con  un’  altro  particolare , sarà  in  libertà  di  ac- 
quistare tal  fondo  in  tutta  proprietà , pagando  a quel  partico- 
lare in  valore  eHèttivo  una  somma  eguale  a quaranta  volte  il 
Canone , che  gli  pagarà  annualmente  , e del  quale  egli  sarà  di- 
chiarato franco  per  sempre  . 

Alt.  X.  Saranno  ereditarie  , e transitorie  a qualunque  estra- 
neo Successore  quelle  tra  l’ Enfiteusi  sudette  , che  furono  per  pat- 
to ristrette  ad  un  certo  ger  ere  di  persone  . 

Alt.  XI.  Tutte  le  prestazioni  di  opere  , servigio  , vassalla- 
gìn  , ed  altre  qualunque , che  direttamente  aggravino,  la  Perso- 
na, sono  abolite  senza  alcuna  eccezzione,  eJ  indennizzazione  . 

Art.  XU.  Sarà  aboU»*»^  qualunque  ritratto  coattivo  , o pre- 
lativo , che  per  ragione  di  vicinanza  , consorzio  , o con  domi- 
nio , si  trovi  ai  cordato  dalle  leggi  del  Governo  passato  , o da- 
gli Statuti , ed  altre  disposizioni  locali  . 

Art.  Xlll.  Sono  abolite  le  privative  de’  Molini  , e Forni  .. 
Ciascheduno  può  far  macinare  il  suo  grano  , e cuocere  il  suo 
pane  al  forno  , che  gli  piace  . 1 Molini  continueranno  ad  appar- 
tenere ai  loro  Propiietarj  ; ma  ciascheduno  è padrone  di  fab- 
bricar Molini  nel  suo  Terréno  ; purché  solamente  , trattandosi  di 
Molino  di  acqua  , si  ottenga  precedentemente  l«autorizzazione 
del  Consolato , ed  il  Consolato  nel  motivare  quest’  autorizzazio- 
ne dovrà  esprimere,  che  dopo  aver  preso  informazione  dall'Am- 
ministrazione Municipale  del  Cantone  , o da  quella  del  Diparti- 
mento, sarà  stato  riconosciuto  , che  lo  stabilimento  del  Molino 
progettato , non  farà  danno  ad  alcun  .Molino , o altra  fabbrica 
Tmo  J.  D d d 
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zione  già  stabilita  sul  medesimo  corso  di  acqua,  ne  potrà  nuo- 
cere , o incomodare  la  Navigazione  , o l’adacquamento  delle 
Campagne  . 

Art.  XIV.  Il  dritto  di  Caccia  riservata , di  ghiandatico  , di 
taglio  di  Macchia , di  Pascolo  , di  permettere  i Macelli  , e la 
Pizzicheria , le  Gabelle  , e risposte  Baronali  , le  privative  d’  in- 
cetta . ed  ogni  altro  dritto  simile  , il  quale  pretendevano  prece- 
dentemente i Baroni,  viene  abolito  dalla  punii  cazione  della  pre- 
sente let>ge  , senza  indennizzazione  qualunque  . 

• Att.  XV.  Sono  egualmente  abolite  le  tratte  di  grano  con- 
cedute ad  alcuni  Individui  . 

Art.  XVI.  1 Consigli  Legislativi  faranno  immediatamente  una 
legge , per  determinare  tutto  ciò , che  può  concernere  il  dritto 
di  pesca  nel  mare , laghi , stagni , e fiumi  . 

Art.  XVII.  Nulla  per  ora  sarà  cambiato  su  tutto  ciò,  che 
concerne  l’ Annona  di  Roma  , la  quale  dovrà  far  subito  l’ ogget- 
to di  una  legge  particolare . 

Art.  XVIII.  Tutti  coloro , che  acquisteranno  beni  Naziona- 
li , saranno  esenti  dal  pagare  per  tali  beni  l’ imposizione  terri- 
toriale , ordinata  straordinariamente  dalla  legge  del  io.  Germi- 
le  , purché  la  vendita  del  fondo  abbia  luogo  , prima  del  gior- 
no IO.  Vendemiale  prossimo  . 

Fatto  in  Roma  il  di  30.  Germile  anno  sesto  dell'  Era  Re- 
pubblicana . 

Il  Generale  Comandante  in  Cafo  della  Truppa  Franceie . 

Gouvion  S.  Cyr. 

n Consolato  ordina  , che  la  presente  legge  sarà  pubblica- 
la , ed  eseguita  , e munita  dal  sigillo  della  Repubblica . 

Roma  il  di  $.  Fiorile  anno  6. 

Il  Presidente  del  Consolato  De  Matthais 

Dal  Consolato  II  Segr.  Bussai 

Per  (Opta  conforme 

Toriglioni  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  . 

N.*  191. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

IL  Generale  Comandante  delle  Truppe  Francesi  in  Roma , 
considerando  , che  è necessario  determinare  senza  ritardo 
tutte  le  parti  della  publica  spesa  , e specialmente  i tratcainetl- 
b de'  Funzionar]  . 
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Considerando  che  questo  stabilimento  deve  essere  conforme 
alle  disposizioni  dell’atto  Costituzionale  , e non  esservi  alcuna  pe- 
ricolosa influenza  sul  prezzo  delle  derrate  di  prima  necessità  . 

Decreta  ciò  , ehe  siegue 

I.  Non  viene  fatto  verun  cambiamento  colla  presente  legge 
a’  decreti , e regolamenti , che  stabiliscolo  il  prezzo  del  grano  » 
e delle  derrate  di  prima  necessità . 

II.  Il  Miriagramma  di  grano  sarà  valutato  negli  Articoli 

seguentifsul  prezzo  di  mezzo,  che  ha  avuto  questa  derrata  ne* 
Mercati  liberi  dello  Stato  Romano  , e degli  altri  Stati  confi- 
nanti negli  anni  . I7p7. 

III.  Posta  la  base  stabilita  nell’  Articolo  precedente , il  Mi- 
riagràmma  di  grano  sarà  relativamente  a’ trattamenti  de'Funzio- 
uarj  publici  considerato  come  di  un  valore  eguale  a quaranta- 
tre bajocchi  in  moneta  fina. 

IV.  In  conseguenza  i trattamenti  de'  Funzionarj  publici  ne- 
gli anni  sesto  , e settimo  dell’Era  Repubblicana  saranno  fis- 
sati come  siegue . 

TRATTAI EI^TO  ANNZfALE  SCUDI  ROMANI 

D’ un  Console  ^ 6450  - 

Del  Segretario  del  Consolato.e  di  un  Ministro  ■■■■  vy  322S  ■ 

Di  un  gran  Questore  , di  un  Commissario  della 

Contabilità  , e dell’  Amministratore  de’  fieni 

Nazionali  ^ 866  — — 

Di  nn  Membro  del  Senato,  o del  Tribunato  , di  un 


Alto  Pretore,  .di-^tm'Xjrudice  temporaneo  di 
appellazione . o pure  presso  il  Tribunale  Civi- 
le , e Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  7^  Sdì  — — 
Del  Presidènte  del  Tribunal  Criminale  del  Dipar- 
timento del  Tevere  , di  ua  Giudice  del  Tribu- 
nale Civile  dello  stesso  Dipartimento , del  Pre- 
fetto Consolare  presso  il  Tribunale  Civile , e Cri- 
minale di  ciascuno  degli  sette  Dipartimenti  49S  — 
Del  Prefetto  Consolare  presso  1’  Amministrazione  Di- 
partimentale del  "Tevere  ; de’ Presidenti  de’ Tri- 
bunali Criminali , e Giudici  Civili  di  Diparti- 
mento fuori  di  Rama  ; del  Presidente  , e del 
Prefetto  Consolare  del  Tribunale  di  Censure 

in  Roma  ■■  ' " — ^ 473  — — 

Ddd  a 
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Di  un  Amministratore  del  Dipartimento  del  Tevere  ) 
Di  un  Grand’  Edile  ) 

De’  Presidenti , e Prefetti  Consolari  de’  Tribunali  di  ) 
Censura  fuori  di  Roma  . ) 

De’  Pretori  di  Roma  . ) 

Del  Prefetto  Consolare  presso  un’  Amministrazione 
dipartimentale  fuori  di  Roma  . ) 

Del  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  presso  l'Alta  } 

, Pretura  ) 

Del  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  presso  il  Tri-) 

bunale  Civile  , e Criminale  del  Dipartimento  ) 
del  Tevere  ) 


Del  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  presso  un  Tri- 
bunale di  Dipartimento  fuori  di  Roma 
Di  un  Pretore  nelle  Comuni  di  diecimila  Abitanti 

in sù  — ' - 

Di  un  Amministratore  di  Dipartimento  fuori  di  Roma) 
De’Prefetd  Consolari  pressa  la  Municipalità  di  Roma  } 

Di  un  Pretore  ne’  Cantoni  rurali  

Del  Prefetto  Consolare  presso  la  Municipalità  di  una 
Comune  di  diecimila  Abitanti  in  su  ■ ■ " • -/y 
Del  Prefetto  Consolare  della  Municipalità  di  un 

Cantone  rurale ■■  ■ 

V.  1 trattamenti  de’Funzionari , o altri  impiegati . 
oltre  li  stabiliti  nell*  Articolo  precedente  , saranno  pa- 
gati in  Cedole  , e secondo  il  corso  , che  sarà  re- 
golato in  ciaschedun  mese  dal  Consolato  , questi 
trattamenti  saranno. 

IN  ROMA 

Pe’  Segretari  Redattori  del  Senato  , e Tribunato  ) 
Pe’Capi  del  Segretariato , e di  divisione  ne’Ministerj  ) 
Fe’  Capi  dei  Segretariato  della  Gran  Questura  > delia 
Contabilità  , dell*  Amministrazione  dipartimen- 
tale del  Tevere  , e del  Burò  Centrale  -- -ygr 
Pe’  Messaggeri  di  Stato  , pe’  Commissari  di  Polizia , 
per  gl’impiegati  ne’ Burò  sotto  la  denomina- 
zione di  Segretari  in  secondo  i .■■■■■  n— 

Pe'  Segretari  della  Municipalità 
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Per  gl’  impiegati  ne’  Burò  sotto  la  demominazione) 
di  Scrittori  , e per  Uscieri  de!  Senato , Tribù-) 
nato  , e Consolato  . ) 

Pe’ Giovani  di  Burò,  e Portieri  .. — — 
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/vW/f  Amminii trazioni  Lipartimnitali  fuori  di 
quella  dtl  Tevere  . 

Pel  Segretario  • — - . i—  , 


77  ISO 


Pe’  Sottosegretarj  , o Redattori 
Per  li  Scrittori  — — — 
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Pe’ Giovani  di  Burò,  e Portieri  ■■■ 
bielle  Municipalità 

Pel  Segretario  di  una  Municipalità  di  una  Comune 

di  Jo.  milla  abitanti  in  sù  — ~ ifo 

Per  il  Segretario  della  Municipalità  di  un  Cantone 

^ rurale  ■ > ' ■ 

VI.  1 trattamenti  degli  Scribi , ed  Uscieri  presso 
i Tribunali  non  saranno  fissati  definitivamente,  che 
dopo  promulgata  una  Legge  sulla  procedura  Civile  : 
fino  ad  allora  i loro  trattamenti  provissorj  pagabi- 
li , ctnforme  alla  generale  disposizione  dell’Articolo  . - 

f recedente  , saranno  , cioè 

er  gli  Scribi  presso  l’Alta  Pretura,  presso  il  Tri)  5,  bacione  di 
bunale  temporaneo  di  appellazione  , presso  il)  ® n 
Tribunale  Criminale  , e presso  il  Tribunale  Ci-)*  ' . 
vile  del  Dipartimento  del  Tevere  . . ) . 

Per  gli  Scribi  presso  gli  ♦krl  Tribunali  Civili , o Cri-) 
minali  del  Dipartimento  ) 

Per  gli  Scribi  presso  il  Tribunale  della  Censura  sta-) 
bilito  in  Roma  ) 

Per  gli  Scribi  de’  Pretori  ■ ■ — — .1— So  — 

Per  gli  Uscieri  dell’Alta  Pretura, -del  Tribunale  di 
Appellazione  , del  Tribunale  Civile , e del  Tribu- 
nale Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  7,»  . 80  — — * 
Per  gli  Uscieri  de’  Tribunali  Civili  , e Criminali 

degli  altri  Dipartimenti  ■ — ■,y  fo 

VII  II  Consolato  è autorizzato  a fissare  provisoriamente  i 
trattenimenti  de’ Funzionarj , ed  impiegati  oltre  i nominati  nel- 
la, presente  Legge  . Egli  si  uniformerà  in  questo  stabilimento 
alle  basi , ed  alle  proporzioni  stabilite  negli  Articoli  precedenti  • 


IJO 
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Vili.  Ogni  Autorità  Costituita  , Amministrativa  , o giudì> 

/ zìale  , che  avrà  de’  Burò  da  organizzare  presenterà  al  Con- 

solato il  progetto  di  questa  organiz  zazioce  , e la  nota  de’  Cit- 
tadini , che  essa  si  propone  di  scegliere  per  impiegati  . 

11  Generale  in  Capo  si  riserva  di  sanzionare  definitamen- 
te i detti  progetti  , e le  dette  note . 

IL  GENERALE  IN  CAPO  AVVERTE 

I.  Che  nell’  Articolo  120.  della  Legge  sopra  1’  organizza- 
zione de’  Tribunali  bisogna  leggere  : Il  Prefetto  Consolare  ricevf 
Jo.  ( e non  60  ) miriagrammi  di  più  , che  i Giudici  . 

IL  Che.  r Ufficio  degli  Scribi  presso  i Tribunali  è di  as- 
sistere alle  Udienze  , di  scrivervi  , o compilare  i processi  ver- 
bali , ed  i giudizj , e di  custodirne  le  minute  ; ma  non  di  fa-; 
re  i Contratti  , o gristromcnti  tra  particolari  . Quest*  ultimo 
Ministero  dovrà  continuare  ad  esercitarsi  dai  Notaj . 

Il  Generale  di  Divisione  Gouviou  S.t  Cyr  . 

11  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sarà  publica- 
ta  t eseguita  , e irunita  del  Sigillo  della  Repubblica. 

11  Presidente  del  Consolato  G.  de  Mattl-aels 
• ' Dal  Consolato  il  Segratarìo  Bassal 

Per  copia  conforme 

Giuseppe  Torìglitni  Ministro  di  Giustizia  e Polizia. 
LIBERTA*  N.“  192.  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 
Feptihl'Uca  Romana 

Fiorile  ( 24.  Aprile  1798.  v.  s.  Anno  Pj.  delFEra  Repubblicana 
Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze  . 

E chiara  la  disposizione  della  legge  organica  sulle  Finanze  nell* 
Art.  XP.  in  cui  si  determina  , che  sino  allo  stabilimento  di 
un  nuovo  sistema  delle  Contribuzioni  continueranno  a percepirsi  tutte 
f Imposizioni  ordinate  nel  passato  Governo  . In  conseguenza  d’ or- 
dine del  Consolato  si  prescrive 

I.  Che  i Ministri  , ed  Appaltatori , qualunque  fosse  già  la 
loro  denominazione  , i quali  esiggevano  per  1’  addietro  ogni 
specie  d* Imposizioni  , e Proventi,  seguiranno  a ri^uoterli  in 
tutto , e per  tutto  , e colle  stesse  regole  come  prima  , finché 
non  sarà  stabilito  il  nuovo  sistema  di  Contribuzioni  a tenore 
del  citato  Art  XV. 

II.  Si  eccettuano  dalla  disposizione  dell’  Articolo  preceden- 
te tutte  le  imposizioni  abolite  in  vigore  dei  Proclami  delii  Ge- 
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nerrli  \n  Capo  dell’  Armata  Francese  , e degli  ordini  del  Go- 
verno Provisorio  . 

III.  Che  gli  Appaltatori  , li  Enfiteuti  delli  Beni  Ex-Came- 

merali , e generalmente  chiunque  altro  per  qualsivoglia  titolo» 
o di  leggi  emanate , o di  prestiti  ottenuti  , o di  contratti  sti- 
polati nel  soppiesso  Governo  , và  debitore  delle  pubbliche  Casi 
se  , debba  versare  l’ intiera  somma  del  rispettivo  suo  debito  gii 
maturato,  e da  maturare  in  appresso  Sino  allo  stabilimento  del 
nuovo  sistema  di  Contribuzioni  , nella  Cassa  della  Gran  Qiie* 
stura  , provisionalmente  qui  in  Roma  esistente  nella  Depositaria 
de’  Luoghi  Je’  Monti  . 4 

IV.  Che  per  1’  esecuzione  dell’  Articolo  precedente  sì  as- 
segna agli  Appaltatori  , Enfiteuti,  ed  altre  persone  in  esso  de- 
signate , che  dimorano  in  Roma  , il  termine  di  giorni  cinque  » 
alle  persane  poi  dimoranti  fuori  di  Roma  si  assegna  il  termi- 
ne di  giorni  dieci  da  decorrere  dal  dì  delf  affissione  della  pre- 
sente Notificazione  nel  luogo  del  loro  domicilio  . Ma  rispetto 
ai  Ministri  , ed  altri  Esattori  pubblici  resta  a loro  in  Roma  as- 
segnato il  termine  di  Ventiquattr’ Ore , e nelli  Dipartimenti  iti 
termine  di  giorni  otto  da  decorrere  come  sopra  . 

V.  Che  tutte  le  somme  , le  quali  a titolo  di  Propine  , o 

Regalie  sì  pagavano  alli  Ministri  Ex  Camerali  , debbano  ,•  conile 
formanti  parte  della  risposta  , ed  affitto  , da  chiunque  è tenuto 
alla  loro  prestazione  , depositarsi  nella  surriferita  Cassa  della 
Gran  Questura  a credito  jella  Romana  , 

Non  è da  dtrbttarii  , che  ognuno  , cui  riguarda  quanto 
sopra  si  dispone  , sarà  per  adempiere  con  fedeltà  , e prontez- 
za alla  sodisfazione  del  proprio  debito  colle  pubbliche  Casse  ; 
onde  così  sempre  più  restino  facilitati  i mezzi  di  corrisponde- 
re agl’  impegni  assunti , e di  provedere  al  bene  universale  del- 
la Repubblica , da  cui  risulta  il  bene  particola  dì  tutti  li  Cittadini. 

Giovanni  Bufalini  Ministro  delie  tinanze  . 

N.“  193. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Li  5.  Fiorile  Anno  6.  \ 

PROCLAMA 
Il  Consolato  al  Popolo  Romano  . 

C I T T A D I LJ  l . 

Le  occulte  machin  azioni  dell’ abbattuta  Aristocrazìa  non  ces- 
sano di  urure  continuamente  nell’  edilizio  della  libertà  » e 
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prendendo  movimento,  ed  azione  dagli  interessi  individuali  ta- 
lora esagerati  > talora  mal’  intesi  , si  sforzano  di  discioglìerlo  ia 
conlusìone  , ed  anarchia  . 

Cittadini  , il  vostro  vero  , il  vostro  solido,  il  vostro  gran- 
de interesse  è la  Costituzione  . Su  questa  posa  , come  in  sua 
base  , ia  pubblica  libertà  , base  incommovibile  , e ebe  ad  onta 
della  Cabala  , e del  mal  talento  resisterà  agli  sforzi  riuniti  de- 
gli Anarebisd  , e de'  De^osti  . 

Ma  se  la  Cosdtuzione  assicura  all’  uomo  libero  i suoi  di- 
ritti , essa  fonda  questa  sicurezza  sull’  unione  della  forza  publi- 
ca  : questa  unione  è nel  Governo,  e nelle  Armare  . Nè  l’uno, 
nè  le  altre  sussistono  senza  la  publica  rendita , cioè  senza  l' im- 
posizione . 

Le  circostanze  attuali  urgenti  , e straordinarie  hanno  do- 
mandato imposizioni  egualmente  urgenti  , e straordinarie  . La 
legge  le  ha  proporzionate  alia  ricchezza  territoriale  assai  giu- 
stamente Tacciò  più  si  presti  al  bisogno  della  Repubblica,  dii 
Ila  più  proprietà  a conservare  , chi  ha  più  mezzi  a soccorrer» 
la  . La  legge  ha  chiesta  questa  imposizione  non  sulla  rendita  , 
ma  sulla  proprietà  ; aedo  si  renda  essa  meno  gravosa  : tré  cen- 
tesime della  proprietà  territoriale  portano  in  conseguenza  sì  lie- 
ve diminuzione  dell’annuo  fruttato  di  ciascun  fondo  che  non 
pu6  essere  buon  Cittadino  , chi  non  cerca  di  soddisfare  a que- 
llo sacro  debito  con  prontezza  , e con  alacrità  . 

Cittadini  , osservate  gli  sforzi  delle  altre  Repubbliche  de- 
mocratiche , e vedete  quali  generosi  sacrihzj  orFrono  i Popoli 
per  ottenere  una  libera  costituzione.  Certo,  chela  libertà  pub- 
blica colla  sicurezza  delle  proprietà  , col  buon  ordine  , colle 
buone  leggi  apporterà  la  prosperità  comune  : nè  a que’  popo- 
li infatuati  per  la  buona  causa  , sembreranno  aspre  , nè  gravi 
le  replicate  imposizioni  comandate  dalle  circostanze . 

E quali  circostanze  han  potuto  mai  comandare  uno  sfor- 
zo ad  un  popolose  non  l’esigono  le  presenti  dalla  nostra  Na- 
zione ? Una  nuova  organizzazione  a formare  un  nuovo  ordine  , a 
stabilirsi  , la  sicurezza  nazionale  da  provvedersi,  l’Armata  vit- 
toriosa nostra  liberatrice  da  nutrirsi,  e da  equipaggiarsi,  i di- 
segni vasti . e salutari  della  Repubblica  Francese  da  secondar- 
si , una  folla  immensa  d’  indigenti  a sostenersi  : e ciò  in  uo 
tuoto  di  tutte  ic  Casse  • in  una  disorganizzazione  intera  deilé 


Digitized  bv  Gooj^li 


BD  ALTRE  PRODVZIONI . 401 

Finanze  senza  risorsa  di  nuovo  Debito  publico  cresciuto  già 
oltre  misura  , senza  risorsa  di  espedienti  temporanei  , e palliati- 
vi esauriti  già  tutti , ed  abusati  dalla  furiosa  , ed  imbecille  am- 
ministrazione passata . 

Sorgano  dunque  , e si  levino  al  soccorso  della  cosa  pu- 
blica  tutti  i Cittadini , che  con  qualche  parte  delle  sostanze  lo- 
ro possono  confermarla  . Cessi  quella  egoistica  indifferenza , che 
si  lusinga  stoltamente  di  salvar  la  privata  fortuna  non  curando 
del  comun  bene  . . 

Cessi  quella  falsa  1 ed  insidiosa  obbiezione  , che  per  far 
sembrare  l' imposta  insopportabile  , la  paragona  non  colla  pro- 
:prietà  , sulla  quale  è levata , ma  colla  rendita , colla  quale  non 
na  rapporto  : cessino  le  voci  ;nalignc  , ed  anarchiche , cessino 
le  cieche  incostituzionali  rimostranze  , che  in  vece  di  una  Re- 

f)ubblica  indivisibile  affettano  di  riconoscere  altrettanti  Popo- 
i Sovrani  , quante  sono  le  Comuni  della  Romana  Repubblica  . 
Cittadini  , siate  degni  dell’  ammirabile  Costituzione , di  cui  la 
gran  Nazione  Madre  della  Libertà  Europea  vi  ha  fatto  dono  , 
siate  degni  della  vostra  fortuna  , che  vi  ha  aperta  la  strada  allo 
stato  libero  non  a traverso  delle  dissensioni  civili  , non  a tra- 
veno  del  sangue  , e delle  ruine  della  guerra,  ma  per  una  su- 
bita , facile  , e tranquilla  rigenerazione  . Quando  vorrete  con- 
siderare i danni.  , le  stragi  , e gli  aggravj  , a quali  soggiace 
gran  parte  d’  Europa  a solo  fine  di  conservare  i suoi  tiranni  , 
le  sue  catene  , allontanate  da  voi  pn  disprezzo  , e con  isde- 
gno  quei  seduttori  qMC  falsi  Pàtriòìftl  , qtiegfi  agenti  del  di- 
spotismo che  ardiscono  farvi  sembrare  intollerabile  ogni  tenue 
diminuzione  di  quelle  proprietà,  che  la  Costituzione  Repub- 
blicana vi  assicura  inviolabilmente  • 

Il  Presidente  del  Consolato  De  Matthaeis 
Dal  Consolato  II  Segretario  Bastai 
Per  Copia  conforme  all'  Originale  . 

Toriglioni  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia 
N.“  194- 

libertà’  eguaglianza 

In  nome  dell*  Repubblica  Romana  . 

5.  Fiorile  Anno  6.  Repubblicano . 

Avendo  il  Consolato  preso  in  gran  considerazione  Io  Stato 
attuale  della  Guardia  Nazionale  impossibilitata  per^  molte 
Tom»  I.  E e e 
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circostanze  ad  adempire  al  grand’  oggetto  della  sicurezza  pub- 
blica, e dall’altro  canto  sapendo,  che  il  Tribunato  si  occup» 
incessantemente  a dare  una  stabile  organizazione  alla  detta  Guar- 
dia. Quindi  essendo  affare  , che  ricerca  qualche  pronto  prove- 
dimento , coll’  approvazione  del  Generale  in  Capo  dell’  Arma- 
ta Francese  ordina  provisoriamente  quanto  segne . 

1.  Tutti  gli  Abitanti  di  Roma  , dagli  anni  17.  in  sopra  sa- 
ranno obbligati  alla  Guardia  della  Città , o colla  persona  , o 
col  pagamento  di  una  Tassa^ . 

2.  Vengono  eccettuati  dalla  Guardia  personale  . e dalla  Tas- 
sa i soli  Forestieri  non  domiciliati  dà  un  anno , gl’  Infermi  po- 
veri, che  siano  muniti  di  un  respettivo  attestato  dal  Ministro 
di  Polizia,  e i domestici  che  vivono  col  solo  mensuale  stipen- 
dio non  maggiore  di  scudi  dieci  ; siccome  ancora  tutte  le  per- 
sone , che  hanno  passata  l’età  di  anni  do. , e non  hanno  una 
rendita  maggiore  di  scudi  trecento  annui . 

3.  Li  giornalieri  non  saranno  eccettuati  dalla  Guardia  per- 
sonale , ma  saranno  indennizzati  col  pagamento  di  bajocclù  30. 
per  ciascuna  Guardia  . 

4.  Li  pubblici  Funzionarj  non  saranno  esenti  dal  pagamen- 
to della  Tassa . ... 

' La  Tassa  dovrà  pagarsi  nel  modo  seguente  . 

6.  Dalli  Possessori  di  una  rendita  annua  sopra  i Scudi  Dieci- 
mila , si  pagheranno  per  se  , e loro  Figli  scudi  Dieci  per  fazione  . 

7. Dalli  Possessori  di  una  rendita  minore  di  scudi  diecimila , o 
maggiore  di  scudi  cinquemila  , scudi  cinque  per  se  , e loro  Figli  . 

8.  Dalli  Possessori  di  una  rendita  minore  di  scudi  cinque- 
mila , e maggiore  di  scudi  mille , scudo  uno . 

9.  Dalli  pubblici  Banchieri , scudi  sei  per  se  , e loro  Figli . 

1 o.  Dai  Mercanti , che  nel  fine  del  passato  Governo , die- 
dero r assegna  de*  loro  Capitali , in  somma  maggiore  di  scudi 
ventimila  , scudo  uno  per  ciascuno  . 

1 1 . Dai  Conventi , e Monasteri  dell’  utio  , e dell*  altro  ses- 
so , eccettuati'!  Mendicanti,  si  pagaranno  baj.  40.  per  ogni  Per- 
sona addetta  al  Convento,  e Monastero  senza  distinzione  di  età. 

12.  Dagli  Ecclesiastici  di  qualunque  età,  che  godono  un 
annua  rendita,  superiore  a scudi  mille  , scudi  dieci  per  fazione . 

13.  Dagli  Ecclesiastici  parimente  di  qualunque  età  , che  go- 
dono un’  annua  rendita . non  inferiore  a scudi  cinquecento, 
scudi  cinque  per  fazione .. 
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14.  Dagli  Ecclesiastici , che  hanno  una  rendita  minore  di 
scudi  cinquecento , o maggiore  di  scudi  duecento  , scudo  uno . 

I Da  tutti  gli  altri  , o Laici  , o Ecclesiastici  baj.  quaranta . 

16.  Il  pagamento  si  dovrà  fare  da  ognuno  in  moneta  ef- 
fettiva corrente  di  rame . 

1 7.  Dovrà  aprirsi  un  ruolo  di  tutti  gli  Abitanti  suddetti  in 

ogni  Sezione , ! ' 

18.  Dentro  il  giro  di  ore  quarantotto,  alalia  pubblicazio- 
ne , dovrà  ciascuno  registrarsi  al  detto  ruolo , col  nome  , co- 
gnome , età  , patria , e professione  , e distintivo  sopraccennato  . 

19.  Chiunque  mancherà  farsi  scrivere  in  detto  ruolo,  sarà 
punito  con  una  (letenzione  di  quindici  giorni.  ' 

' 20.  Chiunque  avrà  mentito  nel  suo  grado  distintivo , co- 
me sopra  sarà  punito  colla  detenzione  di  tre  mesi . 

21.  Si  aprirà  eziandio  altro  registro,  in  cui  ognuno  dovrà 
dichiarare  la  sua  volontà,  di  prestarsi  alla  Guardia  Personale  , o 
al  pagamento  della  Tassa  , che  potrà  anche  variare  in  appresso , 
secondo  le  circostanze  da  approvarsi  dal  Ministro  di  Giusti- 
zia , e Polizia . 

22.  Saranno  formate  delle  Compagnie  di  Volontarj , e di  Fa- 

zionieri . Il  servizio  de’Fazionieri  sarà  ripartito  per  ogni  Quar- 
tiere , e non  potrà  essere  maggiore  della  metà  . Li  Volontarj 
non  potranno  far  Guardia  nella  propria  Sezione  • ma  saranno 
assegnati  ad  una  diversa.  Ogni  Fazioniere  ascritto  ad  una  Com- 
pagnia , non  potrà  pa«are  nelT  altra  . ' 

23 . Saranno^uattro  i Generali  , o Capi  Comandanti , ToP* 
fido  de’  quali  sarà  esercitato  per  turno  in  ogni  Mese  . 

-24.  Li  Volontarj  tanto  comuni  , quanto  Ufficiali  , che  si 
presteranno  alla  Guardia  Personale  , saranno  benemeriti  dellaPatrià. 

6.  Fiorile  6.  Anno  Repubblicano  . 

Il  Consolato  ordina  , che  il  Piano  -soprascritto  sarà  posto 
provisoriamente  in  azione  , 

II  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  farà  eseguire  quest’  or- 
dine del  Consolato. 

Il  Presidente  del  Consolato  G.  de  Matthseis . • 

' Dal  Consolato  ; 

Per  Bastai  Segretario  del  Consolato  E.  Visconti  • 

I Per  Copia  conforme  PiercUi 
Ministro  della  Giuttiiia,  e. Polizia.  r‘ 

E e e 2 
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N.°  i9i- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 
Repubblica  Romana 
Alli  J.  Fiorile  Anno  VI.  Repubblicano 
■ Camillo  Corona  Ministro,  degli  affari  Interni 

IL  buon  ordine  esigendo  che  restino  determinate  le  ore  , ed 
i luoghi  di  residenza  , nelle-  quali  si  dà  cono  dagli  Agen- 
ti della  Repubblica  alle  commissioni  di  proprio  ^ ufficio , si  no- 
tifica a tutti  i Mercanti  Vaccinari , che  nella  Dogana  del  Ca- 
mìgliano  si  riceveranno  in  tutte  le  vigilie  delle  Feste  precettive 
le  Pelli  degli  Animali  da  loro  macellati  , os^rvando  negli  altri 
giorni  il  solito  stile  di  portar  le  divisate  Pelli  un!  ora  avanti 
mezzo  di  Camillo  Corona 

• Angelo  Angelucci  Segretario  Generale  . 

N.®  195.  . . ‘ ' . 

' ^ Repubblica  Francese  < 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

. Parigi,  i 3.  Germinale  dell' anno  6.  della  Repubblica  Francese 
, una  , e indivisibile 

Il  Ministro  delle  Relazioni  Estere  al  Cittadino  Camillo  Corona 
Ministro  delle  Relazioni  Estere  della  Repubblica  Romana  ■ 

- CITTADINO  MINISTRO. 

IO  mi  sono  affrettato  di  rimettere  al  Direttorio  Esecutivo  la 
Lettera , che  gli  hanno  inviata  i Consoli  della  Repubblica 
Romana.  Egli  ha  inteso  con  la  più  viva  soddisfazione,  che  la 
forma  del  Governo  Rappresentativo  è stata  adottata  con  entu- 
siasmo in  codesto  medesimo  Paese , una  volta  il  più  libero  del- 
la Terra,  ma  non  ha  guari,  e da  sì  gran  tempo  soggetto  ad 
una  Autorità  anti-Popolare , ed  ha  ricevuto  col  più  sensibile  in- 
teresse l’espressione  de’  sentimenti  di  riconoscenza  , da’  quali  i 
Cittadini  di  Roma  novella  sono  penetrati  verso  le  Repubblica 
Francese . ' 

11  Direttorio  Esecutivo  mi  ha  incaricato , Cittadino  Mini- 
stro , di  trasmettere  per  mezzo  vostro  ai  Consoli  della  Repub- 
blica Romana  la  testimonianza  reiterata  della  parte , eh’  egli 
non  cesserà  di  prendere  nella  sua  prosperità 

Essa  ne  ha  di  già  ricevuto  un  prezioso  pegno  nella  spedi- 
zione de’  Commissarj  Francesi  , che  risiedono  in  questo  ino* 
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mento  presso  di  lei  , e che  le  han  recato  il  tributo  He’  loro 
lumi  , del  loro  provato  Patriottismo  , e della  loro  esperienza. 

Il  Direttorio  spera , che  ajutati  da  un  tal  soccorso  lì  nuo> 
vi  Romani  giungeranno  prontamente,  e senza  scosse  allo  sta> 
bilimento  della  Costituzione  libera  la  più  adattata  ai  loro  co 
sturai,  ed. ai  loro  bisogni,  e loro  offre  l’appoggio  costante  del- 
la sua  benevolenza  per  consolidarne  la  durevolezza.. 

lo  mi  stimo  felice.  Cittadino  Ministro,  d’essere  Tinteli 
prete  di  questi  sentimenti  , e di  dovermi  *a  Voi  dirigere  per 
larli  conoscerè  alla  Repubblica’ Romana . Le  vostre  rare  cogni- 
zioni , i vostri  prìncìpj  di  Filantropìa  , e di  libertà  vi  han  chÌ£H 
roato  al  posto  , che  Voi  occupate  . Questa  scelta  onora  il  Po- 
polo Romano  ; essa  assicura  alla  nostra  corrispondenza  quelle 
franche , ed  intime  comunicazioni  , che  devono  concorrere  a 
stabilire  1’  unione  fra  le  nostre  due  Nazioni  , e mi  promette  il 
vantaggio , che.  io  so  apprezzare , di  rinnovarvi  frequentemente 
le  assicurazioni  della  mia  alta  considerazione. 

C.  M.  Talleyrand . 

5.  Fiorile  anno  6.  Repubblicano  . ' ' . 

N.°  197. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

Lettera  del  Direttorio  Etecutivo 

Della  Repubblica  Cisalpina  > 

Al  Consolato  Romano 

Milano  i é.  - FUriéc  tinm  Vh-R*futibUeama  .. 

Il  Direttorio  Eeecativo  della  Repubblica  Cisalpina  al  Consolato  Romano  . 

NElla  espressione  dei  sentimenti  , con  cui  ci  annunciate. 
Cittadini  Consoli , la  felice  inaugurazione  del  Governo 
Romano  , noi  riconosciamo  il  cuore  , e il  linguaggio  dei  di- 
scendenti veri  di  Bruto . La  superstizione  congiurata  col  dispo- 
tismo avea  sopite  , ma  non  estinte  nei  vostri  petti  le  domesti- 
che faville  di  Libertà  : ed  ora  che  la  potenza  delle  armi  Franà 
cesi  combinata  con  quella  della'  ragione  ba  spezzate  le  igno- 
miniose vostre  catene , e vendicate  le  ceneri  dei  Catoni  , voi 
non  avete  bisogno  di  altre  virlù  , che  delle  proprie  per  esse- 
re nuovamente  grandi , nuovamente  Romani  . , ‘ 

La  Republica  Cisalpina  anelava  di  abbracciare  nella  Ro- 
mana la  sua  sorella.  .Le^politiche  circostanze,  che  le  hanfio 
fitfrdato  questo  contento  non  han  fatto  che  accenderne  il  de- 
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siderio  più  fortemente . Abbiamo  i primi  esultato  ai  primi  lam- 
pi della  vostra  Libertà  , senza  la  quale  pareva  imperfetta  pure 
la  nostra , abbiamo  i primi  fatto  eco  alle  prime  voci  del  Cam- 
pidoglio , e ci  è sembrato  nel(^  vostra  rigenerazione  acquistare 
noi  stessi  una  nuova  vita , di  modo  « che  nostre  abbiamo  repu- 
tate le  vostre  fortune , come  nostri  riputeremo  sempre  i vostri 
pericoli  . Comuni  adunque  i priricipj , che  ci  governano  , sa- 
ran  comuni  egualmente  gl’interessi  , che  ci  riguardano  ; nè  • 
altra  gara  conosceranno  le  due  Sorelle , che  quella  di  amarsi , 
e conspirare  concordemente  nella  vendetta  dell’onore  Italiano 
per  tanti  Secoli  calpestato . 

Qjiesti  , e non  altri  sono  i sentimenti  dei  Cisalpini  versò 
i Romani  loro  Fratelli  . 

II  Presidente  del  Direttorio  Esecutivo 
Segnato  =3  Contabili  . 

Pel  Direttorio  Esecutivo  s:  Sottoscritto  s 
Lamberti  Direttore . 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  delle  Relazioni  Estere  della  Republica  Romana 

Bremond . 

Nella.  Seduta  de’  22.  Fiorile  Anno  VI.  - 
Il  Tribunato  dopo  la  lettura  della  presente  lettera  del  Di- 
rettorio Cisalpino  al  Consolato  Romano  trasmessagli  in  stampa 
dal  Cittadino  Bremond  Ministro  delle  Relazioni  estere  ne  hà 
ordinata  la  menzione  onorevole  nel  Prooesso  Verbale  , la  ri- 
stampa , e la  distribuzione  -di  sei  Esemplari  a ciascun  rappre- 
sentante . 

, Estratto  dagli  Atti  del  Trìhunato  F.  Bisiotti  Seg.  Redat. 

N.°  198. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA  * 

Repubblica  Romana. 

Condannati  trasmessi  dal  Tribunale  Nazionale  di  Roma  alla  'Galera, 

td  all'  Opera  a tenore  delio  rerpettive  Condanne  . 

Li  6.  Fiorile  Anno  6,  Repubblicano 

2$.  Aprile  1798.  V.  S.  - ■ 

1.  lardi  Giovanni,  qu:  Domenico , 

2.  Rosa  Gaetano  di  Vincenzo  Regnicoli  , e * ' 

3.  Franzo  Vincenzo  di  Mariano  da  Ferrara  condannati  alla  Ga- 
lera perpetua  per  più  delitti , tenza  spiranza  di  grazia  , e 
sotto  stretta  custodia  . 
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4.  D’  Aprile  Domenico  Antonio  qu:  Giuseppe  Regnicolo , che 
si  è fatto  chiamare  Pietro  Antonio  del  Bello, 

5 Paoliello  Gioseppe  qu:  Angelo 

6 Galanti  Francesco  qu:  Antonio 

7 Sciarra  Fortunato  di  Filippo , e 

8 Projetto  Filippo  Regnicoli  condannati  alla  Galera  perpetua  . 

per  Grassazioni  , senza,  speranza  di  grazia  , e sotto  stretta 
custodia  . 

9 Martini  Egidio  qu:  Santi  da  Genazzano  condannato  alla  Ga- 

lera perpetua  per  Grassazioni . 

IO  Ba^li  Antonio  di  Domenico  Napoletano  alla  Galera  per  an- 
ni dieci  per  più  delitti . 

1 1.  Martinucci  Antonio  di  Domenico , c 

12  Bianchi  Domenico  qu:  Pietro  Romani  condannati  alla  Gale- 

ra per  anni  sette  per  Omicidio 

1 3 Gorneli  Gio.  Antonio  qu:  Gaetano  Romano  condannato  alla 

Galera  per  anni  cinque  per  contravenzione  d’Esilio  . 

14  Simonetti  Giuseppe  di  Pietro  Paolo  da  Palestrina,  e 

i S Furlanini  Domenico  qu;  Cari’  Antonio  da  Tendola  condan- 
nati alla  Galera  per. anni  cinque  per  Grassazioni. 

1(5  Melantoni  Sabatino  qu:  Beniamino  Regnicolo  condannato  al- 
Galera  per  anni  cinque  per  Omicidio  . 

Melonj  ommissario  ^ 

N.“  199. 

LIBERTA’  - • EGUAGLIANZA 

Ri'puMtea  Romana  una  , e indivisibile  • 

I Grandi  Edili 

NOTIFIGAZIONE 

A provvedere  la  Popolazione  del  Grano  bisognevole  , ed  a 
prendere  le  preventive  disposizioni  , opportune  ad  una 
cosi  necessaria  provvista  è indispensàbile  assolutamente  ' di  ave- 
re una  Nota  esatta  della  quantità  di  sementa,  che  $1  è fiitta  da- 
gli Agricoltori  nell’Anno  corrente  . Questa  assegna  da  darsi  da 
tutti  quelli , che  hanno  seminato  nell’  Agro  Romano  il  Grano  , 
non  meno  che  la  Biada  , e la  Fava  , devesi  portare  nella 
Gomputisteria  dell'  Annona  , nel  termine  di  giorni  dieci , dalla 
dau  della  presente  , specificando  in  essa  il  nome  della  Tenuta, 
e la  quantità  delie  Maggesi  , e dei  Golti  , che  ciascheduno  ha 
seminato  . Sono  pertanto  invitati  tutti  ad  uniformarsi  a questa 
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provvidenza  , giacché  i Trasgressori  saranno  esposti  al  rigore  del- 
la Legge  vegliante  . 

Francese  Antonio  Franchi  ) 

G.  Lame  ) Grandi  Edili . 

Domenico  Maggi  ) 

^ Publio  Serfieri  Segretario . 

LIBERTA’  N.“  200.  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 

Li  6.  Fiorile  Anno  FI.  Repubblicano  . ^ 

IL  Consolato  considerando , che  i bisogni  dell’Armata  France- 
se non  soffrono  il  minimo  ritardo  , che  gl'  interessi  della  Li- 
bertà , e quelli  della  Republica  esiggono  , che  gli  obblighi  con- 
tratti dalla  Republica  Romana  colla  Nazione  Francese , sieno  adem- 
piti al  più  presto  possibile  : considerando  inoltre  > che  gli  acqui- 
renti de’  beni  Nazionali  , troveranno  più  mezzi  d’acquistare  , ac- 
crescendosi la  facilità  de’pagamenti  , ordina  < 

Che  le  Lettere  di  Cambio  dell’Amministratore  Generale  del- 
le Finanze  dell’Armata  Fsancese , saranno  ricevute  in  contante  in 
tutte  le  pubbliche  Casse  . 

11  Presidente  del  Consolato  de  Matthaeis  . 

Dal  Consolato  11  Segretario  Bassal 
Per  Copia  conforme  Toriglioni 
Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

LIBERTA’  N®.  201.  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Li  6.  Fiorile  Anno  6.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  considerando , che  il  prezzo  fissato  attualmente 
per  la  vendita  delle  Carni  Vaccine  , non  corrisponde  in  ve- 
run  modo  al  prezzo  , coi  quale  è necessario  far  la  compra  del 
Bestiame  ; Considerando  ancora , che  dal  rincarimento  di  dette 
Carni  i Cittadini  più  indigenti  non  ne  soffriranno,  essendo  fìs- 
so un  prezzo  moderato  alle  carni  d’  Agnelli , ordina 

Che  sino  a tanto  che  dura  la  consumazione  delle  carni  Agnel- 
line  , i Venditori  della  Carne  Vaccina  , non  saranno  tenuti  al  prez- 
zo fissato  da’  Grandi  Edili  nella  Notificazione  del  dì  i$'  Germile 
Anno  Sesto . 

Che  i Grandi  Edili  , saranno  incaricati  di  fare  eseguire  il 
presente  Ordine . 

11  Presidente  del  Consolato  De  Matthaeis 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal 
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LIBERTA*  N,“  202.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rornana 
7.  Fittile  Anno  6.  Repubblicano 
I Grartdi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

IN  tsecozione  dell’ordine  surriferito  , i Grandi  Edili  sì  affretta- 
no di  far  noto , che  il  prezzo  della  Carne  Vaccina  non  sarà 
più  quello  fissato  a bajocchi  sette  , a tenore  delia  Notificazione 
de’  1;.  Germile  prossimo  passato  , ma  in  conseguenza  sarà  libe- 
ro , finché  dura  la  mattazione  degli  Agnelli . Frattanto  non  si  la- 
scia dal  Consolato  dì  prendete  le  provvidenze  più  opportune  , 
perchè  spirato  detto  tempo  , la  classe  più  indigente  del  Popolo 
sia  sollevata  più  > che  sia  possibile  . Sono  invitati  tutti  ad  uni- 
formarsi a questa  disposizione  , giacché  i Trasgressori  saranno 
esposti  al,  rigore  della  Legge  vegliante. 

, G.  Lance  ) 

V Francese  Antonio  Franchi  ) Grandi  Edili 

...  Domenico  Maggi  • ) 

Pubblio  Serpieri  Segretario 

• ' N.®  203.  ! 

Repubblica  Romana  una  , ed  Indi’ti  libile 
A dì  7-  Firorile  ( 26.  Aprile  t.  s.  ) Anno  VI.  dell’  Era  Repubblicana 
Gli  Edili  del  terzo  Circondario  di  Roma . 

SOno  dalle  Leggi  veglianti  i Venditori  di  qualunque  genere  • 
particolarmente  de’  Gomestlbili  obbligati  a'  darne  A CHIUN- 
QUE la  specie , a non  alterarne  il  prezzo  > ed  a non  defraudar- 
ne il  Compratore , o nella  misura  . o nel  peso  . Perciò  qualun- 
que Cittadino  , o altro  qualsivoglia  Individuo  ne  rimanesse  in 
qualsisia  maniera  dalli  Venditori  del  terzo  Circondario  di  Roma 
aggravato  , ne  avvanzì  lìberamente  il  ricorso  alla  propria  Muni- 
cipalità , poiché  dai  di  lei  Edili  , gii  si  farà  immediatamente  ren- 
dere la  ben  dovuta  Giustizia  . A quest’oggetto  nuovamente  si  no- 
tifica ‘ che  il  terzo  Circondario  comprende  le  Sezioni  QUIRINA- 
LE , TERME  , SUBURRA  , E CAPITOLIO  , corrispoiwenti  alli  . 
così  prima  nominati  Rioni  DI  TREVI , MONTI  , CAMPITEL- 
LI , E RIPA  , e che  i rispettivi  ricorsi  si  riceveranno  nel  luo- 
go delle  Sedute  , provisoriamente  fissato  nella  Casa  di  abitazione 
del  Cittadino  ANTONIO  MARIA  TARNASSI  Prefetto  Consolare 
situata  nella  Strada  del  Corso,  quasi  incontro  il  Palazzo  Rinuo 
Tomo  I.  ■ F f F 
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cini  , e precisamente  da  Piazza  di  Venezia  per  l'Accademia  di 
Francia  Portoncino  quadro  tra  l’Artebianca , ed  il  Vetraio  secon- 
do appartamento.  Salute,  e Fratellanza  . 

Mario  Asprucci  Presidente  Luigi  Espero  Segretarie . 

ap4. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una,  ed  indi'oisibile< 

7.  Fiorile' { 27.  Aprile  v.  s.  ) Anno  6.  dell'  Era  Repubblicana 
' Gli  Edili  del  secondo  Circondario  . •’ . ■ 

SI  fà  noto  al  Pubblico  , che  chiunque  abitante . nel  Secondo 
Circondario  ricevesse  qualche  aggravio  dai  Venditori  dei  Ge- 
neri , o nel  Prezzo  , o nel  Peso  . o nella  qualità  debba  fare  il 
suo  ricorso  alla  Municipalità  del  Secondo  Circondario  , che  dagli 
Edili , che  la  compongono  gli  sarà  fatta  la  dovuta  giustìzia . Il 
Secondo  Circondario  è composto  delle  Sezzioni  di  Bruto  , Flami- 
nio , Marte  , , e Pincio  , che  corrispondono  agli  antichi  Rioni  di 
Ponte  , S.  Eustachio  , .Campomarzo  , e Colonna  ; La  situazione 
della  Municipalità  del  Secondo  Circondario  è ’provisoriamente  nel- 
la Casa  del  Cittadino  Mannoni  Prefetto  Consolare  del  detto  Cir- 
condario , che  stà  nella  Piazza  della  Minerva  accanto  la  Portaria 
secondo  Piano  . Salute  i e Fratellanza . 

, '■  , Gio.  Battista' Spada  Presidente . 

. • . Angelo  y.  Martelli  Segretaria 

: • :i!.:  ■ • t ■.  N.°.  20j,  ^ ' 

j ■ .'.  I ^Repubblica  Romana  * 

LIBERTA’  - . . EGUAGLIANZA 

■'  N O T I F I C A Z I O N.E  . 

IL  Ministro  di  Guerra  . Marina  , ed  Affari  esteri  avvisa  i suol 
Concittadini , che  1*  Organizzazione  definitiva  dei  Burò  di 
Marina  , ed  Affari  esteri  essendo  stata  stabilita  conforme  -agli 
Ordini . ed  Istruzioni  ricevute  dal  Governo , egli  darà  Udien- 
za pubblica  tutti  i giorni  dispari  della  Decade  , principiando 
. dal  giorno  9.  Fiorile , dalle  undici  della  mattina  sino  ali’ una 
dopo  il  mezzodì  . 

Avvisa  inoltre  , che  non  può  ricevere  negli  altri  giorni  , 
e che  gli  affari  correnti  devono  rimettersi  al  Capo  Segretario  , 
ed  a' Capi  di  Divisione,  che  devono  rendergliene  conto. 

Richiama  peraltro  ciò,  che  egli  ha  detto  nell’avviso  pre- 
cedente pubblicato  pel  Dipartimento  della  Guerra  , in  cui  si 
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avvita  a tutti  i Cittadini  , i quali  Banno  Affari  da  trattarsi  in* 
dispensabilmente  col  Ministro  ne’  giorni  non  destinati  all’  Udien* 
za  , che  possono  domandarne  in  iscritto  una  particolare  » mo* 
tivandone  la  cagione  > che  gli  obbliga  , ed  allora  glie  ne  fis* 
serà  i’  ora  » ed  il  giorno  ... 

Si  avverte  inoltre  il  Pubblico  , che  i Bufò  saranno  apen- 
ti  nel  primo  semestre  dell’  Anno , principiando  cioè  dal  Mese 
Vendemmiatore  sino  al.  mese  Germile  dalle  nove  della  mattip 
na , sino  alle  due  pomeridiane , e dalle  cinque  della  sera  • si- 
no alle  otto. 

• Nel  secondo  semestre  , cominciando  dal  Mete  Germile  dal- 
le otto  della  mattina  sino  alle  due  p>omeridiane  > e dalle  sei 
dèlia  sera  sino  alle  otto  , eccettuata  la  Decade  > nella  quale 
saranno  sempre  chiusi . . - Bremond 

N.*  206. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Kffubhlica  Rontans 
Rotti*  7,  Fiorile  Anno  FI.  Repubblicano 
N O T I F I C A Z IO  NE 

Essendo  necessario  di  rendere  perfettamente  intesi  tutt  i 
Cittadini  sopra  le  condizioni  prescritte  per  la  legge  del 
$.  Germile  per  la  vendita  , e pagamento  de’ Beni  Nazionali. 

11  Consolato  ha  ordinato  di  publicare  il  seguente  avviso# 

• di  farlo  inserire  in  tutti  li  /ogii  publìci  , cioè 

I.  Che  la  stima  di  detti  Beni  deve  esser  fatta  sopra  il 
loro  veto,  ed  intrinseco  valore  a moneta  fina. 

L’ Amministratore  de’  Beni  Nazionali  s’  occupa  di  far  pro- 
cedere a questa  stima  sopra  tutta  l’intiera  estenzione  della  Re-  ^ 
publica  . Ma  se  qualche  Cittadino  vuole  nel  momento  fare  of- 
ferta per  qualche  Bene  non  ancora  stimato  , si  può  dirìggere, 
o all’ Amministratore  del  Dipartimento,  dove  il  Bene  è situato# 
o all’ Amministratore  Generale  de’ Beni  Nazionali  Cittadino  Ca- 
stelli , il  quale  lo  farà  subito  stimare  a tenore  dell’Articolo  VL 
della  Legge  del  5.  Germile . 

Che  il  pagamento  dell’  importo  di  qualsivoglia  Fondo  sti- 
mato come  sopra  dovrà  effettuarsi  come  appresso , cioè 
Un  quinto  del  prezzo  della  stima  in  moneta  ffha  . 

Un  quinto  del  prezzo  della  stima  in  Cedole  di  corso^  . - 

Fff  2 
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Tre  quinti  del  prezzo  della  stima  , con  pii!t  l'aumento 
dell’  incanto  sopra  la  stima  in  Cedole  demonetate  . 

: 111.  Che  tanto  il  quinto  di  Cedole  di  corso  , che  li  tre 
quinti  di  Cedole  demonetate  debbano  essere  ricevute  per  il  di 
loro  valore  nominale  , e precisamente  come  se  fossero  in  tan* 
te  Piastre  effettive  'di  moneta  fina . 

• - IV. 'Che . tutte  le  vendite  si  effettueranno  all’ incanto  , e 
che  li  Fondi  messi  in  vendita  a tenore  della  stima  come  so-, 
pra  santnnojsempre  aggiudicati  ai  maggior  Offerente  . . . . > 

ESEMPIO  . . 

Supponendosi  , che  un  Bene  Nazionale  sia  stimato  loooo. 
Scudi  in  moneta  fina  , e sia  stato  venduto  all’  incanto  pei 
18000.  Scadi  .. 

L’  Acquirente  dovrà  pagare  2000.  Scudi  in  moneta  fina . 

2000.  in  Cedole  di  corso 

- ' ■ 14000.  in  Cedole  demonetate . 


* 18000. 

Nkcola.  Castflìi  Amministratori  Generale  de' Beni 
• ■ ■ Nazionali. 

N.°  ao7. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

8.  Fiorile  Anno  b'I.  dell’  Era  Repubblicana 
I NOTIFICAZIONE 

ALcune  economiche  misure  , che  debbono  prendersi  sopra 
lo  stato  de’  Luoghi  Pii  , esiggono  di  far  sospendere  per 
^ ora  tutte  le  licenze  concesse  per  le  alienazioni  de’  Beni  Eccle- 
siastici, e creazioni  di  debiti  sopra  li  medesimi.  Si  fa  pertanto 
nota  al  Pubblico  questa  determinazione  , affinchè  ninno  possa 
allegare  alcuna  buona  fede  per  li  contratti , che  fosse  per  sti- 
polare con  qualunque  Amministratore  de’  Beni  sudctti  , li  qual 
cbhtratti  saranno  nulli,  e di  niun  .valore  per  mancanza  delle 
debite  licenze,  e facoltà  . 

•;  Resta'  inoltre  incaricato  ciascun  A.mministratore  de’  Luoghi 
Pii , il  quale  abbia  ottenute  tali  licenze  di  riportarle  nel  Bu- 
rò  del  Ministero  dell’Interno  dentro  il  giorno  io.  Fiorile,  qua- 
lora le  ritengano  nel  suo  medesimo  originale  ; e nel  caso  lé 
abbiano , o prodotto  negli  atti  pubblici , o inserite  negl’  Istro* 
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menti , ne  dovranno  dare  l’indicazione  dentro  il  tempo  sudet- 
to  . Se  qualcuno  non  obbedirà  sarà  punito  col  rigore  delle  Leg- 
gi , e personalmente  responsabile  . 

, . . , " Toriglioni  Ministro  dell’ Interno  , • . . 

N.°  208.  • . 

LIBERTA’  EGUAGLUNZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile  . . 

8.  Fiorile  ( 27.  Aprile  v.s.  ) Anno  VI.  dell’  Era  Repubblicani 
Gli  Edili  del  Primo  Circondario  . * 

ESssendo  a cuore  della  Republica  Ronaana  ,-chei  reSpettivi 
Venditori  de'  Commestìbili  non  aggravino  nei  prezzi  . pe- 
si , e qualità  i Compratori . si  fa  perciò  noto  al  Publico , che 
qualunque  abitante  nel  primo  Circondario  dì  Roma , il  quale 
abbia  ricevuto  , o sia  per  ricevere  qualcuno  di  tali  aggravj  , re- 
sta invitato  à ricorrere  alia  Municipalità  di  detto  primo  Cir- 
condario , che  ha  la  sua  residenza  provisoriamente  nella  Casa 
del  Prefetto  Consolare  Cittadino  Vagnolini  Antonio  situata  in 
Campo  di  Fiore  nel  Palazzo  Pio  al  primo  Appartamento  , e di 
nuovo  si  notifica  , che  il  detto  primo  Circondario  comprendere 
Sezioni  del  Giannicolo  , Vaticano  , Pompeo , e Pantheon  corri- 
spondenti agli  antichi  Rioni  di  Trastevere  , Borgo  , Parioue  , Re-  , 
gola  , Pigna  , e S.  Angelo  . Per  maggior  commodo  poi  dei 
suddetti  abitanti  i qui  sotto  notati  Commissarj  di  Polizia  depu- 
tati alle  suddette  quattro  Sezioni  faranno  la  loro  Residenza  nei 

luoghi  che  pur  qui  sotto  si  Indicano  ~ ^ _ 

Sono  inoltre  avvertiti  tutti  li  Custodi  delle  Porte  del  primo. 
Circondario,  e tutti  quelli  , che  nel  passato  Governo  hanno 
esercitata  Amministrazione  di  danaro  , ò 1’  esercitano  attualmente 
derivante  dalle  imposizioni  sulle  Grascie  , Annona , Strade  ècc.. 
di  riconoscere  la  Municipalità  del  detto  primo  Circondario  , e 
presentarviii  al  più  presto  , onde  ricevere  1’  opportune  dispo- 
sizioni per  tutto  ciò  , che  è compreso  nelle  Sezioni  sopra  indicate. 

Volpicelli  Alessandro  Presidenre  , De  Romanis  Mariano,' 
Rondoni  Bartolomeo  , Crispi  Tommaso  , Barbcllini  Filippo , 
Marcucci  Gio:  Battista  , Giorgio  Felice  . Malacari  Segretario  . 
COMMISSARI  Di  POLIZIA 
Sezione  di  Pompeo  = Cittadino  Greco  Pompeo  =, abita  in- 
contro  la  chiavica  di  S.  Lucia  Vicolo  de’  cartari . 

Sezione  del  Vaticano  = Cittadino  Sterbini  Alessandro  = abita 
in  Panico  passato  1’  ultimo  Macello  . 
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Sezione  del  Panteon  = Cittadino  Pagnoncelli  Antonio  = si 
troverà  nella  Speaieria  del  Cittadino  Marcucci  a piè  di  Marmo  . 

Sezione  del  Ciannicolo  = Cittadino  Pellegrini  Cosimo  = si 
troverà  nella  Spezieria  del  Cittadino  Pochetti  sulla  Piazza  di  S. 
Maria  in  Trastevere  . 

N.“  209. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

....  'In  nome  della  Repubblica  Romana 
' Estratto  da’  Registri  del  Consolato 
Li  9.  Fiorile  ( 28.  Aprile  1798.  v.  s.  ) Anno  VI.  Repubblicano 

IL  Consolato  non  potendo  internarsi  in  tutti  i dettagli  deli’ 
Amministrazione  in  mezzo  alle  cure  politiche  , ed  alle  dispo- 
sizioni generali  , che  1’  occupano  per  1’  organizzazione  di  tutte 
le  Autorità  costituite , e le  misure  da  prendersi  per  provvede- 
re ai  bisogni  urgenti,  da’ quali  egli  è circondato;  considerando 
d’  altronde , che  1’  avviamento  preso  alla  direzione  de’  Consoli 
non  puole  che  prolongare  la  decisione  degli  affari , con  obli- 
gare  il  Consolato  medesimo  a rivolgere  le  memorie,  e fogli  di 
petizioni  ai  Ministri  per  ottenere  la  verificazione  di  fatti  dichiara  ; 

I.  Che  il  Consolato  suddetto  non  può  ricevere  alcun  fo- 
glio di  memoria , nè  alcun  reclamo  de’  Cittadini  relativi  a lo- 
ro particolari  interessi  . 

IL  Che  tutte  queste  memorie  devono  essere  positivamente 
indirizzate  ai  Ministri  incaricati  dalla  Costituzione  di  far  ese- 
guire le  Leggi , o di  riferire  al  Consolato  i casi , che  non  so- 
no punto  preveduti  dalla  Legge. 

111.  Che  egli  non  si  occuperà  , che  di  memorie,  o di  rì- 
dami , che  essendo  stati  trascurati  nei  Burò  del  Ministero  , sa- 
ranno rimasti  senza  risposta  dal  canto  de’ Ministri. 

Il  Presidente  del  Consolato  de  Matthais 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai 
N.“  aio. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
1 1 . Fiorile  Anno  VI.  delE  Era  Repubblicana 
CU  Edili  del  terzo  Circondario  di  Roma  * 

Nel  fortunato  Republicano  Governo  non  v’  ha  distinzione 
di  Persone  , non  si  conosce  diversità  di  condizione  . Si . 
Tutti  siamo  LIBERI  , siamo  tuta  EGUALI  . £ se  pure  si  scor- 
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ge  fra  gli  Individui  della  comune  Società  qualche  differenza  , non 
trae  questa  l’origine,  o da  una  falsa  illusione  di  nascita  , o 
da  una  ingannatrice  larva  di  ricchezze  , cumulate  talvolta  con 
ingiusta  oppressione  de’  suoi  simili . Il  solo  merito  personale , 
non  r efìmera  rappresentanza  degli  Avi  , è la  sola  virtù  , non 
l’abominevole  adulazione,  non  altri  illeciti  detestabili  mezzi, 
non  i vizj  ricoperti  coll’  ingannevole  manto  dell^  Ipocrisìa 
aprono  felicemente  la  strada,  per  cui  giungere  con  facilità  al 
conseguimento  degli  onori , e dei  più  sublimi  posti  della  Re* 
publica  . 

Quindi  un  semplice  Bifolco  , se  darà  saggio  di  suo  talen- 
to , se  coraggiosamente  si  adoprerà  per  il  comune  Bene  de’ 
suoi  simili  , per  la  conservazione  delia  Repubblica  , e per  il 
vantaggio  della  Patria,  non  sarà  più  riputato  quasi  un  vile  in- 
setto della  Terra  , ma  potrà  mercè  il  suo  ingegno  , mercè  li 
servigj  prestati,  alla  Patria  , ed  alla  Repubblica  propor-  > 
re  leggi  qual  Tribuno,  qual  Senatore  nel  Campidoglio  ap- 
provarle , e dal  Quirinale  publicarle  qual  Console  . Tane’ è o 
Romani  . Il  solo  vostro  merito  , la  vostra  virtù,  le.  vostre  Io» 
devoli  operazioni  saranno  pé«  T avvenire  1’  unica  base  , su  cui 
elevare  1 onorato  edificio  del  vostro  inalzamento  . (foraggio  dun- 
que , e disponetevi  all’  opera  coll’  ascrivervi  al  Registro  Civi- 
co che  la  Municipalità  , o siano  gli  Edili  del  terzo  Circondario 
di  Roma  hanno  di  già  aperto  ptr  notarvi  chiunque  aspira  alla 

Cittadinanza.  ■ 

‘Noi  invitiamo  pertanto  ad  ascriversi  tutti  gli  Abitanti  nel 
nostro  ' Circondario  , ricordandogli,  che  secondo  la  vigente  Co- 
stituzione niuno  da  qui  innanzi  potrà  aspirare  o conseguire  al- 
cun posto  nella  Repubblica , se  prima  non  siasi  presentato  per 
fare  inserire  il  suo  Nome  nel  sudetto  Registro , e non  averà  in 
appresso  gli  altri  requisiti  della  medesima  Costituzione  prescritti  . 

11  luogo  ove  si  riceveranno  i nomi  dei  Cittadini  dalle  9. 
della  mattina,  alle  12.  di  Francia  resta  fissato  nella  Casa  di  A- 
bitazione  del  Cittadino  Antonio  Maria  Tarnassi  Prefetto  Consola- 
re posta  nella  Strada  del  Corso  quasi  incontro  il  Palazzo  Rinuc- 
cini  Portoncino  frà  il  Vetraro  , ed  Artebianca  Secondo  Apparta- 
mento , ove  la  Municipalità  provisoriamente  risiede  . 

Asprucci  Mario  Presidente  , Barberini  Giuseppe , Di  Pietro 
Panfilo,  Ferrari  Domenico,  Liberti  Marco , Olignani  Clemente, 

Esfeco  Segretario  . 
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N.“  21 1. 

LIBERTA’  ■ EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibili 
Amministrazione  dipartimentale  del  Tevere 
Li  II.  Fiorile  (30.  Aprile  v.  s.  ) Anno  VI.  delt  Era  Repubblicana  ' 

Fin  dal  primo  istante  della  seguita  loro  istallazione , non 
trascurarono  gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  di 
occuparsi  con  la  sollecitudine  prescritta  dalla  Legge  sopra  gli 
oggetti  di  loro  ispezione  , che  riputarono  più  esposti  agli  abusi , 
' e bisognosi  perciò  di  una  pronta  riforma . In  questa  classe  vid- 
dero  certamente  compresi  tutti  gli  stabilimenti  Ecclesiastici , Os- 
pedali civili , Ospizj  , case  di  educazione  , ed  altri  simili  luo- 
ghi di  Pietà  specialmente  affidati  alla  loro  vigilanza  . In  esecu- 
zione pertanto  dell’  Art.  36.  della  Legge  sulle  Finanze  , e dell’ 
Art.  17.  della  Legge  sopra  le  funzioni  de’  Corpi  Amministrativi , 
dovendo  essi  prender  cognizione  di  tutto  ciò  . che  siasi  fìn  qui 
operato  dai  provisorj  Amministratori  , o Deputati  degl’  indicati 
luoghi  di  Pietà  . per  estirpare  in  seguito  ogni  abuso  introdot- 
to nei  diversi  rami  delle  respettive  Amministrazioni . 

Sono  perciò  inviuti  , c strettamente  incaricati  sotto  la  pro- 
pria responsabilità,  tutti  gli  attuali  Amministratori  , Deputati , Di- 
rettori tanto  stabili , che  provvisorj  , e chiunque  altro  abbia  im-. 
mediatamente  sopraintendenza  , ed  amministri  gli  sopraindicati 
stabilimenti  Ecclesiastici e di  Pietà  ad  esibire  al  Burò  di  detta 
Amministrazione  Dipartimentale  entro  il  perentorio  termine  di 
due  Decadi  un  esatto  Stato  attivo  , e passivo  di  quello  stabili- 
mento , che  da  ciascun  si  amministra  ed  insieme  ( rispetto  però 
ai  soli  Deputati  provisorj  ) un  preciso  dettaglio  di  ciò , che  ab- 
bian  fin  qui  operato  , per  potere  in  tal  guisa  prender  quelle  mi- 
rare atte  per  una  parte  ad  allontanare  il  disordine , ed  a prove- 
dere  per  1’  altra  ad  una  immancabile  sussistenza  . 

> Cori  Presidente  s Grisanti  Segretario  . 

N.°  212. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

II.  Fiorile  Anno  VI.  delt Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE. 

LÀ  necessità  di  realizare  con  tutta  sollecitudine  il  felice  Re- 
gno della  Legge , e di  mettere  in  piena  attività  la  Cosd- 
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tuzicme  esìgge  , che  tutti  gl’ individui  nominati  per  le  Autorità 
Costituite  nello  Stato  della  Repubblica  si  restituiscano  prontarr.cu- 
te  ai  Luoghi  delle  rispettive  loro  Residenze  , per  ivi  esercitare 
le  funzioni  dell’  impiego  a cui  sono  stati  destinati  . A quest’og- 
getto tutti  quelli  , che  fanno  parte  delle  Autorità  Giudiciarie  Co- 
stituite nei  Dipartimenti  della  Repubblica  siano  Pretori , siano 
Prefetti  Consolari  presso  i Tribunali  Civili  , e Criminali , c della 
Censura,  sono  invitati  a presentarsi  nel  giorno  12.  Fiorile  (pri- 
mo Maggio  V.  s.  ) nelle  Stanze  del  Ministro  della  Giustizia  , e Po- 
lizia ad  effetto  di  ricevere  le  opportune  istruzioni , dopo  le  qua- 
li dovranno  portarsi  al  loro  posto , ed  unirsi  a quelli  , che  già 
sono  stati  autorizzati  in  tutti  i Dipartimenti  della  Repubblica  . 

Brunetti  Segretario  del  Minitte’ro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

N.'’  213. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  ; 

II.  Fiorile  Anno  FI.  delE  Era  Repubblicana. 
NOTIFICAZIONE 

IN  esecuziore  dell’  Articolo  XVII.  dell’  Ordine  Provisorio  in- 
torno ali*  organizzazione  della  Guardia  Nazionale  si  avverto- 
no tutti  quelli  . i quali  a norma  del  detto  ordine  sono  obbligati 
alli  Guardia  della  C ittà  ( compresi  i Conventi  e Monastcrj  ) , che 
il  Ruolo  enunciato  in  detto  Articolo  si  aprirà  nel  giorno  13.FÌ0- 
' nle  presso  ogni  Maggi  )re  di  ciascuna  Sezione  ; e nel  tempo  ìstes- 
fo  si  aprirà  il  Registro  a conforrrftA  Tleff'Arrtcolo  XXI.  di  tutti 
quelli,  che  dovranno  dichiarare  la  loro  volontà  per  concorrere 
alla  detta  Guardia  o colla  Persona,  o colla  Tassa. 

Resta  perciò  incaricato  ciascun  Maggiore  di  ogni  Sezione 
ad  aprire  un  tal  Ruolo,  e registro  per  mezzo  di  uno,  o piCi 
Scrivani  onde  ricevere  Nome , Cognome , Età , Patria  , Profes^ 
sione , e distintivo  di  annua  rendita  che  possiede  , di  ciascuno  In- 
dividuo abitante  nella  sua  Sezione  , colla  rispettiva  dicjiiarazio- 
ne  sopraccennata  . In  quelle  Sezioni  nelle  ^uali  manca  il  Mag- 
giore supplirà  per  esso  alla  formazione  dell  indicato  Ruolo  , c 
Registro  il  Capo  Battaglione  della  Sezione . 

L’apertura  di  detto  Ruolo,  e Registro  si  terrà  dalle  ore  13, 
lino  alle  18.,  e dalie  20-  fino  alle  ore  24.  dei. consecutivi  due 
giorni  15.  e 14.  Fiorile  corrente  ( cioè  2.  e 3.  Maggio  v.  s.  ) 
Herelli  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  . 
Timi.  Ggg  
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;■  • N.°  214.  ' I - i 

LIBERTA’  • > EGUAGUANZA 

;N0TIF,ICAZ10NE 
RepuOilica  Romana  . 

12.  Fiorile  ( i.Maf  g^iù  i79i-'v.s.)  Anno  VI.  deirEraRepubblictmo 
(liovatmi  Bufalini  Ministro  delle  Finanze  . 

Informati  i Consoli,  che  alcuni  inimici  della  pubblica  quiete 
cercano  tutti . i mezzi  d’ inspirare  nel  Popolo  dei  timori , af- 
fine di  alienarlo  dalla  subbordinazione  alle  Leggi . e da  quella 
fiducia  ncllé  Autorità,  costituite  , che  sola  può  formare  la  felici- 
tà della  Repubblica , e che  tra  questi  tintori  il  più  insidioso  sia 
quello  , che  le  Cedole  sotto  il  35.  possano  sofl'rire  ulterior  de- 
monetazione; hanno  quindi  incaricato  il  Ministro  delle  Finanze 
di  togliere  dal  Publico  ogni  ombra  di  diffidenza  , notificandogli 
che  le  sudette  -Cedole  non  saranno  soggette  ad  altra  demoneta-» 
zione  : ma  che  anzi  avranno  il  pieno  loro  corso  e valore  fino 
all’  ultima  estinzione  delle  medesime  , per  il  quàl’  effetto  le  Au- 
torità Costituite  si  occupano  incessantemente  . 

(jiavanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze  . 

N.”  21 S. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , e indivisibile  > 

1^.  Fiorile  Anno  VI.  Repubblicano . 

I Granai  Edili 

NOTIFICAZIONE 

Volendo  ovviare  agli  sconcerti , ed  inconvenienti  , che  gior- 
nalmente vanno  aumentandosi  sull’  acquisto  , e compra  de- 
gli Agnelli  che  fanno  i Macellari , ed  abusandosi  taluno  dell’istes- 
se  provvidenze  ..che  si  prendono  per  mantenere  il  buon’ordine, 
eia  giustizia,  siamo  venuti  nella  .determinazione  di  prescrivere. 

i.-Chc  1 Macellari  non  possano  andare  dal  Mercoledì  a tutto 
il  Venerdì  a mattina  fuori  delle  Porte  di  Roma  a contrattare  gli 
Agnelli,  che  vengono  alla  volta  della  Centrale  , come' neppure 
per  le  Strade  , che  conducono  a Campo  Vaccino  . 

2.  Che  non  possano  prima  , che  si  mette  la  Bandiera  io 
detto  Campo , andare  a contrattare  gli  Agnelli,  e le  Bestie  Vaccine . 

3.  Che  i soH  Padroni  di'  Macello  possine  fine  i contratti  di 
compra  in  detto- Campo  . escluso  qualunque  altro;,  e quante  voW^ 
te  seguissero  detti  contratti  p>er  mezzo  de’lora  Garzoni  siano  que- 
sti reputati  nulli  , jc.jSÌanQ  sempre  preferiti  i Padroni  di  Macello  . 
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Si  presti  pertanto  ognuno  ali’ invito  , che  gli-MW«  ; giac- 
ché i Gontraventori  saranno  puniti  Mveranlente' ; a aor«n*  ■;  dcJlc 
Leggi  veglianti . . > 

’ C.  Lantc  ) 

F.A.  F r ètichi  . ■ . ) Grtmdi  Edili 

i ' Domenico  Maggi  \ ) . 

’ Pubblio  Strfieri  Segretari  . 

N.“  2X6. 

P R O C L A M A 

In  esecuzione  dell'  Articolo  della  Costitutione  della  Reptilllica  Ro~ 
. nana  . il  Cenerai  in  Capo  dell'  Armata  Francete,  in  Rmnij,  tiom- 
e na  la  Composizione  , ed  ( ìrganizzazione  del  Burr»  deU'Atummstfet' 
■ ztone  Ceuirale  del  Circeo  , , . 

Paradisi 

Domenico  de  Aodreù  ' 
Vinceo20  Mattel  i.- 
Pilìppo  Donaci  -> 
Alessandro  de  Luca-  . 

Sebastiano  Vena 
Bruni  di  Vallaccrsa 
Michele  Arcangelo  Campagna 
Pietro  Mugant 
i I V I S 1 O N E 
Vincenzo  Tanni 
- Xomnvo . di_fjancetco  Panici 
Stanislao  Rovaldi 


Segretario 

Primo  Commésso 
. Secondo  C ommisso 
...  terzo  Commisto 

Capo  > 

Secondo 
Terzo 
Quarto 
Quinto 
PRIMA 


Scrivani 


• Capo 


Capo 


Primo  Commisto 
Secondo  Commisto 
Terzo  Commisto 
• S E e O N D A 


Capo 


Fedele  de  Carolis 
D I V 1 S I O:  N,  J 
Michele  Zaccaleoni 
Francesco  Mester 
Paolo  Alberichi 
Gaetano  Astolfì 
n I V I S I O N F 
. Filippo)  Cantone  i 
' Morilegge.,  . 
Domenico  Mosconi 
, . • j-  i>  ' \ 1 Vincenzo  Giusti 

etti 


Primo  Commìtso 
Secondo  tommèiso 
Ingeenere  _ . 

TE  R Z A 

■' 

Primo  Cemmìsso 
Secondo  CemmissO 


j ' 


Digilized  by  Google 


410  • COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBLICME  &e. 

‘ Portine  Carmine  Stella  > ’ 

■ Giacoofio' Palici  PretWente  dell’ Amministrazione  approva 

Approvato  dal  Consolato  11  Presidente  de  Matibtit 
C Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal 
'Il  Generale  di  Divisione  Gouvion  S.  Cyr. 

LIBERTA’  N.“  117.  EGUAGLIANZA 

• < Repubblica  Romana 

Giuseppe  Toriglioni  Ministro  dell'  Interno 
13.  Fiorile  Anno  VI. 

’ ■ NOTIFICAZIONE 

IN  conseguenza  del  Decreto  Consolare  del  Governo  Proviso- 
rio •delh  9.'» Ventoso  ( i.  Marzo  1798.  v.  s.  ) riguardante  le 
Pensioni  , e Giubilazioni  da  conservarsi , essendo  stata  aflissa  una 
Notificazione  sotto  il  di' 1 4.  dello  stesso  Mese  ,•(  4.- Marzo  ) con 
la  quale  si  •assicurava  il  Pubblico,  che  sàrebbesi  presa  in  con- 
siderazione si  fatta  materia  da  una  Commissione  particolare , 
la  quale  esaminata  1'  età  de’  Cittadini  benemeriti , iN  titolo  , ed 
il  tempo  da -che'  godono  delle  loro  Pensioni  , o Giubilazio- 
ni , ne  avrebbe  di  poi  presentato  all’Autorità  Consolare  il  risul- 
tato : si  fa  ora  noto  a tutti  essere  già  stata  eletta  sì  fatta  depu- 
tazione . E perchè  gl’ Interessati  ricorrenti  «-non  abbiano  a soffri- 
re ulterior  danno  dal  ritardo  dr  tale  disamina  , ed  incojnodo  per- 
sonale , si  fa  loro  intèndere  il  oomei  e 1’  abitazione  delli  Pre- 
fetti Consolari  a tale  oggetto  Deputati  nei  tre  diversi^ Oircon- 
darj  della  Citta,  alli  quali  sono  eglino  invitati  a presentarsi, 
producendo  li  respettivi  loro  autentici  requisiti , incominciando 
dalla  data  della  presente  per  il  termine  di  un  mese  , passato 
il  quale  non  si  avranno  li  ‘ ricorsi  in-cobsiderazionè  ! 

1 J.  GIR  C ON  DA  RIO 
- ■ ’ • 1 Giannicolo 

i Vaticano  i •<  - 
s Pompeo  • w ■ '• 

-''•lei  ‘ Fantneon  ' i i' 

Deputato  il  Prefetto  Con^olaiie  Antonio  Vagnolini  abita  a Canv 
po  di  Fiori  PalazzV)  Pio  . 

n.  CIRCONDARIO 
Bruto 
i Flàminiò 
Marte 
Pincio 


Sezioni  ' 


Sezioni  ' 
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Deputato  il  Prefetto  Consolare  Giuseppe  Mannoni  abita  sulla 
Piazza  della  Minerva. 

• . 111.  CIRCONDA  RIO  , 

Quirinale 

• • o • • ' Terme  r 

• iztoni  Suburra 

1 . . . j . Campidoglio- 

Deputato  il  Prefetto  Consolare  Antonio  Maria  Tarnassì  abita 
nella  strada  del  Còrso  incontro  al  Palazzo  Rinuccini , 

I Toriglioni  Al/w/J/ra  ddl’  Interni  . 

. Li  . N.f  ,218.  , 
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«>  . ■ A nome  della  Rrpuhhlica  'Rothami  ana  » e ìndivisìhiU.  • 

Li  14.  Fiorile  Anno  ;6. -della  Libertà.'  ’ • 

Ordine^  dei  Consoli.  . .1 

IL' Consolato-  considerando.,",  che  l’ impfestitó  forzato  imposto 
alla  Città  di  Roma  ;i ed  ai  Dipartimenti  non  hà  prodotto 
che  la  somma  di  quattrocento  cinquanta  mila  scudi  in  Cedole» 
malgrado  gli  sforzi  i">- che  egli' ha- fatto -per -pome  in  attività 

r incasso  , . . • , , r , 1 , . "■  :> 

Che  le  somme  da  pagarsi  dal  Governo  nel  corso  di  que- 
,sto  mese  , tanto  "per  le  i sussistehze  somministrate  alla  Città  di 
-Roma  V quanto  per  !quelle  dell!  Armata  ascendono . a',  più  di  due 

Millioni  in  Cedole  . . ; , , < . t 

Che  i-  nuovi  àpprowglonaiiierifr.  9tM  pei  la  Città  , come 
per  ]’  Armata , non  possono  essere  rirardati  senza  il  più  gran 
pericolo.  . ’ .i  ) . 

'■  Ché' la . maggior  parte  dei  Cittadini'  i quali  si  sono  ge* 
berosamente  sàgrificati  per  i bisogni  del  Governo  , non  posso- 
no più  continuare  il.  loro  servigio  senza  compromettete  la  lo- 
ro fortuna. 

Ordina  , che  la  Legge  de*,  io.  Germile  sulla  Contribuzione 
straordinaria  da  pagarsi  dai  Proprietarj  delle  Case  situate  tiel^ 
Città  , o dei  Casini  di  Campagna  sarà  eseguita  tanto  nella  Cif> 
tà  di  Roma  , quanto' nei  Dipartimenti . -In  conseguenza  il  Con- 
,solato  decreta  . , . > , ■ : . - i : , 

I.  L’incasso  dell  imprestilo  forzato  , tal  qqa’e  ^ stato  fìr 
partito  nèlla  Città  di.  Roma,. e.  nei  Dipartimenti  . continuerà 
ad  esser  percepito  come.  in.  addietro  ; Le  ricevute  dei  Questori 
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saranno  ammtSse  come  contanti  r>d  pagamento  della  Cotrtri- 
buzione  del  tre  per  Cen  to  per  quelli , che  giustificheranno  che 
la  somma  pagata  a titolo  d’ Imprestilo  forzato  eguaglia,  o su- 
pera quella  che  essi  devono  per  la  loro  contribuzione  . 

2.  Tutti  i Proprictaij  delle  Case  indicate  dalla  Legge  por- 

teranno alle  Municipalità  rispettive  dei  luoghi  , nei  quali  que- 
ste Case  sono  situate  , la  dichiarazione  richiesta  dairArticolo  XI. 
della  legge  sudetta . • ) ~ 

3.  1 Proprietarj  che  tarderanno  più  di  tre  giorni  ad  esi- 
bire questa  dichiarazione  , se  non  sono  assenti , saranno  puniti 
col  doppio  deir  imposizione  a norma  dell’  Articolo  XX.  della  det- 
ta Legge. 

4.  Nel  caso  di  assenza  ' de’ Proprietarj  , i loro  Agenti,  o 

Afilttuarj  delle  Case',  sono  obbligati  a fare  la  suddetta  dichia- 
razione, ' ' ^ 

5.  Prima  di  ogni  discussione  , o reclamo  sul  valor  delle  Cà- 
ke  , i Ptopriecar}  pagheranno  nel  termine  dr  otto  giorni  la  som naa 
del  Tre  per  cento  del  valor  capitale,  che  sarà  dichiarato  . 

é.  1 Questori  sono  autorizzati  a ricevere  la  contribuzione 
straordinaiia  in  cedole  , argento , rame , e generi  di  prima  ne- 
cesaìtù-.  • ’ • ^ ■ I,  . , . . ' " M ‘ 

7,  Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  a Roma  subitamerte  , 
td<  inC'icritto  nei  Dipartimenti  .per  espresso  dal  Ministro:' delle  Fi- 
nane» afiiochè  sia  eseguito  prontamente. 

' ’ ' li  Presidente  del  Consolato  de  Matthaeis 

. : ■ Dal  Consolato  11  Segretario  Passai 

’ Per  cofia  conforme 

Il  Ministro  delle  Finanze  Giovanni  Bufalini 
LIBERTA’  .'  ••  N.°  aip.  EGUAGLIANZA 

la  amf  della  Rejubblica  Romana  una , t indivùibile 
14.  Piorile  Anno  6. 

■ ’ Il  Consolata  Cndhm . - _ 

He  f Grandi  Edili  provvedano  al  bisogno  della  Cornane  di 
ij  Roma  riguardo  a legna  , e fascine  , regolandone  i prezzi 
secondo  le  spese  necessarie  per  provvederle  , e per  trasportarle', 
c prendendo  le  disposizioni  opportune,  perchè  nem  ne  manchi 
osé  là  distribuzione , nè  il  trasporto . . < 

il  Presidente  del  Camolato  De  Mmthaie 
" ‘ Dab  iMt&iatO' il  Se^eusri»  Baual 
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.LIBERTA’  EGUAGLIANZA  . 

Refubhlica  Rmuna 
14.  Fiorile  Anno  6.  Refubhlicano 

l Grandi  Edili  1 > 

NOTIFICAZIONE  . ’ . . j 

IN  esecuzione  del  Decreto  surriferifo  del  Consolato  , ci  af- 
frettiamo a far  noti  i provvedimenti  , che  si  sono  dovuti 
prendere  per,  riparare , alla  mancanza  della  legna,  e fascina. 
Avendo  questa  richiamata-  la  nostra  attenzione  , si  è rilevato  , 
che  una  delle  principali  cause  sono  le  spese  accresciute  per  i 
. trasporti  , che  dalle  macchie  si  fanno  ai  Porti  del  Tevere , e da 
quest)  ai  Porto  di  Ripetta  . per  tacere  le  altre  , convenendo  pa- 
gare eccessivamente  questi  trasporti  >.  la.  legna , e la  fascina  esi-^ 
geva  un  prezzo  maggiore . Questo  aumento  però  non  volen- 
- dosi  ammettere  andava  a carico  del  pubblico  Erario--  giacchi 
la  pasa  di  legna  aveva  un  prezzo  minore  di  quello , eh’  esige-, 
vano  le  spese  necessarie,  eh’ esso  richiedeva.  -j 

Questa  remissione  non  può  sostenersi  ulteriormente  dalla*. 
Repubblica,  giacché  ficade  poi  in \ danno  della  Popolazione, 
quindi  è necessai^o  di  proporzionare  il  prezzo  della  legna , e 
fascina  alle  spese,  cl^e^  si  richiedono  per  averle.  Fatto  pertanto 
diligente  esame  , ed  avendo  ponderati;  tninutamente  tutti  i rap- 
porti , analizati  tutti  i dettagli  , ed  avuto  in  mira  ancora  le 
circostanze  attuali , tanto  riguardo  ai  Carreggiatori , che  dalle 
macchie  trasportano  ai  Pqw  «li  Ctnpngoa  , -usuante  ai  Barca* 
roli  , che  le  trasportano  a Roma  , ed  anche  prese  in  mira  le 
altre  spese  tutte  , che  hanno  i Mercanti  di  Legname , siamo  ve- 
nuti nella  determinazione  di  prescrivere  provvisoriamente  pejò  , 
e fano  a nuova  disposizione. 

i.*Che  r impostatura  della  legna  de’  Porti  del  TTevere  sia 
di  giusta  misura  , e quale  viene  prescritta  dalle  leggi  tuttora 
veglìanti . ' ' . ' ' 

2.  Che  la  pòsa  *dì  legna  sì  venda  a paoli  ventisette , e que- 
sto prezzo  è necessario  per  compensare  le  gravi  spese  accenna- 
te, accresciute  ai  Mercanti. 

3.  Che  la  fascina  de’ Forni  debba  vendersi  in  ragione  efì 
scudi  3.  IO.  per  ogni  viaggio  composto  di  cento  fascine  di  lib- 
bre ventuno  circa  per  ciascheduna  fascina . 

4.  Che  i Mercanti  debbano,  anch’  essi  crescere  la  naorcédf 
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ai  burcaroH  per  la  metà  di  quella , eh’  era  fiaatn  nella  Tariffa  'i 
stampata  nell’anno  1787.  , «debbano  pagare  in  moneta  di  Rame. 

5-  Che  ai  Mercanti  della  legna  , che  la  vendono  nei  rispet- 
tivi porti  del  Tevere  si  debbano  dare  bajocchi  venticinque  ol- 
tre Il  consueto , per  ciascuna  pasa  di  Campagna  impostata  nei 
suddetti  porti , in  compenso  dell*  accrescimento  dei  trasporti , 
cd.  altre  spese  . 

6.  Che  riguardo  alla  fascina  debbasi  dare  per  il  trasporto 
scudi  quindici  di  più  per  ogni  miglinjo  . Queste  provvidenze 
debbano  aver  luogo  egualmente  anche  riguardo  la  legna,  é fascina 
di  Marmorata . 

Questo  aumento  necessario  , ed  inevitabile  , prendendo  net 
giusto  equilibrio  le  $pe$e  dell’  acquisto , col  ritratto  della  ven- 
dita, farà  sì,  che  non  resteremo  privi  di  un  genere  tanto  ne- 
cessario , e sarà  soddisfatto  41  pubblico  bisogno  . Sì  presti  pertan- 
to ognuno  all’  esecuzione  di  quanto  è stato  prescritto  , giacché, 
contro  i Trasgressori  si  procederà  rigorosamente  a tenore  del- 
la Legge  vegliante. 

F.  A.  Franchi  ) 

6 Lame  ) GraUdi  Edili 

Lon.enico  Maggi  ) 

Puhhtio  Herfieri  Segrelario  . 

N."'220. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

Articoli  della  Costituzione  Romana 

Articolo  3J4.  =3  Ogni  Attruppamento  armato  e un  Attentato  alh  Co~ 

sti suzione . Leve  essete  sul  momento  dissipato  dalla  forua. 
Articolo  =3  Cgnì  . ttruppamento  non  armato  deve  essere  egualmen- 
- te  dissipate  ; Prima  per  via  di  comando  verbale , e te  i 
necessario  con  la  forza  Annesta  . 

IL  General  Qrmandante  delle  Troppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  Romano  in  virtù  dell’Articolo  3^9.  della  Costitu- 
zione Romana  decreta  la  seguente  Legge. 

Art.  I.  Tutti  i delitti  commessi  con  attruppamenti  sedizio- 
si , contro  de’  quali  la  fòrza  pubblica  si  sarà  diretta  , saranno  giu- 
dicati , e puniti  militarmente . 
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. Art.  n.  La  cognizione  , ed  il  Giudizio  de’  mentovati  delit- 
ti nell’  Articolo  precedente  spetteranno  ad  un  Consiglio  di  guer- 
ra nominato  dal  General  Comandante  la  Divisione  Militare 
nel  cui  circondario  il  delitto  sarà  stato  commesso  . 

Art.  III.  Il  Consiglio  di  guerra  sarà  scelto  tra  gl’  individui 
componenti  la  detta  Divisione  militare . 

Art.  IV.  Egli  sarà  composto  di  cinque  Membri  cioè  : Di  un 
Capo  di  Brigata,  o di  Battaclione,  o di  Squadrone  . il  quale 
assumerà  un  Capitano,  un  Tenente,  o Sotto-Tenente*  un  sot- 
to-Uffiziale  * un  Fuciliere  . 

Vi  sarà  un  Capitano  Relatore  nominato  egualmente  dal  Ge- 
nerale , che  avrà  destinato  i Membri  del  Consiglio  di  guerra  . 

Art  V.  II  Capitano  relatore  farà  tradurre  efinnanzi  al  Con- 
àgtio  di  guerra  per  ofiìcìo,  o per  ordine  del  Consiglio  di 
guerra  tutti  gP  individui  delinquenti  indicati  nell’ Articolo  I. 

Art.  VL  Lo  stesso  Consiglio  di  guerra  non  potrà  pronun- 
ciare clié  su  i delitti , i quali  saranno  stati  ' commessi  begli  at- 
truppamenti sediziosi,  che- avranno  dato  cauta  alla  convoca- 
zione del  Consiglio  . ' 

Art.  VII.  I delinquenti  saranno  giudicati  in  tre  giorni  do- 
po la  loro  traduzione  innanzi  al  Consiglio  di  guerra. 

, Art.  Vili.  1 Giudizi  del  Consiglio  di  guerra  saranno  esegui- 
ti senza  appello  , e senza  revisione . 

^ Art.  IX.  1 Capi,  e gli  Autori  degli  Attruppamenti  sedizio  • 
sì  ssranno  puniti  con  la  morM  

Art.  X.  Gl’ individùTT  che  con.  discorsi  fanatici  avranno  in- 
dotto i Cittadini  a formare  questi  Attruppamenti  saranno  puni- 
ti con  la  morte  . 

. Art.  XI.  Gli  altri  individui , che  avranno  presa  una  parte 
più,  o areno  attiva,  o direttamente,  o indirettamente  in  que- 
sti Attruppamenti , saranno  puniti  con  un’  esilio  perpetuo  dal 
Territorio  della  Repubblica , o condannati  ai  ferri  per  un  tempo 
che  non  oltrepassi  i dieci  anni  . 

'Art  Xll.  Se  I’  Attruppamento  non  sarà  stato  dissipato . che 
dalla  forza,  tutti  gl’individui  presi  colle  Armi  alla  mano  saran- 
no puniti  colla  morte . 

Alt.  Xlll.  Gl’individui  , che  avranno  preso  parte' ad  unAt-. 
‘ truppamento  sedizioso  * e che  si  saranno  ritirati  al  primo  intimo 

Tom»  /.  • • H b h • 
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Jet  Comandante  della  truppa  non:  potranno  inquUitr  per 

cagione  di  questi  Attruppamenti  . 

Roma  li  14.  Fiorile  Anno  VI.  dell'Era  Repubblicana  . 

It  Generale  Gouvion  ò.  Cyr. 

ir  Consolato  ordina  , che  la'  presente  legge  sari  pubblica- 
ta t eseguita  , e munita  del  Sigillo  della  Repubblica  dal  Qui- 
rinale il  15-  Fiorile  anno  sesto  Repubblicano. 

11  Presidente  del  Consolato  De  Matthéit 
, 'Dal  Consolato  li  Segr,  del  Consolato'  baisaL 
22 1_ 

LIBERTÀ-  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana: 

Deir  Amministrazione  Dipartimtntah . 

TITOLO  PRIMO- 
Delba  Composizione  , ed  organizzazione  per  il  Buratf 
deir  Amministrazione  Dipartimentale  - 
»►  "\T  I sarà  unrSegrefario  deirAnrminrstrazione,  due  Commessf 
V peri  Dispacci  > Spedizioni , e Registri , ed  altro  comesso* 
per  le  spese,  fondi-  e Contabilità  ; oltre  a cinque  spedizionieri - 
Il  detto  Burau  sarà  ripartito  in  tre  Oivisionr,  copie  appresso  . 
2.  La  prima  divisione  spettante  alle  Finanze , contribuzioni  r 
e beni  Nazionali  sarà  composto  di  un  Capo  di  Divisione > e tre 
Commessi  - 

' j.  La  seconda  Divisione  spettante  ai  stabilimenti  pubblici 
istruzioni  - soccorsi , e lavori’  pubblici  sarà  composto  di  un  Ca- 
po di  Divisione,  tre  Commessi,  e d'un'Ingcgniere - 

4-  La  terza  Divisione  spettante  alla  Pulizia  G'eneraTe  ,■  e cop- 
rispondenza  amministrativa  , sarà  composta  di  un  Capo*  dìDivi'- 
aione  , e due  Commessi  - % 1 

TITOLO  SECONDO- 
Li  doveri  delle  Amministrazioni  si  dividono  in  due  parti, 
la  prima  domprende  gli  afiTart  immediati  , e la  seconda  la  vigi- 
lanza sopra  li  subalterni . 

6.  Li  doveri  immediati  delle  Amministrazioni  sono  la  cnf~ 
rispondenza  colli  Ministri  , T invia  delle  Leggi  , e degli  ordiqi 
del  Consolato  a tutte  le  Autorità  Civili , Giudiziali , e MiJitarik- 


La  requisizione  della  forza  armata  in  tutte  le  circostanze  dim- 
cili , e nei  casi  d' insurrezione  : la  riparazione  delle  strade , e d* 
rutti  gli  ediiizj  pubblKÌ  : 1’  Amministrazione , e la  cooservazità» 
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TIC  di  tutti  li  beni  Nazionali  ; il  riparto  della  contribuzione  ge- 
nerale imposta  dal  Corpo  legislativo  fra  le  Municipalità  del  Di- 
partimento : r organizzazione  della  <ìiandarmeria  Nazionale  ; la 
decisione  sopra  Ji  reclami  de’  particolari  in  guanto  ^lle  contri- 
buzioni . 

•7.  V oggetto  della  vigilanza  consiste  nell’  Officip  delle  Mu- 
nicipalità sopra  le  contribuzioni  dalla  iìssazione  della  Tassa  fino 
all’ attua!  pagamento  : sopra  tutti  i Funzionarj  pubblici*  eccettua- 
ti li  Tribunali  : sopra  la  frequenza  , e 1*  onoratezza  de’  medesi- 
mi i sopra  la  Pulizia  generale  di  tutti  li  Cantoni  , e Comuni  : 
sopra  tutte  le  Amministrazioni  de’  pubblici  stabilimenti  , Colle- 
gj  , Ospitali  , ed  Ospizj  ; sopra  la  cattiva  Amministrazione  di  tut- 
ti coloro , che  governano  ; e sopra  tutti  li  pubblici  Impiegati  , 
che  ne  hanno  cura  : sopra  tutti  li  Cassieri  , Amministratori  di 
■Contribuzioni  pubbliche  , e generalmente  .sopra  tutte  le  Autori- 
tà I che  non  sono  giudiziali  > o Militari  j ■eccettuata  la  Ciaa- 
darmcria  . ■ ’ « ■ . 

■8.  Uamirii Distrazione  dipartimentale  mandale  Teggi  , «gli 
•Ordini  del  Consolato  a tutte  le  Autorità  , e a tutti  li  Funzionarj 
pubblici  per  essere  pubblicati  » ed  affissi  secondo  il  costume  . 

9.  Tiene  un  Registro  di  tutte  le  leggi , e gli  ordini  , che 
■riceve,  e ne  accusala  ricevuta  al  Ministro  di -Giustizia  . Le  Auto- 
rità dalli  Cantoni , e delle  Comuni  Je  accusano  .alli  Anaministr»- 
;tnri  del  Dipartimento  . 

ro.  Xa  prima  cura  delle  'XmiiniliistraziOM  Ttpaiitizio- 
oe  della  Contribuzione  diretta  , o indiretta . 

1 1.  Fatta  la  ripartizione  -proporzionata  alle  facoltà -di  ciascu- 
na Municipalità  , l’Amministrazione  manda  senza  ritardo -li  Ruoli 
delle  Contribuzioni  inviati  dal  Ministro  delie  Finanze  , <e  pro- 
cura di  farli  :eseguire  colle  debite  formole. 

12.  Ricevute  poi  , che  avranno  le  Amministrazioni  * lì 
Reclami  delle  popolazioni  * modera  , e decide  sopra  di  essi  . 
Quindi  li  pone  ne’ Ruoli -colla  debita  firma  , ■«  li  ffasmette  alle 
Municipalità  per  l’esecuzione. 

13.  Dei  Ruoli  sudetti,  se  ne  fbrmano  due  copie;  una  ne 
resta  presso  gli  Amministratori , e l’altra  si  dirigge  al  Ministro 
delle  Finanze  : l’originale  poi  resta  presso  le  MunicipalitA  . 

14.  In  ciascuna  Decade  ogni  Amministrazione  Centrale  de- 
ve essere  avvertita  dai  Questori  Municipali  dello  Statodelle  io* 

Jlhii  a 
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IO  Casse , e del  prodotto  delle  contribuzioni , e ne  manda  copia 
al  Ministro  delle  Finanze  . 

• 1 5.  Appartiene  aH’Amministrazione  Centrale  di  ordinare  Firn* 

f)iego  della  forza  contro  quelli , che  ritardano  il  pagamento  del* 
e loro  Contribuzioni  . 

16.  Tiene  nella  Sala  delle  sue  sedute  In  Stato  delle  Contri* 
buzioni"  ricevute  , che  si  rinnuova  ogni  Decade  . 

'17.  Denunzia  al  Consolato  le  Municipalità  , e li  Prefetti 
Consolari  delle  medesime,  che  saranno  negligenti  in  notificare 
la  ricevuta  dei  Ruoli , ed  in  procedere  all’esecuzione , e com* 
pimento  dei  medesimi . 

18.  Crdinerà  senza  ritardo  uno.  Specchio  dimostrativo  di  tut- 
ti i Beni  .Nazionali o appartenenti  all’ inaddietro  Camera  , o 
procedenti  da  Fondazioni , o Stabilimenti  soppressi , come  pu- 
re di  altri  non  soppressi , per  esser  mandati  al  Ministro  Gene- 
rale de’  Betti  Nazionali . 

19.  Si  farà  presentare  da  ciascuno  degli  AfHttuarj  tutti  li 
Contratti , de’’quali  ne  farà  copia  , e la  rimetterà  al  Ministro 
^udetto.  1 . ■ 

2C.  Ricercherà  con  grandissima  attenzione  tutte  le  anticipa- 
zioni , che  Venissero  fatte  segretamente  , tanto  in  contante  ,•  che 
in  generi  per  venire  più  facilmente  .alla  leale  stima  del  prodotto^, 
ai.  Appartiene  all’ Amministrazioni  di  procedere  all’ Affitto 
de’  Beni  Nazionali  nelle  sue  scadenze  , e fare  amministrare  a con* 
to  della  Nazione  li  Beni,  che  non  'sono  affittati. 

aa.  Incaricherà  specialmente  la  divisione  , a cui  appartie- 
ne di  procurare  rientrata  delle  Contribuzioni  ritratte  , e dobbli- 
; gare  tutti  gli  Alhttuarj  dei  Beni  Nazionali  al  pagamento  . 

23.  Terrà  un  Registro  Sommario , e diviso  in  Colonne , che 
sarà  comunicato  a tutti  coloro,  de  vorranno,  acquistare  li  Beni 
.Nazionali.  La  prima  Colonna  sarà  destinata  a denotare,  cui  il 
fondo  appartenga , sia  questi  un  Molesterò  , Luogo  Pio  , o d’al- 
tro &c.  ; la  .seconda  ,,  dove  il  luogo  è-^tuato  : la  terza  la  quali* 
tà  in  ogni  genere  di  prodotto;  la  quarta  il  fruttato;  la  quinti 
il  valore  del  Capitale  : la  sesta  la  condizione  del  fondo  medesi- 
mo , per  rilevare  se  sia  vendibile , o nò . 

24.  Farà  stimare  senza  ritardo  tutti  li  Beni  Nazionali  vendi- 
bili , ancorché  non  siano  ricercati , eccettuati  quelli , il  valor  de’ 
quali  sia  cognito , in  forza  di  qualche  contratto . 
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2$.  Riferisce  al  Ministro  delle  Finanze  tutti  li  casi  non  pre^ 
veduti  dalla  Le^ge  . 

26.  L’amminitttazione  Centrale  terrà  un  Registro  di  tutte  le 
Strade,  e di  tutti  li  stabilimenti  pubblici  delle  loro  Situazioni'.  • 
Farà  verifcare  dall’lngegnicre  del  Dipartimento  tutti  li  bisogni  di 
riparoT  e demanderà  al  Ministro  delie  Finanze  le  somme  requi- 
site per  la  riparazione  medesima  . Non  farà  intraprendere  alcun 
riparo  importante  , senza  un  rapporto  previo , e verificato  dalla 
Municipalit.\  del  luogo  , e se  prima  non  sarà  affissa  la  Notificazio- 
ne per  riceverne  l’ offerte. 

27:  La  somma  stipolata  per  la  riparazione  di  un  lavoro  pub- 
blico , non  sarà  pagata  senza  un  rapporto  verificati vo  dell’lnge- 
gniere  , ed  approvato  dalla  Municipalità  locale  . 

‘ 28.  Non  darà  alcun’ordine  di  pagamento,  ebe  non  sia  ac- 

compagnato dalla  copia  certificata  ; primo  dal  rapporto  dell’  In- 
gegniere  ; secondo  dalla  verificazione  dei  fatti  della  Municipalità: 
terzo  dall’attestato  della  medesima  , che  il  lavoro  è stato  messo 
all’ incanto  ; quarto  dall’attestato  dell' Ingegniere , che  il  lavoro 
sia  stato  ben’ eseguito  in  tutte  le  sue  parti  : quinto  dall’attestato 
delia  Comunità  , eh’ è stata  chianiata  nell’atto  della  verificazione  ; 
e generalmente  tutti  gl’ordini  di  pagamento  dell’  Amministrazio- 
ni , devono  essere  accompagnaci  dal  motivo , per  cui  si  paga  , 

Il  29.  'Benché  li  Beni  dei  Stabilimenti  non  sopppressi  non  sia- 
no immediatamente  amministrati  dal  Dipartimento  . invigilerà  ad 
ogrù  Biodo 'ccH>' giaudu  «icvoziotie  , che  stanò  CDsmdlci , 'coltiva^ 
ti , ed  in  caso  di  negligenza  ne  farà  rapporto  al  Ministro , per 
ottenerne  fa  soppressione  dal  Corpo  Legislativo  . 

50.  Tutti  li  Contratti  di  Affitto  de’Beni  Nazionali  saranno  po- 
sti all' incanto,  previa  una  Notificazione  , affissa  in  tutte  le  C<> 
muni  del  Cantone . 

31.  Procederà  senza  ritardo  ad  osservare  tutti  li  pagamenti, 
de’  Funzionar]  pubblici,  c ripari  di  Strade  &c.  notificandone  al 
Minìsteo  delie  Finanze  la  qualità  , e quantità;  acciò  possa  farse- 
ne il  rapporto  al  Consolato  , il  quale  in  seguito  ordinerà  le  som- 
me , che  dovranno  versarsi  nella  Cassa  della  Gran  ^estura  , c 
quelle  , che  dovranno  restare  . 

32.  L’Amministrazione  prenderà  delle  informazioni  esatte  so- 
pra tutti  li  stabilimenti  addetti  al  sollievo  pubblico  , e renderà 
inteso  il  Ministro  dell’ Interno  di  tutti  li  luoghi,  dove  sono  staoil- 
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mente  destinati  a quest’oggetto  , e delle  Persone  , che  li  gover- 
nano ; Sopra  li  Medici , Presidenti , ed  Assistenti  ; Sopra  i Preti, 
« Frati  destinati  per  Ì1  servizio  spirituale  ; Sopra  il  loro  trattamen- 
to : Sopra  il  numero  degli  Ammalati , e Poveri , che  mantenuti  vi 
sono , e generalmente  sopra  tutto  quello  , che  può  diriggere  il 
Coverno  per  la  riforma  degli  abusi  Introdotti  neirAmininisCrazio- 
ne  dei  sudetti  stabilimenti . 

33.  L’Amministrazione  eserciterà  il  medesimo  incarico  so- 
pra le  pubbliche  Scuole . e luoghi  destinati  alla  pubblica  Istruzione. 

34.  Quando  J’Amminìstrazione  crederà  necessario  , o utile 
di  prendere  delle  misure , non  ancora  stabilite  , ne  autorizzate  « 
dovrà  indirizzarle  al  Tribunato,  se  tali  misure  non  potranno  es- 
sere ordinate  , che  per  mezzo  di  una  Legge  ; oppure  dovrà  in- 
dirizzarle al  Ministro  dell*  Interno  , se  non  v’è  bisogno,  che  d’un 
Decreto  del  Consolato  sulla  maniera  di  porre  in  esecuzione  le 
Leggi  esistenti:  poiché  in  tal  caso  il  Ministro  ne  farà  una  rela- 
zione al  Consolato  medesimo . 

35.  La  Pulizia  Amministrativa  immediata  verrà  esercitata  d.il- 
le  Autorità  subalterne  , ma  tutti  li  Funzionarj  destinati  all’eserci- 
zio della  Pulizia  , rimangono  sotto  la  vigilanza,  e direzione  delF 
Amministrazione  , ne  possono  dare  verun  regolamento  di  Pulizia» 
lenza  l’approvazione  dell'Amministrazione  sudetta  . 

36.  Dovrà  invigilare  principalmente  per  il  servizio  della  Gian- 
darmeria  Nazionale*  ne  rpgnla  tntri  li  movimenti . e ne  fissa  l’abi- 
tazione, e luoghi  di  dimora,  coll’approvaztone  del  Ministro  di 
Pulizia. 

37.  Spetta  all'Amministrazione  Dipartimentale  di  ordinare» 
e diriggere  tutti  li  movimenti  delia  Guardia  Civica,  ossia  Nazio- 
nale , in  caso  d’insurrezzione  . Ha  la  facoltà  di  ricercare  l’ajuto 
della  Guardia  sudetta  dei  Dipartimenti  vicini , dirigendone  la  ri- 
cerca aH’Amministrazione  Dipartimentale  . 

. TITOLO  TERZO 

Sopra  il  modo  di  entrare  vel  Burau  dtll’ AmministrazJmt  . 

38.  L’Officiò  dell  Amministrazione  Dipartimentale  è compo- 
sto di  tre  oggetti . Primo  di  eseguire  le  Leggi  del  Corpo  Legisla- 
tivo , gli  ordini  del  Consolato  , e le  decisioni  de’Ministri  ; secon- 
do delle  misure  da  prendersi  per  eseguirle  : terzo  dei  reclami , e 
delle  domande  dei  Cittadini . 

39.  Tutta  l’azienda  relativa  a questi  diversi  obblighi  deve 
«sserc  Kritta»  e registrata  per  gaiaotirnc  la  responsabilità . 
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40.  Il  dovere  deirAmmtniscrazione,  relativamente  alle  Leg- 
gi, ed  agli  ordini  del  Consolato , e decisioni  dei  Ministri  è , che 
giungano  senza  ritardo , e con  sicurezza  alle  Autorità  incaricate 
dell’esecuzione , ed  alle  persone  , che  hanno  interesse  di  cono- 
scerle : A quest’efiètto  TAmministrazione  terra  un  registro  nella 
Segreteria , ove  saranno  notati  i titoli  delle  Leggi  » gli  ordini  del 
Consolato  , le  Decisioni  dei  Ministri , colla  descrizione  so.ninaria 
dell’oggetto,  la  data  del  giorno,  in  cui  sono  stati  ricevuti,  con 
quella  del  loro  indrizzo,  e la  risposta  , che  assicuri  esser  li  me- 
desimi giunti  ai  loro  destino, 

- ' 41.  L' Amministrazione  Dipartimentale  , accusa  al  Ministro 

della  Giustizia  , incaricato  dell’ invio  delle  Leggi , la  ricevuta  di 
tutte  quelle  , cl'e  gi’invia  , ed  al  Ministro  deirinterno  la  Rice- 
vuta degli  ordini  del  Consolato  , La  Lettera  deve  essere  di  officio» 
c spedita  senza  ritardo . 

42.  Tutta  la  corrispondenza  deirAmministrazione  da  pren- 
dersi per  l'esecuzione  delle  Leggi , degl’  ordini  dei  Consolato  . e 
delle  decisioni  deili  Ministri , deve  essere  scritta , e registrata  » 

4^.  Questi  registri  si  terranno  nel  Burò , dove  il  lavoro  sarà 
stato  fatto , e dove  la  corrispondenza  sarà  stata  preparata . 

44,  Tutte  le  carte  originali  di  un’affare,  o d'un’esecuzione 
qualunque:  dopo  che  ella  sia  terminata,  dovranno  esser  poste 
nei  Cartoni , che  portano  il  titolo»  indicando  la  natura  dell’af- 
fare. 

4f.  Le  Domande  , e reclami  dei  Cittadini  occasionati  dall* 
esecuzione  defte-  Leggi  -r-ed  ò’rJml  <Jél  Goiisuiaio  derooo'  essere 
egualmente  registrate  col  numero»  che  marchi  l'epoca»  e l’ordi- 
ne » con  cui  si  riceveranno , 

46.  Esse  sono  immediatamente  decise  daH'Amministrazion^ 
se  la  Legge  ha  di  già  pronunziatd  sulla  materia  > di  cui  si  tratta . 

47.  Allorché  la  Legge  non  parla  sull’oggetto  esposto  alla  de-  . 
cisione  dell’Amministrazione  » la  riferisce  ai  Ministro  , a cui  spet- 
ta di  giudicarlo . 

48.  Tutti  li  reclami  dei  Cittadini  si  rimettono  al  Segretario 
dei  Eurau  , per  farsene  registro . e distribuirli  ai  Capi  delle  re- 
qpettive  Divisioni  delBurauI 

49.  Il  Segretario  non  dovrà  più  occuparsi  in  queste  domatv- 
de , e reclami , finuntochè  l’affiire  » essendo  terminato , non  ne 
avrà  registrau  la  decitioi»  generale  » proounciau  sopra  un  tale 
oggetto.  . 
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50.  Questa  decisione  deve  essergli  comunicata  dal  Capo 
di  Burau . 

TITOLO  QUARTO 
Della  Cotitabilitii  dell’ Ammimstrazione . 

51.  L’Amministrazione  dipartimentale  ordina  il  pagamento 
di  tutti  i Funzionarj  pubblici , ed  Agenti  del  Dipartimento  , che 
devono  esser  pagati  dalla  Cassa  particolare  del  Dipartimento  me- 
desimo , e che  non  sono  compresi  nel  numero  di  quelli , che 
sono  pagati  dalla  Cassa  Nazionale  . come  membri  delle  Autorità 
generali  . 

$2.  Ordina  il  pagamento  per  tutte  le  spese . che  sono  Di- 
partimentali , come  sono  le  riparazioni  di  Fabbriche  addette  al 
servizio  del  Dipartimento . 

S3.  Le  spese  generali  della  riparazione  , che  devono  esser 
pagate  dalie  Casse  dipartimentali  > verranno  soddisfatte  con  ordi- 
ne de’Ministri  della  Repubblica . 

' $4.  Tutte  le  spese  poi , o sono  ordinarie  , o straordinarie . 

SS.  Le  spese  ordinarie  sono  quelle,  che  vengono  stabilite, 
c fissate  dalla  Legge  , come  li  trattamenti  degli  Amministratori  , 
dei  Giudici  , dei  Prefetti  Consolari , e dei  Segretarj  . 

S6  Le  spese  ordinarie  sono  pagate  con  un  semplice  Man» 
dato  , riveduto  , ed  approvato  dall  Amministrazione  , coll’ordine 
deL pagamento  in  fondo  di  esso. 

S7.  La  ricevuta  del  pagamento  si  fa  colla  semplice  firma  di 
chi  riceve,  messa  in  margine. 

$8.  Le  spese  straordinarie  sono  quelle  , uou  espressamente 
ordinate  dalla  Legge,  ma  comandate  ddl’urgenze  . 

59.  Queste  spese  si  fanno , o in  virtù  di  contratto  , o di 
semplice  memoria  . 

60.  Nel  caso,  che  queste  si  facciano  in  seguito  di  un  con- 
trari), il  paganneato  non  può  eseguirsi,  se  non  è munito  dell’ 
approvazione  del  Ministro,  accompagnata  dalla  decisione  del  Con- 
solato . 

di.  Tutti  li  motivi  di  pagamento  , cioè  i Processi  Verbalii , 
O stime  de’Periti , e li  certificati  dell’esecuzione  , ed  approvazio- 
ne, la  liquidazione  delle  spese  , la  firma  del  Ministro,  e la  de- 
cisione del  Consolato , devono  essere  inserite  neil’ordine  del  pa- 
gamento, ed  inviate  alla  Tesoreria  generale  , ossia  alla  Gran  Que- 
stura del  Questore  stesso  del  Dipartimeoto  . 
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' 52.  Allorché  li  pagamenti  si  fanno  sotto  semplici  nlemorìe  ^ 
fordine  del  pagamento  dere  essere  approvato  dal  Ministro  , quan> 
do  la  spesa  non  è stata  preventivamente  individuata  dai  Consolato. 
TITOLO  QJJINTO 

Dtlli  TrtUAmtnù  degl' Impiegati  nella  composizione  , ed  organizza- 
(^3  zione  del  Burau  . 

Fuori  di  Roma  in  Roma 

63.  Il  Segretario  deH’Amministrazione  avrà 

Scudi  77  300  77  430 

64.  Tutti  li  Capi  avranno  7=r  30°  fT  43° 

65.  Tutti  li  Commessi  avranno  - 7T  ^75  77"  400 

67.  Tutti  li  Scrivani  avranno  7^  50  77  250 

67.  L’Ingegniere  avrà  Se.  275  Se.  400 

68.  Li  Giovimi  del  Burau , ed  il  Portiere 

in  tutti  • Se.  300  Se.  4fo 

69.  Tutti  li  sopraccennati  pagamenti  si  faranno  in  moneta 
da  stabilirsi  dal  Governo  . 

, . Il  Presidente  del  Consolato  De  Matthaeis 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal  / 

Per  Copia  confórme  Toriglioni  Ministro  dell’ Internò. 

N.°  222. 

LIBERTA’  , ..  .EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  / 

I S.  Fiorile  Anno  6.  dell’  Era  Repubblicana  t *• 

- C A'^TO  N E ^ . 

L’Abuso  introdotto,  ed  accresciuto  a dismisura  da  alcuni  Mo- 
nopolisti nel  comprare  , ed  incettare  le  Pelli  , che  vengo- 
no trasportate  dai  Foraslieri  nella  Dogana  del  Camigliano  , porta 
un’  aggravio  sensibilissimo  al  pubblico  ; poiché  passando  queste 
a più  caro  prezzo  per  terza  mano  ai  Vaccinari  , vengono  ad  au- 
mentarsi di  valuta , allorché  si  vendono  agli  Artieri  , che  ne  ri- 
chiamano poscia  il  compenso  dajle  vendite  delle  loro  manifatture  . 

Inerendo  pertanto  alle  Leggi , emanate  già  dal  passato  Go- 
verno , come  che  dirette  ad  impedire  il  Monopolio  , ed  in- 
cetto, e lungi  dallo  stabilire  una  Privativa  per  i Vaccinari  , ma 
solamente  per  procurare  il  bene  pubblico  col  sistema,  dell’ indi- 
cato oggetto  , viene  oggi  richiamata  1’  osservanza  delle;  proibi- 
zioni medesime  , in  forza  di  cui  non  potrà  alcuno  comprare , 
o incettare  le  suddette  Pelli , se  il  compratore  stesso  non, fé  la* 
Tomo  l.  li  i 
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vera  , o incettare  Je  suddette  pelli  , se  il  compratore  stesso  ìion 
le  laverà  , o.  farà  lavorare  nella  propria  Bottega,  altrimenti  in- 
correrà irremisibilmente  nelle  pene  altre  volte  comminate , di 
cui  verrà  ordinata  la  più  rigorosa  esecuzione  . 

Tori^ioni  Ministro  dell’  Interno  . 

N.° 

IìIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

Repubblna  Romana  una  , ed  indivisibile 
, . 15.  Fiorile  Anno  VI.  deir  Era  Repubblicana 

. Gli  Editi  del  secondo  Circondario 

IN  esecuzione,  del  Paragrafo  primo  delle  Leggi  organiche  , 
dovendosi  dalle  rispettive  Municipalità  aprire  un  registro  ci- 
vico per  ricevere  i nomi  di  tutti  quei  Cittadini  , i quali  sono  do» 
miciliati  in  quel  circondario  , che  la  medesima  Municipalità  am- 

T*”*. V'  invitano  -pertanto  o cittadini  abitanti  del  secondo  circon- 
dario di  Roma  , che  abbraccia  le  Sezioni  di  Marte  , Bruto  , Flami- 
nio, cPincio  ad  ascriversi  tutti  , ricordandovi,  che  secondo  la 
nostra  Costituzione  NIUNO  da  qui  innanzi  potrà  ottare  , e rice* 
vere  alcuna  Carica  , se  prima  non  si  sarà  presentato  , dato  , e 
fatto  inscrivere  il  proprio  nome  nel  sudetto  Registro  , manche* 
ri  in  seguito  di  tutti  gli  altri  Requisiti  dalla  Costituzione  ordinati . 

I nomi  de’  Cittadini  si  riceveranno  provisoriaraente  in  Ca- 
sa del  Cittadino  Giuseppe  Mannoni  Prefetto  Consolare,  del  Se- 
condo Circondario  . che  rimane  nella  Piazza  di  Minerva  accanto 
la  Porteria,  e si  terrà  aperto  il  Registro  dalle  ore  nove  della 
mattina  fino  alle  dodici  di  Francia , e dalle  cinque  fino  alle 

sette  pomeridiane . , „ 

Gir  Battista  Spada  Presidente  , Martelli  Segretario . 

N.“  324. 

LIBERTA-  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
LEGGE 

Li  16.  Fiorile  Anno  VI.  delf  Era  Repubblicana 
I.  della  Repubblica  Romana  . 

IL  Senato  adottando  i motivi  espressi  qui  sotto  dal  Tribuna- 
to , riconosce  V urgenza  della  seguente  risoluzione  . 

Nella  Seduta  dei  i3.  Fiorile  anno  VI.  dell’Era  Repubblicana  . 
Il  Tribunato  deliberando  sulla  proposizione  fattagli  dal 
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Consolato  con  Messaggio  ric^  4.' .Errile  sudctto  di  prendere  con 
' 4brara;  di  urgenza  una  Legge  . che  provveda  alla  pefi^pine  dei 
Banchieri  per  una  modihcaziQne  dell’  Articolo  V.  della  Legge 
dei  27-  Germile . < 

Considerando  , die  le  Cambiali  accetmte  dai  Piivati  non 
hanno  regolarmente  la  caratteristica  di. Lettere  di  Cambio,  o 
anche  avendo  1’  obligazione  , che  ai  contrae  daU’  Accetmote 
in  grazia  del  Traente,  altro  mOoq  importa. che  nadf^ito  coo- 
Cratto  da  penona  privata . r 

Considerando  , che  i Depositi  fatti  presso  4 Banchi  eri . 
. pubblici  Negozianti , e qualunque  altra  persona  per  (fecrem  del 
Giudice , o con  ordine  delle  Autorità  costituite  meritano  una 
particolare  provvidenza  non  dissimile  a quella  prem  all’  Atti* 
j colo  XXlll.  del  Prodaou  dtl  Cittadino  Generale  Comandante  in 
Capo  dell’  Armata  Francese  in  Roma  publicata  nd  di  $.  Gcnnile . 

Dichiara  , che  vi  è urgenza  , e fermo  lasciando  il  V.  Arti» 
«olo  della  sudetta  Legge  , prende  la  seguente  risoluzione . 

Dalla  generalità  del  Depositi  irregolari  sono  eccettuati  quelli 
fiuti  presso  i Banchieri , pubblici  Negozianti,  e qualuiyque  altra 
• persona  per  decreto  di  Giudice  , o con  ordine  delle  Autorità 
..costituite,  quali  potranno  restituirsi  , per  un  quarto  in  mo- 
neta . o in  Cedole  al  valor  nominale  corrente  , e per  gli  alai 
tre  quarti  in  cedole  demonetate . t -i.  ’ 

. • Vincenzo  Gatnbini  Presidente  , ^rtelli  Segretario 

U SataTo  aj/fnrvu ^ Btìzj  Trewdente 
Vista  ed  approvata  da!  General  Comandante  le  Truppe  Fran- 
cesi stazionate  nel  Territorio  della  Repubblica  Romana , confor- 
>me  all’ Articolo  369.  della  Costituzione  Romana.  •;  , 

i . Roma  i7-  Fiorile  anno  VI.  deli’ Era  Repubblicana# 

••  Ctuvion  S.  Cyr 

Vista  r approvazione  del  General  Comandante  l’ Armata 
^ Francese  in  Roma  a tenore  dell’  Articolo  CCCLXIX.  della  Co- 
stituzione , il  Consolato  ordina  che  la  presente  Legge  sarà  pu- 
blicata  , eseguita , e munita  del  Sigillo  della  Republica  . 

Dal  Quirinale  li  17.  Fiorile  AnnoVL 
Il  Presidente  del  Consolato  , De  Mattseis  , 

Dai  Consolato  il  Segretario  Bassgl 
Per  copia  conforme  . 11  Ministro  della  Giustizia  e Polizia  Pierelli . 

Ili  » 
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" ^ N.“--a25. 

LIBERTA'  EGUACmNZA  * 

j ‘ ‘ - Refnbblka  Roman*  una,  e indèvisibile 

Roma  i6.  Biorile  Anno  VI.  dell’  Era  Francese  ' • 

e I.  della  Repubblicd  Romana  . ’ 

■ ■ • ‘ Il  Consolato  Ordina , ■ * i 

Art.  I.  HE  i Ruoli  per  la  Contribuzione  straordinaria  del 
• V^'Trè  per  'cento  sulle 'Cose  saranno  dentro  il  gior- 

notrasmesse  dal  Ministro  della  Giustizia  alle  tré  Municipalità  di 
Roma,-  e fc  tutti  i Capi  'luoghi  delle  Amministrazioni  diparti- 
‘ mentali  per  eicere  da  loro  mandate  alle  Municipalità  de'  Cantoni  . 

''Art.  IL*  11  Ministro  della  Giustizia  ingiungerà  a tutti  i Oi- 
partimenti'd'accusare  la  ricevuta  di  questi  Ruoli  , e la  trasmis- 
’ sione  che-  ne'  avran  fatta  a tutti'  i Cantoni . 1 Prefetti  Consolari 
sono  responsabili  della  esecuzióne  di' tale  disposizione  ; 

- Art  III.'  11  Ministro  di  Giustizia  denunzierà  al  Consolato 
i Prefetti  Consolari  convinti  di  negligenza  sopra  questo  'punto  . 

' Arti'lV.  1 Prefetti  Consolari  avvertiranno  tutte  le  Munici- 
palità di  Cantone  con  una  Circolare  , che  la  ricevuta  de’ Ruo- 
li dee  essere  accusata  senza  dilazione  all’  Amministrazione  Cen- 
trale , la  quale  dee  i avvisare  tutti  gli  ordiqarj  il  Ministro  di 
Giustizia  della  diligenza  , o negligenza  delle  Municipalità . 

* Art.  V.  Il  Ministro  delle  Finanze  scriverà  senza  dilazione 
una  Circolare  a tutti  i Prefetti  Consolari  di  Cantone  , che  i 
Ruoli  sono  trasmessi , e nel  momento  della  loro  ricevuta  deb- 
bano far  procedere  alla  confezzione  de’  Ruoli  : egli  diriggerà 
loro  una  istruzione  relativa  a questo  lavoro . 

Art.  VI.  Egli  dee  avvertire  i Prefetti  Consolari , che  la  lo- 
ro corrispondenza  sulle  dichiarazioni  da  farsi  da’  Proprictarj  su 
i progressi  della  formazione  de’  Ruoli , e sull’  esser  posta  io  ac- 
tività  la  riscossione , dee  essere  di  ogni  giorno  . 

Art.  VII  II  Ministro  delle  Finanze  renderà  conto  ogni  gior- 
■ no  al  Consolato  delle  diligenze  che  adoprerà  , e della  corri- 
spondenz.!  relativa  alla  formazione  de’  Ruoli , e alla  riscossione 
della  Contribuzione . 

Art.  Vili.  Subitoché  tutte  le  dichiarazioni  de’  Propritarj  sa- 
lanno  ricevute  , la  Municipalità  del  Cantone  le  manderà  al  Di- 
partimento per  esser  poste  in  esecuzione  . e consegnate  al  Que- 
store del  Cantone  per  esser  messe  in  riscossione  . 
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' Art.  IX.  Se  i Proprietarj  o i loro  Agenti  -tratcurano  le  lo* 
ro  dichiarazioni  nel  tempo  prescritto  dall’  ordine  , la  Munici- 
palità farà  la  tassa  essa  istessa  delle  Case  di  essi  ,<che  sarà  pa- 
' gata  doppia  , secondo  la'  Legge  . I Proprietarj  negligenti  non 
potranno  richamarne  se  non  che  dopo  aver  pagata  la  contribuzione. 

Art.  X.  11  Dip.irtimento  mette  i Ruoli  in  esecuzione  con 
questa  Fcrmola  =3  Ibisco  dall'  Ainihinistrezione  del  L ipàrtitnento  , 
e ordinato  che  sia  messo  in  esecrazióne  dal  Questore  secondo  le  Leggi . 

' Art.  XI.  1 Ruoli  delle  Contribuzioni  debbono  esser  fatti  tri- 
pli : .uno  resterà  al  Questore  del  Cantone  : uno  mandato  all’ Am- 
ministrazione dei  Dipartimento  ; uno  al  Ministro'. 

Art.  XII.  Quando  1’  Epoche  di  tempo  fissate  dalla  Legge  per 
la  dichiarazione  del  prezzo  delle  Case  , o pel  pagamento  del- 
la contribuzione  saranno  spirate , i Prefetti  Consolari  sono  in- 
caricati * sotto  la  loro  responsabilità  di  far  mettere  sotto  l’ese- 
cuzione i morosi  secondo  le  leggi  veglianti . i 

^ li  Presidente  del  Consolato  De  Matthais  . 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Pierellì 
N."  226. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

Il  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma  . 

I.  Onstderando"  COT'  To  Stato  attuate  ClfCDlazione 

annuncia  > che  il  quantitativo  della  Moneta  Corrente 
non  è abbastanza  considerabile  in  vista  del  numero  , e della 
grandezza  de’  pagamenti  , che  i . particolari  debbono  fare  alla 
Cassa  pubblica  , o che  la  Cassa  pubblica  dee  eifettuare  . 

II.  Che  la  riscossione  dell  imprestito  forzato  , e quella 
dell’  imposizione  territoriale  sono  arrestate  , a motivo  che  mol- 
ti di  coloro  che  debbono  contribuire,  non  hanno  che  delle  Ce- 
dole demonetate  per  la  Legge  del  Germile  passato  . 

III.  Che  le  Cedole  demonetate  han  preso  nei  pagamenti 
privati  un  valore  relativo  in  rapporto  alle  Cedole  in  Corso  , 
e che  seguendo  la  proporzione  la  più  generale  ricevuta , le  pri- 
me non  hanno  in  circolazione  che  un  valore  eguale  al  terzo 
di  quello  delle  seconde  . 

lY.Chè  conservando  a queste  Cedole  demonetate  per  essere  im> 
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-piegate  nei  pagamenti  de’  Beni  Na2ÌonaJi  in  conformità  dell’Ar- 
ticolo JQ.  della  Legge  del  5.  Germile  , si  migliorerebbe  la  con- 
dizione di  quei , che  hanno  queste  Cedole  , se  si  dà  loro  ac- 
cora k facilità  d‘  impiegarle  medesimamente  nelle  .altre  loro 
spese  , e pagamenti  con  il  valore  che  esse , hanno  fissato  in  og- 
.gi  dalla  dùposizione  della  presente  Legge . 

V.  Che  questa  misura  facilitando  il  pagamento  dell’  impo- 
.sizione.»  e dell’ imprestito  forzato  non  apporta  il  menomo  can- 
giamento alle  ipoteche , e garantiggie  di  tutte  le  Cedole  . quel- 
-k  di  Trentaciaque  scudi  i ed  jtl  disotto  avendo  una  ipoteca 
eguale  al  di  loro  valore  , su  i beni  de’  Capitali  de’  due  Ban- 
chi , mentre  che  quelle  al  di  sopra  de’  Trentacinque  Scudi  con- 
tìnuenmno  ad  avere  per  ipoteca  il  fondo  intiero  de’  Beni  Na- 
zionali tanto  superiore  alla  totalità  di  queste  Cedole  . 

Decreta  la  Legge  seguente  in  virtù  dell’  Articolo  369.  della 
Cosdtuzione  Romana . 

Art.  I.  Tutte  le  Cedole  al  disopra  de’  Scudi  Trentacinque 
demonetate  , si  per  1’  Editto  di  Novembre  1797.  come  per  la 
Legge  del  Germile  passato  saranno  da  qui  innanzi  dace  > e 
ricevute  in  tute’  i pagamenti  per  un  valore  eguale  al  terzo  del 
loro  valore  nominale  , cioè  a dire  > che  la  Cedola  di  Sessanta 
'Scudi  sarà  data  , e ricevuta  come  la  Cedola  di  Venti  Scudi  » 
quella  di  Settanta  Scudi  come  una  Cedola  di  Ventitré  Scudi  e 
trentatrè  bajocchi  ed  un  terzo  e così  pel  resto  . 

Art.  11.  Nei  pagamenti  dei  Beni  Nazionali  ei  e saranno  ven- 
duti fino  al  primo  del  Mese  Vendemmiale  prossimo , le  Cedo- 
le aldi  sopra  di  Scudi  trentacinque  saranno  ricevute  per  l’in- 
tiero loro  valore  nominale  nelle  Casse  pubbliche  per  i tré  quin- 
ti del  .prezzo  delia  stima  più  a differenza  del  prezzo  dell*  in- 
canto al  .prezzo  della  stima  come  è stabilito  dall’  Artirolo  XI.  > 
delk Legge  del  (.Germile. 

Nei -pagamenti  de’ Beni,  che  saranno  venduti  dopo  il  pri- 
mo Vendetniatore  le  dette  Cedole  non  saranno  ricevute  che  sot- 
to il  loro  valor,  nominale  ridotto  come  nell’  articolo  precedente  . 

’Art  IH.  Se  pel  quinto  che  1’  acquirente  d’  un  Bene  Na- 
zionale deve  pagare  in  Cedole  in  corso  , volesse  lar  entrare  del- 
le Cedole  al  di  sopra  di  trentacinque  scudi , queste  non  vi  sa- 
rebbero comprese  che  pel  terzo  del  loro  valor  nominale  . 

Art.  IV.  .Tutte  le  Cedole  al  di  sopra  di  Scudi  crentàpaque 
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che  rientreranno  nelle  Casse  pubbliche  in  pagannento  de*  Beni 
Nazionali  per  la  parte  designata  nell’Articolo  II.  del  presente  Pro- 
clama saranno  cancellare  , ed  annullate  in  presenza  di  chi  le 
ha  portate  conforme'  all'  Articolo  XVII.  della  Legge  del  J.  Ger- 
mile  . Quanto  a quelle  che  saranno  ricevute  in  pagamento  del- 
le imposizioni  , e degl’  imprestiti  , o del  Quinto  del  prezzo 
de’  Beni  Nazionali  'pagabile  in  Cedola  di  scudi  trentacinque  e 
al  di  sotto  , il  Governo  le  impiegherà  di  nuovo  ne’  suoi  paga- 
menti per  il  loro  valor  nominale  ridotto  al  terzo . • ^ 

Roma  li  17.  Fiorile  anno  6.  dell’Era  Repubblicana 
Il  Generale  di  Divisione  Govuion  S.  Cyr  . 

Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sarà  publicata  > 
eseguita , e munita  del  Sigilp  della  Repubblica  ' 

Dal  Quirinale  il  18.  Fiorile  Anno  Sesto 
Il  Presidente  del  Consolato  De  Matthdis 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal 
Per  Copia  conforme 

Pierelli  Ministro  della  Giustizia , e Polizìa 
LIBERTA’  N.«  227.  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

H Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma 

Considerando , quanto  interessi  al  Popolo  la  facilitazione  del 
Cambio  delle  Cedole  di  somme  grandi  in  Cedole  di  mi- 
nor valore  in  vista  di  essere  rìnp^te  pili  neeessarie  ne’ piccoli 

pagamenti  . 

Decreta  la  legge  seguente  in  virtù  dell’  Articolo  369.  del- 
la Costituzione  Romana  . i 

Art.  I.  I Banchi  del  Monte  di  Pietà , e di  S.  Spirito  avran- 
no la  facoltà  di  dividere  o sia  spezzare  le  Cedole  di  scudi  3;. 
ed  anco  inferiori  di  tal  somma  in  piccole  Cedole  di  io.  paoli 
e di  50.  bajocchi  . 

Art.  II.  Queste  .«pezzature  non  saranno  impiegate  da  detti 
Banchi , che  ne^ rambiamenti , che  i particolari  verranno  a farvi  di 
Cedole  in  Cedole  più  piccole  , e nel  cambiamento  di  una  Cedola 
non  potrà  fervisi  entrare  più  di  una  sola  spezzatura  di  io.  pao-' 
li , o due  spezzature  di  jo.  bajocchi . 

Art.  III.  Queste  spezzature  saranno  rimborsabili  in  moneta’ 
di  rame  entro  un  termine  determinato  sulla  spezzatura  , e che 
non  potrà  eccedere  tre  mesi  a contare  dalla  data  della  spezzatura 
medesima . 
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Art.  IV.  La  formola  di  queste  spezzature  sarà  la  seguente 
Monte  A di  Anno 

( di^baj!  ]da  pagarsi  al  Cittadino 

Dalla  Cassa 

Più  o meno  tre  sottoscrizioni  de’ Ministri  de’ Banchi  . 

Art.  V.  Le  dette  spezzature  non  dovendo  punto  accresce- 
re la  i massa  delle  Cedole  nella  circolazione,  ciascun  Banco  ter- 
rà in 'riserva  in  una  Cassa  particolare  una  somma  di  cedole  di 
corso  perfettamente  eguale  a quella  delle  spezzature  esistenti  in 
circolazione , e di  cui  sarà  tenuto  esatto  registro . 

. In  tutte  le  decadi  la  Cassa  ed  il  registro  saranno  visitati 
in  ciascun  Banco  da  uno  de’  Commissari  della  Contabilità , il 
quale  formerà  il  processo  verbale  della  sua  operazione  . La  Cas- 
sa avrà  due  chiavi  ; una  resterà  al  Banco  , l’ altra  nelle  mani 
de’  Commissarj  della  Contabilità  . 

Roma  17.  Fiorile  Anno  6.  dell’Era  Repubblicana. 

Il  Generale  Gouvion  S.  Cyr. 

Il  Consolato  ordina , che  la  presente  legge  sarà  publicata , 
eseguita  , e munita  del  Sigillo  della  Repubblica . 

Dal  Quirinale  il  18.  Fiorile  anno  sesto  Repubblicano. 

11  Presidente  del  Consolato  de  Matthais 
Dal  Consolato  lì  Segretario  Bassal 
Per  copia  conforme 

Picrelli  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia . 

' N.®  228. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
LEGGE 

. I ^ A dì  18.  Fiorile  Anno  VI.  Repubblicano  . 

IL  Senato  adottando  i motivi  qui  sopra  espressi  dal  Tribu- 
nato dichiara  1’  urgenza  della  seguente  risoluzione  ^ 

Nella  seduta  dei  14.  Fiorile  Anno  VI.  Republicano  : II  Tri- 
bunato deliberando  sulla  proposizione  fattagli  dal  Consolato  con  , 
suo  Messaggio  dei  7.  andante  dì  rendere  colla  forma  di  urgen- 
za  una  Legge  contro  1’  esportazione  degli  oggetti  di  prima  ne- 
cessità , eo  anche  di  alcune  materie  prime  . 

Considerando  * che  il  bisogno  delle  sussistenze  tanto  per 
il  Popolo  , che  per  1’  Armata  esiggono  un  sollecito  , e straor- 
dinario provvedimento . 
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Considerando  , che  1’  estrazione  dei  generi  spettanti  all'  An* 
nona  ed  alla  Grascia  priva  il  Cittadino  di  un  diritto  che  ha 
sopra  le  derrate  del  suo  territorio  , e da  occasione  a perturba- 
re la  pubblica  tranquillità  . 

' Considerando  % che  1’  estrazione  di  alcune  materie  prime 
porta  un  notabile  nocumento  alla  industria  , ed  alle  Fabriche 
Nazionali . 

Considerando , che  alcuni  generi , benché  di  seconda  ne- 
cessità , stante  le  attuali  circostanze  meritano  una  speciale 
provvidenza . 

Dopo  aver  dichiarata  1’  urge»»»  nella  seduta  dei  7.  Fiori- 
le sopradetto  , prende  la  seguente  risoluzione  . 

I.  Resu  proibita  T estrazione  dal  Territorio  della  Repub- 
blica dei  Grani',  Farine,  Pane,  Biscotti,  Granturchi  , Biade, 
Legumi , Vini , Acquavite  , Olj  , Formaggi  , Carni  fresche , e 
salate  , Bestie'  Vaccine , Porcine  , Agnelline  , Pecorine  , Capri- 
ne, e di  ogni  altra  cosa  compresa  sotto  la  denominazione  del- 
le così  dette  Grascie , ed  Annona  . 

II.  Resta  egualmente  proibita  l’ esportazione  dei  Stracci , 
che  servono  per  la  Fabbricazione  della  Caru  , come  pure  del 
Sapone  , delle  Lane  , Lini  , Canape  . Sete  grezze . 

III.  Chiunque  per  se  , ò col  mezzo  d’  altri  contraverri  a 

quanto  si  prescrive  nel  primo  Articolo  , verrà  considerato  co- 
me nemico  della  Repubblica  , ed  oltre  alla  perdita  della  roba. 
Carri,  Bestie  da  trasporto.  »Bcom;»a  r«na_di  Anni  Cin- 

que di  publici  lavori . - 

IV.  Chiunque  estrarrà  per  se  , o col  mezzo  d’ altri  i gene- 
ri, e derrate  comprese  nel  secondo  Articolo , oltre  la  perdita 
della  robba  , Carri , e Bestie  incorrerà  nella  pena  di  sei  me- 
si di  publici  lavori . 

V.  Chiunque  darà  mano , o coopererà  , benché  indiretta- 
mente air  estrazioni  de’  rispettivi  generi  espressi  nei  precedenti 
Articoli , sarà  soggetto  alle  stesse  pene  , e di  più  alla  perdita 
dell’impiego,  se  il  medesimo  sarà  addetto  al  servizio  della  Re- 
publica  nei  Porti , Dogane  , o qualunque  altro  Ministero  . 

VI.  Chiunque  vorrà  trasportare  da  luogo  a luogo  per  l’in- 
terno della  Republica  i Generi  sopra  espressi , dovrà  essere  pre- 
munito di  un  Certificato  dagli  Edili  della  sua  Comune  , con 
obligo  di  riportare  altro  Certificato  sottoscritto  dagli  Edili  del  ' 

Tom  I.  Kkk 
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luogo  ove  avrà  fatto  il  trasporto,  e questo  nel  termine  , che 
gli  verrà  prefisso  dall’ Edile , il  quale  gli  avrà  rilasciato  il  pri. 
mo  certificato  : Passato  il  qual  termine , e non  riportato  il  scr 
condo  certificato  incorrerà  nelle  pene  prescritte  come  sopra  . 

Vii.  Sarà  lecito  a ciascun  Cittadino  di  arrestare , e di  tra- 
durre immediatamente  avanti  i rispettivi  Giudici  , o Ufiìciali  di 
Polizia  qualunque  persona  , che  sasà  ritrovata  in  atto  di  estrar» 
re  i Generi , e le  derrate  espresse  nei  precedenti  Articoli  . 

Vili.  Chiunque  eseguirà  detti  Arresti , o denunzierà  1’  Estrat- 
tore , ed  i Complici , conseguirà  in  premio  la  metà  della  rob- 
ba  arrestata , e respettivaujonfe  denunciata  , e 1’  altra  metà  do- 
vrà versarsi  nella  Cassa  del  Tesoro  Nazionale . 

IX.  Sono  incaricati  gli  Agenti  del  Potere  Esecutivo  , e so- 
prattutto i Doganieri  per  1’  osservanza  della  presente  legge  sotto 
pena  della  loro  destituzione  . 

X.  La  presente  legge  sarà  provisoria  in  conformità  deli’  Ar- 
ùcolo  34$;  della  Costituzione  . 

Vincenzo  Gambini  Presidente , Martelli  Segretario 
li  Senato  approva  - 

A.  Brizj  Presidente  , A.  Aleandri  Segretario  . 

Veduta,  ed  approvata  dal  General  Comandante  le  Truppe 
Francesi  stazionate  nel  Territorio  Romano , conforme  1’  Artico- 
lo 369.  della  Costituzione  Romana  . 

■ Roma  21.  Fiorile  Anno  /l.  delC  Era  Repubblicana. 

Gouvion  S.Cyr, 

vista  r approvazione  del  General  Comandante  le  Truppe 
Francesi  in  Roma  a norma  deli’  Articolo  369.  della  Costituzio- 
ne, il  Consolato  ordina,  che  la  presente  legge  sarà  publicata, 
eseguita , e munita  del  Sigillo  della  Repubblica  . 

Dal  Qmrinale  il  di  21.  Fiorile  Ann»  VI. 

Il  Presidente  del  Consolato  de  Matthais 

Dal  Consolato  11  Segretario  del  Consolato  Battal 
Per  Copia  conforme 

U Ministro  della  Giustizia,  c Polizia  Pierelli. 
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UBERTA*  N.«  229. 

Repubblica  .Francese 
Armata  (T  Italia 
Piazza  di  Roma  ' 

Roma  li  18.  Fiorile  l'Anno  Fi.  della  Repubblica  Francese 
‘ Il  Capo  di  Brigada 
Marchand  Comandante  di  Piazza'  ' 

Lcun  FraDcese  Militare  o altri  non  porrà  sino  a nuovo  or^ 
Z V dine  comprare  Sapone  , se  non  è munito  di  una  espres- 
sa licenza  del  Comandante  della  Piazza.  ' ’ Marchand 

LIBERTA*  N.»  — EGUACaiANZA 


, ' ' ■ Jm  della  Repubblica  Romana  t nr««  j 

‘ 19.  Fiorile  ( 8..  1798.  v.  x.  ) 

Anni  VI.  deir  Et  a Repubblicana 
Ordine  del  Consolato 
Il  Consolato  Ordina  . 

I.  He  i Banchi  del  Monte  , e di  S.  Spirito  saranno  aper- 
ti  quattro  giorni  per  ciascuna  Decade  pel  cambio  del- 
le Cedole  correnti  in  Moneta  di  Rame . 

II.  I giorni  saranno  il  Primidì , il  Sestidi , e l’Ottidl . 

■ __  • III.  Le  Cedole , che  si  cambieranno  ogni  giorno  1 saran- 
no mille  per  ciascun  Banco  . 

IV.  Le  Cedole , che  si  porteranno  per  cambiare  saranno 

ogni  giorno  di  valor  nominale  ppnali  fra  loro  ; Per  esempio  ; il 
Primidl  della  prima  Decade  , nella  quale  s j]  cam- 

bio , si  presenteranno  le  sole  Cedole  di  scudi  tri , u Terri^U 
le  sole  Cedole  di  scudi  4. , il  Sestidi  le  sole  di  scudi  J. , l’Ot- 
tidl  le  sole  di  scudi  d. 

V.  Quest’  ordine  stesso  sì  ripeterà  nelle  seguenti  Decadi 
sino  alle  Cedole  di  scudi  3;.,  e poi  si  ricomincerà  colla  stessa 
regola.' 

VI.  Sarà  affissa  per  commodo  del  Publico  nel  giorno  di 
ogni  Decade  una  Notificazione  , la  quale  indicherà  le  quattro 
sorti  di  Cedole,  che  verranno  cambiate  nella  Decade  seguente'. 

VII.  11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  di  mettere  in 
esecuzione  il  presente  Ordine . 

Il  Presidente  del  Consolato  de  Matthais . 1 

Dal  Consolato  il  Segretàrio  Bastai  ' ; 

Per  copia  conforme  il  Ministro  delle  Finanze  Buftlini 

Kkk  2 
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N.®  231. 

EGUAGUANZA 

NOTIFICAZIONE 
Repulblici  Romana 
19.  Fiorile  ■(  8.  Ma^io  1798.  v.s.) 

Anno  VI.  del!  Era  Repubblicana 
Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze . 

La  moneta  di  Rame  è uno  degli  oggetti  importanti  sopr^ 
quali  si  occupano  attualmente  le  Autorità  costituite  a fiire 
di  ritrovare  i mezzi  più  efficaci  per  mantenerne  una  sufficiente 
.quantità  in  circolazione,  e togliere  quell’ Aggio  indoveroso , che 
l’avarìzia  , il  bisogno;  ed  il  timore  riunir!  ìndeme  le  attribui- 
scono a fronte , ed  a discredito  della  Cedola  di  corso  . 

Uno  de’  mezzi  tendenti  a questo  (ine  sarà  quello  di  far  co- 
niare una  quantità  di  tale  specie  di  Moneta  ; Ma  ci  vuole  mol- 
to Rame  ; e questo  non  conviene  di  comprarlo  dall’  Estero . 
Bisogna  adunque  trovarlo  nell’ Interno  della  Republica,  dove  si- 
curamente ne  esiste  una  quantità  affatto  inerte  , ed  oziosa,  e pa- 
garlo ai  nostri  Concittadini  ; quando  poi  le  Autorità  costituite 
avranno  determinato  di  far  coniare  detta  nuova  moneta , si  po- 
trà con  questa  ritirare  ancora  quella  fatta  dal  passato  Governo 
già  irregolare  pel  vario  peso  , ed  ora  per  la  falsa  iscrizione . 

S’invitano  però  tutti  i Cittadini , che  hanno  Rame  mani- 
fatturato  d’ogni  sorta,  a volersene  ritenere  soltanto  quella  por- 
zione che  r“^  essere  necessaria  al  loro  uso , ed  a vendere  tut- 
to 11  rimanente  alla  Repubblica , che  ne  farà  pagar  loto  I’  im- 
porto in  moneta  di  rame , o in  Cedole  a piacere  del  Vendito- 
re ragguagliato  a prezzi  correnti,  e relativi  alla  qualità.. 

La  Zecca  riceverà,  e pagherà  le  partite  superiori  alle  li- 
bre cento  . 

Le  più  piccole  partite  saranno  ricevute , e pagate  nel  luo- 
go , ove  una  volto  si  barattavano  le  Cedolettc  alli  Coronari . 

Il  ricevimento  del  sudetto  Rame  incomincerà  il  giorno  21. 
Fiorile  ( IO.  Maggio  ) . 

Non  vi  può  essere  alcuno  , che  non  intenda  la  necessità 
di  questo  provvedimento  ; nè  vi  può  essere  alcun  buon  Cittadir 
no  , che  non  procuri  dal  canto  suo  di  renderlo  di  facile  adem- 
pimento a publico  comodo  , e sollievo  . 

Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze 
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N.“  232. 

LIBERTA'  . EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 

Repubblica  Romana  ‘ 

sg.Fiorile  ( 9.  Maggio  1798.  v.i.  ) Anno  VI.  deir  Era  Repubblicana 
Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze  . 

SI  aprirà  nel  Giorno  23.  Fiorile  corrente  Terzidi  dell’  entran- 
te Decade  (12.  Maggio  v.  s.  ) il  Banco  di  S.  Spirito  nel  so- 
lito luogo , ed  altresì  il  Banco  del  Monte  di  Pietà  nella  Stanza 
della  vendita  de’  Pegni  ,.  Nei  giorni , in  cni  H sudet ti  Banchi  sa- 
ranno aperti , si  spezzeranno  io  ciascheduno  di  essi , ossia , si 
barattcraono  contro  aJtr«  Cedole  e con  qualche  quantità  di  Mo- 
neta Mille  Cedole  per  ogni  volta , e tutte  dell’  istesso  valor  no- 
minale . S’incomincierà  lo  Spezzamento,  o sia  Baratto  nell’ in- 
dicato giorno  23.  Fiorile  delle  Cedolette  di  Scudi  tré  ; e si  con- 
tinuerà nei  seguenti  giorni  di  apertura  di  Banco  per  le  Cedo- 
lette di  Scudi  quattro , -poi  di  Scudi  cinque , e così  successiva- 
mente sino  alle  Cedole  di  Scudi  trentacinque,  come  appunto 
si  prescrive  nell’  Ordine  del  Consolato  contemporaneamente 
pubblicato  . 

Li  Resti  Manoscritti  , che  occorrerà  dare  nei  respettivi  Ban- 
chi per  combinare  il  faratto  delle  Cedole , dovranno  nell’  in- 
terna circolazione  , e commercio  essere  ammessi , come  Mone- 
ta effettiva.  La  sicurezza  deffa  loro  reaUzzyione . ed  il  breve 
termine  all’  estinzione  dt  essi  prctìsso  , debbono 
senza  difficoltà  nelle  giornaliere  minute  contrattazioni  ; e tarilo^ 
più  di  buon  grado  , quanto  che  tali  Resti  si  riceveranno  come 
Moneta  anche  nelle  pubbliche  Casse  . Non  si  dubita  quindi 
che  niuno  si  troverà  , il  quale  sia  per  rifiutarli , o per  ricusa- 
re di  darne  gli  occorrenti  residui  in  Moneta  sciolta . Chiunque 
si  facesse  ciò  lecito  sotto  qualsivoglia  scusa  o pretesto , sarà  ri- 
guardato come  perturbatore  del  buon  ordine e nemico  della 
pubblica  quiete . 

Cittadini , la  Patria  esige  qualche  momentanea  sofferenza 
nell’  attuale  angustia  del  Numerario  : Niuno  sarà  tra  Voi  sì  po- 
co- amante  del  commun  bene  , che  non  si  presti  volonterosa- 
mente a secondare  le  cure  , e gli  sforzi  delle  Autorità  costi- 
tuite , colla  maggior  energìa  intente  a rintracciare  , e mettere 
in  opera  tutte  le  risorse  più  pronte , ed  efficaci  per  rianima- 
re, ed  invigorire  il  pubblico  credito. 
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II  presente  provcdiniento  potrà  servire  almeno  a facilitare 
i mezzi  per  supplire  alle,  minute  spese , ed  ai  giornalieri  biso- 
gni . Quindi  non  resta  in  avvenire  più  adito  a chiunque  di  di- 
rigersi a qualsivoglia  pubblico  Rappresentante,  o M^istro  per 
domandare , o ricevere  Moneta . la  quale  resterà  tutta  versata 
nei  sudetti  Banchi  per  commodo , e servigio  del  Pubblico . 
Giorni , ne  quali  nell’  entrante  Decade  saranno  aperti  li  suddetti  Banchi. 

Terzidì  33.  Fiorile  ( 12.  Maggio  ) Cedole  di  scudi  3. 

Sestidi  26.  Fiorile  (1$.  Maggio)  Cedole  di  scudi  4. 

Ottidì  28.  Fiorile  ( 17.  Maggio)  Cedole  di  scudi  5. 

Giovanni  DufitUni  Ministro  delle  Finanze. 

N.»  233. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana 
Alta  Pretura 

Prefetto  Consolare  Cittadino  Carlo  Luigi  Costantini 
SEZIONE  CRIMINALE 
Presidente  Giacomo  Rizzardi  . Tevere 

Citnino 

Francesco  Romiti  Metauro 

Girolamo  Baranzoni  . Clitunno 

SEZIONE  CIVILE  - 

Presidente  Baldassarre  Rocchetti . Tronto 

Fabrizio  Zannotci  Trasimeno 

Vincenzo  Capobianchi  Circeo 

' Gian  Battista  Calzecchj  Musone 

Cancelliere  Tommaso  Landini 

Sotto-Cancelliere  Paolo  Amorosi  --  • 

Primo  Commesso  Pietro  Rossetti 

Secondo  Commesso  Carlo  Aretucci 

USCIERI 
Vincenzo  Cleter  . Tiberio  Poli 
Incominceranno  le  Sedute  il  giorno  ai.  Fiorile  ( io.  Maggio 
1798.  ) due  ore  prima  di  Mezzodì  ; ed  il  Calendario  provi- 
sorio per  r udienze  dei  Presidenti  nelle  loro  abitazioni  , e per  le 
sedute  del  Tribunale  intiero  nel  Palazzo  già  detto  di  Monte  Ci- 
torio  è affisso  nell*  Uffizio  del  Cancelliere  già  dell*  Archivio  . 
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N.°  234. 

■ LIBERTA.'  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana 
Tribunale  Civile  del  Dipartimento  del  Tevere . 

Prefetto  Consolare  Cittadino  Giuseppe  Rey 
GIUDICI  CIVILI 
Presidente  Cittadino  Domenico  Calisti . Giilseppe  Elia  Pace  , 
Tommaso  Lamberti , Giovanni  Celestini , Michele  Garofolini  . 
Cittadino  Carlo  Maria  Sommaini  Scriba 
C’.  O M M E S S I 

Cittadini  Stefano  Parnis  . Landò  Capitani,  Serafino  Rug- 
gieri , Andrea  Uberti  . Francesco  Romani . 

AP  PARITORI 
Cittadino  Giuseppe  Pistrucci  . Orazio  Contucci. 
Incominceranno  le  Sedute  il  giorno  aj*  Fiorile  14.  Maggio 
179S.  V.  s.  due  ore  prima  del  mezzogiorno. 

Le  Sedute  tanto  del  Presidente  , che  del  Tribunale  intiero  si 
terranno  nel  Palazzo  già  detto  di  Monte  Ci  torio  nelle  Stanze 
dell’  Ex-Tesoriere  nei  giorni  , che  sono  .stabiliti  nel  Diario  affisso 
nella  Banca  de'  Nunzj  chiamato  finora  Cursori  , e alle  porte  del 
Tribunale  . 


235. 

EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE 

Réfull/fca  

Giovanni  Bufalini  Ministre  delle  Finanze . 


S Ebbene  dal  soppreso  Governo  fosse  stato  ordinato  nel  1787. , 
che  le  Merci  non  potessero  restare  nelle  Dogane  di  Roma 
per  un  tempo  più  lungo  di  due  anni  , pure  un  tal  regolamento 
è rimasto  ineseguito  , giacché  i proprietarj  delle  robe  depositate 
in  Dogana  , si  sono  fatti  lecito  di  lasciarle  ad  onta  dell’  ordine 
sudetto . ed  intanto  i Magazzini  della  Dogana  rigurgitano  di  tali 
robe  , che  ivi  esistono  da  piò  anni  , senza  che  si  presenti  al- 
cuno per  ricuperarle . Una  tale  indolenza  sopportata  dall’  aboli- 
to arbitrario  Governo,  non  può  più  oltre  tollerarsi  in  un  Go- 
verno imparziale , e Repubblicano  • 

Perciò  dovendo  il  menzionato  ordine  del  1787.  avere  la 
sua  pronta  , e piena  esecuzione  , s’ invita  chiunque  avesse , o 
potesse  avere  qualche  diritto  , o proprietà  sopra  taluna  delle 
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robe  , o Merci  esistenti  ndle  Dogane  da  due  anni  addietro , 
a presentarsi  alla  Dogana  rispettiva  dentro  lo  spazio  di  dieci 
giorni  dalla  data  della  presente  Notificazione , se  si  trova  in 
Roma  , e di  un  mese  se  trovasi  in  qualche  altra  parte  del 
Territorio  della  Repubblica  , ed  ivi  esibire  al  Governatore  di 
essa  Dogana  le  prove  legali  del  suo  diritto  , o proprietà  , ri- 
cuperare le  dette  robbc  > o Merci  , previo  il  pagamento  della 
corrispondente  Gabella  ; Mentre  spirato  il  detto  termine.,  si  pro- 
cederà senza  alcuna  proroga  alla  vendita  delle  sovraccennate  rob- 
be , e successiva  versione  del  loro  prodotto  nelle  Casse  Doga- 
nali. Roma  2 1.  Piorile  Anno  5.  dell’Era  Repubblicana. 

Bufalini  Ministro  delle  Finanze 
Paolo  Bensi  Commissario  delle  Dogane  , e Finanze . 

N.®  236.  . ' 

LIBERTA’  . EGUAGUANZA 

Repubblica  Francese 

Roma  li  22.  Ficrile  (11.  Maggio  v.s.  Anno  6 . Repubblicano  . 

Il  Comandante  della  Piazza  ^ 

Agli  Albergisti , e Locandieri  della  Città  di  Roma  . 

Siate  avvertiti , Cittadini  , che  voi  non  potrete  dal  giorno 
d’  oggi . alloggiare  alcun  Forastiere , senza  che  egli  vi  pre- 
senti il  permesso  del  Comandante  della  Piazza , che  vi  autoriz- 
zi di  alloggiarlo  . 

Voi  preverrete  in-  conseguenza  subito  quelli  che  si  trova- 
no alloggiati  » ctìe  debbano  presentarsi  al  Burò  della 

Piojtea  , (Casa  Piano)  per  munirsi  del  detto  permesso. 

Coloro , che  contraveranno  al  presente  ordine  , pagheranno 
ima  multa  di  dieci  Scudi  , e saranno  messi  per  dieci  giorni  in 
prigione  ; in  caso  di  recidiva  , saranno  'puniti  con  tutto  il  ri- 
gore delle  Leggi . Marchand 

N.°  237. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

PROCLAMA  . ' 

22.  Fiorile  Anno  6.  deli’  Era  Repubblicana  . 

IL  Consolato  considerando,  che  la  salute  della  Repubblica,,  la 
sicurezza  delle  provigioni  della  Città,  e dell'Armata,  la  ga- 
ranzia degl' impegni  contratti  con  li  Cittadini  , che  hanno  fatto 
dei  con  tratti  per  la  Repubblica  > dipendono  dal.  pagamento  esat- 
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to  della  contribuzione  straordinaria  dei  tre  per  cento  sù  tutte  le 
proprietà  , nel  mentre  che  l’ imprestito  forzato  non  ha  prodot* 
to  . che  la  somma  di  4S0.  mila  Scudi  in  Cedole  , di  cui  ne  ab- 
biamo un  rincontro  imperfetto  nella  Città  di  Roma , e qnasi  ve- 
runo nei  Dipartimenti . 

Considerando  inoltre  , che  la  Legge  relativa  al  riparto  , fis- 
sazione , esecuzione  , e rincontro  delle  Contribvoiooi  non  è an« 
cera  fatta  , e che  la  maggior  parte  delle  Autorità  , npn  sanno  an- 
cora il  travaglio,  che  debbono  eseguire  nella -distribuzione  , c 
percezzione  delle  tasse , ordina  ciò , che  siegue . 

Art  I.  Subitochè  i Ruoli  delle  Contribuzioni  inviati  dal.Con-* 
solato  a tutti  i Dipartimenti  > saranno  giunti  ai  Prefetti  Consolari, 
o Presidenti  delle  Municipalità  , si  convocherà  da  Essi  una  Seduta 
^raordinaria  , che  avrà  luogo  il  giorno  - immediato  alla  recezzio- 
se  dei  Ruoli . 

Art.  11.  In  detta  Seduta  si  farà  un  Proclama,  che  sarà  affisso 
in  tutte  le  Città  dei  Dipartimenti , e nelle  Campagne  sù  tutte  le 
porte  delle  Chiese  per  annunciare.  , che  li'Proprietarj  , o loro 
Agenti  , i quali  non  verranno  a fare  la  dichiarazione  del  valore 
delle  loro  Case  nel  termine  di  tre-  giorni  . come  prescrive  la  Leg- 
ge , saranno  severamente  punici  con  l’emenda  stabilita  dalla  Leg- 
ge dei  IO.  Germile  . 

Art.  ili.  Le  dichiarazioni  si  riceveranno  nella  Segretaria  della 
Comune  del  Capo  Luogo  di  ciascun  Cantone , che  si  terrà  aper- 
ta a tutti  li  Cittadini-^  1.1  mez- 

za della  mattina  fino’  alle  16.  e mezza  , nelle  Campagnè^^r-MlJe 
Città  È no  alle  18.  e mezza  , e la  sera  dalle  ore  20.  fino  alle  24.  tan- 
to nelle  Città,  che  nelle  Campagne  . 

• ' Art.  iV.  Spiraci  che  saranno  li  tre  giorni  si  terrà' nuova  Se- 
duta generale  nelle  Città  per  verificare  i Proprietarj , che  non 
avranno  fatta  la  loro  dichiarazione  , e per  pronunciare  contro 
essi  -la  pena  comminata  dalla  Legge . 1 > , 

Art.  V;  Nella  stessa  Seduta  si  farà  un  nuovo  Proclama  per 
annunciare  , che  gli  pagamenti  della  Contribuzione  debbono  farsi 
dentro  otto  giorni , e nei  caso . che  non  siano  effettuati  . annuncia- 
re  r applicazione  della  pena  pronunciata  dalla  Legge  io.  Germile  . 

' Att. -VI. -Nella  medesima  Seduta  gli  Edili  fisseranno  la  con- 
tribuzione da  pagarsi  da  quei  proprietarj , che  non  hanno  fatu 
» lewoi...  - Lil 
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la  loro  dichiarazione  , e gli  scriveranno  su/li  Ruoli  , come  quelli  » 
che  l'avranno  fatta. 

Art.  VII.  Terminato  i Ruoli  della  Contributione  nella  stes- 
sa Seduta  Generale , saranno  inviati  per  mezzo  di  un*  espresso  ali' 
Amministrazione  del  Dipartimento  , perchè  sia  data  un'  eguale  ese- 
cuzione» secondo  le  forme  indicate  nell' Articolo  io.  del  Decre- 
to dei  6.  Fkrrife . . ^ 

Art.  Vili.  I Ruoli  mandati  ad  esecuzione  saranno  riportati 
alla  Municipalità  per  mezzo  dei  medesimo  espresso  » e da  quel- 
la rimessi  ai  Questori  dei  Cantoni  per  esser  posti  in  riscossio- 
ne senza  alcun  ritardo  . 

Art.  IX.  Subito,  che  la-Municipalità  avrà  ricevuto  i Ruoli» 
ne‘ avviserà  in  iscritto  T Amministrazione  Dipartimentale  , come 
anche  della  Seduta  tenuta  ad  etfetto  di;  mettere  in  attività  la  con- 
tribuzione . ; 

' Art-  X.  Ella  terrà  una  continua  corrispondenza  con  le  Am- 
ministrazioni CentraK  sù  tutte  le  operazioni  relative  alla  contri* 
buzione,  e sulle  difficoltà»  che  pudr  incontrare  airesecuzione- 

Arr.  XI.  Nei  luoghi»  ne'quaii  le  nuove  Municipalità  non  so|^ 
no  ancora  installate»  il  travaglio  sarà  fatto  dalle  municipalità  «■ 
che  esisteranno. 

Art.  XII.  In  quelle , che  sono  installate  » ma  che  non  sona 
complete  per  la  dimissione  » o assenza  di  qualche  membro  , gli  ^ 
Edili  sono  autorizzati r a rimpiazzarla  provisoriamente,  oadol> 
bligare  cùe  «on»  stati  eteiù  ad  eseguire  le  loro  funzio- 

ni fino  a!  rimpiazZamento . 

Art.  XUI.  Subirò , che  i Ruoli  delle  contribuzioni  eseguiti 
dalle  Amministrazioni  Dipartimentali  saranno  stari  rimessi  alla 
Municipalità  » saranno  consegnati  immediatamente  ai  Questori 
dei  Cantoni  coll'  obbligo  di  metterli  in  riscossione , e di  avvi- 
sare nella  giornata  il  -Prefetto  Consolare  dello  stato  della  percez- 
zione  » affine  che  essa  ne  avvisi  il  Prefètto  Consolare  del  Di- 
partimento, il  quale  poscia  corrisponderà  su  quest'oggetto  col 
Ministro  delle  Finanze. 

Art.  XIV.  i Questori  dei  Cantoni  dopo  aver  ricevuto  i Ruo- 
li delle  Contribuzioni  » debbono  inviare  a tutti  i Cittadini  scrit* 
ti  sul  Ruolo  un’ordine  domiciliano  portante  per  titolo  da  Leg* 
ge  dei  IO.  Germile  ; Contribuzione  del  5.  per  cento  sul  vatorQ 
capitale  di  tutte  le  Case  di  Città  » e di  piacere  ; nel  priacipio 
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deir  orefine , il  nome  del  proprietario  tassato  , la  Gasa  per  la 
quale  è tassato , il  sito  , ove  si  trova , il  valor  capitale  , che 
trova  scritto  nei  Ruoli  delle  contribuzioni  < e Ja  somma  » che 
ne  risulta  al  3.  per  cento . 

Art.  XV.  Nel  caso,  in  cui  il  Questore  giudicherà  necessario  di 
accordare  una  dilazione,  il  quarto  del  pagamento  da  farsi  nel* 
la  prima  Decade  secondo  J’Arricolo  i tf.  della  Legge  dei  io.  Fio- 
rile, non  potrà  accordarsi  senza  «siggere  una  cauzione,  e sen- 
za fissare  il  termine  delia  dilazione,  che  non  potrà  eccedere 
jo.  giorni  di  più  del  termine  fissato  dallo  stesso  Decreto. 

Art.  XVI.  Riguardo  a qu*W«  * che  dichiareranno  di  aver  pa- 
gato per  improstitu  inixato  una  somma  eccedente  la  contribu- 
zione , sospenderà  ogni  atto,  fino  a tanto,  che  abbiano  il  tem- 
po di  ricevere  gli  attestati  necessarj  . 

Art.  XVll.  I Questr  ri  dei  Cantoni  avviseranno  in  ogni  gior- 
no il  Questore  del  Dipartimento  sullo  stato  di  questa  riscossio- 
ne , il  quale  ne  avvertirà  il  Gran  Questore  , acciò  Ministro 
delle  'Finanze  po^sa  ìnlbrmare  ogni  giorno  il  Consolato  dello 
stato  delle  Casse  della  Repubblica. 

Art.  XVm.  Le  Municipalità  incancate  dalla  Legge  del  ri- 
parto 'delle  contribuzioni , e della  vigilanza  delle  riscossioni , se 
esse  trovano  della  resistenza  ■nelle  esecuzioni , sono  obbligate  soN 
so  la  loro  responsabilità  di  chiedere  il  soccorso  della  forza  al 
Comandante  Francese  ijoiù  -virìnn — 

Art.  XlX.  Tutrer  I?  Téggi  veglianti  telati  velnjartUw,^^  ri- 
cusano  di  pagare  le  Tasse , sono  poste  in  vigore , o le  Au?6rhà 
Civili,  e Giudiciarie  sono  responsabili  della  loro  ìnesecuzìone . 

Art.  XX.  I Prefetti  Consolari  dei  Cantoni , che  saranno  con- 
vinti di  aver  trascurato  di.  corrispondere  coi  Prefetti  Consolari 
del  dipartimento  sull’  esecuzione  del  presente  decreto  , saranno 
dimessi:  la  stessa  pena  è pronunciata  conoro  i Prefetti  Consola-  /■ 

ri  dei  Dipartimenti  , che.  trascureranno  di  corrispondere  con  il 
Ministro  delle  Finanze  . 

Art.  XXI.  I Prefetti  Consolari,  che  non  avranno  accettato,  , 
a che  avranno  rinunciato  il  loro  impiego  , sono,  obbligati  di 
esercitarne  le  funzioni  provisnriamente  per  la  contribuzione  pre- 
sente , fintantoché  siano  rimpiazzati  dall’Amministrazione  Centrale. 

Art.  XXU  II  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’ ese- 
cuzione del  presente  Decreto  > che  sarà  iiuiato  alle  Àmmini- 
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strayioni  Dipartimentali  per  essere  trasmesso  per  mezzo  di  espres- 
so a tutte  le  Municipalità  , ed  a tutti  li  Q.yestori  . 

Il  Presidente  del  Consolalo  de  Matthais 

Dal  onsolato  il  Segretario  Bassa!  . 
■ • Per  copra  conforme  ■ 

'Il  Ministro  della  Giustizia,  e Poliva  Pierellt 
’ • N.°  238.  ■ . 

LIBERTA’  ' ‘ • EGUAGLIANZA 

PROC  L AMA 
' ” PepuUrlica  Romana  una  , ^:ed ‘indivisibile  . 

' ‘ Roma  27.  Picrile  Anno  6.  dell'  Era  Francese, 

‘ ' e l.  della  RefubbUea'  Romana  . ; 

I’Nfbrmato  il  Consolato  che  alcuni  Cassieri  , eh’  esistono  nella 
Repubblica  non  hanno  ancora  reso  conto  alla  Gran  Questura 
delle  somme  , di  cui  sono  in  possesso  , nè  delle  spese  , che 
sono  state  fatte  su  i fondi  > eh’  erano  in  loro  potere , ordina  ciò» 
che  sicgue'. 

' Art.  I.  Tutti  i Cassieri  della  Repubblica  sotto,  qualunque 
titolo  , e denominazione  eh'  essi  sieno  tanto  addetti  al  servizio 
degli  AfEttuarj  , quanto  all’  immediato  servizio  della  Repubblica 
renderanno  conto  alla-Gran  Questura  delle  somme  , che  trovavansi^ 
nelle  loro  Casse  , allorché  i Francesi  entrarono  nel  Territorio 
della  Repubblica,  delle 'spese',  che  sono  state  fatte  su  queste 
casse  , delle  casse  . ove*  5 ton/t;  «ano  stati  versati  , e dello  stato 
attuala  queste  Casse  . 

Art.  IL  Affinchè  T esecuzione  del  presente  ordine  non. 
soffra  alcun  ritardo  , si  accorda  ai  Cassieri  una  dilazione  di  giorni 
quindici  per  1’  adempimento . _ 

Art  HI.  1 Ministri  della  Posta  ,>  i Cassieri  dell’ antico  go- 
verno , anche  nelle  parti  idell'  Amministrazione  , che  non  era 
temporale,  se  non  si  uniformeranno  al  presente  ordine  , saran- 
no'puniti  come  detentori  de’  denari  publici . 

Art.  IV.  Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  , ed  affisso  in 
tutte  le  Comuni  della' Repubblica  , ed  inviato  medesimamente 
al  domicilio  dai  Prefetti  Consolari  a tutti  i Cittadini  , che  loro* 
concerne  . 

Il  Presidente  del  Consolato  De  Matthaeis 
Dal  Consolato  , il  Segretario  Bassa!  - Per  copia  conforme 
U Ministro  della  Giustizia  » . e.  Polizia  Pierelli . 

-,  i ■ 


Digiti  ’byGoogle 


ED  ALTRE  PRODVZlOm.  453 

N.“  239. 

LIBERTA’  - EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

Rema  li  22.  Fiorile  Anno  6.  Repubblicano 
PROCLAMA 
11  Generale  eli  Brigada  Marchand  Comandante  della  Piazza  . 

Considerando  che  la  causa  principale  dei  disordini  , che  ac- 
'cadono^  nella  Città  , succedono  dal  non  essere  le  Strade  il- 
luminate ; perchè  i malintenzionati  e li  bricconi  sono  sempre 
certi  di  giungere  al  lor  fine  , e di  commettere  con  sicurezza 
tutti  i delitti , quando  essi  sono  faroriti  dall’ oscurità  > ordina  ciò 
che  sicgue*.  - — 

Art.  I.  Tre  giorni  dopo  la  publicazione  del  presente  Pro» 
clama  tutti  i Proprietarj  delle  Case  che  avranno  più  di  tre 
fenestre  di  fronte  di  una  facciata  , saranno  tenuti  di  avere  a 
una  fenestra  della  loro  Casa  al  primo  appartamento  un  Lam» 
pione  sospeso  simile  a quelli  che  esistono  avanti  le  imagini 
della  Madonna  . Questi  Lampioni  saranno  guarniti  di  una  quan- 
tità sufficiente  di  olio , o di  candela  , che  possa  ardere  tutta  la  notte . 

Art.  II.  Li  proprietarj  delle  Case  addosseranno  una  por- 
zione delle  spese  ai  loro  Pigionanti  a ragione  delia  grandezza 
della  Casa  che  abitano  . 

Questa  porzione  sarà  fissata  per  la  metà  , per  la  terza  parte , 
per  la  quarta  , per  la  quinta  ,_o  sesta— ^secondo  che  la  quantità 
della  Casa  che  i Locatarj  O"ccupano  > sarà  di  u^ 
terza  , o di  una  quarta  parte  &c. 

Art.  III.  Li  contraventori  al  presente  ordine^àranno  puniti, 
per  la  prima  volta  ni  una  multa  di  tre  scudi  , e di  tre  giorni  di 
carcere  ; in  caso  di  recidiva  , saranno  riguardati  come  cattivi 
Cittadini , inimici  del  buon  ordine  , e trattati  come  tali . 

lAarchand 

' N.»  240. 

LIBERTA’,  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana . 

TRIB'LNAL  ^EMPORA^EO  DJ  APPELLAUO^ÌE 

Prefetto  Consolare  Pietre  Paolo  Baccini  . , 

PRIMASEZIONE 
• Presidente  Baldassarre  Bini  Clitunno  . 

• Giacomo  :Maxsuzi.  < , Meoiuro. 
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Anacieco  Velletri  Musone 

Tartaglia  Tevere 

SECONDA  SEZIONE 
Presidente  Giuseppe  Jacoucci  Circeo 

Pietro  Guerrini  Tronto 

Trasimeno 

Cimino 


Scriba  Giuseppe  Amici  - Uscieri  , Vincenzo  Cletec  * 
Tiberio  Poli.  . ••  • 

Il  sudetto  Tribunale  si  radunerà  per  la  prima  volta  il  gior- 
no 2 Fiorile  anno  6.  Repubblicano  i.  della  Repubblica  Remar 
na  ( 14,.  Maggio  1798.  V.  s.  ) nelle  Camere  destinate  provvisQr 
riamente  per  f Alta  Pretura  nel  Palazzo  di  Montecitorio  > due  ore 
avanti  mezzogiorno  > e proseguirà  le  sue  Sedute  a norma  di  un 
giornale  provisorio  , che  si  stamperà  ; I tespe trivi  Presidenti  del- 
le Sezioni  destineranno  le  Cause  da  proporsi  • ed  a quelli 
dovranno  dirigersi  i Curiali  . L’Officio  dello  Scriba  sarà  nell  Ofc 
fedo  De 'Rossi  io  detto  Montecitorio  . 

IIBERTA’  No  241  eguaglianza 

Reptibhlica  Romana 

Roma  22.  Fiorile  Anno  6.  dell’  Era  Francese  , 
t-1  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile  . 

GrdStt»  A fi  Consolato  . 

AVveitito  ilf  Consolato  de' furori  , che  Uomini  armati  eser- 
citano per  i diversi  Dipartimenti  della  Repubblica  ; in- 
fbcmatD  da  fatti  notorj , che  la  Religione  serve  di  pretesto  ai 
movimenti  più  pericolosi;  che  insinuazioni  perfide  spingono  i 
Cittadini  a prender  le  Armi  gli  uni  contro  degli  altri  ; che 
parecchie  Famiglie  sono  state  vittime  della  furia  ribelle  senz  al- 
tro motivo  fuori  di  quello  del  loro  cognito  attaccamento  alla 
Repubblica;  che  Io  stendardo  della,  ribellione  è stato  spiegato 
per  vendicare  col  sangue  de’ Cittadini  le  umiliazioni,  e la  ca- 
duta di  un  Governo  detestabile , il  quale  in  un  regno  di  ven- 
titré anni  aveva  esaurite  tutte  le  risorse  di  una  intiera  Nazione 
con  dilapidazioni , e rapine  sconosciute  perfino  ai  dissoluti  G^ 
verni , ed  ha  preparata  la  miseria , e la  ruina  di  molte  generazioni . 

Sorpreso  deh  silenzio  di  quelli  , che  son  tenuti  col  mezzo 
del  loi  Ministero  a fax  intèndere  i sentimenti-  delia  Religione , 
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e della  Umanità,  quando  la  sicurezza  pubblica  è minacciata  ; 
quando  il  furore  della  guerra  civile  si  accende  nel  seno  delie 
Famiglie  ; quando  degli  Uomini  traviati  , e furiosi  si  danno 
Tallarme  , e si  attruppano  , per  scannare  i loro  simili .. 

Ordina  ciò  , che  siegue 

Art.  I.  Tutti  i Preti  Secolari  nati  fuori  del  Territorio  del- 
la Repubblica,  siano,  o non  siano  nelle  Cariche,  e Funzioni  Ec- 
clesiastiche , possidenti  , 0 non  possidenti.  Benefizj , partiranno  dal 
Territorio  della  Repubblica  nello  spazio  di  dieci  giorni , c dalla 
Città  dove  abitano,  nel  termine  di  tre  giorni. 

Art.  II.  Tutti  i Religiosi,ancor  queJlùche  esercitano  impieghi 
Ecclesiastici  nati  fuori  del  Territorio  della  Repubblica  partiran- 
no egualmente  nello  stesso  spazio  di  tempo  determinato  nell' 
Articolo  precedente . j 

. Art.  HI.  Non  sarà  ammessa  alcuna  eccezzione . se  non  che 
per  gli  Francesi  , rispetto  ai  quali  le  misure  , che  si  dovranno 
prendere  , saranno  concertate  col  Generale,  e con  i Commis- 
sari del  Governo . . ! 

Art.  IV.  Ciò  non  ostante  il  Ministro  della  Polizia  potrà 
accordare  nel  Dipartimento  delle  dilazioni  per  venti  Individui 
compresi  nella  presente  legge  , e le  Amministrazioni  Diparti- 
irer.tali  per  dodici , ma  ne’  casi  straordinarj  , ed  impreveduti  y 
che  esiggeranno  questa  moderazione  . 

Art  V.  La  lista  di  quelli  , che  saranno  dispensati , o avran- 
no ricevuto  il  fasiote—dt—an^  "tmazióne  , al  Govese 

no  con  tutti  i motivi,  che  hanno  determinato  a concedere''»»» 
tal  favore  , che  non  potrà  avere  il  suo  intiero  effetto  senza 
la  conferma  del  Comsolato  . 

Art.  VI  Tutti  i Preti , e Religiosi  nati  fuori  del  Territo- 
rio della  Repubblica  , che  quivi  saranno  trovati  dopo  il  ter- 
mine fissato  dalla  Legge  , saranno  Arrestati  , e tradotti  nelle 
Case  di  detenzione  come  Spie  estere  . 

Art  VII.  I Prefetd  Consolari  , che  non  denuncieranno  al 
Consolato  le  trascuratezze  .commesse  o dalle  Amministrazioni  , ' 
o dai  Tribunali  sulla  i esecuzione  del  presente  ordine,  saranno 
destituiti.-  . . . . 

Il  Presidente  del  Consolato  de  Matthait 
' Dai  Consolato  II  Segretario  Bastai 

, - ^ Per  copia  confom.t  . 

Il  Ministro  di  QtusUzia,  e Étlizia  .Fierelli , - 
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LIBERTÀ'  N.o  242.  EGUAGLIANZA 

•LEGGE 

Confórme  all'  Articolo  369.  della  C<^stituzione  della  Refuhblic* 

Romana  , il  Generate  di  Divisione  Lomandante  le  Truppe 

a Roma  decreta  quanto  siegue  . t 

Art.  I.  Uando  in  una  Comune  vi  sarà  stata  una  insurrez- 
zione  , o un  Attruppamento  armato,  tutti  i Preti 
questa  Comune  saranno  arrestati . 

Alt.  II.  Quelli  sùdetti  Preti  , i quali  saranno  accusati  d'aver 
eccitato  r Attruppamento  , o sia  insurrezione  , o d'  avervi  pre- 
so parte  , saranno  tradotti  ovanti  il  Consiglio  di  Guerra  , c 
se  saranno  convinti  , verranno  condannati  a morte . 

Art.  III.  Quelli  dei  sopra  detti  Preti  , i quali  quantunque 
non  convinti  d’  aver  eccitato  l’insurrezzione  , o Attruppamento , 
non  potranno  provare  , che  essi  hanno  cercato  d’ impedirlo  , 
o per  via  di  persuasione  , o d’ iscruzzione , saranno  ritenuti  co- 
me ostaggio  nelle  Fortezze  , che  il  Generale  in  Capo  indiche- 
rà a questo  effetto,  e per  il  tempo,  che  crederà  a proposito. 

Art.  IV.  Se  verrà  riconosciuto  , che  essi  hanno  trav.agrnto 
con  zelo  per  prevenire , ed  impedire  l’  Attruppamento  , o sia 
insurrezzione  , essi  saranno  sull’  istante  messi  in  libertà  e resi 
siile  loro  funzioni . 

Il  Generale  di  Divisione  Gouvion  S.  Cyr  . 

11  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sarà  pubblicata , 
eseguita,  c tuuosta  dal  Sigillo  della -Repubblica  . 

Il  Fresidente  del  Consolato  de  Matthais 

Dal  Consolato  11  Segretario  Bastai 
Fer  Copia  conforme  Pierelli 
Ministro  della  Giustizia , e FolizJa  . 

LIBERTA'  N.o  243.  EGUAGLIANZA 

PRO  C (LAMA 

Il  Generale  di  Divisione  Comandante  le  Trutta  Francesi  ttazionate  in 
Roma  , decreta  come  siegue  in  virtù  deli  Articolo  369.  della  Co- 
stituzione della  Repubblica  Romana  . 

Art  1.  Ontaudo  dal  giorno  della  publicazione  della  pre- 
sente  Legge  , non  potrà  più  riceversi  verun  Novi- 
zio in  verun  Chiostro  dell’  uno , e l’ altro  Sesso  . 

Art.  11.  Si  accorda  a Novizj  attualmente  esistenti  nei  detti 
Chiostti  un  termine  di  dieci  giorni  per  restituirsi  nelle  rispe»« 
l|ÌTe  loro  Famiglie . 
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Art  III.  La  Legge  non  conoscendo  più  Voti  Religiosi  ; non 
potrà  'impedirsi  a chiunque  di  abbandonare  la  vita  Monastica , 
é di  rientrare  nella  Società  . 

Art  IV.  1 Religiosi  , e Religiose  , che  faranno  uso  della 
aco  Ita  risultante  dall’  Articolo  precedente  , sono  dichiarati  abili 
alla  successione  , come  se  non  avessero  mai  emesso  alcun  Voto . 

Art  V.  Non  potendosi  da  veruna  Legge  avere  effètto  re- 
troattivo t la  disposizione  dell’Articolo  antecedente  non  sarà  appli- 
*cabile  , che  alle  Successioni,  le  quali  si  aprissero  per  un’Ex-Religio- 
so , o per  una  Ex-Religiosa  dopo  la  loro  sortita  dai  Monasteri  . 

Art  VI.  Tutti  gli  Ex-Religiosi , che  rinuncieranno  allo  Sta- 
to Monastico  avranno  il  dritto  di  trasportare  seco  i Mobili 
della  loro  Camera,  e quelli  , che  servivano  al  proprio  uso  per- 
sonale : L’ inventario  di  detti  Mobili , sarà  segnato  dalla  Muni- 
cipalità , e confermato  dall’  Amministrazione  Dipartimentale  . 

Art.  MI.  Soi o soppressi  nella  Comune  di  Roma  i Chiostri, 
o sia.Monasteri  espressi  nella  seguente  Nota  . 

Satira  .Prisca  ,'S.  Giorgio  rn  Velabro,  S.  Nicola  di  Tolen- 
tino, S.  Idelfonso  , S.  Maria  di  Monte  Santo , S.  Grisogono  in 
Trastevere,  S.  Maria  della  Vittoria,  S.  Pangrazio , S.  Anna  al- 
le Quattro  Fontane  , L’  Ospizio  a Carbognani  , S.  Maria  in  Ca- 
4Ìms  , L’  Ospizio  ad  Ara  Coeli  , S.  Bernardo  alle  Terme  , S. 
Sabina  all’ Aventino  , S.  Clemente  , S.  Sisto,  S.  Maria  in  Mon- 
te Mario  , S.  Girolamo  della  Carità  .trinità  de  Monti , S.  Ma- 
ria della  Luce  , Porta  Latina  S, 

Fphrcm  Siro  , S.  Bartolomeo  all’  Isola  , S.  Pietro  in  Montorìo , 
S.  Andrea  a Monte  Cavallo , S.  Giuseppe  alla  Longara  , S.  Bai- 
Lina  , S.  Silvestro , S.  Paolo  alla  Regola , S.  Dionigio , S.  Fran- 
cesca Romana  , S Marta  al  Vaticano  , S.  Maria  delle  Fornaci  . 

Art.  Vili.  1 Religiosi  dimoranti  ne’  Monasteri  soppressi  dall’Arti- 
colo precedente  , e che  non  faranno  uso  della  facoltà  mentovata 
Dell’Articolo  5. , saranno  ricoverati  ne’ Monasteri  rimanenti  , cioè 

Saranno  riuniti  a quei  dì 


. . . I )di  S.  Gregorio  in  Velabro) 

g s imam  ca-j  Nicola  di  Tolentino)  Gesù , e Maria  al  Corso 


zi 

Carmelitani  cal- 
zati 

Tomo  I. 


) S.  Idelfonso  ) 

) S. Maria  di  Monte  Santo)  S.  Maria  della  Traspon- 
) S.  Grisogono  in  Traste-)  tina 
) yerc'  ...  ) S.  Martino  a’Monti 

Hmm 


•Vc-.= 
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Carmelitani 

Scalzi 

Cisterciensi 
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Dominicani 


Filippini 


Minimi 


) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 
) 

) 

) 
) 
) 
) 
) 

MiooriConvcn-) 
tuali  ) 

Minori  Osser-) 
vanti  Rifor-) 
mati  ) 

) 
) 
) 
) 
) 

Teatìni  ) 

Terz*  Ordine  di) 
San  France*) 

SCO  . ) 

Trinitari  del  Ri-) 
scatto  ) 
Trinitari  Scalzi  ) 
del  Riscatto  ) 


Missionari 
Pii  Opcraj 


^S.  Maria  della  Vittoria) 

S.  Pancrazio  )g  jejesj  ^ Monserrato 

S.  Anna  alle  4-  Fontane) 

Ospizio  a CaVbognani  ) 

S.  Maria  in  Carinis  ) S.Croce  inGerusalemme 

Ospizio  ad  Aracaeli  ) 

S.  Sabina  all’ Aventino) 

S.  Clemente  ) g ^aria  Sopra  Minerva* 

S.  Sisto  ? e l’Ospizio  annesso 

S.  Maria  in  Monte  Ma-)  ‘ 

rio  ) 

S.Girolamo  dellaCariti.)  S.  Maria  in  Vallicella 
Trinità  de’  Monti  ) > 

S.  Maria  della  Luce  ) S.  Andrea  delle  Fratte 

S.  Giovanni  a Porta  La-)  S.  Francesco  di  Paola 
tina  ) 

S.  Dorotea  )c 

S.  Ephrem  Siro 


) 


|SS.  Dodici  Apostoli 

) 

S.  Pietro  Montorio  )S.  Francesco  a Ripa 
S.  Andrea  a Monte  Ca-)  Casa  della  Missione  a 


S 


vallo 

rjiiisopp»» 

gara 

S.  Balbina 
S.  Silvestro 


alla 


) Monte  Ci  torio 


S.  Paolo  alla  Regola 


Lon-> 

)S. 

) 

. •> 

) 


Maria  a'  Monti  . 


) SS.  Cosmo , e Damiano 

) 

) SS.Trinità  a Strada  Con- 
) dotti 

) S Carlo  alle  quattro  Fon- 


S.  Dionigio 
S.  Francesca  Romana 
S.  Marta  in  Vaticano 

. , S.  Maria  delle  Fornaci  ) tane  ^ 

Art.  IX.  I Religiosi  trasferiti  in  vigore  dell'  Articolo  prece- 
cedente  da  un  Monastero  ad  un  altro  sono  autorizzati  a tra- 
sportarvi i Mobili  delle  Camere  , che  Eglino  abitavano  , e quel- 
li addetti  al  loro  uso  penonale . 

Le  Municipalità  segneranno  . e 1'  Amministrazione  Dipar- 
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timentale  conPcrmefà  gl’  Inventar]  di  detti  Mobili  , fra  quali 
non  potrà  esser  compreso  alcun’effetto  nè  in  oro,  nè  in  argento. 

Art.  X.  I Beni , e le  rendite  del  Monastero  di  S.  Nicola  di 
Tolentino  si  possederanno  da  quello  di  Gesù  , e Maria  al  Corso  . 

Art  XI  Sotto  l’eccettuazione  annunciata  negli  Articoli  9 ; 
e 10:  l’attivo,  ed  il  passivo  de’ Monasteri  soppressi  vengono 
dichiarati  Nazionali  . I Beni  mobili  , ed  immobili  di  detti 
Monasteri  saranno  venduti  a profitto  del  Tesoro  Publico  nelle 
^rme  prescritte  dalle  Leggi  . 

Art.  Xll.  L’  Instituto  Nazionale  nominerà  fra  i suoi  Mem< 
bri , residenti  una  commissione  di  cinque  Membri , quali  saranno 
incaricati  di  presentare  al  Consolato  la  Lista  degli  Oggetti  da  essi 
stimati  preziosi  frà  i Libri , Manuscritti  , Quadri  , Statue , e 
Marmi  de’ soppressi  Monasteri . 1 detti  Oggetti  non  saranno  pun- 
to posti  in  vendita , ma  riuniti  . cioè  i Libri  preziosi  alla  Biblio- 
teca della  Minerva  , ed  i Manuscritti  a quella  del  Vaticano , i 
Quadri , le  Statue  , ed  i Marmi  al  Publico  Museo  . 

Art.  Xlll.  Non  sono  in  conto  veruno  compresi  nelle  di- 
sposizioni della  presente  Legge  i Religiosi  dc'^  diversi  Mona- 
steri di  Roma  , e delle  altre  Comuni  , i quali  non  essendo 
nati  , o nel  Territorio  Romano,  o in  quello  Francese  , devono 
sortire  senza  ritardo  dal  Territorio  della  Repubblica  . 

Dato  in  Roma  li  21.  Fiorile  Anno  6.  Republicano 
La  Commissione  deLp» r>»«>>«Jqt_Etecu4ìg_. 

Davncu  — Monge  = Florent  — FaipouU  . ~ ^ 

Il  General  di  Divisione  Gouviou  S.  Cyr 

Il  Consolato  ordina,  chela  presente  Legge  sarà  publicata  , 
eseguita , e munita  del  Sigillo  della  Repubblica  . 

Dai  Quirinale  il  di  22.  Fiorile  Anno  6.  dell’  Era  Republicana 
Il  Presidente  del  Consolato  De  Matthais 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal 
Per  Copia  confórme 

Il  Ministro  della  Gisistizia»  e Polizia  Pierelli 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Rom4  22.  Fiorile  Anno  VI.  Repubblicano . 

Relazione  della  presentazione  dell’  Inviato  Straordinario  della  Repub- 
blica  Romana  presso  il  Direttorio  Esecutivo  della  Republica  Fran~ 
cete  colli  Documenti  annessi  . 

11  Cittadino  Giustiniani  , Inviato  Straordinario  della  Repubblica 
Romana  a Parigi  , ,è  stato  accolto  dal  Direttorio  Esecutivo  della 
RepuC'blica  Francese  nella  maniera  più  distinta,  e parziale,- è 
stato  ricevuto  all’Udienza  publica  del  Direttorio  nello  stesso  gior- 
no , in  cui  sono  stati  ammessi  li  Ministri  della  Republica  Li- 
gure , del  Re  di  Svezia  , e tutti  li  Rappresentanti  delle  Ptìtenze 
Estere,  presso  il  Direttorio  Esecutivo  sono  intervenuti  a questo 
ricevimento . 

Lalli  seguenti  discorsi  si  rileva  (juali  siero  gli  affettuosi  , e premuro- 
’ si  sentimenti  della  Republica  Madre  verso  la  rigenerata  Republtc* 
Romana  . ^ 

' DIRETTORIO  ESECUTIVO 
"Udienza  publica  de’  io.  Fiorile  Anno  VI. 

IL  Direttorio  esecutivo  nella  sua  Seduta  publica  di  questo  gior- 
no ha  ricevuto  il  Cittadino  Giustiniani  Inviato  Straordinari  o 
della  Republica  Romana  ; M.  de  Staci  Ministro  plenipotenziarie» 
di  Sua  Maestà  il  Rè  di  Svezia  ; ed  il  Cittadino  Lupi , Ministro  pie* 
ni  potenziarlo,  della  Republica  Ligure. 

Discorso  pronunciato  dal  Cittadino  Talleyrand  , al  Direttorio  esecutivo 
nel  presentargli  il  Cittadino  Giustiniani  Inviato  Straordinario  della 
Republica  Romana . 

Io  ho  l’onore  di  presentare  al  Direttorio  esecutivo  il  Cittadii 
no  Vincenzo  Giustiniani  , Inviato  straordinario  della  Republica 
Romana  , presso  la  Republica  Francese  . 

Non  può  essere  senza  una  viva  impressione  di  gioja,  che 
i Francesi  veggono  oggi  in  mezzo  a loro  un  Inviato  della  Repu- 
blica Romana . - Questo  bel  nome  , perduto  nella  Storia  , ha  po- 
tuto dopo  mille  ottocento  anni  divenir  nostro  contemporaneo; 
e non  era  dunque  destinato , che  a vivere  soltanto  nella  nostra 
rimembranza  ?- A questo  lungo  sonno  dello  Spirito  umano  nell’ 
antica  Terra  degli  Eroi  è succeduto  ai  fine  il  destamento  della  ra- 
gione ; allora  la  libertà  ha  dovuto  rinascere  . 

La  nuova  Roma  ha  riprodotti  agli  occhi  del  Mondo  i suoi 
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Consoli  , il  suo  Senato  , i suoi  Tribuni  ; ma  dei  Consoli  senza 
rivalità  , un  Senato  senza  Patrizj , dei  Tribuni  senza  agitatori . 

Tal’è  reflfetto  della  bella  Costituzione  , eh 'essa  si  è data. 

I Romani  più  felici  in  quella  , che  i loro  Antenati  , trove- 
ranno in  essa  una  garanzia,  che  ne  assicuri  i diritti . Essi  avran- 
no a grado  di  conservarsi  sù  tal  fondamento  . La  memoria  di 
quello  essi  furono  per  l’addietro  ; il  sentimento  di  quello  , eh’ 
erano  divenuti , non  potevano  senza  dubbio  essere  per  loro  delle 
inutili  Lezioni . Che  si  rammentino  sopratutto  , che  l’Ambizione 
delle  conquiste  ha  procurato  la  perdita  deH'antica  Roma . e che 
occupati  della  felicità  interna,  essi  debbano  riporre  la  loro  glo- 
ria a ben  vivere  con  f loro  vicini  , ed  a non  inquietarli  giammai . 

La  Francia  , che  ha  sempre  rispettata  l’ indipendenza  degl’ 
altri  Stati , è forzata  a non  riguardarsi  come  straniera  alla  Rivo- 
luzione Romana  ; poiché  il  sangue  di  uno  de’ suoi  Eroi  n’ è stato 
il  segnale  ; ha  dovuto  prenderne  la  vendetta  , e nel  recare  la 
libertà  ai  Romani  , si  è vendicata  - Ha  pur  veduto  questo  gior- 
no , ed  ha  lasciato  il  delitto  commesso  a quella  Roma  , che  più 
non  esiste  - Nella  rigenerata  Roma  non  ' ha  veduto  . che  dei  Fra- 
telli ; e l’appoggio  della  di  lei  tutelare  benevolenza  gli  è stato 
mai  sempre  assicurato. 

11  Cittadino  Vincenzo  Giustiniani  ne  riceverà  ogni  morno  le 
meno  equivoche  testimonianze . La  di  lui  filosofia,  il  di  lui  di- 
sprezzo dei  pregiudizi  » i suoi-  -4^  ranHoop  degno  di  rap- 
presentare un  Popolò  libero  - I Francesi  veggono~con  piacere 
Ch’Egli  è presso  la  loro  Republica  , destinato  a rappresentano . 

Liscorso  deir  Inviato  Straordinario  della  Refublica  Romana  . 

Cittadini  Diretto'ri . 

La  Repubblica  Romana  mi  ha  incaricato  di  venire  ad  annun-  ' 
darvi , che  il  suo  Governo  è stabilito  , e che  l’augusta  Festa  del- 
la sua  Federazione  ha  coronato  questo  dono  prezioso  della  Liber- 
tà , che  voi  le  avete  procurata  . 

La  riconoscenza  de’  Romani , non  cede  alla  generosità  della 
gran  Nazione  : Essa  gli'  ha  ripristinati  ai  loro  Diritti  : ed  Essi  le 
giurano  un’eterno  attaccamento . 

Tali  sono  i sentimenti  dei  Discendenti  de’  Camilli  • de’  Sci- 
pioni  , de’  Bruti  . 

Oh  se  quest’  illustri  Romani  potessero  vedere  Roma  rigenera- 
ta } Da  qual  maraviglia  non  sarebbe  Camillo  sorpreso  » se  vedes» 
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se,  che  c^uei  medesimi,  che  altre  volte  ci  avevano  minacciati  dì 
schiavitù  , ci  rendon’oggi  la  Libertà,  ed  alla  L«.ncia  di  Brenno  sue-» 
cedere  nel  Campidoglio  l’Albero  sacro  della  Libertà? 

Scipione  , il  gran  Scipione  dimenticarebbe  le  sue  vittorie  , e 
del  pari  grande  , che  generoso  , marcerebbe  al  Campidoglio  a rin- 
graziare i Dei  delle  \ittorie  de’  Francesi . 

E Bruto ....  ! Bruto  addolcirebbe  la  severità  del  suo  Carat- 
tere , se  vedesse  un  Senato  Libero  occupare  quei  medesimi  Posti . 
ov’egli  trafisse  un  Tiranno  , uq  Cesare  , per  rianimare  un  Senato 

avvilito . , . c • t 

1 Romani  nel  ratrroertarsi  con  una  nobile  fierezza  i loro 
Antenati  desiderano  ardentemente  di  fraternizzare  con  i loro  Li- 
beratori , e son’io.  Cittadini  Direttori , che  ve  lo  richieggo  a no- 
me della  P epubblica  Romana  . Essa  ha  molto  da  sperare  dalle  vir- 
tù della  grande  Nazione  , e la  grande  Nazione  deve  contare  sulla 
Lealtà , e l’attaccamento  di  un  Popolo  coraggioso . 

Ai  voti  dei  Romani , Cittadini  Direttori , permettetemi  di  me- 
scolare l’espressione  de’miei  ; oso  lusingarmi , che  mi  daranno  un 
qualche  diritto  alla  vostra  benevolenza  . 

BJsfosta  del  Frtsidentt  del  Direttorio  Esecutit'o  al  Cittadine  Vincenzo 
Giustiniani  Inviato  Straordinario  della  Pefuhlica  Romana  . 

Cittadino  Inviato  Straordinario  . 

La  Repubblica  Romana  ritorna  ad  apparire  sull  Orizonte  po- 
litico ( dopo  un  Ecclisti  di  Dicciotto  Secoli  . Essa  riapparisce  per 
consolare  una  'Terra  da  lungo  tempo  in  preda  agli  Oltraggi  d’ un 
Governo  fondato  sul  delitto  per  offrire  alla  Ragione , ed  alla  Uma- 
nità una  grande  Espiazione  , e per  fare  rivivere  quelle  virtù , che 
non  sono  state  conosciute,  se  non  che  presso  di  Popoli  liberi  . 

Sotto  gli  Auspicj  della  Repubblica  Francese  questo  Prodigio  si 
è operato  , ed  ai  Figli  della  Gallia  , i nostri  Liberatori , i Discen- 
denti di  Camillo»  e di  Scipione  indirizzano  i loro  ringraziamen- 
ti . Quali  Arcani  nascondeva  nel  suo  Seno  il  tempo  trascorso  do- 
po l’annientamento  della  vostra  libertà  ! E quanto  erano  impene- 
trabili alla  vecchia  Diplomazia  i segreti  del  Destino  » cui  la  prò- , 
videnza  vi  riserbava  . 

Ma  nell’abbandonarci  alle  profonde , c dolci  Emozioni , che 
questi  avvenimenti  fanno  nascere»  non  perdiamo  le  utili  lezioni  » 
che  ci  presentano  » e che  la  riunione  memorabile , che  ci  offre 
le  Proteste  di  Sentimenti  del  Popolo  Romwo  sia  marcata  da  istruz- 
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zìoni. . .che  gli  amici  della  libertà  si  devono  gli  uni  agli  altri  • 

^ Non  è' già,  che  sotto  l’Armi  de’suoi  nemìei  l’antica  Roma 
ha  soccombito , ma  bensì  sotto  i vizj  delle  sue  istituzioni  , sot' 
to  gii  Eccessi  della  mollezza  , e cupidigia  I La  corruzzione  de 
costumi , l’abbandono  di  tutte  le  virtù  avea  preparata  l’ invasio- 
ne de’Barbari  ; Roma  esisterebbe  tuttavia  , i Romani  avrebbero 
avuta  una  Patria-  Pòpolo  rigenerato  comprendete  la  lezione  del- 
la Storia  ; i più  cr*1eli  nemici  delle  Società  politiche  sono  i lo-' 
rO  propri  vizJ  : l’amo're  della  Patria  , la  severità  de’Principi  , 1’, 
attaccamento  alle  Leggi  > ecco  i soli  ripari  , ne’quali  si  vanno  a 
ijpezzare  l’ inevitabili  rivoluzioni  de’Secoli  • . 

Cittadino  Inviato  Straordinario  , il  Direttorio  Esecutivo  am^t 
d’occuparsi  degl’ interessi  più  cari  alla  Repubblica  Romana  . Egli 
fa  contempla  con  prémura  i veglia  sù  la  di  lei  lelicità , vorreb« 
be  slontanarla  da  quei  mali , ch’egli  ha  temuto  pel  Popolo  Fran« 
cese  ; vorrebbe  farla  godere  di  tutt’  i beni , che  la  Libertà  pro-< 
inette  a tutti  quei  che  l’amano . 

Vi  sarà  grato.  Cittadino  Ministro  , di  trasmettere  ai  vostri 
Concittadini  le  assicurazioni  dei  nostro  attaccamento  , e de’ no- 
stri voti  per  la  loro  felicità  . Essi  hanno  contato  sull’appoggio 
della  gran  Nazione  : Dite  loro  , che  non  si  sono  ingannati  , e 
che  non  indarno!  Generali  Francesi  hanno  proclamato  i loro  drit- 
ti sù  la  cima  del  Campidoglio  , invocando  le  Sagre  Ombre  degli 
Eroi,  che  vi  riposano.  . ^ 

Ricevete  parttcofannente  , Cittadino  Inviato"5tram-dinario , le 
testimonianze  della  Benevolenza  del  Direttorio  Esecutivo  : eglTdon 
dubita,  che  corrispondendo  alla  Fiducia,  di  cui.il  Popolo  Roma- 
no vi  onora  , voi  non  vi  mostriate  degno  di  rappresentarlo  pres- 
so il  Popolo  Francese  . 

Per  ccfÌA  confirme 

11  Ministro  delle  Relazioni  Estere  della  Republica  Romana 

Bremond . 
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N.°  24S. 

LIBERTÀ’  . EGUAG  UANZA 

Repubblica  Romana  . 

Rema  24.  Fiorile  Anno  FI.  Repubblicano 
L’ Amministrazione  dipartimentale  del  Tevere  . 
NOTIFICAZIONE 

GLì  Amministratori  dipartimentali  del  Tevere  per  corrispon- 
dere con  esatteza  alle  loro  Attribuzion^u*  ® specialmente  a 
quella  , che  riguarda  1’  Ammibistrazìone  , e cura  de'  beni  Nazio- 
nali situati  nel  loro  Dipartimento  , indirettamente  si  occupano 
a formare  uno  Specchio  dimostrativo  , ed  un  Registro  sommario^ 
di  tutti  li  detti  beni  , compresi  li  Comunitativi  , com’  anche 
quelli  appartenenti  a’  Monastcrj , e Luoghi  Pii  , o precedenti  da 
fondazioni , e stabilimenti  soppressi  , o non  soppressi  ; Rcndesi 
però  ad  essi  necessario , per  riuscire  nell’  assunto  , di  aver  li  più 
precisi  ragguagli  della  situazione  . del  valore  ^ dei  differenti  pro- 
dotti , e delle  altre  qualità  , e condizioni  di  ciasebedun  Fondo 
Nazionale:  Ma  siccome  senza  la  cooperazione  degli  Affittuarij 
Enhteuti , ed  Amministratori  degl’  indicati  beni  è assai  malagevole, 
non  che  impossibile  rintracciare  d'  altronde  tali  notizie  ; così  ri- 
mangono da  essi  invitati  li  detti  Afiittuarj , Enfiteuti  , Amministra 
tori  , o altra  qualunque  persona  . che  avesse  ingerenza  alcuna 
sopra  li  mentovati  Fondi  , di  esibire  dentro  il  termine  di  due 
Decadi  , riguardo  ai  fondi  «ì  rustici  , che  urbani  situati  in  Roma  , 
ed  in  tutto  il  Dipartimento  del  Tevere  , all'  Amministrazione  di- 
partimentale , e riguardo  a consimili  Fondi  situati  nelli  Territorj 
delle  Comuni  di  detto  Dipartimento  alli  Prefetti  Consolari  dei 
Cantoni  , tutte  le  Apoche  , o Istrumenti  degli  Affitti  , ed  EnK- 
teusi  delli  suddetti  l eni  ; coiti’  altresì  a dare  una  distinta  Asse- 
gna di  tutti  li  Fondi  sì  rustici  » che  urbani  di  pertinenza  della 
ex-Cameia  , della  Comunità  , de’ ,Monasterj  , ed  altri  Luoghi 
Pii , non  eccettuati  quelli  procedenti  da  Fondazioni , e Stabili- 
menti , ancorché  non  soppressi  , colle  indicazioni  di  sopra  ac- 
cennate , cioè  del  luogo  , ove  sono  situati , della  loro  qualità  ia 
ogni  genere  di  prodotto  , del  fruttato  , del  valore  , e della  con- 
dizione delli  medesimi  ; Sarà  pertanto  loro  cura  di  adempire  a 
quanto  viene  ad  essi  insinuato  , altrimenti  saranno  nella  pii 
stretta  responsabilità  di  una  tele  mancanza. 

Gerì  Presidente  Critanti  Segretario, 
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In  nome  della  Refr.bblka  Romana 
2J.  Fiorile  Anno  VI.  dell’  Era  Refuhhlicana 
NOTIFICAZIONE 


Quantunque  nella  Notificazione  dei  23.  Fiorile siensi  invi- 
tati i Proprietarj  di  Bestiame  Bovino  a - darne  l’ Assegna 
‘ agli  Edili  delle  rispettive  Comuni  ; tuttavia  quei  Proprie- 
tarj  , che  abitano  nella  Città  di  Roma  , potranno  esibire  nel 
Burò  de’  Grandi  Edili  le  Assegne  di  tutto  il  Bestiame  , che  pos- 
seggono in  qualunque  luogo  , e Territorio  . < 

Torìglioni  Al/nistro  delP  Interno  . 

N * 247.  ■ 

LIBERTA’  . EGUAGUANZA 


Kefubblìci  Romana 

25.  Fiorile  ( 14.  Maggio  lygS.v.s.)  Amo  VI.  delF  Era  Reptlblicana 
Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze  . 
NOTIFICAZIONE 


Colla  Legge  proclamata  il  dì  17.  Fiorile  corrente  decretatosi, 
che  le  Cedole  demonetate  debbano  rientrare  in  commercio 
per  il  terzo  del  lor  valore  nominale  ; e stabilitosi , che  per  que-' 
sto  terzo  di  valore  tali  Cedole  si  pagassero  , e ricevessero,  tanto  da 
particolari  Cittadini  , che  dalle  Casse  pubbliche  per  le  contribuzio-^ 
ni  , ò altro  qualsivoglia  titolo  5 scodava  bastantemente  prove- 
duto all’  intera  circolazione  , e Facilitato  irmctOda'cH  eflettuare  i 
pagamenti  . Ma  che  ? Ad  onta  di  tal  previdenza  si  ricusano  da 
taluni  le  dette  Cedole  demonetate  , è si  nega  di  riceverle  per  quel 
terzo  di  valor  nominale  , che  dalla  stessa  Legge  gli  è stato  attribui- 
to  . Cittadini  : Deriva  ciò  dall’Idra  Aristocratica  depressa  sì  7 ma 
non  schiacciata  ancora  del  tutto  ; essa  è , che  procura  ispirarvi 
incertezza  sul  valore  di  lina  Cedola  ,’che  vier»  garantita  dalla 'Na- 
zione coll’  ipoteca  speciale  dei  beni  Nazionali Deriva  ciò  an- 
cora dai  Monopolisti,  ed  Aggiottatori , che  coi . loro  sordi  arti-' 
fizj  avviliscono  le  Cedole  denaonetate  , per  accumulare  poi  a vii 
'prezzo  e procacciarsi  concesse  r acquisto  de’ migliori  posse  li- 
menti  della  Nazione  . Queste  infami  manovre  , questi  giri  dell’’ 
Aristocrazia  non  vi  Educano  più  allungo.  Date  corso  alle  Ce- 
dole demonetate  per  il  terzo  del  lor  valor  nominale , e con  ciò 
confondete  gli  Agiottatori , facilitate  la  circolazione  , ed  i paga- 
Temo  I.  N n n - 
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menti’.  Tanto  spera  il  Consolato  dal  vostro  zelo  , dal  vostro  Pa- 
triottismo . Gbe  se  nulladimeno  ad  onta  di  tali  riflessi  vi  fosse 
taluno  , che  ricusasse  ancora  in  avvenire  le  dette  Cedole  per  il 
detto  terzo  ; in  tal  caso  ordina  il  Consolato  , che  chiunque  ciò 
ardisca . sia  reputato  come  uno  . che  diffidi  della  garanzia  Na- 
zionale , e che  tenda  a promuovere  de’  sussurri  , ed  a turbare  la 
publica  quiete  ; sotto  questo  punto  di  vista  si  procederà  contro  di 
costoro  alle  pene  comminate  dalle  Leggi  vigilanti  » senza  ammette- 
re scusa  veruna  o pretesto . E perciò  tutti  i Possessori  di  dette  Ce- 
dole demonetate  , che  abbiano  sofferto  qualche  ripulsa  nella  ero- 
gazione delle  medesime,  sia  nei  contratti  , sia  nei  pagamenti, 
sono  invitati  a denunziare  al  Ministro  delle  Finanze  . coloro  che 
abbiano  ricusato  di  riceverle  , affinchè  possa  procedersi  contro  di 
questi  , come  trasgressori  della  Legge . 

Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze . 

N.°  248. 

LIBERTA’  ‘ EGUAGLIANZA 

* Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 

Li  75.  Fiorile  Anno  VI.  Repubblicano 
CU  Edili  del  terzo  Circondario  di  Roma  . 

TAnto  gli  Indivìdui  dell*  uno  , e 1’  altro  sesso  abitanti  nel 
nostro  Circondario  che  vorranno  abbandonare  la  vita  Mo- 
nastica , e rientrare  nella  Società  ; Quanto  quelli  che  dai  sop- 
pressi Conventi , e Monasteri  si  trasferiranno  agli  altri  destinati 
nel  Proclama  del  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Ro- 
ma , e pubblicato  dal  Consolato  il  dì  24-  Fiorile , benché  sieno 
abilitati  a trasportar  seco  i mobili  della  loro  Camera  , e quelli 
che  servivano  al  proprio  loro  a<o  personale  ; ciò  non  ostante 
non  potranno  prevalersi  della  medesima  facoltà  , se  prima  non 
si  saranno  presentati  alla  Casa  di  abitazione  del  Cittadino  Anto- 
nio Maria  Tarnassi  Prefetto  Consolare,  ove  la  nostra  Municipa- 
lità provvisoriamente  risiede  per  poterli  inventariare  a seconda  di 
quanto  si  prescrive  negli  Articoli  6.  c 9>  del  sudetto  Proclama . 

L’esecuzione  di  quanto  da  Noi  si  prescrive  resta  sotto  la  più 
stretta  responsabilità  dei  respettivi  Superiori , e Superiore , que- 
sta essendo  la  mente  del  Consolato  . 

Atprucei  Mario  PresiitnU  s Etpeco  Segretario  . 
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N.“  249. 

.PROCLAMA 
In  esecHZicnt  dell'  Artìcolo  ■^69.  iella  Costituzione  della  Repubblica  Rom 
nana  , il  Cenerai  in  Capo  dell  Armata  Francese  in  Roma  , nomi- 
na la  Composizione  , ed  Organizzazione  del  Burro  dell*  Amministra- 
zione Dipartimentale  del  Tevere  . 


Primo  Commisso 

Secondo  Commisso 

Terzo  Commisso  • 

( Capo 
( Secondo 

Scrirani  ( Tèrzo 
( Quarto 
( Quinto 
PRIMA 

Capo 

Primo  Commisso 
Secondo  Commisso 
Terzo  Commisso 

SECONDA 

Capo 

Primo  Commisso 
Secondo  Commisso 
Terzo  Commisso 
Ingegniére 

TERZA  D 

Capo 

Primo  Commisso  • 

Secondo  Commisso 


Giovani  di  Burrò 


Portiere 


Nicolai  Pietro 
Cocchetti  Francesco 
Muratori  Luigi  Filippo 
Giordani  Giovanni 
Gioni  Giuseppe 
Masini  Giovanni 
Cecconi  Eusebio 
Folli  Gioacchino 
DIVISIONE 
Benciveiiga  Carlo 
Darj  Giuseppe 
Cesari  ni  Teodoro 
Reinieri  Luigi 
DIVISIONE 
Camassei  Andrea 
Devitten  Natale 
Pierdonati  Paolo 

Sparzlaui  CmiùIIq 

Casella  Serafino 
I V 1 S I O N E 
Regnoni  Domenico 
Straccia  Costantino 
Marchini  Lorenzo 
(Mencucci  Alessandro 
(Polidori  Odoardo 


Moisè  Bernardino 

Illaro  Saia  Cori  Presidente  del!  Amministrazione  approva 
Felice  Grisanti  Segretario 

Approvato  dal  Consolato  il  Presidente  de  Matthais 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai 
Il  Generale  di  Divisione  Gouvion  S*.Cyr. 
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N.°  2SO. 

LIBERTA'  ’ • r . EGUAGLIANZA 

<V  Repubblica  Rmatta  ■ .• 

. > . ^ N O T I F- 1 C A Z I O N E • . , 

• ' ’ . ' 2$.  Fiorile  Anno  6.  Repubblicana  - ■ , ■ 

^ • I Grc.rÀi  E^ili  r 

L’^g^jCtto  dell»  pubblica  sicurezza  nell’atto,  che  richiama 
la  nostra  più  attiva  vigilanza  , ci  fa  prevenire  i pericoli 
d Incendj,  , che  possono  avvenire  in  questa  Centrale,  o per  la 
cattiva  qualità  dei  Fieni,  o per  l’Ubicazione  dei  Fienili  situati 
nell  interno  della  Città  i .ed  esposti  al  pericolo  d’ Incendio  , 
perchè  prossimi  ai  Forni  , Botteghe  , ed  Officine  . A tal’  effetto 
per  assicurare  la  quiete  comune , e gl’  interessi  dei  Cittadini 
abbiamo  presi  ì seguenti  provvedimenti. 

I.  Ninno  potrà  riporre  il  Fieno 'nd  fienili  qui  setto  nota- 
ti, i quali  sono  più  esposti  al  pericolo  del  Fuoco. 

2.  Non  si  permetterà  a veruno  di  riporre  il  Fieno  in  al- 
tri Fienili,  anche  non  compresi  nel  sottoscritto  Elenco,  n>a  vi- 
cini all’  Abitato  , se  1’  Architetto  del  Burò  Centrale  Giuseppe 
Barberi  , non  avrà  prima  visitato  H Fienile,  e se  non  s.irà  ri- 
pottato  il  consenso  in  iscritto  del  Padrone  del  sito  , o dei  Pa- 
dróni , ed  abitanti  vicini . Con  queste  precauzioni  le  verrà  dal- 
la Municipalità  del  Circondario  , in  cui  è situato  il  Fienile , 
data  la  licenza  in  iscrìtto  parimenti  , senza  la 'quale  non  potrà 
riporre  in  conto  alcuno  il  Fieno  nelli  Fienili . 

3.  I Proprietàrj  dei  Fieni  dovranno 'munire  i Fienili  di  buo- 
ne porte  per  evitare  qualunque  Incendio  proveniente  da  causi 
esterna  : diversamente  ognuno  ne  sarà  responsabile,  e sarà  obli- 
gato  all' emenda  dei  danni  , che  potranno  avvenire,  a tenore 
delle  leggi  veglianti  , 

4..  Prima  che  il  fieno  venga  caricato  , dovrà  essere  am- 
mucchiato . Non  potrà  veruno  caricarlo  , come  suol  dirsi , alT 
Antonine  verdastro , e non  ben  prosciugato  , e molto  meno  ba- 
gnato di  guazza  , o di  acqua  piovana . 

$.  11  fieno  non  potrà  caricani  in  tempo  di  pioggia  , nè 
potranno  scaricarsi  le  Barrozze  , che  saranno  state  per  la  stra- 
da sorpese  dalla  pioggia , se  il  fieno  non  sarà  ben  prosciugato 
sù  le  Barrozze  medesime:  in  tal  caso  le  Barrozze  dovranno  sca- 
ricarsi una , o due  per  volta . e non  più . 
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6.  Le  Barr/5zze  dovranno  scaricarsi  in  maniera , che  ingom- 
brando le  Strade  tanto  dentro,  che  fuori  la  Comune,  nonitn- 
pediicano  il  passo  delle  Carrozze , e dei  Pedoni . 

7.  Avanti , che  si  collochi  il  fieno  nei  Fienili , e prima , 
che  questi  si  chiudano,  quando  sono  riempiuti  , dovranno  es, 
sere  visitati  da  un  Deputato  da  nominarsi  dalla  Municipalità  del 
Circondario  dove  è posto  il  Fienile . 

* 8.  I Proprietarj  dei  fieni  sono  incaricati  di  visitare  , o di 

far  visitare  frequentemente  i Fenili  da  persone  prattiche  special- 
mente la  mattina  di  buon’ora,  e la  sera  ,-nei  quali  tempi  sono  più 
visibili  i segnidi  effervescenza  del  fieno  quando  si  riscalda  » 

9.  Ogni  Proprietario  di  fieni,. e qualunque  Cittadino  è in- 
caricato di  avvertire  la  respettiva  Municipalità  di  qualunque 
pericolo  d’incendio , che  si  conoscesse  nei  Fienili . 

10.  I Contraventori  saranno  giudicati  come  Perturbatori 
dell’Ordine  Publico  , ed  esposti 'al  rigor  delle  Leggi  tuttora  ve- 
glianti . Sono  specialmente  incaricate  le  tre  Municipalità  di  Ro- 
ma dell’  esecuzione  della  presente  Notificazione  . 

Domenico  Maggi  ) 

Francesco  Antonia  Franchi  ) Grandi  Edili 
Guido  Lame  • ) 

Publio  Serfieri  Segretario 

Elenco  dei  Fienili  , nei  quali  e proibito  riporre  il  Fieno  . 
Fienile  all’ Albergo  def  ^Mascherino  _ 

Fienile  nel  vicolo  Accoramboni  vicino  al  Colonnato  «li  S. 
Pietro 

Due  Fienili  nell’Albergo  di  Civitavecchia,  vicino  Ponte S. 
Angelo 

Due  Fienili  nell’  Albergo  della  Campana  al  vicolo  de  Cap- 
pellari 

Albergo  del  Biscione  a Grotta  pinta 

Albergo  di  Grotta  pinta 

Albergo  contiguo  al  sudetto 

Fienile  nell’  Albergo  in  Piazza  Rondanini 

Fienile  nell’  Albergo  della  Croce  bianca  a piazza  Farnese 

Fienile  nell’  Albergo  del  Gallo  a Baullari 

Albergo  nel  vicolo  delle  Grotte 

Fienile  nell’Albergo  del  Moretto  a Baullari 

Albergo  all’  Orfanelli 
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Albergo  al  Paradiso  in  Piazza  Pollarola 
Fienile  nell’Albergo  del  Muletto  in  detta  Piazza 
Fienile  nell’  Albergo  della  Lunetta  nella  sudetta  Piazza 
Fienile  nell’  Albergo  del  Sole  nella  sudetta  Piazza 
Albergo  sotto  la  Sapienza 
Albergo  alla  Pordcella  di  S.  Eustachio 
Albergo  alla  Palombella  . ,<  - 

Fienile  nell’ Albergo  della  Minerva 
Fienile  nell’  Albergo  del  Gallinaccio  alla  Rotonda 
Albergo  del  Sole  alla  Rotonda 
Albergo  a Piazza  di  Pietra 
Albergo  alla  Stelletta  in  Cau'po  Marzo 
Fienile  nell’Albergo  della  Campana  aS.  Ivo 
Albergo  all’  Orso 
Albergo  di  Napoletani  all’  Ono 
Albergo  di  Sabina  a Ripetta 
Due  Fienili  nell’  Albergo  delle  tre  Colonne 
Fienili  alla  Chiavica  del  Bufalo 
Albergo  a Fontana  di  Trevi 
Albergo  del  Galletto  a S.  Marco 
Albergo  della  Rosetta  alla  Salita  di  Marforio 
Albergo  della  Coroncina 
Fi/nile  dell’  Albergo  della  Catena  di  Pescarìa 
Due  Fienili  all’  Arbergo  del  Compasso  aS.  Nicola  in  Carcere 
Fienile  nell’Albergo  della  Colonna  al  Cantone  di  S.  Gio.  Decol. 
Due  Fienili  nell’Albergo  dell’  Archetto  a S.  Galla 
Albergo  di  S.  Gmobono 
Albergo  alta  Piazza  della  Consolazione 
Fienile  dell’Albergo  incontro  le  carceri  del  Campidoglio 
Due  Fienili  nell’  Albergo  all'  Arco  de  Pantani 
Albergo  del  Cavalletto  alla  Piazza  delle  Carrette 
Albergo  detto  di  S.  Antonio  in  detta  Piazza 
Albergo  di  Palestrina  nella  sudetta  Piazza 
LIBERTA’  N.°  251.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
26.  Fiorile  Anno  FI.  Repubblicano 
La  Municipalità  del  primo  Circondario  di  Roma 
NOTIFICAZIONE 

Essendo  state  invitate  le  Municipalità  nel  Proclama  del  dì  22. 
Fiorile  corrente  a segnare  gli  Inventar]  dei  Mobili  di  quei 
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Religiosi  , e Religiose  , quali  in  esecuzione  del  Proclama  mede- 
simo, o si  secolarizzano,  ovvero  si  trasferiscono  in  altri  Con- 
venti , o Case  , si  avvertono  perciò  tali  Regolari  dell’  uno  , e 
dell’  altro  Sesso , come  anche  i Sacerdoti  SeeWari  , che  convive- 
vano in  alcuna  delle  Case  soppresse  nel  detto  Proclama  , ed  esi- 
stenti nei  Circondario  di  questa  Municipalità  , che  non  potran- 
no portar  via  dai  detti  Luoghi  alcun  Mobile  , nè  veruna  cosa , 
se  prima  non  si  saranno  presentati  a questa  Municipalità  , ac- 
ciocché tali  Mobili , Carte . ed  altro  possa  dalla  stessa  Munici- 
palità inventariarsi. 

De  Romanìs  Mariano  Presidente 
Libere  Gianfrancesco  Segretario 
' N.°  253. 

LÉGGE 

Sulla  divisione ^del  Territorio  della  Repubblica  Romana  . 

IN  virtù  dell’  Articolo  369.  della  Costituzione  Romana  il  Ge- 
nerale di  divisione  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Ro- 
ma modifica  la  legge  dei  2.  Germile  sulla  divisione  del  Terri- 
torio , come  siegue 

ARTICOLO  PRIMO 
11  Territorio  della  Repubblica  Romana  , salve  le  ratifiche 
Diplomatiche , è limitato  d.alla  parte  del  Territorio  della  Re- 
pubblica Cisalpina  , primo  dai  corso  della  Foglia  dopo  la  sua 
uscita  dal  Territorio  della  Toscana  fino  all*  imboccatura  del  Fiu- 
me , che  viene  dalie-  del  Monte  FaBbfT;  -ed-Tn  seguito 
da  una  linea  , la  quale  partendo  da  questa  imboccatura  , e pas- 
sando al  di  là  di  S.  Angiolo,  Monte  Ciccardo^  Ginestreto  , Can- 
delara,  e Novilara,  va  ad  imboccare  nel  mare  al*  mezzo  dell’ 
intervallo  tra  Fano  e Pesaro  . 

ARTICOLO  IL 


Il  Territorio  della  Repubblica  è diviso  in  Dipartimenti  , -i 
nomi  de’  quali , ed  i Capi  Luoghi  sono  compresi  nello  specchio 
seguente . 


Elomi  dei  Dipartimenti 
Dipartimento  del  Cimino 
Circeo 
Clitunno 
Metauro 
Musone 


Capi  Luoghi . 
Viterbo 
Anagni 
Spoleto 
Ancona 
Macerata 
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Tevere  Roma 

Trasimeno  Perugia 

Tronto  • Fermo 

R T I C O L O II  I. 

Sarà  quanto  prima  stabilito  sul  già  Ducato  di  Benevento; 
che  intanto  sar  à governato  a nome  delia  Repubblica  Francese . 
A R T I CO  L O IV. 

Ogni  dipartimento  è diviso  in  un  certo  numero  di  Can- 
toni . 1 Capi  Luoghi  di  questi  Cantoni , ed  i nomi  delle  Co- 
muni , che  li  compongono  , formano  il  quadro  annesso  alla 
presente  Legge . 

A R T I C O L O V. 

Vi  sono  in  ciascun  Dipartimento  tre  Tribunali  di  Censu- 
ra . Questi  T ribunali  sono  stabiliti  nelle  Città  seguenti . 

' Pe  ’l  Dipartimento  del  Cimino 
Civita  Castellana  , Orvieto  , Viterbo  . * ' 

Pe  ’l  Dipartimento  del  Circeo 
Anagni , Sezze , Veroli . ' 

Pe  ’l  Dipartimento  del  Clitunn» 

Foligno  , Rieti , Spoleto . 

Pe  r Dipartimento  del  Metauro 
Ancona  , Sinigaglia  , Urbino  . 

Pe  V Dipartimento  del  Musone  " 

Macerata  , Matclica  , Osìmo  . 

Pe  ’l  Dipartimento  del  Tevere 
Roma  , Tivoli  , Vclletri . 

Pe  ’l  Dipartimento  del  Trasimeno 
Città  di  Pieve , Gubbio  , Perugia  . 

Pe  ’l  Dipartimento  del  Trento 
Ascoli , Camerino , Fermo  . 

A R T I C O L O VI. 

I Cantoni , che  compongono  le  giurisdizioni  de’  Tribunali 
di  Censura  sono  distribuiti  . come  siegue 

DIPARTIMENTO  DEL  CIMINO  . 

Civita  Castellana 

Bracciano  . Civita  Castellana , Morlupo  , Ronciglione  . 

Orvieto 

Acquapendente  , Bagnorea  > Orvieto  , Valentano  . 
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Viterbo 

CivitaTfccbia  , Corner  o , Monte  Fiascone  , Orte , Toscanella , . 
Vetralla. , Viterbo . 

DIPARTIMENTO  DEL’ CIRCEO . 

Ariani 

Alile,  Anagni , Ferentino,  Guercino,  Fallano,  Segni. 

Stxx.e 

Core  , Piperno  , Sermoneta  , Sezze , Terracin»'. 

Vtróli 

Alatri.Cèccano.Ceprano,  F tosinone,'  Pofi,  Pootecorvo,  Vcroli . 
DIPARTIMENTO  DEL  CUTUNNO. 

Foligno 

Assisi , Urbano  di  Foligno , Rurale  * di  Foligno  Spello , 
Todi , Trevi . - * 

Rieti 

Castel  Vecchio  , Magliano , Poggio  Mirteto  , Poggio  Nati- 
vo , Urbano  di  Rieti , Rurale  di  Rieti  . 

Spoleto 

Amelia , Cascia  , Narni , Norcia , Urbano  di  Spoleto  , Ru- 
rale di  Spoleto  , Urbano  di  Terni  , Rurale'  di  Terni . 
DIPARTIMENTO  DEL  METAURO. 

\ Ancon* 

Urbano  di  Ancona , Rurale  di  Ancona  , Jesi  , Moat’  Al- 

boddo , Monte  Casotto  . _ — ■' 

' - - -- — ' Shtigeiglia  , ”~ 

Corinaldò , Fano,  Monte  fiaroccio , Pergola  , Sintgaglia  ; 

"Orbino 

Cagli , Fossotnbrone  , S.  Angiolo  in  Vado  , Urbania  , Urbino . 
DIPARTIMENTO  DEL  MUSONE . > , . . 

Nlactrats 

Cingoli,  Ci  viti  nova.  Macerata,  Montecchio,  Monte  dell’ 
Olmo,  Monte  Milone,  Tolentino. 

' Matelica  l 

Apiro  , Fabriano  , Matelica  , S.  Severino  ; 

Otimo  ' . ’ ' ■ 

Filottrano  , Loreto  , Monte  Santo  , Osimo , Recatiati . 

' DIPARTIMENTO  DEL  TEVERE  . . , 

Roma  • ■ 

Ostia , Roma . 

Temo  /.  P o o 
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Tivali 

Monte  Rotondo  > Rio  Freddo  , Subiaco  > Tivoii . 

K tlletri 

Albano  , Frascati , Palestrina  , Velletrì  . 

DIPARTIMENTO  DEL  TRASIMENO, 

CittÀ  della  Pieve 

Castiglione  del  Lago , Città  della  Pieve  , Fienile  , M onte 
Castello , Panicale  . 

Cuhbit 

Cannano , Città  di  Castello  . Gualdo , Gubbio , Monte  S.  Ma» 
ria , Sassoferrato . 

Perugia 

Deruu  , Fratta , Marciano , Nocera  , Passignano . Urbano 
di  Perugia  , Rurale  di  Perugia  . 

DIPARTIMENTO  DEL  TRONTO. 

Ascoli 

Acquasanta  , Amandola  , Urbano  d’ Ascoli , Rurale  d’A$co> 
li , Mone’  Alto  Offida  . 

Canterino 

Urbano  di  Camerino  , Rurale  di  Camerino  , Fallerone , 
Pieve  Twina  , S.  Ginesio . 

Fermo 

Fermo , Monte  Giorgia , Petritoli  , Porto  di  Fermo , Ripa 
Transone  S.Elpidio  , S.  Giusto  , S.  Vittoria  . 

ARTICOLOVIL 

La  Città  di  Roma  è divisa  in  tre  Circondarj  , de*  quali 
ciascuno  ha  la  sua  Municipalità  particolare . 

1 Circondarj  sono  formati  dagli  antichi  Rioni  nella  for- 
ma, che  siegue 

Primo  Circondario 

Trastévere , Borgo , Parione , Regola  , S.  Angiolo , Pigna  . 

Secondo  Circondario 

Ponte . S.  Eustachio  , Campo  Marzo , Colonna  . 

■ Terzo  Circondarior 

Trevi , Monti , Campitelli , Ripa  . 

ARTICOLO  -VIIL 

Perciò  , che  spetta  alle  abitazioni  situate  nel  Cantone  di 
Roma , e non  comprese  nel  recinto  delle  mura  , tutte  quelle , 
che  sono  all’occidente  del  Tevere,  sono  parte  del  primo  Cir- 
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conciario  ; quelle  , che  sono  comprese  tra  il  corso  superiore  del 
Tevere , e la_Strada , che  conduce  dalla  Porta  Salara  al  Pon- 
te Salalo , sono  del  secondo  Circondario  ; quelle  finalmente . 
che  sono  poste  tra  la  detta  strada , ed  il  corso  inferiore  dei  Te- 
vere , sono  parte  del  terzo  Circondario . 

ARTI  C O L O IX. 

TI  Senato  ed  il  Tribunato  con  delle  Leggi  susseguenti  sup- 
pliranno alle  omissioni  , che  potranno  trovarsi  nello  Specchio 
seguente . Eglino  determineranno  nella  maniera  più  precisa  gli 
oggetti , che  possano  esservi  indeterminati  , e vi  faranno  de' 
cambiamenti  , che  la  natura  delle  cose  potrà  rendere  indispen- 
sabili . 

SPECCHIO 

Della  divisione  del  Territorio  della  Repubblica  Romana  in 
Cantoni,  e di  quella  de’ Cantoni  in  Comuni. 

DIPARTIMENTO  DEL  CIMINO 

I.  Cantùtìt  d’ Acquapendente  . 

Acquapendente  . Torr’  Alfina , Grotte  S.  Lorenzo , S.  Loren- 
zo , Onano  , Proceno . 

2.  Cantone  di  Bagnoreo- . 

Eagnorea  , Civitella  della  Teverina , S.  Michele  , Castiglio- 
ne in  Teverina  , Rubrignano  , , Sermognano  , Grotte  S.  Stefano  , 
Vallebona,  Monte  Calvello,  Caue^  Cellese , Graffignano,  Roc- 
ca del  Vecce  . Spicciano  . ' ‘ " 

3.  Cantone  di  Bracciano  . 

Bracciano  , Oriolo  , Mansiana  , Quadroni  ; Montirano  , 
Cancelìe,  Mente  Virginio,  e Bagni,  Trivìgnano , Anguillara, 
Cesano,  Cervetri , 2erj,  Rota,  S.  Severa  e Palo,  Castel  Giu- 
liano , Sasso . 

4.  r untone  di  Civita  Castellana  . 

Civita  Castellana  , Borghetto  , Castel  S.  Elia  , Nepi , Mon- 
te Rosi , Ponzano  , Stabbia  , Calcata  , S.  Oresto . 

S.  Cantone  di  Civitavecchia. 

Civitavecchia  . 

6.  Cantone  di  Cometa. 

Corneto  , Montalto  , Tolfa  , Alumiere  , Cibona  « Bianca . 

7-  Cantone  di  Monte  Fiascone  . 

Monte  Fiascone  , Celiano , Marta . Comencia  « Vitorebiano  , 

‘ . Ooo  a 
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8.  Cantone  di  Morlupo  . 

Morlupo,  Leprignano  , Castel  novo,  Nazzano  , Civitella  ; 
Scrofano  , FiJacciano  , Fiano  , Campagnano  , Formello  , Maglia- 
••  no  , Rignano , Torrita  , Mazzano  . 

9.  Cantone  W’  One  . 

Orte  , Gallese  , Bassanello  , VignanellQ , Valierano  , Soria- 
• no  , Bomarzo  , Mugnano  e Ci  ìa  , Bassano  . 

.1  o.  Cantone  d’  Orvieto  . 

Orvieto  , Monte  Rubiaglio  , Castel  Giorgio  , C.  Viscardo , 
Viceno  , Benano  , Folsena  , Canale  , Mont’  Alfìna  , Sugano  , la 
Rocca,’ la  Torre,  Forano,  Castro  Rubcllo , Botto. 

1 1.  Cantone  di  Ronci^lione  . 

Ronciglione , Captatola,  Vico , Fabrica , Carbognano  Sutri , 
Capranica  , S.  Vincenzo . 

1 2.  Cantone  di  Toscanella  . 

ToscanelJa , Canino , T essenano , Arlena  , Rocca , Rispampini , 

13.  Cantone  di  talentano. 

Valentano , Ischia  , Farnese  , Piansano , Capo  di  Monte  , 
Latera  , Gradoli  , Cellere , Pianiano  . 

. 14.  Cantone  di  Vetraìla  . 

Vetralla  , Barberano  , Bieda,S.Gio.  di  Bieda  , Civitella , Mon- 
.te  Romano,  Viano,  S.  Martino , Canepina , Tobia,  Canepinetta. 

15.  Cantone  di  Viterbo  . 

Viterbo  , e Bagnaja  . 

DIPATIMENTO  DEL  CIRCEO. 


. I.  Cantone  dì  Af  le  . 

Alile  , Civitella  , Jenna , Rojate , Valle  pietra  i Ponza,  Roc- 
. ■ ca  S.Steiano . 


2.  Cantone  d’  Alatri  . 

Alatrì , Vico. , Collepardo , Fumone  , TriviglianO  . 

3.  Cantone  di  Anagni  . 

Anagni , Mont’  Acuto , Sgurgola  . 

. 4.  Cantone  di  Cenano . 

Valle  Corsa  , S.  Lorenzo  , S.  Stefano  , Giuliano , Pisterzo  » 
Prossedi  . 


, j.  Cantone  di  Coprano . 

Ceprano  , Falvaterra , Colle  , Stangolagallo  . 

..  . 6.  Cantone  di  Cere. 

Core  , Giulianello , Fiocca  Massima  , Monte  Fortino . 
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•'  ’ ■ 7.  Cantone  di  Ferentino  , • 

• Ferentino  , Supino  , MoroJo  . 

8.  Cantone  di  Frotinone . 

Prosinone  , Torrice  , Patrica  . 

9.  Cantóne  di  Quercino  . 

Guercino  , Felectino  , Trevi  , Anticoli , Torre  . 

10.  Cantone  di  Fallano  . 

Fallano  , Piglio  , Serrone  , Olevano  , S.  Vito , Genazzano , 
Valmontone . 

11.  Cantone  di  Pifemo. 

./■  Piperno , Rocca  secca  , Maenza  , Sonnino  . 

12.  Cantone  di  Pofi . 

Polì , Ripi , Castro , Amara  . 

13.  Cantone  di  Ponte  Corvo. 

. Ponte  Corvo  . S.  Olivo  . 

, X 14.  Cantone  di  Segni . 

, Segni,  Gavignanò  , Montellanico , Carpineto  , Gorga» 

1$.  Cantone  di  Sermoneta  , 

Sermoneta , Bassiano,  Cisterna,  Norma,  Nettuno,  s 

i6.  Cantone  di  Sezze  , 

Sezze  , Rocca  gorga  . 

j 7.  Cantone  di  Terracina  . 

Terracina , S.  Felice . 

18.  Cantonv  xH  ~f^ervh-.  - ^ 

Veroli , Bauco',  Monte  S.  Giovanni  . 

DIPARTIMENTO  DEL  CLITUNNO . . 

1.  Cantone  di  Amelia  . 

Amelia  . Civitella,  Baschi , Montecchio,  Tenaglia  , Guardea  , 
Gocciano , e Poggio  , Alviano  , Lugnano  , Porchiano  , Artiglia* 
DO  , Giove  , Penna  , Fornole  , Monte  Campano , Foce , Castel  dell’ 
Aquila.  S.  Restituta  , Toscolone  . e Melezzole  , Avìgliano  , Col* 
cello  , Frattuccia , Macchie  , S.  Fucetole  . . . 

2.  Cantone  di  Assisi . 

Assisi  , Beviglie  , Sterpeto  , Rocca  S.  Gregorio  , Petrignano,’ 
Chiaggina  , Mora  , Monte  Villano  , Monte  Verde  , Belvedere  » 
CollepAne  , Pieve  S.  Niccolò  , Porziano  , Palanzano,  Pettata  , No- 
cìgliano  , Paradiso,  Villamena  , Moscioje  S.  Donato  , Bastia  Pa* 
lazzo  , Tor  di  Betto  , Capezzale  , Piano  degli  Angeli  , Costa* 
^ no»  Torre  di  Andrea»  Castel  novo»  Collevecchio  » Castcliaro» 
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S.  Damiano  , Villa  passeggio  , Villa  di  Panzo  i Gubbiano  , Carcc- 
relle , Carceri  , Nottiano  , Costa  di  Trex  > Armenzano  , Bandita  , 
Pian  della  Pieve  , Pietra  . 

3.  Cantone  eli  Cascia  . 

Cascia  , Muscia  fuori , Usigni , Rocca  • Tamburo  > Chiavnn- 
no,  Buda,  Villa  S.  Silvestro,  Aupagna,  Trimezzo,  Coron  nella , 
Trognano  , Ocosce , Collegiacone , Rocca  porena  , Col  forcel- 
la , Fogliano , Puro , e S.  Anatolia  , Poggio  d’  Omo  , Poggio  , 
Poggio  primo  caso  Cerasola  , Atri,  Giappiedi  • Monte  Leone', 
Manigi , Civita  di  Cascia  C.  S.  Maria  , Coìmetino  , Aliena  Aveo- 
dita  , Moltìgliano  , Palmajola  , Tasso  , Onelli , e Sciedi , Castel 
S.  Giovanni  , Ruscio , Budina,  e Tria,  S. Giorgio,  Colle,  Lo- 
gna  , Rocchetto , Nortosca  . 

4.  Cantone  di  Castel  V tcchio . 

Castel  Vecchio  , Paganico  , Ascrea  , Pietraforte  , Marcirelli , 
Riceto  , Collegove  e S.  Lorenzo  , Nespolo , Coll'  Alto  , Rigatti , • 
Varco,  Vittiano  e Rocca  Vittiano,  Colle  picciolo  ed  Antuni  , 
Valle  Cupola  , Posticiola  e Stipes , longone,  Vaccareccia,  e Pa- 
Crojani , Concerviano  , Offcjo  , e S.  Martino  . Pcrcigliano  , Ma-' 
gndardo,  e S.  Salvatore , Cenciara  e Rocca  Raniera . 

5.  Cantone  di  FuJigno  . 

Fuligno  , e Suhorgl  i . 

6 Cantone  Rurale  di  Fuligno. 

Dignano . Cesi,  Cc'rneto  , Bdcanestro  , Vechirano  , Popo- 
la, Rasiglia,  Camino,  Roccasecca,  ColKorito  , Forcaturà , Ar- 
vello  , Copiglielo,  Anifo . Scoprii,  Leggiana  , Casenove,  Ser- 
rene  • Cifo  , Barri  , Carie  , Colle  Lungo  , Sostino  , Seggio  , Ca- 
,po  d’ Acqua  , Belfiore  , Palo  . Poggio  6.  Lucia , Colle , Véscia  , 
Scanzano  , S.  Sebastiano  , S.  .Giovanni , Profiamma , Casevecchie  , 
Scafali , Cervia  , Perticani , Furino  , Opello , Carpello  , Pesca- 
ra , Serra  , S.  Stefano  , Cancellara  , Sc.vndolara  , Orsano , Morro  « 
Cupali , S.  Steiano  , Alunge , Cancelli , Mulupo  , Casale  . 

7.  Cantone  di  Alagliano  . 

Maglinno  , Rocchette  d’ Altemps , Calvi,  Fianello,  Vaccone 
Rocchette  , Grandi  Rucchettine  , Monte  bonp , Tarano , e Santo 
Bono  , Selci  e Cavignano , Colle  vecchio  Ciciniana , Torre  , Fo* 
rano  , Foglia  , Stimigliano  , Poggio  Sommaville  . 

Cantone  di  FI  ami. 

Narni  e la , Quercia  Castel  Todino  , e Quadrelli , Monte  Car- 
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trclli , S.  Gemini  , Capitone  , Stifonc  , Taizzano  , e Borgheria  • 
GuadameJlo  . Santo  Vito  , Gualdo  , c le  Vigne , Otricoli , Pog- 
gio , Poggiolo , Schifanoja  , Lugnol* , Romitorio  , Stroncone , Itie- 
fi  , S.  Urbano  , Vasciano  , e Aguzzo  , Finocchieto , Castiglione  e 
Contigui  > Montorio  , S.  Liberato  . 

, 9.  Cantone  di  Norcia  . 

Norcia  , Agriano  , Ospedale  , Cortigno,  Forsivo  , Legogne , 
Abcto,  Serravalle,  BiselJi , e Agentili,  Monte  Bufo,  Colazzone 
Rocc’  Anolfi  , Montaglioni , Poggia  di  Croce  , Castelluccio  , S.Pel- 
Icgrina  Piè  di  Ripa  , Frascato  , Valcaldara  , e Nuttoria  , Popoli 
Cavelli',  Ogriccbio  , Pesce,  e S.  Marco  , Valle  . Piede  valle  , Vil- 
la , Acquato,  Badia  di  S.  Eutizio  . 

I o.  t anione  di  Poggio  Mirteto  . 

Poggio  Mirteto,  Cobanello  , Mont’ Asola,  Aspra,  Rocc’an- 
tica  , Cantalupo  , Poggio  Catino  , e Catino  , Montopoli , Bocchi- 
gnano,  Farla  e Castelnuovo  , Monte  S.  Maria  , Colle  Lungo  , Ca- 
sa proda  , Ornano , Torricella  , Mompeo  , Monte  nero  , Salisa- 
no , Castel  S. Pieuo,  Nerola  e Cortese,  Monte  Libretti,  Fara  , 
Toffia . 

II.  Cantone  di  Poggio  Nativo. 

Poggio  Nativo  , Scandriglia  , rrasso , Celtomare  , Pontice  , 
Monte  Leo  ne.Ginestra,  Poggio  S.  Lorenzo,  Belmonte,Bandana , 
Roccasinibalda  , Oliveto , Poggio  Mojano  , Cane  Morto  , Pozza- 
glia  , Petfscia  , Montorio  inji/ alle , Montorio  Romano , Monco- 
ne , Monte  Flavio. 

la.  Cantone  di  Rteti  . 

Rieti . 

13.  Cantone  Rurale  di  Rieti. 

Contigliano  , Morto  , Poggio  Bastone , Poggio  Fidone  e Pog- 
gio Perugino , Apulegia  , Castel  Franco  , Greccio , Colle  Bacct- 
ro  , Monte  S Giovanni , Cerchiata , S.  Elia , S.  Filippo , S.  Bene- 
detto Magliano , Rivodutre . 

14.  Cantone  di  Sfello  . 

Spello,  Cannara,  Bevagna  , Bettona  , Gualdo , Cattano  , Li- 
miggiano , Colle  Maggio  Canalicchio  , S.  Giovanni , e Collepino  . 

1$.  Cantone  ài  Sf  olito  . 

Spoleto , e Sobborghi . 

16.  Cantone  Furale  Ài  Spoleto  . 

S.  Giacomo , Grotte , Silvignano,Poreta , Azzano , Campo- 
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salese,  Beroide , Vali’  occhj , Borgiano  , Bazzane  disopra,  e^di* 
sotto  , Poggio  del  Vescovo  , Morgnano  , Terraja  , Monte  Marta- 
no , OcceneJli  , S.  Severo  , Arezzo  , Monte  li  Rossi  , Macerino  , 
Monte  Bibico , Monte  S.  Vito  , Ceselli  , Civitella , Sebieggino , 
Caso  , Gavcllì  , Castel  S..  Felice,  S.  Anatoglia  , Mercatello  S.' 
Brizio  , Petrognano , Paterno  , Piè' di  Paterno  Vallo,  Grotti, 
Ceppa , Aquasparte , Partaria  . 

17.  Cantone  di  Terni. 

Terni . 

18.  Cantone  Rurale  di  Temi. 

Feremillo  , e luoghi  annessi , Monte  Franco  , Labbro  , Col- 
lescipoli , Cesi  terr’ Arnolfe  , Arrone  , Castel  di  Lago  , Pulino,' 
Bon’ acquisto.  Piè  di  luco  , Collestatte  , Torre  Orsina  , Rocca  e 
Tilla  Elicinia  , Acqua  palomba  , Battiferro  , e Appeccano  , Stret- 
tura , Fapigno  , Miranda  , Moggio  , 

19.  Cantone  di  Todi  . 

Todi , Massa  , Collazzone  , e Pomorite  , Pozzo , San  Fe- 
renziano  , Grutti  Assignano , Pantala  RjpajoJi  , Ilei  , Cacciano  , 
Collavalenza , Montignana,  Configni , Colpetrazzo  , e Casigliano' 
Rosaro , Pesciano , Montenero,  Vasciano,  Collelongo,  Acqualo- 
reto  , Ponte  di  Cuti , Fernetta  , Belfiore  , Dainerobbe  Sismano  , 
Camerata  , Morre  Moruzze  , Romazzano  , Villa  S.  Faustino,  Men- 
zanelli , Castel  di  Monte  Bosceto  , Izzalini  , Fiore  , Torregentile, 
Asproli , Torre  di  Luta  . Porchiano  , Chioano , Torrececcona , 
Monticelli , Castel  Rinaldi  , Ficereto  , Petroso  , Lorgnano  ,'  Lorc-' 
to , Torri , Barattano  , Spettata  , Frontignano  , Toscella  , Serar 
gano  , Coralto  , Marcellano  , Gaglieltole  , Casal’  alta , Piedicolle, 
Piediporto , Pian  di  S.  Martino  . 

ao.  Cantone  di  Trevi . 

? . Trevi , Montefalco  , Campello , Piscignano  . e Vene  , Castel 
Ritaldi  , Colle  del  Marchese , Morcecchia  , la  Bruna  , Giano , 
Montecchio , Castagnola  , Montesanto  Sellano  , Villa  Maggine 
Casate,  S.  Martino.  Sterpaja . Cerreto  , Ponte,  Triponzo  , Pu- 
paggi , Agliano  , Postignano  , Apagni  , Camero  , la  Spina  , Ace* 
ra  S.  Giovanni  Fratta  , Picicche  , S.  Lorenzo , Canajola  . Fabri 
Bovara  , fa  Figge  . Colleccbio  , Matigge  , Partano  , Pietra  Rossa, 
Casco  dell*  acqua , Pettino  , le  Coste  , Ponzi  Manciaho  , 

21.  Cantone  di  Visse  . 

Vitto  , Castel  S.  Angiolo  , e luoghi  annessi  i Croce , Qrva- 
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no,  Fematre  , Riolreddo  , Meale,  Castel  Vecchio  , Préci  , Sac- 
coveccie  , Rocca  Nolli , Campi,  Ancarano , Tediano , Ussita  e luo- 
ohi  annessi  , Asci  io  c Cupi  . Nilla  S.  Antonio , Vallcpa  • 

® DlPARTlMtNTO  DEL  METAURO 

I,  Cantone  di  Ancona  . 

Ancona . 

2.  Cantone  Rurale  di  Ancona  . 

Falconara  , Fiumezino  Castel  Ferretti  , Carrerata  , Castel d’E- 
mìlio  , Gugliano  , Polverigi  , Otìagna  , Gallignano  , Monte  Sicu« 
ro  , Paterno , Varano  , Poggio  , Massignano  , Cametano  , Sirolo 
e Cainaldoli  , Umaldoli , Umana  . 

3,  Cantone  di  Cagli  . 

Cagli  , Frontone  , Serravalle  , Acqualagna  . 

4.  Cantone  di  Corinaldo . 

Corinaldo  , Mondavia , Orciano  , Monterado  , Ripe  , Por- 
cozzone  , Tomba  , Castel  Leone  , Fratte , Monte  Porzio  , Castdl 
Vecchio  , S.  Lorenzo,  Torre. 

S.  Cantone  di  Fano  . 

Fano  , S.Ccstanzo  , N'ovilara  , Ciriega , S.Giorgio , e Poggio , 
Piagge  » Monte  Maggiore . 

6.  Cantone  di  Fossondrone  . 

Fossombrone  , S.  Ippolito  , Isola  di  Fano  , Isola  di  Urfcino  i 
Monte  Montanaro,  Monte  Felcino , Barcfai,  Mont’Alto,  Faggi- 
no , Mombello . 

. ^ 7.  CtntoneJi Jeji . 

Jesi  ,* 

8.  Cantone  di  Mont'  Alhoddo  . 

Mont’  Alboddo  , Monte  S.  Vito  , Monte  Marciano  » Morro 
Chiaravalle  , Belvedere,  Musciano,  S.  Marcello.  * 

9.  Cantone  di  Monte  Baroccio  . 

Monte  Baroccio  , Sahara  , Cartoceto  , Serongarina  , Eargni, 
Pozzuolo  , Ripalta  , Tenaglie , Fonte  Grognale  , Castel  Gagliardo, 
Monte  S.  Maria  , Monte  Guidacelo  » S.  Angiolo  , Monte  Gaudio  , 
Monte  ciccardo  , Ginestreto,  Candelara,  Monte  Giano. 

IO.  Cantone  di  ‘Url/ania  . 

Urbania  , Orsajupla , Montiego  , Pietralata  , Monte  Polo  • 
Piobbico  , Monte  Mago,  Monte  Vicino  , A pecchie  . 

1 1.  Cantone  di  Monte  Carotto  . 

Monte  Carotto , Poggio  S.  Marcello  , Castel  del  Piano  , Serra 
Tomo  I.  P P P 
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de'  Conti , Vaccarile  > Rocca  Contrada . Mirgo  , Rossora  , Serra 

S.  (^^irico,Peticchio,  Montale,  Majadorsa.  Loretello  , S. Pietro, 
e Ripalca  , Barbara  , Monte  Novo  . 

1 2.  C intine  della  Pergola  . 

Pergola , Monte  Secco , Palazzo  , Mont’  Ajati , Monte  Ruo- 
lo , Penigli , Serra  S.  Abondio  , S.  Vito , Mont’  Alfoglio  , Monte 
Vecchio,  Nidastorre,  Castagna  . 

13.  Cantone  di  S.  Angelo  in  Vado. 

S.  Angelo  in  vado  , Mercatello  . Borgo  pace  , Lamoli , S. 
Martino , Zorbettole  , Montedale  , Paganica  , Peglio  . 

14.  Cantone  di  Sinigaglia  . 

Sinigaglia  , S.  Angiolo  , Montignano  , Mondolfo  , Stacciola  . 
Scapezzano , Roncitelli . 

1 Cantone  di  Zirbino  . 

Urbino , Monte  Bello , Pumeccb^o  , Fermignano , Colbor- 
dolo  , Talaccbio  , Monte  Fabro  , Ponte. 

DIPARTIMENTO  DEL  MUSONE  . ^ 

1.  Cantone  di  Apiro  . 

Apiro  , Massaccio  , Majolati , Monte  Ruberto . Castel  Bel- 
lino , Poggio  Cupo , S.Paolo  e Sessine  , Ritorsio , Duomo,  Ficano, 
Frontale . 

2.  Cantone  di  Cingoli . 

Cingoli , Colognola  , e Castricciona  , Castel  S.  Angiolo , 
Stafiblo  . 

3.  Cantone  di  Civita  Nova  . 

Civita  Nova  , Monte  coserò  . 

4.  Cantone  di  Fabriano  , 

Fabriano  , Cancelli , Bastia  , Nebbiano , S.  Donato , Tranquil- 
lo , Castelletta , Moscano  , Attigio  , San  Silvestro  . 

Cantone  di  Filotrano  . 

Filotrano  , Montefano  , S.  Maria  nova  . 

6.  Cantone  di  Loreto  . 

Loreto , Castel  Fidardo , Porto  di  Recanati , 

7.  Cantone  di  Matelica  . 

Matelica  , S.  Natòlia  , Coll’,  amato  , Cerretto  , Albacina , 
Porcarella,  Monte  S.  Cataldo,  Belvedere. 

8.  Cantone  di  Macerata  . 

Macerata . 

9.  Cantone  di  Treja  . 

Treja , o Montecchio , Appignano  . 
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IO.  Cantine  di  A!onte  dell' 0lm9  > 

Monte  deir  Olmo  , Morvalle  . 

11.  Cantine  di  Alante  A/\ilone . 

Monte  Milone  , Urbisaglia  , Monte  Cassiano  . 

12.  Cantone  di  Monte  Santo  . 

Monte  Santo  > Monte  Lupone  . 

13.  Cantone  d’ Osimi  . 

Osimo . 

14.  Cantone  di  Recanati. 

Recanad  . 

15.  Centone  di  S.  Severino . 

S.  Severino  . Orpiano,  Alliforni  , Serratta.  Isola  , licito* 
Gagliole , Colleluci . 

16.  Cantone  di  Tolentino. 

Tolentino  , Caldarola,  Cessapalomba  , Belfoite  Colnaurano, 
Serrapetrona,  e Carpignano  , Pieve  Pavera,  Vestignano , Mot  alto. 
DIPARTIMENTO  DEL  TEVERE 
I . Cantone  di  Albani 

Albano , Castel  Gandolfo  , Genzano , Ariccia  , e Falcognana, 
Nemi , Civita  Lavinia  , Ardea  , Castel  di  Leva  , Rocca  di  Papa  * 
Pratica , Solferata , Caroceto  . 

а.  Cantone  di  Frascati 

Frascati , Marino  , e Grottaferrata  , Roccapriora , Pantano  * 
Castiglione,  Longhezza.  e M_  Porzio  , Colonna, 

3.  Cantone  di  Aionte  Rotondo 

Monte  Rotondo , Lamentana  , S.  Angiolo  , Caitel  Chiodato , 
Monticelli  , Palombara  , Stazzano , e Cretone  , Riano  , Borghet* 
taccio  , e Prima  porta , Isola  Farnese  , la  Storta  , e Tenute  vicine  . 

4.  Cantone  d‘  Ostia  . 

Ostia , Porto  , Fiumicino  , Forte  S.  Michele  , Casetta  de’Sac- 
chetti , Decima,  Porcigliano  , Vignola  , Ponte  Galera  , Magliana* 
Castel  Guido  , Porcareccia . 

S.  Cantone  di  Palestrina  , 

Palestrina , e Castel  S.  Pietro  , Cave  , Capranica , Rocca  di 
Cave , Pisciano  , S.  Gregorio , Casappe  , Poli , Guadagoolo  > Gal- 
licano , Passerano  , Zagarolo  , Lugnano. 

б.  Cantone  di  Rifreddi  . 

Riofreddo  , Vali’  infreda  > Percilj , Vivaro  * Licenza , Civi- 

Ppp  a 
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tella,  Scarpa,  Anticoli,  Rojano,  Seracinesco,  Sambuci , Arsoli, 
Roccagiovane  . 

7.  Cantone  di  Suhiaco  . 

Subiaco  , Camerata , Corbara  , Marrano , Agosta  , Rocca  di 
mezzo.  Rocca  di  Canterano , Canterano. 

8.  Cantone  di  Tivoli . 

Tivoli , S.  Vetturino , Cerano,  Castel  Madama  , Cetre  to.  Ci- 
ciliane, Vicovaro,  Cantalupo  , Bardella,  S.  Polo'. 

9.  Cantone  di  Velletri  , 

Velletri . 

DIPARTIMENTO  DEL  TRASIMENO 

I .  Cantone  di  Cantiano  . 

Cantiano,  Monte  Albreve,  S.  Benedetto  , Schieggia  , Campi- 
tello  , il  Ponte,  la  Pezza,  Chigniano  , il  Monte  , S.  Patrignano, 
la  Costa  , Chiaserna , Butano  , Ponte  Ricciolo  , Ponte  d'Azzo  , 
Falcano,  Moria,  Villano  . Balbano,  Beiforte,  S.  Appollinare . 

2.  Cantone  di  Castiglione  del  Lago  . 

Castiglione  del  Lago  , Petrignano  , Borghetto  , Pozzuolo  , 
Giojella  , Casa  Maggiore , Vajano  , S.  Fatucchio  , Panicarola,  Mon- 
talera  , S.  Arcangelo  , Monte  bono  , Isola  Polvese  . 

3.  Cantone  di  Città  di  Castello  . 

Città  di  Castello,  Cospaja  , Celalba,  Selci,  Lama,  Pietri 
lunga , Montone . 

4.  Cantone  dì  Città  iella  Pieve  . 

Città  della  Pieve  , Piegato  , Monte  Gabbione  , Monte  Leo- 
ne , Castel  di  Fiore  , Castiglion  Fosco  , Collebaldo , Greppola- 
schieti , Salci . 

$.  Cantone  di  Deruta  . 

Deruta,  Torsciano,  Roscìano,  Brufa,  Castel  leone  , Casa- 
lina, Ripa-bianca  , S.  Angelo  di  Celle,  S.  Maria  Rossa , S.  Mai^ 
tino  in  Campo  . 

6.  Cantone  di  Eictile  . 

Fienile  , Mealla  , Sala  , Bagni , Partano,  Frattuccia  , Pieve  , 
M>nte  lungo,  S.  Vito  , Trevignam , Ponte  Centino  , Ponte  Gre- 
goriano , M )rrano  , S.Bartolommeo , Allerona  , Meana  , S.  Abon- 
dio , Fabro , Poggio  Valle  , Carnajola  . 

7.  Cantone  della  Fratta  . 

Fratta,  Ci/itella  Ranieri,  Serra  de’ Pertuzzi  , Mjnt’alto  , 

S.Gialuaa  delle  Pignatte  , Polgeto  , Ro.neggio , Castel  Giuliano  , 
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Monte  Corona  , Sportacciano  , Castiglione  dell’  Abate , Mont’  i 
Acuto,  Ponte  la  Mese  , Racchiusole  , Reschio  , Moncstevole  , An- 
tignola  , Preggio  , Murlo  Chicli , S.  Patrignano  , Pietra  Melina  , 
Castiglione-Ugolino  , Ascagnano  , Rancale  , S.  Lorenzo , Pier’An- 
tonio,  S.  Orlcto,  Rancollo , Morleschio. 

8.  Cantone  di  Gualdo  . 

Gualdo  , Fossato  , Palazzuolo  , Categge  , Sigillo  , Parelio  , 
Costacciaro  , e la  Villa  , Branca  . Cricicchio , Caprara  , e Pog- 
gio S.  Ercolano  , Casa  Castalda  , Pieve  di  Compressero  , e Pog- 
gio di  sotto  , S.  Pellegrino  , Palazzo  Vaccara  , S,  Facondino  > 
Piagge , Morano  Grillo  , Pastina  , Rigali  , Petraja  , Corcia , c 
t^oveto  , 

9.  Cantone  di  Guhbio  ; 

Gubbio  , Camporeggiano  , Siolo  , Pizzano  , Monte  Rovescio  , 
Castiglione  , S.  Cristina  , Tor  dell’  Olmo  , Baccaresca  , Serra  di 
Brunamonte,  Carbonesca  , Chiggiano,  Senato,  Col  Palombo, 
e Fratticciuola . 

lo.  Cantone  di  Marsciano . 

Marsciano  , Cerqueto , Papiano  , S.  Valentino , Villanova  , 
S.  Enea  . S.  Pastore  , Castel  delle  forme,  S.  Nicolò  di  Celle  , S. 
Elena  , e Olmeto  , Spina  , Poggio  delle  corti , Pieve  Caina  , Ca- 
stiglione della  Valle  , Monte  Vibiano  vecchio  , Monte  Vibiano 
nuovo , e Mercatcllo , Cibottola  , Monte  1’  Agello  , e S.  Apol- 
linare , Compignano  , , roggkrAquiJone^  Morcella, 

Civiteiia  de' Conti,  Ameto  , Colle  pepe,  Cisterna 
ri.  Cantone  di  Monte  Castello, 

Monte  Castello,  Spineta,  Fratta,  Montione  , Ripalvella, 
Collelungo  , Rota-Castello  , Capretta  , S.  Giorgio  , S.Faustino  ’ 
Pruto  , Castel  della  Ripa  , Palazzo  Boarino  , Corbara  , Panta- 
nelli , Osa , Titignano  . Case  di  Mascio  , Torre  di  Luca  , Qua- 
dro , e Cordigliano , Doglio  , Canonica  . Cecanibbj  , ’ p^no' 
di  S.  Martino  , Porzione  di  Ponte  Cuti  di  qu)  dal  Tevere  \ Mon- 
te Giove  , e Scarzola , Pomello  , Cantone,  S. Venanzio . ’ . 

1 2.  Cantone  di  S.  Maria  . 

Monte  S.  Maria.  Citerna  , Sorbello  , Lippiano  , Mont’  AI 

bano.  La  Mita  , Mucignano  , S.  Secondo,  Canoscio,  Monte' 
(■•«iscciii  • > 

13  Cantone  di  Noterà. 

Nocera , Gaifana  , Lanciano  , Boschetti , Partano  , Colle- 
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inircio  , Costa  , Partano,  Colle  Poggio  disopra,  Salmareggia, 
Cssaluna  , S Lucia  , Bagnata  , Stravignano  , Mosciano , Sorrifa . 
Shiagni , Cassignano,  Cerqua  , e tutta  la  Valle  Topina  con  sue 
Ville , Postignano,  Mascionchie  . 

14.  Cantone  di  Panicale . 

Panicale,  Facciano,  Tavernelle , Oro,  Macereto,  Gaiche. 
Pietrafitta,  Monte  Pctriolo,  Mongiovino,  Mongiovino  Vecchio, 
Missiano  . Fontignano  , Montale  , Col  S.  Paolo  • 

15.  Cantone  di  Passignano  . 

Passignano  , Castel  Rigone , Monte  Ruffiano  , Tuoro  , San- 
guinerò , Monte  Gualandro  , Piazzano , Valle  Pierle , Lisciano  , 
penano , Bastia , Greti  , Vernazzano , Isola  Maggiore  , ^soletta , 
Monte  Colognola , Torricella , Monte  del  Lago  , S.  Feliciano , 
S.  Savino  , Maggiore  . 

lé.  Cantone  di  Perugia  . 

Perugia . < 

17.  Cantone  Rurale  di  Perugia. 

S.  Maria , Generente  , Capo  Cavallo  , Mantignana,  Migia- 
aa  di  M.  Malve  , Migiana  di  Monte  Tezio  , Caligiana , ^,Canne- 
to  , Coceto  , Pieve,  Petto]  1 , Colle  del  Cardinale,  Corciano  , 
Castel  Vieto  , Antria  , Monte  Sperello  , Monte  Melino , Graci» 
oesche  , Agello,  Mugnano  , S.  Mariano  , Mandolcto  , Capanne, 
Solomeo , Piloncio  Materno-,  Badiola,  le  Fratte,  Castel  del  Pia- 
no , S.  Martino  de'  Colli,  Pantano  , S.Biaggio  , Migiana  di  Mon- 
te Malbe,  Fontana,  Olmo,  Lacugnano , S.  Sisto  , Monte  Mal- 
be  , e Chiugiana  , S.  Fortunato  , S. Vittorino,  Boneggio  , S.  Mar- 
tino Delfico,  S.  Martino  in  Colle,  S.  Andrea  d’ AgMano  , Ve- 
stricciano , Pieve  di  Campo  , Ponte  S.  Giovanni , Miralduolo  , 
Colle  della  Strada , Ponte  Valle  di  Ceppi  , Pretola  , Casaglia , 
Villa  Gemini.  Vidarno  , Civitella  d'Arno,  Ponte  Falcino,  S. Fe- 
licissimo , Bosco  , Pitigliano  , Passo  dell’  acqua , S.  Petronilla , 
Spedalicchio , S.  Egidio  , Colombella  , Monte  Capanno  , Casac- 
cie  Piccione,  Fracicciola  , Pieve  Pagliaccia,  Piionico,  Val  Fab- 
brica , Piantilo  , Castel  d’ Arno  , Val  Chiascio  , Ripa , Ponte 
'Fattoli , Cordigliano  , Montenero  , Prezzonchio,  S.Quirico  della 
Bagnata,  Civitella,  Baroncone  , Solfagnano  Romazzano  M.  l’Ab- 
bate , Col  Taulino . 

18.  Cantonedi  Satstferrato . 

Sartofèrrato , Isola  Postata , Monte  Catria,  Abellana , Pa- 
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«cilupo  , Cnllepecio  . Perticano,  MonteboJlo  , Nonfc  Cucco, 
S.  fmiliano  . Genga  , F’erosaja  , 

DiPARJMENTO  DEL  TRONTO. 

I.  Cantone  di  Acquasanta. 

Acquasanta,  Canagno,  S.  Vito  , S.  Maria  , Paggese  Lugo  , 
Valle  d'  Acqua  , Asola  , Torre  . e Piedicala  , S.  Gerbone  , Reta- 
lio.  Monte  Calvo  di  S.  Martino  , Fieno  , Farno  , Morrice,  e 
S.  Giovanni,  Rocca  di  Monte  Calvo,  Talvacchia  , Collegrato, 
S.  Gregorio,  Cervara  , Colloto  , Pianacerro  , Colonna,  e Liscia- 
no, ^uintodecimo  , Fara  lanciata  , Noele  , Capo  di  Rigo  , Ma- 
tera  , e Vallecchia  , Peracchia  , Vena  Martello  , Arli , Forcella  , 
Falciano,  Tallacano , Rocchetta  , edAcore,  Mont’ acuto  , Ron* 
ciglione , Rocca  Reonile  , Oroli , Ville  gaico  , Bovecchia  , Agel- 
li  , e Pescolla , Marcia , e Rocca , Casa  Regnana , Pretara  , Pie- 
dilama,  Trisongo  , Arcuata,  Vezzano  , Pescara,  Aspelonga. 

a.  Cintone  di  Amandola  . 

Amandola  , Montetortino , Monte  gallo  , Comunanza  , Quin- 
zano  , e Ville  , Monte  Monaco  , e Ville  , Ellice  , Gerora  , Castel 
fiorito , Casale  , e Ville  annesse  . 

3.  Cantone  tf  Ascoli . 

Ascoli . 

4.  Cantone  Rurale  d’ Ascoli . 

Mezzano  , Fundi  , Colle  , Pedana  , Giustimana  , Taverne  , 
Vanarotta  , Casacagnano,  Valcenante,  e Olibra  incenante,  Piz- 

zirullo  , Cerqueto  , Verolr,  Casslnino  Monesrino , Vindola  , e 
Ville  Gal'iano  , Castel  S.  Pietro  , Tavernelle  , Appojano  , e Pal- 
miano  , Polesio  , Monte  moro  , Croce  , Monte  S.  Pietro  , Cer- 
reto , c Portella,  Mont’ Adamo  , Vaoagrande  , e piccola , ' Mori- 
gnano  , Casalena  . Porchlano  , e Ripaberarda  , Gimigliano , Oli- 
bra , Pogiani  , Cipparano  , Castellano  . e Vallerano  . Castel  Tru- 
sino  , Rosata  , Villa  franca  , e Cuperso , Appignano  , e Casti- 
glioni , Maltignano , Folignano  , Lisciano  . Ancarano  . 

5.  Cantone  di  Camerino  , 

Camerino  . 

6.  Cantone  Rurale  di  Camerino 

8efri , Sorte  , Poggio-Surifa  . Laverino.  e Laverinella,  Asci- 
la , e Copogna.  Pioraco . Fiumenata,  Castel  S.  Mirra,  Castel 
Raimondo.  Collina  Mecciano,  Mergnano  , Lanciano,  Crispie- 
ro , Sabbicu , Tusseggia , Torrone  , Borgiano , Borgianello , Ca- 
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stei  S.  Venanzo,  Metro,  Gelagna  di  sopra  , e di  sotto,  Casa- 
le, S.  Erasmo  , Mistrano,  Ornano,  Valle  iì.  Mattino , Nibbiano, 
Piano  di  Palente  , Viminano  , Ragiano  , Armagnano , Perito  , 
Sàlvazzano  , Seppie  , Camosciano , Rovegnano  , Agnano  , Roc- 
ca di  Selio,  Rocchetta,  Elei,  e Case  Sentino , Vallicchio , Va- 
rano, Gagliano,  Pezzuole,  Capo  la  Piaggia,  Sfatte.  Tegge, 
Sala  , Paganico , Aitino  S.  Marcello , Cignano  , S.  Luca  , Bari- 
gnano  , Arcofiato  , Valcinara  , Campolarzo  , Biscotto  , Fercia  . 

7.  Cantone  di  Fallerone  . 

Fallerone,  Mont’ Appone,  Massa,  Loro  , S.  Angiolo  , Pen- 
na , Monte  S.  Martino  . 

8.  Cantone  di  Fermo  . 

Fermo  . 

9.  Cantone  di  Porto  di  Fermo  . 

Porto  di  Fermo  , Torre  di  Palma , Pedona , Attidona , Pedajo  - 

IO.  Cantone  di  Mont’Alto  . 

Mont’  Alto  , Patrignone  , Monte  Dinove  , Force  , Capra- 
dosso  , e Poggio  Canoso  , Rotella  , Castignano  , Cosignano , 
Porchia , 

II.  Cantone  di  Monte  Giorgio. 

Monte  Giorgio  , Monte  Verde  , Belmonte  , Grott  Azzolina  , 
Rappagnano,  Alteta  , Cerreto  , Monte  Vidon  Corrado,  Magliano , 

12.  Cantone  di  Off  da  . 

OfSda , S.  Benedetto  , Acquaviva  , Monte  Piandone  , Monte 

S.  Polo  , Spinctoli  , Castorano  , e Pescolla  , Lama  , Colli , 
e Pagliari . ‘ 

13.  Cantone  di  Petntoli  . 

Petritoli , Monte  Vidon  Combatte  , Collina,  Mont’  Ottone  , 
Monte  Giberto  , Monte  Rubiano  , Moresco  , Trocchiano  , Pon- 
zano , Morignano  . 

14,  Cantone  di  Pievetorina  . 

Pi^Yftorina  , Bolognola  , Acqua  Canina,  Piastra,  Ficgni , 
S.  Marco , Petrignano  , Appennino  , Vari  , Gabbiano  Casavec- 
chia , Torrichio  , Sorte  , Tazza  , Capriglia  , Gallano  , Antico , 
Piccolina  . Fiordi  monte  , S.  Maroto  . Collemese  , Colpolina, 
Pievebovigliana , Corvenano  , S.Andrea,  Isola  , Raccamaja  , Fron- 
tino . Campi  , Polverina  , Giove  . Seggiole  , Lucciano  , Ponte 
della  Trave,  Pie  del  Sasso,  Valcandaea  , Monte  S.  Polo , Valle 
S.  Angelo,  Massa,  Serravalle,  Bavaretto,  Muccia  Costa  fiore. 
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Ij.  Cantone  di  Rifatransone 

Kipatransone  , Grotfammare  > Carassai , Montefiore , Cam- 
pofilone  , Masignano , Marano  , S.  Andrea  . ' • *• 

16.  Cantone  di  S.  Vittoria 

* • ’ 

S.  Vittoria',  Smèrillo  Monte  S.  Pietro  , ^Mofico  , Si  Elpidio 
Morico,-  Mont’^lpere,  Monte  Rinaldo , Ortezzano  'Monte  Leo 
ne,  Servigliano  , Monte  Falcone.  • 1.  : : ; ^ ' 1 

• 17.  Cantone  di  S.Elpdie  ■ •• 

Si  Elpidio  , Monte  Granaio,  Montnraoo,  Torce S.' Patrizio ■< 

18.  Cantone  di  S.  Giutto:  ^ I . 1 

S.  Giusto  , Petriolo  , Mogliano , Monte  S.  Pietrangeli , Fran- 
cavilla . . . . 1 ;i  . , I.-  •]  .).  ; ’ ' . ’ 

• J **  l ■*  - # i. ) i ? . ’ 

ig.  Cantone  di^S,  Gmetio  . 

S.  Ginesio  , Ripa  , Campo  Rotóndo  , Morico  , Monastero , 
e Collipietra , Gualdo,  P.oo—  -Oulonuata > Soznano. 

•'  v'  Il  Generale  Gouvion  S.  Cyr. 

Secondo  TArticolo  369.  delia  Costituzione,  il  Consolato  or- 
dina che  la  presente  Legge  -sarà  pubblicata  , eseguita , e muni- 
ta del  Sigillo  della  Repubblica.  Dal  Quirinsde  il  dì  21.  Fiorile 
Anno  Sesto . ‘ . ■> 

' • ' Il  Presidente  del  Consolate  de  -Matthais 
Dal  Consolato  il  Segretario  ’^del\  Consolato  Bassal 
Per  Copia  conforme 

. Il  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia'  Piereìli 

..  .Ij  ..  * \ i'.'  % ...  ! ^ I * i. 

•;  1 ■ -I  ' i.  • or:  ; i . 1. 1 . y , 1 .ì  \i 

- ; I :•  I . I . > >■  , . i 'i'!! 

■ù  ' £ ■’)  : ba  , r.  i? 

. t'  ' . ■ ; ii  i e . ! -i-)  - il' 

I . ...  '■•1:.'  '■  1.  ' , . ■ - . : - , . f,:  ijii  < • 
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■ N.“  aS3-  . ; 

LIBERTA’  EGUAGLUNZA 

-i  , Rtpubhlica  Rimana  ] , ~ 

Li  26.  Fior/U . Anno  VL,  dell’ Era  Repubblicana 
Ordine  del  Camolato  . 


Tutte  le  Autorità  costituite  Esecutive,  Amministrative  e Giu- 
diziali, le  quali  non  si  trovano,  attUfilmente  ;nel  posto  as- 
segnato ; loro,  dalla  nomina  deli  General  Francese  vi  si  porte- 
ranno senza  dilazione  . . • ' ' ■ . , 

Non  eseguendo  i medesimi  1’  urgente  disposizione  del  pre- 
cedente Articolo  , sono  dichiarati  responsabili  di  tutti  gli  scon- 
certi > che  potranno  accadere  nei  siti  della  loro  destinazione  » 
fd  anche.ddi  ritardo  , e non'  percezione  delle  Contribuzioni  dei 
Luoghi  medesimi  , e verranno  in  seguito  destituti  . 

Nessuna  Rinuncia  , o Dimissione  del  loro  impiego , che  le 
dette  Autorità  volessero  emettere  , non  verrà  accettata  dal  Consola- 
to se  non  sarà  spedita  dal  sito  della  residenza  del , loro  Uffizio  . 

I Ministri  della  Giustizia  , e Polizia , e dell’  Interno  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Ordine  . 

: I II  Presidente  del  Comolato  De  Matthais 
Dal  Consolato 

• Pel  Segretario  del  Consolato  . , Ennio  Visconti  Console 

Per  copia  conforme  i 

. Jl  MinhttV'dellto  Giustizia  e Polizia  Pierelli 


'■/  f ì .1  /-ì:.  •»  e ^ o'.l-  .■  i 
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Repubblica  Romana  una  , ed 'indivisibile  . 

■ U 26,  Fiorili  A»W>.6i)R^ubblicano 
' Gli,  EeUii  del  Seconde  CirCfstedario , 


,l  Oi.' 


' O I. 


..  J 


Non  ostante  «he'i  Religiosi  dell’uno,  e dell’  altro  ses- 
so abitanti  nel  nostro  Circondario  siano  stati  abilitati  di 
ritirarsi  dalla  vita  Monastica , e rientrare  nel  Seno  delle  loro  Fa- 
miglie ,0  dai,  soppressi  Conventi  , e Monasteri  traslatarsi  ne- 
gli altri  destinati  , nel  Proclama  del  General  Comandante  le 
Truppe  Francesi  in  Roma  de  21.  Fiorile;  nondimeno  resta  lo- 
ro interdetto  di  portar  seco  tanto  i Mobili  della  loro  Camera , 


p r„P 


ì «-  s * 
.A  V,..  a - 


•> 
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quanto  quelli  addetti  al  loro  uso  personale  t se  prima  non  si 
'saranno  presentati  alla  Municipalità  del  Secondo  Circondario  , 
che  stà  provisoriamente  nella  Casa  del  iCittadino  Mansioni  Pr^ 
fetto  Consolare  di  detta  Municipalità  per  farne  formare  il  dovu- 
to In  ven  tario . 

Gli  Superiori , e Superiore  de’  respettivi  Conventi  , e Mo- 
nasteri saranno  responsabili  dell’  adempimento  di  quanto  negli 
Articoli  VI.  e IX.  del  sudetto  Proclama  vien  prescritto  i - 

Salute  e Fratellanza  ' . ' ■ 

, do:  Battista  Spada  Presidente 

Martelli  Segretaria  . 

N.«  2JJ. 

LIBERTA’  . - . , ■ EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  ~ 

27.  Firorile  (16.  Maggio  1798.  v.  J-) 

Anno  Vh  dell’  Era  Repubblicana 
Giovanni  Bufalini  Ministro  delle  Finanze. 

NOTIFICAZIONE.  ' 

IL  Consolato  tra  le  gravi  incessanti  sue  cure  per  fondare  sul- 
le rovinose  vestigia  dell’  abolito  Governo  le  basi  della  feli- 
cità della  rinascente  Rept»Wrficw-i  Tion-ha  perduto  di  vista  la 
Fiera  di  Sinigaglia  , di  cui  ben  conosce  1’  importanza  , e gli 
utili  rapporti  coll’  industria  , e col  commercio  . Fù  perciò  ap- 
punto , che  il  prode  Cittadino  Alessandro  Bertier  Generale  in 
Capo  deir  invitta  Armata  Francese  dal  Quartier  generale  di  Ro- 
ma con  suo  Proclama  delli  30.  Piovoso  , ne  autorizzò  la  con- 
tinuazione , come  per  lo  passato  f e che  adesivamente  li  Conso- 
li del  Governo  Provisorio  con  Decreto  del  primo  Ventoso  , la 
proclamarono  anch'  essi  nelle  forme  consuete  - Quindi  si  fà 
presentemente  noto  al  Publico  • che  in  qdest’  Anno  abeora  nella 
Città  di  Sinigaglia  verrà  aperta  la  solita  Fiera  nelli  istessi  gior- 
ni , e colle  regole  , e sistema  daziale'  e,  con  ' quelle  Leggi  su 
tal’  uopo  publicate  negli  Anni  scorsi  in  ^conformità  della  di- 
sposizione della  Legge  organica  sulle.  Finanze  degli  Articoli  14. 
c 1$. , e del  Decreto  Consolare  delti  7x  Fiorile  che  ingiunge 

Q^qq  a :v:? 
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,<]i  stabilire  al  più  presto  possibile  il  serviaio  delle  Dogane  in 
rutta  le  sue /parti  1 i - ^ ^ ■ 

Neli’ afro  «tesso’j però  si  prevengono  i Negozianti,  che  resta 
proibita  onninamente  nella  Piera  stessa  .l’ introduzione  , e vendi- 
ta di  qualunque  siasi  prodotto  , e manifattura  Inglese  , Russa, 
e Portoghese  , e che  le  Polizc  di  - carico  dei  Bastimenti  , che 
approderanno  alla  Spiaggia,  e nel  Canale  di. detta  Città  , do- 
vranno csibicsi  per  rilevare  la  vera  provenienza  delle  sudette 
Merci  , al  quale  effetto  sarà  stabilita  una  Deputazione  nella  Do- 
gana al  Porto  . , 

La  protezzione  della  Legge  uguale  indistintamente  con  tut- 
ti , la  vigilanza  di  chi  sarà  destinato  a presiedere  alle  opera- 
zioni doganali  per  impedire,  in  esse  , sotto  le  pene  più  rigo- 
ròse  la 'minimi  venalità,  e l’attività  colla  quale  su  questo  og- 
getto stesso  veglieranno  pur  anche  le  Autorità  costituite  , deb- 
bono eccitare^,.’ ed’  incoraggile  vieppiù  in  quest’  Anno  tutti  i 
Commercianti  , tanto  esteri , che  Nazionali  a concorrere  secon- 
do il  consueto  alla  Fiera  sudetta  . 

Il  Ministro  delle  Finanze  Bufalini 
. . ' ' Segretkrio  Generale  Beducci 

-■  •>  ' ,i  '■  •'  '■  ;•  . N.** 

UBERTA’  . - EGUAGUANZA 

' . . . ■(  Reftd>blica  Romana 

•>  . - 37.  Fiorite  Anno  VI,  dell’  Era  Refuhhlicana 

- • - Giovanti  Bufalini  Ministro  delle  Finanze . • ; 

...  !.  , 

- ' ' • *'  K ■ 

’ • NOTIFICAZI  O N E ■ 

vi.  > , < 

IN  I esecuzione  dei  Decreti  del  Consolato  emanati  sotto  li  1 8. 

e 25.  Fiorile  corrente  si  rende  noto  a tutti  i Dilettanti  del ^ 
giuoco  de’  Lotti  che  da  qui  in  avanti  le  Estrazioni  che  si  fan- 
no a Napoli  saranno  fatte  in  Roma , e nella  solita  forma  come 
si  è.  praticato  fin’ ora  , di  maniera  che  dette  estrazioni  ascen-, 
deranno  al  numero  di  dieciotto  per  anno  . Per . maggior,  sodis- 
fazione  poi  dei  giocatori , si  fa  noto  che  quantunque  resti  del 
tutto  escluso  il  giuoco  per  Napoli  , ciò  non  ostante  le  estrazio- 
ni si  continueranno  provisoriamente  a fare  nei  stabiliti  giorni  di 
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Sabato  alle  ore  23. , come  si  pratica  in  Napoli , sulla  Loggia  di 
Monte  Citorio  . Principiando  dunque  dalla  prossima  Estrazione 
dei  14  Pratile  Anno  sesto  Republicano  ( 2.  Giugno  17^8.  v.  s.  ) 
r Estrazione  di  Napoli  si  farà  in  Roma , e secondo  questa  sì  pa- 
garanno  le  vincite  dei  Dilettanti  nel  Territorio  della  Repubblica  . 

11  sovvenire  i suoi  simili  infelici  è uno  dei  principali  do- 
veri del  buon  Cittadino , ed  una  massima  indivisibile  del  Gover- 
no Democratico,  quindi  è che  rimane  fissato  che  anche  in  que- 
ste Neve  estrazioni  aggiunte  sì  darà  il  solito  sussidio  dotale  a 
quelle  Zitelle  cha  avranno  la  fortuna  df  sortire  dal  Bussolo  , e 
perciò  la  lista  che  serve  per  Roma  sarà  provisoriamente  la  me- 
desima anche  in  queste  Estrazioni  . Siccome  poi  la  Repubblica 
è una , perciò  ancora  tutte  le  Zitelle  Povere  del  suo  Territorio 
avranno  in  certo  modo  un  diritto  di  poter  essere  incluse  nel 
ruolo  dì  quelle  che  aspirano  al  conseguimento  di  queste  doti , 
togliendo  in  tal  maniera  una  privativa  sempre  ingiusta  in  un 
libero  Governo  . 

Il  Minhtro  delle  Fintnze  Bufalini  ^ 

V Amministratore  Generale  dei  Lotti  Reppi  Giuseppe 

N.“  257. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

Roma  li  a8.  Fiorirè  Anno  TT.  Repubblicano 
- ■ ' Il  Capo  di  Brigada  — 

Marchand  Commandante  della  Piazza 
Agli  Albergatori , e Locandieri  della  Citta  di  Roma  , j 

VOI  potrete  , Cittadini  , alloggiare  senza  alcuna  mia  auto- 
rizzazione tutti  gli 'Artisti  ed  altre  persone  a piedi  che  vi, 
si  presenteranno . ‘ ■ 

. Sono  eccettuati  da  questa  regola  tutti  i Stranieri  che  hanno 
Equipaggi , Carrozze  , Servi , e Cavalli  . 

Gli  Abitanti  della  Campagna  che  vanno  e vengono  a Ro- 
ma per  portarvi  le  loro  derrate  ai  Mercati , non  hanno  egual- 
mente bisogno  di  alcuna  mia  permissione  , Marchand 
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N.°  258. 

UBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

In  esecuzione  dell’ Articolo  ^6g.  della  Costituzione 
della  Repubblica  Romana 

Il  Generale  di  Divisione  Comandante  le  Truppe  Francesi . 
Stazionato  in  Roma  decreta  la  seguente  Legge. 

Qualunque  Beneficio , eccettuati  i Vescovati , e le  Parroc- 
chie , che  diverrà  vacante  per  morte , espulsione  , o qua- 
lunque altra  Causa  resterà  estinto. 

I Capitali , e le  rendite  provenienti  da  questi  Beneficj  sap 
ranno  unite  alla  Massa  de’  Beni  Nazionali . 

Fatto  a Roma  li  25.  Fiorile  Anno  6.  dell’Era  Repubblicana  , 
Il  Generale  di  divisione  Gouvion  S.Cyr. 
11  Consolato  ordina  , che  la  presente  legge  sarà  publica- 
ta,  eseguita,  e munita  del  Sigillo  della  Repubblica. 

Dal  Quirinale  il  28.  Fiorile  Anno  Sesto . , 

Il  Presidente  del  Consolato  de  Matthais 
. Dal  Consolato 

Pel  Segretario  del  Consolato  Ennio  Visconti  Console . 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Poliva  Pierelli . 

N."  259- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  ' 

28.  Fiorile  Anno  VI.  delt  Era  Repubblicana 
Ordine  del  Consolato  . 


I L Consolato  considerando , che  ì bisogni  urgentissimi  della 
JL  Repubblica  non  soffrono  indugio  . 

Contando  dall’  altra  parte  sul  Civismo  e sullo  zelo  Repub- 
blicano de’  Cittadini  di  questa  Comune  centrale  . 

In  virtù  dell’  Articolo  XXIV.  della  Legge  dei  io.  Germile , 
ordina . 

I.  Che  tutti  gl’  Abitanti  della  Comune  di  Roma  daranno 
a titolo  di  prestito  forzato  la  metà  delle  loro  Posate,  d’  Argento . 

U.  Che  tutti  quelli , che  non  adempiranno  quest’ordine  nel 
termine  di  tre  giorni  consecutivi  alla  data  del  medesimo , saran- 
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no  soggetti  ad  un  doppio  prestito  sotto  l’esecuzione  militare. 

III.  Che  dette  Posate  saranno  ricevute  al  Monte  di  Pietà  , al 
Banco  di  S.  Spirito»  alla  Casa  detta  delle  Convertite  al  Corso» 
e a quella  del  Gesù  . 

IV.  Che  ì Cittadini  , i quali  ne*  detti  siti  riceveranno  il  pre- 
stito delle  Posate , daranno  a ciascuno  un  Riscontro  del  peso  , 
e valore  di  detti  effetti  stimati  in  piastre. 

V.  11  Consolato  autorizza  tutti  i Questori  , e la  Tesorerìa 
Nazionale  a ricevere  detti  Riscontri  ; pel  loro  valóre  nominale 
come  moneta  fina  . 

VI.  Che  que' Cittadini  , i quali  non  vorranno  erogarli  in 
tal  maniera  , potranno  nel  termine  di  due  Mesi  riceverne  l’equi- 
valente , o in  Cedole  correnti  secondo  la  valuta  del  giorno , o 
in  moneta  di  rame  a lor  piacimento  . 

Vn.  11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  di  far  eseguire 
il  presente  Ordine . 

1/  Presidente  del  Consolato  De  Matthais  ■ 

Dal  Consolati 

Pel  Segretario  del  Consolato  E.  Visconti  Console 
■ Per  copia  conforme 

Il  Ministro  delle  Finanze  Bufalini 

V N.*  a5o. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  30.  Fiorile  Anno  VI.  Repubblicano 
V Amministrazione  dipartimentale  del  Tevere  . 

NOTIFICAZIONE 

IN  esecuzione  di  quanto  si  ordina  nei  Proclami  del  5.  e 30. 

Germile  , e del  17.  dello  spirante , dovendosi  venire  alla  ven- 
dita dei  Beni  Nazionali  , trà  quali  sono  compresi  anche  quelli 
provenienti  dalle  soppressioni  dei  Monasterj , Conventi,  ed  altri 
Luoghi  Pii , per  togliere  dalla  mente  di  chiunque  ogni  dubbiez. 
za , che  raffreddi  il  desiderio  di  fame  acquisto  , causata  dall’  in- 
certezza , che  possono  esser  quelli  soggetti  ad  ipoteche  , o ad 
altri  pesi , e vincoli  , rimangono  invitati  tutti  quelli , che  abbia- 
no alcun  driito  » azione  , ed  ipoteca  sopra  di  detti  Fondi , a dare 
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INDICE  CRONOLOGICO 

DI  CARTB  PUBUCHE  ETC. 

' Il  primo  Numero  indica  l’Era  Rep. 

Il  secondo  Numero  indica  il  v.  s. 

Il  terzo  indica  la  numerazione  degli  Edi  tti  ère. 

Piov.ai,  Feb>lo.  N.  !•  Anifesto  del  Gen.  in  Capo  Berthier  tu  i 

IVX  falai  Proclami  publicati  in  suo  noxe  Pag.j. 
d.  d.  3.  Proclama  del  Gen.  Berthier  sul  rispetto  al  Cui* 

to,  ed  ai  Ministri  delle  Potenze  Amiche  5. 
* 17.  5.  3.  Proclama  del  Gen.  Berthier  in  Data  di  Foli- 
gno , e provvidenze  in  24.  Articoli  6, 

33.  11.  4.  Proclama  del  Gen. Berthier  tu  i Passaporti  1 ed 

altre  provvidenze  7. 

34.  13.  {.Ordine  del  Gen.Berthier  per  la  dimissione  di  un  Ar- 

tigliere Francese  per  indecenze  usate  in  Chiesa  8. 
a{.  13.  6,  Proclama  del  Gen.  Cervoni  Comandante  della 

Piazza  sull’  assegna  dei  Cavalli  . p. 

\6.  14.  7.  Notiiìcaziane  dell' ex  Tesoriere  della  Porta  sul 

Sequestro  di  tutti  gli  Effetti  _delle  Nazioni 
in  guerra  colla  Republica  Francete  p. 

d.  d.  8.  Discorso  del  Cittadino  Niccola  Corona  reci- 
tato nel  Foro  Romano  io. 

37.  i{.  51.  Atro  del  Ponnln  Ramano . che  si  dichiara  libero 

dal  Gen.  Berthier , ed  elezione  de’ Rappresen- 
tanti del  Popolo  . n, 

d.  d.  IO.  Discorso  del  Gen.Berthier  pronunciato  sul  Cam- 
pidoglio ^ _ ij. 

aS.  itf.  II.  Editto de'Prefetti  di  Polizia  suiniluminazione  di 

. tre  sere,  Coccarda  Nazionale  , ed  abolizione 

di  tutti  i distintivi  Aristocratici  15. 

37.  15.  13.  Demarcazione  de' Territori  della  Republica  Ro- 

mana 17. 

38.  16,  jj.  Discorso  del  Gen.  Cervoni  alla  Truppa  Na- 
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